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DPABRITLO

‘D E R__O SS- 1

MARCHESE DI MONFERRATO,

Caualiere e Comendatore dell’01 dine di Calatraua, Sorgente Generale.,

di battaglia, e Capitan Generale dell’Artegliaria, e del Conſeglio

Collaterale di Stato del Regno di Napoli .

Amico costume tramandato da più remoti fecòli ſno a nofiri te’-'

‘ pi, di dedicare ]’opere,ehe alla luce del Mondo li fanno compa

"* rire degl”ingegni più eleuati , è qualche degno perſonagio , cho

) per chiarezza de’Natali , e per proprij mm 111 lia a tutti noto , e

reguardeuole,& à cui maggiorméte lì conſ-accia il l'oggetto, che

,— - nell’opera ſi tratta.Qinc—li hauendo noi rillampato la terza vol

fa il libro di FilibertoCampanileſieſsédo già fcorſi ottanta anni dalla prima im

pre Hione, dell’Arme,& lnſegne de’Nobili,o'ue fono 1 diſcorſi d’alcune famiglie,

coſi ſpente,come viue del Regno di Napoli,con ſopplire m quella terza rmpreſ

fione,quelle famiglie,cheda lui polle nella primaſiuiono laſciate nella feconda.

Nel qual libro non trattandoſi altro,che di tramandare alla memoria de’pofleri

la fpecioſica delle antiche eligini delle famiglie più celebri,& 1 fatti più illuflri,c

glorioſiida prodi Caualieri di elle op01ati,coſ1 nel meſlie1c dell’armi, come ne ci-'

' uili manegi di pace, 116 ci e parſo di dedicarlo ad altro piu degno perſonagio,che‘

à V.F..la quale può dirfi,che ſia vn preg-iatiffimo compendio di Nobiltà,e di va:

lore. Poiche ſe alla chiarezza de’ſuoi natali vogliamo hauer riguardo, dir ſ1 po;

ttà ſenza adulatione alcuna , che ella ſia d’vna delle più illuft‘ri famigiie , non

che del Regno noſho, ma d’italia tutta , qual’e quella de’Roſsi , che in quanto

all’origine dipende da quei Roſsi Patrini Romani , che ne i tempi della poten

tiffima Romana Republica più volte la gouernarono, e col ſopremo carico del

Coniolato , e con quello della Dittatura , e con altri più raguardeuoli in quella

Republîca.E ſe allo fplendore ottenuto da tal famiglia vogliamo Eſſar l’occhio,
peruenuta , che ſù nella ſamoſiffima Città di Parma , bastc‘rà dirſic hauere per‘

più gcnerationi ottenuto il dominio aſloluto dell’isteſsa Citta, p1imie1ame11te'

. con titolo di Conte, e poi di Podestà , e di ſapremo Signore, nel qual dominio.
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per mantenerſi ,‘hebbe più volte ?; contendere con apcîſit'ſa gſſue‘rra , cònſialtrl po,:

tenti competitori , al qual dominio independentementc ſoccedette por quello

del Marcheſac‘o di Sanſecondo , conſistente in più Terre, e Caitella ſul Parme— :

giano , & in altre parti della Lombardia , oltreſſall’hauere ſempreprodſiottoſſllluſi

itriffimi perſonagi, che coſì ne’tempi di guerra, come di paſiſſce,dimostrarono la...

ſi generoſita della loro chiariſſima naſcita , 'ſſ-cOme furono i Generaliffimi d'Eſer

citi, i Vicarij Generali di tutta Italia, i prodi Guerrieri,iPodestà,& i degniſſimi

Prelati , che Hanno—decorato, non che le Mitre più conſpicue , mà le Sacre Por

pore Cardinalitie , de’qnali ne ſonQpiene l’Historie tuttede’loro tempi . Hora

tutti questi , & altri infiniti honori hanno ſeruito per istimulo d'emulatione à,

V.E. d’eguagliarli non ſolo,per dimòstrarſi degno germe di coſì cſſhiari progeni

tori,mà per ſuperargli ancora,corne l’ha fatto conoſcere per lo (patio di quara

ra annicérìtitiui, che “ha ſeriiito "in gu‘eérìviua il uostroſiſiMònarcadell‘c Spagne,

nelle guerre particolarmente di Catalogna,e di Portogallo,cò dimostrationi pe

rò di tanto valore,intripidezza,e corag—io,ch’il raccontarle per ſua eterna gloria,

’ ſeruirà a gli altri più presto da poterli ammirare , clie imitare . lmpercioche co

mineiando ella à ſeruire fino dall’anno 164 i. di età di quattordeci anni S.M.C.

con vna còpagnia di fanteria, con eſſa prima di sbarcare fi ritrouò al ſoccorſo di

Taragona , & a pena polli ipiedià terra ,, fi totnò ad imbarcare per ſoccorrere

Perpignano , nel qual,ſoccorſo‘generOſamente operando , diede pre-[udii degli

hereditarij ſpiri-ti de’ſuoi- maggiori , coſi nel rompere—i Quartieri de gî’lnimic-i ,

come nell’aſſaltare, (guadagnare le loro tringere in Argelcs,e Foſſe, nelle quali

paſſato à parte ai parte con due moſchettat'c , non perciò s’arrestò l’animo inuit— ſi

to di V-E. non volendo condeſcendere à preghi, & ordini de’ſuoi Generali,che

.voleuano , che ſi ritiraſſe per guarirſi delle ferite, prima, che non li fuſſe ritirato

il Nemico, & a pena ſi ritrouò fuori di pericolo,benche. le ferite anche li trouaſ

ſero aperte, volſe in talstato,ſiezconſvn tosto, di vn palmoſſnella ſpalla,ritrouarſi

nella battaglia di Legna ,-e nel rincontra del Monte della Terra, che ſoccedet

tero tutte e dueſiqueste fattioni 'in v-n medeſimo giorno , e con vn ſacco di‘gra

no sù le ſpalle,il cui peſo premendo,faceuavſcire quantità di materia dalle feri

te, e di questa forte ſoccorſe Perpignano. E con ſimili intrepide attioni fi ritro

uò nell’aſſedio , e preſa di Monlone‘ , doue con vn colpo di pistola nella bocca

proſcguì quell’aſſedio fino ad eſpugnarla , come anche fece in quelli di Fliſce, :

di Mirobetta,e nelle battaglie di Lerida degli anni ] 642.e 1644.come riceuetT

te alcune altre ferite,degni testimonij del ſuo dimoſìrato valore, nel petto, e nel

braccio , per lo cheſe le diede , con dimostrationc grande di stima, vna compa

gnia di Caualli corazze , per la quale per'lo fpatio di dieci anni , auanzatoſi nel

posto , s’auanzò anche nell’ardimentoſo coragio nel ſeruigio di S.M'. delche far

ne potrebbono piena testimoniiza Barcellona,Gerone,e Lerida,nelle quali fat

rioni ſi ritrouò, con le quali con grido comune ne veniua encomiato in tutto

quel Principato di CatalOgna , laonde basterà fa] dire , che quando gli Eſerciti

vſciuano in Campagna , giamai fù proposto per vno di quelli, che restauano di

preſidio nelle Piazze . Anzi quando gli Eſerciti ſi ritirauauo dalle compagneſſſi
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per andare 3. quartieri d’inuemo , V. E. proeuraua di rcstare nelle frontiere ne: '

miche,c ſomma gloria s'acquiiìò nelle grandi ritirate di Berge,nelle quali rom

endo col ſuo battaglione di caſſualli la vanguardia de’Franceſi , che con groſſo

di eſſa defignaua feguir la nostra, ſal'uando quelia,fù fatto priggioniere di guer

ra, restando per due ferite riceu’ute'in testa ſcmiuiuo, e rouerfciato in terra, per

eſſerle fiato morto il ſuq cauallo,mà la virtù , che anco è ammirabilc a gli steffl

nemici,operò che da medeſſſimi foſſe riforto,e trattato cò molta stima, & amore

uolezZaſiE nella gran ritirata dell'Ofl-al nuouo,con trè battaglionicontro trè or

dini,'che-teneua incontrarioſſſſeſistè à due milia caualli del nemico, ritirìdoſi duc, ’

miglia ſempre combattendo. Onde fù cagione,che ſi ſaluaſſero con riputatione

gli ottocento caualli , co‘quali era vfcitoà ric'onoſcere il nostro General Podèz

rico . ln fine operò in modo V. E. che da’Franceſi ſi acquistò il titolo , & attri

buto di Turco,dal Poderico le gratie zi bocca, e dal Signore D.Giouanni d’Au

stria,e daS.M.le gratie in iſcritto . Ritrouoffi anche con la ſua compagnia nell'

aſfcdio , e preſa di Barcellona , douendoſi gran parte à V. E. del rendimento di

eſſa piazza,e la ſalua‘tione dell’eſer'cito,con la ricuperatione, che ella fè del For

te di Nostra Signora del Cols , di S. Bernardo del Pino , per la quale attione S.

M.]e fece mercede di farlo del Conlìglio Collaterale di itato , dell’H-abito di

Calatraua con mille docati l’anno di comenda , ‘e del Terzo vecchio de‘ Napo-

litani dell‘armata Regale , col qual Terzo ſi ritrouòà difendere in vn’anno due

piazze in Portogallo , cioè quella d’Euoro Città nel Forte di S. Bartolemo con

300.ſoldati,nò componendofi d’altro,chc d’vn poco di terra moſſa,ributtando

(inque aſſalti , che per lo ſpatio di ſett’hore lo diedero Monſignor di Sciſiimberg
, Generale de’Portogheſi _ , il_quale diſperaro di non hauer potuto entrar in ſieſſo

diſſe.(ſiuſſeflzo Maestrodi Campo deue tenere tutti i demonij dell'inferno nel ſuo

corpo , & in quella di Valenza d'Alcantara doue riccuette due ferite di ciuſſo ,

ò mezza picca vicino la gola , & vna granata nel braccio , per lo che reſaſi la...

Piazza in capo di fei horc , che (} ritirò & curare le fue ferite , il Generaliſſimo

de’Porrugheſi Maſircheſe di Marialua l’incontro all’vſcire della Piazza,dicendo

lc. Siento en el alma la; Seriale; de V.S. S{guar Faéritio, ): cmbidia 51). gloriaſibe bii

adquirido en defender con ducientosſalal-nia; , arbo dia; , furm ércchc de 370. paſhs

geometricorſſcomerida da 'un exercito ole 254111"! bornbrer.Estc/Z1rà Hiſtoredor deſus

acione—s . Per la qual attione il Rè nostro "Signore fù ſeruita di farle mercede del

titolo di Marcheſe ſopra Monferrato , che di feudo rustico il fece nobile,e d’al

tri mille, c ducento docati l'anno, e del pollo diSargente generale di battaglia.

ne’ſuoi Eſerciti , e con quePca carica continuò V. E. à feruire con maggior gri

do , & à dimostrarele ſue hcroiche attioni per lo ſpatio di quindeci anni , & in

particolare nella battaglia diVillauitioſa,che attaccò con trè lquadroni di Pan

teria a] como dritto del nemico , nel qual teneua noui ſquadroni , & operò di

modo , ch’eſſendo dirottato il nostro eſercito , ſaluò con la ſua‘ gente , benchc

Franca , e ributt'ata ,le reliquie dell’Efcrcito in maniera , che ſi potè ritirare la_.ſi_

maggior parte della Fanteria del Rè gia disfatta in battaglia, laonde il Rè do

pò la pace,cl1e ſi fè con Portogallo vſando della ſua regal gridezza, fè merÉede
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à V.E.di ſcuèli'493-il meie per via di trattenimento nella nostra patria,che poſs

fa diſponere della metà dicffi à fauorc della Marcheſa ſua moglie.Ma tutte Fac-.

cennate glorie, e dimostracioni regali, benche fiano ſcgnali dell’ottime ſue ope

rationi, con tutto ciò ſe la fortuna come ſì è dimoſh'ata ſcarſa in aderire alle ſue

hcroichc attioni,haueffc vn poco appartato il (no rigore,ci perſuadiamo,che ha

ucrebbe conſeguito imaggiori poſti militari, il miſura del filo gran nome. Però

benche la vediamo per la pace ritirata nell’otio della patria,ſiamo ſicuri,che ben

rcſto donerà eſſere chiamata à quelle cariclic maggiori, che con tanti ſodori, c

fanguc ſparſo,ſi hà guadagnato, come l’auguriamo al pari del ſuo gran merito,c

per horafacendole profonda reueranza,le baciamo humilmcnte le mani.Napoli.
13.diDecembre 1680- ſi ' ſi """" ſſ

Di Voſtra Eccellenza

1 . ſſ l\‘ì

Diuon'ffimi, (9‘ Humiliffimi Semimi

Franccſeo Maſsarî, e Domerfieg Antonio Pacino-Î.
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Franceſco Maſsari, e Domenico Antonio Parrino librari .'

à 1 Lettori.
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Ra‘ quanti hannoſino ad boraſhritto dell’armòò inſegne de’Nobili,e della Nabilita‘ del

F lefamiglie,co/' e\îinte come ‘viuenti del no/Zro Regno,potra certamente dir/iam ottene

rel’ultimo luoco Filiberto Campanile digniffifno Cittadino Napoletano , eſſèndo fiato

egli nonſhlamente affai ver/ato nella cognitione dell’Htstorie del noſiro Regno, e ne’Regali :,

@- altri publici Archiaj dell’i/Zeffi ,ma delle Historie Romane,Ò- 'altre *vniuerſhli del modo,

eſpratutto adorno di 'varie eraditroni,e belle lettere,corne puofiorgerſ nonſhlo dalpre/Zw

te libro da lui compa/lo dell’Arme,o‘ vero in ogne de’Nobiliwueſhno ; dſſiotſi d’alcunefam

glie eoſi e\linte, come 'viue del Regno di Napoli , ma‘ dall’alt ro dell’Hl\lorta dell’Illustr.ffi

ma Famiglia di Sangro da lui impreffa nel 1 61 s e da quelloſſincbe da lui dato allestampe,

intilolato L’[dee, o *vero forme d’eloquenza,\pra la dottrina d’Ermogene, Ò-altri Rettori

antichi impreffa'in Napoli nel 1606.ne'quali eò‘ purga t{ffimo ffile, Ò-ffimmafacondia,rilu

ce laſua dottrina, è" erudittione. wind? per l’eccellenza dell’opera bauendo lui impreſſo

la primiera *volta quello libro dell’armi , o 'vero inſègne de’Nobili in Napoli nel 1610.fù

conſt'retto laficonda volta di riſiamparlo, anche in Napoli nel 16 1 8. nella 9.ualeſheonda

ri/lampa,qualfi nefirff la cagione a noi incognita ,laſi'iando di ponerui aleanefanglrepo

He nella prima,-ve n’aggiun/è alcune altre'17: quella non contenute Onde bi/iſignaua a gl’in

tendenti,e eurioſizdell’antiehita, e diſmill materie,d’hauere tal libro, eoſitdella prima,come

dellasteonda impreffme,che pereio,e per lafiaer-Z‘za dell: eopieſſhe coſdell vaaa-ome dell’

altra edittioneſi ritrouauano ciſamo moffìſpinti ancora dall’ l\laze da 'varj' amici Lette

. rati,z‘1 'volerlo imprimere la terza volta, peroſpplen do della prima il mancante nellafit,-5

da impreffi'one, cioe ponendo in que/ia terza,nonjolamente tutte lefirm 'gl/e contenute nella

ſecondamra quelle ancora nellaficonda lastiate,e contenute nella prima. Laonde nonſtha

nera piu b{\ògno d’bauere queſho libro duplicato,cioe della prima,e [éconda imprefflonennen

tre in questa/iba quota e nell’-una, e nell’altraſcontiene Hattendo pero noi coſi il tratta

to dell’arme,o instgne de’Nolzili, come anche lefiznglte trattate tant-o nella prima,quanto

nella ſèconda imprcffione , imoreſſe queſia terz 1 'Uolta comeſttrouano Hampate nell a.,

steonda,nella quale 1’Autore molte coſè aggiunſh,tol\è, e correffaò- in miglior,\orma riduſ

ſe, imprimendo poi l’altre non contenute nellafeconda, ma‘ benſì nella primaſhcondo che'in

effa prima imm e_ffoneſi contengono.

Si auuerti/ie pero in gue/la terza impreſſione no“ejjèrui ſfata aggiunta, ne alterata coſh alcu

na, ficondo che nella prima ojie/mda tmpreffone del modo da noi dettofu e\preff'o dall’Au

tore, e non che apgiungendo/'al libro dellafeconda edittione quelle/amigliewbe contenute…

nella prima erano \la te laſhiate nella/honda, e fiato di hi fizgno constitnire nuouo ordine'in

quanto allaſrtuatzone delle famiglie , ſecondo che alcunefotto di alcunaſpecſe d’arme *ve

niuano co mp1 ife-,ch-('o-altre d’'un al 11 (:jpecieſſl chefare ci'ſl'amo auualuti dellaſhgaettaſſ di

ligenza del Signor Carlo de Lelli: 'verſhtſſmo'in questnò altre materie da noipereio in

stantemente prega to,il quale corri/pandemia alla chiarezza,e genero/ita deſhoi nobili nata

li,con la gentilezza deſhot eostummſomma corteſi'a,clye con tutti ‘ti/arſ]t-uede,ſi e degnata

di compiacere/,eprenderſit'talincommodo.

Di più ritrouandocijommamente obligati alle gen tiliffme maniere del Signor Aſhanio Como

Barone di Caſhlnuouo,e delle Rea.-1 ende Suore D..Maria Ter-{ſà, : D. Vittoria Como mona

che nel Mona/[erio di S. (Maria Regina Cieli di Napoli, e volendo in parteſhdufizre a‘ tan

ta obligationgne batrîdo altro modo bauemo anche inflantemè‘te pregato il medeſimo Signor

Carlo
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Carl;"zile- Bellia, act-rocheſdegnaffe darei 1] 11ſmf della/21miglia Gama al." eff'q S "gum- Ba
trarrà-e Reuexen'de m'onſſaſbe,che da lui campostoper iſiamparluſhà gli altri dſmrſizedlla-f),

[briglie N116111er [1122-11 di Napoli, che da. lui 9113101111sz11 Dio piacendo/21111111111 4.111

alle ffamùe, 1'1zſiemeco11 quelli dall’ultnflr'n 'gl1e N011 11' delle Piaèzeſiccmclze l’lmmſſèpo

tuta mzprlmere nella fine di gne-flo Irb-0,114 1101 la terza Volta 71: mſiſiztſſſſw bem/ie [’liane/î

ſma fritz-0111110 dal [11111111910 affini rema-111112111- 11011 volerlo dſmmibmre da 311 altr! dſarſ

'da lll/fitti, 11111110 alla fine dalle ruter-ate infine—(e,epreſig/wereme la' concedette appuntoſſa

me da lui doueua ]]ampaffle come la Diu giuria ‘t, en ra anehe 1711101110 nell’/1111111111111 114

qſioera, ande da noi per bora e Halostſivpatu nellaſine delle/fmi gl e trattate dal Campani/e'

come vederne-. -Qmmtopo1 gue/1111 libro per quello, clie-ſ). 1111 all’orngrſizſia, (3- altri error:

di elacutiòniſiìſFato queffa terza Volta più correttamele flumpatoſſatuz da n'a/ludo. offir

'rmr‘ſis-cbe -—-111tarli c'e/13ſm ‘verſz—ta cfr- bzuerà di effèlp" en,: 1031111101111.

Re'st'a adungunefie gradi/Elfi eartrſſè Iſi eggitare—“gue/la nostm [11101111 11015111 efi; tiche d'ſherrclſſſe

«preſe'111 riflampar uei—l‘a libro 115 1111110 per 11115710pmprm ‘Utlle',(]llîfll‘0' per cam-)elirà, e pro

jîtto dk rurizffî, e Lettera:-ſ',(meme-be pofféz 11111111arc1'ſi11d imp/mere nunlebe altra opera àgna,

che per laſiſi'arstzza delle capn d'ſſfr len-1111, 1 1011311111 crſo \1111111111, che/111 di molta gio

11111110110 «‘ dotti-, e che approſi‘tmrſi 7113111110 11: [11m-.c11-11/1 (av trad.-"11,1 emi/211111.
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ſſIn Congregſſſſuione habit-a eoram Emiiientiſs. Domino Cardinali Caracciolo Aſ-îl

’ chiepiſcopo Neapaſub ;. Decembris I 677, fuit diéì'um quod R: P: AIIP-Lgs;

Damimo» rcuid‘eat, & in ſcripti‘s referat eidem Congregationj: ,
,. *ſi ſi * ' 'ſi- Franciſcus Scanegata Vicariusfieneralis. ‘ _ ;"!

ſi'ſſ‘ſi Ì ſi. . = "— Lg/èpb Imperiali: Societari: Ig/îl TbeoÌ.Emînenti :.” “”“”"

. Emi'n»entilîsime Demineſi:
Vſ'su Eminentiſs.& Reuerendiſs.Domini percurri libruſim,cui titulubs' Delle Arm-‘

cuore Instgne de‘Nobièi-ſcritte dal Signor Ffiliberto Campanile, iam praelo donatfi;

nihilque in co comperi, quod àySaera lndiqis Congregatione haàenùs prohibif

tum ſrt, vel correàione in fu’-i aliqup dignis taſſetur,_quarè rursùs imprimi poſſc
cenſeo, cum nouis additionibusſſnonnullarum famlliarum, & reliquis huiuſmo-Ì

di qua: nire primum in lucem prodire merentur, cum neque Fidei Orthodſſoxx,
neque bo—nis moribus-aduegſentſiurî‘ Neap. èhostra Profeflſiorum Soe-'Ijq'Dòfflo

xv.Cal.Ianuarij 1677. , ſſ "* ſi'- " - ſi ſi. “_ _ “

ſſ ’ ſi ' ”… Î-ì; , ': \ -- an "zſiiztouiux Damiani Soc-Ipſif'D'c'partì i" 'ſſ'
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ln Congregatione habita Zoram Eminentiſs. Domino Cardinali Cdl-acciaio A}:

chiepiſcopo Neapolitano ſul) chlahuarij i678. fuit diaumſſ, qdodſiante' 55:

.!EFÎQPFPFÈSÌÎÎF*ImP-ſÎfflacW‘ ‘ . .

Franciſcus. Scan-agita Vicarius Generalisî

Iofipb Inpc-jiu li: Sanq/b Tbmljmimntyîſſ'

. _ *_- ſi .! ,. …- ‘ſſſi ’

“" “ſi *— \…

Eccellentiſsimo Signore .

, Ntonio Gramignani Stampatore ſupplicando dice à V. E; tome tiene occa-Î

ſ ſione dare alla [Tam a vn’Opera intitolata Dell’Armi,ou_ero lnſh'gnc de’Naſi

biliſcritte dal Signori-”ili erto Campanile, per-’tanto ſupplica V, E. di commette;

la reuiſione di quellaà chi pid’c'er'ſſà, che l’hauerà à gratia, vt'Deus. , ' ſſ

xſſſlagnifi V. [. D. Antonius Emilius Gaudioſus videat, & in ſcriptis referar-Î .

Galeota Regemſi. Carrillo RY‘ÎW‘ c_‘ala‘t Regards. Soria Regem. Î…Î , '

Prguiſſfum Per S_uam Exce-llentiam Neapoli dic 4.1ulij 1618: ‘

Excellentiſſlìime Domino? . , , .

LIbrum còpoſitum ìPhſſ‘iliberto Campanile in lucem proditùm in anno ÎSÌÒÌ

& reimpreſſum in anno 1 678. reimprimi denuò iudico iuxta antiquas imf

preffiones , cum nihil fit contra chiam luriſdiàionem, ſi V. E. ita videbiturjſſ

‘Beapoli die 17. Augusti 1679: ſſ ſi— " ſſ ' _ ſſſſ

» . V-ſi ' Humillimus Seram-.'

' Émilius Antonius Gaudioſus.‘

ſiViÈ fupradic'ìa relatione imprimatur'; Verum in publicationc ſeruatur RPragnîÌ

Carrillo RIM” . C al); Regan; . Soria Reſigem . ”

Erguifurn per Quam ngſiellgntiam die } 3.1anuarij 1 68 l . ‘
ſſſſſſſſ … * — ſſ ' ſi ‘ * ' Anastaſim; r
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ſſ'DEL'L'ARMI- ' *

o .VERO INSEGNE

DEI NOBILL

--\ SCRITTE: DAL 5105 FILIBERTO CAMPANILE.”

PèlìIE REINA-’
…44

Dell’origine dell’/limi; Cap; I;

, Ono stati d’opinione alcuni Moderni , che l’vſo dell’Armi non foſſu‘

molto antico,diccndo,che tal ritroſſuato non ſia stato prima. del tépo

- dell’Itnperador Arrigo Primo , ò vero di Federigo Barbaroſſa,l’vno

. #. de’ quali(come eglino diſſero) ſù l’Autore di quelle , il che quanto _

’. ſiſi ſia falſo,manifcstamente ſi potrà conoſcere dalle coſe,che ſeguiran

do. E perche altri non creda , che Noi vogliamo stringer le coſe in faſcio, per tirar

indi le ragioni , come ai Noi piace , faremo qui ordinata diuiſione di tutte le prin

cipali ſpecie dell’Armi- , ò vero Inſegne, eſaminando l’origine di cialcunaye quella

-prouando con autorità , e con ragioni . Diuidendo dunque tutte quelle Inſegne

in cinque ſpecie, diremo,altrc eſſere Officiali , altre Nationali, altre Sociali,:tlrrp

Speciali, ò vero Perſonali,ſſ& altre Gentilitie . ,
L’Officiali ſſſono quelle, che rappreſentano Dignità, ò Officio Nobile , come due.]

Chiauiwna d’oro,8c vn’altra d'argento,poste in Campo l'oſſo,rappreſentano jl Pon
tificato, vn’Aquila con due teste in campo d’oro, l’Imperio, e così dell’altre. ſi

Le Chiani furono due da Noſtro Signore à Pietro Primo Pontefice, quando gli d iſſe.‘

Tibi aloha Claut; Regni leorum- E {i Vede,che tutti ipotetici dopò Pietro fe ne ſono

ſeijuiri per inſegna della loro autorità; Onde il Petrarca raggionando d’vn Papa,

ch’era à ſuo tempo diſſe . - .
Il Vicario diC' H R 1 S ‘I' 0 con la Soma

De le Chiatti, e’l mantello al nido torna , . '

E ciò volle anco ſignificare il Sannazaro , quando ſcriuendo à Clemente VII. Somj

mo Pontefice diſſe. . . . .Magna Pater, cuſloſque hominum, cui 114: datur mn

Claudere coileſhec,(9* reſerareforer. " _ . . . .
L’Aquila fù antichiſſima inſcgna dell’Imperm, percro 1 Gentili l’attriburrono à

Gioue, onde Cicero ne ne i libri delle leggi diſſe.

' Nunciaſulua Iouir miranda «){/aſigura ._

E de Diuinacione. _
Hic Iouir altiſoniſabito pennataſhteller.

E Dante nel ſuo Purgatorio. . '

Com’lo ovidi calar l’Vccel di Gzoueſi- . . .
Laonde Clearco Tiranno dé gli Eracleſi, rl qualſi vantaua dt eſſere figltuol dt

Gioue, vſaua per ſua inſegna vn’Aquila d’oro, volendo di ciò dimostrare vn chiaro

ſegno della ſua origine . Fù anche l’Aquila antica mſegna de’ Romam , e perCK)

l’vsò anche Giulio Ceſarc loro Dittatore , come teſhſica Aleſandro d’Aleſand ro, <:

prima di lui Giouanni Villani , & altri , &.egli medeſimo nella rotta , che he bbc.

Pompeo, eſſendo grauemente ferito quello che poÀtaua lo Stendardo nell’Eſer ci,

’ ' to,
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tO, chia ma colui Aquiliſero ,.e' l’ii-i'ſegna chiama egli Aquila dicendo. Cum grani

'vulnere efflt effèeîur Aguilst'r, ò- ſ'viribztr eleſieeret eon/[011111111- Aeyuiter 1103101. Hanc

egh 11101111, (9- 011111! multe; per 11111101 magna diltſigentia dejfiemli, (91 1111111- mariezu eadem

fide Cſſeſhri reſhitu0,& indi à pocſid. H01 cafit Aquila eonſhmatur 011111179115 prima: cohor

11‘1 Cè'tttrionibur integèéîiſiVedeli 'a nche in Roma vna memoria d’Augusto in vn mar

mo, oue Prà ſcolpita vn Aquila,e di ſotto le parole, che dicono Tit. Iulia, @- Augu

30. Et ad eſempio di costoro‘l’vſarono poſcia gli altri Imperadori , come ſi legge

per molte Historic, e ſe ne veggono l'inſcgne ſcolpite per diuerſi monumenti . Le

due teste poi le furono date in tal maniera . Eſſendo paſſato l’Imperio per fatto del

Gran Constantino dall’Italia alla Grecia , & iui mantenutoſi per molti anni, final

mente al tempo di Leone Terzo Sommo Pontefice, eſſendoſi l’Imperador Constan

tino ernto ſcouerto affatto nemico della Chieſa , il detto Leone coronò Impe

rador de’Romani Carlo Magno Rè di Francia,& in tal modo ſu restituito l’Imperio

à Roma. Onde ritrouandoſi poſcia nel Mondo due Imperadori, l’vno Romano ,e)

l’altro Constantmopolitano,& vſando ciaſcuno di elli à far l’Aquila per inſegna, co

me era stato antico costume de gl']mperadori,auuenne che l’vno la ſaceua col capo

' rinlto alla delira, e l’altro alla ſinistra,per dimoſh'are , che l’vno haueua l’lmperio

nell’Oriente, e l’altro nell’Occidente . Onde poi perſeuerando i Greci Imperadori

nelle loro Hereſie, non più d’Imperadori, mà di Tiranni meritarono il nome,ſi che

il vero,e legitimo nome d’lmperadore rimaſe ſolamente à quel de’ Romani,dal che

nacque,che l’Imperador de’ Romani vsò il far l’Aquila con due teile,per dimostrarſi

diretto , & affoluto Signore iì dell’Oriente , come dell’Occidente, come anche in..

effetto erano stati quei primi antichi Romani.Altri,diſſero ciò eſſere auuenuto nella

diuiſione dell’Impetio, nel qual tempo questa rimaſe all’Imperadore Occidentale,

per dimofl-rarqche quantunque l’amministratione dell’Imperio foſſe diuiſo in due

perſone, erano non dimeno colloro di vna ſola mente, e volontà . O vero come era

vn ſolo il corpodell’Imperio,bEche l’amministratione di quello 11,111- diniſo in due.

_Mà chi voleſſe tirar quello fatto 51 più antico tempo , potrebbe dire , che vlando

ordinariamentei Romani di Formare ciaſcuno de’ loro Eſerciti di due leggioni,

’come ſi legge appreſſo chetio, ouc dice,. la omnibuſ Aut/10175111 1'1111e11i111r,/111311105

'COlt/Îllt’ſ ml./151- 111 bester copigſiffimpr 71011 11111111‘1‘11, quam [v.-"11,15 13:11:13]E’ legimzer, &: ogni

leggione portare vn’Aquila, come riſeriſce il medelimo Autore dicendo: Scienelum

ci? autem, in fun,; legione elec-em cube-rte; effe eleliez'e ,_\int/[11111111 rob-arr 11111171111 , (9- 1111

mero M171111111, 6—- a'rgzzitate precalit. [Lec en.-'r stgfi'iſipit Aquilam, qt101lpreec1ſio1111m ſiſiſſmſii

in Romano/Evinper estlîxercita,ò— 1011111 legioni; iaſſquefll’lmperadori per dimoiirare,

che i loro Elerciti foſſero compiti, e perfetti, cioè-,che ciaſcuno di effi non coſhzſſe

di meno, che di due leggioni, penſarono di alzare vn’inſegna di due Aquile infic

mc. Poi conſiderando, che non lolo e neceſſario, che l’l—ìſerctto lia pCl‘f‘cttO, e com-'

pito di numeto di Soldati , mà etiamdio , che lia ſorte,c valoroſo, e per,—h.:- la for

tezza conſii‘te principalmente nell’-«nione , dicendoſi } er comune ſentenza , che la.

virtù quantoſſè più vnita, tanto ella contiene maggior Fortezza , alzarono quella in

ſegna d’vnAquila con due teſìe,perche con l’vnitzì. del Corpo mostraſſe la fortezza,

e con le due tCstC l‘l perfettior " . E ciò par che venghi confirmato da Plinio, oue

parlando della militza Romana riferiſce,che glam-.il hauerebbe albergato d’lnuer

no, one non haueſſero veduta l’inſegna di due Aquile congiunte inſieme, con quelle

parole, Nori—five lezioni: 10141111111 bybernaffe eaſira, rubi Aquilarum 11011ſit iugo: E trà

gli_altri_Ttofei militari, che ſì veggono hoggi in Roma nelle Colonne d’Antonino,

e di Trorano ,_Vi è quella inſegna dell’Aquila con due teffe , il che da non poca.,

autorità a quella nollra opinione,e tanto balli bauer detto per dimoſtrare l’antichi

, tà dell’inſegne Officiali. ,

L’inſegne Nationali ſono quelle , che s’vſano da’ Regni , Popoli , Prouincie , Città,

eTerre, così ritrouiamo gli Hebrei hauere vſato il Tau, gli Atenieſi,la Mott-ala, ò

11 Bue, i Lacedemoni l’Aquila,c'ol Drago nell’Vngie, iBabiloni la Colomba , gli

, ſſ Argi—ſi
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Argini il Topo, gli Smirnei il Cauallo, i Poloponeſi la Testudine,gli Armeni il Mon:

tone, gli Sciti il Fulmine, i Frigi la Scrofa, i Perſiani l’Arco, e la Faretra , & i Viterbi

vn Hercolc, il che ſi legge appreſſo infiniti Autori, cosi antichi, come mode.-nin: par

ticolarmente quest’vltimo li vede nel priuilegio conceduro da Deiidetio Rè de’ Lon

gobardi à quella Città oue dice : Permittimur pecanjr, importi. F. A. V. L. fizz iubemus

amoueri Herculem, (9- poni Sanéi'um Laurentium eorum Patrona»). Così i Fra nceſi vſano

i Gigli, iquali furon datiloro dal Rè Clouis, ò Clodoueo primo di tal nome , hauen

do per lo paſlato vſato a fare i Roſpi . I Milaneſi vſan la Biſcia data 1010 da Oto Vi-ſi

ſconte Signor di quello Stato- I Portogheſi i cinque Scudi da Alfonſo Primo loro Rè;

& altri altre coſe . , '
Le Sociali ſono quelle,che s’inalzano da Eſerciti, Legioni, Religioni di Caualieri,Aca-ſſ

demie, Collegij, e ſomiglianti, per lo che ſi legge appreſſo Virgilio,che Corebo per
ſuadeſſe ad,Enea il mutar delle inſegne loro con quelle de’ Greci, dicendo. ſi .?

Mutemur cl)/pear, Danaumque iigſi‘gnia nobiſ ' ' ' ' ' ;

Aptemur . . :

_Gli Eſerciti de’ Romani vſarono anticamente il Lupo,il Minotauro, il Cauallo,& il Ciì

gnale,in luoco de’ quali poi da Caio Mario Fu laſciata loro l’Aquila,come ne fa fede

Plinio; che parlando dell’Aquila dice. Romani: cam legionibur Caiur Mariur inſhcunclo

Conſiilatuſito propri? (limiti!, erat , ò- mrtm prima cum guardar aljr, Lupi , Minotauri,

Equi, Apr/”que, e vi furono anche i Draghi, come li legge in molti Autori,e particolar

mente in Vegetio, oue dicestgonm-j autemſigniſicaiiſhnt , qui Dragone: perſingular

eoborter adpreliumpmſhrunt . Mà più chiaro, e più bello d’ogni altroÎ', à propoſito di

queste inſegne Sociali,mi par quel luoco di Vegetio,oue parlando dell’antica m'ilitia

dice. Ditterſir cohortibm dine-iſ; fuji-uti; pingcbant. E la ragione perche s’introduceſſe

qnesto vſo fi1,perche nel gucrreggiare non li confond'eſſero inſieme i Soldati didiuer

Coinpagnie,c0me egli steſſo riferiſce nel medeſimo luoco dicendo. Ne milite-r ali

guamlo in tumulti; pre/y” oìſiur contuberzmlibur aherrent.Gli antichi Caualieri,Templ:t

rii ,haucuano l’inſegna d’vna Croce vermigliain Camſſpo bianco. I Teutonici vna

Croce negra in Campo altreſì biancozòc i Rodiani vnaCroce bianca in Campo negro,

le quali Religioni furono tutte è trè formate prima , che foſſe l’Imperador Federico.

L’Inſegnc Perſonali,ò vero Speciali ſono quelle,che ſi concedono ad vn huomo partico

lare,ò che egli ſe le pigli da ſe steſſo. Cosi nelle antiche Historie leggiamo, che Her

cole portaſſe l’inſegna di vn Leone , dal che finfero le fauole , che egli ii vestiſle di

pelle di Leone, D’Anubi ſcriue Diodoro Sicolo, che portaſſe per inſegna vn Cane , e

perciò fi iſero, che egli haueflc testa di Cane, e Macedone ſuo fratello vn Lupo. Pro

teo Rè d’Egitto,per lo variar,che faceua dell’inſegne, differo, che ſi cangiaſſe in varie

forme. Oſiri vſana quando l’Aquila,e quando il Sole , Iſide vna Luna , Semirami vna.

Colomba, Cadmo vn Drago, Teſeo vn Bue, Agamenone vn Capo di Leone , Clear

co Tiranno d’Heraclea, vn’Aquila d’oro, Antioco vn Leone col Caduceo,Seleuco vn

Toro, Pirro Epirota vna Sfinge, Lucio Papirio Curſore il Pegaſo , Pompeo Magno il

Leone con la Spada impugnata, la quale Inſegna portaua anche ſcolpita nell’Anello,

che dopò la ſua morte Fu preſentaro à Ceſare. Angusto la Sfinge , Mecenate la Rana,

Veſpeliano la Gorgona,e nella guerra di Tebe, Static racconta l’inſegna di quegli

antichi ſoldati, e Plutarco dice, che Vliſſe portaſſe nello Scudo vn Delfino. E queste

inſegne ſi concedeuano ſolamenre à colui , the nelle battaglie haueſſe adaperato al

. cun fatto egregio, enon altrimenti. Del che n’lnbbianſio l’eſempio appreſſo Virgilio,

one egli ſcriuendo di Helenore giouinetto,il quale era nouellamente venuto alla mi

litia,ſenza lrauerc daro prima altro ſagio di sè, dice,che teneua lo Sendo bianco,cioè

non ancora dipinto di coſa alcuna, come per ſegno della ſua gloria,il che eglidimo

stra chiaramente, dicendo. Parmayue ingloriur alba.

Si che da quanto fin qui {i è detto,ſi puòmanifestamente conoſcere , come t'1tte queste.)

quattro maniere d’armi, cioè Officiali, Nationali,Sociali,e Perlomli, habbero il loro

principio molto tempo innanzi,che folſe l’Imperador FÀdei-ico.Rcfla hora à fà-sîlllare

2 C il
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della quinta, & vlrima ſpecie dell’Armi, cioè delle Gentilitie, che ſono quelle , che li

fanno da quei, che ſonodi vna medeſima famiglia , ò caſato , eſſendo. che di quell-:

appunto vogliano alcunnche habbrano mteſo coloro,c.he drſſcro,l’Armr hauere hauu

to origine da Federico , ] quali vengono tacrtamente ripreſr da quel gran Ristoratore.’

delle antiche memorie Pietro Valenanomue egli dice. Genttlem Hum Scum-um «uſhm,

«varia/“que in ci: Imaginer, autpilîurar , quae fizmiliarum indicati! Stemmatez, oogmztia—ſi

”‘ſ/Ù"? tſiìm @- ſi' fuiri baud guanquam eonkrnnendz, 'eſſe bdc rete;-attori: alam ”mm;/L_

exrstimurint, no: antiquſſmi Mori: effì’, (2- ha; , (a" alibi, toto opere differuzmur . Oltre è.

ciò è da ſapere, che gli antichi Gentili,per inſegnaſſdella loro Nobiltàwſauano l’Ima

gini de‘Maggiori,le quali (i chiamauano anche Imagini di famiglie , nè ſe le poteua

altri attribuire, & vſurpare da sè flcſſo, ſe non gli erano concedute. Il che E caua da_

molti Autori antichi, e particolarmente da Cicerone nell’Oratione , che egli fece al

Popolo Romano contra Rullo Tribuno della Plebe, dicendo. E}? hoc in morepoſi'tu »:

uiriter,infîitutezque maiorum, fot 51" qui beneficio *veiîro Iruggine;families fine coff/Ecuti

ſunt. Nè queste li concedeuano ſe non a coloro, che haueſſero Operato alcun fatto

egregio, e degno d’honore, Come ſr caua dal mecleſimo Cicerone nell’vltima accuſa,

che egli diede il. Verrc , oue dice . Ob mrum rerum labor-em , ò—ſhllicituzlinc’m frulla:

illo: data;,antiguiorem in Senatzeſiſi/ztcîtiſie dicemlze locum,Togam preetextam, Bellum caru

Iem. [w,lmaginer «cime-marianz, poſlerimzemgue prode-ndam. Et in tal maniera quelle)

Imagini erano tenute per ſegni di Nobilta,che chiunque cſſcre fa ne vedeua di ſcnza

d’oſcuro, e baſſo naſcimento era comunemente [limato . Il che {i ſcorge da quelche

ſcriue Suerouio nella vita di Veſpeſiano Ceſare,oue dice. Gem Flauia obſcuraîjlln qui

elem, acſine ollie Maiorum Imaginiburxſiueste ſi teneuano ne gli Attij , perche ſoſſero

ſpettacolo à riguardanti-, e [i portauano anche ne’ funerali per far pompa delle fami

glie, del che fa fede Plinio, oue parlando di tali Imagini dice. Aliter apud maioreſ in

Atr-;)": lil-€ erantflu‘effiecſſîarentur exprcffi 'vultmſingulir diſ/zonebanlur armarfflrfut effènt

Imaginergrece comitarmtur gentiliziajàncra,ſhmperque de:/imc'l'o aliquo tofu; ademtfiz

milla: cini, gui wzejuamſhemt Populuſ, (‘ quel che legue . E Cicerone volendo dimo

strare ch’l cadauero di Clodio era {lato dato alle fiamme ſcnza niuna pompa fune

rale, dice. Nec vero non eadem im Deorum llo‘lflſ eiuſ/J; tellitibur iniecit amcntiamyvtſine

Imagni/bux,ſine cantu,ſine ladraſine exequyr,ſi;1e la ment/r ,ſine lqtrdanombur ,ſinefu— '

nere oblitur eruore , (9- lm‘lo jpoliertur illimstzpremi dici celebritate , e quel che ſegue)

*.

Ccſſàndo l’vſo di quelle Imagini,ſuccedette quello dell’Armi , ò vero inſegne delle *

famiglie, del che fà fede Budeo , oue dopò d‘hauer diſcorſo delle Imagini ſegue di

cendo.Pro 57: ('W opinorjpofîeriom tempora izgſigm'a gentilitia bobm-rum, gute Arma vul

go‘ wcemtur . Il che eſlendo vero , mentre l’vlo dell’Imagini è ceſſaro da tempo anti

chiffimo, eſſendo che nel tempo di Plinio era in tutto intralaſciato,come ſi legge ap

preſſo di lui, oue dice. [mag/"nf”: quidempiffura quam maximèſimiler in duumpropa

gahanturſigurre , quod in totum exoleuit . E parlando anche di quelle che li poueuano

negli Atrij, e portauano ne i funerali, parla ſemprc in tempo paſſaro, come dal luoco

di ſopra adotto li può vedere. Segue necex‘lariamente, che l’vſo dell’Armi delle ſami

glie il quale ſoccedette immediate a quello, fia anche,di tempo antichiffimo . E che;

l’Armi gentilitie fiano state molte centinaia d’anni prima di Federico Barbaroſſa , li

può anche cauare da molti luochi della Thcbaide di Stazio, particolarmente oue egli -

deſcriuendo l’Armi di vn Soldato, frà l’altre coſe dice, che andaua ornato dell’Inſe

gna del Toro, la quale haueuano anche portata i ſuoi Maggiori dicendo - Tauroque

inſignir auito. Mà più chiaramente, e prima che in lui, li legge appreſſo Virgilio, ove

deſcriuendo l’Ar'rni d’Auentino figliuolo d’Hercole , ſifrà l'altre coie dice , che nello

Scudo portaua l’Idra cinta di Serpenti, la quale era (lata anche inſegna di [no padre

con quei verlî . ' , ‘

Pula/Ber Arientinur, clypeogue ifſſgnepaterna”: ,

C€72th nguer, finta”-eque gerit Serpentibuſ erlram.

Et in Ouidio fi legge , che Teſeo fù riconoſciuto dal padre all’Inſegna della ſua l'ami-5

glia,
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glia , che egli portaua ſcolpita nell’Elza della Spada, con queste parole .

Sumpjî-rat ingnara The/iru: data pocu/a dextra

Cumpater in capulo gladio cognouit eburno

. Signaficigenerici

Nè importa, che altri dica, che i Poeti ſogliano ſeruirſi delle coſe dell’età loro, Eugen-‘

do , che liano & [te fatte à più antichi tempi . Percioche quantunque questi vlì Lon.

foſlèro stati in quelle antiche guerre , bastarebbe, che 5 ritrouaſſero à tempi di quei

Poeti, i quali tutti è trè, furono molte centinaia d’anni prima di Federico, e d’Art-iga

Imperadori. Mà chi non contento di quanto fin qui ſi è detto, ne voleſſe anche ch1ara

testſi'monianza d’Historico; legga quel meraniglioſo luoco di Snetonio , oue parlando

della maluagità di Caligola dice, che fra l’altre ſuc ſceleragini, tolſe per iuuidia à i

più Nobili Romani l’Inſegne delle loro famiglie . E perche altri non creda , che egli

voleſſe intendere dell’Imagini dette di ſopra, dopò di hauer detto. Veterafiimiliarum

inſignia Nobilifflmo cuiguc ademit , ſegue dichiarando quali fo ero queste inſegne di

famiglie, e dice Torquato Torquem. Cic-innato crinem. Nè è men bello di quello quel

. luoco di Dione Historico, oue parlando d’Augusto, dice, che hauendo diſmeſſa l’in

ſegna della Sfinge,inrroduſse à ſcolpire nel ſuo Sogello la prOpria Imagine, il che Fu

poſ-cia imitato da tutti gli altri Imperadori ſuoi ſocceſsori fino à Galba , il quale la

ſciando l’vſo della propria Imagine,vollc ſeruirſi d’vna inſegna, di cui s’erano anche

ſeruiti tutti i ſuoi Progeuitori , cioè d’vn Cane, che staua da vna poppa di Naue mi

rando. Et in Roma in molti monumenti di Sommi Pontefici ,i quali ſono stati prima

di Federico , e d’Arrigo , ſi veggono l’iuſegue delle loro famiglie , particolarmente)

in quello di Leone III. che Fu ne gli anni del Signore 796. che ſouo da trecento,e più

anni prima di Federico, e d’Ax-rigo Imperadori-'- ſi veggono l’Armi con le roſe,iuſegue

proprie del ſuo‘ caſato , e così in molti altri . Si che da quanto fin qui (i è detto chia
ramente li vede , come ſi fiano ingannati coloro , che vollero cheſſl’vſo dell’Armi non

foſſe antico. -

Cize coſhſia Arme. Cap. IL.

ER cominciare ſecondo l’ordine de’ Sauij dalla diffinitione della coſa,diremo,l’Arî

P me eſſere vn’ iuſegna di vna , ò più figure,poste in iſcudo con attitudine , colore, e
campo determinato . Dalla qual diffinitione ben conſiderata , fipotrà cauaſire la...

maggior parte delle leggi, che lì deuono oſſcruare intorno alla compoſitione dell’Ar

mi. Di ceſi Inlegna,effi:ndo quello nome d’lnſegna molto più generale di quello dell’

Armi, percioche ogni Arme è luſegna, mà non ogni Inſegna è Arme.

Dìcefi d'vna, ò più figure, il che ſi deue intendere pur che non palii il numero di trè, ch’

altrimente ſarebbe vitioſa, (: ſe Ha di minor numero, tanto ella ſarà migliore . Onde

fi dice, che la di tſè è buona,di due migliore,mà d’vna ſola è ottima, e ſi concede fino

alle trè,eſſeudo quello numero'di molta virtù,e perfettione. E douendofi cauar le Re

gole,dall’oſſeruanza dell’Armi più illustri, e più antiche ,veggiamo quelle non hauer

mai p-aſſato ſi fatto nu‘mero,E ciàs’iutende quando i corpi ſono di ſpeeie diuerſe,per-ſi

cloche eſſeudo di vna ſola ſpecie, benche più fufſero , s'iutenderebbe eſſere vn ſolo,

come vn Campo pieno di Gigli, benche cento, ò più ve ne liano, lì dice eſſere vn ſol

corpo, eſſendo vna ſola ſpeeie, cioè Gigli, mà ſe foſſe vn Giglio, & vna Roſa , fareb

bono due corpi, eſsendo due ſpecie di fiori, e così de gli altri.

Diceſi figura, cioè corpo,non ostautſhche ſe ne veggano alcune ſeuza corpo niuno , mà

di ſemplice Campo, percioche le leggi per ordinario s’adattano a quelle coſe , che.)

“più frequentemente ſoccedono , e fono i corpi come Faſcie ,Bande, P.tli,Scacch1,

Monti , Torri , Piante , Fiori , Animali , Stelle, & altri ſimili, de’ quali più 51 lungo lì

dirà appreſſo. ‘

Diceſi poste in iſcudo cioè“, ò vero, ò Euro, che egli lia, come ſe foſse dipinto in Muro,o

veste, ò ſcolpito in marmo, ò in Sogello , ò Anello, ò d’altro. D' ['

me 1
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Diceſi con attitudine eſsendo, che così gli Animali, come l’altre figurezfi doueranno di{

pinaere nel più Nobil atto, che naturalmente poſsano stare, accioche maggiormente

molli-ino il lor vigore, così il Leone ſì douerà pingere, etto, e rainpant0,€lse11do que

(lo l’atto ſuo più Nobile, il Leopardo in atto di correre,eſsendo egli al coi-ſo veloc1ſ-3

fimo, gli Vccelli in atto di volare, il Cauallo di ſaltare, e così de gli altri.

, Doucranlî anche gli Animali nell’Armi dipingere ſempre col Capo,e faccia voltata allz

dcstra, come parte più Nobile, e quando stanno in atto di caminarexhe il pm destro

Vada innanzi al ſinistro,eche ſìiano nel Campo come in Aria , ſenza appoggio alcu

no, come di terra, ò d’altra coſa, che l’habbia à ſostenere , il che li vede oſseruato m

tutte l’Armi de’ Nobili.

In quanto al colore è da ſapere, che I’Armi ordinariamente ſi compongono di metalli,e"

di colori . ] metalli nell’Armi non ſono piìr,che due,cioè. Oro,-;he è rappreſentatopol

giallo, ò Lutco, e l’ ſi °‘Cllt0, che ſi rappreſenta col bianco . I colori principali lono

quattro,cioè Roſso, ò Vermiglio,Azzurro,Verde,e Nero,e fuori di questi quattro rare

volte auuicne, che nell’Armi ſe ne ritrouino altri . Finalmente ſi dice in Campo de-ſſ

terminato, eſsendo che non può [tare corpo ſenza campo, bcnche fi veggano alcune…

Armi di campo aſsolutamente ſcnza corpo niuno , ſe pure altri non v—oleſse dire ch’il

campo in tal caſo ſuſse campo, e corpo inſieme. .

(Velia tegola li vede alle volte non hauer luoco in quelle Armi, che ſi compongono Cl!

Faſeie,Bande,e.Pali,pcrche ſe all’hora il colore non auanzerà il metallo,ò il metallo

il Colore, ma faranno di pari numero, s’intenderà,che non vi ſia campounà Faſeie, e)

Faſeie, Bande,e Bande, ò vero Pali, e Pali. Il che ſi fa maniſcſio nell'Armi del Regno

d’Vngaria,che (duo di tante ſaſcie d’argento,quanre vcrmiglie,e ncll’Armi della caſa

d’Aquino, che ſono tante bande d’oro, quante roſse, e così in molte altre.

DegliScudi. Cap. lll.

Ouendo parlar de gli Scudi, oue ordinariamente ſi dipingono l’Armì, lia coſa con-'

ueneuole,veder primicramente,in che modol’vſaſsero gli antichi , perche dall’.

oſseruanza di quello,poffiamo ha uer certa regola, come anco li debbiamo vſar Noi.

Il che hauendo a fare , Faremo particolar confideratione tanto intorno alla loro

materia,quanto anche intorno alla forma,pcrcioche dal conoſcimento di sì fatte coſe,

1] verrà facilmente alla lolutione di molti dubij , che in tal materia pOtrebbono ſoc

“cedere; Laonde—ſi'ritroua appreſso gli Antichi, che gli Scudi in quei tempi [i faceua

no di certe vel-ghette d’arbori'piegheuoli ,e molli , altramcnte chiamati Vimini , de’

quali {i ſoſirmaua vn grariccio,ſopra di cui ſi distendeua vn pezzo diCuoio d’Animalc,

Onde Teocrito parlando de’ Siracuſani diſse .

Brac/Bia Vimimif Scr/tir, prqffl, atque grazmtz'.

Et Ammiano parlando de’ PCl'ſi diſse. Obiecſìi Scuti; ‘vimìm’ ſirmffflmo temi:,ò- crudoruni

tergorum denſitate fr,-effitir. E Cornelio Tacito parlando de’ Germani. Ne Stufa Wide-m

firm neruout firmata ,std fulmina”; tea-zur fuel ten.-ceſ , Òffifilſîffflſ colare tabula! . Dalle

quali parole ſr comprende , come non ſolamente di sì Fatti graticci ſi ſormauano gli

Scudi, ma anche di tauole. Onde Vegetio ragionando de’ Romani dice,che gli Scudi

di graticcio erano da coloro dati 51 Giouani per eſercitio,con queste parole . Antiguì,

ſir-ut inuenitur in libri:,boc genere exercutre Tircuer,ſhuta (le form.-"ne in ”70de omnium-i

carota,-Mam texebam‘ , ita fut duplex panda! cm!/'r [mha-et , quam Scutum publirum ba

bere con/Deniz. Perche ordinariamente gli faceuano di tauole coperte ſimilmente di

Cuoio,come testiſica Polibio, oue dice. Suntſczmz more Romano ex duplicz' tabulazione

Taurino, Glr/tino cum Liſ-Wo cumpaflnmflc hinc fui/ali, ., 911ſth torio tfgr'tw' exteriarem

ſuſſz—frſicicm. E Plinio volendoci far ſapere di che ſorte d'arbori li ſaceſsero, dice . Fri

girlſiffimo quarmzque aguatz'ch-nzſi'ffima zzz/tem , ò- iz/cſſ) Smtirjlzcſiendif aptſiifflmmguorum

plaga contralzitſh[ſiſſz'otinwſilauditgree/imm rueda-m, (”9- al: fel cazzi,-Amar"… traaſtniflttfiffi

mm. in gua/‘un! gene/"c’ _Fici, Srl/ix, Tilia, Betula, Sambuca; , Populuſ *vtraquc . e (fine]

C C
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che ficgue. Et guarnimento di ferro, che vi racconta Polibio, non era altro, che ma]

ſottile pialirella, che ai guiſa di cerchio fi giraua a tornolo Scudo, di cui Plutarco fà

Autore Camillo, oue dice . Scuti: laminamfirrmm in Grog-m adaptauft . E te;. vero,

che alle volte nel bilico dello Scudo ſoleuano porreſivn’altro ferro con punta aſ ttt-a_i,

come anche veggiamo farſi ai tempi noflrizda eſſi chiamato Vmbone , il quale 11 :uiua

per iſpingere dietro il Nemico,quando ſifuſſe venuto alle strette con lui, ò p… per

rintuzzare i colpi dell’Auuerſhrio,come ſi può ſeorgere dalle parole di Lùrimo. , tii

ce.Vmborzz'btzr,incuſi1g; ala stemuntur [.mstH-E di Polibio,oue dice.Fcrrcur Vmbr-,gui'fve

buzzer/riore; it?… alltrflt lapſdſizm,é—ſhrifflzrum,ò- ſvniuerrè violenti ruin/2]; it’ll-Et anche

da altri dìuerſi Autori.Vero è che à'tempi à noi più vicini han preſo a far gli Scuti de'

metalli, del che (per eſſer coſa, che s’vſa anche à giorni noi’cri) non ne vogliamo d’al

tri Autori testimonianzaſihe da noi fleffi. Si che hauendoſi a comporre l’Armi (come

lmbbiam detto) di Campo, e di corpo, & anche di metalli, e colori, ne ſegue,che ſe’l

campo fia di colore,il corpo donerà eſſer di-metallo,e ſe’l Campo di metallo,il corpo

di colore. Anzi ſi potrebbe dire,che quell’Armi,ch’hanno i corpi di merallo,e il cam

po di coloremol‘tralſero hauer più dell’antico , e conſeguentemente del Nobile, che

quelle, che ſon fatte al contrario, eſſendo che i primi Scudi non di metalli (come già

li è detto) mà di legname, e di cuio furono fatti. Quinci veggiamo le più illustri,e più

gran Caſe dell’Europa hauer quali tutte il corpo,.ſſdi metallo , e’] campo di colore.cosi

la gran Ca a d’Auſlria ſpiega per Arme vna faſcia d’argento in campo vermiglio,la di

Francia i Gigli d’oro in campo azzurro,quella d’Inghilterraſii Leopardi d’oro in cam

po vermiglio, la Caſa di Sauoia la Croce d’argento in campo rollo , la Cztſa d’Ellc l’

Aquila d’argento in campo azzurro, e molte altre, che per breuità fi laſciano.

' ' ‘ Dellafirma degli Scudi. Cap. IV.

  

.

-\ . . . . . .
'

. . . -\ \

E forme piu pr1nc1p111 de gli antichi Scudi ritrouiamo non eilcre [late piu , che tre

come anche tre furono i Nomi loro, cioè Parma,Clipeo, & Ancile,o vero Scudo.

"Quel che effl chiamaucino Parma era picciolo,e di forma ritonda, appunto come quello,

che per molti luoghi d’lttlia Viene lioggi cliiamſiito Ro.-ella. Onde Polibio parlando

di que (’to diſse. Cam errimfſirmſiz rotuſſ-zſilſſzſiſſÎ-ſſ’, trop-‘ſlzlfm 111/15: dimentionem, e V.trrone.

Parma quod di medio in omne: parterſioar, & Iſidoro Par-m.: chia arma , qua/ì ‘Daruur

(Il)/fleur.

Il Clipeo era anche dif-111111 ritonda , mr‘i allai maggiore della Parma . Onde Virgilio

parlando di quello di Pallade, ſotto di cur andauano a ricouerarſi 1 Troram , diſſe.

(”lyrique/Ztl Orbe tegzzzzmr, & Ammiano. lt.-gum terctri amb/"tu argolici CZ)/paz ore.-‘e.

Lo Scudo poi era di due maniere,vno ouaro,e questo ſi chiaman-1 propriamente finale,

E come testifica il Valeriano dicendo . Amile cſi ruim ſigum , fut cx e-ererumlîzagmnir

' ſſ ' - .. e

]
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habetur, o ualir eſ}. L’altro era in forma di canale, cioè largo, lungo,c curuo,de’ quali

parlando Ammiano diiſe . Scutapatula , òincurua . E di questo inteſe anche Liuio,

quando diceua,che i Soldati nelle vegghie stando in piedi , vi poggiauano il capo

er addormentarſi, e per l’Italia ſono hoggi comunemente chiamate Targhe. E ben

vero, che apprelso de gli Antichi vi era Vn’altra forte di Scudo chiamato Pelta , il

quale per eſsere poco differente da quello , che Fu detto Parma , par che non faccia..

diuerla ſpecie . La differenza che questo haueua con la Parma , era, che quantunque

; ' haueſse forma ritonda, era nondimeno da ma parte Scemo, laonde da gli antichi Fu

,. *," detto Lunato , e di questo li ſeruirono continuamente l’Amazone , del che fà fedy

Virgilio dicendo:.

- Ducit AmaZonizlum Lunati: agi-nina poleiſ.

E Plinio parlando del Fico dell’Indie,dice. Foliorum lati.-teolo Pelte effigie-m habet . Wei

dunque la cui chiarezza, e Nobiltà è peruenuta da huomini illustri per fatti d’Armi,

e che col guerreggiare hanno dato ſplendore alle loro famiglie , hauendo à dipin

gere in Iſcudo l’Armi, .ò l’inſegne del lor c’aſato, per gite conforme a gli Antichi,

biſognerà, che neceſſarramente il Facciano in ma di queste maniere , ò in altra poco
differente di queste. ' ſſ

Muci lì ſcorge l’errore, che giornalmente li commette ne gli Scudi , che di continuo li

fanno cò tanti cartocci,e riuolti à torno,il che è coſa molto ſconueneuole à gli Scudi,

ſombrando più tosto cuoio-d’Animali , ne’ quali ſogliono i Principi ſcriuerc i Priui

legi di Magistrato, ò di altra ciuil dignità, che eglino danno à ſogetti ,i quali ſi {cri

nono in Cuoio pecorino,ò d’altro Animale,!ì che quei riuolti,ò cartocc'i non ſono al-ſi

tro, che le braccia, gambe, ò code di quelli, che per eſſere più ſottili, e meno larghe

dell’altro parti fi auuolgono, & arroncigliano,per dir cosi,onde ti vengono à formare

quei ſi fatti cartocci,che continuamente veggiamo; Laonde chi in tal maniera di Scu

di vſa portarle ſue Armi, non già di guerrieri, & huomini militari, mà da Dortori, ò
al più da qualche ciuil magistrato mostra tirar drſcendcnza. ſi

Qalſhrma eli Sci./:loſieouuenga alle Donne. Cap. V.

?‘ Ristotele parlando delle virtù delle Donne,frà l’altre coſe vuole,che liano nemiche

, dell’orlo , e che ſì debbiano occupare con le mani à far ſempre qualche honesto

eſercirio. A} che par che li conuenga anche quel che diſſc Salomone parlando della.;

fortezza della Donna, oue non già con la Spada in pugno , ò co’i libri in mano, mà

col fuſo, e co’ lauori dice poterli mostrar generoſa . QLinci Liuio per dimostrar l’ho

nestà, e bontà di Lucretia moglie di Collatino, dice, che quantunque foſſe di paren

rado Reale, staua non dimcno veg'ghiando trà le fante occupata nel mestiere della.,

Lana . Al medeſimo eſercitio racconta Suetonio , che l’Imperador - Augusto haueffu
drſſizzato la figliuola,e le Nepoti. Homem facendo pompa de gli adobamenri d’He

.lena, frà l’altre eoſe yi annouera la Conocchia, e la Cesta . Virgilio dice, che Andro

maca moglie d’Hettore haueſſe donato ad Aſcanio vna veste lauorara di [na propria

mano, & il medeſiino.dice,ch’haueſſe fatto la Reina DudOne ad Enea. Laonde eſſcn

do questi i propri)” mestieri delle Donne,ſi è determinato da Saui, che non eſſcndo le

cito à quelle il poterli apparecchiare all’Armi, & entrate in battaglia , come fù vnaſi

volta all’antiche Amazone, ne anche fia lor permeſſo dipingere l’lnſegna del lor ca

ſato in lſcudo, eſſendo questo Instrumento proprio de’ guerrieri, mà in vece di quello

la pingeranno ne iGuanciali,ſopra di cui ſogliono elleno cucire,e fare i loro lauori.

Così ne veggiamo l’eſsempio nelle Coltre,ehe il Sereniffimo Filippo II. fè alla Reina.

Ingleſc ſua moglie nel Duomo di questaCittà,oue nò in Iſcudi,mà in guanciali ſi veg
gono dipinte l’Arme di lei . Così anche nel Monomento , che il Signſi. Gio: Bacoli-a.,

, Rota, diqueste regole molto intendente, fè a D. Vincenza Caracciola ſua moglie.;

nella Chieſa di S. Domenico, one ne i quattro Angioli della Pietra fi veggono ſcol

piti in quattro guanciali l’Inſegne del parentado di quella Signora.Vedeſi anche nell’
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[' Arbore della Sereniflîma Caſa di Saſsonia, fatto da Filiberto Pingonio , oue l'Arma;

'; de gli huomini ſi veggono ne gli Scudi,e quelle delle Done in guanciali. Et appreil'o

{- iGermani stà questa Regola in si rigoroſa oſieruanza, che hauendoſi à ſcolpire in vn

if ’medeiîmo Monumento l’Armi del marito,e della moglie, che dentro di quello faran

no ſepolti, non inſieme vnite, come altri stimarebbe eſſere conueneuole, mà ſeparate'

le fanno, formando quello dell’huomo in Iſcudo,e quello delle Donne in guanciale).

' Il che li può anche vedere in vna raccolta , che ne fè Gio: Vredemanno Friſio ne gli

, anni-di vostra ſalute \ 573. e ſe non è lecito ad vna Donna di format le ſue Armi in..

1 feudo, tanto meno lecito'ſarà ad vno huomo dipinger le ſue in guanciali, perciò che

ſe la Donna cò far quello lì dimostrarebbe troppo arrogante , l’huomo con far questo

iì dimostrarebbe mol to vile, & affeminato.

Dc Metalli}: Colori, : loroſigniſicati. Cap. VI. . ‘

i. . ).Ìlo‘. L‘

E Metalli il primo luoco ii darà all'Oro , come più luminoſo , e più Nobile de gli

altri, onde Horacio diſſe .

} ., Viliìu argentum eff duro,-virtutibu: aurum \ ‘

Si che con raggione viene aſſom‘igliaro al Sole, che come il Sole è più lucido , e Nobile

di tutti i‘Pianeti , così"l_'0ro, col ſuo ſplendore, ſupera ruttigli altriMetalli . L’Oro

dunque ne'Pianetiſignifica il Sole, nelle Gemme il Topati‘o , nelle coſe della Terra..

{ignifica ricchezze, e potenza ; Onde Filippo Macedone volendo prendere vna For

tezza, eſſendogli detto da’ſuoi, come ciò farebbe stato impoffibile,dimandò à quegli,

ſe vi haueſſe pocuto entrare vna bestia carica di Oro , volendo ſigniſicare-niuna coſà.

eſſere si forte nel Mondo, che con l’Oro non ii poteſſe vincere; l’Oro ancora ſigniſicaſi

grauità, eſſendo il più graue di tutti gli altri Metalli . Signi'ſic‘a anche allegrczza, ha

uendo egli proprietà di rallegrare il Cuore: Nell’età ſigniſica la giouentù, che come:

egli è più bello, e più pregiato frà Metalli, così la giouentù frà tutte l’età de’ viuenti.

Nelle virtù ſignifica Sapienza, Prudenza , e Fede . Onde quel Gran Sectetarro del

\ Cielo Giouanni Euangeliflawolendo perſuadere alle genti l’acquisto della Prudentia,

. chiamò quella Oro infocato.Suadto tibi emere aurum ignit'um pkobatumflt locufflerſiar. '
Il fecondo luoco ſi darà all’Argento,eſſendo egli dopò l’Oro il più nobile di tuttiſſi‘Me

calli." Quſſesto viene figurato eol'bianco, ’e-paragonato alla Perla,ſignificapurità,'& in

nocentia; Onde il nostro Saluadore, volendo ſul Monte _Tab0rre dare Vn Saggio di

quello, ch'egli era, dicono-gli Euaiîgelisti, che ſi mostrafl'e vestito di bianco , e nella

fua Reſurrettione apparue‘altresì vestito dibia nco,per dare ſegno della ſua innocen

za;E come l’Oro è aſſomigliato al Sole, così l'Arge’nto viene aſſomigliato alla LUna.

Nell’età figniſica l’infantia,per effltre—più pura di tutte l’altre. E finalmente l’Argento \

come dice Plinio per eſſere più chiaro, e più ſim'ile alla, luce del giorno , Fu più vſato

cda gli antichi Soldati nelle loro lnſegn'e militari , "per riſplendere‘ anco di lontano

aſſai più, che l’Oro. — ‘ - * "‘ ’ ' ’ ‘ ." ſi ‘

E questi due Metalli ſolamente fono stati riceuuti nell’Arme , come più Nobili di tutti

Oli altri. ’ '.”‘ ( * ‘

Décolori il primo luoco ſi diede al Roſſo, ò Vermiglio,per aſsomigliarſi aI fuoco,]a cui

ſpera, come vuole la comune o inione,stà ſ0praposta à tutti gli altri elementi ,.e per

eſsere dopò anche più ri ſplen ore di ogni altra coſa . Onde per la ſua Nobiltà fù

ordinato dalle leggi, che niuno, che non foſse della Caſa Reale,poteſse portar le ve

fii di tal colore,e ſignifica audacia,8e altezza,e vi ore,e de’Pianeti è attribuito a Mar

te, per eſsere quello, che predomina all'ira, a cur s’attribuiſcono le guerre , le batta

glie,!a vendetta, e lo ſpargimento del Sangue. ll Roſso ancora…ſigniiîca Amore,eſsen

da anche l’Amo re chiamato fuoco. .

_Il fecondo luoco, conuiene, che habbia l’Azzurra, altrimente detto Ceruleo, per CIO

che viene aſsomigliato all’Aere, la cui Spera viene immediatamente dopò quella del

fuoco. E questo colore aſsomigliato al Zaffiro, pietra che hà molte virtù , e ſigtliììfica-ſi‘
* '. .— * * ſi ſi B * .“ 1:
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astltà, ſantîtà, e diuotione , edc’Pianeti s’actribuiſce, : ,Giouc ,epcrguesto lîgguficz

ancoraciustitia, mà in quanto s’appartiene alla Scuola d’Amore figntfica gelolra

Il terzo luoco daremo al Verde , benchc per non aſsomigliatſi ad element? alcuno, da

altri gli venga dato l’vltimo dopò tutti . Perciò'che ſe rl Nero-per aſsomigharſi all,-|_.

Tetra, viene da costoro reposto al V,erde,il Verde per aſsomtgliatſi allſi \hCÈbFJBC alle

piante, le quali stanno opta la faccia della .Terra, e per conſeguenza p,:uvtcme :} gli

Elementi più ſuperiori, deue eſserc preferito alla Tcrraſiisteſsa . Oltre eio-(eque) _co

lori, che ſono più partecipi della luce, e che hanno. meno del-fo ſco, li d‘rmosttano più

Nobili, chi non vede che’-_] Verde per quelle due caggionr ſimostta piu Nobile— del

Ncro,e come più Nobile debb'ia andargli innanzi. E-questo colore aliomigliato alla

Smeraldo, & ha proprietà di rallegrare il (_Iuore. De’Pianeti [i attriſſbulſcc ;! ,Venere,e

delle Staggioni alla Primaucra, e perciò ligniſica allegrezza, e ſperan’za. . .

Il quarto, & vltimo luoco, daremo al Nero , eſſendoſſ, che quello colore 5 auuicma alle…!

Tenebre più di cia ſcheduno altro, & è affattocontrario al Branco , e de gli Element!

rappreſenta la Terra più baſſa di tutti gli altri,; Onde Qtlco îllſſcr- ; _ -…

' Ipſh Terra nigra multiſhm: Izommbur , . ., — - -

Gem-rat malitiam, e quel che ſiegue. . .

De’Pianeti s'attribuiſce à Saturno, e perciò Vſigniſica malinconia, e, dolore .Per quello

gli Antichi, come riferiſce Plinio,i giorniſiinfelici della loroyvitmſoleuano ſignare con

Pietre negre, &i felici con bianche. Onde Petſio Poeta volendo dire aMacrmo [uo

Amico, cheil giorno del'ſuo Natale numeraflè fra i più felici diſſe. » ‘ _

Nunc Matt-ine diem mmm, melior: [aprile, . {\ſi , ſi , . _ _“ſiſſ, :… ſſ—ſſ .

, &“ tibi lube-nm appànit candida: Antro; . ..ſſ .… ſſ , ſſ ‘

Et altrove.: ' f .' ,, *

nguefiqumdafirgnt, atque-vitamin vici zm , _- — 9,3, -

Illa più: rrec‘î'a, max bdc Carbone uotasti. - - .‘; '. .

Vinci a tempi nostri veggiamode pompe funerali celebrarſi con Pa-nnſſi Neri,e di Nero

gir vOstiti colorozch? vogliono reprcsétar duolo. Nèrmetalli il nero rappreséta il fer

ro, e delle gemme il Diamante per eſſer di colorſerrigno , e delle virtù ſignifica'laJ

Prudentialî benche lia infimo à riſpetto de gli altri colori,nondimeno è di potentia,

&:effe‘tto grande , percioche eſſo-può _ſpegnere, & offu ſcar tutti gli altri , e gli altri

non p_oſſono offuſcareg: ſpegnerc quello, dal che ſi potrà dire, che ſignifichi (tabilità,

fermezza, fortezza, &,imiinc—ibiltà. \ = . a \ ſi . ſi

Hauendo dunque a forma;- lÎArrn-i .di Campo,e di Corpo.; noce ſſariamente biſogna, che

vi entrino Metalli,e Colori:",ſic-ſihſſ’altrimente ſarebbe falſa quell’-Arme,c’haueflè. così il

Corpo, come 'il Campo di'Metalli, ò’VCl‘Q l’yſinoſi‘, e l’altro di ſoli colori-. ;

.'Benehe questa Regola falliſca,quando ſi farà l’Armezdi ſo'lo ‘Campo,percioche all’hard

non eſſendoui Corpo ,ſſſi potrà-format tutta d’i/n, megallq', ò-tutta d'vn colore , ò pure

, partito-didue metalli,;òydi due colori, come-fora vn Campo mezzo d'Oro, e mezzo

d’Argento, ò vero mezzo roſſo, e mezzo azul-ro, ò d’altri colori.

Falliſce ancora qnesta Regola nell’Armidel Regno di Gieruſalcmmc , in cui li vede…-'

vna Croce d’Oro in Campo d’Argento , la qual fù fatta da Gottiſredo Buglione nel

conquisto di TerraSanta,c_on- non poco maturo conſi glio,“.iccioche vedendoli vna tal '

Arme differſſète dal corſo dell'vſo comune,ciaſcuno ſoſſe fiato curioſo ad inuestigar

. neze ſpiarne'la cagionezòc in tal maniera. ſi ſa'ceſſe perpetua“ la-memoria di {i glorioſz

impreſa , E la volle ‘ſicomporre di metalli , come più Nobili de’ colori . Onde ritro

ìl’ìlmo ?; tal propoſito ſctitta la ſeguente stanza , benche à noi ne lia ancora incerto

utore. ' - > . ſſ

!

E quantunque il coſì:/me MB:-o voglia , . _ . -- ſſ '- - ſſ . .

Clic ncl compor- l’armigrre diuiſè . ' - ' * .' , '
Il Metal cul Metallo non ferraglia, -- > , ' ſſ

, i . Ne’] color,col color gia‘ mai][miſh ,” . - . ; - ' ſi

I’ur ciperſhdiyqugallafua vaglia * :, :. Ls.- , -' '

 

\

  

.’HfawM. “..-…,;- .—.—_ſiſſ , - ſſ



> nE’NostLig

urgente conpur’Oro in mi commi/?,

Dicendo. Dimpur chi vuol cb’iafizlli,

Cb’io porro irfficme gli ottimi Metalli.

Del mado diſituarei Metalli, è- i Colorinell’Armì. Cap. VII.

Quer-alli ancora nel componere dell’Armi,hauer riguardo al lito,eosi del C5p0,c3‘3

me del Corpo: percioche hauendoli à formare Arme di Campo partito,ſe farà di

due Metalli, e partito per trauerſo, il Metallo più Nobile, che farà l’Oro,douerà an

dare alla parte di ſopra , come più Nobile . Se lia partito per dritto, il più Nobi lu‘

donerà stare nella parte destra, e così anche li farà de’ Colori , mettendoli ſempre il“

più Nobiic nel più degno luoco, e ſe il Campo farà di Metallo, e Colore inlieme, il

Metallo donerà hauere ſempre il più degno luoco, il che li vede nell’Arme della no

stra Città di Napoli , che hà la parte ſuperiore del Campo d’Oro , e la di fatto di

color roſſo, e così in molte altre.

E uanto ſi è detto del Campo , li donerà anche intendere de’ Corpi , che ſe i Corpi

oſſero animali di diuerſe ſpecie, quello che farà di ſpecie più Nobile , donerà stare

nel luoco più degno , e ſe ſarando d’vna medelîma ſpecie ,ma di diuerli Metalli , ò

Colori, quello,chc farà di Metallo 48) di Colore più Nobile , donerà eſſer pollo nel

più degno luoco, e ſe l’vno ſarà di Metallo , e l'altro di Colore , quello di Metallo

hauerà ſempre il luoco più degno . Ma ſe ſoſſero due Animali, che li guardallèro in

lieme, in tal caſo, ò il Componitoi'e dellîArme vorrà hauer riguardo a tutto il Corpo

dell’Animale, e donerà caminare con le Regole dette, ò veramente hauerà riguardo

alla faccia, & al viſo ſolo,come più nobil membro di tutti gli altri,& all’hora l’Ani-.

male di ſpecie, ò di Metallo, ò di Colore più degno, donerà eſſere quello , che mira.

verſo la parte delira , & il meno degno quello , che mirerà la linistra , e ciò ſi vedo

oſſeruaro nell’Arma dell’antica Famiglia di Trara, la quale è formata di due Draghi

l’vno Nero, e l’altro d’Oro in Campo partito per dritto , conti-apollo del medeſimo

Metallo, e Colore ,- Percioche il Drago , che stà nella parte delira, perche riguarda.

vcrſo la ſinistra è nero in Campo d’Oro, quello che lla nella ſinistra, eſſendomhc mim

Verſo la delira è d’Oro in Campo Nero.

Dell’Ordine, che beblze il ritrouato dell’Armîſi Cap. VIII.

Sſcndo , che tutte le ſcientie , e l'Arci , col tempo li vadano ananzando , e dal con-ſſ

E tinuo eſercitio riceuano accreſcimiento , nc ſiegue , che i loro principij liano statì

ſemplicillirni, c che quanto più ſemplici veggiamo i loro parti, tanto più“ antichi , o

più vicini a principij di quelle biſognerà giudicarli. Il che vedendoli continuamente

eſſer vero, ſaremo forzati per neceliìtà confeſſare,che le prime Armi,che furono ritro

uare nel Mondo , liano state le più ſemplici di quante hoggi ve ne liano , e perche di

tutte l’Armi, le più ſemplici ſono quelle , che ſono di ſolo Campo, e ſenza Corpo

niuno, bil‘ogna neceſſariamente dire , che l’Armi di ſolo Campo ſiano (late le prime,

che li vſaſſero dalle Genti. Wnci ritroniamo,che gli Antichi Germani portauano gli

Scudi di ſoli colori, cioè di ſolo Campo, ſenza Corpo niuno, il che li legge appreſſo

Cornelio Taeito,one parlando di quella Genre dice. Scum tantum lefiifflmi: coloribur

distingunt. Dopò questi,biſognerà dire,che vſaſſero le Faſcie,le Bandai Pali,e [cini-_

glianti, eſſendo questi i più ſemplici di tutti _i Corpi. Appreſſo vengono gli Animali

della Terra, come Leoni, Lupi, Cani, Tori, Draghi, Serpenti, & altri . E dopò quelli

gli Vccelli, come Aquile, Cigni, & altre, il che parche venghi confirmato con quel

luoco di Plinio, oue dice, che Caio Mario hauendo fatto, che da’ Romani ll laſciaſ

ſerol’antiche Inſegne de gli Animali terrestri, v’inrroduſſe ſolamente l’Aquîle.Onde

li vede, come l’ambitione de gli huomini , lia andata ſempre ſormontando in alto.

(Dai che vi ſono (lati alcuni, che non contenti de’ doni della Terra.“, ſe nc ſono ſaliti

' B 2 nc,
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ne’ Cicli, & indi d’alcuna Stella, c ome del Sole, della Luna, (”1 d’altro Pianeta, e tal

hora di molte Stelle inſieme, hanno formare le loro Armi…- .

Vania,/iano le specic dell’Armi Gmtilitic, e quandoſid neceffhria , che i L‘arpa"

babbiano il loro “color naturale. Cap. IX. -

'Armi Gentilitie, òvero l'Inſegne delle Famiglie Nobili, non ſono più che di due

L \ ſpeeie; cioè naturali, 6 vero materiali, e ſimboliche. Le naturali, ò vero'materiali,

ſono quelle, le cui figure, ò corpi ſigniſicano appunto ,e naturalmente quello , che)

ſuona la voce del nome,e non riceuono altra eſpoſitloue,comc vno,che foſſe di Caſa.

Leone, .e faceſſe per arme vn Leone, non volendo altrimente ſigniſicare virtù alcuna,

che per ſi fatto Animale può cſſere rappreſentata, come fora magnanimità, fortezza,

ò altro . Tal veggiamo eſſere la Caſa Colonna, che fà per Arme la Colonna , tal la..,

Caſa della Rouere del Signor Duca d’Vrbino, che fà il—Rouero ; La Pignatella, che

fa le Pentole,ò ver Pignate, la Pappacoda, che fà il Leone, che (i morde la coda, la

Dentice, che fà il Peſce, Chiamato Dentice,& altre infinite. E queste Armi ſono obli

gate fare i Corpi con li loro colori naturali , che altrimente (arebbe errore il fargli

d’altro colore ,. Così ſi vede la Colonna de’ Signori Colonneſi eſſere bianca , come;

ap unto ſogliono eſſere le Colonne di Marmo . Le Pentole de’ Signor-i Pignatelli

eſiiîre nere, come appunto ſogliono eſſere le Pentole, ò perche liano di ferro , ò per

che ſiano diuenme tali per istare continuamente app reſſo il fuoco. Il Leon de’ Pappa
codi efiſſer Giallo, ò Luteo, aſſomigliandoſi al ſuo naturale . Il Dentice eſſer bianco,

che {ignifica Argento, eſſendo questo 'il color ordinario di tutti i Peſci . Nè li mara

uigli altri , che la Mercia, ò Rouero del Signor Duca d’Vrbino non lia altrimentcu

verde, come è'] ſu'o proprio color naturale, ma gialla, percioche questo colore anche

è naturale alle piante,quando li vogliono rappreſentar l'e'cche,ccme appunto voglio

no far questi Signori del Rouero.

L’Armi Simboliche ſono quelle, le cui figure , ò corpi li pigliano per altro di quel che

naturalmente rappreſentano , come ſe’l Leone ſi piglierà per la Fortezza , ò Magna

nimità. Il Cane per la Fedeltà, il Serpe per la Pruden‘tia, e così de gli altri,onde veg

giamo la Caſa d’Este far per Arme l’Aquila, l’Vrſina la Roſa , la Sanſeuerina la Fa-ſſ

ſcia, la Caracciola il Leone , & altre altri corpi molto differenti da quel, ch’i loro

nomi fuonano,’ Percioche l’Estenſe con l’Aquila d’Argento volle ſigniſicare la pro

ſperità ſincera, e durabile. L’Vrſina con la Roſa vermiglia, Amore alto, ò Gratia vi

goroſa.‘ La Sanſeuerina con la Faſcia di color‘roſſo, Maestà giusta,ò Vittoria audace,

la Caraccipla col Leone azzurro, Fortezza perfetta , ò Magnanimità eccelſa , e così

dell’altreiE queste Armi non ſono obligate formare i corpi con i loro colori naturali,

ſſ perciochdle-figure Simboliche non vengono più conſiderate per quel che natural-.

mente ſono, ma li prendono come Lettere, ò parole Egittie ,alle quali ſuol dar non

poco aiuto il variar da quei colori, che la natura hà lor dati, benche facendoli coni

loro colori naturali, non ſi farebbe altrimente errore. '

Dell’Armi de’Contt-‘dini. Cap. X.

Contadini, ch’han poco Grammatica, emeno Loica, stimano eſſcr grande' errore , ſe

I i Corpi dell’Armi non ſarando corriſpondenti à inomi di quelle. (Hind ſi racconta

d’vn di costoro; il quale eſſendoſi arricchito,col coltiuar de’ Campi, partito vn giorno

dalla ſua Villa, entrò in vna Città à quella più vicina, cercando vn’huomo intendenſi

te; che gli haueſſe à formaae l’Arme del ſuo caſato, & abbattutoſi ad vn tale, raccon

cò a colui tutto il ſuo penſiere.L’huomo dotto inteſa la conditione di costui,gli formò

per Arme vn bel Campo di biade , da mezzo al quale ſorgeua vna pianta di Pero, &

attorno à questa s’auuolgeua vna vite carica di fròdi,e di Vue,la qual veduta,ch’heb

be il Contadino , come composta di coſe appartenenti alla ſua profeffione , mostrò

ſenti
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{entirepiaſicere grand'iffimo, e duro al ComponitoredelPArme—vnabuona mangia, fa

ne ritornò tutto.licro-a-lla Villa. ,Quſſinci adunaci: molti de’ ſuoi pari, veduta l'Anno—la

lodarono aſsaisPerò alcdiii, che ii dimostrauano più-faccenti, hebbero à male , ch’ella

non; foſſe corriſpondente al caſato di colui , ii che riduſſero il Contadino à ritornare,

dal Componitore diquella per intendere,ſe il'ſignificato di lei,foſſc in qualche modo

eorriſpondente al nome della ſu-a famiglia. Il buono huomo,che haueua già riceuura

lamangia, gli riſpoſe . lo te’l dirò volentieri . uest’Arme, che ti bò formata è di trè

corpi, cioè di Grano, di Vice, e di Pero,i quali giunti inſieme non vogliono dir altro;

che gran vitupero, e qual maggior vitupero ſi potrebbe ſentire à questi tempi, che vn

Contadinaccio tuo pari ardiſchi di volere formare Arme, e ſpiegare inſegna del ſuo

caſato; il che è proprio de’ Nobili,e di quelli che hanno diſcendenzada guerrieri, fa,

moſi,& huomini illustri.Ciò ſentendo il Còtadino atroſsò tutto, e ſenza altro còbiaro

chiedere,ſi miſe in via. E da questo tépo crederemo, chei Contadini ſele formaſſero

da sè steſii.Laonde hauédoNoi filoſofato intorno all’Armi di còstotoſiſſicrouiamo quel

le eſſere fatte di due ſolc maniere, l’vna delle quali chiamaremo.Ci.frata,e l’altra Al.

ludente.Le Cifrate fono quelle in cui concorrono più Corpi iniìeme à ſigniſicare vna

«voce , e quella tal voce poi ſigniſicherà il nome del Caſato,come ma di Caſa Amo

roſo,faceua per Arme vn Amo, & vna Roſa, volendo con quelli due corpi ſigniiicare

Amoroſo; Vn’alrro di caſa Moſcardo faceua vna groſſa Moſca,che ardeua ſopra vna
fiamawolédo ſigniſicare Moſca ardſie,& indi Moſcardo.Vuo di' caſaDimandaj, faceua

_vna Caſa con la porta chiuſa , la quale veniua battuta da vn huomo, e dalla finestra di

quella cacciaua'il capo vna Donna, e tutto ciò per fignificare l’arto della Dimanda

Vn altro di Caſa Leandro,-faceua vna Torre posta dentro Mare, in vna finestra della

quale staua vnaDonna, e per ſop'ra il Mare il vedeua vno Giouane andare à nuoto,vo

lendo accennare l’antica Historia di Leandro, & Hero, di cui il Petrarca ‘diſſe.

Leandro in Mare, ('a-Hero alla Fine/lm. . .ſi .. "., . .

L’Alludenti ſono quelle, i cui corpi, ò figure non ſono atte , nè ſole, nè accompagnate

\ iniicme à pOter ſigniiicare quello, che ſuona il nome della ſiFameglia', mà vn’altraſi

coſa, che habbia il nome ſimile à quello della Famiglia5Come vno di Caſa Mazzen

tio, il quale per non ritrouar figura ſigniſicata per tal no_me,’fac-eua ' per Arme vn piè-.

d’Aſſentio,eſſendo questa voce Aſſentio fimile in qualche parte'al’la voce Mazz entio. ;:

Et vn’altro di Caſa Biaſco,non ſapendo con qual corpo poteſſe egli ſigniſicare vna tal

voce,nè pensò vno il quale ſignificaua vna ſimile à quella,e ciò fl! Fiaſcopnde faceua
per Arme vn Fiaſco. Quſſffli-modi ſono tutti baffi , e vili , indotti come ſiſidiſſe da prin

cipio da Contadini,,‘ſi perche c'ostoro tengono ferma opinione -, chei Corpi dell‘

Armi debbiano eilere sépre ſimili à i nomi di uelle,che quida non l’hanno tali,s’in
gegn-ano al poffibile di ritrouare di quelli,che (ile ci auuicinino in qualche maniera.

Tali Corpi nonſi debbiano riceuere nell'Armi , ò- iu particolare _

del Corpo Lumarzo. Cap. XI. ‘ . , . —

Itornando dunque all’Armi de’ Nobili', diremo primieramente.., come in quelle.—J

- non il doucranno riceuere Anim'ali,che non habbiano del generoſo, come ſareb

bono Lepri, Conigli, Pecorelle, Faggiani, Galline, e ſomigliantheſſendo .questi Ani

mali timidi, e di niuno valore. Per altre caggioni n’eſcluderemo anche il Corpo hu.

mano; Percioche dimostrarebbe grandiffima poner-tà vn huomo non hauendo altro,

che ſe steſſo,per rappreſentare sè steſſo , ò la ſua grandezza, e farebbe vna medeſima

coſa la figura, & il figurato . Oltre à ciò pigliandoſi— questo Corpo ſimbolicamenteJ,

non è dubio, che potrebbe riceuere varii colori, e varii metalli, come ne gli Animali

ii vede, il che nell’huomo farebbe bruttiſlima Imagine,vedendoſi hora azzurro , &

hora verde, ò d’altro colore, & hora d’Argento, e tal hora anche d’Oro . Finalmente

hauendofi à pigliar quest’Arme ſimbolicamente , non ſi potrebbe indouinar la mente

del Formator di quella,eſſendo,che l’huomo non vna ſola coſa,come ciaſcuno dle gli

a tu
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altri Animali, mà quante ne fono nel Mondo potrebbe rappreſentare, da! che {tudi

inoffi gli antichi Filoſofi à chiamar l’huomo Micron/”mon, cioè picciol Mondo. E ciò

che s’è detto del corpo humano, li deue intendere cosi del Carpa intiero,come anche

delle membra di quello , eccetto però s’vn tal membro s’introduceſſe per eſplicare, &

[igniſicare alcun fatto militare degno di memoria , e di ſomma lode , il qual ſenzaſi'

quel membro, non potrebe eſſer bene eſplicato . Come il capo del Moto vſato dalla

Famiglia de’ Saracini per rimembranza dell’honorata vittoria,ch’hebbe vn loro anti

co d’vn gran Saracino, a cui egli dopò d’hauerlo vcciſo , mozzò la Testa , e quella...

donò per inſegna à ſuoi deſcendenti, accioche ſi conſeruaſſe in perpetuo la memoria

d’vn si glorloſo fatto.Tal anche li vede in Iſpagua, l’Arme della Caſa di Medinmcht

fà vna Torre bianca in campo azzurro, e di ſopra della Torre li vede vſcire vn brac

" cio,con vn pugnale in mano.Perciòchc vno antico di tal Famiglia chiamato D. Alon

20 di Medina,tenendo in guardia dal Rè Sancio vna Fortezza affitdiata da vn Rè de’

Mori, con gran Eſcrcito , egli non volle giamai dare la Fortezza , finalmente eſſendo

venuto nelle mani del Moro vn figliuolo di costui , il Moro hebbe piacer grande;,

credendo licuramente, che questo ſarebbe stato vn mezzo aſsai valido da fargli lia

nere la Fortezza; Laondc fè intendere a D. Alonzo,che {e eſſo non fi arrendeua,tosto

«egli gli hauerebbe vcciſo il ſigliuolo, il quale era nelle ſue mani. ll che hauendo in

teſo D. Alonſo, ſalito ſopra vna Torre , diſſe intrepidamente al Moro", che egli non

{i (arebbe arrenduto giamai,e replicando colui,che gli hauerebbe vcciſo il figliuolo,

egli cacciato vn braccio , gli buttò vn pugnale, dicendogli . Tù lc portai occidcre .è

tua posta,e ſe non hai Coltello, vccidelo con questo , perciòche lo più tosto vogl‘o

erdere vn ſigliuolo, che dare in mano al Nemico la Fortezza , che mi Hi confidataq

' Sal mlo Rè.0nde in memoria di si glorioſo fatto,i diſcendenti di costui formano per

Arme vna Torre con vn braccio, come s’è detto . Si che per ſimili auuenimenti farà

lecito potere formare Armi di membra humane . '

De gli Elmi, eCimic-ri. Cap. XII.

Hi legge l’antiche Historie ritrouerà , che i primi Elmi , che furono adoperati nel

Mondo, non già di ferro , come hoggi {i veggono eſſere , ma di teste di Animali

etano fatte . Perciòche gli antichi ſcorticauano vn Animale intero , nè della testa gli

leuauano altro, che il mento,'e quelle parti, che ſogliono più facilmente guastarſi,co

" me èla lingua, e'] celebro,e di sì fatta pelle ſì copriuano le ſpalle,e{l petto, alzandoſi

la testa già detta ſopra il Capo , il che ſeruiua loro per dileſa , e per ſegno, e quella...

adaperauanoi Principi , e Condottieri de gli Eſerciti , per eſſere conoſciuti, e ſeguiti

nelle battaglie,& anche per farſi terribili,e ſpauenteuoli à Nemici; Et i ſoldati acciò

che facendo alcuna coſa notabile foſſero conoſciuti,& oſſeruati dai loro Superiori,lî

- \ che erano quelle inſieme, & Elmi,e Cimieri. Ciò li legge appreſſo Polibio, oue dice.

Adornaturpmterm‘, Òſimplici tcgmim- capiti.-*, atque est cum lupinam , aut tale aliquid

imponit, tutele/imuſ, ò-ſigni cauſh, vt Dafioribur ardiuum, cum ftt-mud , aut alitcr pu

gnauerizzt, poffint innate/Etre. (Delle pelli [i pigliauano da Leoni, da Orſi , da Lupi, da

Cani, da Tori, da Capri,e d'altri Animali ſicri, ò cornuti, per eſſer questi più riguar

deuoli , e più terribili , il che ſi legge in molti luochi d’ Homero, & anche appreſſo

Stazio , oue dice.

[lle chaoni-t rita caput aſhemt Vtſè , & altroue,

Tela rude! trunci gale-c ſvucua om Lconum.

Et in Virgilio, oue parlando d'Auentino figliuolo d’Hercole, dice.

Ipj? pede: tegmm torque-nt immane Leoni:

Terribili imprxumfita rum dentibur albir,

Indutur cupitùſic regia tefluſhbibat.

Et appreſſo parlando d’altri, dice. -

Lupi def-elle Galeror, .

Tegmen habet capiti: ' ”A sì

«.
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A in l'attiElmi furon poſcia da Camillo aggiunte alcune piaſ.rclle, e cerchi di ferro, G

qneste,perche le ſpade,ò non vr potelſero entrare,ò vi li ſpezzaſſero, del che fa l'eco

Plutarco,ouc parlando di Camillo dice : Fabrieatur e/l galea: pre ſhue tema./Errea,

_ (:> letter m ambita, w glady", nut liberentur, autflagerentur. Sopra di quelli Elmi ſole

uan formare alcune creste,ouero Corone di piume,e ciò per "dimostrarli più ſuperbi,e

più terribili in apparenzaJl che li legge appreſſo Polibio,oue dice: Super bee omniL.

adornatur apice piume-o (ò come dicono altri ) Corolla plumeapermiſjue punicjmut ni.

grr”: refiìr tribu: ad eubiti longitudinemguc eum inſhmmz vertice aly": arm-'r add/derit):

wir duplo rnaier apparendo-fakhri; cuffiette: fit, bostiguejòrmidulq/Zz. E quelle piume ſi

poneuano in quella parte ruperiore dell’Elmo, che da’ Latini vien detta Cono, onde..

=.ſi legge appreſſo Virgilio. ' ' ‘ -

. .Et Comm irffl ni.-' ale-e m' a re romane:.
ESilio parlando d’Anibale: g g ſi É

j _ . Vibrant in 'vertice com' - ſi

' . Alberini-,ram“ tremula mutaminepenme.‘

Doppo quelli Elmi li cominciarono à fare quei di ferro , iquali s’vlano anche à tempi

nostri,e li portauano da’Capitani,li come riſeriſce Vegetio, oue dice. Centurione: lm

. bebantgalearflrrmr,ſhd tratt/iterſir ,è- argentatir eri/iùwtjheiliàr ogne/èerenturE ciò

fecero per maggior lîcurtà , e per poterli meglio difendere da i colpi de' Nemici. A i

!. lati,e_guancie degli Erm'i erano le Boccole,dette cosi,perche “coprinano le bocche,on

.de Giouenale dille: ' ' '

!. Frafia. de Caffide bueeulapende)”.

- . Caffulir tì mento mala fide fvineiela rupit. ‘ .

Indi per farli più raguardeuoliſſe più terribili,vi agginnſero di ſopra i Cimieri,i quali ad

imitatione di quegli antichi, formauano di qualche Animale,-'che in villa appariſſe; *

- terribile,e ſpauenteuole,dCtti Cimieri,ò pere-he li poneuano nelle cime de gli Elmi,ò

perche allo ſpe ſſo li ſormauano d’Animali ‘mostruoli,e più rollo chimerici, che natu

_ rd'ilé., equestoper dar maggior terrore à Nemici , onde Virgilio parlando di Turno

. l e: . '

».Cui tritliei trinita iulm galea alta chimera”:

Suſiinet aetneor tfflantemſhueibur igner. ‘

Plutarco parlando di Pirro dice,chc portaua per Cimiero le Corna di Becco.E di Cad

mo vi è opinione, che portaſſe vn Serpente . Quſſesti Cimieri erano portati ſolamente.’

da'Principi, e da’Soldati più Nobili, percioche à Plebei , erano permeffl ſolo gli El:

mi,onde Lucano parlando di Marco Bruto dille

Illic plebe-ia eantec‘ì'ur eqffide cultur

Ignotuſque bofliſſuodſèrrum Brute tenebar.

(Diodi ſù introdotto 'il ponere de gli Elmi sù gli Scudi dell’Armi ; Il che in qualunque
ſi maniera li ſaccia,dinoterà sépre nobiltà,ellen‘do che l’Elmo è ſigniſicator della Mili

tia,e la Militia della Nobiltà. Vero è, che facendoli chiuſo lignilicherà Nobiltà ſen

za Signoria di Stato,percioche tener lfelmo chiuſo è-proprio del Soldato, quando llà ſſ

nell’atto del combattere,obbedendo al ſuo Superiore;, ma ſe li farà chiuſo , e voltato

di fianco,lignilicherà nobiltà pàrriri..,ò priuara; ſe. chiuſo di faccia,nobilrà chiara, &

illustre.QLando poi ſi ſarà aper.to,ſign_ificherà Nobiltà con Signoria, percioche è pro— '

prio de’Principi de gli Eſerciti lo star armato per dimostrarſi accinto,& apparecchiato

per qualunque accidente , ma tener l’Elmo aperto per dimostrar il ſuo volto lieto, e;

piacecole à forti,e valoroſi,& aſpro,e minaccieuole à pigri,e negligenti,& anche per

che volendo parlane,e comandaredîa‘ meglio intelo dalla ſua gente. On‘de facendolo

aperto, e di fianco ſignilicherà Nobiltà illulire, con Signoria di ſeudi,ò di Stato , ma

aperto,e di faccia,luprema chiarezza di Sangue,e Signoria aſſoluta,& independence.

E ciò ſi vede in tutti i Signori di Stati liberi,chc ſono in Europa, che l’vſano di fare.

ìn questa manieraJ Cimieri poi,chc_ sfhaueranno a ponete ſopra di quelli, doue‘rîanno

. e e



'16 DELL'Î'INS'EG'NE _ .

eſſeie,ò di Animali. Heri,e rapaci,ò .vero di chimer‘iciQe mostruoli,perciòche in tal ma;
ſſ niera ſi verranno à fare più'con formi :i- gli antichi, e faranno di-maggior terrore à tlc-:

mici,ch’è vna delle principali cagioni,pcrche furono ritrouati. Le penne,ò fogliami,

che per vaghezza ſi pongono attorno all’Elmo ._s’vſan comporre de' medelimi colori ,

che fono l’Armi,oue ſi pongono. ' '

Degli Scudi mdenti,ò- in che maniera debbano flaregli Elmi

ſſ ſopra di quelli. 01leI[.

E-g: Onſi inmolri monumenti,& altre antiche memorie, ſcolpiti alcuni Scudi, non;

gir". erti,com gli altri,ma chianati, e cadenti, il che a nostro parere non vuol al

tro ſigniiicare , che l’atto del combattere , nel quale tenendoli lo Scudo attaccato al

braccio,è neceſſario,che "vada in tal/maniera attrauerſato. Laonde quei, ch’in sì fatti"

Scudi dipingeranno le loro Armi , daranno chiariffimo ſegno d’ellèrc stati eccellenti

nella Militia.E douend oli ſopraporre gli Elmi a questi Scudi, conuerrà che {empi-e vi

{i ponghino chiuli , percioche tenendoli lo Scudo in atto di combattere , e necelſario

che l’Elmo ancora stia in atto tale . E ſia questa regola vniuerlale, oſſeruata da Noi

dalle più antiche,8t illustri memorie,che liano d’huomini,e di famiglie Nobiliffimo.

Così li vede nella coltre del Rè Ladislao, che li conſerua nella Chieſa di S.Giouan

ni della Carbonara,oue con tutto,ch’egli foſſe Re, vi è nondimeno lo Scudo cadente,

e l’Flmo ſerrato,volendo con ciò dimostrarci quel valoroſiffimo Heroe,com’egli s’ho

noraua,e pregiaua più della Militia,che del Regno . Vedeſi anche in marmo nel Mo

numento di Roberto Duca di Durazzo détto la Chieſa di S.Lorenzo,oue è lo Scudo

cadente,e l’Elmo chiuſo.Cosi ancora nelle Cappelle de’Signori Dentici, e Boccapia

. noli,che ſono nella maggior Chieſa di questa Città,nel Monumentodi Gorpello Car-?

rafa in S.Domenico,& in cento,e mille altri luochi. - . \ - - *

Dal che li caua anche , come in talcaſo falliſce la regola de gli Elmi chiulig &apertî;

perciòche di qualunque conditidnqche lia colui,che fà lo Scudo cadente,-cioè, ò Sì

gnore,ò Principe,ò Rè,ch’egli lia, è obligato à far ſempre l’Elmo chiuſo,e ſi’altrimen

te il faceſſe , non farebbe fuori di errore . E tanto basti hauer detto intorno alla cdm

poſitionc dell’Armi. ſſ : . ' —ſſ _ . ' - ” — — '

.j'Il fine—Jellaprimaparre. " ' __ _ . .' ‘ ., ,ſiſſ
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_PARTE SECONDA;

Oùe fono i diſcorſi d’alcune Famiglie lllustri del Regnoſi " ſſ ſſ éiNſſani: ‘
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E Sraro ſempre costnme de’più dotti, e faggi Maestri del mondo, dopò d’hauere inſc

gnare altrui le Regole d’alcnna bell’arte , perche foſſero meglio inteſe , andar con

eſempi quali ponendo in pratrica le coſe già dichiarate,Cosi Noi dopò d’hanere ſcrit

to intorno alle più principali leggi dell’Armi, habbiamo stimaro nò eſſere fuor di pro

poſiro, come perdichiararione _di quelle, diſcorrerc di alcune famiglie, che ò origina

lie, ò forastjere, habbiamo allignaro nel Regno di Napoli, e questo per hauere hauuto

maggior certezza di quelle, che d’altre d’altri, paeli. Er in far ciò non habbiamo oſſer

uaro‘ ordine d’an‘richità d’origine,ò di maggioranzadi Nob’ilrà,ma postc prima quelle

di cui ci ritroniamo primieramenre hauere ſcrirto, ne meno ci ſiamo disteſi à ſcriuero

di tutte le famiglie NobiliNapolitane,come che quelle ſiano di numero aſſai copioſo,

ma ſolamente d’alcune,di cui fino a quest'hora habbiamo haunta maggior conoſcenza,

ò per Historie da Noi lette,ò per iſcritture pernenuteci nelli mani, che forſe in più co

modo tempo, & in opera diuerſa da qnesta, porremo anche diſcorrere di tutte l’altro.

E benche alcune delle coſe,che qui ſi diranno,ſiano stare in altro luoco ſcritte da Noi

di differente maniera, ciò aunenne per lo non bauer Noi a quel tempo riuoltari, e letti

così bene i libri de’Reali Archiuij,come habbiamo fatto dopò.Aſiicurando coloro,che

lecce-ranno, che non vi è c_qſa in‘quest’ opera, che non [ia cauara, ò da reali,& aurenri—ſi
OD . . ,

che ſcritturc, ò da Historie di molta autorira.

*

De’Corpi oudeſiſhgliono eomponere l’Armi, eprimiera mente del Leone.

- . a . :.

L Leone per eſſere animale affini generoſofflu da gli Antichi vſaro per ſimbolo di for- .

tezza, di magnanimira,e di molte altre virtù. E nò ſolo il [no intero’corpo,ma cia

ſcuno ſuo membro ſepararſhfù adoperato per ſegno di molti particolari attributi, co

me il capo per ſegno di vigilanza, il petto-di ferocità,& indi di mano in mano diſcor

rendo per tutte l’altre parti,,nqmraiite fono ‘le membra del ſuo corpo, quante le virtù ,

che egli può ſigniſicarc . j'L’aſionde m'er‘iteuolrn’en'ref da 'gli Antichi naturali ſù il Leone.)
chiamato Rè de gli Animali.—;Wnſicii più gran Signori d’Europa veggiamo eſſerſi fer

uiti di quello Animale pet'inſegna'del lor caſaro,come'quei di Fiandra, di Brabantia,

d’Olanda, di Limburgo,diſiLuſmu‘rgoſſ-, di chſſandiazdi Bauiera, & altri, e l’vſarono an

che i Rè di Cipri, e l’vſa etiamdio la'Re'p’ub'lica'di Venegia.'Nel nostro Regno di Na

poli l'hanno vſaro, e l’vſano ancheſi'h‘Oggi m'òlre Nòbiliffime famiglie, come la Sabra

na, che l’vsò negro in Cam'po d’oro, "la Geſu-alda,che l’vsò nero in campo d’argento,]a

Monforte, che l’vsò d’argento in campo vermiglio , la Cantelma, che l’vsò vermiglio
in campo d’oro, l’Acquauiua, e la'Caracciola'ſi, che l’vſano azzurro in campo d'oro .

.
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Arie furono l’opinionl degli Scrittori intorno all’origine della Nobiliffima ſami

ſi glia Acquauiua,volendo altri,:he ella diſcendeſſc da gli antichi Duchi d’Austria,

altri da quei di Bauiera, & altri da altra parte. Ma perche costoro nò apportano co

ſa alcuna di certezza, che ci aſh-ingeſſe à douer ſeguitare più vna, che vn’altra di sì

fatte opinioni. Noi da tante particolari ne cauaremo vna generale,]a quale farà più

(lenta di ciaſcuna delle loro, cioè,che questa famiglia habbia origine da Germania,

da vna delle prime, e più illustri Cafe, che liano in quella Prouincia , non ci astrin

gendo più ad vna, che ad vn’altra di quelle , e che . l'inſegna del Leone non l’haueſ

ſero preſa nel Regno di Napoli, come altri andaua ſognando, ma chela por-taffero

da Germania, oue li vede, che le Caſc de’più gran Signori ſi ſono ſeruiti di quella..

inſegna, come Furono quei di Limburgo, di Luſimburgo , di Fiandra, d’Olanda , di

Zelanda, di Bauiera, & altri. Credeſi, quella famiglia eſſcre paſſata in Italia con la

venuta d’Ottone lmperadore , circa gli anni di nostra ſalute 960. da cui hebbero

eglino per conccffione Acquauiua,con molte altre Terre attorno nella Marca d’An

cona. Onde poi furono cognominati Acquauiui. E nel nostro Regno di Napoli ven

nero eglino con i Rò Germani, che furono i Sueui,da’quali octennero vn ampio Sta-_

to in Apruzzo, come più distintamente ſeguiremo dichiarando.

Il Primo di quella famiglia,che rittouiamo nominato nelle ſcritcureRegnicole,è Rinal

do, il quale inſîeme (6 vn’altro chiamato Fortebraccio, che crediamo eſſere stato ſuo

fratello,nell’anno 1 195.dall’lmperadore Arrigo VLRè à quel tempo dell’vua, e l’al

tra Sicilia, per molti ſegnalati ſeruigi da loro fatti il quell’lmperarore,hino in dono

tutte le Terre, e Callclla, che erano llate di Leone d’Atri Suocero di eſſo Rinaldo, e

ſono le parole proprie del Priuilegio.

In nomine Sandaò- indiuidux Trinitatir.I—Ienrieu.r Diuimzfizuente cle-menti; Romanorum

Imperatorſhmper Augu/lur.Rex Siciliae. Diqrzum prouia'imur,(9- eſſe de ratione cenſèmur,

wt *vbiſineeritatigò- ſidelitatſ'r prati-dit obstquiumdſſigrmſirbſi/èquatur Competi/lario meri

torum . [nele eſh quod nor ac‘ì‘endente: ſiflcem ſidei, é- deuationif constantmm, quam Ri

nalda: de Acquanirtmòſ Forteb rac-bia ſideler nastriſhmper nostrirſiruitj: babrſierequa

[iter non dum ctſſant pra nostrix 'vtilitatibur deuotiur [abortire-.Conſideranter etiam gra-_

' C 2 ta
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?' tastruitia, quſie ”Obi-J" eor- credimur in antea preſiituror; De mera. gratia,ò- i'll-nata mbt}

' bem'gnitateſiamm, (g— eoneedimur inperpetua»:prediffì'a Rinaldo de Aequaurua,ò- vaca

ri em: FNell‘ad— barediburſhir,nec nen Fortibracbia Seonſic‘îa vxoriſha, ò- heeredibar

eiuſ, totam terra 712, quam tenuit Leonur a'e Atro,paterprcezlit‘îe Fonſſeflamſin demanio,

quam injèruitia, cum omni iure,bonore, tenimentir,é- pertinentjrſhtrſieut idem. Leonie:

tempore Regi: Guglielmi termit, ò-poffèdit, quod in demanio ’.” a’eznamum,‘7uael mſèrm

tio inſeruitiumwidelicet Bf/èntum, Balaianum, Ruſiauumſſ’tmdmm Armani, Collemar

moreum, Cbiuianum, dua: parte; S.Georgel,Caſh/areſitum, l’ogiuthluianam, Scuranum;

Pagium ad Roſi1m,Carminiamzmffiarcellamfirpam Icann]: ſilj GrimoaldgCanta lupa»),

Caſiellumuetur,Aguaul‘uam,Procaflam,8anfîum Ioamzem de ſillo Tributi/',Sanfîam Ma

riam de Atri, cum Pogio ad Faz'anum, Montemſſetram, (]?- Caflellum Bottanum, e quel

che liegue. ſſ

A tempi dell’Imperador Federigo Il. che Fu figliuolo d’Arrigo, ritr‘ouiamo Andrea, e;

Riccardo Acquauiui (i quali crediamo eſſere stati figliuoli di Rinaldo) l'vn manda

to per Vicerè in Terra d’Otranto , e l’altro Gouernadore à Viterbo . E ſotto il Rè

Carlo I. leggiamo di trè fratelli Acquauiui Riccardo, Rinaldo, e Berardo, nati (per

qpanto li crede) da Andrea, & in vn di eſſi rinouato il nome del Zio , & in vn’altro

quello dell’Auolo , de’quali per iſcritture de’Rcali Archiuij , li veggono molte cle—_

gne memorie. ,

E cominciando da Riccardo , fù costui Signor di molte Castella‘ nella Marca d’Anco

na, one egli volendo alle volte andare, aſſaliro da diuerli nemici del Re , fù forzato

chieder licenza di poter menar ſeco comitiua di genti armate a piè, & à cauallo, &

il Re gliele concede, con che prometta di non hauere à ſeruirſeue in offeſa d’altre;

perſone. Nel nostro Regno di Napoli, fù anche Riccardo Signor di molte Call-ella ,
ch’egli hebbe per anticoredagio de’ſuoi maggiori , le quai furonoCaponiano, Ba—ſſ -

, cucco, Biſento, Castellouecchlo, Cliuiano, Forcella, Beluiano, Aulica, Poggio,Ca-»

" ſola, Rocchetta, Trotta, Arſxne , Capoli, & altre. Volendo il Re Carlo [. far guerra.

, contra i Siciliani,diè carico a Riccardo,&inſ1eme ad Amelio di Cor-bano d’hauere

à conuocarc tutti i Baroni d’Apruzzo , perche adunati nella Città dell’Aquila s’ap- _
parecchiaſſero per tale effettc. E nell’allſiedio di Meffina mantenendoli Riccardo con

gran decoro , e tenendo à ſue ſpeſe vn buon drappello di Soldati , vedeli perciò di

mandar ſouuenenza da’luoi Vaſſalli . Fù egli de’primi ad eſſer cinto Caualiere dal

medeſimo Carlo.E nelle guerre di Sicilia,estiſindoſi egli portato con gran valore,me

,_ ritò d’hauere in dono da quel Rè per fe, e ſuoi diſcendenti, la Terra d’Ameria, Ca

stiglione, la quarta parte d’Offena, e di Castello del Monte , e nel medelimo tempo

Carlo il mandò per ſuo Vicerè in Terra di Bari.Appare qucsto Riccardohauere ha

uuto trè mogli, dalla prima di cui non ſappiamo il nome , hebbe egli vn figliuolo

chiamato Petruccio, onde togliendo la feconda, che fu Giacoma de’Pizzi, la quale

era rimasta Vedoua di Berardo di Raiano, diede nel medelimo tempo-per moglie à

Petruccio ſuo figliuolo Margarita di Raiano figliuola di Giacoma ſua conforme da.

quella feconda moglie crediamo ellère nati a Riccardo due altri figliuoli, che furo

no Gualderuccio, e Pietro. E finalmente per morte di Giacoma , tolſe egli la terza.

moglie, che fu Tomaſa di Sangro, figliuoladi Odor-illo Signor di Belmonte, e d’al

tre Castella in Apruzzo,la quale dcipo la morte di Riccardo, che non fù molto tem

po dopò le nozze, ſi rimaritò à Nicolò di Trogiſio Sign. anch’egli di molte Castella

nel Regno.

Di Rinaldo Signor d’Acquauiua , da cui eliſècstro i Conti di S.Valentine.ſſ

In’aldo, che diccmmo eſſere stato fratello di Riccardo, _fù Signor d'Acquauiua, &

hcbbe parte a tutte l’altre Castclla inſieme con Riccardo,e Berardo ſuoi fratel

li, elſendo che quelli Caualieri viueuano fecondo le leggi de'Longobardi , le quali

voleuano , che quanti figliuoli laſciaua vn Barone, fuſſero tutti egualmente Signori

M ,. - di
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di vn 'm‘edefimo Stato; Ebencbe non ſappi'ar'iio entrare-nm l’a nioglieſidi Rinaldo,

{iamo nondimeno certi eſſete stati ſuoi figliuoli Corrado, e'Riualdo.

Fù Corrado Caualiere, e familiare del Rè Carlo H.Camarier'e maggiore , e .Maestro

della Real Mareſciallia, e Conſigliere di Stato del medeſimo Rè, & oltre alle parti,

ch’egli hebbe di Bacucco, Au'lica, Poggio, Caſola, Rocchetta, Trotta, Balbi.-mo , e

di tutte l'altre di ſopra m‘entionate, ottenne in dono dal Re le parti di Pianella, Caî

stel de’Roſsi, Ciuitella, Offena, & altre Terre, che Federico di Corbano, ienena in

giustamente occupate,& egli comprò da Giacomo Cantelmo l’altra metà di Pianel

la, e ;omprò anche vna parte della Rocca dc’ſiglinoli d’Adda , e la Terra d'i-"S.Va

lcntino, e con Franceſco di Monforte cambiò alcuni Vaſſalli , ch’egli haueua in.

Adri'a', ritenendo da colui l’altra metà della Rocca de'figliſiuoli d’Adda , e Castello

Trifone. chbe aſpra conteſa conſCarlo di Raiano Signore anch'egli di molte Ca

stella in Aprnzzo , laonde con comitiue di genti armate dall’vna , e dall’altra parte

vennero a guerra civile , dal che crediamo eſſerſſe stato ſpinto il Re à mandar Corra

do in eiilio nell’Iſola di Ciprì . Venne anche Corrado à litigi con Franceſco d’Ac

ſi qua'uiua per la Terra d'Acquaniua nella Marca d’Ancona , eſſendo che Franceſco vi

haueua anche la ſua parte, e paſſarono tanto oltre nel questionare , che vennero fino

all'armi,fiaeendo_apparecchio di guerra per sbarattarſi,ma rirrouiamo, che finalme

te s’accordano col comprarſi Corrado da Franceſco la terza parte , che colui poſſe

deua d’Acquauiua,pagandogli per lo prezzodi quella ducento oncie d’oro. Fù mo

glie di Corrado Franceſca di Trogiſio di famiglia nobiliffima, la quale oltre all’an

tica origine, che ella traheua da Normandi, riſpléde‘uafancora per Signor-ie di Vaſ

ſalli, per dignità, e per parentele con le più principali Caſe del' nostro Regno , per

cioche {i ritrouano i Trogifij eſſere stati Signori di ButtrùRipa de Tetis,Pizzicorba

ro,Castel dell’Abbate,e di molte altre Terre nel Regno di Na'poli,e ſotto il Rè Car

lo II. ritrouiamo Trogiſio di Trogiſio eſſere stato Maestro della Real Mareſciallia, e

General Capitano di quel R e‘, e ſotto il Rè Roberto Federico di Trogiſio, il quale.)

Fu Balio del Principato d’Acaia,e poſcia anch’egli general Capitano,& imparentati

fi veggono con Celani, con Sangri, conſſA-quini, Acquauiui, e con altre Nobiliiſime

famiglie del medeſimo Regno . Nacque di Corrado con la Trogiſia vn figliuolo

\ chiamato Giacomo. - -

Rinaldo fratello di Corrado fatto Chierico, gli furono date dal Rè le Badia di S.Maſi

tia di Planella, e di S.Cecilia della Rocca de’iigliuoli d’Adda, e Trifone, Fù poſcia

' riceuuto per Cappellano dal Sommo Pontefice. Et indi creato Veſcouo di Teramo :

- Giacomo figliuolo di Corrado, rimaſe dopò la morte del Padre Signor di Pianella, di

’ Raiano,e di tutte l’altre Terre,che furono di colui. Fù ſua moglie Cubitoſa d'Aqui

. no, figliuola di Christofaro Conte d’Eſcolo, e di Margarita di Sangro, nipote di Rr

naldo Conte di Sangro,e di tal moglie nacque a Giacomo vn figliuolo chiamato del

nome dell’Auolo Corrado. _

_‘Fù questo Corrado Canaliere di gran qualità, il quale accrebbe l’hereditario Stato di

molte altre Terre , e fù in grande stima appreſſo del Rè Roberto , li che il creo ſup

,Conſigliere di Stato , e poſcia Conte di S.Valentino , che fù il primo titolo , Che rl

trouiamo eſſere stato datoà questa famiglia nel Regno di Napoli . Popo la morte..

di Roberto ſeguitò Corrado à ſeruire con gran fedeltà la Regina Giouanna I. dalla

' quale fù egli mandato in diuerli tempi per ſuo Vicerè, e General Caprtanmquaſi in

tutte le Prouincie del Regno, come furono Principato, Baſilicata, Otranto, Bari , &

Apruzzo . Fù moglie di questo Conte Antonella di Fontanai,.Signora di gran quall

tà,,di cui generò egli Corrado, e Berardo malchi, & vna femma chiamata del nome

della madre Antonella , la quale hebbe due mariti , il primo fù Antonio dl Celano

,figliuolo di Roggiere Conte di Celano, & il ſecondo Luigi di Geſualdoſi,amendue

Signori di molte Castella nel Regno . Hebbe oltre a ciò Corrado vn figliuolopatu

rale chiamato Troilo,à cui dopò d’hauerlo fatto legitimate dal Rès dono egli “ Car-_

stello di Gruano.

- Cor:
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Corrado figliuol di Corna do,per hauere infili-mc .col Conte ſuo padre ſeguite, e-difeſc

le parti della Regina Giouanna ]. nella venuta da] Rè Carlo III. fù priuato della..

ſua Contea , e quella data àGiouanni .Orſino Conte di Manuppell‘o, e Gran Proto

norario del. Regno , laſſqnal poſcia dal Re Ladislao fu tolta à Napoleon-e Orſino li

gliuolo del Conte Giouanni, e ritornata & Corrado . Fù moglie di quello Corrado

Menona Acciaioli figliuola d’Angelo Conte di Melſi,e Gran Siniſcalco del Regno,

da’quali nacque Corraduccio,c.he nell’anno :404.»denunciando la morte del Conte

Corrado ſuo padre, ottenne dal Rè Ladislao innestitura della Contea di S.Valenti

no. Qſicsto Corradu‘ccio eſſendo rimasto putto, gli fu dato per Ballo Benedetto Aes—_

ciaioli Conte d’Eſcoli ſuo zio. ‘ ,

Nella venuta poſcia del Re Alfonſo I. il rirrouiamo interucnire c6 gli altri Baroni del.

Regno nel famofo Parlamento celebrato da quel Rè nell’anno 1442. Di quello C6

re non rirrouiamo eſſer rimasta prole alcuna, la onde la Contea di S.Valentino iſca

dura forſe per tal ca gione alla Corte , fù vn’alrra volta conceduta a gli Orlini,e po

ſcia ncll’anno 1507. da Organrino Orſmo Fu venduta à lacopo della Tolfa.

Berardo che diremmo eſſere stſiato anch’egli fratello di Riccardo, oltre le parti , che)

egli hebbe d’Acquauiua,e di tutte l’altre Terre poſſedute da ſuoi fratelli, Fu Signor

d’Offena , di Santa Lucia , di Castello nuouo , e di Forcella di Penna , peruenu

tegli per dotc di Gemma ſua conſorre , e fu ſuo figliuolo Gualtieri , il quale nel

1 275. rirrouiamo, che inlicme con Riccardo ſuo zio è Signor di Bilenro, di Castel

lo vecchi0,di Cliuiano,Forcella,e d’altre . Fù moglie di Gualtieri Iſabella figliuo

la di Bartolomeo Groſſo Signor di Bellante , per le cui doti hebbe egli le parti di

molte Terre, e Castella, come furono Muro, Canzano, Ripartone,S.Omero, Poggio

Pariſciano, e Torre à Tronto, e di tal moglie nacque a Gualdieri vn figliuolo chia

mato Matteo. Vedeli quello Matteo dopò la morte di ſuo padre rimanere Signor di

Biſento, di Baluiano, Claniano, Forcella,Mnro, S.Mero, Riparrcne, e Torre à Tron

to, delle qualiTcrre ottiene l’inuestitura del Rè Carlo Il. Vedcſi ancora, come egli

toglie due mogli, la prima, che Fu Filippa di Sangro, figliuola di Rinaldo Conte di

Sangro, la quale morì ſenza laſciargli prole alcuna, onde egli rolſe la feconda, che

fu Imperatrice d’Archi,Signora di Canopoli,di cui leggiamo,clie gli naſecſſero due

figliuoli vno maſchio chiamato Franeeſco, & vna femina chiamata Iſabclla,la qua

le fu poſcia marirara al Conte di Celano. '

Priceſco oltre alle Terre prenenuregli per rodaggio di ſuo padre, le quali furono Mu-ſi

ro,S.Omero,Ripattoni,Balniano,l—'orcella,(3anzano,Poggio,Bareſciao, Torre à Tron

to, e Canopoli. Comprò egli da Guidone Primarzmo Ripa Grimalda, Cantalupo , e

Cordiſchio, da Giouanni d’Aia la Terra d‘Vrſaria, e da Franceſco di Lione comprò

anch’egli le restanri portioni .di Bacucco, Forcella, Balniano , Cliuiano , e Castello
vecchioan questo Friceſco Caſinaliere di rare qualità, il che il tè eſſere in molta sti

ma apprcſſo Carlo Duca di Calabria,Primogcnito del Rè Robertofiche il volle per

ſuo Ciamberlano, e familiare. Hc—bbe Franceſco gran litigi c6 Corrado d'Ax—quarri

ua per caggionc della Terra d’Acquauiua nella Marca d’Ancona , ma finalmente,

vcnnero ad accordo, come li diſſe di ſopra,con vendere Franceſco le ſue porrioni à

Corrado,il che fece egli per ordine del Rè Roberto; il quale ordinò, che Franceſco

fotto pena di tre milia feudi, doueſſe accordarſi c6 Corradſhpercioche diceua il Re,

che ſe bene Acquaniua era fuori del‘ ſuo Reame, non di meno,hauendo quei Cana

lieri la maggiorparte de’loro beni, e facoltà nel chno,pareua che ragioneuolmen

te apparteneſſe alla pietà, e prouidenz-a reale, che eglino ſirappacificaſſero inficme.

Fu moglie di Franceſco Giouanna di Sangiorgio , di cui gli nacquero Nicolò, Lo

douico, e Matteo. , . .

Nicolò fu Ciamberlano della Regina Giouanna I. Onde nell’anno 1344. egli inliem-ſiz

con Giouanna ,ſna madre, e Lodouico,e Matteo ſuoi fratelli,eſſendo molestari da gli

Aſcolani nella Mareau‘ quali haueuano daro l’aſſaito alle Terre d’Acquauiuaſſli (fa

‘ nopoli, Mellano, e Torre ?: Tronto, ordina la medeſima Reina,-che liano prorr-rti, w

difcſi. _. Mat— ‘
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Matteo fù anch‘egli Ciambcrlano- della Regina Giouanna [.e per priuilegio del 1349.

ottiene certe parti di Baluianme Cliuianoffiù ſua moglie lacopa Sanſeuerina,dicui,

gli nacque vn figliuolo chiamato Antonio. -- -

D.'/irttanio Conte di & Flauiauo, e di Montorio, eDuca d’Atri [.

V Antonio aſſai valoroſo Caualiere , per lo che il ritrouiamo elſere mandato dalla...

Regina Giouanna [.in aiuto di Gometio d’AlbernOtio, nipote del Cardinale Egi— '

dio Legato del Sommo Pontefice in Italia, il tempo, che colui staua aſſcdiatn dagli

Aſcolani dentro la Citadella. Fù anch’egli cariſſrmo del Re Carlo ]II. non ſolo per

raggione di parentela,rittouàdoſi hauere ambedue le madri Sanſeuerine, maanche

per lo valore,che egli dimostrò nelle guerre,che quel Rè hebbe con Luigid’Angiò,

per rimunerationc de’quai ſeruigi,dopò d’hauerlo Carlo creato ſuo Ciambetlano, ;:

.mandatolo per Vicerè nella Prouincia d’Apruzzo , gli donò la Terra di S.Flauiano,

cpn titolo di Conte. Fù etiamdio Antonio in grande stima appteſſo del Rè La—dislao,

fatto del cui Regno il ritrouiamo cſiere anche Conte di Mentorio,&. indi .eſſere fattp

Conſigliere di Stato:, e riceuere in dono da quel Rè la Terradi Contraguerra in.,

Apruzzo. COmproffi egli, ò per dir meglio ricomproffi la‘Città-d’Atri ,che era (lata.

anticamente di-ſua Caſa,comc ſi dille,e la Città di Teramo, e ne’priuilegigche "glie- .

ne fà il Re, l’honora con titolo di conſanguineo, e d’affine. Ottenne egli dal-'medeſi

mo Ladislao titolo di Duca ſopra Atri,e fù ſua moglie-Cec—carella Citelina figliuo

la di Rostai’no Come tii-Bonino, e Signor di Popoli, di cui generò egli vnſigliuolo

chiamato Andrea Matteo. . . . ' ‘ ‘ . .]Ì " ‘ _ “!.. :!:.)

D’Andrea 'Matteo Duca d’Atri [Ire- Conte di S.Flauiano‘ ,e-‘diſſMoutnt-in‘n è!";

"i
ANdr'ea Matteo per—e'ſſere Cau‘aliere di molta" prudenza,-& autorit’à,-fù{c-ſiome rac

contano i Cronisti)chiamaro dal Rè‘Ladislao adiaccompagnare Glorianadiſi Dir-_

razzo ſua ſorella,per— menarla à marito "à Guglielmo Duc-;: d’Austria. Nellîannopo
‘ ſcia 1407. hauendo Ladislao moſſo guerraà Matia Principeſla di Tarantozſſlſcorſi

gendo che quell’impreſa era per andare ai lungo, vi laſciò il Duca Andrea Matteo

per ſuo General Dapitano , oue stando egli accampata, auuenne , che vn giorno trà

gli altri , effe-ndo vnito vn groſſo stuolo di gente armata alla fiumara di Taranto per

dare adoſſo à ſol'dati, egli gli rupreiacchiriſeÎin mod,o,cheper"nOnî-pptcì‘.1'iec0lîc5;

rarſi tutti a Taranto,furono forzati b'uttarſi in mare. Onde-molti'ne l'imalefio:pr-'cſl,&ſſſi

altri affogati nell’acqua,e dalla parte-del _Ducafnon nr:—moti:più3'ch’vn-ſiìlqàchiamià

to Maſello Fellapane.Ra'ccontaſi di q'uesto-Duca,che.rit6mato‘da-marmitta foſſe lla.

to veci-fo nella Città di' ’l eramo da alcuni ſuo'i valîìtlliq ma.-{'be-gli—Autori.‘della ſua

morte nò andaſſero p'oſcia impuniti,peſſncioche vn di quelli—rehia'mawA—rcigodi Mc

latini fù inſieme con ſuoi figliuoli v'c‘ciſo àfurordi Pepoloa: R.!lſibſier-toéfratel-lo dîiA-r

rigo-à guiſa di .iieraiatrostito nel fuoco .. Fù moglie del‘/DufafflidrcazMatteoſiCeca.;

rina ”To—macella, 'n‘ìpote di Bonifacio Nono Sbmmò-Poneefiec, e di’lei nacquerotrè

figliuoli, che furono Antonio, Pietro Bonifacio, e G-ioſia,-i qUali tutti exte‘-,il’vnidapò

l’altro furono Duſihi-di’At'ri. '- ;Î - - . . ; - " -.- wav-:“;

\ ' “ :…...ſſſix

D’Anto m'a Duca d’Atri IlI. e Conte di S-Flam'anoa c‘ di Mohfèſiffo- ſſſſ ‘ ‘ 7"

Pu

Ntonio Primogenito del Duca Andrea Matteo ,ſuccedet'r‘e dopò , la morte del Pa

dre al Ducato d’Atri, & alle Contee,& altri Stati,chc furono diſſcolui . Riceuett‘e
questo Duca per moglieſidal Rè Ladislaò vna-figliuola della Reina Maria d'Euge

’nio, ſeconda moglie di quel Rè , nata'à colei da Raimondo Orſmo Prencipe di Ta

ranto luo primer-marito, e ſe ne fcron'o ſollenni,e pompoſe feste, primieramſiente nel

Castello nuouo di Napoli, come stanza Reale, e poſcia nella Porta Donurſa, oluſera

. , _ a
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_]a propria Caſa del Duca. E lh la doce idi dodeei milia ſcudi,quantità,che ſicostu

matta di dare à quei tempi à più principali Signori del Regno, e di tal moglie non;

rittouiamo eſſere nato à questo Duca figliuolo alcuno.

Di Pietro Boni/Snia Duca a”.-{tri IV. e Contadi Sarx Flauiano, : di Montorio. '

Er morte del DueaAntonio ſenza figliuoli,peruennero i titoli, e Stati à Pietro Bo—ſi

nifacio ſuo fratello.0nde ne’Registri dell’Anno 141 3.ritrouiamo,che il Rè ladis

lao chiamando qucsto Duca ſuo parente,gliconcede per turta la ſua vita durante,la

Castellania,e gi urifdittione criminale di Montepaganmdi Silua,di San Clemente in

Piſcaria,di S.Giouani à Scorzone,di S.Bgidio di Viperata,diTutano,e delle castella '

della Maggior Chicſa d’Apruzzo,à quella guiſa,che l’haueuano tenute il Duca An

drea Matteo ſuo padre,& il Duca Antonio ſuo fratello,e nell’anno t4r7.dalla Regi

na Giouzîna ILottiene egli confirmationc delleTerre d’Araclio,d’Agito,e di Bellan-.

' te , Latroiano, della Baronia di Duffiano, e delle Castella , che furono d’lſuardo di

Rillano . Fù moglie di Pietro Bonifacio Catarina di Riccardo,!igliuola per quanto

appare di Francelco di Riccardo, che fin Camariere, e Siniſcalco del Rè Ledislao ,

c poſcia Mareſciallo del Regno, e Conſigliere di Stato del medeſimo Rè , e Signo

re di molte Città, e Castella in Apruzzomome furono Hortona,Termoli,Tollo,Giu

gliano,Iſola,Forca,Tofficeia,Cerchiara,Pagliara,la Rocca de’ſigliuoli d’Adda,Leo

gnano, Ciuita Aquara,Moſcufo,Spoltore,Monteſiluano,Macchia,Caſoli,Alanno, &:

altre-in gran numero.Nacque à qucsto Duca di Catarina ſua conſotce vn figliuoloſiì

cui in rimembranza dell’Auolo ſù posto nome Andrea Matteo. '

Di Aram; lattea Duca-d’Atri V. : Conte di San Flauiauo, e di Montorio .‘

I questo AndreaMatteo non ritrouiamo altro,ſe né che ue’ptimi anni del Rè Al—ſi

fonſofd’Aragona,per hauere egli ſeguite le parti del Conte Francelſico Sforza.

nemicozd‘Alfonſo,‘fù da quel Rè p rinato degli Stati, e quelli dati è. Gioſia Acqua— ‘

_uiua ſuo zio.. :.
\ -

’ »

Dì qu/îa Duca d'Atri IV.

(

FV Giolirgridiffimo pareggiano del Rè Alfonſo [.Onde ritrouandoſi appreſſo quel

Rè, nella rotta, che colui hehbe da’Genoueſi , Fu inſieme con molti altri Signori

fatto prigione . Ritornato poſcia à ſua caſa,patì grandiſsimo trauaglio dallo Sforza

nemico-f delR'È-Mè per quello laſciò egli giamai di ſeguire la fortuna d’Alfonſo,ben

’che quali tutte le coſe,pct lo più,gli ſoccedeſſero ſinistramentc.0nde di lui raccon

-ta' il Patio, che nell’anno 1441. volendo inſieme con Raimondo Caldara andare ad

vnirſi con le genti del Rè ,. fù all’improuiſo aſſalito da Gionanni Sforza fratello di

Franceſco ,‘e rotto pteſſoà Ciùità di Chieti , con eſſerui il Caldora rimasto prigio

ne. Auuenne ciò poco tempo'prima,che Alfo'nſo s’inſignoriſſe di Napoli. Onde po- '

lei:! nel Parlamento dell’anno 1443. che kit da quel Rè tenuto in Napoli,fra gli altri

Baroni che v’intetnennero, vi li ritroua Gioſia con titolo di Duca.Ma vedendo Gio

ſia, che per tutti questi ſeruigi fatti da lui al Re Alfonſo,non gli erano dati Atri , c.,

Teramo,Città ch’al ſuo nipote Andrea Matteo erano state tolte , deliberò d’hauerle

per altra via . Laonde di lui fauellando Bartolomeo Fatio nella ſua Historia dice.)

così. Dopò qucste coſe Gioſia,il quale era Vino de’gran Signorine] Regno,& il qua

le haueua alcune Castella ne’confini,tentò per inganno di ricouerare Atri, la quale

«Citta era già [lata poſſeduta da’ſuoi maggiori, enon eſſendogli rinſcſiito il penliero,

iii miſe improuiſamente di nuouo,aiutato dalla gente di Franceſco Sforza, per riha

uerla, e vedutoſi pur da capo gittar l’opera, c’l tempo indarno,s'cra ritirato alle fue

-V1ClnC castella. Qtleste cole erano ſeguite nel cuor del Verno, nel qUal tempo eſſen

' do
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a, quei luochi per le perpetue neui, diche i'on coperti i gorghi dell’Appennino , e

‘per gli gran-ſfeddi à pena tollerabili à ‘paeſani, non che a forastieri, non vi s’era po

tuto mandar gente alcuna, ò ſoccorſo dalla parte del Rè. Mà nell’apparir della Pri

ſimauera,Gio:Antonio Orſino Còte di Tag liacozzo,Capitano delle géti del Rè,chia- —

’maro l’eſercito da gli allogiamenti s’inuiò verſo Rozza , Castello di Gioſia , & ac

‘campatoſi nò lungi dal’luoco, s’apparechiana per eſpugnarloſila qual coſa tosto, che

_ venne il notitia di Gioſia, raccolle cò mirabil celerità molti de’Caualli Sforzeſchi,e
meſſo inſieme quanto maggior numero poce de’ſuoi parteggiani , e vaſſalli ,ſiaſſaltò

'all’improuiſo il campo de’Nemici,e rotto l’Orſino,& ammazzatogli molti Soldati,il -

miſe in fuga. Vesti auuenimenti inteſi dal Rè,e nò parcndogli da farne poco conto,

perche ttahendo tutta via maggior forze Gioſia,e genti di Franceſco nel Regno,non

vcniſſe da quella parte à trauagliarlo, più, che non hauerebbe voluto,e veder anche

di poter guadagnar Ciuitella, la qual posta non’lungi dal Tronto, obediua à Sforze

ſchi;luoco, e per la natura del lito, e per l’arte di grande importanza,deliberò d'an

darui egli steſſo in perlona,con tutto l’Eſerouo, perche fornite con quella diligenza

ch’ilb iſogno ricercaua,tutte le coſe neeeſſarie,preſe il camino verſoCiuità di Chie

- ti. Mà Gioſia veggcndo , che da Franceſco, per ritrouarſi impedito nella guerra del _

Papa,e delDuca di Milano,i quali cò pari forze erano entrati nella Marca,n6 pòteua . '

hauere gli ordinarij aiuti, e non ſi ſentendo da ſè ſolo potente à reſistere lungo tem

po alle forze, e potenza d’vn .Rè, ſi riconciliò con Alfonſo , il quale benignamente

riceuutolo in gratia, paſsòà Ciuitella; Qnſſindi è, che nell’anno 1446. ſotto li 27. di

Luglio,il Rè volendo mitigar l'animo di Gioſia,perche di nuouo nò haueſſe à tentar

coſe altre contra di .lui,gli fa vn priuilegio, per cui gli dona tutte le Terre,che furo- -

no del Duca AndreaMatteo ſuo Nipote,iſcadute alla Real Corte,per ribellione di

colui,le quali dice eſſere San Flauiano col titolo di Conte,Cellino,Biſento,Baſcia

no,Castagna,Penna,Auiano,Roſeto cò li Caiali, Forcella, Canzanſhszsteluec-chio,

Traſmondo,Notareſco,Montone,Torſoreto; Canopoli,Moſciano,Turauo,S.Omero,

Ripartoni , Bellante , e Latroia , e ciò dice far egli, hauendo riguardoà i ſeruigi di

Giolia. Mà non per questo gli ristituette nè Atri, nè Teramo. Laonde dopò la morte

del RèAlſi>nio,Gio:Antonio Oriino Principe di Taranto,ch’era ſuocero del ſigliuol .

di Gioſia, non piacendogli che il Genero restaſſe ſpogliato dell’antico stato de’ſuoi

maggiori , richieſe il Rè Ferdinando , ch’era ſucceduto nel Regno ad Alfonſo ſuo

padre, che doueſſe restituir quelle Città à Gioſia,il qualRè corra il parere di molti

dei ſuo Real Conſiglio, tosto gliele restituette. Fù in oltre Gioſia Signor di Monte.»

lecco , Castiglone , Rocca, e Candalice , ch’ei comprò da Giacomo Caldora , e di

Ciuita di Penna, e Contraguerra , ch’egli hebbe dal Duca Giouanni d’Angiò, per

hauer ſeguite le parti di colui nelle guerre del Regno,contra .il Rè Ferdinando.Par

che questo Duca haueſſe hauuto due mogli, la prima di Caſa Carrara , € la ſecon

da Caldora, figliuola di Giacomo, ma da qual delle due generaile egli Giulio , e.)

Giouanni ſuoi figliuol, non ci è manifesto .

Di Giulio Antonio Dum d’Atri VI].

Giulio Antonio per ritrouorſi (come dicemmo) genero del Principe di Taranto , il

quale haueua preſo l’armi contra il Rè Ferdinando, veggendo egli il ſuocero,&

il padre con l’armi in mano, gli conuenne ſeguitar le parti del Principe , da cui in

fieme con Orſo Otiino Fu creato Capitano d’alcune Compagnie di caualli .. Morto

poſcia il Principe, andò egli con venti quattro compagnie di quelle,per inſignorirſi

di Bari , nella cui fortezza erano ſerbati quaranta milia docati d’oro del medeſimp

Principe, il che inteſo dal Rè Ferdinando , meſſe il campo verſo Terlizzi , one-di-)

morando per molti giorni, hebbe in line Bari, e la fortezza, con tutte le Terre vrcb

ne . Laonde Giulio Antonio , il quale in vita del ſuocero non haueua laſciato gia

mai di fauoreggiarc la parte Franceſe,vedendo i Popoli tutti inchinati à dinotîpne

. ‘ l
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'di Ferdinando, ne il biliardo figliſiuolo del Principe eſſeretele d’ingegno, o l'onn->,

che à sì ricca, e gran Signoria ha—ueſſe potuto ſoccedere, deliberòîdl venire ad ate-_

cordo col Be‘-,con alcuni patti, i quali furono. . -_-:* _ *

Che’l Re Ferdinando concedeſſe al Duca Giulio Antonio piena, e genera] remiffione

per lui, fuoi aderenti, ſeguaci, ſeruidori, e vaſſallidn larga forma,},ntendendoſi non

{olo per quelli, che all’hora erano appreſſo di eſſo Duca , & in altre fue Terre, e.

luoch-i in Terra di Bari,ma etiandio per quelli dello Statod'Apruzzo,& m qualun-e

que altro luoco [i foſſero, che ſalui, e ſicuri ſi faceſſero delle loro perſone,e rebbe.

Che la Maeſlà. ſua confirmaſſe, e biſognando di nuouo concedeſſe lo Stato , e bem, e

tutti priuilcgi,gratie,fauori,e lettere,concedutc altre volte da e_ſſo Rè al medelî'mo ,

Duca, tanto per li Capitoli firmati trà la Macstà ſua,8t il Prmc ipeanentre era‘wuo.

nel trattato della loro concordia, e pace,quanto anche dopò per iſpec—iali prrmleſſgt

conceduti,e drizzari ad eſſo Duca nel precedente anno,e per lo ſuo {tato d‘Apru Z

20, Atri, e Teramo, e tutte fue altre Terre, e—Castella, e per lo Contea di Conner

fano, & in ogni alrrofuo Stato, caſſando, & annullando ogni altra diſpoz‘iuone, &

ordinatione in contrario fatta, e che tutte l’impetrationi, e cenceflioni per qualu n=

que capo,ne foſſero affatto reuocate. " . ..

Ch’il Rè prometteſſe al Duca vno de’ſette officij del Regno, qual più gli piaceſſc : O'

rirrouandoſi hauergli tanti conceduti, ò promeſſi , s’oblgaſſe per Albarano di fu a...

mano propria, ò vero per priuilegio, dare al Duca ma di quelli, il primo , che tra

eaſſc, e trà tanto dal preſenre giorno, concedergli la prouiſione di mille docari per

ciaſcun’anno. - .

Che gli concedCſſe la Città di Bitonto,e la Torre,la Città di Bitetto,!a Terra di Caf:

fano, la Terra di Falſa, col Castello della Prouincia di Terra di Bari, per lui, fuor

heredi, e ſucceſſori.

Che mentre il Duca in Terra di Bari non haueua Terra alcuna, ò luoco di Marina , il

Re gli concedeſſe la Città di Polignano nella medcſima Prouincia.

Che di tuttequeste nuoue conceiiioni glie ne faceſſe fare priuileggi , e ſcritture au

tenti rbt-_).

Che delle Cirrà,Terre,Castella,e fortezze concedure di 'nuouo,per nullo tépo,da qua

lunque perſona,ò Eccleſiasticaò Secolare,ibſſe data al Duca controuerſiamolestia,

ò contraditione alcuna, & in tali caſi il Rè foſſe tenuto à mantenerlo, e difenderlo.

Ch’il Rè conccdeſſe, e stabiliſſe al Duca vna còdotta di gente d’arme,di caualli mil:

le, con fue prerogatiue, potestà, e preheminenze , e che per gli stipendii di quelle.

il Duca di ſe stelſo poreſſe riſcuotere, & eſiggerfi i reali, e fiſcalipagamenti dalla

ſue Terre, e Cafiella, fino alla conueneuole quantità , e fe coſa alcuna mancaſſe al

còpimento di detti stipendii, foſſe tenuto il Rè pagargliele di ſua propria moneta .

Che frà ſei meli al più ſi restituiſſe al Duca il ſuo Stato d’Apruzzme che niuna perfo

na poteſſe pretendere coſa alcuna per qualunque raggione ſopra di quello Stato.‘

Ch’il Re pagaſſc al Duca doc-ati tre mila, in conto de gli otto milia, che egli dopò la

morte della Serenità del Principe ſuo ſuocero, haueua pagati alla gente d’arme, o

fantaria per accordo del ſuo Stato. ‘ '. '

Che al Duca (i deſſe buona parte di tutti gli animali , e bestiami,che furono del Prin

cipe, c-ioè Boui, Vacche, Porci, Pecore, Bufale, & altri." ”

Cli'il Rè conſirmaſſe, e di nuouo concedeſſe tutti i beni, e robbe, così feudali , come

burgenſariche , e priuilegi, e ſcritture, di tutti gli aderenti, ſcguaci , ſeruidori , e.:

vaſsalli, del Duca, e foſſe reuocata ogni impctratione, conceſſione, e gratia contro

di loro fitta. " -

Che offendo sta'to ordinato,-e diſposto dalla Serenità del Principe, che eſſo Duca foſ

ſe itato trattatore, diſpoſitore, e niezzo d’ogni bene, & affetto dell’Ill.Madama ,la.

Prmcipeſſa,del Sign. Bartolomeo de gli Orſmi, e delle figliuole di quella Serenità,
che anche il Re folle di ciò contento,: deſi'e al Duca intorno ai tali negocij ogni po-ſi

cestà: ec autorità. . '

Che
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Che tutti condottieri ,huomini d’arme, gentil’huomini , connestabili , stipendiarii ,

foldati , & altri ſeguaci , & aderenti di elſo Duca,:fol-ſero cautamente allicurati, &

hauere libertà dal Rè,e staſſe ai loro elettiene, e volontà, con robbe, armi, e caualli

falui, e liberi,andare doue più lor piacclIE,menando anche ſeco le lor moglieri, o

famialie. '
_Ch’il Rzè confirmaſſc, turte gratie,priuilegij, e beni, che poſſedeſſeto tutti, e qualunque

huomo,di qualunque stato,e conditionc lì fallì.-,che lì troualle apprello di eſſoDuca,

e concedeſſe a coloro generale, e particolare Indultſh‘riuocando ogni donazione..- ,

concellîone, & alienatlone,che di loro beni burgenſatici, e feudali, mobili,e stabili

folle fatta.

Che per lîcurtà delle predette coſe,e cautela,e ſadisfatione d’elſo Duca,il Reuerédiſ

limo Cardinal di Rauenna Legato Apostolico nel Regno,in nome del Sommo Pon

teflce , & anche in ſuo proprio nome,& il Magnifico Meſſer Antonio di Trezzo per

parte dell’ULSignor Duca di Milano, prometteſſero in ſollenne forma, che tutte le

ſopradett‘e coſe ſoſſero oſſeruate ad eſſo Duca. Furono questi patti ſcritti, e firmati

dal Rè à 25.di Novembre del 1463.

Dopò questo volſe il Rè menar ſeco Giulio Antonio,della cui opera,e conſiglio li val-'

fe ſempre nelle più importanti impreſe di guerra,& anche nelle coſe di pace,eſſen

do egli,come dice il Pontano,non meno nella Toga,ehe nell'armi famoſo. Nell’an

no 1474. ſperando il Rè Ferdinando ottener per moglie di D. Fedirico ſuo fecondo

genico, la figliuola di Carlo Duca di Borgogna, deliberò di mandare il figliuolo in

Borgogna,e per Aio,e Gouernarore gli diede Giulio Antonio.Nel 1479. eſsédo an

dato Alfonzo Duca di Calabria,con l’Eſercito del Rè Ferdinando ſuo padre,come

confederato di Papa Sisto,contro i Fiorintini, vi menò ſeco Giulio Antonio , al cui

giuditio,e valore commiſc le più pericoloſe,& importati impreſe di quella guerra,

come fù q'ual’hora ilmidò cò venti compagnie di caualli,e due di pedoni à guardia

de’Senelì, enell’aſaltſhche ei diede il Colle, portandoſi iui il Duca Giulio Antonio"

con molto valore, vi fù ferito d’vn arme nel piede , ma constretto il Duca di Cala

bria à partire indi, per andare in ſoccorſo d’Otranto , che intendeua eſſcre stato oc

cupato da’Turchi , eleſſe in quell’mpreſa per ſuo general Luocotenente Giulio Ant.

il quale li portò in tutta quella guerra con ſuo grandehonoreJ—‘inalmente int.ndenſi

do vn giorno , che i Turchi vſando al fare delle ſolite ſcorrerie, nè menauano con.- -

loro gran preda d’huomini,e di bestiame,montato egli à cauallo,andò ad incontrar

gli, e tolta loro la preda,n’vcciſe molti,dando la ſeguita à gli altri iulino alle mura

d’Otranto. Il Baſsà de’Turchi veduta la vituporoſa fuga, & inteſo il danno de’ſuoi, ſſ

con la maggior parte de’Turchi , che elli chiamano [annizzari à cauallo , & à pi:

di, ſenza alcuna dimora vſci incontro al Duca Giulio, al quale venuto alla pugni,

s’attaccò vn aſpra, e ſaguinoſa battaglia, del che ſpauentato vn Capitano, che era

in compagnia di Giulio Antonio , con trecento caualli li poſe in fuga . Mà il Du

ca Giulio eliggendo più tosto d’arriſchiar la vita con honore , che ſaruarla , con.

ignominia, era tutto, intento ad inanimate i ſuoi alla battaglia , quando che ſopra

, prelò , e circondato da vn grande stuolo de’nemici , ferito da dietro , mentre con.»

gran valore ſi difendeua, cadde giù dal cauallo, e da’Turchi gli fù tronco il capo .

QLCiiO fiero accidente di li fatta maniera increbbe al Rè Ferdinando,che publica

ſſinentc conſeſsò hauergli recato maggior diſpiacere la morte del Duca Giuliſhchc

la perdita d’Ogtrant0.0ltl'C coli honorato fine réde anche chiara la memoria di que

‘ ‘ſto Signore l’hauere egli edili-cata vna Città, la quale dal ſuo proprio nome chiamò

egli Giulianoua, ſopra di cui dal Rè Ferdinando hebbe egli ampliffimi priuilegi, e

fu quella còstrutta dalle reliquie dell’antica S.Flauiano. Fabricò nella Città di C6

nerſano il Monasterio di S.Maria dell’Iſola , ouc li vede la ſua statua di marmo in

ginocchioni, in atto d’orare, e con l’Armi attorno da Caualiere , e nella medelîma

Cl;ieſa,è fama,che al ſrſiio corpo foiſe anche stata data ſepoltnra.Fù ſua moglie Ca

tarina Otflna, figliuola di GlozAntonio Principe di Taranto,che per dote, gli per {>

" a. la. .

Mir .
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Contea di Conner-fano, conſistente nella Città di Conner-fano , la Terra di Turo ,

Noci, CaſamaffiMa, Castellano,e Caſali,oltre alle quali Terreil Principe ſuo Suo

cero, gli donò ancora poſcia la Città di Bitonto, e di tal moglie nacquero al Duca

Giulio quattro figliuoli, che furono Andrea Matteo , che dopò im in Duca d Atri,

Beliſario, che fù Duca di Nardò, & vu’-altro, che datoſi al Chericato, druenne Ye

ſcouo di C6ucrſano,c Paola,]:t quale fù maritata ad Honorato Sanſeuermo figliuo

lo di Girolamo Principe di Biſignano. Vsò egli grfi diligenza …… alleuare I figliuo

li, facendogli attendere, né meno a gli studij di Minerua,che a quei di MarwſiOn—t

de a ſuoi ſocceſiori Fu poſcia hereditario l’eiercicro delle buone lettereul che e [la—_

co di non. picciolo ſplendorc, e gloria à tutta la famiglia Acquaurua .

D’Andrea Mattea Duca d'Atri VIII. e Principe di Tenma.

Ggiunſe Andrea Matteo a gli antichi Titoli della ſua famiglia il Principato di

Teramo, & il Mareheſato di Bitonto. E di lui li vede,come ancor che gli foſſe

ritenuta la Città di Teramo dal Rè Ferdinando , con tutto ciò intricato da gli altri

Baroni del Regno alla congiura fatta contra quel Rè,Fu ſempre renitente à concor

uerui, il che eonoſciuco da Ferdinando,volle confirmare questa ſua buona volontà,

con vna lettera, che egli di propria mano gli ſcriſſe, del tenor ſeguenre .

Principe comeſiglio. Ricordami molte volte hauerui detto, e dichiarato, effere mia mîafer

\ ma volonta di donarui, e reflituirui Teramo,ſicome conojî’o cſſier tenuto, ri per la gra

tia, eprinilegio, che ve n’bòfatto, gieìſhacciato, .ſì ancora per gli ottimiſhrwſigſigi riceuu

ti da Voi, e tutta Caſh 'no/ira, O- injjzetie la buona dimostrationc cb’bauete in qucstez...

pre/Ente nouiteì, e come 'uſ' doueti ricordare, rn-ſilte 'volte‘ 'vi hà detto, che non ſleffiuo mal

contento della dilazioneſſbe be?/itto, in darui la ſiooffiſſîone di quella Città,nonper altro, .

ſè nonper aſjzettare tempo congrua , e conueniente ad e eguire il mio deſiderio, il quale..”

comejap-tte Molte *volte non[ipuo‘ e/Z’guire. E biſhgna ; Nai altri Principiſhcſſe volte...-,

per molti ri/ſibettiſhpportarci , doueparendomi alpre/Pnte effèr venuto il detto tempo co

modo,perpoterjòtlirfarc il ttoffro, e mio deſiderio , 'no‘ «volutostri'uere-la preſſènte di mia

propria mano,}:er la quale *vi dichiaro; certifica indubitatamente,cl1e mi è lo piùpreflo,

che/ìa pofflbile, fvijarò dare la poſieffione di detta Citta‘ , e perſhdnſhttiane dell’animo

'vostro. Et oltre alpriuilegio, che n’bauete,bò voluto per que/Za ratiſicareſionſirmarhé“

accettare tutto quello, che fui bo Promeſſo, e voglio poffìate tenere, oltre l’altre,cbe tenete

per 'Uostra cautela, e cori nel principio, eſhpraſi/Z'ritto della prestnte ve ne intitola di mia

Propria mano. Viuete dunque contento , che mediante il grande amore , cbeſhmpre 'ui bè

portato, eporto, ele virtù voiîrefflmprefizremo coſì;,c/oe fuipiacera‘. E donaretefede ad

Angiolo, di quanto da miaparte fui elira‘, al quale più a‘ lungo bè parlato. Scrizta di mia

propria mano in Foggia tì z7.di Settembre. Rex Iſſ‘erdizzandur. Ma perſuaſo poſcia dal

Conte di Carinola, col Hero proponimento, che egli, come racconta il Portio,affir

maua eſſere nel Duca di Calabria,di volerlo estinguere, inſieme con gli altri prin

cipali Baroni, alla fine ingannato,concorſe anch’egli alla congiura contra quel Re;

Ma hauendoi penlieri de’Congiurati ſortito infelice fine, percioche buona parte di

elli, dopò racchetàte le coſe, posti in priggione, furono leueriffimamente fatti mo

rire, & eſſendo frà gli altri pollo in carcere Andrea Matteomon di meno,ò che foſ

ſe staca la memoria de’paterni ſeruigi , ò‘perche eiſendo egli allenato da fanciullo

nella’caſa del Rè,hauelſe delio nell’animo di colui,qualche ſcintilla di pietà della

miſerabil fortuna, in cui egli ſiritrouaua, e vero in ogni modo,che Ferdinando fe

ce instanza al figliuolo, che Andrea Matteo non il doneſſe far morir-cana che tolto

gli ò tutto, ò la maggior parte dello Stato, il laſciaſle viuo , &, il figliuolo non vo;

lendo in quello fatto effcre vinto di pietà, e di corteſia dal padre, riſpoſe,che ſe gli

laſciaua la vita, era bene anche, che le ”gli concedeſſc la robba,il che Fu inteſo dal

Rè con animo molto lieto, e così fu eſcguito. Onde rimeſſo nell’antica fortuna , e)

ſPlClìdOl‘Cgffi per ciò egli ſempre poſcia fedele-,così al Rè Ferdinando, & al Rè Al

fonſo ‘

i
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fonſo figliuolo di colui,come al giouane Ferdinido nipote del primo,e ne diè rollo

faggio nella guerra di Carlo VIII. ou’egli prele l’Armi in ſeruigio del Rè ſuo Si

gnore, & inlieme con D.Ceſare d’Aragona , e con Bartolomeo d’Aluiano , ſi come

narra il Gl011l0,ſil proposto à trè mila fanti,& a cinque cento huomini d’arme,i qua

li paſſando dall’Apruzzo in Puglia,andauano con intentione di fermarli in Brideli,

Otrato,e Taranto,e quindi ſollecitare i Venetiani,i Siciliani,e gli Spagnuoli. Anzi

far venire da Macedonia gli aiuti de’Turchi, attaccar nuoue amicitie , e far proni

lioni di maggiori forze per rinouar la guerra . Ma eſſendo tutti gli apparecchi di

Ferdinando riuſciti vani , e diuenuto già aſſoluto Signore del Reame di Napoli il

Rè Carlo V I I I. conuenne ad Andrea Matteo , inlieme con gl’altri Baroni , pali-’n‘

ſorto l’Inſegne del Vincitore, il quale, poiche per Diuina permilſione era diuenuto

ſuo Signore, ſerui per quello ſpatio di tempo , che colui-regnò , con marauiglioſaſi

fede . Seguita in proceſl'o di tempo la vittoria , e poſcia la morte del Rè Ferdinan

do, e la ſoccellione‘nel Regno à Federico ſuo zio, la cacciata di collui, la vittoria

dc’Spagnuoli,e Fràceli,la diuilione del Regno frà quelle due Nationi, ſeguitò An

drea Matteo,eſſendo toccata la Città di Napoli al Rè Lodouico XII. come ſuo Ba

rone le parti di Lodouico, ancorche egli haueſſe ritrouato, come fu quali per ordi

nario in tutte le ſue actioni,contraria la fortuna al valore,& alla prudenza ſua. On

de di lui così raggiona il Guicciardino nel quinto della ſua Historia,oue gli auue

nimenti della prigionia di lui, e la ſua liberarione particolarmente dimostra . Ha

uendo il Duca d'Atri, e Luigi d’Ars, vno de’Capitani Franceli,eh’haueuano le gen

ti loro lparſe in Terra d’Otranto, deliberato d’andare inlieme ad _vnirli col Vicerè,

perche preſentiuano, che Pietro Nauarra con moltillimi Spagnuoli era in luoco da.

— poter loro nocere, ſe foſsero andati ſeparati , accadde, che Luigi d’Ars, hauendo

hauuto opportunità di condurli ſicuro da le steſſo , partì ſenza curarli del pericolo

del Duca d’Atri, al quale,rimal'o ſolo, eſſendò peruenuto à nori tia, che il Na narra

s’era moſso verſo Matera per andare ad vnirli con Conſaluo, li meſse ancor eſso in

camino con la ſua gente. Ma non bastauano i conſigli humani à relistcre alla fortu

na, perche hauédo gli huomini di Rutigliano, Terra in quel di Bari, i quali in quei

medelimi giorni s’erano ribellati da Franceli,chiamaro Pietro Nauarra,e però egli

volgendoſi dal camino cominciato da Matera verſo Rutigliano, ſi ſconrrò nel Du

ca d’Atri, il quale ſpauentato da quello accidente , stette loſpelo di quello ch’ha

ueſsc à fare, pure non eſsendo licura in tutto la ritirata, e confidandoli, che le be

ne era inferiore di numero di fanti, haueua più caualli, e stimando, che la Fanteria

Spagnuola per haucre la notte fatto lungo camino foſse stanca , appicciò la batta

glia, nella quale eſsendolî da ogni parte combattuto valentementcfflu alla fine rot

ta la ſua gente, morto GiozAntonio ſuo zio, & egli fatto priggione, il che auuenne

nel 1503. fù per quella caggione tenuto lungo tempo priggione Andrea Matteo .,

infine, che contrattò matrimonio trà il Re Carlo, e Madama Germana de Fois , fi

gliuola d’vna ſorella del Rè di Francia,frà gli altri Capitoli, li patteggiò,che i Ba
roni Angioini, e tutti coloro, che haueuano ſeguitaſita la parte Franceſe, foſſero re

stituiti ſenza pagamento alcuno alla libertà, alla Patria, & a loro Stati , e Dignità,

nc’gradi stelli, che E trouarono in quel giorno, che da Franceli, \: Spagnuoli , fù da
to principio alla guerra, e particolarmente dice il Guicciardino, che follſiero libera

ti il Principe di Roſlimo, & il Marchcſe di Bitonto, intendendo d’Andrea Matteo.

Continuò poi l‘empre Andrea Matteo à ſeruire il Re Cattolico,con ſomma fedeltà,

anzi ſocceduta la morte del Rè nel principio dell’anno 1516. & eſſendo lo Stato

delle coſe,n6 ſenza qualche turbatione,per la ſocceſſrone del nue-uo llè Carlo,quel

che poſcia creato Imperatore, fù Carlo V. chiamato, mostrò Andrea Matteo, & in

priua ti, & in publici raggionamenti, com’era coſa non meno vana, che dannoſa, il

penſare d’hauere altro Signore, che Carlo, a cui per la ſua domina, c prudenza, &

anche perche haueua militato con carichi molto principali lotto Franceſ! , fù pre

stata intie‘ra fede,e da tutti ſcguitato il ſuo- conliglſſio. Ne le militari fatiche furono

‘ _giamai
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gian-..ti basteuoli‘à ritr'ar la mente di quello Principe da gli studii della Filoſofiſiî;

e delle belle lettere,anzi in quelle s’andò tanto auanzando,ch’egli mandò fuori al

cune Opcre, le quali-fino à tempi nostri fanno chiariffima testimonianza del valore

del ſuo ingegno, e della ſua dottrina,tal fi vede ellere il libro da lui chiamato En

ciclopedia, e quell'altro,che in forma di Compendio tratta delle morali virtù,che

egli cauò da Plutarco . Oltre a molte, che egli ne ſcriſſe di coſe Spirituali . Hebbc

uesto Signore due mogli, la prima chiamata D.lſabella Piccolomini d’Aragona,

figliuola del Duca d’Amalfi, nipote di Pio Secondo Sòmo Pontefice, e del Rè Fer

dinando I. di cui gli nacquero trè figliuoli maſchi, che furono Gioffiriceſco Mat

cheſe di Bitonto, Gio:Antonio Contadi Gioia, e Gio:Vincenzo, che fu prima Ca

flellano di S.Angelo, e poi creato, Cardinale da Paolo III. SOmmo Pontefice, fotto

titolo di S.Silucstro,e Martino ne’Monti. La feconda moglie, che egli tolſe,fù Ca

tarina della Ratta, ſorella, & herede di Franceſco vltimo di tal famiglia, Conte di

Caſerta, e di S.Agata , che era primieramente [lata-moglie di D. Ceſare d’Arago

na, nato dal Rè Ferdinando I. la quale gli portò in dote , oltre alle Contee di Ca

ſerta, e di S.Agata,molte altre Baronie, Terre, e Castclla nel Regno. Mà per eſſerc

egli d'età molto graueznò potè di questa ſecòda moglie generare figliuolo alcuno.

Ne laſciaremo di dire, come quello Principe fù,fi come racconta l’Albino, dal Rè

Ferdinàdo honorato col Officio che egli hebbe di Gran Seneſcalco,edal Rè Ludo

nico XIIflrZanch’egli honoraro della Collana di S.Michele,0rdine,che a quei tépi

i Rè diFrancia nò dauano,ſe né i perſone di gran qualità. Fù oltre fa ciò per la ſua

do trina, e valore,celebrato da’più gran Poeti,e Letterati di quell'età,e particolar

mente dal Sannazzaro ne’ſuoi Poemi , oue frà gli altri ſi legge il ſeguentc Epigra

ma ſcritto in lode di questo Signore, che per eſſere molto bello,non habbiamo vo;
luto laſ-ciare di ponerlo in questa Historia. ' " ſſſſ "“ '“

Cern,-'r, a): cxultrt Patry": Aquiuiuu: in Armſ:,

Dumqueſhufirdntiſrma relaxct Equo. - -

Wir mite: illum Permefflbauſiffc liquore: ’ .'

(jr-edu !, @- imbeller excoluffi lire;.

Confidi-gmt; Niurestrlgenti in affida Chiffre,

At CZ)/peux, Torun, Gargani; ore tumet,

Mafie animo rig/"dum muſh .r, quistringereferri/m

ui Marte-m doc‘Îor regi: am.-rra caro;

Hfflſ duci; efi ‘Ulî’tllf, non wri iſstflerc palmi:

Sed nomenſac‘liy gun-ere, ò- l'ago-”jin

’ Di GiorFramg/èo Marcin/Z’ di Bitonto

Io: Faceſco,che in vita di ſuo padre Fu chiamato Marcheſe di Bitonto,e Zoli con:

tinuò anche dopò , rolſe per moglie Dorotea Gonzaga, nata da Gio: Fraccſco»

fratello di Federico Marcheſe di Mantua,e da Antonia del Balzo, figliuola di Pir

ro Principe d'Altamura , e ſorclla della Regina Iſabella, moglie del Rè Federico ,

e di tal moglie generò egli Giulio Antonio Conte di Conuetſano,8c lſabella mari

tata ad Arrigo Pandone Duca di Boiano. Belin è quel Marchcſe di Bitontmchu

fi ritrouò nell-1 rotta di Rauenna l’anno di nostra ſalute 1512. oue egli adoperando

l’Armi in ſcruigio del Rè Cattolico-ſuo Signore, contro la gente di Lodouico XII.

Rè difranciaſſloizò molte ferite,che egli hebbe da’nemici,alla fine come racconta

il Guicc iard ino nella ſuaH iſioria,fùinſieme cò Fabritio Colonna,Piecro Nauarro,

il Marcheſc _di Peſcaraſix quello della Padula,& altri Signori,coſi Spagnuoli,comc

del Regno di Napoli, fatto prigione, e vi è opiinonc, che egli poſcia iì ricattaſſe di

propri) denari.
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. .ſſ ‘; - _" Di Giulio-Antonio Conte di Conner/buo.- ſſ \

Iulia Antonio Primogenito del Marcheſe Gio: Franceſ-:o, togliendo per moglie.

Anna Gambacorta,pr0nipote di Catarinadella Ratta,ſeconda moglie,come di

c!mo,del Duca Andrea Matteo ſuo Auolom’hebbe in dono le Contee di Caſerta,e

di S.Agata,con altre Baronie.Nella venuta poſcia di Monſignor di. Lautrecco,con

l’eſercito Friceſe nel Regno, vedédo questo Conte Giulio,che colui era giunto fino

alle Porte di Napoli,e che quali tutti i Baroni del Regno erano andati à dichiararſi

dalla parte Priceſe,vi andò ancor egli,il che fù caggionc,ch’hauendo poſcia le coſ

de’Franccſi ſortito inſelicifiimo fine , egli inſieme con gli altri ſoſie dichararo rib

belle,e perdeſſe non ſolo il Marcheſato di Bitonto hereditato dal Padre,mà anche

le Contee di Caſcrta, e di S.Agata hauute per caggion di ſua moglie. Per lo che fù

constretto à ritirarſi in Francia,oue dal Rè Franceſco gli furono donate due Terry

Bria , e Conterobor ſei leghe preſſo Pariggi. Nacquero à Giulio Antonio di Anna

ſua conſorre due figliuoli, Gio.-Fraccſco,e Baldaſſarre,de’quali la fortuna fù molto

d.iucrſa,ſi come diuerſc furono le fattioni,chc ſeguitarono,Gio:France ſco ſeguitan

do l‘eſempio di ſuo Padre,fù constretto di ritirarſi in Francia,oue olttele mentiona

te Terre, ch’egli hebbc poſcia per redagio del Padre , ſù dal Re Arrigo honorato

con vna compagnia di gente d'Armi, creandolo Capitan di quella,& inſieme Còſi

glicr di Stato,eCaualier di S.Michele,0rdine, che a quel tépo eraſſin maggiore sti

ma di quel,che ſi vede eſſerc à tempi nostri.Fù moglie di costui Camilla Caraccio

la, ſigliuola del Principe di Melfi,e ſua cugina,di cui gli nacquero‘Gioſia,& Anna.

Gioſia, il qual nella morte del Padre era rimasto fanciullo, fù dal Rè Carlo IX. com

meſſo, che cò" diligente cura,ſoſſe stato allenato in compagnia d'Arri go ſuo fratello

naturale,che ſù poſcia gran Prior di Francia, mà eſſendo morto d’età di dodeci an

ni , non potè fare altra eſperienza della liberalità Franceſc , Anna allenata dalla...

Reina, Fu poi maritata à Lodouico d’Arretto Fiorentino,Conte di Castel Villano in

Francia. ſi

‘ ' Di Baldaffirre Marche]? di Bclllante.

BAldaſſarre,che per mancamento diGio:Antonio ſuo fratello rimaſe nel Regno Pri

mogenito del Conte Giulio Antonio ſuo padre,coſiderando i gran danni, e le per

dite auuenute alla Famiglia Acquauiua,per colpa de’ſuoi maggiori , cercò col ſuo

valore,& industria reſarcirgli,almeno in qualche parte. Onde dopò d’hauer ſeruito

l’Imperador Carlo ,V.nella guerra di Siena,ſerui il Re Filippo, figluol di coluimel

la guerra-muffa da’Roi'nani nell’anno 1557. oue cò vna compagnia d’huomini d’ar

me,stette egli alle frontiere de Tronto contro il'proprio ſratello,il quale con l’cſer

cito Franceſe era venuto in aiuto de’Romani , & in tal guerra , oltre della compa- ‘

gnia di gente d'arme , îhebbe anche Baldaſſarre carico di fortificare , e guardare;

la fortezza di Peſcara, e fù vno de’ſupremi Conſiglieri della guerra. Vestc coſe;

conſiderate poſcia dal Rè Filippo , e conoſciuto la gran fedeltà di Baldaſſarre , gli '

diè titolo di Marcheſe ſopra Bellante, confirmandogli anche la compagnia di gen

te d’arme dopò la ritirata dell'Eſercito , & ampliata quella al ſuo Primogenito. Fù

moglie di questo Marcheſe Girolama Caetano d’Aragona , figliuola di Giacomo

Conte di Morcone , di cui gli nacquero quattro figliuoli, cioè Giulio Antonio , D.

Vincenzo, D.Pranceſco,e D. Marcello, e perisbrigarci da Secondogeniti D. Fran

ceſco il tempo ch’il Cardinal di Grantiella era Vicerè delRegno,Fu mandato in Ca— .

labria, con carico di Colonnello di due milia Fanti contro l’Armata del Turco, che

andaua inſestando quella Prouincia . Fù moglie di D.Pranceſc‘o D.Victoria Spinel— .

la, nata dal Principe della Scalea, di cui non laſciò egli figluolo alcuno. *

1). Marcello fatto Cherico , Fu creato Arciueſcouo d’Otranto , con la qual dignità è

fiato adoperato dalla Sede Apostolica in molte Nuntiature. ; '

.u
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Di Giulia Antonia Principe eli Cajîrla‘Pi-ima, e Marche/ital" Bellante Seconda .

' CcrebbeVGinlio Antonio di ſplédori, e'di titoli la ſua- famiglia,ſotto gli agi della

!

»

Vniuerſal pace, e quiete d’italia, in'c'ui egli nacque,non meno di quello,che iſuoi

Antenati haueuano fatto con l'opportunità delle guerre. Percioche oltre la còfirma

tione della còpagnia di gente d’armi,che egli hebbe dalla Maestà delRè Filippo ,II.

lì come l’haueua tcnura .il Marcheſe Bald'aſſarre ſuo padre , ottenne anche titolo di

Principeſopr‘a la ina Città-diCaſei-ta.Tolſe egli- per moglie D.Vittoria di Linoi,ſo

rella delPrincipe di Solmona,di cui gli nacquero Andrea Matteo, D.Carlo,D.Pie

tro,D.Balda_llarrc,e D.lſabella maritata à GioeBatt. Caracciolo Duca di Martina.

- Di:/bulma Mattea" Principe di Calì-rta, I[. eMarcbg/è di Bellante III.

Ndrea Matteo , che per morte di'Glulio Antonio ſuo padre , ſoccedette com:.

Primogeniro al Principato di Caſerta , &ſial Marcheſato di Bellante , hebbe ol

-cre à ciò' dal Re Filippo conflr'macione della medeſima Compagnia di Gente d’ar

me,'c'he haueuano tenuta, e l’Auolo, & “il Padre . Mà non contento degli hereditarij

honoti de’ſuoi Antenati,cercò cori proprij meriti fare a-cquisto di maggiori grandez

ze, e dignità. Onde eſſendo andato nella Corte del ſuo Rè, comparue iui con tanta..

magniſiceuza, c ſplendore , che diede meriſuiglia à chiunque il vidde . Indi'partito

perſiandar à ſeruire nella guerra di Fiandra, gli fit constituita prouiſione di cinque

‘ mila ſcudi l’anno per tale affare , : ritrouoffi ini-nelle più importanti impreſe , che;

occorreſſero à quel tempo , come Fu la preſa di Timberg , e nel ſoccorſo di Grolli.

Seguita poi la Tregua trà gli (lati di Fiandra, e l’Ai-cidu‘ca Alberto , paruc tempo à

questo Signore di ritirarſi à ſua caſa . Onde egli fù honbrato dal fuo Rè con l‘Or

dine delTeſone, e creato anche Conſigliere di Stato nel Regnofdſi Napoli . Hebbe

questo Principe per ſua primiera moglie D.lſabella Caracciola.,iſigliuola< di Carlo

Conte di Sant’Angelo,e di D.A ma di Mendozza, di cui gli rimaſe vna ſola figliuo

la , chiamata del nome dell’Auola D,Annaſſ, la… quale è [lata nouellamete maritata

à D.Pranceſco Gaetano Dura di Sermoneta , e per morte della Caracciola tolſe il

Principe la ſecoda moglie , che è- D.Pranceſc‘a 'di Prenestain di‘na'tio'ne Tedeſcſu ,

foi-ella della Ducheſſa diVillermoſa in Hiſpagna , dicui non haue egli ancora ge

nerato figliuolo alcuno. ’ . = ſſ ' ' ”

De‘ſratelli di quello Signore , D.Carlo fù vn tempoLCapitario di- Canelli in Fiandraſi

D.Pietro ville in habiro di Cher-ico, D'. Baldafflirr‘e fîi Teſorier’e delchnoz Si'-hd)?"

be per moglie D.Porria Caracciola, di cui non laſciò figliuoli.’ " ' - ‘

Di GiaAntam'a Duca el’/Itri nana, eCante di Gioia. ' '

Io : ntonio Socondogenito del Duca Andi-ca Matteo , che dicemmoeſſere (lato

once di Gioia, Signor non meno dotto, che prudente, e valoroſo, dopò le rino

lutioni de’ſnoi parenti, riacquistò per ſuoi meriti il Ducato d’At'ri , e d'lſabella Spi.

nella ſua conſortc , laſciò quattro figliuoli maſchi , e' due ‘ſemine, i maſchi furono

GiozGirolamo,Andrea Matteo,Antonio, e Claudio, le ſemi-ne Dox-Oteri, che ſi diede

à gli studij'delle buone lettere, nelle quali diuenne molto docta , e Giulia maritata

à Bertoldo Farneſe. - ' - - '
Dc’malchi Sccondogeniti Andrea Matteo iii Veſcono di Venaſrſſo , e poſcia Amint

ſcouo di Coſenza, èntonio ſù Signor di Caſamaffima,di Rotigliano, € di S.Nican

dro in Terradx Bari. Costui inuaghito della bellezza di vna Turca Neofita , nata

per quanto s intende daſſnobiliſhmi parenti,].a preſc per moglie, e ne generò Marco

Alntonio, il quale mori {enza prender moglie ,_ e D.Vincenza,-la quale (accedendo

a lo Stato del fratello in mai-itaca a D.Antomo Carrafa Marcheſc di Bitetto.

, Clau
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Claudiofd primicramente Camariere ſecreto di Pio V. Sommo Pontefice.,” e poſcia

fatto Gieſuita,fù per la‘ ſua prudéza,e virtù,creato General Propolito di tutta quel

la compagnia , nel qual carico 6 portò egli per lo ſpatio di 34. anni continui con;

tanta prudenza, e ſodisfattione di tutta la ſua Religione, che morendo hà laſciato '

"ì pode-ri eterna memoria del ſuo gran nome.

\(\.\d ,

'
\

Di Gio: Girolamo Duca d’Atri X.- ſſ '. . " . ; .':.

APportò Gio: Girolamo Primo genito del Duca Gio' Antonio dal ſuo ingegno , e

domina, non meno di ſplendore alla famiglia Acquauiua, di quello, che i ſuoi‘

maggiori,!raueuano fatto coll’Arme in mano. Percioche nò ſolo fù egli intédentilli

mo delle lingue, mà anche delle ſcientie,n6 come accorto ſcolare,ma come ottimo

Maestro. Ne le ſeuere ſpeculationi della Filoſoſia , come di lui testilica Scipione)

Ammirato,il ritraſſero dalla piaceuolezza delle coſe Poetiche, delle quali, benchc

‘poche le ne veggano fuori,ſono però tali,che da quelle li può far giuditio dell'altre.

Laonde diceua il medelimo Ammirato in mo Elogio,che ſcriſſe di quello Signore,

ihauere hauuto ventura di leggere di lui alcune Terze Rime,à guiſa dc'Fasti-d’Oui

' dio , oue non ſolo haueua campo di ſpiegare la ſcienza delle stelle , ma venuto àî

giorni fe stiui de’Santi,oue ſi vidde mirabile perla potenza,e grandezza dell’ope‘re,

che hà Dioparticipato con eſſo loro , pareua hauer preſo vn oppurtuno incarico di

dar cibo alla Poelia,séza entrare nelle fauoloſe brauure de gli Orlandi, e de’Man

dricardi . Ma quel,'di che il medelimo Autore diceua più merauigliarli,era,che ſa

tpendo‘égli tanto,ritrouandoli con Dame,e con Cauaiieri,che per lo più poco altro

fanno fare, che parlar di caccie, e d’amore, egli con tanto accorgimento occultaua

'il‘-ſaper-’ſiio,che non venendo altrui à noia,nè tirandoſi adolfo inuidia,era più ama

to come gétilillimo corteggiano,che aſcoltato,e riguardato,come ſatieuolc per fare

'il ſaccente,& il letterato. Nè per attendete a gli studij delle buone diſcipline, li di

‘méticò punto di eſſer nato Caualiere . Onde più d’vna volta per caggione d’Armate

*Tureheſche,ſetui ne'prelidij del Regno,c6 carico di Capitano a guerra, e cò'ducen

do genti hora in vn luoco.hora in vn’altro,ſecondo faceua di mestieri.Ritrouolli egli

nell’Armata della lega,& in quelle guerre,che li hebbero contro Turchi,nelle quali

.douendouiſſell'ereivn. Capitan Generele d’Auuenturieri, e parendo difficil eoſa, ouc

_ erano Signori Titolati , e di tanta qualita‘, rirrouar perſona, à cui costoro non iſde

gnaſſero di obbedire, frà tutti patue , che legitimamentc foſſe stato eietto il Duca.

d’Atti,-po'ichc c6correuano in lui Nobilitàmella quale nò haueua‘chi l’andaſſe in

nanzi,antichità di'tito'lo,con la'quale quali à tutti ſoprastauamotiria delle‘coſe mi‘

«lita-ri, & antorità,e tiputatione per loſſmolto ſenno, e valor ſuo incomparabile. Fino

qui ſono parole dell’Ammirato. Fù moglie à quello Duca Margarita Pia,di cui egli

generò otto figliuoli, che furono Alberto, Giulio, Adriano, Gio: Antonio,—Orario ,

Ottauio, & Iſabella, mai-itaca a D. Fabritio Ruffo Principe diScilla.

D.Alber-to, Dutd'd’Ah-iXI. eMarcbe/è d’ Acquauiua. ,: .

Lberto Primogenito del Duca Gio:Girolamo , che in vita di ſuo padre era chia

L , . . . . .

mato Mrcheſe d’Acquaniua,per morte di colui diuenne poſcia Duca d’Atri,e di

,

Beatrice di Lannoij ſua moglie,che fù ſorella del Prinèipe di Solmonmgeherò Don

Giolia,D.Gioſeppe,D.Margarita,e D.Dototea.

Di Giulia Cardinal di S. Teodoro.

. !

Iulio fratel del Duca Alberto,datoli al Chericato,fù (eſſendo ancor giouinetto)da

Pio (Finto Sommo Pontefice creato Referendario dell’vna,e l’altra lignatura, e;

poſcia e endo d'età d’anni 20. fatto Cardinal di Santa Chie ſa del titolo di S.Teoſſ

] ; ‘ E (‘:01‘0,
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doro, nella-qual dignità-non haue‘ſſdo compito ancora il quattoanfio ,” pafiò-afmtf ;;,

glior vita , e Fu il ſuo Col-po (epc-llitonclla Chieia Latera-'nanſe ,; cpl; _ſiſequmce ept

taffio;;ſſ-ì::-uſſ-_ . .* '. - ' e- ſſ . " 5‘3; :, - ',

Iulia Aquitaine S.T/reodm‘ſſ DietaCardJmHſ'ci-onjmi Duci: Atria ClarſſViui. F[lia,-ſſegre

ia: animi dote: adoloſhmti a‘ Pio V.in Card.Col—lcggium cooptatſheirg/‘que' dignitaflg-ſſmti

neribur clamfum‘îoAndrear Matt/mu Patruuſ Arc/:icpf/ÀC'Î/èntinw poſhilinmt Au:

'- uo: XXVIII. 0129"! 1 I- Kal. Agus'li M.O.LXXIV.- '

r - ».t w,:ſſ'

... .. r .,

. . '. — .. —'— «A*-D‘Adriam'ertedi Conan:/Zano. - ----' -- * - - - ----; - },

Driano benghe Terzogen—i—to del Duca .G-io: Girolamo, fùnon dimeno‘ amato da;

colui, -ſorſe.più di eiaſcuno de gli altri,]aonde volendo il Duca honorarl‘o con)

alcuno degli antichi titoli di ſua caia,induſſeAlbſierto all’ho‘raMutcheſe d’Acquaniſſſi

ua ſuo Primogenito,à far renîìtia ad Adriano dello Stato di-Còuerſano,col titolo di

Conte. Neſ: dimostrò egli indegno di tale amore, eſſendo (tato,-.e per valere,e per

sénowno de’primi Caualieri dell'età noſh-a. Seruì egli pri‘mi‘eram ente nella‘Sicili'a
con vna compagnia di Spagnuoli, fatto il Marcheſe di Peſcſiara ; (Hindi ritirata in

Napoli il tempo ch’il Regno flaua d’ogni parte pieno di Banniti . 1 che non ſi pa— ſſ

teua dare vn paſſo, particolarmente per la Prouincia d’Apruzzoſi, eglidal Conte di

Miranda all’hora Vicerè mandato con tra di quegli,gli distrufle in maniera, che ne

fu il Regno libero affatto. Gouernò anchela Prouincia d’Otr5t0,cò'carico di Vice

rè , e finalmente fatto del cſionſiglio di fiato; morì laſciando.d’Iſabellà-‘Càracciola

ſua conſorte ſeiſifigliuoli, che‘ſurono D.Giulio,D.Giouanni,DſſAlfonſo-, D.Hidolſo,

D. Franceſco,e D. Bernardo. . .ſſ \ .' -. ')! .. . "na.-... ...;: Î;

Gio.-Antonio Aartogenito 'del medeſimo Duca Gio: Girolamo,-fù di molto-valore:;

nell’armi, onde Fatto C-olonello de’Venetiani,mori ap'preſſo Corfu. n..

Ridolſo anch’egli ſigliuol del Duca Gio.- Girolamo. , fatto Prete del Giesù , honorò

la famiglia Acquauiua,con pregi di maggiori hnnîorizeſidi dignità, ritenendo per la

Christiana fede nell’estreme parti dell’indie-lat Coronaadel-martirio, con animo ia

uittmetmnquillo. * *. - * ' - . . .: . .. ‘

Orario fratello di queHi-Signori,ſerui per. Capitano-de’Veneriani a tempi della lega,:

poſcia per-martedi Gio-Antonio ſuo—ſtatello,-hebbé il carico‘diColonello,‘ quindi

( preſo habito da frate, fù creato Ve ſcouo 'di‘Caia'zzo. . * , ‘ſif ‘;:ſi' : 's , . . ..>

Ottauìo vltimo di tutti ifracelli,mà di prudenza, e-dijſenno-‘forſe il primo-di tutti gli

altri , datoii al Chericato , fù da Papa-Gregorio XIIIL creato cardinal diSant’a;

Chieſa,del titolo di.S.Giorgio à Velabr‘om fotto-Clemente,VHIſiEit'tòthieteDeb—bc

iltitolo di S.Maria del Popolo. E— finalmente di S.Praſſede. 'Fù ſpedito Legato inf.

Auignonemue li portò cò-molto giuditio.,e valore. Indi creato Areiueſcauo di Nax

tpoli, gouernò quella Chieſa cò prudéza,e*decoro ammira.bile,'0ue poſciamorendo
nell’anno r6rz. ſù ſepellito nel pauimenzto,fl-à-*il pulpito, e'l'a Sede Cſiatedrale,‘ €th

ub'licaméte lcritto da Romaze per tutto,ch’era morto il più ſauio,e prudéte Prela

to, ch’haueſſe hauuto a’dì nostri .il Sac.Collegio de’—Cardinali, e la Chieſa Romana.

Di Gio/l'a Duca d’Atri, e Marche/è d’Acquam'ume def/Zloiſiglr'uoli, tſhatelli. 5.7 :

G Ioſia dopò la morte del Duca Alberto ſuo padre, ſuceedette' al Ducato d’Attiî.

eſſendo (lato per l’inanzi Marcheſe d'Acquauiuanlii-Z egli D.Maroarita Ruffa,

figliuola di D.Pabritio Principe di Scilla,e di D.lſabella Acquauiua ſìa zia,al che

fù neceſſaria la diſpenſa del Papa.]ì di tal moglie ha fino a uest’hora generato D.

Franceſco, D.Ottauio, D. Alberto, & altri figliuoli. D.Gio eppe ſtatel del Duca.;

Gioſia,viuein habito da Cherieoſi, con molte entrate d’antichi padronaggi di que-"- '

ſta famiglia.D.Matgarita loro ſorella, ſù maritata à D.Diomede Carrafa Duca di

Madalonr, e D.Dorotea ìzCamillo Caracciolo Principe d’Aucllino . — -

. .DÌ
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. - - _ Di D.Giulio Duca delle Noci,: Conte di Conuerſhno;

D Giulio Primogenito d’Adriano, ſuccedette dopò la morte del padre alla Contea

* di Connerſano,per gli meriti del quale fù oltre 51 ciò creato Duca delle Noci,e

poſcia mandato Vicerè in Terra d’Otranto,con la Tenentia nelle coſe di guerra del

Vicerè di Napoli.E finalméte fatto del Conſiglio di Stato.Fù ſua moglie D.Cata

rina Acquauiua Primogenita del Duca di Nardò , da cui .peruiene à ſua caſa la..

ſucceffion di quel Ducato, e di lei gli nacquero D.Geronimo,8t altri figiuoli. '

D. Giouanni Secondogenito del Conte Adriano,Caualier di molta prudenza, hà per

moglie D.Giouàna di Cardine,di cui gli è nato Adriano,& altri figliuoli. D.Alſon

ſo ſuo fratello , preſe habito di Caualier Gieroſolimitano ,e ſeruì nelle guerre di

Fiandra il R't‘: Filippo N.S.con carico di Capitan di fanti,e poſcia di caualli.D.Ri

dolſo altreſi loro fratello,Caualiere di rare qualità,hà per moglie D. di Ra

dulouich , figliuola di Nicolò Marcheſe di Polignano. D.Franceſco è Prete ſeco

lare,_e B.Bernardo della Compagnia del Giesù.

D:"Bclliſhrio Dum di Nardò Prima.

Olendo l’Ammirato formare Elogio del Duca Belliſario , gli capitò nelle mani

vna relatione di Bartolo Taparo,cittadino'di Nardò, il quale<come informatrſ-

ſimo delle coſe di questo Signore) ſcriueua all’Ammirato del tenor ſequente. Bel
liſario Aquauiua ſecondogenito “del‘Con'te‘ſſGfulio, che morì in Otranto General di

quell’impreſa,quîdo il Rè Ferdinando II.-ritornò di Sicilia in Napolizſi fè capo di

molti Caualieri,& inſieme cò CarloTramòtano capo de’popolari,l’aiutò à rimette

re nella Città,combartendo animoſamenre ed le genti del Mompcnſieri,riducendo

anche alla diuotione del medeſimo Ferdinando molte Città ribellate, e tra l’altre)

la Contea di Conuerſano, con le ſue Terre,per la qual opera hebbe dal lie, Con

uerſano, Gioia , e Bitetto , Terre gia poſſedute dal fratello Andrea Matteo Duca.

d’Atri,& il Tramontano, con pagare certa quantità di denari, hebbe Matera col ti

totolo di Conte , nella qual Città fù poi chi vcciſo da’Vaſſalli , con le mcdeſimeſiv

alabardedella ſua‘guſſtrd‘ialn tanto eſſendo ſucceduto al giouane Ferdinfido molto _

presto il Re Federico ſuo, zio, conoſcendo Beliſario 'le neceſſità del nuouo Rè , gli

restituette ſpontaneamente quella Città ch’haueua [lauto—da Ferdinando,]aondc Fe

derieo volendo riconcili'arſi quei Baroni , ch’ haueuano lequitaro la parte France—,
ſſſe,1'igornò lo Stato ad Andrea Matteo, & à Beliſario, in luoco di C6uerſano,e dell’

altre, donò Nardò con titol di Conte. Fù costui ſedeliffimo al ſuo Principe. Onde".

qualſſliora ſiiccedette la guerra tra’l gran Capitano, e’l Duca di Nemox-s Vicerè del

Franceſedi ritrouò dentro Barletta a i ſeuiggi del Re Cattolico,8t interuenne nella

giornata—della Ciri'gnola, & a quella del Garigliano , e riduſſe con‘ gran valòre le; .

Prouincie di Bariſſe di Terra d'Otranto alla diuotione di quel Rè,per lo che dal Rè

Cat-colico quàdo fù inNapoli,ottenne egli titolo di Marcheſe—e l’appellatione dalle

prime cauſe,e_ finalmente ne’primi anni di Carlo Vſù egli fatto Duca di Nardò,ſù

‘ſi ſauioCaualiere, e ſe ne gli affari bellici riuſci valoroſo, non ſù minor del fratello

- nell’opere delle lettere,hauendo laſciati libri da lui compol‘ri della Caccime dell"

!, Vccellare ,ſidell’Arte della guerra , del Duello , c dell’lnstitutione de’ſigliuoli de’

Principi, dell’ece-llenza della Christiana Religione, ſopra \ Salmi, & altri Trattati.

Per-.CQt-glntc ſue ottime qualità, ſù caro a Leone X. ad Adriano VI., 8: a Clemente

Vil. Sommi Pontefici, e peruenuto, che Fu al Pontificato Paulo Ill.con cui mentre

fù Cardinale,]muea contratta ſingolare amicitia,l’haurebbe fatto il figliuolo Iaco

po-Antonio Cardinale , s’egli laſciato il Veſcouado diNardò, non liane C'n'ſſdſto‘

dichiararoſſli non voler più eſſer Prete. Hebbe pratica, & intrmſeca dimesturnezza

cò tutti i letterati di quei tempi,da’quali ſù ſpecialmenée amato,& lionoratosnnuc

l 2 au
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Sinazaro gli ſeriſſe quel hello epigramma del Lauro, & il Galateo nella ſua Ago{ ſſ

nautica il fa GiaſonesMàbellc ſone le lodi,che gli diede il Grauina in quei verſi.

Qui Populi: dare iuraſhif, non a'estitit vnguam,

ui Patrice tatier praflzit orepatent.

Ncc mina: era tar dufianda in pralia tut-mat,

Furtiter auſierum, Marti: abiuit apur.

Pa Hadi: amplexui, Namen venientefinetîaz

Ipſ? docet qual”, canuenit Wc Duce:

Non Fu piccEOIa parte delle lue lodi, che non hauendo altro, che Nardòſhaucſſe fem-‘

pre tenuta buonilîìma stalla , e non gli foſſe pur mai mancato vno degli Vfficiali ,

che ſi richieggono à caſa de’Gran Signori,e certa coſa è,hauere alloggiato in Nar

dò la Ducheſſa di Milano, con Buona ſua figliuola, che-poi fù Reina di Polonia. Il

Duca d’Acri, il Principe diBiſignano ſuo cognato,più tosto con apparato, e libera

lità regia,che da privato Signore. Finalmente colmo di tanti honori,& honorato di

tante virtù, ſi'mori in Napoli di pelle, liberata , che fù la Città dell’aſſedio di Lan

trcch . Fù ſua moglie Sueua Sanſeuerina , figliuola di Girolamo Principe di Biſi

gnano, di cui gli nacquero Gio: Berardino Primogenito , Iacopo Antonio, di cui li

diſſc di ſ0pra , Gio.-Battista Veſcouo di Nardò , Gio:Antonio Veſcouo di Lecce ,

Adriana moglie di Ferrante Castriato Duca di S.Pietro in Galatin a,nip0te delgra‘i

de Scanderbech, di cui nacque Erina, che lì maritara à Pier Antonio Sanſeuerino

Principe di Biiignano. Hebbe anche il Duca Bell‘iſario trè figliole , due-delle quali

nò ſappiamo il nome, furono maritate l’vna à Ferrante Spinello Duca di Castrouil

Imac l’altra à Paolo Caracciolo figliuol del Marcheſe di Meſuraca. La terza chia

mata Antonia, fù moglie di Gio: Battista della Marra. Fù Belliſario ſepellito nella

Città di Nardò nella Chieſa di S. Antonio de’Zoccolanti , in vn monumeto , oue li

legge il lequente epitaffio

Belli/aria Aguiuiua Neritanarum Duci , Danzi, Far/igm prcft‘antgfflma, c'a- Sum-8

Sazistuerina Caniungiperpetuum manumentum P. ’ ’

Di Gia: Berardino Duca di Nardo. II.

\{ Gio: Berardino II._ Duca di Nardò aſſai valoroſo Caualierſie, il che dimostrò egli

in molte opportunità, e particolar-mère nella guerra di Lautrech,ou’egli ritrouan

doſi Tim…-° Taranto gli COUUCHUC eſſere più volte alle mani con nemici, i quali al

loggiauano alle Grottaglie, e per gli altri vic‘ini luochi . Ritrouolſi anche in Bolo

gna alla coronatione dell’Imperador Carlo V. da cui ellèndogli detto,,che ſi ccpriſ

le, per vſar buona creanza, non volle farlo, non eſſendo informato,che l’Imperado

re haueua in anima di' traitar i Duchi del Regno di Napolhall’vsìza di quei di Spa

gna. Dimostroffi il Duca Gio:Bcrardino aſſai più atto alle coſe della guerra , che ai

niun’altro eſercitio , onde il Marchele del Vallo hebbe il dire all’Imperadore , che

fc 811 foſſc fiato ncceſſario di combattere con alcuno da colpo a colpo, & haueſsu

hauuto a prender compagno, non ham-ebbe fatta election d’altro , che del Duca di‘

Nardo, ta ma era l’animoſità, e virtù militare, ch’ei conoſceua in quello Signore.; .'

Segni il Duca Gio:Berardino l’Imperadore nella guerra d’Vngaria , oue per eſſerlî

portato con molto valore, fra gli altri premi)”, che ne riportò, fù vna grolla rendita.,

per tuttoul tépo di ſua vita. Venuto poſcia l’lmperadore in Napolî,oue lì ritrouaua

anch’egli, andò il far riueréza al ſuo Rò, dal quale riconoſciuto,fù accolto cò all-ai

lieto Viſo.Era egli vniuerſal arbitro di tutti ilitigi d’honore,che giornalméte auue-ſſ

”Luz"… [W_Ci‘l'aſiffl‘f Napoletani,i quàli,ò egli pacificaua,ò ſpeditaméte midaua &

cobattere infieme.Ritirato Hnalméte in Nardò,fè fabricare iui per ſuo diporto fuor

d ella Citta,vn glaſdſiflovſò VM caſa, ſOPra della cui porra,poſe le ſeguenti parole.

font-’nu Berara'mur Atjuiuiuim Neritan.Dux,animarum relaxatiani DC.

Ma 1 infelice Canaliere nò porè lungamente godere di sì vita lieta, percioche nell’

anno
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anno : 541. del meſe d’Agosto,ritrouandoli in vna ſua stanza posta ſopra il monte,

di rimperto alla marina , fù ſul far del giorno,inauuedutamente aſſalito da corſari

Turchi, a tempo, che egli era ancor nel letto, onde volendo fuggir per vn ponte ad

vna vicina Torre, il ponte ſi ruppe, & egli cadendo à terra,ſinì miſeramente la vita,

e da Giouanna Caetana ſuamoglie,gli fù data ſepoltura nel medelimo luoco, ouc

dicemmo ell'ere stato ſepellito ſuo padre, e postoui il lèguente Epitaffio .

Inanni Berardino Aguiuiuio Rcritou.Ducistrenquomma Gaetana Couiuxſiperpcmum

manum-”tum P. M.D.XLV. "’ ' '

Di D. France:/io Duca di Nardò III.

Rimaſe del Duca Gio:Berardino vn ſol figliuolo, chiamato D.Pranceſcodl quale.;

nell’opere militari non degenerò punto da’ſuoi maggiori, percioche tanto nelle

priuate questioni, quanto nelle publiche, diè lempre ſagio al mondo della ſua for

tezz a,e valore.Nello ſmontare,che ſogliono fare i Corſari Turchi nelle marinee,fù

come di lui racconta l’Ammirato,véne molte voltefcò elli loro alle mani,portandolì

ſempre egregiamente bene,e Fu per molti anni in preſidij di diuerſe Città,come co

noſciuto per huomo di molto valore, & ardimento, con titolo di Capitano à Guer

ra, e di Colonnello, le quali furono Otranto, Barletta,Taranto,e Gallipoli. Ne ha

ueua maggior deliderio nella ſua vita, lì come egli ſoleua dire, che di eſſere in al

cune di quelle aſſalito da'Turchi, il che era deliderato da lui, sì per natural feroci

tà d’animo , come anche per brama , che haueua di vendicar la morte del padre; .

Nella guerra d’i—Iostia, ſerui fatto il Duca d’Alba,& in molte liate,che hebbe cari

co di format compagnie di caualli, non vi fù chi le ſapelle fornire d’huomini valo

roſi, meglio di lui. Fù ſua moglie lſabe—lla Castriota, nata da D.Alfonſo; Marchelc

dell’Atripalda , e da Camilla Gonſaga , e di tal moglie hebbe il Duca Franceſco

yu figliuolo chiamatoſidal nome dell’Auolo Gio:Berardino.

\Di Gio:Berardino Duca di Naule) IV.

Glo: Berardino, che dopò la morte del padre fù il quarto Duca di Nardò , benche

foſſe molto inchinato alle coſe della Militia , con tutto ciò per elſete aggrauato

dal peſo di molti figliuoli,non gli conucnne andar à ritrouar le guerre in parti lon—

tane, pure nella venuta di Lautrech nel Regno eſſendoli ribellata la Città di Nar

dò , fatigò egli molto‘ per ridu‘rla vn’altra volta all’obedicnza dell’Imperador Car

lo V. del che auuenne, che di là à certo tempo,]rauendo quella Città trattato di vo

ler farli demanio, non potè ottenerlo, e fù detto, che li restituiſſe al ſuo Duca. Heb

be a ſuoi giorni due mogli , la prima fù Anna di Loffredo , figliuola di Ferrante.- ,

Marcheſe di Treuico, la quale morì prima, che egli n’hauelle prole . La feconda.

fù Catarinafl'l'oralda , figliuola dCLMarcheſe di Polignano, di cui gli nacquero

D.Belliſario,D.Franceſco D.Gaſparo,e D.Vincézo,e due femine; D.Brianna mari

czta à D.Ceſarc Pappacoda,e D.lſabella à D.Vaſco d’Acugno Capitan de’caualli.

Di D.Eelliffkrio Data di Nardò V.

FV D.Belliſſario Primogenito del Duca Gio:Berardino,il quinto Duca di Nardò, il

quale morendo à dì’nostri, laſciò due ſole ſigliuole, l’vna chiamata D.Catarma ,

maritata à D. Giulio Antonio Acquauiua Duca delle Noci, e Conte di Conuerſa

no, e l'altra D.Camilla maritata al Conte di Miſciagna . _.

D.Pranccſco Secondogenito del Duca Gio:Berardino, hà ſeruito più VOltCllC’pl'FſiCll)

delle marine del Regno in Calabria, & in Terra d’Otranto , con titolo di Capitano

à Guerra , e con altri honorati carichi nelle guerre fuora del Regno con molto va

lore; E egli Signor di Torre di Padula in Terra d’Otranto, e d’lſabella del Brat-one

' ' uo
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fu:-. conſorte, hau'e e'gſſli generato D.Eerardino, ch’hà per moglie Adriana di Fran."

ſſco , figliuola di iacopo Marcheſc d-i Tauiano , e D.Mareello , che fatto Chierico

.R cgolare,ſifi fè chiamar'DFc—lice, D.Andrca Matteo Monacò Benedettino,D.Giu

“0 ’ 'Che farro HUGh’Cgſilvi-Chierico Regolare , hà “preſoî nome di D.Gio:Battista_, ,

"D.‘Mari0,c D.Diego. - * . ſi .

*D.Galſſpare figliuol del medeſimo Duca GiozBerardino, fù” in Roma Prelato della Si

gr.-attira, e'poſcia per voto ſi ſè Frate de’Zoccoli‘.‘ ' ſi _

D.Vincenzo ſeruì anch’egli nelle gucrte,d0nde poſcia ritirato,da Beatrice degli Fal—'

coni ſua conſorte , hebbe D.Pranceſco, e D.Gaſpare , che p'reſe habito di Cherico

Regolare, facendoſi chiamar'D.Giouanni, e D.Ottauio‘: _

Sono Armi della Famiglia Acquauiua vn Leone azzurro in campo d’oro , onde altri

.fu'rono ”indetti a credere, ch’ella ſoſſe la medcfima , che la Caracciola Piſquitia, il

_ che quanto fia lontanodal vero, in altro luoco dimoſiraremo. -

Inquartano i Signori Acquauiui le loro antiche Arr'ni con quelleſide’Rè Ara'g'onefi , ò

vogliamo dire della Caſa d’Aragona, che dominò nel’Regno di Napoli , e ciò per

priuilcgio del Rò Ferdinando conceduto a Giulio Antonio Duca d’Atri, e ſuoj dc

ſſſcendenti nell’anno 1477. . .

- ' ' _ DELLA PAMÌGLIA DI MO
(
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OOClſio coſi.nommato il Do Re di Fr.-meni , che nacque dal gran Hugo Capeto;

" ' ſi.'."7’. ' , ' ., ‘. _ *- .O‘W ‘ HSM-OMC“ (gli hebbe dl Coſtanza {ua ninglie,clie-fu figliuola del Con-\. —

. ’ ' …, , . . ‘ r . .. .FL ‘l ANDY—“sì… d vn altra Centella I—racejîeſivn fio

ſ'il,li’.,l)Cl:(.OîllC(llllt-O dal padre l tenztori di Monteforte nella Gallia Celticaz-cinſc

qnt-…i di mura, e Vi edificò la Città d'_ _ _ ] h-Ioniſſorte ſo radi cui‘Simon-c‘ſuofi lìuolo

vi hebbe poſcia rito] di Cont ’ ? g '

condo Conte diMo i' > " s' - … -" ' " " ' ' '
nt.ntc,mc1.r ll-lcquk. .; ſccondo Simeiie,cognom111ato rl Caluo

ZÈÎCZÙLÎÌÎZÎÎUÉ di M;)fîfbſff-‘w il qui:! togliendo 'per moglie Arnice, ſorella,8c

\.- ) Î'O Cl" .'… .ſſ ' ‘- … . “ . .. x te L 1 Liccſhc , in Inghilterra , druennc anch’egli Conte di

Li

, UÌHÒÌDLÒillflW3.CG_*A'101BEÎCOſiQLe-.
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t. …acque da Simone-,un zlltroAlmericoſi,-che Fu‘ilſe—ſſ
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Westréi‘dfi pafltciſid’vn’altro‘45iwone,chezfù ilquarto Conte .di Monforte,e per re

da'g'ìo di ſuamadre Conte anche di;]ſiieelìre , huomo-,a quei tempi molto eſperto

nelle coſedella, militi-a, per lo’che zileri'oyipmoe-ſſcrestato dueſivolte General Capi

tano nella Siria,,còtraìinfedeliſſNacquei-o di queflo ter-zo Simone quattro figliuo

li: che furono Almcfico, SimòneſſGuido, e Filippo. , -, . , ,- , _

Almerico fù il quinto Conte di Monforte, e Conte etiandip di Lieestre,il qual dal :Rè

Lodouico VII]. fù creato Connestabil di Francia , & egli finalmente non hauendo

figliuoli; fè renuntia dcffiloiſiStati à-quelRè. ' ; ; _ \ _, _ : ,.

Simone huomo di gran eonſiglio, e di ſingolar virtù, togliendo per moglie Eleonora,

ſorella d’Arrigo III. Rè d’lnglitccrra, : Riccardo eletto Rè de’—Romanòhebbe nuo

aia conccffione della Contea di=Licestte, ch'era (lata diſuo padre, e di [no fratello. ’

‘ Hebbe egli guerra in Francia aol Conte di Toloſa, percui raccontano gli Scrittori

delle coſe di Spagna,che il RèPietro d'Aragona(quel,che ſil Auolo dell’altro Pie-,

tro, che diucnne Rè di Sicilia) eſſendo fratello d’Elionora, moglie del Toloſamnſidè

con l’eſercito in aiuto-del cognato, e lì ſpinſe tanto. oltre nel guerreggiare , che da

Franeeſi, ch’eran dalla parte del Conte Simone,rimaſe vcciſo, e Giaime iuo primo

-genito fatto priggione- , e facendo instantia gliſſAragoncſi al Conte’Simone per la..

-liberatione del Rè Giaime, il Conte diceua di'non volecgli _dar libertà,ſe colui nò

prometteua di perdonargleer la morte, ch’hauean data al padre. Laond‘e gli Ara

ſigoneſi ne mandaronoAmbaſciadori :il Sommo Pontefice,da cui furono inuiatidue

Cardinali al Conte Simone per tal’effetto,e dopò molti contrastòſinalméte il Con,.

.te diè il Rè'Giaimo libero in mano de'îCardinali._ Fù questo Conte Simone zelitilî

’ fimo della Christiana Religione . Onde eſſendoinſorte à (un tempo alcune nuouo

.hereſie nella Frà'cia, le qualihaueuano giàinfettato molto di quei popoli, il Sòmo

Ponteficemandò- contra quella gente il PadreSanDomcnico , il quale con lei…-,,

' prediche , dottrina , e miracoli,, ne poſemolti in iſcompiglio , & il Conte Simo,

ne con l’armi in campo fe‘ graddiffimo sforzo per vincergli , finche-dopò fette;

anni di continue fatiche, : stenti, furono in tutto. (operati. Finalmente in vn :Conſiſi

glio tenuto in Omnia,-one ii concludettero molte co-ſe tra il Rè Arrigo d’Inghilter

ra, & il Popolo,. il Conte Simone inſieme con Riccardo, che dicemmo eſſer fratel

lo dcl Rè dîInghilterra , il quale contendeua del Romano .lmîperioſſeoljRè Alfonſo

d’Aragona,.g-iurarono Yoſſcmanza delle Constitutionidi quel Conſigliog poſcia,

contrauenendoàquellc-il- R.è,aſſoluto dal giuraméto da Papa 'AlcſſandrolVJl-Còr

te S'imòne'inſieme con i più principali Baroni del Reame,poſero-mano all’armi,,pe;_

loche ;dalePapav-i fù mandato per Legato Guido Cardinal Narboneſefil'qualeſſpqì

- fatto anch’egli Papa,fù ehiamato—‘Clemente'IVm vi andòetiandio Lodouicoil Sito

'Rè di Francia perſonalmence fino àzBOlognazdi-Piccandia, per abboccarli col Cont;

Simone, oue ſi legge, che’l pregaſie-perl’affinità; & amicitia,c-h'era fra loro, Cort.

*tutto ciòil ConteîSimone- non volle laſciar mai l’Armi,che—» per ofièruanza del giu

ramento haueua preſe, anzi ſeguitìdo la pugna, venuto 'à—gi ornata col R_è d’Inghil

aerra , e col Rè de’Romaniſſ ſuoi-cognari , gli fè .priggioni inſieme con Odoardo fi,

gliiiolo del Rè Arrigo , il- quale Odoardo ſcaîpato da mano de’nemici coll’opportu

nità d’vn’altra battagliapcciſe il Conte Simone,il quale fîi publicamente-pianto in

Jn‘ghilterra, e riputato per Martire da quel Popolo . Rimaſero del Conte Simone.»

due figliuoli, che furono Almeri‘co, e Guido. - - ’ -, .

Guido figliuolo del terzo Simone,ſh anch’egli Conte nella Fricia,& hebbe \in-figliuo

' lo chiamatoEſehiba’to,il qual morendo ſenza altra prole, laſciò hcrede d’ogni ſuo

hauere Teobaldo Rè d‘i Nauarra. . . : . . .

Filippo fratel di Guido,fù granBaron nella Francia.Ritrouoſſr costui col Re Lodouico

il-Santo nella guerra contro iSaraceni,e poſcia con Carlo fratel di colui nella con

quist'a del Regno contraſiManfrediJndi da] medelimo Carlo fu mandato per ſuo ge

neral Vicario nella Sicilia-Di costui crediamo cſſer nati due figliuoli, cioèSimone,

.e Giouanni. ſi- Al —

\
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Almerico, che diccmmo eſſer fiato flgliuol di Simone Conte di Lieestre,e d'Eleonora

d’Inghilterra, ſù‘ dopò la morte di ['no padre Conte anch’eglidi Lice'stre, & habbo

altri stati nella Francia,Venne costui nel Regno di Napoli dopò laxmorte del Corr

te Guido ſuo fratellmper cagglon del Baliato degli heredi di colui, e dal Rè Carlo

11. fù honorato con carico di Conſiglierc di Stato,e fatto ſuo familiare, e del Reale

hoſpitio, e dategli ottocento oncic d'oro. ’ ,

Di Guido Cante Palatino, : general Vt'o-ario nella Trg/Zama, : Can't: di N014 nel Regno.

Vido Seeondogenito del Conte Simone, e fratello del Conte Almericofir vno cl.—'

_ più principali Baroni,che di Francia vénero alla còquista del Regno col Rè Carlo

d’Angiò, da cui fit ſempre honorato con titolo di parente , & ha uuto il carico della

eaualleria di quell’eſercito,dimostrò grandiffimo valore,n6 ſol nel c6durre di mille,

e cinque cento Caualieri Franceſi da Prouenza fino a Roma,màſſ anche in tutta l’im

preſa del Regno di Napoli, e di Sicilia. lndi creato Conte Palatino iù mandato m

Firenze con carico di general Vicario d’eſſo Rè,con ottocento caualli per difendere

i Guelſhch’erano ne]laToſcana,oue ſù riceuuto cò grade honoreAiindi procedédo

egli contra i Gibellini, poſe l’alſedio attorno Poggibonzi , ch’era vn castello, out..

eoloro vi ricorreuano dalle lor Terre, e finalmente il distruſſe. Mandato poſcia in.

Sicilia a domar quei Poyoli,che per la venuta di Corradino ſe gli erano ribbellati,

teſe Corrado d’Antichia,che come huomo della eaſa di Sueuia,teneua quaſi tutta

uell’Iſola in ſua balia, hauendo prima combattuto con molta forza, e ſpianaco il

castello di Centoripe,oue coltri s’era ricouerato,& indi cauati gli occhi à Corrado,

& a molti altri della ſua comitiua, gli iì miſeramente morire. Nelle rimunerationi

fatte dal Rè Carlo I. al ſuoi Capitani dopò-la conquista del Regno , creò Guido

Conte di Nola, dandogli la Città di Nola, Cicala,-Monteſorte, Atripalda ,Forino

con tutti i lor caſali . Nell’anno \ 271. ritrouandoiî il Rè Carlo a Viterbo , oue ua

cando la Sede Apostolica per morte di Papa Clemente [V.,era raunaro tutto il Col.

legio de’Cardinali perla creatione del nuouo Ponteficeſhc inſicme con—Carlo Artix

o primogenito di Riccardo Rè de’RomamBe’l Conte Guido con altri Signotiſſicorſi

dandoſi il Conte Guido , che Riccardo padre d’Atrigo-s’era-ritrouato nella morte;:

data al Con—te Simone ſuo padre , egli "dentro la Chieſa di S.Siluestro di' Viterbo, à
tempo,che ſi cclebraua la' Meſſa,in preſenza di Carlo,e di-tutti—queſſi Signori,con vn

uguale diè morte ad Arrigo,& eſsédo vſcito fuori della Ch‘ieſa,’ venendogli ricor
dato,che’l Còt'eſiSimone ſuo padtàdopò veciſo,era (lato straſcinato,egli‘ritc'>mò nel

la Chieſme prédendo il morto corpo d’At-rigo per gli cappelli,]o straſcinòfin ſuor‘a

della porta-Atto veraméte innata,-inode non-l'andaſſc in par-c'e ſcuſando l’affetto,ch'

egli hebbe di vendicar-la morte del padre.“Fù per tal cagione da Carlo tosto conſi
ſcato lo Stato del Còte Guido,,ît egli tilnggendſio in Maremma, ſſſi ritirò nelle Terre

del Céte Roſſo dell’Anguillara ſuo ſocero. Indi da Odoardo primo Rè d’Inghilter

ra ſù egli" condendato à perpetua carcc te nella Francia,ma ò ch’egli non vi andaſſe,

ò chein qualche- maniera ſc ne ſoſſe poſcia liberare , certa coſa è , ch’ ci ſi ritto:

uaſſe sù le Galee del Rè Carlo Il. iuſicme con i- più principali Signori del Regno

di Napoli , che s’vnirono contra l’Armata de’Siciliani ; Laonde Fatti priggioni da.

Ruggiere di Loria, mori egli carcerato nella Sicilia d’vn- male, che diccnano i Me

dici, chc ſarebbe guarito con vſarc il coito, & egli (ò atto di valoroſo, & intrepido

Caualier Christiano) ſi contentò più toſio di perder la vita, che OPſ-"ender le diuineſi

leggiffiù moglie del Còte Guido Margarita,.‘igliuola del Cò'tc Roſſo dell'Anguilla

ra,di cui generò egli due figliuole.Tomaſa,& Anastaſia,alle quali per morte del pa— ſſ

dre fil dato per Balio 'il Conte Almerico lor zio.Ftrron queſlcSignore _matitate à due

Caualieri Romani, Tomaſa à Pietro di Vico Prefetto di Roma , & Anastafia à Co

mano Orſino figliuol di Gentile.E bent-lie Anallaſia ſoſſe Secondogenitamòdimeno,

òperche rimancſſe ( come dicono i Giutisti del nostto Regno) in capilloſidopò la... ‘

morte
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mene‘dcl parli-mò perche piaceſl‘e'colî al Re. Carlo ll. ottenne da colui Pindestituſi
raſi-dellaſiCnntea di Nola,e di tutte l’altre Terre poſſedute da (‘un padre nel Regno,

onde" pretendendo Tomaſaſua ſorella,come primogenita haueme la ſocceffioneme

E! all'attoel‘clufa,‘eda questa Anastaſia peruenne alla caſa Orlino la Contea di No

" lmhepòl'cia'pet- più di ducento anni continui li mantenne in quelli "famiglia. ‘

…

'Î ſiſſ' 3” ' f ?' - ſſ - ”Di Simone Conte d’AucllinaI

!) ſf.: ?Ìſſ'; -,-- '

Simone ’chedicemmo ell'ere stato figliuolo di Filippo, venuto anch’egli c'ol Rè Car.-’

[lo L-alla'c'onquista del Regnmper elſerli portato in quella impreſa con molto va.-'

lore, n’hebbé in dono da quel Rè la Città d’Auellino con titolo di Conte , & infic

‘mc Ca—lui,Francolili,e Riardo in Terra di. Lauoro,e Padula nel Principato,la quale

finche non folli: [tata per prima di quella Contea , vi lì) nondimeno all’ hora ag

îgiu'n'ta da-Carlo,ritenédolî— quel Re in ſua mano Polizzi,Alinella,& GoliſanoJerrc

nell’Iſola di Sicilia", che erano anticamente state della medelima Contea,e nel Pti

ùileg'iſſò di tal conc‘ellîone, viene Simone dal Rè honorato con titolo di ſuo diletto

parente." Ritrouolîiil Conte Simone inlieme‘ col Conte Guido ſuo cugino in Viter

bo,qual’hora da colui fu data morte ad Arrigo figliuolo del Rè de’Romani,comc li

è detto,dcl che eſsédo anch’egli .incolpato,'gli'lù per ordine del Rè cò'liſcata la ſua

Contea, la qual poſcia appare eſſergli stata restituita.Fù questo Conte Simone pro

,tiocato—à battaglia'ſida Falcone Ruffo, fratello di Pietro Conte di Catàzaro,e venuti

all’armime—llo steccato ſi ferirono inliem‘e di tal maniera, ch’ambidue caddero à ter

,m-mnrti,dal ,che nacquero grandlffimiromori in Calabria,hauédo i parenti,& anche

molti degli amici dell'vna, e dell’altra parte posto mani all’armi. Onde il Re Carlo

ſiI..ſcr'ilſc à Giouanni di Monforte fratello di Simone, che gli facelle pacificare , & à

.Ma-rgarita madre di Falcone, & al Conte Pietro, & ad Arrigo Ruffo fratello di Fal

'cone, coſolandogli, & à Drogone di Belmonte Mareſeiallo del Regno , & a gli al

ſieri Baroni, che lotto pena dell-a perdita de’loro beni,ſi deuelſero quietare. Non ci è

notoſe’l. Conte Simone. haueſſe preſo moglie, mà ben ſappiamo,che per 116 eſſete di

lui timasti figliuoli , ſù la ſua Contea data dal medelimo Rè _Carlo a Bertrando del

Balzo. -

-

\.

--\

Di Giouanni Conte di Squillace , e di Monfrſhagirjb , Gran Cammei-lange,

' * * — e General Capitano nel Regno.

Glorianni figliuol anch’egli di Filippo, eſſendo venuto come gli altri alla còquistî

del Regno col- Rè Carlo d’Agiò , n’hebbe dopò la vittoria per ſua rimuneratio,

ne la Contea di Squillace in Calabſſria,e le Terre di Geraci,Ganugi, e Castelluccio

in Sicilia , in cambio delle quali,eſſendo stato occupata la Sicilia del Rè Pietro d'

Aragonaſhebbe-egli S.Mauro,lplicro,hoggi detta lo Zirò,Fiſcaldo, Bollita, e Mon

,tepauone in Calabria, e poſcia il Castello di Beluedere nella medelima Prouincia.

E ne’priuilegi di queste concellioni, fù egli ſempre honorato da Carlo col titolo di

Còſigliete diStato,e "di -ſuo diletto patéte.Fù dal medelimo Rè dato per Configlie

_ re aliìstente à Carlo Principe di Salerno ſuo primogenitmà tépo, che quel Principe

era ancor giouinettme per prouiſione diciò gli vénero allignate quattro oncie d’oro

il giorno.Indi eſsédo stato chiamato dal Rè di Pricia il Còte Roberto d’Artois,ch’

era General Capitano per le coſe della guerra nel Regno di Napolbfù dal Rè Car

10 Il. dato quel carico al Conte Giouàni.Hebbe questo Conte per moglie Margari

ta di Belmonte figliuola primogenita di Pietro,Signor di Belmonte, e Còte di Mò

teſcagioſo,e d’Albi,e grà Càmerlengo del Regno,per cui peruéne al Conte Gioni-»

, ni la Contea di Manteſcagioſo, e per morte del Conte—Pietro ſuo Socero, fù anche

egli fatto gti Cimerlengoffiù oltre à ciò questo Còte,Signore d’vn gride Stato nel

la Francia,buona parte del quale gli peruenne per radagio d?5uoccr0-F1nalmcn«
' 'ſſ " ' . . te
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te nellTanno‘ ! Jom-ittouandofi egli. à" Foggia,e {lido preſiſſo al morirefi iui il“ ſuo lvl—.

timo testamento, in eui dice laſciare heredi ne i ſuoi<beni di Franciala (tra ſorella,

e—nipoſſti ſenza nominargli per nome.Qſſ-t_esta ſorella,benche nò ci fia nero,chc nome

ella haueſſe, per riſcontri nondimeno d'altre ſcritture,ſappiamo eſſete stata moglie

di Riccardo Viſcontc di Leutrico , onde. diſcefero poſcia i Conti di Mirabello.

Laſciò ancora nel medelimo testamento la terra di Gcnſano in Baſilicata a Matteo

di Varans , ch’egli chiama ſuo cugino , & à Giouanna‘ ſua nipote, figliuola di Ric

‘cardo Viſconte di Leutrico, Aquara, Rocca d’aſprſhCorneto, &‘Albanella, la qual

Gitzuzînaſh poi Writata à Nicolò di Giiuilla Canalier-Franceſesc Signor eli-,molto

castella nel Regno , & à“ Guglielmo Viſconte di Leutrico'ſimilmente ſuonipocu , '

Jafſciòegli una’ſig'roſſa entrata in Albi diFrancia,& alla Conteſſa -ſua- còſorte la metà

della medeſn'rt—aſi ſua Terra d’A'lbi,ſua vita durante,ſecondo l’vſſſo. di Fricia, 'e di più

.due coppe: di’—oro,ch.'egli haueuazhauuto ingdono, (i comeaſſeriſce, l’vnadal Re, _e 1"

-tra dalla .'R‘eginazL-aſciò :l ciaſcuno de’ſuoi Cacciatori vn r'onzino,& al Medico, 8;

ſſ—al Conſeſſoreſi alrridegatòòt .efl'endo. egli mortoſenza hauer figliuolifuron poſcia'ì
. ſuoi stati concedu-tſſi- dal Read altre'ufamigliemioè la Contea di Squillace à Mat-za:

} —ni,'e.quella di Monteſcagioſo a Pietro d’Angiò fig—liuolo del mcdcſimo Rè.

te..-'T? . --' ' Dc'MarZ/brti'cbiamaliGambetta/Y; … : .. .

Iceardodi Gambateſa , che viſſe a tempo del Re Carlo Il. e’del'Rè Roberto,-' flt

Signor diGamb'ateſa, e di Montorio, di S.Giouanni in Gando, della Tufara, di

.SZCroce,di Caſaluaticax diCipochiarſhSeneſt—allo di Prouenza,e di Folcalquerio,

'Còiigliere di Stato,Maestro-Hostiario,Gran Giustitiere,e General Capitano,di tutta

la gel.cC,C0ſi à piè,come à cauallo,t he nell’anno : 3 19.ſil dal Rè Roberto madata in

Genua. Fù ſna moglie Tomaſella di Moliſe, nata da Guglielmo Signor di Campo

ſiballozLaonde nell’-anno 1326.del mcſe di Nouébr-e‘,vede'ſi Guglielmo eſſer mortozc'

Riccardo come marito di Tomaſella, figliuol‘a di'colui,hauer,ſſl'inuistitura di Gipo

_baſſo. Nacquero di Riccardo con la Moliſe quattro figliuo’li,‘2lue maſchi,e due fc

mine, de’mſitſchi il primo non ci & n0t0,il fecondo hebbe nome'Carlo, il quale per

ìſcritture de’Reali Arc hiuii vien chiamato ſecòdogenito di Riccardofir Carlo €63,

. te di Morcone, & hebbe per moglie Sancia di Cabano, N‘ipotè di Raimondo, che'

Fu Maiordomo del Re Roberto . Le femine furono Sibilia,e Margarita , quella ma

ritara al CaualierRiccardo Caracciolo , e Sibilia à Giouanni di Monforte Signor

di Frangnito,e di S.Maria à Toro, e d’altre Terre nel-Regno di Napoli. E fama,che

questo Giouanni trahelie origine da’Duchi di Bertagna , il che ne vien confirmato

dall’armi , ch’egli ne portaua in ma ſcudino posto in mano del Leone del ſuo caſil

to,&: anche perche tra i Duchi di Bertagna vi ii leggono alcuni cognominati Mon

forti, e col nome. etiandio di Giouannì. .. ' - ' -
Di Gſſiouanni,e Sibilia nacquero due figliuolidl primo de’quali preſe nò ſolo il nome,

ma anche il cognome dell’Auolo materno,ſacendoſi chiamare ancor’egli Riccardo

di Gàbaceſadl'che crediamo,che ſ1 ſaeeſſe,percioche eſſendo egli primogenito,do

ueua ſuccedere a tutti i beni feudali,ch’il medefimo-ſquſiuolo,_hauea cò liCéza del

Re donati & Sibilia ſua figliuola. Il ſecondo Fu chiamato Manfredi di Monforte» il

quale dal medeſimo Riccardo ſuo Auolo hebbe in dono il; Castel di Santa Croce,e

' Caſaluatica. Di quello ſecondo Riccardo nò habbiam potuto fino a questîhora l'a

pere,chi foſſe la moglie,mà ben appare eſſere (lato ſuo figl‘iuolovGuglielmo. -

Di Guglielmo Conte di Camp:/baffi), e degli altri Contiſhoi .Suct'effìri.

Vliſſ'e Guglelmo à teſ-po del Re Ladislao, da cui Fu inuestito Conte di Campobaſſo,

e fatte, Cofiglrere di Stato, e ſuo V icerè in Campagna di Romaſ Par che questo

' Conte haueſſedhauuto moglie di eaſa di Montagnana, e che di lei generaſſe Angi

10, Carlo, e Riccardo. An- '
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Angiolo come primogenito ſuccedette alla Còtea di Campobaſl'o, & & tutte l’altre Ter

re, che furono de'ſuoi maggiori, edi lui nacque Nicola, che oltre la Contea di Cam

obaſſo , e l’altre Terre antiche di [na caſa , hebbe anche la Contea di Termoli per

redagio di Carlo- ſuo zio. Hebbe costui moglie di caſa di Sangro,e di lei generò An

gelo,e Giouzîni. Vello Còre Nicola nelle guerre età il Duca Giouanni d’Angiò, & il

Rè Ferdi-nando, i’egui- le parti d—ell’Angioino , & eſlèndo rimasto il Duca perditorzſſ ,

vòlle egli ſeguitar la fortuna di colui, laonde laſciando i iuoi stati nel Regno, ſe ne,

andò col Duca Giona-nni in Francia , oue eſſendo finalmente morto quel Duca , egli

entrò à ſeruiggi di Carlo Duca di Borgogna , & auuenne, che conſigliando egli

in giorno il Duca Carlo , che li doueſſe ritirare da vna imprela di guerra , come)

coſa molto malageuole'à pote-r; riuſcite , quel Signore adirato ,"non ſolo il cari..

cò di molte villanic ,. mà hebbe anche ardimento di dargli vna guanci-ata , del che.»

né potendo all’hora il'Conte Nicola contra vn fi potente Principe vendicatſi , atteſa.‘

l’opportunità della giornata, nella quale hauendo trattato col Duca di Lorena nemi

co di Carlo,fù caggione dell’vltima ruuina del ſuo offenſorelndi accostzîdoſi à Luigi

Rè-di Francia, formò nella ſua.ſſ—bandiera,per memoria di tal fatto,vna impreſa di vn.

pezzo di marmo antico, ſpezzato dalla lenta forza di vn fico ſaluatico natoui sù, col

motto tolto da Martiàle, che diceua. Imc-mia ma rmamſindit caprafi'cm . E fù'questa..-’"jſ

rimpreſa,ſi come racconta il G'iouio, stimata non ſolo bella, ma eſemplare :ì Principi, A

perche non doueſſero, ſpinti dal colera, villaneggiare i loro ſeruidori, maffimamentu
Nobili, e di tanta qualità. ' . ' . ' -- “' ' ' ſi "

Angiolo figliuolo del Conte Nicola, fù del Rè Ferdinando restituico nella Patria , e ne'
paterni beni, per lo che il'ritrouiamoſi eſſere stato Con-te anch'egli 'di-Campobaſſo,’e)

poffeſſore di tutte l’altre Terre della ſua famiglia. Hebbe costui per moglie Giouan

nella Caracciola,di cui laſciò Nicola,8c Alfonſo. Quſiesto vltimo Nicola fù anch’egli

Conte di Campobaſſo, e nell’inuaſione del Rè Carlo VIII. egli con Gionannella ſilfl.)

madre, e Giouanni ſuo zio,:alzarono le bandiere di Francia, per lo che cſſendo poſcia

' dilcacciati i Franceſi. dal Regno nell'anno 149î. ritrouiamo , ch’il Rè Ferdinando 'II.

aſſerendo , che pe r ribellione di questi Signori, erano‘iſcadute alla ſua Corte la Ter

ra di Campobaſſo, Fragnito, Campo di Pietra, Mona'cilione, Lino,Montorio,Procina,

Campomarino, e Monterotaro, quelle vendè ad Andrea di Capua.

Ca lo, che dicemmo eſſere stato Secondogenito del Conte Guglielmo,-fu Conte di Ter
ſſ moli, e fù vno 'de’capi dell’eſercito del Re Ferdinando I. Fù moglie di costui Orſinaſi

O'rſina, di cui gli nacquero trè ſigliuole,che furono Lucretia mai-itata a Giulio di Ca

pua,Margarita à Gianini Gambacorta,e Viola à Sforza Galia-rottama egli hebbe li

cenza di donare la ſua Contea'di Termoli, come ſi è detto di ſopra,al Conte Nicola..

ſuo nipote. . . . » L ,

Riccardo figliuolo del medeſimo Conte Guglielmo,fù Configliere diStato del Re Fer

dinando I. e Signor di Mirabello,e della Tufara, che egli nell’anno 1430. hehbe dal

Conte Angiolo ſuo nipote.Se‘guitò questo Riccardo anch’egli le parti del Duca Gio

uanni d’Angiò , per-lo che stimato ribelle del Rè Ferdinando I. fix priuaro della'Tu—ſſ

fara, e della metà di Mirabello, che l’altra metà inliemc con vna caſa, che egli haue

lia à Campobafſoſiurono date a Cecca ſua figliuola per caogione delle doti materne.

Hebbe Riccardo due figliuole, Vannella,-e Cecca ; Vanneîla fil maritata à Giouanni

Pilingiero detto della Candida, per diſcendere da’Filingieri, che furono Signori del— ,

la Candida. Fù questi corteggiano del Re Ferdinando , da cui per merito de’ſuoi ſer

uiggi hebbe Giouanni la medeſima Terra-della Tufara . Cecca fil data per moglie a

Battista del Balzo,il quale hauendo ſerulto Ferdinando nella guerra contra Giouanui

d’Angiò , con carica di Condottiere di gente d’arme , hebbe in dono da quel RE- la..

Terra di Santa Croce, Caſaluaricam la metà di MiraballoM egli prendendo per mq.

glie Cecca, hebbe l’altra metà, e la caſa à Campobaſlo.
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. De’Bruq/‘orti chiama ti Marg/brit".

Enchenon ſia nota a Noi l'origine della famiglia Brunforte ,_ crediamo non di meno

B eſſer quella venuta da Fricia, di cui ſottoal Re Carlo III. rrtrouramo Antanico-ec..

to per ſoptanome Villanuccio,General Capitano, ſpedito contro ] rubellr,enemrcrd1

quel Rè,& eſſ'er anche ſuo Conſigllere dl Stato, e per rimuneratlone de. ſuor ſerurggr,

hauet dal medeſimo Rè la Terra di Caiiuano tn Terra di Lauoro, la Citta di Sarno in

Principato, la Città di Ruo, e Terlizzi in Terra di Bari, e Cellino,&.E_ltce ll] Apr-uz:

zo. Costui morendo ſenza figliuoli, hebbe licenza dal Re dl partire i (uor bem , cos:

feudali, come Burgenſatici tra Antonio di S.Angelſhcognommato l’Vngaro,ſigltuolo

dìvnſſa'ſua ſorella, e Federico di Brunforte ſuo cugino…drurdendo il tutto per meta, e

volendo,.che morendo ciaſcuno di coloro ſenza altra prole,l’vno ſoccedeſſe all’altro,

laonde eſſendq toc—cato -all’Vng;*ſiro la Città di Sarno, vi hebbe poſcra tltOlO dl Conte.

' i);Eitri-ricſio‘cozſimdzaiſiegzza, MareſhialdelRegm, : de’ſhoidiſmrdmti. .

Ederico , che diccmmo eſſere stato cugino di Villanticcio , hebbe per ſocceffione di

F colui la Città di Ruuo,e la Terra di Terlizzi in Terra di Bari,& egli poſcia comprò

la Terra diPalo nella medeſima Prouincia, e dal Rè Ladislao vi hebbe il criminale.:

ſua vita durante . Fù anche quello Federico Ciamberlano del Rè , oMareſciallo del

Regno , & indi creato Conte di Biſceglia , "& oltre à ciò dalla Regina Gtouanna II: .

hebbe egli'per rimuneratione de’ſuoi ſſſeruigi,ſei cento ſcudi d’oro,da pagarſeglt ogni

anno ſopra le Terre, che egli steſsopoſſedeua in Capitanata . Non habbſamo ancora

ritrovato chi _ſoſſe la moglie di questo C6te,ne menocomevſciſſe da ſua caſa la Còtea

di Biſceglia,ma ben ſappiamo effere stato ſuo figliuolo Sergio, & appare anche cſſere

[lata ſua figliuola Antonia , la quale iì maritata .à Guglielmo del Balzo Duca d’An

dria, e Conte di Monteſcagioſo, fratello di Giacomo Principe di Taranto, e d’Acaia ,

& Imperadorc di Constantinopoli. Vedeſi il monumento di quella Signora nella. Città

d’Andria,nella Chieſa de’Fi—ati Zoccolanti, con le parole, che dicono

Digna polo Patria muliebri nomina pudor, -

DeBrunforte iaeet Antonia bic Virgiliana»),

Stir-pr Comitir yuan-da mque tui: Dux Andriasteptrum. ‘ ſi

Sergio per publiche ſcritture viene chiamato Primogenito di-Federico Conte di Biſcie

glia. Fù lua moglie Giouanna di. Celano, che gli portò in dote Raiano,e Puglianello

in Terra di I.:tuoro, & oltre ai ciò hebbe egli Rocca d’Euandro , 'e Camino nella me

deſima Prouincia. Nacque da Sergio con la Celana Nicola, il qual tolſe per moglie

Giouannella del Balzo,ſorella di Raimondo Conte d’Aleſſano,e di lei hebbe quattro i

figliuoli, che furono Federico, e Villanuccio, & Antonella, & Ramondetta, l’vna ma

ritata a Gio.-Berardino Dentice, e L’altra à Lancellotto Agneſe, amendue Caualieri', e

.Baroni afiai principali nel Regno. (Helio Nicola ſù il primo, che della ſua famiglia..

ritrouiamo hauerſi mutato il cognome , e l’armi , percioche la (ciando il cognome di

Bronforte, e l’armi del ſuo calato, che erano vn campo partito à quarti, ſimile à quel

»lode'Caldori, cominciò à cognominarſi Monforte, & a fare l’arme de’Monſorti, forſe

- per cagione di parentela, che egli hebbe con i Conti di Campobaſſo, diſcendendo da

qualche ſemina di quella caſa. Federico Primogenito di Nicòla hebbe per meglio

El_ionora Pandonemata da Scipione Conte di Vcnaſro,e da Lu‘cretia Cat-tana figliuo

la del Conte di Fondi, e di tal moglie gli nacquero Gouanni, Ga-ſparo , & Aurelia., .

Westo Federico nella venuta del Re Carlo Ottauo , credendo di poter ricuperare la

Contea di Biſceglia, che era ſfata de’ſuoi Progenitori, alzò le bandiere di Francia: ,

laonde diſcaccrati che furono i Franceſi dal Regno , ſe n’vſci anch’egli inſieme con.»

Giouanni ſuo Primcgcnito, perdendo Rocca di Vandro, Camino, Raiano, e Poglia

nello,Terre,che haueua her-editato da Sergio ſuo Auolo.Fù moglie di Gianini Maria

' \ di .
.»
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_ Gueuara ſorella del Conte di Potenza, di cui gli nacquero Guido,e Carlo, i quali vc"

nuti in estrema pouertà, ſe ne andarono in Beneuéto, oue preſero per mogli due Gen

tildonne di quella Città. Guido tolſe moglie di caſa Griffo,di cui non gli rimaſe pro..

l‘e. Carlo tolſe Margarita della Vipera, e n’hebbe Filippo , il qual morendo à tempi

nostri ſenza prender moglie, ha chiuſo l’vſcio d’vna sì antica, & illustre famiglia.

,, PELLAEèMIGLIACAPEc'P-s ‘

 

  

La famiglia Capece vna delle più antiche,& illustri trà tutte l’originaric Napolita

ne. Laonde alcuni Autori, che vollero far racconto della Nobiltà di Napoli, die- ‘

dCi‘O principio da questa famiglia . Così ritrouiamo , che Leonardo Aretino venuto

qui nell’anno 1418. dà conto,& auiſo à Martino Sommo Pontefice della bellezza,de

coro, e magnificenza di questa Città, e paſſando poſcia à diſcorrere della Nobiltà de

gli habitatori, dà principio dalla Famiglia Capece, con quelle parole. Et w .ſiì Cap.-'til

initiumſizmamflute celebri! admodum est,(9- a‘ Cap?" Troiano origmem duxiſſè tradunt. -

]] Marcheſe ancora ſcriuendo della Nobiltà Napolitana, comincia da quella famiglia .

E quelche Ha di maggior conſideratione è, che fino dalle prime genti di lei,ritrouia

mo eſſere state honorate,c6 carichi di publici Vfficij, e Dignità. Così Gincllo Capece

leggiamo eflere stato Còſole à tépo dell’antica Republica Napoletana.0ncl’cgli infic

me con gli altri del Regimento per vna gran carestia , ch’era all’hora nella Città, ſcri

uono à tutti i luochi della Dioceſe Beneuentana, offerendo oltre il prezzo delle-Vet

touaglie,volere anche pagare molto bene le vetture a coloro,cht— ie portaſſeto in Na

poli. Auuenne ciò ne gli anni di nostra ſalute 1006.come li legge nell’originale ſcrit

cura in lettera Longobarda, che (i conſerua nell’Archiuio di S.Sebastiano di Napoli.

Nedeſi anche per diuerſe altre ſcritture,Giouani Capece ciſcre stato Conestabile à temf

po dell’Imperador Iſacio.

Marino hauere hauuto la medeſima Digxità fotto l’lmpcrador Aleffio Conneno . .:

Arrigo Conestabile à tempo di Ruggiero 1. Rè di Napoli.

E P_ietrp anch’egli Conestabile forte il Regno di Guglielmo I. (__
ſſ . 1-13
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i

Giacomo Capece fù Seneſcallo dell’Impei-ador Federico H. e Capitano delle Galee di

Napoli.Ritr-ouaſi questo Giacomo eſſere ſpeſſe fiate celebrato dal medeiuno lmpcraſi

dore,per ſuo molto fedele, e diuoro. _ - . ‘

FilppO, Giouanni, e Franceſco a tempo del medeſimo Federico, ſono annouera ti fra gli

altri Baroni del Regno di Napoli. ‘ ſſ . _

Berardo à prieghi del Rè Manfredi , ai cui era molto caro , fu da lunocentio IV Sommo

Pontefice, che teneua a quei tempi la poſieffione del Regno, mandato Vicere in Terra

di Bari.

Giacomo Raimondo, e Martino 31 tempo del Rè Manfredi erano Baroni nel Regno, e s’

armarono con lui nella guerra contra Carlo d'Angiò , oue (i portarono valorolrſsrmaſſ

mento. _ _ _ . _ _ ‘

Arrighetto fù dal Rè Manfredi fatto Vicerè di Sicrlia ,_ il qual Regno egli gouerno fino

alla morte di quel Rè.Hebbe costui per moglie Beritola Caracciola,di cui il Boccac

cio formò la nouella.

Corrado valoroſiſsimo Caualiere, e diuotiffimo della caſa di Sueuia,come tutti gli altri

" della ſua famiglia , ſù inſicme con Marino ſuo fratello Signor di diuerſe castella nel

Regno di Napoli, & in particolare dell’Arripalda, con molti caſali attorno , che egli

hebbe er red-agio de’ſuoi maggiori. Onde in vn’antica Cronica,che cò molta dilr ge
za và criueſſndo gli andamenti del Rè Manfredi, ſi legge, che fuggendo quel Prinflpe

dalla gente di Papa Innocentio lV. erano in ſua compagnia il Conte dell’Acerra ſuo

cognato,e Corrado,e Marino Capeci fratelli, Caualieri Napolxtani, e dopò mclti di

ſagi, giunti finalmente nell’Atripalda, questi Caualieri il menarono alla loro caſa, &

iui riceuendolo con grande honore, e riuerenza, gli diedero da mangiare, e per mag

giorméte honorarlo , il fecero ſedere nella menſa in mezzo delle loro mogli, che era

no due Signore aſſai nobili, e belle. Ne’libri anche de’Regali Archiuii leggiamo, ch’

i—l Rè Manfredi hauendo fatto priggioni Marino d’Euoli, :: Riccardo ſno ſigliuolo ,‘fè

à quelli cauar gli occhi, priuandogli oltre ai ciò di tutte loro castella e frà l’altre della

Terra di San Martino nella Valle Gaudina,con li caſali di Soffolda, Burranico lardi«

no, & i Contraderti, e quelli donò à Corrado Capece. Nella battaglia poſcia, che at

taccò Manfredi con Carlo d’Angiò ſorto Beneuento , fè nota Corrado la ſua mir-aui

glioſa virtù, percioche eſsédo egli vno de’diec'i Caualieri,che haueuano promeſſ> da

re morte à Carlo, ſi ſpinſe tant’oltre con li compagni, che ſe alla perſona di Carlonò

foſſe ſopragiunto vn groſſo stuolo di ſua gente,ne farebbe già ſeguito l’effetto.Mi eſ

ſendo rotto l’eſcrciro di Manfredi, e morti tutti gli altri noue Caualreri, Corrado lt).:

mezzo a nemici,cò la ſpada in mano valoroſamente ſi fè strada allo ſcampo. Fatto po

,, ſcia priggione da Carlo nella Sicilia inſieme cò Marino ſuo fl-arallo, il Conte Galga

no Lancia, e Federico Lancia, zij del Rè Manfredi, à richiesta di Bartolomeo Pigna

tello A_rciueſcouo di Meffinſhfù loro da Carlo perdonata la morte. Onde e'g‘liuo libe

rati,n’andarono tosto in Alemagna à ritrouare Corradino,ſigliuolo di Corrado,e nipo

te di Manfredi,per accédere nel giouanile animo,nouello deſiderio di Regni,e di C0

rone , e mentre questi s'accince formando cſercito per la rieuperarione de’Regni de’

ſuoi antenati,nel medeſimo tempo, a perſuaſionc di Corrado, manda egli Ambaſcia

dome lettere per tutta l’Italia,ſugellare col ſugello,e titolo di Re di Sicilia, e ſpedi

ſce à Corrado Patente di General Capirano,e Vicerè di SiciliaHauure queste Corra

ſi do ſe ne venne in Italia, & andato da’Piſani, chieſc loro aiuto per mare . Onde posto

sù la loro armata,paſsò in Tuneſi, chiamando Federico figliuolo del Rè di Spagna., »

che con l’eſercito de’Saraceui paſſaſſe in Sicilia , il quale Federico per effere fratello

d’Arrigo,nemico di Carlowi venne volentieri. Giunti dunque in Sicilia, diedero nuo

va per tutto, come il Re Corradino ſarebbe frà poco tempo venuto con grande eſer

cito, e forza per ricuperare la poſſeffione de’ſuoi Regni, & in tauro Corrado Capece

mandò per ogni parte lettere del medeſimo Corradino, che dichiarauano eſſo‘ Corra

do General Vicario di quel Regno, oue laſciando poſcia per Goueruadore vn nipote '

di Manfl-edi,ehiamaro Corrado d’Antiochia , che in nome di Corradino ne tene ſsc il

regi—‘ ‘
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Leghe-nto, venne egli con le Galere alla. gola diNapoli , e ſi ett-anda; fin dentro il

Port ,fù caggione, che-la Città, anzi il Regno, tutto li volta in fauote; di Corradi

no,i che inteſo da Carlo, il quale—..in quel tempo li riti-ottava in Toſcana, xoſioſe nc

vegneîper ſoccorrere àtanto danno. OndeſſCOtrado ſeguitando à commouere i Popo

li peg-:le riuieredel .RegnoJ tiduſſiſe finalmente in Sicilia, : benche da Carlo foſſe fia,

palpito ,, e preſo Corr.-udine,,attefenondimeno Canada i'mantenere col. ſuo valore..

miti luochi di quell’lſola, perlocſſhe da Carlo glifltſi mandato còtraGuglielmo Sten

dardo Cgpiſſtano famoſo di nei tempi, con mo ta gente,:‘quali Corrado fè lunga re

ſiîenzſiaffiinalmente _vſiegge o in tuttoſpcnta la famiglia Sueua,ſi ritirò egli- fupri del

la Sicilia. Fù moglie diLCorrado Biancafi'ore eli-Molino, di famiglia nobil-iſsima, la..

Malezfino dal .tépo'de'primi Nofflahdigitmuiamoſihauerepoſſeduto nel Regno mol

o.? Bainſ,-ie, .di cui marenare-Carrada laſciò due, figliuali. xlîvno chiamamdel ſuo mc.

dtſimonomztz Cerradſhel’altro Tamaro . x . , _. ſ_ſi, '. — -- - ,, ,Î

_ Corrado figli‘qqlqgii Gori,-ido, bench: ſotto l’Vno,e l’altro,!)arla padre , e figliuolo, per

lo rece nre odirajſdi [uo,padrqnò handle potuto ottenereegli giamai lagratia di quel ":.

Rèmel—l’estremonòdi ménovdiſiſua—uitaottenne quelladaſſl-Rè Roberto, ec—iò fece egli

coi {eruirqueſto Rèin tutte 'l’occorrenze di guerre, che auuennero à…quei tempi. Ri

trouaſi questg'Qayaliei-eſihauere poſſeduto alcuni feudi in quel d’Auerſa, .i quali nom

formas-ame— lecſc.‘ -;ſerreic.pat.rſſimpniali beni. .eanſiſcatidnlla Corte dèi.-Rem" effe! .

questi stati aggiudicati à Biancafiore ſuamadre,pet caggipne delle doti,-Hebbe anche

gym parte dellarendita, chi?. perueniqa all’-horaà i Caualier-i della Piazza di Capuana, ſi

cd?"? Don,-ina di. Napoli,chiamato il paggporto dg’fiapeci, ; di lui rimzaſejſſvna ſolaſſ

gliuola chiamata Sibilla, la qualeſſſù maritata à Manto-Wella ,e nelle ſpoſalitie

.di costei, rifiolle eſſereſſpreſenteiiflè Roberto.; , ;.»; ,..… ,ſi : _:. ſſ ; - ‘

Tomaſo figliu‘olo-eomedicemmo del primo Corrado,:olſſſeſi permoglie Cicella Filange

ra, di cui gli nacquero Franceſchetto, e Nicolò-, _ . .. .ſi ,ſi - ;ſi ,-. .-’.

Franceſchetto dopòd'cſſerſi mosteato valoroſo Caualiete nella guerra, che fù moſſa dal

BèRoberto alla Sicilia, con vna [quadra de’ſuoi caualliſi, paſsò con Giouanni Princi

pe della Morea nellaGt-ecia, . ‘ , . ; ;_ſſ — - . ‘ .- -

Nicolò ſuo fratello fù Cameriere della Regina Giouanna \. e di MargaritaCarac‘ciola}

jſuſia contorte,genſie_rò Eranceſco, il quale di Lisda Conti gentil donna Romana hebbe ;

Petrillo, Antonello", Ceſare, Giouanni, & lſabella. , ſi _ .

Petrillo p_er,vn.Prinilegio,oue il Rè Carlo HLgli concede in vita la Portolania'd i Goriît,

è ſcmmamente lodato da quel Re di fedeltà, prudenza,eſidiligenza.-Fù moglie dico

' [iui Zenobio Vulcana, di cui gli nacquero Beatrice, e Tomato , che di Margarita Set-"

.fale hebbe Vincenzo, e Margarita. - , .. _ -

Vincenzo ſeguendo l’Armi del Rè Ferdinando contrafranCeſi nel Regno, rte riportò nz

.picciola gloria,ma- mentre nel fatto d'armi d’Euoli,hauendo cura di molta gente, va— -

.loroſamente combatteua. per molte ferite. cadde morto. - ſſ : .

Antònelſilodi Poliſena Caracciola ſua conſorte ie Giorgio,Corrado, Benedetto,& Orſo

. lina , moglie di Franſieſco Pignatello , e Giorgio di Maria Proconobiliſsima generò *

Franceſco. . . ‘ *

Corrado terzo di tal nome fù Arciueſcouo di Beneuento , e ki dimostrò buomo di gr.-m.,"

' magnificenza per li molti nobili edifici)" , ch’egli ereſle in Beneuento , ne’quali finoà '

tempi noſſstti ſi veggoſſno le memorie di sì degno Prelaro—Ereſſe anche in Monceſarcbio

vn Palagio con vn vago giardino., oue il Re Ferdinando, qual’hora-andaua nella Pn-ſi

glia,ſoleua trattenerſi à dipotroHebbe ancora costui dal Papa il gouerno diBeneué- >

to,,nel quale li portò con grandiſlima prudenza,e l'ua comendatione.Cbiamato poſcia

’da Sisto IV. Sommo Pontefice, mori prima, che egli giungeſſe in Roma.

Benedetto fratello di Corrado d'Elena Vulcana ſua moglie,hebbe Fiola matitata à Pi-r- ‘

, ro Brancaccio, & Adri-ana a Carlo Scondito. -- -

Franceſco figliuolo di Giorgio Fu Caualiere molto caro al R—è Alfon'ſo Il. onde,-in vnaſi

confirmatione-d’vn fc—udo,che nell’anno 1494. fece il Rèà Berardo ſigliuoio di ““;—{M

. * e
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fè chì ariffinia'tſſe‘stimonianzz delvalore , Simei-iii del padre . ‘ ’Per-moglie di Franceſeg

Zc'zel la‘ Figlio'matina, di e‘ui' gli nacquero Antonio;"Beraedo,-,G'rorgrſhGrroſilanpfflle-i

ſandrojatiſabella, cthiii-m'o lie d'Antonio,Brancacca'o '. j." ': ſi'ſi \ " _‘ſiſſ'ſiſi j… ſiſſ’ſſ‘ ";

Antonid netta-arena; delle'lîegg’rehîariffimofflì pèrli -ſna dOtFîxfiîeWmFFSF'FTÎÌÌW‘P

malto cawſialleperador Carlo'V. pnde nenaſuò‘ConſigllFl'ÎC eoſtfaſſſſ'lſi! 'mibxîòfſiîfl

Sicilî a—‘P‘f‘ rifondare i Tribunali ‘diquel Règnowiièfiiſienne‘phe, Aniònro*ſittſede‘t1ſia,nel
Paligîòſſ‘col Vicerè-'e gli-altri'de'l’G-ducrnmſolleîiaſihdoiſſi'vna—pin-te del Popqiqp‘àrffi

furnre v’ccifero quali ſitutîti-quel'de‘l Gòuerli‘ds'ſenaa-però fatſitjanno ninag-alla e_rſon ,

d’Amonîo,‘ anticipatamente,-.;}? "clo Xîfite’iſi’e'lieſſne à. lui ,.nefaſhaeaſalſiſi _ , FCE"; ’

danno" alc'uhfo',‘ rancaera-laſſſſàucoriia appo'tjſitîern génfeme’p‘erqneſlo qtrtetatq,‘ ?]le
ſf - fi, ilſir'umore, mancò egli 'd; Menfi,-gui ener tjsleſdebiteſipene à deitnqaienjtij ſiſilzaſſſſie-îò

' comu-degna meifioriaddl aîfiia‘dottrina ihvn'l‘il‘rrcjſi' heſiégil‘l ſctlll’e-diIP—ccdrorir ;, ”&

un’altro d‘lnuestitura feudale.Fùſſſua moglie Nl" Balena di‘fiſſoffl‘edo, ’gli-eur gliſſnaeſique-Î- \
“fa CohadoMeipione-ſ,‘ Mutiò,‘è“*€i'célla'maritat a G‘iduahpî'diſſBolpgira’l . "’ . ſſſi

Scipione—{ù Signor dPAntignau‘oîe 'cliîS—zGioua'nxfiſéîfeodfigEib,‘?àndldìflîxfiglfqgfia, che

.!adîinìſiltîttiòne fiiLt'lc’r'etio‘ſcriſſe—vn ſiPo‘e'mſia‘ ’in-'vérſhſieſain'eîr‘ò'dè Rſſezmfiprtfucpyrsàcgvrf

'altro *dr Va'—temaximo ,per iiquali Hr mol-to'celebrato dagli huòmrnſ’dòſittr rquel FB

‘piffiùſi ſirazmog'lieſi Giouannaſi'Caragèiola, di c‘iiinonſiglrrrmaſctpòſigÎÎPQÌ’f, ſiſſ' 1’

Motic diLMa‘rg'a'rita 'Ga'nibaitforta ilia 'conſorte generò .'AntontqscrpìòttſiFerrattpfiL‘elro,

‘Se" Brquſi’v-n‘àltra,mogliegffler'ò’Paolo;e-Pietro‘. --‘ſi -ſi. “} ""-_ .. .‘ ‘_ ‘ ":* ‘ ° .

Scipione, e Bruto ſurſioho‘Clt‘ualie'ſſ'ridr-hati di bùorieſ lettere,_edr molte dlſClPllſie’PPſòſill

«primo d"Aſitititia Cièinella-fron‘laſeiò figliuol‘o alendml'alcro dilſſſſaſiſi‘a'ſiGallufcclp laſetp

fvnafigliudlaWhiania'taſiMariar=:ſ-*** :; l'…. :ſin -,.. (:.; ..ſi...:.. ; , .

ferrante fù Prete nella Compagnia del-Gie'sù',‘ e morto dottonella'Filoſofia, e— nelle‘Sa

tre lettere—. Fà anch’egli eccelle-"nre Cratere-,e Poeta . Fondò in‘R'oìna- il Collegio de

gli Ingleſi, opera veramente moltp commendabile, e degna di 'ſomma lode,- Connetti ſſ

molti Hereticì‘nella Pannonia, ‘e‘nella Tranſiluania, eſponendoſi ,ſie ‘drſponen'doſi pru- -

volte al martirio. Morì-finair‘nente appellato per la continua cura,c'h’egliſi tene-trade ſſgl:

infermi in Claudiopoli, con vniuerſale opinione , eh’ei folle andato ”à, godſiet frà-Beati

«inParadiſòſi- ' î‘ſſ ' - - - -' ’W'-" "‘ "Ì.“

Lelio fù Caualier di San Gionan‘ni , e ſeruì per molto tempo nelleg‘ue‘rre di Fiandra 'rl

Rè Filippo II. con gran valore ., Finalmente ;nell’affitlto di Mastrlcli,-'oue mori buona;
- parte de’ſoldſiati Italiani, eſſendo egli il primoà' ſalir per la-Breceiſia'sù la. forteiiſiaffic "

- iui valorofame'ntecombattendo, fù da'due ‘palle'dxartegliaria abbattuto. , ‘ ' ſſ ‘ _

BCrnardo, eheìdi'cemmo e\ſere stato ſigliuolo di Franceſco , eſiſratello di'Antonìio, Rr Si

gnor di Morciano, di Salui, di Caſapeſenna, diVirmo‘re,‘Collo' longo,'Torcel—lo,delſi ,

la Villa,e di'Venere,é Conſiglie're di Stato dell’Imperadore carlo V.l-Iebb'e' egli dj:—ie -’

mogli, la prima fu Camilla Guindazzo, de’Signori di Mirabella,'e' ne ge'nerò'l-‘rance'ſi

ſco, Ceſare,Gio.—Antonio,Ertore, e Fabritio,‘ la ſecouda fù Lucretia Zurla, ”e difilei gli ,

— nacquero Vincenzo, & Ippolita, mar-itaca ad Anibale Caracciolo'dſſi Vilamaina. ‘ , ’

Prandelcoſiſigliuolo di Berardo fù Caualiere aſſai‘stimato à ſuoi tempi ,"non' ſolb per lO"

. grande amore, che egli portaua alla Patria , ma anche per ſincerità della vita‘ , 'e can

, didezza de’costumi. Onde datoſi al Chericato fit fatto Abbate di Mirabella.- ' " ““ -

Ceſate Caualiere per fortezza di membra, e per agilità molto celebre , ſegni D.Vgo di

- Moncada, Vicerè di Napoli nell’impreſa d’Alcerbi nell’Africa, oue ha'uendo'hauuto

-molte battaglie con Mori,'ſinalmente vi laſciò la vita. - ' 'ſi ' "

CiorAntonio fù Signor della Pietra di Montecortiino, di Colletorto , e 'di Sant’Angelo &

Leſca, il quale d’Antonia Dentice de’Signori di Veggiano, generò Ceſare. Fab ritio,

,.Ì .

Claudio, Berardo,'& Ottauio.

_Ceſare Fu Abbate anch’egli di Mirabella, e Fabr‘itio ſuo fratello fit Signor di Libonati-,

e Caualiere di molto ſenno,& antoritàHebbe per moglie lſabella della Marra-,di cui

gli nacquero Giulio Ceſare,& Ippolita,che Fu maritara :‘t Friceſco Carrafa di Malicia,

e poſcia à D.Aleſandro delli Monti,Marcheſe d’Acaia,eC6ſigliere di Stato nel Regno

di Napoli. Giu
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Giulio Ceſarè vine hoggi Signor d’Aluignano, di Dragone, e di Maiarone, e di—Mariſi.

Caracciola ſuaeonſorte , figliuola di Baldaſſarre Marcheſe ſſdi Binetto hà generato

Ottauiann, & altri figliuoli. ,. . . .

Claudio fi: Signor di Conturſo, e d’Ortenſia Pepe , ſorella della Ducheſſa di Nardò , E

Marco Antonio G—ieſuita. _, , . _

Berardo preſo habito di Caualiere Gieroſolimitano,ſi diede tosto à ſeruigi della ſua Re.;

ligione, dimosttando in ogni opportunità l’animo generoſo, & il valore della ſua per.

ſona. Nell’anno 1564.auuioſſ1 egli allîimpreſa di Maluaſia,oue ſoprapreſi da vna gran

tempesta, che mppe loro i Bergamini, e Pregare, con perdita di buona parte di mari-.

nari, egli nò ſi ſgomentò punto, anzi mtrepidamente con gli altri Caualieri ſeguitan

do il viaggio, giunſero finalmente al luoco, il quale per cſſere naturalmente inacceſ.

fibile non vi ſi potè ſalire, benche con iſcale, & altri instromenti s’andaſſe più volte.:

tentando. Nell'aſſedio poſcia di Malta, che fu nell’anno 1565. ritrouandoſi iui egli, &

eſſendo stato ferito vn Caualiere capo di ſquadra,fù dall’Ammiraglio còſignata quel

la il lui , benche vi fuſſero altri Caualieri più antiani , & indi datogli carico d’alcunî

pezzi d’artegliaria, che s’accomodarono ai Molini, da’quali i nemici ricevettero dà

.-ſi ni notabili . in quello medelimo tempo introdotto egli in conſiglio auanti del Gran.

. “ Macstro , trattandoli fe fi doueua tenere la Fortezza di S.Eramo,ò abbandonarli, pet

non hauere ne fianchi, ne piazza da poter far ritirata, egli con alcuni altri,fù di pate

te, che E doueſſe mantenere quanto poſlibil foſse, allegando, che per trouarſi ſproue

duri in tutti i luochi di Gabioni di terra , e d'ogni altra coſa neceſsaria , conueniuu

mantenere i nemici diſcosto, perche fra tanto li poteſse far prouiſione , & accioche.»

non pareſse dir ciò, per ritrouarſi egli a quel tépo fuor di pericolo, ſoggiunſe. E per

che così l’intendo, e s’io foſse dentro S.Bramo, così anche l'intenderei, perciò priego
l’lllustriſsimo Gran Maestro,che col primo lſſoccorſo voglia mandarmi li dentro, deli

derando di correre la medeſiiua fortun.i,che corrono tanti honorati Caualieròcosi col

pericolo della propria perſona, volle egli far fede della ſchiettezza, e fedeltà de’ſuoi

conſigli, come dopo auuenne, che egli vi entrò,- & in tutto quello aſièdio Ri egli ſem

pre de’primi ad e porli ne’più peri. ololi luochi, & impreſe, il che fù caggione , che.»

egli ne riportaſſe molte ferite in diuerſe parti della ſua perſona. Nell’ann01581.trat

tandolî di far mutatione per alcune cofe occorſe della perſona del Gran Maestro , ſù

perciò egli inuiato Ambaſciadore della lingua d’Italia in Roma, oue poſcia per man

camento degli Ambaſciadori di Castiglia, e d’Aragona,rimaſe egli ſolo Ambaiciado

re per tutte quelle lingue, e Ricevitore della ſua, one ne con promclleme con minac

cie,che gli vénero fatte da’Cardinal-,e dalla fattion Franceſe,fi deuiò egli giamai dal

'ſ'uo fermo propoſito , che fù di difender ſempre quel che era stato fatto dalla ſua Re

ligione, e quello per lo che era stato egli mandato colà : lodi eſſendo morto il Gram

Maestro in Roma, e deſiderando il Sommo Pontefice, che ſi creaſſe il ſocceſſore nella

medeſima Città,egli in tal negotio s‘adoperò in maniera, che fè, che il Papa ſi conten

eaiſe,che l’elettione ſi facelſe in Malta,conforme à gli statuti di quella Religione.Nel-4

l’anno 1584.eſſendo [lato mandato per Riceuitore in Palermo,hebbe molte volte con

teſe coſi colVicere del Regno,come cò l’Arciueſcouo,che cercanano derogare‘i Priui

legi della ſua Religione, mà del tutto egli con animo inuitto ottenne ſempre _honorata

vittoria . Finalmente (lando egli in Sicilia, giunſe iui vna galea di Malta con auuiſo ,

che al Cimbalo erano perdute trè galee della Religione, e che la gente ſaluata, s’era

ritirata in terra . Onde benche egli ſi ritrouaſſe aggrauato di podagra nel letto , ſi fè

non di meno condurre tosto auanti al Vicerè di quel Regno , che era à quel tempo il

Duca di Feria , pregando che l’haueſſe voluto ſoceortere d’otto , ò ſei galere per la.,

ricupetatione di tanti Caualieri, e ſoldati, che stauano in terra dishabitata , e frà ne

mici, il che gli fù ſubito conceduto, e penſando anche, che oltre la gente, s’hauereb

bono pocuto ricuperare tante Artegliarie , Alberi , Antenne, Sarciame, & altre moni.

tioni , pregò il medelimo Vicerè , che gli haueſſe voluto accomodare anche di vm

Vaſſello : e gli fl: offerto vn Galeone di due milia ſalme , il qgale vole-ndo egli in.
- ſſ ‘” ' ' uia
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uiare con le galere, il' Capitano delle galere di Malta ricusò'di' portai-19, &inſime cò

lui il Generale delle'galete di Sicilia, e tutti i Capitani,dicendo,che non era neceſſa

rio, anzi che gli hauerebbe dato impedimento, per lo che furono il contrasto , onde.

quel Capitano hauute le galee (i patti tosto ſenza prender cura del Galeone , ſì che il î,

Comendatore Frà Berardo fù forzato farlo condurre da due -barche”nel Porto, & au

uiarlo , e ſopraue'nendo per'iìl'rada vna bora ſca , le galere n’andarono altroue , & il

Galeone giunto al.Cimbalo,pa ſsò per mezzo-di più di venti Vaſſelli de’nemici,i quali

tencuano aſſediata la gente nostra, e credendo coloro, che doueſſe ſopragiungcre al

cuna ſquadra di galere,s’allargarouo, e tratanto il galeone imbarcò quella gente,ouc

} nemici-,ſcouertoſipoſcia , che‘non'veniuano più galere,gli vennero dietro per,-,darglì

adoſſonna quella miracoloſamente ſaluandoſhcoſſnduſſc la gente a buon porto,la qua

le nonſſfi Îſarebbealtnimente ſal'uatmſc non fuſſe stato il buon coniiglido,"& accortezza ……

di ‘Îſſ ſauio, ° PWdfflW—Caîualiere. Nella creatione'del-Gran\Maestr6 Gardes, iii egli; "”?

fatto capo dellſi’elettione, e p'oſcia-farto Maestro di Caſa,e Luocotenente del Siniſcal

co, ne’quali carichi affisterte egli .da trè anni: continui,con fedeltà, & integrità-'conue

ncnolſie à Caualiere fuo pari. RifeCe à ſue ſpeſe le Chieſe delle ſue comende in _ar

ſala, 'e' Polizzi di Sicilia, fabricandone alcune dalle fondamenta , equelle adomò di

paramenti,calici,& altri addobbamenti di molta ſpeſa,e ricuperando molti beni per

duci, per li quali s’accrebbero in groſſa ſomma l’entrate di quelle comende. Onde tii-.

to per quelle di Sicilia, quanto anche per quella di Larino, che poſſedeua nel Regno

diNapoli, ſpeſe del ſuo da venti due mila docati . Mori finalmente in Napoli d’età

molto graue, e fil ſepellito nella cappella de’Capeci in S.Domenico.

Otrauiano fi-atello di Berardo fatto Prete , fù creato Veſ-cono di Nicotera , il quale per

tutto il,tempo, ch'e hà tenuto quella Chieſa,h:‘t continuamente atteſo alla ſua reſiden

tia,all’oſſeruanza del culto‘diuino,& ad augumentare l’entrate di quella, non ſolo con

ricuperare molti beni alienati, e-diſperfi, ma cò constituire del (no proprio altri nuo

ui corpi vi’enrrate,e comprato beni stabili per accreſcimenro di quelle. Ha rifatta più

della metà“ di qlli Chieſa de’ſuoi proprij denari, e fabricaro l’habitatione dcl Veſco

uo molto decéte, la quale nò v'era innizi,e dentro la medeſima maggior Chieſa edifi

cato vna c'appella,dorandola di ducento venti'docati'llanno, còstituendoci i cappella

ni di Padronaggio de’Veſcoui facceſſori, con peſo di maritare ogn’anno ſette pouere

fanciulle nel giorno di S. Biaſio . Le pene de’condennati haue egli ſempre applicato

ad opere pie,-& eſſendo stato zelanriffimo difenſore dell’Eccleſiastica giuriſditiono,

haue alcune volte per quella eſposto il pericolo fino alla propria vita, del che n’è sta

to molto commendato da’Sòmi Pontefici. A tempo che Papa Clemente Ortauo anda

ua facendo appareCchio di guerra per ricuperare lo Stato di Ferrara già deuoluto alla.

Sede Apostolica, egli ſpontaneamente madò ad offerire due milia, e cinquecento do

cati del ſuo àſſquel Pontefice per tal mestiere, il qual atto fù si caro al Papa,che'l ma

gniſicò con larghe parole in publico Concistoro , dicendo , che ſe tuttii Veſcoui di

anta Chieſa haueflero fatto a quel tempo come il Veſcouo 'di Nicotera, lenza alcun

dubimhauerebbono potuto eglmo far l'impreſa di Terra Santa. '

Fabricior ehe dicemmo eſſere stato figliuolo d‘i Berardo,e di Camilla Guindazza,in-moſſl

te guerre, e principalmente in quella del Piemonte, ſerui l’lmperador Carlo V. con.)

molta ſua l'ode. ' .

YihCenzo fratello di Fabritio fù Caualiere molto valorolo à ſuoi tempi, onde còbatten

do più volte in ilsteccato, ſempre ne rimaſe vincitore, e benche moriſſe egli giouanu,

hebbe nOndimeno due" mogli,]a prima chiamata Maria Capece de’Signori del Sacco,

e. l’altra Lucretia di Loffredo , della prima generò Francelco Caualiere Gietoſolimi'.

tano, e della feconda Orario, Ortauio, Aſcanio, Carlo, & Achille .

Orario fù Caualier di S.Giacomo di Spagna, e di Camilla Funigliera gentil donna Spa

gnola,!aſciò vn ſol figliuolo chiamato Vincenzo, il qual di Cecilia Ceua Grimalda.

lisà lgeqìerato Carlo, Gio:Battista, Aſcanio, Domenico, Franceſco, Antonio, Tomaſo,e

a ua ore..-. ‘

Ottî:
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Ottauio fnancb’egli Caualier Gieroſolimitano e Carlo ſuo fratello nel valor dell’annì
N‘e dimost-ratoDſempr'e non inferiore à ſuo padre.

Achille ti fe Cherico Regolare Teatino,facendoſi chiamare del nome di ſuo padre Vin

cei.zo, nella qual Religione eſſe—ndo egli viuuto per molti anni,eon nò poca ſua com

menti.-nione, fù finalmente chiamato al Veſcouado di Gallipoli,-cue à di nostri ci vj

ticket-1 molto decoro.

Giorgio che dicemmo eſſer nato di Franceſco, edi Cicella Filomarino,d’Drlina D.Orſo

ſua conſorte fè Giulio, che di Liuia Corriale hebbe Decio, e Fuluio.

Decio, di 11111 moglie di caſa Binetta Arcamone fè Orario Caualier Gieroſolimitano , &. '

Hercoleo.

'Aleflandro ſoliuolo anch‘egli di Franceſco,e fratello di Giorgio,di Camilla diBologna .

ſua conſorce fè Ottauiano, Ceſare, Marco Antonio, Ferdinando, Gio. Girolamo, Gio:

Vincenzo, Gio:Paolo, eLu'ciana moglie d’Anconio Fertilio. -

‘Ceſare iu Signor di Suio, di Morra, e di Santo Mango , e di Beatrice Carbone de’Mar- .

cheſi di Padula,generò Aleſſandrò,‘ Girolamo," Marcello, e Pompeo.

Alellîmdrofù Signor d1 Turano ne confini d’Apruzzo , & hebbe più vòlte carico di C0- -

lonnello. Fù ſua moglie Vittoria ancaccia, di cui non rimaſero figliuoli. ' "' _"

Girolamo Fu Signo1 di Siano, e marito di Lama Pandona. '....a—ſi—ſi—ſi

Marcello fù General delle Galee di-Paolo IV. Sommo Pontefice ſuo zio-‘ - - - -

Pompeo fù Signor della Rocca glorioſa, e generò Corrado, e Ceſare.

Marco Antonio 1 itrouandoſi1c6 l’.Eſercito dell’Imperador Carlo V. nell’aſſ-ailtò dato alla.

Terra di Sant’Angelo 111 Pania, ſalito egli con grande ardite sù le mura, cadde morto

d’archibugiata. . . »

Ferdinando fu vno de’piùſi,oagliardi , e va'loroſi Caualieri dell’età ſua , come per mill'eì —

p1o11e il fè manifesto, e d’IſabellaſſSuardaſi hebbe Marco Antonio, e Mario.

Gio:Girolamo Fu Caualiere ornato di buone lettere, & eccellente nel. caualcare,&'… al- _

trediſcipline. Tolſc costùi due mòglida prima'Iſabella Filangera de’Conti d’Auelli

no, e la leconda (Sion.-inna. di Castrocucc'ò,e di lui nacquero Gi011anna,Portia,lſabel

la, e Delia. Giouſtna fù prim.Ieramente moglie di Ranieri Manzella, e poſcia di Col-’

Antonio di Loffredo.- Portia f1‘1 mar—itara à Virginio Montalto. Iſabella hebbe la bel-- *

lezza dell’ingegno, e dell’animo corriſpòdenteì quella del corpo. Onde di lei ſi leg

gono alcuni libri pii , da’quali (i caua non poco ſi‘uſtO ſpirituale. Fù ſuo marito Gio:

France-ico Serſale, e De. 1a fù maritata à Gio:Antonio Gambacorta. » ..

Ceſare figliuolo di Ferd1nando,d imostrò il ſuo valore'… molte impreſe nella Francia, e

nella. .Fiandra, nefſeruigij del Rè Filippo II Finalmente nell’aſſedi'o di Vlst valoroſa- '

mente combattendo, percoſſo da molte picche mo1i.

Gio: Vincenzo figliuol d’Alcſſa-ndro f1‘1 altreſì famoſo per lo valore , S't. agilità di ſuaJ

permute...””;..…. ,,): ..i-:ſſ .- .oſſ. _. .-_*1 --"» »

' _1
al… -"H'*.1'Jl'1.-'1,

ſi_ſſ- 1 1 -_ -DiMarmoflare] di Corrado, ande 'vſhet'te'ro i Capaci ”di Capa-indi

Azrino, che diremmo eſsere stato fratello del pr1moCo1-r1do , ffi come ſ di'ſse Si-' .'

gnore anch'egli dell’Atripalda , e di molte altre Terre "nel Regno , inſieme coru

.Couado ſuo fratellmſibome testifica la" medelîma Cronica, dal che- ſì conoſee queste

Baronie eſsere state molto antiche nella lor famiglia, mentre che [i veggono eſsero

;flaate- poſsedute da eſiì ſec'on'do L’antiche leggi de’Longobardi, cioè che:,"… ogni Terra.

di quelle-vi haueut ciaſèlmo d’eſsi la ſua paite.F1‘1qu'esto Marino Capitano di molte

Galec Piſane. .Onde egli". venne con l’Armata di quella Republica m fauor di Corra
(lino Contra il Rè Carlo. Poſe ſotto ſopra l’lſola d’Iſchia, pſireſe Sorrento, e Castello a

Marczòc altre Città maritime, e ſcoriendo per le ri11ie1e del Regno,ſcguitò le galee di

.Cſidxloifino a Melfinamnetteudo molti di quei Vaſsclli à fondo-,e giunto finalmente in

Sicilia laccheggiò egli la Città di Melaz‘zo. -Fù figliuolo di Marino Giacomo , il quale ſeguitando'‘1 vest1g1Gdel ſſpadlſiè , e de Ì'i'ſiiitſſi

'.“ ".‘1'1 _ ‘ 2
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giſiſua'eaſa, andò anch'egli contra il Rè .Carlo,in fauore del Bè Pietro d’Aragona do:

ò la ribellione delia Sicilia,e dilui nacque Arrighetto,il qual riconciliato ed la caſa

Îeîàſſfn creò ſuo Conſigliere diStato-Fù m lie d’Arrigbetto Laudania d’Aquino,:ii

pote d’Adinolſo Conte dell’Acerra, c di lui n eque Perrino. .

Fù Perrino aſſai caro alla Regina Giouanna Lda CU! ritrouramo eſſere stato mandato Vi

cerè in Terra d’Otranto. Nacque da Petrina Filippmil qual di Cecca Brancacci; ſua

conſorte generò Marino, Cecco, Berardo, e Mare la.

Marina nell’anno r4o7. ſi troua eflere fiato Grand’Ammiraglio del Regno , e di lui nat-f -

nero Baordo, Giacomo. Palamede, Battista, & Emilia.
Cecclzco Fu Camariere molto fauorito del Rè Ladislao, e Signor di Caſolla, e di S.Adiu.‘ '

torio. .

Berardo per molti regina,; ſeruigi fatti in guerra per lo medeſimo Re, n’ottenne da to,

lui la Terra di Torella. . .

Marella ſù m lie di Brigida Pretorodice Conte dell’Acerra.

Baardo figliuo di Marinſhdi Filippella Latra ſua còſorre generò Marinello, Pietro,Frì-;

ceſco, Luigi, & Ambrogio.

Emilia fù maricata à Tomaſo Sanſeuerino Conte di Marſieo. . _

Batcista di Margarita Pignatello ſua moglie generò Giouanni, e Luigi. Giouanni R: Si

gnor di Tramutola, & hebbe per moglie Maria lacopa Tomacella,cii cui gli nacque

ro Battiaa, Pirro Antonio, Girolamo, Ranieri, e Luigi. Luigi ſceondogenito di Barti

sta di Gionannella delli Monti hebbe Gio.Battista,Michele , e Margarita maritata à

Cola Maria CaraCciol-o. . _

Battiſla, figliuol di Giovanni, tolſe per moglie Giulia Frezza, che gli portò in dote la...

Baronia del Sacco, con molti altri beni,e di tal moglie generò egli Gio;Antonio.Ra,

nieri, Girolamo, e Marino.

Luigi ſigliuol anch’egli di Giovanni hebbe di Vittoria Zurla Aſcanio,che di Carmoſina

Caracciola fè Oratio,& Antonio Caualier Gieroſolimitano.0ratio d’Elionora Caracg
ciola hebbe Aſcanio, Anibale, & altri figliuoli. ſi

Gio.-Antonio figliuol di Battiſla ſù per redagio di ſua madre Signor dellaTerra del Sac-'

' co, e d’lſabella Caracciola ſua conſorte heb be Camillo, Fabio, Mario , Battista , u

Decio Abbate.

Camillo di D.Vittoria Carraſa generò Ranieri, & lſabclla maritata ad Alfonſo Carac

ciolo Dohaniero di Foggia. '

Fabio di Girolama di Raimo ſua còſorte hebbe Luigi,Gio;Antonio,Ottauio,e Scipione.

Ranieri figliuol di Battista hauendo mostrato il ſuo valore in molte impreſe di guerra.. '

per l’Imperador Carlo V. ſù poſcia in quella d’Alemagna creato Maestro di Campo

per mentre egli viſſe di tutta la Cauallaria del Regno. Combatté costni più volte i

[leccate con huomini valoroſiſlîmi, de’quali hebbe egli ſempre vittoria, & in ſomma .

li può dire, che egli ſia stato l’honore della Napolitana militia à ſuoi tempixFù ſua...

moglie Violante Spinella, di cui non gli rimaſe prole.

Girolamo figliuolo anch’egli di Emilia, [i fè Monaco Oìiuetano, e giunſe ad eſſere vuo

de'capi della ſua Religione.

Ranieri figliuol di Camillo Fu Signore anch’egli del Sacco , e di Virginia Castrocucco

hebbe Fabio, Franceſco, & altri. ‘ . *

Luigi figliuolo di Fabio viuc hoggi Signore della Contea di Montagano, Caualiere di

molto ſenno, e giuditio. Collui nell’anno 1597.ritrouandoli fare stanza in Puglia“ eſ

ſendoui in quel tempo ſoſpctto d’Armata Turcheſca , Fu dal Vicerè del Regno man

dato ſopraintendente nel Capo d’Otranto, con autorità d’hauere a comandare :} tutte

le compagnie de'ſoldati, coſi a piedi, come a cauallo à sébianza di Capitano ?: guer

ra, e ſua mo lie D.Ramondetta Palagana , di cui li è nato Lucio , che hà per moglie.

D.Vittoria arraſa, figliuola del Conte di Monrecaluo.

Gio.-Andrea fratello di Luigi fix Caualiere di S.Giouanni,e frà gli altri honorati carichi

ſſ \ > _ . hauuti

iò , fù molto caro al Rè Robertò , onde oltre d'hauerli colui conceduto alcuni
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hauut'i nella l'ua Religione, fù egli fatto Gouemadore dell’lſola del Gozzo con Sr '

togatiua di Capitano à guerra,nel qualitempo ſopragiungendoui l'Armata 'l'urchgſe

con trenta ſei galere condotte dal Cicala,egli vſcendogli incontro con li ſoldati del;

Iſola, depò lunga ſcaramuccia,hauendo morti molti Turchi, finalmente cò l’arteglia.

un della fortezza, constrinſe il nemico a fliggire. Morì poſcia in Napoli con l'Oiſilì '

. fl! RicetiidOre de’Caualieri, nel quale li portò con molta ſua lode. cro

Scipione ſuo fratello ſh anch’egli Caualier Gieroſolimitano,& Ottauio di Cam,-n, An;

tinori ſua conlorte, laſciò Franceſco hoggi Gieſuita.,.Camillo Caualier di San Gio- .

uanni, & Antonio. _ .

Marino che dicemmo eſſcre stato figliuolo di Battista,hebbe mo lie di c ' ' ' '
. . . . . . ara F al .na, di cui‘glrnacque GiosYincenzo, che. di Camilla Seripandga fè Mariuo,el‘lſſſiltîlràìiîtrel

M m'amîiml a GllOZBattlsta Spinello, ehefù Principe della Scalea. ’

armo g iuo o di Gio: Vincenzo, di.Lucretia Puderico ſua conſorte P '

Marche—ie di Montefalcione, fè Vincenzo marito di Zeza Carrafa. ’ che uſorella al

Sono Armi della famiglia Capece vn Leone d’oro in campo nero, benche i deſcendenti

dell’antico Corrado vſaſſero à fare vn Leone azzurro faſciato d’oro in campo d’ar en.

t0,con vn dente attorno allo feudo, il che fù per conceflìone de’Rè Sueui. ' 8" “'

DELL…/è zanxſicſſaxa Mſſruyxomz!

  

»)

  

“ gli…V:; ' ,. .

.QTARIK\M\

' *(l "
\ l

, ‘ “\ Z—_
\ſi\\ « ‘

. ., ſi\— !

\

\

  

\

' E gli huomini del mondo imdailéro ſempre confiderando con quel giuditio ,eheſi
S conuiene, le coſe, che lì rappreſentano loro auanti à gl'ocſichi , non biſognarebbu

prender fatica in format diſcorſi dell’antiche illustri famiglie,ma bastarebbe fola

mente dipinger l’ai-me di quelle,per far conoſcere quali egli ſi foſſero, e di quita vir

tù,e valore ſia anche stata la loro più antica gente. Scorgeſi particolarmente ciò nell’

Armi dc’Signori Minutoli,le quali per eſſer vn Leon d’oro in campo vermiglio,vesti

to di vna Sinteſi variata d’azzurro,e d’argento, ne dino grandiſsimo ſegno della loro

heroica virtù, che han dimostrato in diuerſe impreſe di guerra, fino allo ſpargimento

del ſangue. ijnci ſotto i Rè Sueui,molti Caualieri, e Baroni di questa famiglia mi

litando in ſeruigio di quei Rè, riportarono non poca lode del loro valore militare; .

Laonde il Rè Carlo I. dopò d’hauerconquistati i Regni dell’vna, e l’altra Sicilia, in.

formato del valor grande; che Costantino,e Ruggiere Minutolo in. diuerſe occorrenze

* ' " — di
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' di guerre-harta: ano dim’ò strhto‘ſotto ! Rè ſuoi predeceſſori,fè Costatmo General Ca'-*

pitano de’Balestrieri , & indi per. eilerficolurportatocon ſuo _grandehohore'rn‘quel -

carico, gli donò la»Terra.d1.-Orſomarſo in Calabria r&ſſà Roggiere per hauerlo anche

.ſeruito con molto valore-in diuerſe impreſegdopò molti 'donr l'attlgllſgllſi concedette,

che ſopra l'inſegn‘e’del-fuoſſcaſatdfaceſſe l’Elmotcon‘la corona, 'e per tutto il tempo, .

che regnò Carlo I.,rittouia m’ohauer’egli ordinatoventiotto Caualier: di questa no-ſi

bì'liſsiuia Ca‘ſa .ſi- "="-» ſſ ' ſſ " '- ſſ &“ ‘ 'ſſ , "' ' . ' . . ‘

Ligorio Minutològche fù Signor’diſifeuèliſiaitò'rh'o‘Aue'riîzſſorrogli vltitm Rè Sueui,eſer

citò l’Ufficio di Maestro Portulano di Na oli. Nell’anno 1_27o.dal-Rè Carlo [. Viene

cinto Caualiere", e'nelîmerlefimot’enipo riceuè va.-cm…— per cià'ſcun’anno di ſua vrta

ſopra la Dohana d‘i-Baeirafleneſſlflſeguente anno‘ſidal‘me'deſimo Rè ?: fatto Secreto , e.)

Maestro Portulano di Terra. di Dàubwjedi'Co‘maîdodſſi'Moliſe,'e di Principato. .Co

fini'-nella mostradefflamni, che-nelllarſſrn'o 11:27:34? R‘: ‘ riordinſſe di Carlo I. comparue

ìnſieme con Landolfo, e:La'ndoſſeſilſſ’lvofMinu‘tol'o ftidibaòènt-igùttîi‘e trè Baroni nel Re

gnQLSottîo il Rè 'Carlolleil.ritrouiamoſeffereſſſſ-Castellano-del Castello dt Capuana30n:

de come tale nell’arma? 1.29'1. dà-eglizlaſi paga à 'i'Costod‘i- della—"regale arteglraria di

quel Castello , € 115171294. hà cura di. farui fabricaréſſ la Sala per. lavenutadi Celesti—k

no V. Sommo Pontefice in Napoli. Nell’anno 1297.vien’egli mandato per Vicerè in.

Terra di Bari , enel ignara-il ritroviamo eſſe're posto dal Rè ſopÎraſiintendente delle fa

briche de i porti, strade, e' nuouc fontane, che fa quel tempo ſi fecero nella medeſimaſi

Città di Napoli. in quello anno isteſſo interuiene Ligorio nel matrimonio,che li fa tra.

Rinaldo Vulcano, figliuolo d’vna ſua figliuola, e Gaeta Bozzura, à cui Ligorio con

flituiſce il dotarlo ſopra i ſuoi feudi d’Au'erſa , e finalmente eſſendo egli viuuto mol

to vecchio fino a i primi anni del Rè Roberto,riceue in dono da quel Rè un’entrata di

quarant’oncie l’anno per ſc, e ſuoi her-ed‘iin perpetuo. Hebbc Ligorio m ſua vita due

mogli, bcnche di niuna di quelle fino fr’quest’horxhabbiamo potuto ſapere il nome;-,

ma con tutto ciò dalla prima ritrouiamo eſſergli natilandòlfo,Giouanni,e Giacomo,

e dalla feconda Riccardo. Onde prima, chſieegli moriſſe, leggiamo, che con licenza.

del Rè fà due diuiſioni de’ſuoi-beſiniſſ,‘ '.ſſvn'a *deffeudaſili trà'Giacom'o natogli dalla pri

miera moglie, e Riccardo della ſecondmc Luigi figliuql di Landolfo ſuo primogeni

to già morto, & vn’altra dell’oneieſſquaranta donata‘gli'del 'Rè Robertotrà Giouanni

fuo ſecondogenito, e Guat‘atiq, e; Luigi ſuoiſſnepoeimati da Landolfo ſuo primogeni

to, la qual entrata s’eſiggeua da'qèestiſiCaualſſieri iopr'a la gabbella della Bucceria di

Napoli, e ne pagauau l’Ad-ogo, come entrata-"'feudaliî, ondeſinell'anno \ 338. ritrouia

me,ch’il Rè Roberto rilaſciaa glizher‘edi di Ligorio l’Adogo di questa entrata , per
caggione de'ſeruigi, e ſpeſe, che eglin‘o haueuaſino à fareſſnella guerra della Sicilia.

Landolfo primogenito di Ligmiogpſſer molti ſſſeg‘iìalati {èruigi fatti da lui al Re Carlo II."

nell’anno \ 299. dopò d’eſſere stafto‘cint'o Caualier-edaquel'Rè, & ottenuta l’entrata,“

ſolita di darli a Caualieri, fu anche fattoſſìamigliarexſiMaggior Camariete del mede-ſſ
fimo Rè, dal quale riceuette ſſoltiſſe à ciò‘le Terre d'Aluito, Settefrati, S.lſi)onato,Cam

poli, e Posta per ſe, e ſuoi'deſcendenti in perpetuo; Furono queste Terre dal "Re Car.
lol. donare al Caualier Frànceſòo‘di Guiſamalaſſſijè pſioſcia 'da-l Ré Carlo Il. al'Claua’ſiî,

lier Pietro di Soria,.e per morte di P-ietro'ſerrza legitimi ſocceſſoſſriiſcadute vn’altraj'ſſ

volta alla Regale Corte,:erano-tsta're conceduſite-aliC-Jauîalier Guglielmo Malart, e pèr ‘”

morte altrefi di Guglielmo ſonza legitimi hered‘izdonaîte come dicemmo a Landolfo.

Firanche Landolfo nell’anno-r367..mandat0ſper Vicerè in Capitanata , e nel 1309.

fatto del Conſiglio di Stato, vien mandato Vicerè in Terra di Bari,:ef Baſtlicat'a L:.Rit

troùaſi’ egli eſſer morto .in questome'delimo. anno, e Guaratio _ſuo figliuolo .al‘licurato

dal Re de’Vaſſalli delle Terre .d’Aluito, Settefrati, S. Donato; Campoli, e Posta. Fir

Guarario cinto Caualiere dal Re Roberto, & oltre alla parte dell’oncie quaranta,chc

gii donò Ligorio ſuo Auolo ſopra la Bucoiariſizr di Napoli , ritrouiamo ch’egli ſucceſiſi-Î

dette anche poſeia all’altro parti-de’ſuoi frate/lli Luigi figlinolo'anch’egli di Landol

Îf° ſù dal Rè Roberto Cimo Caualiexg—e-fîtto anche ſuo familiare , e Conſigliere di

‘ Stato '

»;-’.: \
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' Stato. Nell’anno poi ' r 3 30. orténe daſſquech alcuni beni feudali ne’reniéoridi Som-'

ma.,oue {i diceua Gualto vecchio,e nel 1 338. per diuerſi ſeruig'i fatti da lui 'à' uel Rè

nell’occorrenze delle guerre, hebbe egli vna buona.:endita perpetuapet ciaſcuu'an- .

‘no di ſua vita . Appare questo Luigi efſer morto prima dell’anno1345. nel qual tem—'

po [i ritroua , che a "Landolfo ſuo figliuolo fi— concedono i medeſimi beni feudali di

Somma.Fù questo Landolfo Caualiete di'-molto giuditime valoreipercioche fù cariſ
fimo à Filippo Principe di Taraſinto,e;d.’Acaia,e poſcia à Roberto imperador di Con

stantinopoli figliuol di colui, il quale oltre d’hauetlo' fatto {ue Camaricrefamſiiliare .

Configlicre di Stato,’il (creò anche ràdeſiSc11d—iere,e'—donogli alcune entrate nelle par

tid'Apruzzo, & altroue per lui, e uoi heredi in perpetuo. Fello anche Gouernadore.

[ G.Geueſiral Vicario nel Principato di Tara'to,e nelle carte di queste ccnceffioni, vi au

»ſi che quſicll'lmperadore facendo mentione didgandolfo ilſi vecchioAnolo di quell’altro

[‘ Landolfo, chiamando amendue Caualier—i, gran valore, e nobiltà, il che dice bauer :

[ eglino particolarmente dimostratonelle guerre del Regno, & in quelle di Sicilia , &

Vngarigſſ- — -- ſi. . -;. . _.“... ſi - _ ' .

Giouanni ſecondogenito di Ligorio, .per eſſerehu‘omoxdi grande autorità, fù in molta}

ſhmaappreſſo del Re Carlo II. da cuigo‘itre d’eſſere fiato cint‘o‘ Caualiere, e—ſatto ſuo

famihare , nell’anno 1 195. fù anchemandarozwcerè nella Prouincia" di Principato.-.

A tempo poi, ch’il medeſimo- Carlo,con aurorità ‘del Sommo Ponteficemtcenue lare

nuncxa del Regnodi Sicilia dal'Rè Giaimo d’Aragona,-e diede a Roggiere ſidiLoria il

carico di grande Ammiraglio dell'vno-se l‘altro Regno, hauendo Roggiere il peſo di

menar l’Armatapt-r mare contro Federico d’Aragona fratello di G iamo , che teneva;

occupata la Sicrlra , creò G‘iouanni Minutolo Viceammiraglio del Regnodi Na oli ,

il qualcarico prima di Gianini haueu'azeſe'rcitato (‘:.iacomo di Broſſone Conte i Sa

trianom General Capitano ſotto il- Rè— Carlo I." Hebbe Giouauni‘ vn figliuol'o chiama,

to Gorrello, il qualè—conoſciuto dal RèRo'berto'. ,per-Cavaliere di molta—eſpe'rienza,

eivalore, fù d‘arcolui crea toſuo familiare; Conſigllier-d‘ſii Stato, e poſcia mandato per

Vicerè in Terra d’Otranto—:.… lndi dalla-Regina'ſſGiouauna I. ottenne Gonella alcune.

buone rendite per ciaſcun’auno di fila vita, : di'lui ritrouiamo effetuato Marinello, il

quale nell’anno 1371. rittouandoſi-_ eller morto Gonello'ſuo 'pa'dr'e, attiene “egli Venti— '

cinque oncie d’oro per ſe , ſi e .(uoi heredi inperpetuo, “_e come hetede del medeſima

Gorrello hà la parte dell’oneie quaranta distribuite d'a Ligorio Auolo di ſuo padre.

frà ſuoi figliuoli,e nepoti,c'ome ſì diſſeFù questo Marinello cariffimoal Rè Ladislao,

il quale dopò d’hauerlo cinto Caualiete, il fè ſuo familiare,Ciamber-lano,e Maiordo-ſſ’

mo di tutta la ſua Regal Corte. . ' ’ : ſſ

Giacomo figliuolo anch’egli di Ligorio fù Caualiere aſfai valoroſo nell’armi, e partica;

larmente nel giostrar della lancia, laonde gli véne dato il ſopranome di’Lancia,chia

mandalo Giacomo della Lancia, e pbſcia Lancia aſſolutamente . Nell’anno 1294. fù

egli mandato per Vicerè in Capitanata,& indi per “molti ſegnalati ſetuigi fatti da lui

al Rè Carlo Il. in diuerſe occorrenze di guerra, & in compagnia di Roberto Duca di

Calabria figliuolo del medeſimo Rè, ottiene da Carlo vn’enttata feudale di quaranta

oncie d’oro per ciaſcun'anno p'er ſe, e ſuoi heredi in perpetuo . Fù anch’egli Signor di

Vaſſaìliſſ in Trocchia di Somma, & hebbe alcuni stabili preſſo la Chieſa di San Pietro

Martire di Napoli, e di lui ritrouiamo eſſer nati cinqueſſfigliuoli, che furono Ligorio,

Rinaldo, Ramondo, Gioua'nni, e Bianca. Ligorio,e Rinaldo furono ordinati Caualie

rl dal Rè Carlo II. e ritrouàdoſi poſſizdere alcuni laghi preſſoà Ponte Ricciardo,chia

mati i Fuſari, per eſſere,-ehe iui li poneua à maturare il lino, volendo il Rè, che foſſe
roſſindi tolti per lo distemperamento dell’aria, che caggionattanſhdicde in ricompen

za à questi fratelli vna buona entrata per elli}, e loro ſocceſſori in perpetuo . Ramon

do, e Giouanni fratelli di costoro furono mo’ to cari del Rè Robertojil quale dopò d’

hauerli cinti Cau-alieri nel—primo anno del ſuo Regno volendo eglino maritar Bianca

loro ſorella à Rinaldo Caraccſiiolo, diede loro centocinquanta oncie per aiuto di tale..

matitaggioffiù moglie di quello Giouaî‘niSoffiidina del Tufo primogenita di Reggie

. . l'e,
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.'îsſſ n'aſitn'rwszſſoavzffſſſſ » .

re , Sig'nòr di Chiti-fanti,,eſicli'Goùanza-Piiingera',la-qual; Saffiedîfl! WP? h WQ'ÌÈd‘

Giouàni li marito ad Arrigo CarattioioConte‘ di Gerac1,eGranCamellng° ‘… è: ’

gno .. Nacque 'di' tal moglie a Giovanniſſvn figliuolo,ſià-ſſeuregli-per rimembranze! : uſi .

Lancia 'ſuo padre'poſefnome'Lancilrlo. " ”.? ., - . _ſi . ' “ ' " \ ' ’ . " '

Fùqu'e‘Ro-Lancillo in moka stima ſiappreflb. del RèſRoberto, il_quale- dopo ci hauerlo ot

dîinaao-ſiCaualiere, il volle anche er ſub Oamaricre,e familiare, e leguxtando dopo la

morte diſilloberto-‘ì f'ctuir la' ReginaſiGiouìna' [.*nell’anno r348.*n’hebbe egli in dono

un’entrata-di quaranta oncie l’anno,?ſcadute alla Real Corte permette di làaſquale di

S.Stefano Genoueſe.’-Fùzmoglieſtli Lancillo ilaria-d‘Aquino figliuola dl Landolfo,Sr-'

nor della Grotta-Menarda, la'-quale egli tolſe % tempo,che era fanciulloxolcouſcV

o: di Perciuallo Minutoloîſuo’l'uoòres n’hebbe qu attroccnto cinquanta oncie dido-;

te, e di tal moglie citrouiamozefliir n’a'toì Lancillo vnfſigliuolo_chia_1nato_l.ilblo. —.

Leggeliîquesto Liſolo eſſerc stato Caualiereìdi-molto [i‘-reggio, &. ln grade stlma *PPſFſ:

ſo delÎRè "Carlo ‘Il-l.- ilîqùale-egli fermi—eon'molto valore nelle guerre contro Luigi d

Angiò, laonde in vna ſcaramuecia attaccata trà l’vno cſcrcrto , el’altro , oue eran rc

liari'morti tia-felſantazcinqueſic’a'utlcli-tlalkrimagna, L-folo per dimostîarcz >? ' '

nell’-Eſercito del…ſuo ſiRè- vi erano cosi'valoroſi Caualieri, come-nel capo nemrcmman

dova disfidare chiunque voleſſe irſeiaeſiſſàſigioflzrate leto à- ferroſpolito, & effe-ndo vſcno

vn Tedeſco, riputato—de’più valoro‘li “del nemico eſereiſſto , Li olo gli ando incontro , e

paflandogli—vn troneon di…lanciazper lò.petto,"rlfi cadere morto a terra . .. ; _ _

Riccardo che dicemmoeſſere fiato anch'egli Hgliuol diLigorioJu Caualiere,Conliglre‘

re, e familiare delRèìlìobertoî, edella Regina Giouannal. dalla quale" nel 1343- ſù

egli-mandato per Vicerè, e Capitano agner'ra in Terra d’Otranto .. Leggcſi anche da

quello Riccardo" eſſere'liato vuo di quei Caualieri, ‘che accompagnarono il Principe.-1 *

‘ di Taranto al'l’impreſa di Grecia .— îPù ſuo figliuoſo Filippo detto per ſopranome lÎal-j

lotto,. il quale ſù altreli CaualiemConſigliei-est familiare de'medeſimi Re, e nell an:

no appreſſo à ſuo padre fir‘anch’egli mandato Vicerè nella medeſima Prourncratl .

Otranto , e quello è quanto babbiam'potuw fin "qui ritrouate de’del’ccndc-ntif dell an-_

ticoLi orio. . ‘ ‘- -'-ſſ *ſſ- -ſi ' " ‘ -

Orlo Minirètolo, ch’edilîcò il Palaggio incomojla Maggior Chiel'a di' Napoli, oue ne gli)

angoli dell’Arco sù la porta,ſi veggono, con nobile inuentioneſſcolpiti*in'marmo gli

Orſi con gli ſcudi adoſſo, in Milano intagliate l’armi Minutole, volendo in tal modo

quel Caualiere,con vna ſola lignra,ſac iulieme conoſecre, & il [Tuo nome, & il caſato.

Fir di animo aſſai' generoſo, e pio, il che dimoflròſſparticotarmente quando che dalla.

Città d’Auerſa , one in vn cantone d’vna Chiela staua ributtato il corpo del miſero
Andreasſpoſo della Regina Giouanna !. ſè egli portar quello è ſue'ſpeſcſiin Napoli, ?

ſepellirlo nella Cappella di S.Lodouico nel Duomo , laonde nel mònumento di colulſſ

' file ge,). ' ' : "ſì"" .' -
‘Anche-egCaroli Vmìerti Pannonia Regi: filio,Napo litano rum Regi, Icanne onrìr, dolo, di

Ingrao necato, VrſiMinutolipicture bic recondite, nt Regi: cor-[ur iryèpultmpfipulmmue’

fim'mu _posterir romane;-ct.

ſiVedeſi l’imagine di questo Caualiere nella Cappella de’Si gnori Minutoli dentto l’Arci-'ſſ,

ueſconado di Napoli, one in mezzo al ſnperbocimiero delle corna, che egli tiene sù

l’elmmstà posto l’Orſo vſato da lui per impreſa.‘

_Da-qu'cst’Orſo crediamo eſſer nato quel Nicolò, il quale ſù si caro al Rè Carlo [Il. che

ne vennearr.cchito di molti doni, come nell’anno 1384. che n'hebbe in dono ottanta

oncie d’entrata perpetua ſopra la Città di Napoli , e di Gaeta , c poſcia le Terre di

Neuiano, e Meliſſano nella Pruuincia d’Otranto-, le quali erano state di Nicolò dell’

Amendolea ri.bello,& in alcune di quelle 'ſcritture li fa mentione di Ceccarella Boz

zuta madre di elio Nicolò. Fù anch’egli cariliimo al Rè Ladielao, da cui fatto Ciam-ſi

berlano, e Sene lcallo della Real Corte —, n’hebbe in dono vn Feudo in Monteſuſcolo »

che era stato di Sighelgaita Filomarino ribelle, e le robbe , che erano tinte di Calia

no , e Gualtieri Galioti altreli ribelli,e tuttii burgenſatiei , e (labili del Principſi-Lſſ
' ' 'ſſ Fran;
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Franqeſco Prignano ſimilmente ribelle .Mori Nicolò prima,ch’egli prendeſſe la poſ

ſeſlìone di "quelli beni . Onde ne iii fatto priuilegio à Marino detto lo Schiano ſuo fi.

gliuolo.Diuenne questo Marino huomo di molta autorità,perloche fù in grande stima

appreſſo del Re Ladislno,il quale il cinſeCaualiere,& indi il creòſſ'ſuo familiarmCiì-ſi

‘ berlano,e Seneſcallo,tonforme era stato ſuo padre.Venendo poſcia ll Rè Alfonſomel

. Regno,e conoſcendo Marino per Caualiere di molto valore,s’auualſe della ſua perfo

na in negozi;” di grande importanzmper rimuneratione de’quali gli concedette poſcià

tuttii beni de’ribelli, che erano nell’lſola d’lſchia. Fi‘i moglie di Marino Lucella Ca

racciola fialiuol a di Marino,e di Beatrice Carcciola detta Cannella.Furono anche li

gliuoli di'—Nicolò Vrſillo,e Pallotta. . \

Militò Pallotto per la Regina Giouanna li., da cui nell’anno 1419.hebbe egli in dono i

beni, che furono di Roſſo Polirerio ribelle. ‘

Vrſillo honorato dalla medeſima Regina con titolo di nobile, & egregio Caualiere,nel—'

‘ l’anno x4is.è mandato da colei per ſuo Capitano in Lucera,oue egli prende la Terra

di Caſalnuouo per comandamendo di quella Reina. Nell’anno poſcia 1420. fit Vrlil

lo mandato in Capitanata per eſiggere i pagamenti Fiſcali , e quelli agare à Sforza.,

Gran Contestabile,à Gabriele di Loffredo,à Pallotta Minutolo ſuo ratello,ad Anto

nio di Moliſe, & ad altri Caualieri, che teneuano in piedida militia del Regno . Fù

moglie d’Vrſillo Catarina Piſcicella, di cui egli generò due figliuoli, il primo chia

mato Nicolò conforme all’Auolo, & il fecondo Giouanni,il quale fù Canonico della

' Maggior Chieſa di Napoli, ‘inſieme Rettore, ò ſia Abbate di S.Giorgio à Mercato

vecchio, la qualſſRertoria gli fu conferita da diuerſi Caualieri della medefima caſaſi

Minutolo, come padronagm della loro famiglia, & era vacata per morte di Cecco di

_Lo?fredo Canonico altreſi Napolitano, e Rettore della medeſima Chieſa,‘come appa- .

re dall’lnstromento , ò fia Bolla ſpedita‘ in perſo‘na di questo Giouanni nell’anno di -

nostra falute 1468. ' ‘

_Nicolò tolſe per moglie Diana Arcella, figliuola di Liſolo Arcella Caualiere,e Cama"

riere maggiore del Re, e di lei nacquero Orſillo, Berardino, Pietro, Saluatòme Vio

lante , che fù poi maritata à Carlo Caracciolo , figliuolo di Pietro , di cui nacque,-_

C amillo. - _

leillo mostrò fin da fanciullo hauere à riuſcire siValoroſo nell’armi, ch’il Rè Ferdinan- '

do I.- il volle menar ſeco nelle guerre, non eſſendo ancora egli giunto all’età di die

eiſette anni, laonde ritornando dall’eſercito aggrauato da_ardente fcbre , li morì in., '
eaſa de’ſuoizparenti, con animo sì generoſoſi, & inuitto,che apportò merauiglia, & in-ſi .

fieme grandiſſimo diſpiacere, non ſolo à parenti, mà a chiunque il conobbe , e vide.

fino al preprio Rè, à cui Antonio Panormita huomo per dottrina molto chiaro a_quei

tempi, con vna ſua Epistola,volle dare particolar conto della morte di questoſgioua
netto, con tali parole. ſſ ‘ ' ' '

Redîem meyer è caflrir tiruneulur tum Vrſillur,febre implicitur, decimumpol? diem quo *ve

nerat, obſſzffit mortem. . Verum tam mortem, quamſibi perpetua»; ſſvitam tempor-effe creden

dumſ Vix credi/zata? magnanimîRe-x, qua ille animofluafiomeſſwbur ft.-erba adam

tatam mortem exec-perif. Nunguam fu.-ſù; est, 'vel paulum dalereuma ore reurrlenrpatrem,

matremqueſhlabaturſſubfnde eo: eleoſhulanr, é- amplelîemſiantyſnacneſiue UCIIM”) pre

mbattzrſhormbaturque adpacientiam verbſ": grauſi-ſiffimiſſrmt nò: (le cnstru,ſd deli/m'ha illa

Pauli d truffa-flap?» riffa/14357 effe rum Claristowedeunfem ear/firmare: . Patremffizrrtrm

lemstatim accerſiri iafflſ, cui cum incredr'bili Dei mem, arper-catarro”; contrziſone, ampi,-a.,

queeumqjqzem t,]i-mel atque iterum contulr'tſſlalenr,gemenſque. Aarhuſ ego bari.-_Datrem,

uem nel-atm: effi- aiunt S. Term-dini, dicentemſſ'z: perjîznlì‘e affirmantemflftmguamfl' 'U!

dſi'ffè adele/Îentemſſumplurimer marie-nie: v.l'clſi'ſſetfiamflrtſſ'terſſò- intrepidi.” mortem/Gren

îem, 6- in ([no nullummſi tantum- mmm mortale live-:mmm cffmdſſ‘et. Pr/ſipe mar-'em co

ffiluthclara, é)- conflam‘i 'ere pri/flſſizr eff, ji: valle_amplmr in oil,? red.-re, erſi dare-rnr.

.Un quidem *vixerat, vt morrſibi, zum modo non eximestendſſz ,ſhd etiam pampa-inzia TUNIC

retur, è» eſſè cum Cbr/ſi/Zo. Al.];LZFM/‘a in lms luer/:.; Ataru-,a: ”zorro-lì:I [ree/mmſ- lla Eliza
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bra auertipatuit & contini-mia, ò-puritate, Omaem ladrim, omne»: laſhiuiam, emmmw

lupmtt’m, omnem denigueſhrrlemgueluti anime velenum, m: labem cx-ſſrrq/‘remjugirmdr

cl.-'nam,euitanr. Adr-ram ego qua-que rum multir,dumpun- animam ageretſitque m letizia

. illum animaduerti è vimderedrrc, rag; animigmeroſita re carpa: ”lingue;-:, tv: dubiopra

culſil, illum mente preuidiffi- animi immortalitatem, acfistdtim magniſ, (9- diumir boni:

. *- ;ſſZ-fruiturii. ijd 7117: denim-mur- lacedemoniorumpueror,quidstoicamm df/Ezfflinam,gunl

, ' exemple; maioru. Inuent‘îurcst tandempuff ex ,Nabilitate Nm;:olitana, rx progenie M1

” ;:utula, {mi metere; illa! virtute inſiſſgnerſimagrritudint animi,-mt viveri,-,dal certe" quidem

cquaueritſſut quod fuer-um estjirmnm Cbriſli ad w'mm ;erueneriLConſidrrrr tu nunc *ve— '

[i'm Rex humani zmc, qualemfuturum Milite”: ami/”eri: , cum Dix decimumſhptimum

annum agemjn iffſò era tirſiore, tamſortem, ò- inuir‘Zum, fuel contra mortem]? prec/lite
' iſi'it Tyra tum. Nrc tamum nale.-rr, quod illoprius-tu;fingmntz?gaudenrguod ex tuo gym

mſio rale: Athleteprodmnt, quì etiam impubererſſumnl contra *Ultimz? terribilium inor

tèm deternere, (L\- ne quid traumi,-aut magne indolir derſſìzin tuta domo ip_/à mater Diana...

Arceilffianimi matrona virilir,i13[àingmm materſhir manibm' filiali—oculo: elauſitſiorpus

* lallitzinduizſhgulo, ò- cetera Wste militari armanit, denique, atque ita armatum tſſèrri,

, \ - _ ‘ ò-ſepelliri tqffit, magno, d» inaudita eum mcroreſimul , ò- admiratione i'm-lite tua buia:

‘ * Ciuitatir Ncapolinea. ;ſſſſ ” _ > … .

Berardino figliuolo anch’eglildi Nicolò,di Franceſca Scondiraſua conſorr'e,hebbe Ni

c’olò, & Antonio. — , .-:

Pierro fù Cherico, &Ab‘bate di San Simeone,e Demetrio,:mieo padronagio di questa

famiglia. Era questa Badia anticamente diuiſa in due Chieſe, ’una chiamata San Si

meone à Lanzata fuora le mura di Napoli, il qual era vn’ampio tenitorio,che di lun

ghezza teneua dalla porta di S.Gennaro fino al palaggio, che ti nostri tempi fabricîò

D.Giulio Geſualdo fratello del Principe di Venoſa, nel luoco del Conte di Muro, !:

’di larghezza pigliaua delle mura della Citta fino alla faida di Capo di Monte, detto

Lanzata, {i come noi crediamo per corruttion di nome , volendo propriamente chia-."

'marſi L'e‘nzata,che lenze li chiamano in Napoli quei tenitori,che à guiſa di faſci-a fo

- no più lunghi, che larghi. Ma distrutta poſcia la Chieſa di Lenzata, fù questo padro

n‘agio mito è quello di S. Demetrio dentro della Citta‘,oue fi dice a Mercato vecchio, -

' la qual Chieſa :\ di nostri habbiam veduto dare ai terra, per far largo ad vn’altra,i:hc .'

\ - 'vi han fa bricato appreſſoi Preti della Congregatione dell’Oratorio, & in cambio di

“quella daro vna Cappella à questi Caualieri dentro della loro Chieſa . Il che acciò -

_, e‘he'lî conſerualle nella memoria dc’posteri, il Caualier Frà Orario Minutolo hà fatto

, _ notare in vn marmo posto nel largo, oue era quella Chieſa con queste parole

Ardita/à Nybiiſſmſſe Genti! Almatuiſſc, ante 471710! CD. extrur'Îa, dotata, Dini/'gli: Simeoni,

_ò- Perry.-trio dic-ata. Drmum cſì in amm M. (“3- D. adſhcrqffi/rei Scipionirſſlndru ſi'ljper

, “Wſſffzîdprolamndum Ttmplum hogar-rz: mguc di;-tata.PP.Gongrt-gationi.r Oratarj grub ‘

t: amm! erga,Sacel/um intra Tcmplum eidcmſiflamiltſiz conccſſè‘runt. '

Ham—tm: [Hinata/ur flaſ/ler Hieroſh/.07r!inir,iur wrtuſiate (xde-tum , acfire amffficm "E'-'

filtr/rt", (Er- manummtum ſfuggentilitize prelati: P. C. Amro MDCX[V. ‘

Saluadore fù Caualier-e aſſai valdioſo nell’armi,_comc ben dimostrò nell’occorréze del
, lcſſguerre del Regno contra Franceſhdalle quali riportò non piccioli honor-i . Fù egli

oltre a ciò nel parlare molto eloquente,c con gli amici magnanimo,e liberale. Final

mente ritirato da gli affari del mondo,preſe habito di Prete, e fù Abbate di S.Simo

ne, e Demetrio . Fù questo Saluatore con verſo Eliggiaco celebrato da vn Poeta di

quei tempi, il quale per buone congetture crediamo eſſere stato ScipioneCapccc, u.

furonor veriî questi, che ſeguono. '

Scribareſhpr tui; 'volui de lauti/"bm, ò- mc - *

Temi/'t ingcſinuj fuma puſilla mei. \ ‘

We‘ll con/nguineo ocnimur Jrſhnguinem'mſhm

Azz/iu depretorianſhilitate Iogm'.

Drei/ae me virtu: fagit ma mandatſimerquc

\

Mt‘
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.Mutuur fut de te dicerepaura *velim.

Teprole: genero/2; tult't Minutulaſiuque

Saluatqr glam mbilitate niter:

‘ Candidi… generi,noòiliuſ'guſie tuo.

Dardaniuſgue Capit, Campane canditor Vrbir

Con/pitale: *vefîriſhuguini: Aufior alle:?

* - . .Vnde Ò- ab antiguoproleſgue Capieia diff.; gfl
Diui/îd itiſiplurerpost tamen illa'domor.

l

Fo'rtior 'utpom; bella cruentafizcit.

- Hd quotiem'Gallur/ènſit tua vulnera dum tù

Portia Tbeutonieòſhlz Duce bel/4 ger-ir.

Itala/hb Gallo commic'iemprelia Reg: '

Ten-uit armata: dextem wstm manuſ)
Vidimur bq/lili te decertante duello, ſſſi

Duflaſuiffì tuum/palin opima domum.‘ _

Oppida multa libijîtmmot conceffit buttarci-,

Dum tua Rex Gallurfirtieſafia videt.

Elaguio non est mm tè pnestmtior alter, '

Ducitur adpugnar tumfera turbe/iran”

'Alloquerir Procerer Vrbi:ſhm‘îumgue Studium:

Tune Arpinatem duxerir effe Airam.

Seu iuuat illuſlrer Regum corrſhendere in dda‘

Gratiar d Domino milla: babendm' erit.

Curia letatzgrweluti cum nubile: ferri:

Splendida: curata depulit Orbe Deuſ.

Ware, (9- bonoratutſocialiejàederz tecum

‘ fungere te comitem, ſſuellet babereſhum.

Tu bonuſ, ('T canili: gratgfflmu: omnia amici

Commoda coff/piciemmiI tua dramma time:.

I:": Patriot cenſur, ò- quor tibiſhta dederunt,

Partiturjie-y"; dextem larga tuiſ.

Rtſſpice quam celeri labunturſidera cur/Ze,

Qui tibi digita dabit premia *vit'ì‘or erit.

' Viéîor erit quicumyue ‘virirjim munera clarir

Confirm/ai: Reger regna parare/blem,

Pertulit Alcide; diſhrimimz mille labore:

Imzumerot tandem premia/Zimmer tulz't.

Puffi“, Ò' Acacider dum Dai-dana Regnaſhbegit

' Dem'queſhblato 'vit‘îor ab boste redi:

Per mare,per terrai multum 'vexatur Vliſſier

AdPatrt'am redjtfflenolopemqueſham.

"Itala quid memorem,Rommmguepet‘Zora rebuſ

Farti;; in aduetſir, (9- moderatu bom'r.

Wultaque prc-tere; maiorum exemple tuorum

Sint ‘veluti in[ae-culo eon/picienda tuo.

Si: memor inter-ea noſiri Saluator amorfi,

Et liana cumjperer tempora cede malir.

No: alia obmiffar dicemuſ carmine lat/der,

' Sint modo non daiii: dqfflzicimda 'virir.

Marr dedit, ò- vwre: animi, còrpuſg‘ue robuſſfîum',‘

;...-,
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De'SÎgnarì di Valcntina, : lora dificndentì .' ſi '_ -

louanni chiamato per vezzi Nannulo, ſù in molto prcggio. apprefl'o la Regina Gio-'

G nanna I. come ella medeſima dimostrò in alcuni Priuilegij di concellioni fatte da.

lei à figliuoli di Giouanni, chiamandolo Caualier fedeliſſſsimo, da cui riccueua_ella_

continuamente ſeruiui di molto conto, e degniſſdi lingolar memoria . Conoſciuto po

ſcia dal Rè Carlo III. per Caualiere di molto valore, Fu da colui creato ſuo Camarie

re, e Capitano di molta gente, e n'hebbe oltreſià ciò la confirmatione d'alcune entra

te, che egli haueua tenuto per lo palſato ſopra la Bagliua di Francauilla, & altroue.’

Fu anche Giouzîni Signore d’alcuni feudi attorno Madaloni,& il primo,che per iſcrito'

ture de’Reali Archiuij ritrouiamo elſere (lato Signor di Valentino in quella famiglia.

Dal Rè Lodouico II. lì] Giouanni fatto del Conſiglio di Stato, & hebbe la confirma

tione della Torre del Gieco, e di Valentino, nel cui priuilegio l’honora quel Rè con

titolo diſſEgregio Caualiere. Pare che ecli haueſi'e hauuto due mogli , e dalla prima.

hauer generato trè figliuoli,ch_e furono èorrellinoſhiſolo, e Margarita,: dalla ſecon

da Giouanni, il quale crediamo eſſere stato postumo. .

_Gorrellino ſù Signor di Ciuita in Capitanata, la quale poſſedette inſiemc con Luigi ſuo

niporefigliuolo di Giouanni, e da Tirriola Carac'ciola ſna .eonſorte,generò egli Gio

uannello, di cui non leggiamo altra diſcendenza,c due figliuole,l’vna chiama Comi

tia, la quale fù maritata a Giacomo Barreſe di gran qualità, e l’altra Caterina , che E

le Monaca in Santa Patricia di Napoli, '

Liſolo Fu inſicme col Conte di Caſerta, e’l Conte di Cerreto , & altri Caualieri inuiato

' Ambaſciadore in Fricia à chiamare il Rè Lodouico II.Fù ſua moglie Angela d’Aiel

lo, diſcentenre dagli antichi Conti d’Aiello, di cui egli generò quattro figliuoli, che

furono Nannulo così chiamato dal nome dell’Auolo , & Antonello, Liuia, e Rita.

Margarita ſorella di Liſolo perla ſua bellezza, prudenza, & honesta ſù ſemprc carilli

ma ad Vgone Sanſeuerino ſno marito, il_gua—le“ fu‘ Conte di Potenza, e Gran Protono

tario del Regno. Morì questa Conteſſa nell’anno 1434. come dal ſuo Testamento, nel

quale laſcia herede Liſolo ſuo fratello, e Giouanncllo figliuolo di Correllino, {imil

mente ſuo fratello già morto, a quali tra gli altri beni hereditarij , laſcia le ſue doti,

e raggio… d’Anteſato, che lì doueuano da gli heredi del Conte Vgoneluo marito, di

cur non haueua ella generato figliuolo alcuno . Leggonſi anche in quel Testamento

alcuni Legati , che ſè questa Contcſſa a certe Sig-lore della Piazza di Capuana per

ſeruigi da lei à quelle imposti.

Nannolo Primogenito di Liſolo Ri dopò la morte di ſuo padre. Signor di Valétino.Tol-'

ſe egli per moglie Ceccarella Caracciola figliuola del Caualiere Pietro Caracciolo

Roſſo,_e ne generochciardo, e Troilo. Ricciardo come Primogenito ſoccedetrc alla

Baronia drValentmo, & hebbe moglie di cala Caracciola, di cui per non haucre la

ſcxato figlmolnla Baronia di Valentino paſsò à Troilo ſuò fratello.Fùſimoglie di Troi

lo Ceccarella di Somma, figliuola di Briobillo , da cui ſono poſcia diſceli .pcr dritta

ſſ linea, gli altri Baroni, che ſono [lati, e quei, che ſono anch’hoggi di Valentino.

Antonello Secondogenito dl Liſolo inlieme cò Nannolo ſuo Fratello, vennero ad accorſi

do con gli hei-edi del Conte di Porenza loro zio , per-le dori , c raggioni d’anreſato
della Conteſſa Margarita Minutola moglie di colui , per le quali ſſſir da quei Signori

d’ato ad Antonellooil Ca-stello dello _Spinoſo in Baſilicara. Soccedettc dopò la morte

(1 Antonello alla Signoria dello Spinoſo il figliuolo chiamato Berardino, il quale ſù

padre d’vn’altro Antonello , e di Tiberio , e Nicola , e da quello fecondo Antonello

”ſ'-CMF vn’alrro Berardino, che d’Elena Caleota ſua conſorte ſè Girolamo , il quale.

d_Adriana Milano hebbe vna figliuola chiamata Elena, la quale fu maritata ad Otta

_uiano dl Loffredo,_e ſù coſiei l’vltimo germoglio de’Baroni dello Spinoſo. '

.leGC'l'lO Secondogenrto del primo Bgrardino, di Luiſa Brancaccia ſua conſorte,hebbeî

WCOÌH; € GloîVmſ-‘CDZO- GiO-"Lola fù Caualiere ornato di buoni coliumi, e di vita

molto

/\
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molto eſemplare, e di le non laſciò prole-alcuna, come che ne anche hebbe moglie”.

.- Gi01Vinccnzo hebbe Laura di Liguero, e.- nc generò Anibale_,e Giulio cerata, Anibal-‘:,

d’Antonia Scòdita fè Gio:Vincézo,che fi fè Frate Domenicano, e Gio:Battista,i1 qua

le non haue ancor p-reſo moglie.-\- » -- ' ſſ '
.

“_,

Giouanni, che dicemmo 'eſſere fiato figliuolo di Nannulo primo es.-g.,. di Valentino ,

fù Caualiere à ſuoi tempi di molta autorità -. Hebbe per moglie Marella Capecc,co'sì

chiamata in gratia della Conteſſa Marclda Capeccſua zia,—la qualcfu—mog‘lie din-i,

gido'Protoiodicc Conte dell’Acerra,e di tal moglie nacquero à Giouanni,Luigi,Gia—f

como, Capaneo, Marino,e Margarit . . . i

Luigi fù Signor di Monte Sant'Angelo, di Ciuita, c d’altre Terre nel Regno,e’per effort:

Caualiere di molto eleuato ſpirito,sì-peſir memoria de’gran bencficij, che laſiſua'fami-T

glia haueua riceuuto dalla Caſa d’Angiò, come anche per iſdegno, ch’egli hebbe cò]

Rè Ferdinando, fi diede ai ſeguire la parte Franceſe,onde nella venuta,che te il Duca ’

Giouanni d’Angiò per la conquista del Regno di Napoli,Luigi gli diede la Fortezza

di Lucera nelle mani, il che fù cagione , che quel Signore faceſſe acquisto di'moltq

aſſltre Terre,.e Città della Puglia. A tempo poi che il Rè Ferdinando paſsò cò l’Eter

cito alla ricuperatione della Puglia, eſſendolegli arrendute Troia, e Lucera, riti-ono;

comejracconta Enea Siluio,non picciola ripugnanza in Iſchitella, e nelMonte S.An

gelo, di cui era Signore Luigi Minutolo . Onde il Rè auuicinatoui l’Eſercito, sì perl’

opportunità del luoco, come anche per eſſer Sant’Angelo capo di tutto quel paeſe, vi

k.}

- màdò alcuni Ambaſciadori- il fare intendere ſela Città l'e gli voleua attendere, il che -

ricuſato da Luigi Signor di quella, & anche da'Cittadini,ſdegnato una di ciò, fatto

ilſcg'no della battaglia,dopò d’hauerlaſicornbattuta—vn pezzo,e6 "perdita di molti de’ſi

ſuoi, finalmente la preſe, laonde Luigifi ritirò nel castello,& iui dimorò fino ai tanto,

che gli parue opportuno tempo di partire. Fù moglie di Luigi Cameima.Caracciola,

di cui gli nacque vn. figliuolo chiamato Giouanni conforme .all'ſiAu‘olo , del quale ti -

«\ dſſiràappreſſo. ſſ. . . .' - ‘ - . ſſ’

giacomo fratello di Luigi per caggione d’Antonella Caracciola ſua moglie , fu Signor

di Pagliara, e d’alcuni Caſali attorno Monte-fuſcolo , .e. così egli, come anche Capa-[

neo ſeguitarono la fatti'one Angioina con Luigi loro fratello . .. . - . ſſ

Margarita ſorella di questi Caualieri,donna ſopra ogn’altra del ſuo tempomagnamma,

€ generoſa, vcdendo,:che tutti i ſuòi fratelli ſeguitauano la parte ‘Angioina, volle che

il marito ſeguitaſſe anch’egli la parte Franceſe . Era questo Caualiere chiamato Gro

uanni Quagliart Signore della Città di Castell’à Mare di Stabia ,- e d’altre Terre nel

Re.gno,dj Natione Spagnola, ma fatto Napoletano godeua anch’egligli honori del.

la Piazza di…Capuana infieme con i parenti di ſua moglie,come ſegurtarono à gode—j

re inditutti i ſuoi deſcendenti fin che fi ſpenſe la ſua famiglia,anttco familiare.; Co<

gliere di Stato delRè Alfonſo Padre di Ferdinando, ma cò tutto ciò indotto daMar—s ‘

gai-ita ſua moglie a ſeguitar la parte Franceſe , H che giungendo la gente dſielDucaſi

Giouanni à Castello il Mare, la qual Città , e Fortezza erano state date al Guagliart." '

dal-Re Alfonſo, l'ottennero ſenz’altta rcfistenza,'e fi mantenne così fino alla partita:..j

del Duca Giouanni dal Regno, la qual ſegu-ita, che fù, cerco ll Rè Ferdinando dl rt

COUCilìarſi col Guagliart, e perche l’importaua molto,c osi hauere questoCaualrereſi, ..

come anche i cognati dalla ſua parte , gli concedette tutto ciò che costuigli andò dr-ſi:

mandando ne’Capitoli dell’accordo, ‘il quale il Guagliarr fe tanto per lui, quanto an

che per parte di Luigi,Giacomo, e Capaneo Minutoli ſuor cognati, e furono _ .

*_Che il Rè Ferdinando confirmaſſe al Guagliart la Città,e Fortezza d : Castello a Mare,dt

quellamaniera, che egli l’haueua tenuta per lo paſſato aÒ che volendola il Rè,gli htt-'

ueſſc dato in cambio di quella altra coſa equiualeute. _ ' ſſ

Che à Capaneo Minutolo haueſſe conccduto il Rè alcune entrate feudali , che egh ha

- ueua tenute per l’inanzi ſ0pra la medelima Città di Casteſillo a Mare . _ ‘ .

Che al medefimo Capaneo haueſſe donato il Rè la Caprtama, e Baglru della Citta di

\ Sanſcuero durante la . [ua vita , conforme molto tempo prima glrhaueua prorgcerſso
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'r-A-lbaidnſho'ehe di più gli haſſueſl‘e'coneeduto vna Compagnia di Lance , con la..-“

qdala-eſſo Capaneo haueſſe potuto ſeruire ‘il medeſimo Rè nelle occorrenze dell-;,

gWHCdal'Regnoſſ.‘ ‘: ;’.'-i".. .:.. ‘ . . ‘

Che ſe per- accordo di Luigi Minutolo,ò p_er ualunque-altra vianl Castello di'Nocera _
de’Saraceni foffe<'peru"enuto nelle—’inanſii del ſiè-‘Ferdinando,foſſe restituito , e dato ad ‘ '

elio Giouanni Guag‘liart,promettendo-di tenerloin fedeltà del Re,… quella maniera,

e modo, che l'haueua "tenuto ſottò‘il Rè Alfonſo padre di eſſo Rè Ferdinando . *

Che ad elſo Giouanni foſſe'restituitaIÎt—uttaſſla' ma robba-,tanto stabile, quito niobile,chc

’ egli haueua in Napoli, enel Regno, riuqcaudo-ogni donatione, che ilRè n’haueſse‘

fiumadaltta perſoha. *, < -- … :, ' ., '—.-‘ -f‘ -"ſi‘ ,-- ‘

CheſſilLRèuhaueile erdonato à gli liuoinini, e'citt'adini'd—i Càstello à'Mare l’offeſa che):

gli kéermquaàdòſirdiedero al Fi-anceſe, dcl c-ſihe'face ſſe loro generale Indulto.

Circ ilſ Rè haueſſeiatto grafia'adeſſo "Giouanni di tutta la robba-,cosi stabile,comeſſmo—"

bile , che poliedeiia- Iacopo Wed-io della'Cſiitt'à-diſi Castello il Mare, e che niuno del

cognome, e"famigliadi Riceio,‘p€r'niuno‘tempo han‘eſſe potuto prattica-re,nè palefe,

tiè-occulto iniquella Città , e" facendo il cuntrario eſſo Giouanni-glihaueſſe potuto

rendere, e castigare come ribelli del med—eſimo Rè. _ - ' ‘ ' ‘ ‘

CheàMareÌla "Capece ſuoeera dieſ-l'e' Giouanni,foſſ'c‘restirulta tutta la robba,cosi mo-f
bile, come staſibile, che ella haueu‘a poſleduta in Napoli, e 'per lo Regno".

ſiChe ſe Luigi Minutolo voleſſe ritornare à'ſeruigi di Ferdinando , eſſo Rè l’haiìeſſe pi
liat'o in gratia, e cotifirmataſigli. tutta la robba", c‘oSi‘di castella, come d‘altri stabili,e

mobili, ch'egli, ;ò foa: mogl—ieìhaueſſcro‘in Napoli, 6 per il Regno, e né volendo Lui-_

g'i ritornare à ſhruigi del Rè, in tal raſo e-ffo R’è concedeſſe'à Capaneo Minutolo fra-

tello di colui la Terra di Cinita , e‘tutti gli altri beni , che Luigi teneua nel Regno ,

così feudali, come anche burgenſiitiei. : i . "…' . '

ſiChe il Rè Ferdinando riceueſſe inſiſua gratia tutti i'pare'nti, e ſeruidori,t5to di eſſo Gio-'

nanni, quanto anche di Margarita ſua moglie , e rcstituiſſc a coloro ogni…loro robba,

. OffiCÌl, e beneficiiin'NaP'oli, efu'ora'.’ ’ : . -ſſ ' . -

Che gli huo'mini .di- CastelloàMai—eſostèro Franchi di "gabelle, e dohane in Napoli , &:

in ogni altra parte, ne poteſſero'eſſere conoſciuti,cosi' percauſe ciuili,come criminali

daaltro,che dalCapitano dLCastell—‘à-Mar’e, tito-nelle-prime cauſezcome anche nelle

appellatrioniChe ſubit0,=che effo Gùagliart‘ haueſſe-alzate'le Bandiere del Re Ferdi-<

nando,il medefimo Rè haueſſe "tolta la Terra di Pagliara da mano”- di Cola Caraccio

10, come robbe d'AntonellaſſCaracéibla, moglie di Giacomo Minutolo , e quella ha

ueſſe data in potere dell’Arciueſcouo di Napoli , il quale-n’hauesto da eſiggere l’en-'

te, fineheſi foſſe veduto di cui doueua eſſere per giustitia, e ritomaſſe-à Giacomo la.,

Baglmad'i Montefuſcolo con li Caſali, e Vaſſallic & ogn’altra coſa, che colui haùeua
attorno Montefuſcolo, e volendo Giacomo ritornare à ſeruireſi il Re," eſſo Rè l’haueſſc

nceuuto in ſua gratia. ' , ‘ ' ' , ‘ ' '

Cln: à cittadini di Castello a Mare non poteſſe eſſe're dimandara‘ robba alcuna,che foſſc

peruenuta nelle loro mani, etiandio ingiustamente, e che foſſe loro perdonato quali:—‘

que homtcidio,ò altro delitto, ch’haueſsero commeſso dopò che furono ribelli. '

ſiCh’eſsoGuagliart haueſse tempo quindeci giorni d’alzar‘le bandiere del Re, accioche ‘

per vra del medcſimo Rè poreſse far egli intendere a Luigi“, e Giacomo ſuoi cognati,

rſ'ſi-lſi) 'Jì.‘

)

che li poneſseto in luoco ficuro.’ - — - - -

E finalmente, che per ſicurtà di eſso Guagliart, e di ſua moglie, & heredi, il Rè Ferdi

nando oſseruaſse, e faceſse oſseruare tutti questi Capitoli dalSommo Pontefice,d al

la Camera Apostolica,dal Rè d’Aragona, da Giouanni Toreglia Conte d'lſchia,—da‘.- '

Honoraro Caetano Conte di Fondi, da Indico di Gueuara Conte d'Ariano,ſida-Gio-

uanm Ruys di Coreglia Conte di Conſentanea , e da altri , e con questi sì fatti patti

vennero ad accordo Giouanni Guagliart,c ſua moglie, e cognati,col Rè Ferdinando. '

.Nac'quejro daſiMargarita, e Giouanni Alfonſo, & altri figliuoli.

Giouanni, che dicemmo eſſere stato figliuol di Luigi, fù Caualiere molto stimato à ſilOÌ

. tempi,
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‘tEpi, partieolarmente intòrno alle coſe appartenenti 'al publico Reg-imento della ſua

' Patria. Tolſe egli per moglie Giouànella Carrafa Primogenita di Bartolomeo Signor

di Forlì, e d’altre Terre nel Regno, e d’Odoriſia di Moliſe , la qual Giouannella era..

' stara primieraméte moglie di Iacopuc'cio CaldoraſiSignor di molte castella in Apruz

"zo, di cui non l'eran rimasti ſigliuoli,onde ella volle ritornare à maritarſi a Giouanni

Minutolo, per caggione del qual matrir‘honìo perueniua à Giouanni la ſoeceſlione di

molte Terre, e eastelia in Apruzzo, “& in altri luochi del Regno, le quali erano Forli,

Rionegro, Carauilla, Pietrabondantez Castiglione,‘ Caccauone, Caste‘lluccio , Pizzo ,

Santo Lentio, Santo Mauro,Staffoli,Posta,Ciuitella,Capracortaffloccadolmem, S.Lu

cia, Retinu' ſo, Saſſo,Cantal11stro,Corb'atſhAnglone,S.Nicola del Muro,& altre. Nac- '
' queto da Giouanni, e Giouine‘llſſa ſua conſorte tre figliuolc,che furono Berardina,Lu

cretia, e Laura, le quali ſotto pretestò, che nella venuta-del Duca d’Angiò, haneſsu -

Giouannella loro madre alzare le bandiere Franceſi, furono dal Rè Ferdinado priuaſi

-te delle loro castella , e quelle date ad Adriano Carrafa loro zio, per le pretentioni ,

che colui vi haueua d'vn fidcicommisto. Di queste ſorelle ritrouiamo Berardina eſſe

re stara‘ maritata a Giulio di Capua figliuolo di Franceſco Conte d’Altavilla. '

Perciuallo Caualiere di rare qualità fù in molta stima appreſſo del Rè Roberto, il qua

- le s’auualſe de’conſigli , e valore di quello Caualiere nelle 'più importanti coſc , che;

- nuneniſſero à ſuo tempo . Fu moglie di Perciuallo, Mariella Baraballa, la quale per

l’innanzi era stara moglie di Nicolò di "Leuttico Conte di Mirabella , Signor di gran

qualità.e di tal moglie nacquero :. Perciuallo,Pietro,Martuſcello,Fr.-îceſco,e Giouinſſi.

Pie-tro-Caualiere di ſom‘mſſo " regio,ſù si caro di Filippo Principed i Taranto, & Impera

tbreſidi Cònst-antinopoli, ratello del Re Roberto ,“che oltre d’eſſeme stato arricchito

' di molti feudi, ne'priuilegiifche colui glie ne fè , l’honorò ſempre chiamandolo ſuo

- compagno. Fù anche Pietro in 'molta stima appreſſo della 'Reina Giouanna I. la quale

“ritrouiamo, ’cſihe’l creòî ſ110 Configlier di Stato, e poſc'ia nell’anno 1347. ſuo Vicerè, e

'General Capitano in 'tutta'la Prouincia *d i Calabria. ;

Mlir'tuc'cello fù caiiffimo del Rè Carlo III. il quale dòpò-d’hauerlo cinto Caualiere , U'

"fatto ſuo familiare—,nell’anno I 382.—i—l mandò per ſuo Vicerè in Terra di Bari,e benchc

"di‘questo Caualierezfinoà quest’hOra,‘non ſappi‘amo-chi foſse stata la moglie,ritrouia

— ‘ma con tutto-mò eſſeîrc st1ti ſuoi figliuoli Perciuallo, e Franceſco. ._ - \

Pcrc‘iuallo fù Signor ‘di'Giuglianme Cavaliere molto lauorito del Rſſè Ladislao. Hebbe

(per moglie Teſina Car'acciola, di cui gli nacque _vna figliuola chiamata Couella , la.;

quale fſh maritata 'à "Marino "Caracciolo . ’ ' _ _ ſſ_ " ‘ '

Pran'ceſco detto per ſopranome il _Mo‘naco,fl‘1 Signor d’lffico în'Tei-ra d’Otranto,e di Pa

’reta preiſo Auer'ſa. Costui-neſil‘iÎa-nno 14rs,-inſiejnéſiddn Couella Minutola ſuanipoteaſi

*piatiſcdn'o-auanti dellafR'eg'ina Gibunnna H. eon‘Riccar‘clo di—Leutrico Conte di Mi

crabiellayfig'l'iuolo "del 'Come Nicolò di L'e.utrieo‘,per‘la parte delle don della Conteſ:

Pa Mariella loroſſAu'ol'a,e nell’anno“ fdàîffiranecſco‘inſieme con Berardino di Loffrc.

i'do,hebbero cura della fabrica,èhe ſi 'fè' del Seggio di Capuana. 'Tolſe'questo France

iſco d'ue'moglie5-‘la prima ifù Pippa Tomacclla, di cui gli nacquero Gio.-Benedetto,e

»Pietro, e la ſecon’da ngneſclla Filomarina, di cui generò Andrea, Tambotrello , Lo

douico, e Tuzz‘ola maritata ſià- Giouanni Caracciolo, e Ceccarella & Franceſco Bran

ca'ccio,’e poſcia à Camillo Piſcicello.

' Gio:Benedetto tolſe per moglie Lucretia Caracciola , di cui non hauendo generato ii.-__ .

gliuoli,-mori laſciando herede Monaco ſuo padre, e Lucretia ſua conſorte li marito a

Marino Caſſo. ' - - '

Pietro datoſi al Chieticato Ri ercato-Veſcouo della Città di Rapolla.

Andrea fù Cavaliere ornato di molto ſ'enno, e prudenza, il che dimostrò,cosi nel Regia

mento delle publich'e coſe, come anche nelle priuate della ſua farmglia . _F1‘1 ſua mo.

glie Lucretia Vulcano, di cui gli nacque Scipione, Hettore, .L1u1a, & iìhonora .

Scipione Primogenito d’Andrea,ſ1‘1 in molta stima appreſſo mm 1 Caual1er1 dcl-ſuootem:

po. Tolſe per moglie Vincenza Sorgente, che egli hebbe con groſſa dote tra gl]; alm

" " ' ' - em

!
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‘ ' D.Pranceſco Reuertera Duca della Salandra. _

'Aſcanio Primògenito di Litigi Antonio,?u nelle guerre di Fiidra, oue egli andò col ter

20 del Marcheſe della Bella ſuo cugino,& iui giunto conoſciutodal Seremſiimo Ar

Î -Ciduca Alberto per-Caualiere di molto valore,e merito,hebbe carico ſid’vna Compa

beni vi ſùſivn redaeio di caſa Artaldo, con vna obligatione, che vi poſe il Preiidentc ,

Artaldo‘, Anoia dclla So,-geme, che a chiunque andauano quei bemſſlouſieſse col ſuo

cognfime, poner-ii anche quello d’Artaldo, e di tal moglie nacquero a Scrptone, Gzo:

Giacomo, GiozB‘artOIOch, Gio:Girolamo,& vna ſemina,marttata al Barone dl San

to Stefano, di caſa Galcota. ,

Giozciacomo stimato ſempre per Caualiere di sòma riputationc, ſù Signor di San Polò

nel Contado di Meliſc, e tolſe per moglie Berardina di Loffredo-primogenita di {ua

caſa, di cui generò, Luigi Antonio, il quale habbiamo conoſcroto fino a (li nostſirrC-ſia

unliemii rare qualitàmbe ben ii potrebbe dire di lui,quel,che vn‘Pocta Italiano diſse

'] del ſuo Mecenate,ch’egli era ornam_ento,e ſplendore del ſecol nostrmpercioche heb

be egli in tal maniera accoppiate infieme, il valore della perlona,conſila ſ_Îlg-‘lſ-‘lm’ ® -

prudéza dell’animo, che non ſi-potrebbe ben gſiiudicare,quale dt queſiste Vll'tu “teneſse

in lui-il primo luoco. Dimostrò egli il ſuo valore particolarmente nella ſua grouentu

in molte fingolari conteſe, delle qualivſcette ſempre con ſuo grandtffimo honore - E

_'. la ſagacita, e prudentia in tutto il rimanente della ſua vita. Atteſe con ſomma dll]

gentia alla cura della ſila famiglia, & all’altre coſe publiche della; ſua Patria,p_crcu1

rifiutò alcune volte igouerni delle Prouincie , che-da'Vicerè (ll quel tempo gli ven

nero off'erti. Hebbe carta di famigliarità dal Rè Filippo II. e ſù ſua moglie Lucrezia

caracciola, ſorella del Marcheſe di Sant’Eramo, di cui generò egli _Aſcamo, Ceſare,

Oratio, Ettore, Achille, Berardina mancata à Gio.-Vincenzo Strambone, e Beatrice a

\

, gni-1 di Fanti, con la quale [i rirrouò nelle più pericoloſe 'impreſe, che auueniſsexſioì

" "quel tempo,}‘iortandoſi ſcmpre con ſuo grandiſsimo honor-:. Particolarmente nell aſ-ſi

ialtod’Ostend, oue egli ſolo cò la ſua Compagnia,à villa di tutto l’Eſercrto,trattene

- ,ſi do il nemico, e nel guadaonar d’vn Baloardo,ſù ferito d’vna moſchettara nella game

' ba‘. Fin anch’egli al ſoccorib.dell'lntlula,& a difendere il Porto di S.Catarinaze final

ſſ mente all’a ſsaltodi Vuachtandonch, oue ſi portò tanto valoroſamente,e lt ſpinſe tant"

oltre, che venne a ſiſpada a‘ ſpada- col nemico,d’vn colpo di moſchettata cadde à terra

. mq;-to, ., Qî‘Îff.“ Aſcanip due anni prima lì era ricrouato col ,Marcheſe della Bella al
)'ſi ſoc‘corſo d 1 Balduch,oue per difendere vn posto, fù, quel Marcheſe Ferito, e morto, &

‘ ‘ egli come parente , che molto lſi’amaua,dopò d’hauerlo pianto,gli ſè l’eſequie , e gli
..d‘ſifidiî ſe.poltuta, offerendoli ,oltre a ciò al Principe d’Auellino fratello dicolui,di vo

— ' *lere anche fa);-gli vn Sepolcroſſdimarmi, quando colî'gli'foſse piaciuto.

__Ceſare Fu ncllqmedefimeſi guerreſiconſiAſſſcanio (uoſſſratello, ey'ritrouandoſi al ſoccorſo di

Raidue-min tutte le ſioccorrenzeſihe iui, fi rappreſennaronmmostrò grandiſlimo valore,

ſizcoſi anche nelllngacco delſincmichſh Fiidrapue (i ſ'è molto honore, particolarmen

__…f€ alla diſc ſa delpprto di S.Cacaſſrinm p'alìidd- ad, OsttndJî ritrouò & guadagnare il

\. gſiprimpſie fecondo rompere della Villa, & erge—ndo di-làpa'ſsato con la Compagnia di

‘ uſuo fratello al‘ſoccorſo- dell’incluſa, aprendo-alcune trſflClCl‘CſiJſÌlMOITO d’vna canno

ÎſſnÌ'lta - Senti gran.dÌſPiacefB-il;SCl'Cnìſs.‘Arc-iduca Alberto cle."a morte di questi due.»

' fratelli, 'e ne ſcriſſe condolendoſi con i loro parenti in Napoli) chiamandogli nella.

. fila lettera Soldati cotaggioſî,.e di'-gran valore...

.Oratro preſe habttoſſ di CaualiereGieroſolimitano, e dimoſlrò fino da fanciullo battere

à 'riuſſiire quel valoroſo, e ſauio Caualiere, che poſcia riuſci. Laonde 'eſſendo anco

ra … tenera crì, eritrouandofi à ſeruigi della ſua ReliOione sù le oalcre, hebbe iru

vn medeſimo tempo opportunità di ſeruire,e la ſua Religione,& iloſuo Rè. Percioche
_ eſlſicndoii vntte le galere di Malta con quelle‘diSua lVÌaestà Cattolica guidate dal

Matcheſe di S.Croce, liritrouò nella preſa dell’Iſola di Stancio , e ſù vno de’Caua.

lieti, che accompagnarono il Petardo, & il ſecondo ad entrar nella Terra. E benche

trauagltato da vari) accidenti d’auuerſa fortuna, ne’quali li portò egli ſempre intre
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' pidamentagli conucnne per qualche tempo stornarfi dal preſo camino della Militia,

pure 5. giorni noſiri nelle guerre della Lombardia,con vna ſua compagnia d’Ar-chj

bugieri,fi dimostrò in molte impreſ’c di quelle lopra modo valor oſo , oue finalmente

mori prima,che fi veniſſe alla pace. ‘ ’
Ettore andò nelle medefime guerre c6 Orario luo fratello, per Soldato di ventura,& i uſſi

per morte di colui, gli fù data la còpagnia d’Archibugieri,con la quale ſcrui nell’aſ.

ſedio di Vercelli, & in tutte “le altre occorrenze,fino à tanto,che furono fatte le paci.

Ettore Secondogenito d’Andrea datofi a. gli studij delle leggi, e preſo il grado di Dot

tore,fù dall’Imperador Carlo V. creato ſuo Conſigliere nel Regno di Napoli_Fù ;…

ch’egli Signor del Castello dell'Amoru ſo , e tolſe per moglie D.Pranceſca Siſcaraa,

nata da i Conti d’Aiello, di cui generò D.Pietro,D.‘Gaſpare,D.Vittoria maritata pri.

mieramente al Barone di Villamaina di cala Caracciolo., e poſcia ad Ottauio Maſi

strogiudice Marcheſe di S.Mango, e DzFaustina moglie di Gio:Battista Caracciolo,
figliuolo d’Antonio. ' ’ ſſ ſi —

D.Pietro Primogenito d’Ettore,ſocccderte alla Baronia dell’Amoruſo, e fu di tanto ar;

dimento, e valore, ch'eſſendo fiato prouocato da vna compagnia di Spagnoli , che)

entraua di guardia auanti al Palazzo del Vicerè, poſe mano alla ſpada, e li portò di

maniera, che dopò d’hauerne feriti molti, restò egli morto da più di cento ferite.

Liuia figliuola come s’è detto d'Andrea,ſù maritata à D.Luigi di Silua de’Duchi di Pat-'

strano, Caualiere dell’Habito di S.Giacomo, e Cant-liano del Castello di Capuana,

rimaſe Vedoua nella vecchiena, & Cffi ſzdo donna di molto valore, e di gran gouer

no,!e'fù dall’Imperador Carlo V.data ad allenare D.Margarita d’Auſiria ſua figliuo

la, c fù di tanta autorità appreſſo queli’lmperadore, che quante gratie gli chieſe,tut—'

te l’otténe, come in particolare fù il ſiſſ crear Conſigliere Ettore ſuo fratello,& il fa

re entrare la famiglia di Silua— al Seggio di Capuana, Diana ſorella di Liuia ſù ma

ritata à Gio:Luigi Piſcitcllo.

Gio:Bartolomeo Secondogemto di Scipione hebbe per moglie Diana del Tufo ſorella

' dell Marcheſe di Lauello, e ne generò Gio: Franceſco, Alfonſo, Fabritio, e GiozGig

ro amo." —'

Gio.-Franceſ… Caualiere anch’egli aſlài valoroſo,andò vna volta in Firenze per còbat-î

tereà steccato , c non potè ottenere ilſſcampo franco, hebbe moglie di caſa Suardo,

di cui gli nacquero Gio:Battiſia, che morì ſenza prender moglie , & Aurelia , che Fu

maritata al Barone di Valentino della medelima famiglia Minutolo.

Alfonſohebbe per moglie Dianora Roſſa figliuola di Sigiſmondo Roſſo, e di Laura.:

Caracciola, e nipote diFrà Gio:Battista Roſſo Caualiere , e Còmendatore di S.Gio

uaſinnife‘ſſdi lei generò Scipione,Gio:Battista, Laura maritata à Franceſco Caracciolo.

Signor d’Auigliano, e Diana moglie di Gio:Antonio Carrafa Barone di Forli.

Scipiòn‘e‘Caualiete ornato d’ottimi costumi,hà per moglie Zeza Caracciola, di cui gli

è-înaſſtò iFranceſco. ‘

Gio‘èBatt-ifflt Caualſere di ſomma prudenza, & autoritàſſtimato molto per lo reggimeno'

to delle 'coſe publiche , tolſe per moglie con buona dote Laura Sorgente , nata da.,

G‘Ì'o‘ffiiſſanceſco, e da Camilla Pignatella, ſorella del Marcheſe di Paglietta .'

_Fabrſiitio tolſe per moglie Iſabella Larra,di cui gli nacquero Bartolomeo,Antonio,Etto

re,Arri-go',G;o:Giacomo, Gaſparo, e Caſſandra maritata à Giacomo Caracciolo fra

tellodel Duca di Sicignano. * , .

Di queſii fratelli Bartolomeo mori giouanetto,& Antonio hà per moglie Cornelia Latta,

_Gio:Girolamo figliuolo di Scipionc,hebbc per moglie lſabella Sanbafile figliuola del

BatOn’e‘di Cancellara , e di D.Hostilia 0rſina,.c di lei gli nacquero Mario Caualie

re molto valoroſo nell’armi, e due figliuole, l’vna maritata à Proſpero Brancaccio, e

l’altra‘à Scipione Filomarino Signore di Sopleſſano, e di Roffiano. .

Tamburreſllo , che dicemmo eſſere stato figliuolo di Franceſco, e fratello d’Andrea, di

* Banda-lla di Loffredo ſua conſorte,fè _Ceſare, e Cilenta maritata àGiacomo Poderi

' _cſio Signor della Serra.

. ' I — Lodo
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Lodouico fratello anch’egli di Tiburrello tolſe per moglie-Verdena Caſſana ſigliuola
- di Giouanni. ſſ _ _

Ce ſare,di Diana Caracciola‘ ſua moglie,fè Gio.-Franceſco, che di Virginia Filomarina

‘fè Ceſare, e Gio:Vincenzo. *

Ceſare'fù Caualiere di gran valore, il che dimostrò in diuerſe occorrenze, e finalmen-ſi

’ te combattendo in istcccato cò Gio:Maria Caracciolo nello Stato ,del ſſContedi San-ſſ

“ta fiore, caddero ambedue morti à terra. , ' .

Gio.-Vincenzo di Giouanna Nobilione ſua conſorte Nobile Sorrentina,hebbe Beatrice

moglie di Proſpero Piſcicello, & Ippolita maritata al figliuolo del RegcntQReuer-7

tera, e poſcia a Pietro Antonio Albertino. - .

Di molti altri Caualieri, : Prc-lati di guefiaſhmiglia in—coty‘iſhſſ- ſſ

Iouanni Prete Cardinale del titolo di S.Maria in Trasteuerc, creato da Aleſſandro

_ \Il.Sommo Pontefice ne gli anni del Signore io6r. . . - , '- _

Filippo a tempi del Re Carlo [.per ritirarfi da gli affari del mòdopreſe habito di Che

rico, ma con tutto*ciò,eſſendo nota la ſua virtù a quel [lè-,il volle per ſuo famigliare,

craandolo anche Configliere per le coſe di Stato,e poſcia nel \ 27z.per caggione de’

rumori tra Guelfi, e Gibellini, l’inuiò per ſuo Ambaſciadore nella Toſcana,ne’quali

carichi eſſendoſi egli portato con gran prudenza, e molta ſodisfattionc, così di Car

lo, come anche del Romano Pontefice, meritò nel ſeguente anno eſſere creato Arci

ueſcouo di Salerno, nella qual dignità viſſe egli per 30. anni continui,menando vita

molto eſemplare, e facendomolte degne ſpeſe per beneficio di—quella Chieſaa OUU

fino :‘1 di nostri li vede vna Mitra, ,ch’egli'vi laſciò,inſiteſſi1ta d'oro, e d’al'gentſhorn-‘lta’

e carica di molte perle, e gemme,e pietre pretioſe di gra valore. Feuui anche vn Ta

bernacolo d’argento, dentro a cui poſe il braccio dell’Apostolo.S.Matteo , e fù ſem

pre in grandiffima stima, coli appreſſo il Rè Carlo I.,.come anche al Secondo. Morì

nell’anno di nostra ſalute 1303. e fù ſepellito nella cappella dc’Srgno'ri Minutoli dé

ſi tro la Maggior Chieſa di Napoli, in vn Anello di marmo ornato d’opera muſaicaſi ,

attorno a cui li leggono i ſeguenti verſi. ‘ ſi — . ' , .

jlſfngumzimrzrſianffanſ,,armlem,ſhmaglie/Eremi:' . ſſ . ' . . \

. Philipp… Prſirſh'ſil moram dukedrhepltnuf, ...- . -- ' — — -

\lſſiîllttlllllſ Patrice fieri.-f, Ò-flaf alta propaga. . . . ' , '. « ' r

A questi tempi medeſimi vi fù-vn’altro Filippo Arciueſcouo di Napoli, il ;qualcm ſOC-ſſ

ceſlore d’Arger-io Borgognone . Di quello Arciueſcouo leggiamo , come nell’anno.

1300._per commiffione di Bonifacio Vill. Sommo Ponteficeſidiſſoluette‘ſſ,'e .dichiarò

nullo ll matrimonio, tra Leonor-a figliuola del Re Carlo II. ,e Filippo Tuzziacſhpcr

elit-re_che quella nò haueua ancora còpiti dodecianni—della ſua età,onde l’alſoluette

del giuramento,in,preſenza di Giouanni di Monforte Conte di Squillace,e diMoſh

!CſCHglOſo, Gran Camerlingo, di Bartolomeo di Capua Luoeoteta, e di Pietro Cap

pellano Maggiore del Re. Mori questo Arciueſcouoin Napoli, e fù ſcpellito,c6 ric

chiffinn orna nenri,nella medeſima cappella di qucsta famiglia;"dal che il Boccaccio -

ſormo la nouella d'e’Latri. - — - . ' - . . '

Sotto il llegnodi Carlo [. vi fu Pietro Minutolo Caualier-e di gti qualità,il quale heb-ſi

be per moglie Iſabella Cll Rebuſ-fa, figliuola di Bartolomeo di Reburſa,di famigli-L

nobil_rffima, che nori ne’tempi de’R'è Sucui. * * 'ſſ .

In questi medefimi tempi vi'fù (_Jjouzîni Caualier-e di gran valore,-à cui il Rè concedet-Î

te alcuni stabrll nel .uoco chiamato Rua 'di Barbara , e quello per! 'eſſerſi portatova—ſi

_ loroſnnente nel diſcaecmre de’Saraceni. . . . ſſ- - ' ‘

"TOS:ſîifîlîſiſſéîiſirſioîiîiliii-liìcdoergliiglrimìſoii? il_lìèſRobei-to nell’anno 132 _1.c6p_arue co-ſi'

{imo Rè e nell’annoig __ ili'ifiouiſiimnoſſ'miìc' _e [ fe a _quel tepo per ordine del.r_nedc_

Orſo Caualier-e ounto _,__ m _ _ . _o…,lu itiere,e Vicario di tutto il Corato d Albi.

, - . t. 0 ta piuſiicza, e bonta div1t1,nell’anno 1327. fù creato Ar:

Fine—.
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cìueſc'ouo di Salerno, e mori di là poco tempo, e ſù il ſuo corpo ſepellito'111 N ipoli

nella cappella di ſopta mcntionata, oue lino e di nostri ſi ve de il ſuo monumento con

la ſeguente lnſeritrione.

Iacer in bar Tambu Domina: Minutulw Vrſſu,

Pontiſitah: ‘pex, uempmfi-rt linea rmſhsz

! "Firm:-‘»: viti: P di”? fuer-‘e propaga, - ' ":° ‘

'Cſſ-ſi' Pantlſicum gemma,-vitzprobitctìf Imago. ſſ \

‘ Parthenope natum,Saltmum Ponti/futur”,

«" Ilentque tale datum,mor1turſhper omni: grz-tum;

Z-Partbenopegue trbi,Saltmum Prc/1111} buiur

Camera/lt corpi:: animdm Dem acc/pe cuiuſ.

Lodouico Caualiere valoroſo,1nſeme cò altri CaualieriNapolitani fli nelle guerre del—Î

la Toſcana'in compagnia di Carlo Duca di Calabria Primogenito del Rè Roberto .

di cui ma egli Camariere,e fam1l1are, per lo che n’hebbe 111 conto di rimuneratione,

vna buona rendita ſopra la C1ttad1 Nocera. .

Corrado Caualiere "anch’egli di molto pregio ſù nelle medeſime guerre con Lodouico;

'Vberto fi‘1 Conſgliere di Stato del Rè Roberto, e della Regina Gioua'nna I. ſù costui fi

' gliuolo di Ceſare cariſſimo del Rè Carlo II.- di cui fù egli vn tempo Teſoriere, e po}

ſcia mandato Vicerè nella Prouincia di Calabria . ſſ —- -

Roberto;;cll’anno 1393- il ritrouiamo eſſere Atchidiacono della Maggior Chieſa di

Napo - ſſ '

Pietro cognominato il Todelco,iî1 Ca'mari'ere, Fainiliare,e Grande Sc'uciiere del Rè Lo
ritmico, marito della” Regina Giouanni: Le poſcia Vicerè'111 Càpit‘aſinata. Fù moglie —

di questo Pietro Tomaſa ’di Castropignano donna' nob1lrſſma, _e_ Signora di Caſfropx

gnano, ſorella di Claritia, che ſì moglie di Giouanni d’Euoli. ſi-.

Tranceſco dalla Regina Giouannal. hebbe in gùàrdia la Città, e Farteitz'a di Gaeta. -'

Pierro Seneſcallo,‘o ſa M—aggiordomo del Re Lodouicomell’anno ”13‘52. ſù Vicerè nel'
la Prouinci a d’Apru'zzo. Fbù moglie di eostui Marg-akira Caràéélon; (

Tomaſo di Brigida Bracaccio ſu'a mogliagenerò Carlo,Berardo, e Coue'lla; Carlo Ca

ualiere di molta stima hebbe da Roberto lmperador di Costantinopoli vn’en'trata.)

nell’lſola di Corfù , iſcaduta a Roberto per maire di Tomaſo di Tocco Caualiercj

Napolitano. * '

Bernabò ſù Caualiere, e Ciamberlano del Rè Ladisl'a'o,e Hi anche Signor di Caſolla,e

di S.Adiutorc. Hebbe vn figliuolo chiama to Carlo, che tolſe per moglie Gonella..

Galeotti-. , . , «

Roberto Minutolo inſieme con Nannolo di ſopr-a mentionato, nell’anno 1382. e 1383}

furono chiamati per le guerre in aiuto della Santa RomanaChieſ.1.Onde ritrouiamo,

clic per ciò fi1pagano à questi Caualieii 600. fio1ini. Fù questo Roberto figliuolo del

Caualiete Ligorio Minutolo, e di Zanna dell’lſola.

Arrigo Arciueſtouo di Napoli,Fu prima Piece Cardinale del Tirolo diS.Anast1ſia crea

to:’da Bonifacio IX. Sommo Pontefice, e polcia Veſcouo Toſcolano , e finalmente;

Sabino. Fù _huomo di molta letteratura,& autorità. Onde ſotto il Pontificato di Gre

gorio XlI. comprò egli zoo. ſcudi di libri dalla Camera Apostolica; Interuenne ne'

Conclaui , & elcrtioni di più Pontefici , come furono lnnocentio VlI.G1eg01io XlI.

c Giouîzni XXIII.da cui ſù egli ſpedito Legato,e General Vicario in Ferrara,e Forli.

Mandato poſcia Legato con ſuprema autorità in Rauenna, ordinò ini alcune Consti

turioni , & in Napoli mostrò la (un magnificenza in ergcre la pena della Maggior

Chieſa,di marmi di ſmiſurara grandezza,con molte st:1tue, & altri intagli, e con co

lonne di porfido,il che ſè tutto a ſuc ſpeie,come testifica l’Epitaffio,ch.. iopra a quel

la ſillegge,con le ſeguenti parole

Nall/u: in larzgum, ſm’ſcberra tc tempu: hyflorlſ,

Portafiri rutilammmſſc ianua [’ltî‘ha decori: ,

Ille mm:, Ò‘ſſſl‘c ]aona'am Mmutulur ſiiule _
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Exe aluilpropry”; Henfl'cufſhnptibu: buia: , _, ., . — . .

Pr,:fid-Apaſholicſſe ,mmc conflam cardo calunnie.. …: ,,

'Cuiprcro'r,in calamari witampostſhu pcrſicmnem -- .- . -

Hoc opuſ excfîum mille rurrcnnbm amm

' uo quater frecmtum Verbum carofie‘hm eff. ’

Morì qucsto gran Cardinale nell’anno 14m. cfu il ſuo e_orpo ſepellito in Napoli nelli

cappella de’Signori Minutoli, dentro la Chieſa Maggiore-,con vn ſcpolcro di marmo

molto ſontuoſo. ‘ . ._ .

Il Caualiet Giacomo Minutolo nell’anno 142 ;. fù riceuuto per familiare , e domenica

della'Regina Giouanna. Fù moglie di Giacomo Ceccarella Siginolfa, di cui per non

hauer’egli generato figliuolo alcuno,fu caggione, che morendo,gli ſoccedeſſe Cgrlg

ſuo nipote. - , , , . .

Pi‘etro intorno all’anno 1478.’ riti-oniamo eſſere stato Veſeouo di Teramo.

Carlo Caualiere dimolta autorità,di D. Maria Castrioca ſua conſorte,nata di nobilifli‘f

'ma famiglia,generò Tomaſo Caualiere anch’egli di ſommo valore . - '

GiQ.Battista Signor di Venifro,fii Caualiere di ſenno, d’autorità , e di valore incompa.‘

rabile . Combatté più volte in istcccato , e vedendo, che di Giulia Caracciola (na.; '

_conſorte non haueua generato figliuoli , ordinò , che de’ſuoi beni li douelie fare vn.

Monte d’entrata di ventimila docati, la quale poi li doueſle partite tra i Primogeniti

di quella famiglia. _

Gio:Tomaſo fratello di Gio-:Battistafli anch’egli Caualiere valoroliſsimo, il che clima-'

stròxonducendoſi più volte ai combattere in isteccato.

E l'e delle donne li ſuole tener conto nelle famiglie,oltre alle Margarited’vna moglie di

Vgone Sanſeuerino , e l’altra di Giouanni Guagliarncon altre di ſ0pra mentionatu

rilucono nella famiglia Minutola Giouannella moglie di Giacomo Filangieri Conte

d’Auellino,Tuccia Signora di Paſcarola, moglie, che fù di Galeotto Carrafa,la qua

le_ſſvenne à capitolatione di Tregua col Rè Alfonſo [. Margarita moglie di Giacomo .

Sanſeuerino Conte di Milito“, e di Belcastro, Figula maritata à Petracone Caraccio

lo Conte di Brienza, e Marèſciallo del Regno, Marella moglie di D.Egidio di Sali- _‘

[era,-primo Castellano del Cali/:] nuouo, & anche Vicerè di Napoli, la quale stà &

pellita nella cappella del medeſimo Castello, Antonella moglie di Cola Antonio

Zurlo Conte—di Brienza,Margarita moglie di Gio:Anconio Zurlo Conte di S.Angelo.

Nè Ha di poco momento l’honorata memoria, che Giouanni Boccaccio ſì di questa fa- .

miglia nel ſuo Decamerone , oue fauellando di Ricciardo Minutolo , non ſò] dico,

che egli era ſplendido per molte ricchezze, ma chiaro per nobiltà di ſangue,eſſendo

. che egli" era di quella nobililiima caſa. . ’ ' " ”‘ '" ' '

  

_ſi…h-Îſiffl

  

___—._
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Regno fù la Caſa della Ratta, la quale fà per arme vn Leone vermiglio,e coro

nato in campo d’argéto, che nella delira tiene vna mezza luna di colore azzur.

to, la qual’arme poſcia dal Rè Roberto fù honorata di un Raſiello di tre denti di co

lore pure azzurro, ſeminato di fiordalifi , ò vero gigli d’oro, che fi trauetſa nel petto

del Leone, il qual fauore nò fi ritroua eſſere "fiato fatto da quel Rè ad altre famiglie.

Percioche quantunque à molte altre egh concedeſſe il rastello, con tutto ciò non vi

concedette giamai igigli, come chi l’anderà ben confiderando, potrà manifestamcnq

‘ N A delle più bene auuenturate famiglie, che veniſſero dalla Spagna nel nostto

[ »

te conoſcerſi-.
ſ.l'tahe origine quella chiatiſsima famiglia da Barcellona principſſaliliîma Città del Re;

gno di Catalogna, oue ella fù ſempre nobiliffima,deì che fa fede anche il Boccaccio

nella ſeſla giornata del (no Decamerone,oue dice,che in Firenze vénc vn gentil’huo

mo Catalano chiamato Diego della Ratta , Maliſcalco del Rè Roberto . Qſilſſinci {i

ſcorge l'errore d’alcuni, che diſſero, che al tempo del Re Carlo 1. nella guerra , che;

egli hebbe contro Manfrediwi foſſe stato vno Giouanni della Ratta Contedi Caſer—.

ta, ilquale haueſſe dato il paſſo libero all’Eſercito di Carlo nel Regno, eſſendo,che

colui fù d’altra famiglia, che questa non era ancora nel Regno .

}”ù questo Diego il primo, che di tal famiglia veniſſe di Spagna in Napoli,in compa-.

guia di Violante d’Aragona ſorella di Giaimo Rè d’Aragona,e di Federico Rè di Si

cilia,la quale venne maritata a Roberto Duca di Calabria figliuolo del Re Carlo li.

il qual Rè nell’anno 1302. donò il Diego il Castello di Raiano in Terra di Lauoro, :

rittouaudoſi poſcia Roberto Gouernadore, 'e Capitan Generale de’Fiore'ntiniwoleh

do partire per Auignonc & rallegrarſi della creatione . del nuouo Pontefice , cono

ſciuto il Valore , c la virtù di Diego, il laſciò ſuo general Luocotenente in Firenze;.

Eſsendo poi giunto il medefimo Roberto ad eſſere Rè di Napoli , per moſirarfi gra

to con Diego de’ſeruigi da lui riceuuti , gli diè la Terra di Montorio con "titolo di

Conte, e non molto tempo poi gli donò la Città di Caſerta,con molte castella circò

uicine,con titolo altreſi di Conte. Fcllo oltre a ciò Gran Cammerlingo del Regno,:

Vilitatore di tutti gli Officiali di quello . Volendo anche far tregua con Federico d’

Aragona Rè di Sicilia, mandò iui il Principe di Tara/nto *ſuo fratello, e con lui vlplle,

c e
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ſſ che s’aceomgagnrtſſe Tomaſq Marzanocſionte di Squillace,eDſiiegò Conte di Cafe':

ta. Nè terminarono qui le grandezze di Diego, che nell’anno 13 ! :. Fu dal medeſimo

Roberto ſatto Vicario Generale nellaProuenza,Romagnola, Contado di Brittoni , e

Ferrara, e nel 1318. ticeuè in dono zoo. oncie di pagamenti fiſcali per ciaſcun’anno

in perpetuo. Fù moglie di costui Odolina di Chiaramonte ſorella del Conte di Chia

ramonte , la quale dopò la morte di Diego, ſi maritò à Giordano Ruffo Conte di Ca

tanzaro . Rima ſero dopò la Morte di Diego trè ſuoi figliuoli, vno maſchio chiamato

‘ Franceſco, e due ſemine, cioè Catarina , che {i maritò a Gottiſredo Gaetano Contu,

di Fondi, & Agneſa, che fu moglie di Roberto Sangineto Conte di Corigliano.

Di France/'to Conte di Montorio , e di Cafe‘-rta II. e Conte d’AleſſZma I.

Occedette Franceſco per la morte del Conte Diego ſuo padre à tutti gli Stati, e Ti

toli di colui, il quale per eſſere fiato huomo di gran coragio, e valore, potrà ed ogni

giulia raggionc annonerarſi frà i più ſamoſi guerrieri , che {iano vſciti dal nostro Re

gno, e frà l’altre impreſe degne di lode, che li raccontano di lui, fù {ingoiare quella,

che gli accadde col Principe di Taranto fratello del Rè Luigi . Haueua questo Prin

cipe concepuro particolar odio nel Conte France-ico, e tutto perche l’haueua veduto

non ſolamente eſſere stato caro al Rè Roberto ſuo zio, ma il vedeua eſſere anche ca

riffimo alRè Luigi ſuo fratello, nc potendo patire egli, ch’era di ſchiatta Franceſu, '

ch’il'ſigliuolo d’vn Catalano ſoſſe giunto ad hauere tanta autorità, vnitoſi col Duca.;

d’Atene, il quale haueua altretanta mala volontà contra il medcſimo Conte , furono

così imporcuni col Rè Luigi,che l’induſſero contra ſua voglia,à dar di hanno al Con

te, & indi eſſendoſi costui ritirato nelle ſue Terre ci Caſer—ta, gli furono adoſſo il Prin

cipe, & il Duca d’Atene con cento caualli, & il Re Luigi vi andò di perſona con al;

cri 400. e cò groſſo Ruolo di pedoni, & vn giorno stando il Re fopra vn ponte nel ,Caſi

{lello di Madaloni, i ſnoi ſoldati preſero vn Vngaro, che staua al falde del Conte, e

con tanta marauiglia il condufiero al Rè , che per la gran calca della gente, ch'egli

corſero dietro,ſi ruppe il Ponte, e vi morirono da dieciotto Caualieri , ſcnza quell-i ‘,

che vi rimaſero stroppiati. Finalmente auuicinatoſi ,il Re con la [ua gente alle Terre..

del Conte, (: ritrouando iui g-agliardiſſnna reſiflenza, furono constretti à partitſi,coru

loro poco hanoreſſ, & il Conte Franceſco correndo lor dietro con 390. caualli , nom

ſolo gli ſè fuggire dalla campagna, ma ſeguitandogli fino 51 Napolifi foro nò pochi

danni in vendetta di tale all'alto. Hebbc questo Conte'due mogli, la prima Fu Beatri

ce del Balzo ſorella di Raimondo Conte di Soleto , e gran Cammerlingo del Regnd,

la quale mori-do nellfanno 1336. ſù ſepellita nella Chieſa di S.Chiara.nella Cappel

la della famiglia del Balzo, e di costei non hebbe Franceſco figliuolo alcuno, ondu

fù COſi‘l‘CttO di prendere la ſeconda , che fu Caterina d’Alneto Conceſſa d’Aleſsano,

per cui li aggrunſe alla caſa della Ratta quell’altra Contea. Hebbc'il Conte di Cata-'

rina ſua ſeconda moglie due figliuoli, cioè Luigi , Antonio , & Iſabclla , e morendo

nell’anno i; 59. iii ſepellito nel Duomo di Caſerta, nel cui monumento li legge il ſe

guente Epitaffio. . * ‘ ' ' '

Franci/Zur de la Ratta quomlam Cast-rM-Comrr genero/iu,
- Ianica mezzreſſſi/i'ememgaudem 'ulzigue ”jump/air.

[guardia steruemſifirccumbere nestiur,

- Belli lupara vtr/Hur mm ("e/Éire cer-tam,

Paſ/"tru bac Tumulo 'Ufrbſ dim" requiem)

Amm milleno frecrnfrst‘mo LX. minuſ amo

.:' rrceſm' Apr-ilſ: X. [zr'rſi‘ſſ-mrl, d\- trf'a lungi!

cgſſſſ-‘ſijeſiſz Dominus Aireſua beet am:-n' dalejleruzdn 777.

N.)
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D’Antonio Conte di Alcazar-io, : di Cafe'-rta II. : Conte d’Aleſſana ]I.

Ntonio fù sl diuoto della Regina Giourîna Lche per ſoccorrere alla neceſlîtà di co

lei nel 1380. védetre la Terra di Montorio a Matteo della Marra Sig. di Serino.0n

de poi la medelima Regina à15.di Marzo del 1381.in ricòpenſa diquella,gli donò la

Terra di Montefuſcoli, e caſali, & in altro répo per la grade affettione che egli portò

à qucsta Reina, donò 1 propri)“ figliuoli per istadici à nemici,le quali coſe furono cag

gione, che Giouàna l’adoperaſſe ne’più grani negati)" del ſuo Regno, coli ritrouiamo,

che volendo ella ſar creare Clemente VII. Antipapa,diede cura al Còte di congrega

re i Cardinali à Fondi, oue poi fu fatta la creatione del nuouo Pòtefiee.Eſsédo pòſcia

traſſagliata da Carlo di Durazzo,deiiberò di chiedere aiuto dal Re di Francia,e per

iſpingere maggiormentente quel Rè, à darle ſoccorſowi mandò il Conte Luigi,con_i

procura di parere adottare in figliuolo Luigi Duca d’Angiò, ſecondogenito di quel

Re, e di rifiutare il Regno in perſona di colui, ordinando anche al Conte, che vi pro

euraſſe il còſenſo delP.1pa,e ritornato eſlo Còte in Napoli ed l’Armata de’ProuE-zali,

per dar ſoccorſo alla Regina ,e riti-Quando , che Carlo di‘Durazzo haueua non ſolo

preſa la Città, mà preſa, e carcerata la Regina isteſſa , chieſe ſaluo condotto a colui

per potere parlare con la Reina, &=inteſa 1a volontà di lei , che era che i Prouenzali

riceueſſero per‘loro SignoreſiilDuca‘ Luigi,con tutto che Carlo fuſſe già fatto Signor _

del Regno , oue eſſo Conte haueua, tutti-i l'uoi Stati, volle egli non dimeno , ò animo

inuitto di Caualiergeneroſo, deliberato di ieguire la volontà della Reina , come.,

haueua anche ſeguica la fortuna-, ritornare ed le. medeſimi Proué ali a ritrouare quel

Ducanella F-mnciamue egli poſcia—ſinii iuoi "ultimi giornimò hauendo potuto Carlo

giamaiſſentre coſiui‘viliſſcſſirarlo à'ſua dſſſſiuotioneffiù moglie di questo Còte Beatrice

del Balzo, di cuiegli lic-bbc trè figliuoligrioè due me-ſchi Luigi Fràceſco, e Sandalo,

& vna femina chiamata Cicoli-11,151 qual fù maritata à Matteo della Marra Signor di

‘ Serino,“ qualpofcia eſsé‘do morto costei "nell’anno iaooſiritornò à maritarfi cò Voga

1=o Sant’Agelo Conte di Sarno, nel, qual.tempo il Rè.Ladislao dà il il… aſſenſo per le

doti promeſſc da costei al C6te—di.Samo.,-ſopra la Terra,e feudi di Matteo della Mar

xa [no prima marito,,e ſono .leparo le del Rè. Magnifica Mal/"er Ciu-lla de Ratta Cami-

t,;ſſa Sarni,l’xo‘r Vir-i Magnifici Vngaz-i de. S.Angelo‘Comiti: Sami. Dal che fi vede ma

nifestamente lîernor'di coloro,cl;1e .diſſero queſta- Cicella eſſere stara rapita dal Conte

Vſingaro per forza..Maritò di piùcoflei vna ſua figliuola chiamata Couella,natale da

Matteo della Marra tuo primo marito,ad Antonio Sant’Angelo fratello del medeſimo

Conte di Sarno.

‘ . . . . 1

. - \. , _ . .. , .
.

Di Luigi Francſ/:o Alpi:} chiamato Franc-Ta Conte di Cafirta IV. e d’Ali-jana ]II’.

,,,,ſſ-ſſvnx 1\\' -- : a, —

Dlmoflroffi Luigi. Friceſco vero,e degno figliuolo del Còte Antòniomò'ſoloſſ per eſſer
. .ſi {or.-'cidutoèſſgliTStatîm Titoli di colui,mà molto piu per hauerne redato i coſiumi

e’l yaloreſſoſi- volle effere egli ſempre diuotiffimo della Caſa Angioina, come ne era

staro anche ſno padre. Onde venendo in Regno il Duca Luigi d’Angiò,egli l’accolſe

cò tutto il campo-à Caſerta, donde quella gente diede molti aſſalti,e molte ſcorrerie

:’1 Napoli, e luochi conuincinimà partitoſi il Conte con l’eſercito da Caſerta,le genti

de’ca ſali di Napoli,deſideroſi di vendicarſi degli oltragi patiti, ‘corſeroin gran nume

ro ſopra Caſert;1,del che i Caſertani da principio hebbero rimore,m.‘1eòfortaripoſcia

da Sandolo della Ratta fratello del Conte, Caualiere di molto valore , polle buone;

guardie advnadelie porte della Città , vſcettero guidati da Sandolo da vn’altra di

quelle, e dando con gran impeto adoſſo à nemici, gli sbarattarono 1n modo tale, che

àSandoloſiriſul‘ſhgrandiffimo honore. Mà ritornado al Conte dico,che dopò la morte

' d1_L1-.igid’Angiò,ſi1 egli eletto inſieme cò cinqucaltri {ignori delRegno,à douere at

tende-real "gouetno del buono [lato,fino a tiro ch’ilfigliuolo di Lu1g1 haueſſe potuto
' ' ſſ ' ‘ - ' ven1rc

. o
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venire à pigliare la poſſeffione come Rè. Nè contento colliri d’hauer dato aiuto LIE-._.”

Ca ſa Angioina con l’Ai-miwolle anche ſonuenirla con la- robba, il che conoſcKiutp da

uel Signore,gli fù data in ricompenſa,béche fotto nome di gou‘erno la Citta di Bc.

ncuéto. Fé acquiſlo oltre à ciò questo Conte della Terra di _Rocca di Vandrigî morE.

do laſciò d’Iſabella d’Artus ſua moglie, la quale fù ſorella del Conte di Sant Agata,

uè figliuoli, cioè Baldallarre, Antonello, e Giacomo.

Di Baldaffſzrrefmlſe "di Cafirm-V.e d’AIrffimo [V. e di Sant’Agata Prima: ſi

V il Conte Baldaſſarre Caualiere di molto ſenno,e prudentia,parteggiano anch’egli

della Caſa Agioina , onde venendo Luigi III. d’Angiò nel Regno,egll inſieme con

Giacomo ſuo fratello,e Cai-lo d’Artus Còte di Sàt’Agata lor cugino,e tutti loro Vaſ

ſalli,'e l'eguacbfurono dalla parte di quel Principemò ſenza'gran danno'della Regi:

ria Giouanna II. la quale partito Luigi dal Regnmhebbe caro hauer costoro per fuor

adherenti, e diuoti , e tutto per tema, che ella haueua della loro petenza. Onde fece

generale Indulto non ſolo al Conte, al fratello,al cugino, mai anche a loro Vaſſalli,‘c

l'e-guaci,eligendo oltre ai ciò il Conte Baldaſſarre per ſuo Vicere in Terra di Lauoro,’

e Contado di Moliſe ,e Giacomo fratello del Come per vno de’ſuoi più intimi Céli

lieri.Nè Fu ella da tale electioneinginaca,percioche a quella guiſa,che'erano costo

ro stati fedeli à l Rè Angioini,furono anche fedeli à questa Regina,del che fece eſpe

riéza ne’trauagli,che ella hebbe dal RèAlfonſo d’Aragona,il quale benche riduceſſe

molti Baroni del Regno à ſua diuotionemò vi porè giamai riducere qsto C6te.Q-.ijnci .

nel tépo,che la Rcinàmoridaſciò r6.de’ſuoi più fedeli Baroni,che doueſſero att-Ede

re alla cura del Regno , fino ai tanto , che ne veniſſe a prendere la poſſeliîone Renato

d’Angiò,,“ quale ella n’liaueua fatto herede,vno de’quali fù il Conte Baldaſſarre. 1,24

onde dalla Reina lſabella moglie di Renato fù egli fatto gran Giustitiere del Regno;

&. anche gran Cammerlengo. Ampliò questo Conte i ſuoi Stati,c6 còprare la Contea

di Sant'Agata dagli Artus ſuoi parenti, e di più il Vallo di Vitolano,Tocco, Ogenti,

Specchio, Minorui.no,-Marzano , e molte altre Terre di diuerſi Baroni . Màſſdiuenuto

finalmente Alfonſo aſſoluto Signor del Regno,conoſcendo quanto gli era eſpediente'

hauere il Conte Baldaſſarre dalla ſua parte“,il creò ſuo Coſigliere per le coſe de'fllati,‘

e gli vende a dolce prezzo molte Terre , che etano—flare. d’altri Baroni ſuoi ribbelli,

come furono Campagna,Euoli, & altri", donandogli la Terra di Madaloni. Mori que

. fio Conte,]aſciando di Maria di Capua ſtia-moglie due figliuolid’vnò maſchio chia

mato Gibuanni, el’altra femina detta Iſahella. - * Î

Di' Gionmmi Conte di Cafirta V]. d’AleffZmo V. e di" S.Agata I[.

Ebbe il Conte Gionanni oltre alla virtù dell’animo, & alla bellezza del eorpowna

tal gagliardezza' di membra,che non vi era Caualiere alcuno,che da lui armeggii- -

do, e giostrando non fuſſe fiato buttato è terra. Onde per comune ſentenza di tutta la '

Caualleria Napoletana, fù determinato , che egli non doucſle entrare più in giostra.

Nell’anno 1452.venendo l’Imperador Federico Ill. in Napoli, il 'Conte Giouini co

me Caualiere più valoroſo, e di più bella apparenza,-fù eletto dal Re Alfonſo à con

durre l’lmperadore.Fi‘i moglie di questo Conte Anna Orſina figliuola del Principe di

Salerno, di cui egli morendo nell’Anno 145 7.1aſciò quattro figliuoli, cioè Franceſco,

Catarina, Emilia, e Diana.

Di France/io Conte di Cafè-rta VII. d’Alſſìmo Vſ./f di Sant’Agata III. i

[Eden-io il Cote Gioninimhe Friceſco ſuo Hgliuolo dopò la morte di lui rimaneua

, in era, che ancor da ſe Helio non farebbe fiato atto à poter governare i flioi stati,

confidando a menu, che egli haueua liauuti appreſſo il Rè Alfonſo [. il laſſiiò racco

_ me,u
. \\
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mandato al Rè Ferdinando figliuolo di colui , da cui poſcia gli venne dato per Balio

Giacomo della Ratta Arciueſeouo in quel tempo di Beueuenro, il quale fu fialiuolo
di Sandolo Secòdogenito di Giacomo il Vecchio, che come dicemmo ſù f'ratÉDllO del

Conte Baldaſiàrre. Alcuni Autori,che ſcriſſero le coſe del Regno,vollero, che questo

Conte alla venuta di Renato d’Angiò, ſi foſſe più ſiate riuoltato, hora dalla parte di

Renato, &,hora da quella d’Alfonſo,il che ſi vede eſſere falſiffimo, eſsédo che nell’an

' no 1458. costui facendo nota al Rè Ferdinando la morte del Conte Giouanni ſuo pa

dre, ottiene laconfirmatione di tutti gli stati, e titoli in ſua perſona, nel qual tempo li

afleriſce eſſere fanciullo, chiamandolo così il premio Rè, con queste parole. Sane pro

parte Speéîabilir,ò-Magniſici Pupilli Franciſèi rl: Ratta Comitir Calò-MB poco appreſſo.

Cum gu.SpeHabilir,ò-Magniur [mmm de Ratta Comer ciu: Pater. Il che ſi vede ne’Re

gistri della Regal Cancellaria, ſotto i 30. del meſe di Giugno del medelimo anno. Si

ch’cſſcndo stato quel fatto,che eſii raecòtano nell’anno 143 8. ſi conoſce chiaramente.,

che in quel tempo questo Come non e—ra ancor nato. Ben è vero,che à tépo,ehe Gioua

ni d’Angiò figliuolo di Renato venne alla conquista del Regno,dopò,che hebbe otte

nuta quella tanto celebrata vittoria appreſſo Sarno, di cui poſcia egli nò ſeppe ſeruir

li, li vennero à rendere a lui vna buona parte d e’Signori dei Regno,frà quali vi fù que

sto Conte,menatoui dal ſuo Balio,non ellendo egli ancora d’età perfetta, il che fèl’at

to più ſcuſabilc, e fu caggione , che di là a poco gli foſſero restituiti gli stati dal \ne-‘

deſimo Rè Ferdinando, che per tal’arto gli le haueua tolto. Fù moglie di questo C6te

Franceſca di Gueuara ſigliuola d'lndico Marcheſe del Vasto‘, e Gran Siniſcalco del

Regno,di cui egli morendo nell’anno 1480. non laſciò figliuolo alcuno, benche d’vn’
altra donna gli foſſe nata vna figliuola chiamata Catarinclla. 'ſſ ‘

DifCatarì‘m Couteffit di Gufi-rta, d’Aleff-‘wo, : di Sant’Agata : ſinalmmle Ducheffa d’Atrì , é

-- ' ' Marche:/Ema di Bitonto. - '

Qrto il Còte Franceſco rimaſero gli stati , e titoli a Catarina ſua rima ſorella ; la

quale il Rè Ferdinando diede per moglie à D.Ceſare d’Aragona uo figliuol natu

rale,& eſſa maritò Diana ſua ſorella à GiozFr-iceſco Sanſeuerino Conte di Caiazzo , e

Cata-rinella della Ratta ſua nipote à Franceſco Gambacorta.Sofferſe questa Conteſſa

nella venuta di Carlo VIII. molti trauagli per caggione de’ſuoi stati, mà venendo po

ſcia il Rè Federico ſuo cognato, non ("010 hebbe la conflrmatione di quelli, mà di più

Diano, e Capaccio. Diſcacciato poſcia Federico dal Regno, dal Rè Ferdinando d’A

ragona ſuo paréte,detto per ſopranome il Cattolico,e rit-ouerando in Franciamè menò '

_ ſcco D.Ceſare ſuo fratello, il quale eſſendo morto per viaggio,ſenza hauer laſciato fi

gliuoli , ſù cagione, che la Conteſſa Catarina ſi maritaſſe di nuouo ad Andrea Matteo

d’Acquaniua Duca d’Atri, la quale hauendoſi alleuata infino delle faſcie Anna Gaba

corta figliuola di Catarinella della Ratta ſuo nipote,diede quella/per moglie al Mar

cheſe di Bitonto nipote primogenito del Duca ſuo marito,patteggiando,che in caſo,

che eſſa non haueſſe fatti figliuoli col Duca , ai cui haueua ella donati turti i ſuo stati

quelli foſſero del Marcheſe diBitonto,pur che i deſcendenti delMarcheſe (i cognomi

naſſero di Caſa della Ratta , e ſoccedendo che il Marcheſe haueſſe il fare restitutione

delle doti,non foſſe tenuto à restituire più che diecemilia docati, & il tutto con Aſséſo‘

di D.Giouanni d’Aragona Conte di Ripacorſa Vicerè a quel tem o nel Regno. E per

che in morte dellaConteſſa Catarinai ſuoi stati farebbero tutti i caduti al Rè,eſſendo

che Anna Gambacorta per la madre n’era incapace , & il Marcheſe ſuo marito estra

neo,per lo che n6 poceuanp ſOccedere, e Giulio della Ratta per eſſere in grado remo

to,ſecondo le leggi del Regno,116 vi poteua pretendere,il Rè Cattolico,benche consé

tiſſe à ciò per 34.mili_a docari,che hebbe per l’Aſſenſo,tenne né di meno per male, che

D.Giouanni ſu‘o Vicerè foſſe stato Autore di questo fatto , & entrato in ſoſpetto, che.,

egli non cercaſie con tali andamenti, di renderſi beneuoli gli animi de’Baroni del Re.

gnpngr farſenc egli vn giorno Signore,il richiamò da tal goueZio.Mà ritornidodà Ca

tarina
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tarina non ſolo ſù ella chiamata Conteſſa di Caletta,d’Aleſſano, e di S.Agata, ma “."” .

che Ducheſſa d’Acri, e Marcheſa di Bitonto, la_‘quale finalmente morendo seza laſcrar

figliuoli nell’anno 151 \- fù ſeppellita nella Clueſa dt S-Franceſco dl Napolr,e nel ſuo—ſſ

monumento ſcolpite le ſequenri parole. . . . ' _ _ . .

Chaîerimt de la Rathaſifitmiliafl— mar-umprobttate mſigmrſſumr mamrumprmiut ab Hrſ}: .

nia Betica, Didaeur Nobilſſmus Vir, in bac Regno/ich Holter-to Rega/Wantory, Cſſaſertegue

Comma: magyar Camerariutpv in Hetruria, ac in Fromm-m Galluſiuſſiem Regi: Vica

r‘iuerſh wm cxffi-aterna ſitcccſiffi'ane,Cajèrtzf,Al_exarrr,Ò-is./igatbat Connttffa, ac aliorum

Dam/mz, mot-tuo D.Ceſa—re Aragonio, Ferdinandt Regi: ſilto Harp-ima otra, nafta rteruſirn

Andre-e Mattbeo Aquarium Adria? Duci , alt/'gra- prole adſhperm ngmutt Anno Domtnt

MDX]. '

Della perdita de gli Stati di quefflt Famiglia .'
('

En dice il prouerhio, che ſe i Sauli non erraſſero, iMarti li vcciderebbono ,Andrea,

E Matteo Acquauina Duca d’Atri,fù vno de’più ſauij,e virtuoſi Signorr,che litrouaiî

ſero à ſuoi tempi nel nostro Regno,il quale oltre al valore dell’Armr,ch'egli piu volte

haucua dimostrato,era anche ornato di molte lettere,che ſctiuendo di lui il Sannazaf

to Fu ſpinto il dire

_ Mafie animo rigida»: nrg/Zu, guistrincerefirrum,

uiMartem dot‘îor cogir amare char-or.

‘ Hrec duci: efZ virtuſ, non «mi inſiflerepalme,

Sed mmmfirt‘îix que-rere, & ingeuſſr.

Costui hauendo data per moglie, come dicemmo al Marcheſe di Bitonto ſuo nipotema

togli dal primogenito, Anna Gambacorta-, con promeſſa della ſocceſſione de gli (lati

della Conteſſa ſua moglie, vedendo il Regno à quei tempi stare in continue riuolture,

come doueua procurare,che la promiffione degli [tati [i facclſe a i figliuoli,che haue

nano da naſcere da quel matrimonio, tanto maggiormente, ch’hauendo egli il Vicerè

molto amico, poteua riportarne l’Aſſenſo, come più gli piaceua,volle,che (i faceſſe in"

perſona del Marcheſe ſuo nipote, il che Fu caggione, che ritrouandoſi colui hauer ſe

guitace le parti del Rè‘di Francia , e dichiarato ribelle dell’Imperador Carlo V. per

deſſe non ſolo il Marcheſato di Bitonto , mà anche le Contee di Caſerta , d’Aleſſano,

e di Sant’Agata, e tant’altre Terrc,e Città,che erano state della famiglia della Ratta,

ſiche à pena a Baldaſſarrc ſuo ſccondogenito timaſe la Città di Caſerta,pcr titolo di

compra fatta per Anna ſua made dalla Regal Cor-te,petzlo prezzo di docati diecina

uemilia .- Onde i ſnoi figliuoli ſi ritennero il proprio cognome d’Acquauiua , che per

mi] eſſere ſocceduti 51 gli Stati di Caſa della Ratta, 'non erano obligati all’olieruanzx

, de patto.

De’ſmtelli del Cun !: Baldafftzr-re, onde riflettere) i Ratta , che alligtrarom in Francixſiſiſi

(a— ntiche guri, clie/brio nel nostro Regno.

'. 'T *

ANtonello ſecondo figliuolo del Conte Luigi Frzîceſco, e fiſiatello del Conte Baldaſ

ſarre,fù Configlicre della Regina Giovanna [I. e per quello,che gli toccaua,tanto

di beni paterni,quanto delle dori di ſua madre,hebbe del Conte ſuo fratello la Terra

del Sello. E fit anche Signore della Baronia di Formicola, di Ponte Landolfo , della

Rocca di Vandri,Rocca Pipirozzo,Strangolagalli, e Mignano.

Fù ſua moglie Margherita di Marzano ſorella del Duca di Seſſa, di cui hebbe egli duc

figliuoli, cioè Marco, e Catarina ,- Marco il quale hebbe per moglie vna ſigliuola di

Gio.-Collo, eſſendo diuotillimo di Renato d’Angiò, ſe n’andò con lui in Francia, da.-'

cui ſù dato per Aio al Duca Giouanni ſuo figliuolo,'e ſù costui il primo, che portaſſc

_ſſ_quzſ_t;èfamiglia in quelle parti,Catatina fù maritata à Giouanni di Sanframondo C6

te ! erreto '
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Giacomo terzo figliuolo del medefimo Conte,hebbe per quel che a lui toccaua dal C6.
ſi te Baldaſſarre ſuo fratello Torre di Padule, e Supleſſano in Terra d’Otranto . Fù egli

Camarierc del Re Ladislao, e cariffimo alla Reina Giouanna II. , da cui fù eletto per

,Vno de’l'uoi più ſecreti, e fedeli Configlieri. Hebbe costui due mogli,]a prima fù Ca

‘ tarina della Marra figliuola di Riccardo, di cui hebbe egli trè figliuoli, cioè Diego,

Sandolo,e Marco, la feconda fù Verdella Origlia,con le cui doti comprò la Terra di

Durazzano dal Conte Baldaſſarre ſuo fratello, e con lei fè trè altri figliuoli, cioè C0.

la, Carlo, e Gorrello. '

Sandalo figliuolo di Giacomo, e di Petraccia Mat-chela di Capua ſua conſorte , hebbe}

Giacomo, Antonio, Luigi, Franceſco, Giulio Ceſare, & Garictta. *

'Giacomo figliuolo di Sandolo Ri Arciueſcouo di Beneucnto, e Tutore, e Balio,come di.!
cémo di ſopra,di France ſco Conte di Caſerta. Costuì inſieme con Franceſco del Bal-ſi'

ſo Duca d’Andria,fù mandato Ambaiciadore a Pio II. Sommo Pontefice. ſſſi

Luigi hebbe moglie di Caſa d’Azzia, e vi fè Tomaſo, che morì prima , che prendeſsc]

moglie, & Aniballe,che di Beatrice Carrafa ſua conſorte non laſciò figliuolo alcuno.

Franceſco finalméte figliuolo di Sandolo comprò dal mentionato vltimo Conte France;

ſco il Castello della Valle , e non hauendo egli figliuoli , il laſciò à Tomaſo figliuolo

di Luigi ſuo fratello, con alcune conditioni, le quali mancandome folle herede l‘An

nunciata di Napoli, come già auuenne. Onde da’Gouernadori diquella Chieſa gli fit

eretta vna Cappella col ſeguente Epitaffio. ' "

- Franci/ìa da Ratta Equa/[ria Ordinir, gui Dimm Virginem

Scripſit bardem/llàgiflri cin/'demſhuncpofizcreſèpulchrum.

'ſiGiulio figliuolo anch’egli di Sandalo, hebbe dal medefimo Conte Franceſco ,e dalla;

Conteſſa Catarina il feudo di Macerata, e la Starſa di Ceraſola nel Tenitorio di Ca

ſerta. Costui mcnò fuori per la mano la Conteſsa Catarina,quîdo colei vſcette il me!-'

ritarſi al Duca d’Atri . Fù cariſlîmo al Rè Ferdinando 1. li che tenendogli vn figliuolo

à batteſimo, volle che il chiamaſſe del ſuo nome Ferdinando . Nè fù men caro al RE

Federico . Onde ad eſempio di' Ferdinando tenendogli anch'egli vn’altro figliuolo à

ſi batte’ſimowolle che folle chiamato FedericaQuſſesto Giulio poi per bauer madre No

bile Capuana,& anche la moglie di ſuo fratello di caſa d’Azzia,col frequentare à fa

re (Danza in quella Città per caggione de’ſuoi parenti , {i ritroua hauer goduto nella—_

N'obiltà Capuana, come godono anch’hoggi i ſuoi diſcendenti ,oue nell’anno 151 :,

ritròuiamo eſſere stato Capocedola, che è la prima Dignità, che ſi ſuol dare a Nobi

li di quella, e benche dal Vicerè di Napoli, che a quel tempo haueua l’elettione del

Gouerno di Capua, foſſe fiato posto il fecondo nella lettera dell’eletrione , con tutto

ciò, come dicemmo,ſedette egli il primo, e ciò forſe per hauer riguardo alla Nobiltà

' della ſua famiglia, & alla deſcendenza, ch’egli haueua da’Conti di Caſerta , & egli

conſentì di farſi Capuano, per godere de’priuilegi, che hanno i Nobili Capuani a Ca

ferta, oue ſon fi‘anchi di tutti i peli ſopra i stabili,che vi poſſedono. Hebbe costui due

mogli , la prima fu D.Lucrctia di Vera figliuola del Barone di Cuſano , e Toſoriero

del Rè Ferdinando I. di cui hebbe tre figliuoli Camillo, Antonio, e Girolamo, la ſe-i

conda fit Maria Zurla, di cui hebbe Ferdinando, e Federico, de’quali lì è detto di ſo-r’

- ra.

Qaînillo primogenito di Giulio ſoccedette al feudo, e starſa di ſuo padre in Caſertſhco

[lui rirrouandoſi hauer prcſa moglie nella Citta di Monopoli , che fù D. Antonia Fer

ro nipote di D. Lucretla Carraffa,de’Duchi d’Ariano,e Marcheſi di Mòteſarchromella

venuta di Monfignor di Lautrch cò l’Eſercito Franceſe,tenendo i Venetiani, eFranceſi

aſſediata la Città di Monopoli,l’Araldo Venetiano hauendo‘inteſo il valor dl Camil

lo, e che teneua ſua Caſa dentro quella Città, gli mandò a fare molte offerte, purche

voleſſe voltarſi dalla ſua parte , e ſeruirlo in quella impreſa , & egli come fedel Vaſ

ſallo dell’Imperador Carlo V. ſuo Signore, non volle laſciare d’aiutare quella Citta,

fino ai tanto,che vi furono forze da poterla difendere, le quali poi mancate, fù coſlret:

50 à partir con ſua moglie,c famiglia,:z n'andò in Gallipoli, Tier lo che da’NÈmzîoglt

.. ‘. __. ſſ. ,- . . ; ur
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furono mandare le cafe per te tra, troncati Oliueti,e fatti molti altri danni norabili ne'…

beni,che egli tcneua in Monopoli, e nella Prouincia d’Otranto,Nardò,Vgeſinto,Castro,

& altre Te rre,che erano tenute da Fràceſi,e Venetiani, fino à tanto,che furono ricoue.

rate dalla gente del [no Rè.Serui anche in tutte l’altre occorrenze di guerre che à ſuo

tempo ſoccedertero, coli dentro,come fuori del Regno,e finalmente moren o nell’ .‘

no 1550.18ſciò dopò ſe trè figlio oli, che furono Giulio, Franceſco , e Girolamo.

Antonio figliuolo del med elimo Giuliomel governo di D.Pietro di Toledo Vicerè del

Regno, ſerui con carico di Capitano à guerra , quaſi nella Città stelſa di Napoli, co

me fù nella Monta gna di Poſilipo, fuori Grotta,Soccauo,Pianura, & altri luochi nelle

pertinenze di Napoli, nella cui patente,vi ſi leggono trà l'altre le ſeguenti parole.Cò

derando noi maturamentc àcui poteſſimo dar questo carico di tanta confidenzame ſe

"te occorſo Voi Magnifico Antonio della Ratta Nobile Napolicanmdell’habilità, va

lore, strenuità, eſperienza, e fedeltà, del quale ſiamo certi poterci ben confidare,nom

altrimente, che in Noi medeſimi . Per tanto con autorità del nostro Collateral Conlî- .

glio, vi eliggemo Capitano à guerra in detti luochi . Hebbe costui moglie in Napoli,

chiamata Giroloma Seuerina , e morendo nell’anno I 543. fù ſepellito nella Cappella.

dell’Annnciata di Napoli,ſenza laſciare di ſe prole alcuna.

Ferrante figliuolo altreſì di Giulio,ſotto il Principe d’Oranges Generale dell’imperadoî

re Carlo V. ſeruendo con compagnia di Fanti fatta à ſue ſpeſe,ricuperò il Castello di

Airola da mano de’Franceſi,8c vnito poi con Giulio Ceſare di Capua,e Fabrizio _Mar

ramaldo, lim ilmente Capitani, tolſe dalle mani della medeſima gente le Città di Ca

pua , & Auerſa , e nelle guerre di Romagna ſeruì con vna compagnia di Caualli , de’

quali era egli Capitano Finalmente morendo in Napoli fù ſepellito nella medeſima

Cappella dell’Annucia ta, e di ſe non laſciò figliuoli.

Federico vltimo figliuolo di Giulio, nella medeſima guerra de'FranceſiJeruì da Lucca

tenente del Capitan Ferrante ſuo fratello, ed la cui compagnia rituperò molte Tei-re,

.che lì teneuano da’Franceſi attorno Cerreto . Fù peſcia da’Nemici ferito, e fatto pri]?

gione,perdè ſette de’ſuoi COl'ſiCl'i, oro, argento,e molti altri beni. Finalmente riſco o,

morì,]:iſeiando di Siluia di Rinaldo ſua moglie vn fanciullo chiamato Giulio Ceſare,

che poi fatto maggiormſerui da Luocorenente della compagnia de’Caualli di Ferran

te ſuo zio nelle guerre di Romagna, e morì ſenza laſciar figliuoli.

Giulio primogenito di Camillo, ſerui con compagnia di Fanti fatto il gouerno delDuca

d’Alcalà Vicerè del Regno, e morì aſſai giouanmlaſciando di Girolama Ruffa ſua mo

glie vn ſolo figliuolo chiamato Camillo. -

Franceſco ſimilm ente figliuolo di Camillo mostrò d’eſſere molto inchinato alla militia»

però ſoprapreſo da intempestiua morte, non poté mandare ad effetto coſa alcuna.

Girolamo vltimo figliuolo di Camillo à tépo del Principe di Petraperſia Vicerè in que-'

sto-Regno,fù Capitano del Battaglione ne’Tenimenti di Monopoli, & altre Terre C6

uicine per molti anni di ſua vita, fin che morì. Scaramuzzò molte Hate valoroſamen

te con Turchi, i quali ſcendeuano à depredare in terra, e molti n’occiſe , fin'almentaſi

morendo fù ſepellito nella Cappella dell’Annuciata.

Camillo fecondo di tal nome, & vnico ſigliuolo di Giulio, per eſſere più inchinato alle

lettere, che all’armi,s’è dato allo studio delle leg i, nel quale ha fatto molto profitto

chioſando, e commentando molti Testi, così Ciuiîi, come Canonici, & altre coſe del

Regno, e facendo molti Conſigli. Viue egli hoggi in Napoli,ſe non con/quello ſplen

dore, che ſe gli conuerrebbe come nato da si illustre famiglia,almeno cò quello ho

nore, che può viuere vn priuato Caualiere, non poſſedendo egli altro de’ſuoi antichi

maggiori,che vna buona parte della Starſa di Ceraſola',e del feudo di Maceratti nel

.. la Città di Caſerta.

Di Cola figliuolo di Giacomo, con Beatrice Stendarda nacquero Antonio, e Giouannî.

Antonio fù Signor di Durazzano, la qual Terra poi per mancamento di maſchi rimaſv

a Bea trice della Ratta , che per ritrouarſi ni.-tritata à Caſa di Loffredo , portò questa-i

Terra al quella famiglia.

Cio-,
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Giona nni di Portia Figliomarina fè Antonio , che di Giouanna Caracciola figliuola del

' Marcheſe di Bucchianico fè Gio: Girolamo , che di Truſiana di Tranſo, figline]; di

,Gio:Battista, e d’Aurelia Caracciola di Martina,hebbe Diego,& Antonio,che di Vio

lante Galluccio figliuola di Fabio , e di Lucretia Caracciola di Vico, le Gio:Girola

mo, Franceſco, e Tomaſo. '

DELLA {gym ſirA IORTELLA;
“.*-.....— —-. —— i'd-«__- ‘

  

la corona ſu’l capo . E ritrouandofi questa Caſa anticamente in Napoli, ne ſapen

doſi onde ella peruenga , ſaremo forzati credere , che ſia originaria Napoletana.»

tanto maggiormente, che da'tempi, che non vi e memoria del loro pri_ncipio,ſi ritroua

bauer goduto gli honori della Piazza di Capuana , e ſempre eſſere stata Nobile, e...

principale, percioche fino da’primi anni del Rè Carlo I. li legge di Marino, di Pietro,

di Sergio , e di Truda tutti "di questa famiglia Tortella, eſſere stati Signori di diuerſì

feudi, e vaſſiilli nel Regno.

Nell’anno 13 r4.leggiamo del Caualiere Guglielmo TortellaSignor della Terra di C5."

pana in Calabria,elſere sta to Maestro'Portulano nel la Prouincia di Puglia,e nel \ 3 19

Tomaſo di questa steſſa famiglia, hauer militato nelle parti di Calabria,con quattro

Scuderi, e nel 1324. eſſere Stratigoto della Città di Salerno .

Matteo Torcello , e Marino delsa Valle ambedue Caualieri Napolitani nell’anno 1326

hauendo l’Officio di Secreti della Prouincia di Puglia , mandano ad eſercitar quello

in loro nome Franceſco Varaualle Caualier ſimilmente Napolitano.

Il Caualier Bartolomeo Torcello di Napoli nell’anno r3z7. per eſſere huomo di molto

valore, & eſperienza, viene mandato Vicerè nella Prouincia di Calabria. .

Tomaſo, & Arrigo nell’anno 1327. militarono nella Toſcana in còpagnia di Carlo Du

' ca di Calabria primogenito del Rè Roberto , da’quali li crede che vſciſſero i Tortel- ’

li, che form in Firenze.

SOno inſegne della firmiglia Tortella in campo d’oro vn Leone nero rampantòcon.)

Marino
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M arino Caualiere anch’egli di gran valore, e Camariere del Rè Ladislao,dopo d’haueì

re eſercitati alcuni Offlcij nel Regno,in vengono conceduti dal Rè tutti i beni, che,

erano (lati di Perino Scondito , & oltre a ciò alcuni pagamenti fiſcali nelle Terre di

S.Stefano, S.Pietro, e loro caſali.

Luigi fratello di Marino , che nell’anno 1419. viene honorato dal Rè con titolo di Ca;

ualiere,ſuo familiare, e fedele, trouaſi annouerato frà gli altri Nobili di Capuana.

Tomaſo fratello di costoro dato‘iî alla vita chericale, doppo d’eſſere {lato fatto Veſcouo

di Tricarico, fù da Papa Giouanni XXIII. Suo zio, creato Cardinal di S.Cheſa, fotto .

titolo di S.S. Giouanni, e Paolo.

Marella Coſcia madre di coſìoro , che fù ſorella del Papa,morendo in Napoli nell’anno

Hug-fù ſeppellita nella Chieſa di S.Fortunata nel Monastcrio di S.Gaudioſo,inſiemc

con due ſuoi nepoti, figliuoli di vno di quei fratelli, oue fino à di noilri li legge il loro

monumentmcon le ſeguenti parole. .

Hic iacct Carpa-r Domina Marella Coſhia Caracciolague, objt amm Domini "MCCCCX{X,è

etiam Dominorum nepatumſhorum Lucidi, ("9- Marella Tortelli, gui obimmt guatuor an

ni: poi? Auiam. "

Fondò quella famiglia,ſono alcune centinaia d’anni,vna Cappella nella contrada di Ca

puana, detta dal loro nome S.Maria de’Tortelli,la uale Fu ſemp're Padronato di que

.fia Caſa, di cui per non vi eſſere in Napoli maſchi di tal famiglia,s’erano posti in poſ

ſcffione il Monasterio di S.Gaudioſo,come herede di Biichella Tortella,già Monaca,

& Abbadeſſa di quel luoco, e quei di caſa delle Castella, come ſocceſſori di Marella

Tortella ſorella di Bianchella, la quale maritata à Tomaſo Sanframondo,partorì Fri

ceſca,e Ciancia, delle quali l’vna fù data per moglie il Coletta, e l’altra ad Antonello

delle Castella fratelli carnali. Finalmente à giorni nostri il Dottor Mauritio Torcello

Signor della Città di Montemarano, retendendo, che ti lui toccaſſe quel Padronato ,

conſſ ‘ huomo della famiglia , hà pre entato per Cappellano D. Clemente ſuo fratello

Canonico della Maggior Chieſa di Napoli,]a qual pteſentatione è stata tosto confir

mata, coſì dal Monasterio di S.Gaudioſo, come anche della famiglia delle Caſlella, i

quali per Atto publico fine anche piena fede,che quelli due fratelli liano dell’antica

famiglia Tortella,e che perciò venghino a tal atto:Si che questo padronato ſi pofſiede

hoggi dal Dottor Mauricio, non ſolo per la già detta dichiaratione, mà anche per sé

tenza, il che tutto costa per proceſſo fabricato nella Corte Arciueſcouale di Napoli .

E moglie di Mauricio Portia Capuana Capece,di cui gli ſono nati Girolamo,Giouzîni,

Clemente, & altri figliuoli. Costei ancor vrue ndo ii hà fabricato vn Monumento nella

Chieſa di S.Domenico,appereſſo l’Altar Maggiore,]uoco fondato da ſua famiglia,oue

fa anche mentione del Monumento da lei rinouato in Amalfi, al Cardinal Pietro Ca
puano, nella _Chicſa di S.Andrea. ſſ ' " ' ' ’ “""" ” ' "” ’ '

  

ſi ...
'“.

per…

 

 



DE'NOBLLIW -‘

Q-I-LAFAMIGLIA PEZROSSſ-j
_-—.…1

 

  

A più ſicura Opinione intorno all’origine della famiglia de’Roffi è che ella dipenda

[ dagli antichi Roſcii Romani,de’quali altri furono Còſoli,altri Legati,& altri Tri

buni, come chi anderà à leggere l’Historie di quei tempi , potrà manifestamentſi,

conoſcere. Si crede poi, che ella paſſaſſe nelle parti di Parma,ò quando Parma fù fat

ta Colonia de’Romani, ò pure all’hora, che da Giulio Ceſarc Dittatore fù ampliata.-, \

e di nuoui Cittadini ripiena.

Leggeſi nell’Historie di Parma, che i più antichi Roffià tempo dell’Imperadore Ottone;

I. furono Conti di quella Città. Furono quelli Signori sforzati 5. fare molte guerre per

mantenimento di quello Stato , onde per Inſegna della loro famigliaalzarono l’onde

azzurre , e vermig ie, perche con l’onde ſignificaſſero i trauagli , & i diſaggi , e coni

colori azzurro, e vermiglio l’acqua, & il fuoco,fimboli delle maggiori difficoltà, che;

li poſſano patir nel Mòdo per l’acquisto della virtù,giusta quel detto del Profetaſron

ſibimur per aqummò- ignorati; educa: nor Dtm- in rtfi-igerium, ò vero l’onde per ſrgnifi

car le tempeste , e turbationi delle guerre, e l’azzurro, e vermiglio lo ſpargimento del

langue,che più volte corſe miſchiato con l’acque de’fiumi, e con lfonde del Mate,con-_

forme à quello, che di Gottifrè cantò il gran Taſſo,oue diſſe.

E di morti ingombro‘ le Valli, ripiano,

E correrſete il mar diſhngue milla.

E ciò nelle ciuili , e publiche guerre fatte della gente di quella Caſa, delle quali è già

iena vna buona parte dell’Historie d’italia .

ſiV arono anche iGuerrieri di quella famiglia,pcr mostrare la ſincera lor forza,portar l’In

ſegna del Leone bianco in Campo azzurro,]a qnale inquartoiono infieme con l’onde,

come anche hoggi vſano di fare.

Hebbero quelli Signori per molti anni il dominio di Parma , da principio con titolo di

Conte, e pofcia fatta Republica,ne furono quaſi perpetui Conſoli. Indi ridotto il C6

falztg in _Podestaria, grado à quei tempi ſupremo, & aſſoluto, à ſemBianza di Princi

pato

.vſſſiſi-r-ſi
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pato,furono altrcſi Podestànenendo continuamente l'Armi in_mano,ſi.per confer’uatioî

ne di quello Stato, come anche per ſeruigio degl’Imperadori di quei tempi, de quali

eglino ſi dimostrarono ſemprc diuoti. . ' \ .

Trà l’altre guerre ciuili,che hebbero costoro,fù norab _ile quella corra de Mamolarnper la

morte,chc i Roſſi dettero à Gerardo di Marzolaro,il che iù caggione,che per certo te

po vna buona parte di questa famiglia ſì partiſſe da Parma , eone furono le loro Cafe.

dallaCorte mandate per terra, come in vna antica Cronica di quella ſi legge. Boden:

anna intendendo del I 280. Domina; Porcstarſſum Bande-riina- Vcac-illo", Ò' cum meſifi:

Populſhtucurrit ad Dormi Dominorum n'e’ Rubtirwccaſione morti: Gara:-di de Marzolarm,

Ò- Domor maltſſtflorumfimditm diruerunt. * '

Si pacificarono poſcia queste due famiglie inſieme,col mezzo d'alcune parentele cotrat

te frà loro, perloche i Rolli ritornarono ad entrare nella Città,dcl che fà fede la .Cro

nica steſſa dicendo. Et tune etiamprſſedifii Domini dt Ruber": , (9- alj de Ruben, ('g- illi de

filarzolariafltrrunr bim/Z’ pacem, de guerra quam/ima] Inhabitat, ò-parentela: etiam

plui-er inter-fiano ipſa pate meliuſ corgſèrunnda. . . _ _

Furono anche i Rolli per lungo tempo Podestà in molte Città principali di Lombardia.»

come in Milano,Genoua, Cremona,Verona,Mondena,& altre. Mà per venire à tratta

re d’alcuni in partieolare,0rlando figliuolo di Sigifredo,quarto Conte di Parmaunſie

me con beni difortuna,hebbe anche accòpagnate molte virtù morali,-Onde in vna gran

carestia, che fù nell’anno : 1 : 8.con le proprie ſostanze ſouuéne turco il Popolo di Far

ma. Dimostroſſi anch'egli huomo di fingolar virtù nell’armi, percioche hauendo mili

tato per alcun tempo l‘otto l’Imperador Federico,ſinalmente nell'anno tor6z.partédoſi

colui per Alemagna, meritò per lo ſuo gran valore di eſſere fatto Vicario Generale di

tutta Italia.

Di non minor virtù fù Orlido figliuolo di Giacomo,il quale eletto per Capitano da’Ve

netiani, fù poſcia fatto Generale di S.Chieſa nella Lombardia,con istipendio di 900.

fiorini d’oro il meſe , e con 3000. Cavalli, e 10000. Fanti , e li ſpinſe tant’altre con l’

Armi, che giunſe à farſi Signor di Parma,à quella guiſa , che n’erano stati i ſuoi mag

giori . Ruppe e li Mastino della Seala,à quel tempo,che colui aſſediaua Montecchio,

e iii il primo de la famiglia de’Roili, che hebbe il titolo di Marcheſe di S.Seeondo, e

di Conte di Berceto , i quali Titoli, e stati li conſeruano fino ad hoggi in questa fami

alia.

MÎrſilio fratello d’Orlando, dopò d’hauer dato ſagio di ſe in molte ſegnalate impreſu,

nell’anno 1330. fù creato Vicario Generale per l’lmperadore in tutta la Lombardia.

Pietro fratello anch’egli d’Orlando, fù fecondo il Villani il più ſofficiente, e ſauio Capi

tano di guerra, e prode della ſua perſona, che nullo altro, che à ſuo tempo folſe , non

che in Lombardia, mà in tutta Italia. Nell’anno 1336. fù eletto per Capitan Generale

della lega fatta dalla Republica di Firenze,con Venetiani contra Mastino.

E non ſolo per tanti Capitani , & huomini di chiariffima fama nell’Armi, li vede eflech

chiara, & illustre questa famiglia, mà anche per molti gran Prelati, che hebbe ella in…i

diuerſi tempi, come furono i Veſcoui di Parma , di Verona, e di Pauia— , e finalmente;

quel grade Ippolito figliuolo di Pietro Maria Marcheſe di S.Secondo, eConte di Ber

ceto,e di Camilla Gonſaga,che per eſſcre molto dotto,coſi nella profellione delle leg

gi, come della Sacra Teologia , meritò fatto Pronotario , e Veſcouo di Pauia, con ſuo

grande honore,eſſere chiamato al Concilio di Trento, e poſcia da Sisto V. Sòmo Pſion

tefice eſſer farm Cadinale di S.Chieſa,con la qual dignità fini i ſuoi giorni ne gli anni

del Signore : 59 1.

Di questa Caſa ritrouiamo più volte eſſerc venute genti nel nostro Regno, quinei ne gli

. anni del Signore 1304. ritrouiamo , che Vgolino de’Roſſi Caualiere Parmegiano fit

Capitano di Napoli.

Nel 14:04.eſſendoſi fatti Signori di Parma Pietro de’Roſli Mareheſe di S.Secondo,e Cò

te di Berceto, e di Corniglio , & Ottone de'Terzi Caualiere anch’egli Parmegiano ,e

famofiſſllimo ſoldato,tcnuto per certo tépo qu'ellaSiguoria in comune frà di loro,venne-,

[Q
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-r6finalmente,come ſpeſſe Hate ſuole a_uuenire per tale—comunanza,in diſcordiaffi-dbpò

molte conte ſe,eſsédo il Terzi diuenuto aſſai potente,e preualendo à Pie'tro,preſe ardi,

mento di cl‘iſcaeciare cosìlui , come anche la ſua famiglia di.,Parma, facendOZBandi

ſottopena della-vrtaſſà chiunque de’Rolii non foſſe tosto vſcito dti quella-Città , priui

dogli di tîuttî i îpoderi,e robbe, e facendone crudelmente morire uantiſine potè hanc-,

re nelle mani,ſiche vn giorno,de’morti da lui diquesta famiglia,e eguaci,furono pieni

__dodeci carri—, & eſſendogli frà gli altri dato nelle mani -vn fanciullo d'vno de’Rolii , il

preſe per li piedi , e gli fiaccò il capo contro vn muro , la qual crudeltà fù buona ca

gione , che Sforza inlieme con alcuni di questa famiglia , in groſſo stuolo aſſaliſſero il

Terzi,e l’vccideſſero,0nde ritrouato,e conuſciuto il ſuo corpo dapò d’alcun'i giorni da

Elionora figliuola di Ogolino de’Roffi, che fit madre di Gio: Franciſco, Pietro, e Gia— .

como, ilcui marito, che fù Beltrando Marcheſe Terzo di S. Secondo, era stato crudel

méte vcciſo da colui, gli ſù cauato il cuore,e quello morſo,dal che iſigliuoli di coste'i

cominciarono à fare per cimiere ſopra le loro armi,vna donna vestita dell’onde del lo:

Caſato, che nella destra tiene la ſpeda ignuda, e con l’altra vn cuor ſanguinoſo , e col

morto . Pro Patria, per accennare, che non, ſolo haueua ella fatto quell'atto per ven

detta del ſuo marito, mà anche di tutta la ſua Patria. ‘

Hanno. vſato eriandio à faretrè teste di fanciulli ſcorticati , e quelle anche inquartato

nelle Armi,per ſegno dcl medelimo fatto. * . 3,

GiozFranccſco fratello di Pietro,fuggendo da sì crude] tirània,ſe n’andò in Perugia, one.;

hauendo menato. ieco vn ſuo figliuolo chiamato Pietro , che da Buouauentura Angeli

nell’Historia , che egli ſcriſſe di Parma, per error fù detto Clemente , volendo eſperi

mentare diuerſa fortuna,il—fè-;a,ttonderſie àglistudi delle ſciéze,e poſcia nell’ano 1439.

prendere il grado di DottoneLaonde nel priuilegio vien chiamato Nabili:,ò- Egregiur

fuir magnffilèetrurſiliw Nabilirſſòzlîgregy] Militir Dom.]offin'îq'fi-i de Raffi: Parmè‘ſi'r,('9-r.

Ciaccino-fratellO'di Gio.-Franceſco huomo dottiffimo,t;îto nelle leggi cdnoniche,le qua

il egli leſſe per molti anni in Pauia, quanto-anche nella Filoſoiia , & Astrologia, dopò

d’eſſere stato,Veſcouo .di Luni, e di Verona, fu fatto Arciueſcouo di Napoli,“ che fu

caggione, che Pietro ſuo nipote,ſigliuol di Gio:Franceſco,veniſſczin quelle parti, e ri

troufrdoſi àquel- tèmpo Nuntio del Papa in questo Regno Bartolomeo Salicet0,Nobiz .'

le Troiano, Giacomo diede per moglie à Pietro vna ſorella di quello Bartolomeo , la

quale haucndogli portato in dote alc—uni Territori)" nella Città, di Troia, Fu caggione

che Pietro andaſſe con tutta la ſua- famiglia a fare «stfiza .in quella Città. Oue ritrouia

me,che n'elliànn'o 1454. comprò _eglizvn-a caſa, enell’lnstrumento della compra li leg

ge : Egregiuo Dòt‘ì‘or Domina—r Petrus de Rzgfflr de Parma, habitator , (9- inmla Ciuitati:

Troia .- Costui, nell’anno 1465. ottenne priuilegio dal Re Ferdinando d’eſſer liberato

tanto egli, quanto ancoi fuoi deſcendenti, da qualunque peſo di pagamenti fiſcali,&

alloggiamenti,- Laſciò costui dopò ſe tre figliuoli,“ quali furono Gio:Franceſco,Feli

cc, e Vincenzo. ' __ .. .

Hebbe Pietro vn’altro fratello chiamato Agostino,‘il-qualc eſſendo eccellentiffimo Dot

tor di legge, appena giunto in Napoli conoſciuta la ſua_virtù,fù nell’anno 1465. ma

dato dal Re Ferdinando Ambaſciadore à Papa Pio lI. in Roma, oue egli li portò con.

molta ſodisfatione di quel Rè, e del Papa inſieme.

Gio.-Franceſco figliuol di Pietro fù Capitano di gente d’armi, e non laſciò figliuoli.

Felice ſuo fratello Fu padre di Euſebio,e costui di Gio:Frſrceſco,che ſciſſe alcuncHisto

' rie,benche non liano ancora dare alle stampe , & efiendo stato mandato dal Vicerè di
quei tempi per Auditore nelle Prouincie di Trani, e diſſLecce, preſe per moglie con.,

groſſa doce vna gentil donna di Bitonto,il che fu caggione,chc Marco Antonio ſuo fi

gliuolo còpraſſe la Terra di Carbonara, vicino à quelle parti, che hoggi ii poffiede da

Gio:Vicenzo ſuo primogenito,fratello di Frà Gio-Vito Caualiere Gieroſolimiranoffiù'

anche figliuolo d’Euſebio il ſecòdoFelice,il quale datoſi a gli stud-ij delle leggi,fè sì

gran profitto in quelle , che meritò d'eſſer fatto Conſigliere dell’Imperador Carlo V.

[il moglie di costui Lucretia Galluccia figliuola di Giozcerlolamo; di Cornelia Boe

.1, !." Î? ' "" capii
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éapianola, al qual Gio:Girolamo confeſsà'do l’lmperador Carlo V. che la Città di Ca;

ua per virtù di lui , e de’ſuoi fratellimella guerra di Lautrecco era stata tolta da ma.

no de’Franceſislonò ducento docati di rédita perpetua , la quale fino ad hoggi fi efig.

e da’ſucceſſori di Felice. Morta Lucretia Galluccia hauendo laſciati di ſe,e di Felice

gua conſorte Scipione, &Iſabella; Felice renunciando al Mondo, & alla'dignità, datofi

alla vita ſpirituale,ſi fè Sacerdote.‘_Mà non poté tanta virtù star lungo tempo otioſa,pet

lo che ſù egli fatto Veſcouo della Città diTropeia , con la qual dignità finii ſuoi. vlt-i-ſi

mi c’iorm‘. -

lſabeſia figliuola di costui, ſù moglie di Fabio Capece Scondito, e Cornelia di Proſper-o

Prignano Baron di Fuſara.

Scipione tolſe per moglie Portia Capece Seondita , e con lei fè Pietro, il quale è hoggi

Chierico Regolare ;, Giulio Ceſare, marito di Lucretia Capece Bozzuto Nipote del

Cardinal Bozzuto‘, e padre del terzo Felice, e d’altri,Gio.-Battista Caualiete di S.Gio

uanni, e Fabritio.

De’Conti di Caiazzo.

" Tempi in noi più vicini Giulio Ceſare de’Roiii figliuolo di Troilo Marcheſe di S.Se

cond o,:ogliendo per moglie Madalena Sanſeuerina figliuola di Roberto Ambrofio

— Conte di Caiazzo, diuéne egli Signore di quella Contea.Fù costui da’ſuoi primi anni

ornato di tire virtù,e di sì buoni costumi,& infieme di tal fortezza,e valore,che haué

do acquistato grandiſs. fauore app reſſo il Popolo Parmegiano, fù gridato Principe di

Puella giouentù.Fù egli in RegnoCapitano de’caualli,8t in molteimpreſe fifportò con

uo grandiiſimo honore.De’figliuoli,ehe egli laſciò dopò ſe,i più nominati rono Er

cole,Ferrante,Fuluia,& Ippolita.Di quelle due femine,la prima fù moglie di Gio.-An

tonio Carbone, Marcheſe di Padula, l’altra d’Alberto Pio, Signor di Meldola.

De’maſchi Ercole,che ſoccedette alla Contea di Caiazszù marito di Faustina Carrafa,

ſorella del Duca di Madaloni,e con lei e Roberto AmbroſiſhGiulioJ-elimòc Horatio,

& vna femina, che fù moglie del Marcheſe di Laino. - 'ſi

Ferrante fù ſoldato nella Francia,oue in molte impreſe ſi portò valoroſamente contro gli

Vgonotti. Andò vna volta con ſuo gran pericolo à riconoſcere l’Eſereito del Nemico,

oue iù forzato da ſolo à ſolo combattere con vno de’principali di quella Setta, il qua—ſi

le egli già vcciſe , e riferendo poſcia à ſuoi,come dopò le ſpalle del nemico non era..

caualleria , s’attaccò il fatto d’arme, nel quale i Christiani rimaſero vincitori . Fù più

volte adoperato dal gran Duca Coſmo per Ambaſciadore all’imperadore , & ad altri

Signori grandi. Fù ſua moglie Poliſena Gonſaga, di cui hebbe anche due figliuoli,

J
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Rahe la famiglia Brancia la ſua antica origine da Prouenza,ſſe vEne in Italia in com:

l' pagnia di Carlo d’AngiòConte di Prouenza alla còquista del "Regno.0nde leggiamo

he’llegali Archiuij, che hauuta Carlo la Vittoria, & entrato in poſſeffione nel Regno,

dona al Caualier Vgone Brancia, per eſſerſi egli portato in quella impreſa con gram

valore,ilCastello di Licinoſo,e poſcia la Terra di Pietracupa nel Contado di Moliſe.

'Alcuni 'di questa famiglia paſſarono à fare stanza in Amalfi , & altri in Sorrento, oue fu

rono ſempre annouera ti frài primi,e più principali di quelle Città. Laonde per iſcrit

ture fatto il Registro del 1287.ritrouiamo,che volendo il Re Carlo II.formar l’Armata

per la ricuperatione dellaSicilia, frà gli altri Caualieri à cuidiede egli peſo di fare…..

l'apparecchio dell’Armi, fit-Gimianniſſ Brancia d’Amalfi.

Per caggione delle guerre del Regno haueua il medeſimo Carlo ordinato per publico'

editto,che niuno Barone di ſchiatta Franceſe foſſe vſciro dal Regno,ſenza ſua licenza.

Onde nell'anno 1294. li vede dar licenza à Raimondo Brancia , che egli chiama ſuo

familiare, e fedele, che poſſa andare in Prouenza, dal che non ſolo fi vede, come co

' stui era Barone nel Regno, ma come anche era di ſangue Franceſc.

Nell’anno 1385. ordina il Rè Carlo III. 51 gli Officiali della Città di Sorrento , che non

vogliano dar peſo' alcuno ſopra i beni , che per ſocceſſione paterna poiſedeuano im

quella Città Roberto,e Giouanni Brancia d’Amalfi, amendue Abbatizdal che fi vede,

come i Branci, che andarono àfare stanza in Sorrento,erano quei medeſiimi, che era:

no in Amalfi., . ,— ' .

Pietro che alle volte vien chiamato Pe'trillo Brancia, fà per le ſue rare qualità cariffimo

al Rè Ladislao.Laonde non .ſolo ne Fu honorato con titolo di Caualiere,8c annouerato

trà i più cari familiari di quel Rèmà creato ſuo Camariere, e midato per Castellano,

e Gouernadore ne’più importanti luochi del Regno,come furono Tropeia,lſchia,€ lO

” ro distretti.Fello oltre à ciò Ladislao Maestro Rationale della Gran Corte di Napoli,

officio di molta autorità à quei tépi, e Luocotente del Gran Cammerlengoſi del Regno,

e da questo medeſimo Rè hebbe—egli Tortora, Aieta,e Torre di Naue Terre poste nel

la. Prouincia di Calabria. -

Roberto fratello di Pietro fatto Chierico, fù creato Arciueſcouo di Sorrento , e poſciaſi'

d’Amalfi, e di lui [1 veggono molti edifici] ſacri,cofi nell'vna,come nell’altra Città.
4- ſſſſ' " ‘ ' L : Fran
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Pranciſchello, che leggiamo eſſcre fiato figliuol di Pietro, fù in molta stima , e credito

appreſſo la Regina Giananna Il. Siehe in diuerfi tempi confidò alle ſue'mani le più

principali Città del Regno,comc fù nell‘anno 1417. ch’l midò Gouernadore ln Auer

ſa, e nell’anno ſeguente,ch’il madò à Regio, e nelle patenti che gli fà di quei Gouerni,

l’honora con titolo di Caualiere Napolitano . Creollo finalmente ſuo Vicerè in tutta.

la Calabria,e permiſe,che egli teneſſe alcune Galeotte in mare. Onde nell’anno 1415.

li vede questo Franciſchello far procura à Mello de Castelluccia ſuo Vaſſallo, perche

poſſa andare in Trapani à liberare vna ſua Geleotta,chiamata S.Andrea,delle mani d’

cuni,che l’haueano iui ritenutamon tutti i ſuoi arredi.]Tù moglie di Franciſchello Liſ-1

Ruffa ſorella di Carlo Ruffo Conte di Sinapoli, e di Catarina Ruffo moglie d’Ortino

Caracciolo Conte di Nicastro, e Gran Cancelliere del Regno. Per le cui doti hebbo

egli dal detto Conte di Sinopoli aoo.onze d’oro. E di tal moglie nacquero ?: France

ſchello cinque figliuoli, che furono Cola Gioutîni,Guglielmo,Andrea, Arrigo,c Filp

po. Onde nel Testamento di Catarina Ruffa Conteſſa di Nicastro,fatto nell’ano 1459.

ritîouiamozch’ella chiamando Arrigo, e Filippo Branci ſuoi Ncpotblaſcia loro alcu

ni egati.

Prcſc Filippo habito di Cherico, e fù inſſmolta stima appreſſo la Sede Apostolica, dalla.

quale hebbe egli molti degni carichi. Finalmere ritrouandoſi Nuntio nella Germania

fù in Roma creato Cardinale, mà venne meno prima, che gli giungeſſe il cappello.

Antonio Brancia in questi medeſimi tempi Fu dal Rè Ferdinando mandato ſuo Amba

ſciadore appreſſo il Rè d’Vngheria,oue d0pò certo tempo mori egli,inſieme ’con l’Ab

bate Bernabò ſuo fratello. Per lo che il medeſimo Ferdinando à 1 5.d’Aprile del 148 8.

ſcriue vna lettera alla Reina d'Vngheria ſua figliuola,che voglia far conſignare à Gio:

Franceſco Brancia fratel di coloro, il quale andaua per tal effetto,tutte le robbe, chg

furono di detto Antonio ſuo Ambaſciadore, e di Bernabò fracello di colui. .

Sorto il Rè Federico funi Berardino ſoldato astai valoroſo , il quale per hauer ſeruito

fedelmente quel Rè nella guerre contra Franceſi , n’hebbe in parte di rimuneratione.)

la gabella del peſce di Napoli, che poi da Fabritio ſuo figliuolo fu venduta à Carac

cioli. Fù moglie di Berardino Elionora del Tufo,di cui gli nacque Fabritio maſchio, .

e due femme l’vna chiamata-Portia,e l’altra Ilabella,che furono poſcia maritatc à due

Caualiert della famiglia Brancaccia, da vna delle quali nacque Laura Marchcſaria di

Monte Bello,& inſieme con Elionora lor madre vengono queste due ſorelle celebrate

per la loro bellezza dal Sanazzaro nella fine delle fue Opere latine,con vno Epigram—ſi

ma del tenor ſeguente.

Portia, Ò- Ifitbella fumuſ/e pignone Matri,-’,

chite qui': ſvefîmr non amet illecebrar. \

Tu quoque dic tali,:umſir dxſignffflſm parta,

Qu Leonora tuo nolit ab igm.- mari.

, N azaram illecebm, e quel che ſiegue . ſi ”
Fubritio figliuoldi Berardino fù in molta stima appreſſo l'Imſiperadot Carlo V. Onde ne’

tempi pill perrcoloſhc ne'maggiori ſoſpetti di guerre,in confidò le migliori Prouincic

del Regno,come furono la Puglia,e l’Apruzzo,oue nel 1533. e 1547. il mandò per filo

Vicerè,e General Gouernadote. Fù costui Signor di Cetraro in Calabria, & hebbe per

moglie Martia Marramalda ſorella di quel tanto celebrato Fabritio.

Sotto il medcſimo Carlo V. vi ſſc anche Gio: Franceſco Brancia, che perla ſua gran dot—'

rina, fu da quell’imperadore creato ſuo Conſigliere , da cui diſceſe Ottauio Signor

di Castel Pagano, che di Giulia Carraſa ſua moglie generò Gio:Franceſco, Scipione , '

e Tomſiaſo , Cie.-Franceſco che viue al prcſente Signor di Castello Pavano hà per mo- ‘

glie i—Iippolita Caraccrola figliuola d’Hettore Caracciolo, e di GirolÎma Concublec

ta, di cui gli ſono nati alcunifigliuoli. ſi .

Scrprone hauendo preſo habito di Cherico, hà fatto molto profitto negli studij della Sai

già:—CMOS“, & è Caualiere ornato ſid’octimi costumi , e Tomaſo è Monaco Domeni

/
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Fù anche di questa famiglia Achille Veſcouo di Boua , il quale inceruenne nel Concilio

di Trento.

E Giulio Ceſate che di Laura Caracciola generò Ferrante,il quale datoli a gli studii del

la legge è diuenuto vno de'migliori Auuocati, che fianoà tempi nostri in Napoli.

Fà questa famiglia per arme vna branca di Leone d’oro in campo azzurro,e per Cimiere ,

la medeſima branca . -

Del Draga.

OLtre che eomunemète le Serpi furono antico limbolo di prudétia,come fino nel Vi-ſi

gelo ritrouiamo eſſere ſcritto,oue volendo il nostro Redendore inſegnare la prudé

tia à ſuoi Diſcepoli, dille Eflote prudenterſicutstrpmter. ll Drago principalmente, per

hauere acutiliima vista, fù preſo per particolar ſegno di prudentia, ellendo proprio di

quella virtu,l'andar mirando attorno tutte le coſe, e conliderare tuttii tempi. Laonde

dilſc vn Filoſofo, che tanto più valeua la prudentia dell'altre virtù,e di tanto maggior

potentia ella era,di quantomaggior ſono gli occhi,degli altri ſenzi. Et Emulio antico

Pittor Romano,volendo vna volta dipingere l’effigie di questa virtù, la dipinſe in mo

do,che pareua,che ella gnardaſſe per tutto,e stelle affiliata ne gli occhi dichi la guar…

daua. Vinci quel sì famoſo Epaminonda,con cui nacque , e li ſpenſe la gloria di Te

be,vsò di portar ſempre l'inſegna del Drago, onde eſſendo ferito, e preſſo al morire; ,

chicſe à ſoldati, che gli recaſſero lo ſcudo oue era dipinto il Drago , e quello hauuro

nelle mani,baciò più volte,chiamandolo compagno delle ſue fatichc,e della ſua glo

ria . ll che fu cagione , che dopò la ſua morte, foſſe nel medelimo luoco drizzata da.. .

quella gente vna colòna,in cui per memoria di sì grideHeroe fù ſcolpito lo ſcudo cò

l’inſegna del Drago.Era anche il. Drago canuto da gli Antichi per ſegno di felice au

gurio. Onde li legge de gli Atcmeli, che apparecchi.-mdc vna guerra Naualc controi

., Medi in Salamina, appariſſe ſopra le loro Naui vn Drago , il quale fù à loro ſegno

- di proſperi auueniment1,che1ndi ſeguirono,e per quella medelima caggione credere

mo, che l’vſaſſero anche i Romam per loro Inſegna Militare , onde quei Soldati, ch’

haueuano cura di portadquesta Inſegna nell’Eſercito,erano da elli chiamati Dragona

rii , come ne fa fede Vegetio , oue dice: Drammi-j autcmſigniſimnſhntgui Dmoz“

perſingula: robot-ter adpraliumyrqſtrunt.

DE'-Lè EAMLGLIA Dl TRABA:

  

Rà le altre famiglie Romane,che paſsido nel nostro Regno,ſi fermarono nella Co st

d’Amalfòflt vna la famiglia di Trara,la qual riténei ſegni d’elſer Romana nell’arm

del filo ggſiſgco,eſs_édo quelle due Draghi,che li guardano inſieme,l’vno nemi l’altro

’ ' 'oro
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d’oro ,in campo partitſid'pe‘r dritto, e contraposto del medeſimo colore, e metallo-_. "

11 prima che di questa famiglia ritrouiamo nomina to ne i Registri de_i_Regi) Archiun, &

Federico,‘il quale hebbe due figliuoli,l’vn0 de’quali [i chiamò Roggtere,cl1e nell’anno

I a70.ritrou’ia'mo hauere eſercitato l’ officio di Secreto nella Prouncia diPugha,eTerra

di Lanaro, e nel tz7s.nella Prouincſſia di Calabria. Costui nel 1 279. infieme con Fri—

ceſco, e Galgano Campanili Nobili della Città di Rauello , pleggiano Dionifio di

Riccardo d’onze 9603. dal che lì conoſce come costoro a quei tempi erano huomini

facoltoſi. -L'altro figliuol di Fedet-icſſmhebbc nome Manfredi , il cui ceppo allignò nella Città di

Meſſina. - - * ' , '
Di Koggiereſſ nſiaeque il Secondo Federico, il quale eſſendo stato Pagioſſdel Rè Carlo SeJ

condo nellf'anno ': 306. 'e" I 307. "ottiene in dono dal medeſimo Rè molti feudi preſſo S.

Seuero; Costui nell’anno 13 1,1. eſſendo morto ſenza figliuoli maſchi,laſciòi ſuoi feu

dl à'Giouannellav ſua 'figliuola ,jà cui‘ritrouiamo cſſere stato dato per Balio Pietro di

Trara ſuo Zio-. Qu-esta Giouannella per li meriti di ſuo padre, nell’anno 1346. dalla.

Regina Giouanna [. ottiene in dono dodeci onze d’oro per ci—aſcun anno.
Anzaldo ,cherielllanno 13oz.ritrouiamo eſſere stato AuocatoiFiſcale,nell’anno : 304.vie

ne hnnor‘ato ’dal Rè‘ con titolo di ſuo Couſigliere, familiare, e fedele.

Angelopltre all’eſſere stato fatto Caualier-e dal Rè , fù anche nell’anno 1331. E i 3 3 2.

Luocote'nente di Raimondo del Balzo Vicerè, e Capitan Generale in tutta la Prouin

cia di Principato . Fù costui Signor d’alcuni feudi preſſo Cocrofiano in Terra d’Otran

to,—i' quali depò-la fua morte nell’anno 1386- furono dati à Franceſco di Tram ſuo pa

rente. \ '

Ruggieri: fecondo 'di tal nome fù 'Caualicre molto valoroſo , il qual morendo in Napoli

nell’anno r 363. fù ſepellito molto honoreuolmentc nella Chieſa di S. Chiara , oue ſì

vede la ſna effigie ſcolpita in marmo, con armi, e veste lauorate , e con cani à piedi, e

tutti gli altri arneli daſſCaualiere , & attorno il ſuo monumento li legge il ſeguentu

Epitaffio . ' . -' -_ 4 \

Hìciacet C0)?!” Nobili], ò- Egrch'i Viri Domini Rage-rii Trſſara Militir ‘de Scali: , qui- obj/'t

Anno Domini I 363. die 18. ,Men/ÌJ' Nmembri.-* 2. lndilî. ‘

Fù moglie di quello Roggiere Filippa di Pasta Nobile della Città di Nocera , di cui

hebbe egli frà gli altri vna figliuola chiamata Caterina , la quale morendo in ma me

defimo anno con ſua‘madre, furono ſepellite nella medeſima Chieſa di S.Chiara , nel

cui monumentoſi vede ſcolpito il ſeguente Epitaffio.

Hic zaceſſt Coi-pm Nabili: Mal/"eri: Damina Ply/“lippa de Pasta de Nuccria,onrir guanti.-am.;

Damſ-m- Rogcrj de Tram de Scali; , (L\- Catberime filia eorumdem , gute mater obj: Anna

Domini 1W.CCC.LXIV. è- diffiaſilia eodem Almo.

Fù diſcendente di Roggiere Gabriello ilquale morendo in Napolnell’anno t4;4.fù ſe

pellicolnella loro Cappella di S.Chiara, oue nel ſuo monumento iì leggono le feguenf

tl paro e. ” ' ,
Hìcra’cet Corpuſ Viri Nabili: Gabrieli; Tram de Scaliiſſſſui objt Arma DominiMCCCCLIV.

die *Ultima Menſir April/'ſ. '_ — -

Di Grabriello cò Iſabella Moſcettola ſua conſorte rimaſe Franceſco , il quale fù marito

di Madalepa Rufnla, famiglia Nobiliiiîma della Città di Rauello alda’ quali nacque

tra gli altri figliuoli vna femina, chiamata Aquila,che fù maritata à Pietro Campanile

Nobile della medcſima Città di Rauello, e di Pietro,& Aquila nacquero Albentio, e

Bernardino Campanili, de’quali l’vno militò per molti anni nelle guerre di Germania

con honor-atiffimi carichi, € dì-ſc non laſciò prole alcuna, l’altro fù nostro padre.

‘ Del Griffo
. ,. ‘

EXTGriſſo di tanta st'in'iſſa *appreſſo gli antichi,chcſi affirmarono, Apollo ſeruirſi di que-Î %

. 1 ecc i per portatori del filo CZ‘Jl‘OAl che VlCnC aliirmato da Claudiano oue dicc

. , . ,, [ ſſ A: '
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-' ' ' HtſiPb-tbiu ade/I, ò-flonir Gripba iugalcrn ' ." ſi “

’ Rifiao tripodar repetenr detorſìz ab axe.

Perciò da molte famiglie nobilillîme fù il Griffo vſato per inſegna del lor c'aſato, come}

li vede nell’Armi dell’Illustriffima Caſa di Brandeburgh,& in altre,e nel nostro Regno

di Napoli,]"vsò la famiglia Parrile,ouero Barrile,oue fù la Contea di Mòderilì,e l’v'ſa
. la famigliaſſGriffa, di cui li farà qui appreſſo particolar diſcorſo. ' ' i

:\

DELL-#5 E&MLÈLIÈS QBIEEES

  

w-- 1

Er molte antiche memorie, e ſcritture li conoſce, come la famiglia Griffa trahe la

ſua origine diGrecia,oue in molte degne impreſe militari la gente di questa Caſa

fè chiara la ſua virtù . Il primo, che di tal famiglia veniſſe da quelle parti fù An
ſſ dteetto Caualiere aſſai valoroſo, il quale militando fotto Federico Barbarolſa fù in.

parſiteſidi‘mo—lte Vittorie di quell’lmperadore . E per molto ſangue de’Nemici, ch’egli

ſpat-fe, volſe Federico,che faceſſe il Griffo vermiglio in campo d’argentſhcome li ve
de anche ai giorni nostri eſſere l’Armi di questa Caſa. ſſ

In vn priuilegio di franchiggia fatto à tempi del Rè Tancredi Normanno da’Napolitani

à‘quei d’Amallàtr-à gli altri Nobili che con titolo di Conſoli enrrauano al Regimento

del viuere della Città, leggeſi iui il nome di Giouanni Griffo,il qual li potrà credere,

che foſſe’vnode’figl'iuoli d’Andrcetto,pet eſſere i tépi così vicini . E fi vede da quella

ſcrittura in quanta stima staua questa Caſa fin da quel tempo,per ritrouarli sì fatti ca

richi nella gente di tal famiglia. Indi à tempo, che l’lmperador Corrado venne con.»

l’Eſercita dez'Saraccni,e Todeſchi à ponere l’alledio attorno à Napoli, trà gli altri va

lorofi Caualieri, che gli fecero gagliarda rifistenza, furono iGriffi, i quali poſcia eſ

ſendoſegli rela-la Città à patti,per mancamento di vettouaglia, egli contro ogni do

uere di ragione,sbandi, e perſeguirò, confiſcado tutti i loro beni, così feudali , come)

burgenſatici . Per lo che altri n’andarono in Piſa , & a’ltri ritirati attorno Beneuento ,

piantarono in quelle Città alcuni rami di questa famiglia . Mà ritornati di là ad alcu

ni anni in Napoli, vedeſi come ai tempi de i Rè Angioini etano creſciuti in tanto nu

mero,che per di] ſoli ſi fabricò vn Seggio particolare,e quel li ritennero fino alla ve

nuta de gli Aragoneſimel qual tempo eſſendoſi vniti con gli altri Nobili della Piazza

di Porto, hebbero licenza dal Rè Ferdinàdo I. di poter mutare l’antica forma di quel

loro Seggio, con frabricarui cale, ò altro, come più loro rendelſe comodo.

' ' I “L.

\
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A tempi del Rè Manfredi leggcſi del Caualier Matteo Griffo , il quale diede castigo ad

vn Saraccuo,che era Capitano della Guardia di quel Re, il che nògli venne; imputato

à temerità , mà à grandistìma generalità d’animo, per effcre stato fatto con molta ra:

gione . ‘ ' ſſ - .,

Scuero Griffo fù Caualier molto fanorito del medeſimo Rè Trancredi. _

Rahone Griffo Caualier di molta eſperienza,nell’anno 1 272. dal Re Carlo I.e5 trè (_;a.’

lcre , & vn Galeone bene armati, vien mandato nella Sicilia per negotij di molta im

portanza, e poſciſſa nell’lſola di Gorfu, one egli rimaſe Castellano . E. nell’anno 1274.

ritrouiamo, che egli riceuè in dono dal Rè vna Caſa ſira ne’tenimenti di SS. Apostoli,

che era stata di Giacomo d’Aquino, e la metà d’vn feudo, che era stato di Roberto di

Azzia . Fu questo Rahone Signor di molte Castella in Terra di Lauoro , e Contado di

Moliſe.0nde nell’anno : 275. hauendo a far viaggio in compagnia del Rè, li vede do

mandar ſouuentione da’iuoi Vaſſalli. ’

Tomaſo fù Signor d'alcuni feudi prcſſo Marigliano.0nde nell’anno 1275. vien chiamato

del Rè Carlo l. a dar la‘ mostra con gli altri Baroni .' ‘

Caio Mario nell’anno 1273. riceue 400. oncie per far fabricare quattro galee per fer,

uigio del ſuo Re, le quali poſcia furono guidate da Pagano ſuo figluolo.

Rinaldo nell’anno 1306. ritrouiamo hauer hauuto l’Offieio di Prorentino di Napolizchc

come interpretano aleuni,vuol dire Viceammiraglio,il qual carico era costume à que

tempi di darli ad vno de’primi Caualieri, che fuſſero in ciaſcuna Città.

Angelo, e Signorello figliuolo di Signore Caualiere di grande ardite per eſſere il lor pa

dre morto nella guerra maritima in ſeruigio del Rè Carlo II. nell’anno 1304. ſono ar

ricchiti dal Rè di molti doni.

Ligorio Caualier di molta eſperienza nell’anno 13 14.vien midato per Vicerè nella Pro

uincia di Baſilicata .

Petruccio,e Nicola ambedue di questa famiglia,come Caualieri di gran valoreſinell’ìno

1 3 26. militano in compagnia del Duca di Calabria primogenito del Rè Roberto nel

partir, che colui ſè per Firenze.

Matteo come Caualiere eſpertiſſimo nelle coſe appartenéti alla militia nell’ anno 1327.

è midato dal ſuo Re in Apruzzo per fare ſcelta d’aleuni eaualli per vſo-delle guerre;

diquci tempi.,ſſſſ ſi ‘ _ , .

Sergio Soldato aſſai valoroſo, nel medeiîmo anno 1357. per comandamento dal ſUOſiRè

\ ordina alcune Compagnie di fanti per poterne armar cinque galee ad vſo di guerra?.

nel 1334. rieeuè ſedici oncie d’argento per la valuta di due ſu‘oi caua—lli,che-gli-erano

morti nelle guerre di Genona in ſcmigio del Re. - ſi . . ; '. \;.

Raimondo nell’anno 1348.ſidalla Reina Giouanna I. viene honorato col titolodi Cana-"

liere, e ſno Camariere, e Castellano. ſſ . . . _ * . ſi- _ , ſi , ‘

Andreolo nel 13Sd.inſieme 'cò Vgo Sanſeuerino Gran Protonotatio,e'l Conte di Caſerta

& altri Signori e mandato Ambaſciadore a Luigi d’Angiò nella Prouenza.

A tempi del Re Ferdinando Izcuglielino Ri Signor cli.S.-Nieolàè_d-'Vnfiedi,e Pietro Cai

HEHZUO (13113 CNR di Regio 1,11 Calabria, il qualcaricononf iîſidauaàquei tempi, fe;

non a_- perſone di gran confidenzmòt a tempi_nostri benche qi-testa famiglia tia ridotta ai

“€
honoraticarichi militari }Mdstfa elruiie i \loro Reiii-ſſtuſitteîlodeorrmze‘di guerre con

Padronagi,e cappelle antichewh‘e gli“: a {cliodquesta famiglia.-la i}… Noizrlta.p,m'molti

di S. Maria dell'Incoronatellanella strîîialîhialr‘rli:Îaîîîlſſleiîgîtîiîàiîgchſſc 131.1225212

pella della Chieſa di S.Maria della Nona, . .’ ?‘Îſſ '. P‘,
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PELLA FAMIGLIA. APPALTI-UAZ
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La famiglia Affaitata vna delle più antichemobili, & Illustri,che fiano in Cremona

principaliliima Città dello Stato di Milano , & in ogni tempo hà dato al Mondo

huomini di fingolar valore , e virtù. Onde ritrouiamo Pietro Affaitato eſſere anti

camente stato capo della fattione Guelfa in Cremona , & hauer tenuto in ſua Caſaſi

carcere priuato. Sono gli Affaitati in Milano Conti di Romanengo,antieo Statodi lor

famiglia, che contiene fette Terre,e vi è anche Gromelo, che per molti ſegnſialati ſer

uigi hebbero eglino da’Duchi Sforzi, e vi ottennero poſcia titolo di Marcheſe.

odouico Affaitato Conte di Romanengo,dimostrò il ſuo valore contro Francefi nell’aſ

ſedio di Paula—,e ſouuenne oltre ?: crò l’Eſercito Imperiale di groſſa fomma di denari.

Onde diuenuto cariflimo all’Imperador Carlo V. hebbe da colui in ricompenza de'

ſuoi ſeruigi molte Castella,e ricchezze.

Gio:Battista figliuol di Lodouico,Conte altreſì di Romanengſhfù Condortiere di fanti,c

d’Archibugieri tì cauallo,e dal Rè Filippo il. hebbe altri carichi militari.

Il Conte Alelandro,figliuolo del Conte Gio.-Battista, mori valoroſamente combattendo

nelle guerre di Francia contro gli Ogonotti, all’eſſedio di Potiers, c Gio.-Battista ſuo

fratello morì con molta ſua gloria nel 1571. nella battaglia Nauale contro il Turco .

Ottauio à tempi nostri Conte di Romanengo,e Marcheſc di Grumelo,per eſſerſi portato

valoroſamente in molte occorrenze di guerre,particolarméte in quel-la di Portogallo, '

riportò dal Rè Filippo II. zoo.ſ\cudi di pentione per ciaſcun’anno di (na vita .

E venendo a quei, che di Lombardia palſarono a fare instanza nel Regno,e prOpiamen

te nella Città di Bari,il primo di cui li habbia diſcendenza è Roggiere,il quale ritro

uiamo cſſcre stato Signor di Rutigliano, & inlieme con Leucio ſuo fratello hauer fer

uiro,con tanto valore, e fedeltà,così il Rè L adislao, come la Regina Giouanna forel

la di colui,che ne furono ſommamente amati,& honoratòcò diuerli carichi militari, e

‘ particolar-mère Roggiere il quale oltre d’eſſere stato fatto Configliere di Stato dal ſu_0

Re, fù anche mandato per Vicerè nella Prouincia di Bari . Serui etiandio c'on non mi

nor valore il Rè Lodouico III. li che diuenne ſuo molto caro, come il medelimo Lo

douico ne fà fede,con vn priuilegio ſpedito ſotto l’anno 14zo.oue il chiama.V1r Ma:

gni/Feu: , Òstrenum Rogeriur de Afflzrarir, titoli non ſoliti darli a quei tempi, fuor che a‘

perſone di gran qualità, e di molti meriti.

Furono figliuoli di Roggiere Vitolo, che fu in molta stima appreſſo il Rè- Alfonſo ”):-imo,

e Maria maritata’ 51 Pietro Poderieo Caualier Napolitano, e Sign-di Monte S.Angelo.

Di Vitolo furono figliuoli Ruggicrc chiamato così dal nome dell’Auo, e Nicola,;zmen

due molto familiari , e cari de’lìè Aragoneſi, Vl D'

, ’ ſi ,

L
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Di Rog'giere nacque Giouanni Signor di Carbonara, la qual Terra, come nel riuilegio

dell’inuestitura fatto dal Rè Ferdinando [. nel 146s.ſi mostra eſſere stato mo to tempo

prima ne gli anteceſſori di Giouzînipue oltre à ciò viene anch’egli lodato dal Rè,per

huomo di molto valore, e prudenza , e che con la ſua autorità,haueua ridotto alla fe.

delrà, & obcdienza d’eſſo Rè la Città di Bari.

Di GiouanniFurono figliuoli Leucio,e Luigi. Leucio fù Signor anch'egli di Carbonara,

di cui nacque Antonio vltimo Signor di Carbonara , percioche per mancamento di

maſchi,la Signoria di quella Terra paſsò poſcia ad altra famiglia,eſsédo stata in que—

— sta Caſa per più di 100.anni.

- Di Luigi , che Fu l’altro figliuolo di Giouanni, nacquero Gios Giacomo , e Paolo, Gio:

Giacomo Fu General Teſoriere di Bona Reina di Polonia, ne’cui ſeruigi eſſendoſi egli

per molti anni eſercitato, mori finalmente in queipaeſi ,— Paolo fù Abbate ornato di

molte lettere,e bontà di vita. Di Giſio:.Giacomo,e diPlacida Gironda ſua còſortemac

que GiorLuigi Signor di Binetto,il quale di Luiſa Ciu-duccio ſua moglie, hebbe Gio:,

Maria,Gio:Giacomo,Franceſco,e Paolo,e cinque altre femine,‘di cui li dirà appreſſo.

Gio: Maria come Primogenito di Gio: Luigi ſoccedette alla Signoria di Binetto, e ſeruì

il Rè Filippo ſuo Signore in molte occorrenze , così di pace, come di guerra . Tolſe)

costui per moglie D.Vittoria Carraſa de’Duchi di Nocera, e di lei gli nacquero Gio:

Luigi, & Ottauiano, morti amendue giouanntti. Però di Gio: Luigi rimaſe vn figliuo

lo chia—mato Franceſco,che'viue al preſente. '

Gio: Giacomo figliuolo anch’egli di Gio: Luigi fix Abbate , e Paolo Caualiere Geroſo

litano, e Commendator di Melfi, il quale viue al preſente stando in molta stima, non

ſolo appreſſo la ſuſſa Religione,come 'Caualiere antiano, e di molti meriti,mà etiandio

in tutta la Prouincia .di Bari, & in tutto il Regno. ,

Franceſco figliuolo altreſi di Gio: Luigi tolſe per moglie Faustina Orſina della Caſa de' ,

Conti di Pacentro,di cui gli naquero Gio:Giacomo,Girolamo Caualiere Gieroſolimi

tano , & Ottauio Cherico, & vna Femina chiamata 'Giouanna, ch’al preſente viuono.

Delle ſigliuole del mcdeſimo Gio :Luigi , trè preſero l’habito monacale nel Monasterio

di S.Scolastica di Bari, e due altre'cioè Emilia, eCaſſan‘dra ſi maritorono,la primiera

a Roberto Muſcetrola Caualiere Napolitano,'Signor di Faggiano, S.Giorgio, e Bel

uedere'in Terra d’Otranto,e l’altra à-G-iacom'o Antonio Palagano de’Signori d’Arpa

ia,cdiS.Vito. . . ' f ’ - ‘

Sono alcuni anni, “che questa famiglia di Bari paſsò a fare stanza'in Barlſſctra, one al pre

-ſente ella li ma'ntiene,con molta ſna riputatione, nè di ella v_i-ſono altri ,ſuor che Frà

Paolo, e Fra Girolamo Caualieri amendue "Geroſolimitani‘, Gio': Giacomo , Ottauio
Cher-ico, eFranceſco già nominati. ſſſ . ſſ ‘ . ' ' . - 'î .

Vſa queſſsta Famiglia per arme vn Griffoſſ‘d’oro in campo ”azzurro , e per cimiere vna Tor-'

re d’oro, sù la- quale'poggia v'n pellicano d’argento, il qual c-iiniere fù antica inſegna.’
de gliAff'aita-ti -Cremoneſi,però diRoggierc‘ in ſſ'qua ſi ritrou-a posta sù l’elmo per cimic

re, e variata l’imp-reſa dell’arme,ſorſe per qualche particolar occorrenfza d’impreſa di

guerra, ò d’altra. caſa a lui auuenuta.ſſ . .v ‘ ſi .: i - '

Ne laſciarcmo di‘dire,come nell'anno 1'605.volendo la Maestà del Rè Filippo nostro Si

'gnore rela'tione della Nobiltà di questa ſamiglia,per vna particolare occorrenza dal

Signor Conte di Beneuento Vicerè a quel tempo in Napoli, il detto Conte vedute le..

1critture di questa Caſa , & informatori molto bene delle ſuc qualità , ſè la ſeguentu

relatione. ' .

Lor Affhtadofſhn Nobilſſh'mor m la Ciudadde Bariſi donde fire Rogero Affidati Conſhjero de

FHM” del Rfy Lui! 3. y de [uom 2.Rc)mz de Napolcrſſfue tibie-n Vom-ey en la Prouincia,

)! Tierra de Bari, 7 en el tiempo moderno lofize [uan Iacono Afflztato quſorero general de

Bona Reyna de Polonia. Anſido Sciiorer de Carbonara, de Binetto, }! de otra: Tierra: »] 0]

a)! dor Caualleror de Malta,Fr4y Pablo Comendador. di Mclli',}! Fray Gieronimoſhſhbrino,

. )! dicbor Affàtatiſhn naturale: da Cremona, Cludo-'d dela Lombardza , donde/on Sciare: del

Margocſtdu dc Grumolo, )” del Contado de Romanengo, la: quale; Tierratſhpoffèen oy da

Ottauio Affidati con lo dic/Go: tito/of. ' DELLA
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A Prouincia di Calabria per la lunga habitatione,chc vi faceto anticamènte i Gre-Î

[ ci, fù anch’ella detta Magna Grecia,onde frà l’altre antiche famiglie,che da quei

paeſi vi paſſarono à fate stanza, fù ma la Caſa Maleno, di cui ſi ritroua memoria

nella Città di Roſſano fino dall’anno 820. nel qual tempo Leone Maleno figliuolo di

Costantino Maleno, dona alla Chieſa della Glorioſa Vergine,chiamata AchiropictaS,

cioè dipinta ſenz'opera di mano , alcuni ſuoi ſerui , perche doueſſero continuamente.

allistere à ſeruigi di quella Chieſa,e del Veſcouo di quella Città,& infieme' molti be

ni mobili , come dalla Scrittura , che pochi anni ſono, à richiesta di Monſignor Lutio

Sanſeucrino Arciueſcouo di Roſſano,fù inſieme con molte altre,che fi conſeruano nel

l’Archiuio della ſua Chieſa,fedeliſlîmamente tradotta dal Greco, con le ſeguenti pa

role.

In Nomine Patrir,ò- Filj, (7- Spiritm' Simili Amen.- LeoMalenur ſiliur beate memori-e Do?

mini Cori/latini Maloni. Post quîi enim donarlo in diuinis S&Hariî Ecolcſiarzî Domibm' Deo

grata, @- bominiburſit dignifflmaſſroptera egoſhpraſèrrffitugadperpetuam memoriam, (9

requiem meorum genitorum,Deo grotifflmi nustri Domini, acfſirtir Regiſ Michaelir, (9- ad

rcmffiionem peccatorumprzedifli mei Patrir.dono,ac dediroVenerandſie Eoelcstìe Cloriſ/[ffi

me Domina: noſlm Dei genitricirſſèmperyue Virgin ir Mari-e, (9—- Acbiropifîe, meorstzbdi

tor quoſ bobeo in circuitu Raffi-mii, Tbeopilum riempe , (9- laerenamstrpmnomine nn,—impo

tim Runcom eum ſily": iſioſhrum, (’a—- rebur mobilibur, atque immobilibuſiò- tradendi bor ad

pred/Ham Som‘ì‘am Magnam, ò- Catbolieam Eccleſiarmò' ad Sant’ì'iffimum Arebiepi/èoprî

Ciuitatir Buffoni Dominum Coſma, m‘ habeanz, Ò- poffldeant prediéîorſhbditor cum ſiljr,

: quel cheſigue.

"Et è hoggi questa vna Cappella dentro la maggior Chieſa della Città di Rolîànopue è

vn’lmagine della Reina de'Cicli,che ſecòdo l’antica traditione,fu iui miracoloſamé

te ritrouata,ſenza,che vi foſſe stata dipinta da huomo alcuno, dal che forti il nome d’

Achir0pitta, che come dicemmo vuol dir dipinta ſenz’opera di mano.

Nella vita del B.Nilo da Roſſano,tradotta dal Greco da Guglielmo Sirleto, che fù po

ſcia creato Cardinal di Santa Chieſa, ſi racconta,come à tempo di quel Santo,che fù

intorno all’anno mille di nostra ſalute , era della Prouincia di Calabria vn Preſidfſi

chiamato Vittore,e nella Città di Roſſano Protoſpatario Gregorio Maleno. Era quest’

officio di Protoſpatario vn carico di gran dignità, ſolito di darli à perſone Nobili, e.:

di molta autorità. Onde ſi rroua in quei medefimi tépi, i Duchi delle Republiche eſ

ſete inſiemeDuchi,e Protoſpatarij Dal che ſi conoſce la Nobiltà di questa famiglia,

per hauer hauuto fin da quel tC-po sì fatti carichi,e dignità, e vi è anche opinione-,che

: il
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il B. Nilo fia finto di questa medeſima Caſa,Goffredo Malenoà tempi del Re Carlo I.

fù ſodato di gran valore. Onde ne Rſſegistri dell’anno 1245. li legge come egli CO balì

diere ſpiegateſiid vſanza diguerra,era andato adoſſo all’Abbate della matina,ſpoglia.

dolo della poſſeffione della Chieſa di S.Pietro della Terra di S.Mauro, per lo che dal

Vicerè di Calabria,per ordine del Rè Carlo Lvien egli mandato in Napoli à difende

re la ſua Cauſa. '

Roggiere nell’anno 1271. da Carlo Primogenito , e Luocotcnente del Re Carlo primo.

viene eletto per la ouardia delle strade , e paffi della Grotte menarda, inſino all’Arti

palda, e per ordine del Rè ha le ſue paghe stabilite per tale effetto . Costui per iſcrir

ture de’Regali Arcliiuij,vien'e honorato con titolo di Caualiere,e poſſedédo vn feudo

nelle pertinenze di Nola,e Cieala,nell’anno 1292.piariſce con li Procuratori di Gui

done di Monforte ſopra la poſſeffione d'vna starfa appartenente al ſuo feudo.

Ranieri Maleno per ordine del Re Carlo I.amministrò,& hebbe cura delleTerre luochi.

e beni del Caualier Giordano di Lilla Nobiliffimo Franceſe, Signor di Corigliano, e

di molte altre Terre in Calabria . Onde nell’anno 1275. per comandamendo del me

deſimo Rè gli vengono pagate tutte le ſpeſe da lui fatte per tal caggione.

Bartolomeo Maleno frà l’anno 1 289.e 1 290. rirrouiamo eſſère stato Vicerè nella Prouin— '

cia di Baſilicata. Onde leggiamo ne’Registri di quel tempo, come il Rè Carlo II. gli

ſcriue , ordinandogli, che debbia restituirc in poſſestìone della Terra di Moliterno

Odolina Signora di quella . Nè Registri del Rè Roberto dell’anno 1330. ſi leggono '

,al-cune conuentioni fatte trà i Nohili,e Popolani della Città di Rostànopue per parte

dc’Nobili vi vanno annouerari Gregorio, Angelo, Stefano, Costatino, e Senatore tutti

di Caſa Maleno, e gli heredi di Stefano, e di Benedetto Maleni.

Tra i Baroni del Regno, che ſi leggono ne’Registri dell’anno 133 \. ritrouaſi Berengario

Maleno,come primogenito, & herede di Guglielmo Maleno ſuo padre,eſière Signore

del Castel di Maierà nella Prouincia di Calabria.

Aleſsſidro oltre d’hauer poſſeduto per parte di Catarina Mareeria il Castello della Tor

re , e l’Iſola nelle pertinenze di Corrone, comprò da Simone Monitio vn feudo preſſo

Lampuſa... - ’

Stefano fu cariſlimo del Rè Ladislao,onde oltre d’hanerlo riceuuto per ſuo fam iliare,fa

eendoglienc particolar priuilegio nell’anno 1399. da li a poco tempo in guiderdone

-di molti ſegnalati ſeruigi da lui fatti alla Corona Reale,in donò in feudo la gabella

della Tentoria ſopra gli chrei, che habirauano in Rollano,con molte preeminenze,

e prerogatine per lui, e ſnoi heredi in perpetuo, la qual poſcia da gli altri Rè ſocceſ

fori, iii confirmata à Pirro Hgliuolo di Stefano, e loro diſcendenti, e datogli anche la

Bagliua della Motta, e Santo Manrello,con le Montagne,e MolinirHebbe anche Ste

' fano dal mcdcſimo Ladislao potcstà di poter tenere vna Barca, e Sciabica nelle Mari

ne di Roſſano, il che fù anche còceduto al Veſcouo di quella Città. Nacquero di Ste

fano,Pirro, Andrea,e Cecco, e di Pirro nacque vn’altro Stefano, che fù vno de’più va

loroſi Capitani, che milita ſſero in compagnia di Marino Marzano Principe di Roſſa

no, come li ſcorge dall’Historie del Regno.

Di questo ſecondpo Stefano nacqùe Paolo, e Marino. ,

Paolo nel—1592. da GiozBattista Marzano Principe di Roſſano hebbe la ciuile , e mistaJſſ

giuriſditione ſopra i Giudei, che stauano in quella Città, e queli-o per le molte còtro

uerſie, che giornalmente ſoccedeuano fra quella gente.

Di lìaolo nacque il ſeeondo Pirro, ch’hebbe per figliuoli Paolo,Marino, Gio:Vincenzo, ‘

e uno. '

GiorVinccnzo fù Caualier Gieroſolimitano a tempo del Gran Maestro Frà Giouini Leſi

ueſque Lacaſciera, e ſerui la ſua Religione con molto valore.

Paolo fecondo di tal nome fù padre di Franeeſco , di Pirro, di Pompeo , di Giulio, e di

' Tiberio.

Qiſiesto terzo Pirro preſe habito anch’egli di Caualier Gieroſolimitano nell’anno 1595.

lotto il Gran Maestro Fra Marino Garzes, e morì gioninetto. ’

Pom
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Pompeo gentil’lmomo ornato d’ottimi costnmi hà per moglie Margarita Griffa Nobile

Napolitana,eli cui fin al preſcnte gli-è nato vn figliuolo chiamato Paolo.

Giulio fratel (ll pompeo,dimostra anch’egli la iua Nobiltà ne’costumi , e nella vita, & &

inſieme amico dell’vna,e dell’altra Minerua.

Poſſiede anch’in feudo questa famiglia dal tempo del Rè Alfonſo Primo , la Marina di

Roſſano,con tutto il ſuo tenimento,in cui non vi può peſcare niuno ſenza Particolar li

cenza de’Maleni,la qual ſe gli concede con pagar il Ius piſcandi,ò in danari,ò in tita

rorola di peſce, per ciaſceduna ſciabica , e de’peſci groffi tocca loro la testa con Vita.,

buona parte del collo.

Fà per arme quella famiglia nel Campo azzurro vn Griffo d’oro rampante , che tiene in

mano vna coppa delmedeſimo metallo. "_

. Dell’Aquila

DOuendo parlar degli Vccellide’quali ſi compògono l’Armi,ſia coſa neceſlîaria trattar

primeramente dell’Aquila,per eſſer questo il più Nobile di tutti gli altri. E con gran

ragione tiene ella il principato ſopra di tutti , eſſendo stata , come in altro luoco hab

biamo dimostrato,antica inſegna di GiouezPreſa da lui come riferiſce Anacraonte,per

lo felice augurio di vittoria , che da quella hebbe, qual’hora s’atmò per guerreggiare

còtra i Titani.L’vſarono poſca i Troiani,come coloro ch'haueuano origine da Darda

no figliuolo di Gioue,e da’Troiani l’hebbero anche iRomani, come diſcédt‘ſiti da quel

li, rimaſe finalmente per in'ſegna dell’Imperio, così fu vſata fino dal primo Ceſare , o

l’vſano anche gl’Imperadori :‘t tépi nostri.Et oltre a ciò è inſegna del Regno di Polonia

vn’Aquila d’argéto in campo vermiglio, e dell’illustriffima Caſa da Este l’Aquila d’ar

gento incampo azzurro , la Caſa Gonzaga n’vſa quattro nere in Campo d’argento , a

nel noſh-o Regno di Napoli è stata ſempre inſegna di famiglie Nobliffime. '

EELLAFAMIQUA DELE azul-LLA, ‘
.._,._-—._ ._.-._….- —.…
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’Antica famiglia dell’Aquila faceua perarme vn’Aquila d’argento in _czîpo azzurro,

' à punto come l’vſa hoggi l’Illustriffima Caſa da Eric.-Il primo,che di que [la fami

glia ritrouiamo mentionato nell'antiche Historie è Riccardopl quale vrſſe intorno

i gli anni del Signore 1090. e fù ſi come ſi caua dall’Histona di Pietro Diacono, Si

gnore d’vn groſſo Stato in Terra di Lauoro, laonde nell’anno 1097. vedeh questo Ric

cardo in honote di San Benedetto, donare à ſuoi Monaci quattro Chieſe , che furono

S.Blia in Ambriſe, S.Mauritio nel Monte ſ0pra S.Giouanni in carica,S:1nta Maria del

Ponte nel Monte Ceruario, e S. Giouanni di Frabateria , & inſieme con quelle molte ,

Vigne,Caſe,e Molina,& altre coſe di grandifflmo prezzo. Dal che ſi viene chiariffima-_

mente a conoſcere, di quanta potenza, e grandezza foſſe questo Signore 31.un te mp1

' ſſ'ſi' " ' " acen
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facendo così larghi doni , ch’hoggi a pena s’vſan fare da ! Rè .- Sua moglie rrtrouramo

haucr hauuto nome Rangarda, la quale ti ell’anno 101 5. eſiendo morto 'il marito leg.

giamo hauere hauuto aſpra conteſa per caggione de’ſuoi stati,co’Monac1 dl SanBepc

detto,per lo che fù forzato il loro Abbate con Eſercito formato,andar cortro dl‘lClfll

che venne anche aiutato da Riccardo Signor di Carinola , il quale contendeua a quel »

tempo con Rangalda per lo Ducato di Gaeta , e vi concorſe ancora Roberto Prmcxpe

di Capua. Nacque da Riccardo con Rangarda vn figliuolo chiamata Goffredo-_

Di Goffredo Conte di Fondi I.

Offredo figliuolo di Riccardo , il quale dopò la morte del padre , ritrouiamo eſſero

G rima ſo Signore di tutti gli Stati di colui, è il primo che leggiamo eſſerc stato _chia

mato Conte di Fondi . Hebbc ancor egli molte conteſe co’ Monaci Benedettini, e.

particolarmente à tempo , che da Papa Honorio Secondo fù priuato l’Abbate Nico

la , & eletto per Abbate Signoretto, egli fauorendo le parti di Nicola , venendo Sr

gn oretto à prendere il poſſeſſo di quell’Abbadia, gli vſci incontro con genti armate,

e’l ſè priggione, menadolo in vn ſuo Castello chiamato Suio,oue il ritenne \in a tanto,

che i Monaci furono tutti d’accordo d’accertarlo' per loro Abbate . Fù ſua moglie..

Adeliſia ſorella cugina del Rè Guglielmo il Maluaggio, di cui ritrouiamAche gli na—ſſ

ſceſſe vn figliuolo chiamato dal nome dell’Auolo Riccardo.

Di Riccardo Conte di Fonti II.

' Iccardo ILdi tal nome,fi1 anch’egli dopò la morte di ſuo padre Conte di Fòdi, e Si

gnor di Gaeta, di Carinola, di Traietto, Itri, Guagio, Sperlonga, Monticello , Pa

stena, Valle, Pontecoruo, Calui, e Riardo. Leggeſi di questo Conte, c he pallando p‘r

lo ſuo Stato Roberto Principe di Capua , egli il ſè prigione, & il diè in mano del lle

Guglielmo,per lo che da alcuni Autori vien tacciato di tradimento,il che non ſappia

mo in che maniera ii poila dire. Percioche béche per raggion de’ſuoi Stati,era il Con

te Riccardo in altro tempo stato (oggetto a quel Principe , all’hora non dimeno ritro

uandolî eſſer Vaſſallo del Re, & anche parente,e non più ſoggetto a colui, lì che non-

ſolamente non era più obligato ad oſſerua'igli fedeltà, mà ad eſſergli nemico , mentre

colui era nemico del ſuo Rè , con tutto ciò eſſendo poſcia questo Conte concorſo con

altri Baroni del Regno a dar marre à Maione,huomo perucrſo, e di viliffimo naſcimé

to,il quale posto sù dal Rè Guglielm0,gouernaua le coſe del Regno con gran tirània ,

fù forzato per fuggire l’ira dei Rè,andarſene in Roma, laonde ſocceduta poi la morte

del Rè Gugliemo, Fu la lira Contea data dalla Reina à Riccardo di Sagio . Non ſap

piamo chi foſſe la moglie di questoConte,ma bene ci è noto hauere hauuto vn figliuo

lo chiamato Roggiere.

Di Roggiere Conte d’Aucllino.

ROggiere in vita di ſuo padre ritrouiamo eſſere stato Conte d’Auellino, la qual Con—'

’ tea,n6 hauendo egli hauuto per ſocceffione paterna, nè meno data dal Re per prO

prii meriti , hauendola haunta fin da fanciullo, crediamo eſſergli peruenuta per reda

gio di ſua madre. Concorſe questo Conte,iniieme con gli altri Baroni del Regnome :

la congiura contro Guglielmo il Maluagio , la onde peruenuto poſcia nelle mani di

quel Rè , gli ſù perdonato, per eſiere ancor giouinetto di minore età , al che gli fure

rono di non poco giouamento le preghiere,e lacrime dell’Auola,la quale come ſi diſ

fe,era conſobrina del Rè, e non eſſendole rimasto altro herede di questo C0nte,l’ama

.ua,ſecondo dice il Falcando, tencriffimamenre. Di là a certo tempo hauendo il Conte

Roggierc , ſenza ſaputa del Re , preſa per moglie la ſorella del Conte Guglielmo di

"Sanſeuerino, non eſſendo lecicoà quei tempi il menar moglie ſenza conſentimctllm

' ſſ — ' de
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, del Rè, {i fuggi dalla Corte per fu ggir l'ira di colui,mcnando ſeco il Conte Gugliel

mo ſuo cognato . Morto. poſcia Guglielmoil Maluaggio, e ſoccedutoſſgli al Regno il

' figliuolo chiamato Guglielmo il Bono,furono tutti gli efiliari Baroni richiamati nella

Corce,frà quali vi venne il Conte Roggiere,il quale mantenne ſempre le parti del ſuo

Rè,e fù da colui pteposto 5 più graui negotij del ſuo Reame.Laondc eſsédo state date

alcune querele auanti del nouello Rècontra Raimondo Conte di Moliſe , fu fecondo

l’vſo di quei tempi, commeſſa la Cauſa di quel Conte ad alcuni de’più principali Ba -

toni del Regno, fra quali vi fù il Conte ROggiere, c Fu si partegiano di quel Rè , che)

per difendere alcuni della ſua Real Corre,poſe'egli à pericolo la propria vita. Appa

re questo Core hauer hauuto vn figliuolo chiamato del medeſimo ſuonom‘eRoggiere.

De Roggiere Conte d’Auellino II. ; Conte di Fondi II[.

Roggiere ſigliuol di Roggiere,fù dopò di ſuo padre Conte d’Auellino.Frz‘t le ſcritturc

de’Monaci di S.Guglielmo, che li conſeruano nell’Archiuio dell’Annuciata di Na

poli,vcdeſi vno Instrumento di alcune donationi fatte da questo Conte à quei Padri, il

cui principio è . Ego Roger-iu: de Aquila Come: Aut-limi , ò- Dominur Caſhlif Sclauorum,

(“M-» (>- ÌfldÌstlb Imperatore Federico Anno Imperj (ill.! II. Regni II)-eru/aſſlem V. (9- Siti

ſiliaz XXXIII. Volendo l’Imperador Federico far‘apparecchio di guerra contra i Sata

ceni,chiamò tutti ] Baroni del Regno,che douefſero apparecchiarſi per ral’effatto,e frà”

gli altri questo Conte Roggiere , il-q-ualc non eſſendo stato pronto a i comandamenti ""

del ſuo Rè,fîi inſieme col Conte Iacopo di Sanſeuerino,-Tomaſo Conte di Caſerta,e’l

Conte di Tricarico colpevuol‘i del‘medeſimo errore,posto in priggione,e priuati de’loro

Stati, i quali furono poſcia loro restituiti nel ritorno , che fè quell’lmpenadore. Ricu,

però etiamdio Roggiere la Contea di Fondi, che era stara de’ſuoi progenitori, e fù ſua
moglieAdelaſia‘, di ſicſiui non ſappiamo il ca fato , mà bene hauere hauuto di lei rrè fi

gliuoli, che furono Riccardo , Tomaſo , e Giouanna, à costoro morendo egli intorono

all’anno 1269. laſciò per Tutore , e Bialio Roggiere Sanſeuerino Conte di Marſico ,

ordinando nel ſuo tcstaméto’, che ad Adelaſia ſua moglie fino àtàto,che foſſe ſodisfar

ta delle doti, ſi deſſeil Castello d‘ltri. Laſciò eſecutore del ſuo testamenro Frà Toma

ſo d’Aquino MonaCo Domenicano, quelche poi Fu dichiarato Santo, ordinando, che

hauelſe particolar cura di restituire tutto ciò, che egli haueſſe tolto de’beni altrui, per

10 che volle, chc's’astignaſſero a colui l’entrate d’vn ſuo molino.

_ ‘ Di Riccardo Conte diFomli IV. ' . ' —

lccardo‘ Primogenito del Conte Roggiere fù in vita di ſuo padre Conte di Fondi, ti

rinendoſi colui per {e la Contea d’Auellino,la ſi uale non ſappiamo per qual cagione

foſſe poi dal Rè_Carlo [. tòlta-à questi Signori,e ata à Simon di‘Monforte. Fù moglie

del Conte Riccardo Iacopa Ruffa, figliuola del Conte di Catanzaro , ch’egli tolſe con

dote di 1 800. oncie d’oro,& affignò a lei per dorario vn Castello nella Contea di Fòdi,

la Scafa del Garigliano,& alcune molina,le quali coſe confirmò anche in morte,]aſcii

dolo oltre a ciò l’habitatione nel Castello diTraietto.E di tal moglie gli nacque vna;

fola figliuola chiamata Giouzina, ]a quale Ri poi maritaca à Loffredo Gaetano figliuo

lo di Pietro Conte di Caletta; che Hi Nipote di Bonifacio Ottauo ſommo "Pontefice,-,

e da questo marrimonioperuenne alla famiglia Caetana 'la Contea di Fondi,con tan-.

te altre Terre nel Regno-di Napoli,.per lo che i Signori Gaetani cominciarono ad iu

quartar l’onde del lor caſato, con l'Aquile di questa Nobliffima famiglia.

'Tomaſo Secondo genito del Conte Roggiere per iſcritture de’nostri Regali Archiuij ri

trouiamo eſſere stato Cardinale diS.Chicſa , e Signor. d’alcune castella.

Giouanna figliuola del medeſimo Conte Roggiere, e ſorella di questi Signori,hebbe due

mariti,il primo fu Lodouico de’Monti Caualierc,_c Barone di gran qualità,di cui gene

rò Catarina,che fit poi maritara :‘t Tomaſo d"Aquino,il ſecondo fù Iacopo di Broſſone,

che per caggio'ne d’Ilaria Filingera ſua primiera moglie era Conte di Satriano. —

' ‘ ſſ DELLA
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' E dall’arme delle ſamigliedîa lecito d’argumentare la loro Nobllmzdſi WÈÀÈZÎÉÎ

S Nobiliſs. la famiglia Mormile,hauendo ella per arme l’Aquila-YMC. (i). c uesta Ca

biamo dimostrato ſopra ogn’altro eccellente . Sono adunque larmid lcqorli neri ’

ſa tſè Aquile nere dentro vna banda d’argento , la quale terminando “à. “ uesta fami

vien posta ſopra il Campo d’oro. Nè men,che dall'armi mostra etian “>.th che ſi

ſſolia dalla ſua antichità quanto ella ſia Nobile, eflendo vna delle piu autre , \

È' ' ‘ ' ' f mità dell’armizche ha C°?
imano originarie Napoletane, benche denniſ?“ la con oi f "alia . Et c

la Caſa di Lorena,credettero,che questa haue e dependepzſia dtt-quella amjn come i

in Regno prima di molte altre, ſe pur d’altra [ì viddemai s: antica mcmſſriîtîcirca oſi

questalmperdoche fin dal tempo del primo Baſilio Imperador Grecoffi € _ “torii ijſi

anni'di nostra ſalute 870. ritrouiamo Giouanni Mormile poſſeder molti Tcldr.‘ S Seuc

cino Napoli,il che ſi vede in vno Istrumento,che fi conſerua nel Monasteriod'lvàlcrio,

rino di Napoli , e fſîono quei medcſimi, che ſì poſſcdono hoggl da ſighWh ‘

di cui fi dirà a re o. - . . ‘
Donadeo Mormilg nell’anno 1 790. ritrouiamo eſſerc stato Conſole di Napoli 316333? ſi

legge in vn lstrumcnto di priuilegio Fatto da’Napoletani à quei del Ducatlo di Caua

Berardo negli anni del Signore 1 275. del Rè Carlo 1. viene honorato con rito and 1 2 83.

liere Napoletano, e numerato trà Baroni del Regno, e ſimilmente Giacomo con chia"

Pietro, Tomaſo, Riccardo, & altri Mormile, che :il tempo del Rè Carlo Hdlî’nîmo 1292.

mati Caualieri Napolitanhper riſarcire alcuni lcandali, e rumori, che “F a do Caſ‘

1 29 3. erano nel RegnOzfurono mandati da quel Rt‘: ne’conſini di Melfimccucn a

lo da costoro per istadici molti de’lor figliuoli , e nipoti, dal che li conoſcc di quant

potenza foſſero i Mormil—i a quei tempi,mentre che ilRè volſe afficurar‘ſi in tal manie

ra da elli . Godetre questa famiglia primicramente gli honori della Piazza di Capua

na, indi paſſando ad habitare à quartieri di Portauoua fù annouerata trà le famiglie..

di quel Seggio, del che n’è testimonianza frà l’altre di Notar-Dionigi diSarno in vna

Cronica, che egli laſciò ſcritta delle Caſe di Porta nona , oue ſà anche fede , come è

tempo del Rè Carlo Primo erano in Napoli tredici Caualieri di questa famiOIia,& a‘.

tempo del Re Carlo [I. venti ſette . E venne in tanta autorità la gente di quella Caſa
nella Piazza di Portanoua, che nell’elettione dc’Sei , che ſiſicreano per lo gouerno di

caſcuna Piazza , eſſendo costume di non crearne più che ma per famiglia , di questa

n'eliggeuano _ſempre due,il che li può anche attribuire al gran numero de'Caualieri ,

che erano il quei tempi di questa famiglia. Nell’anno 1332. volendo il Re Roberto cò

vn nuouo statuto alterar lc comune leggi intorno à coloro , che rapinano le Vergini :

bî‘ſognòzchſic c’interiicniſſero i. più principali di tutte le Piazze. Laonde per POrtanoua

' fra gli altri Caualieri Vi ſi ſtriſſe Nicolò Mormile. ' Per
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Perrino nell’anno 1344. dalla Reina Giouanna I. è chiamato Caualiere,e,ſuo familiare.

Andrillo Caualier Valoroſo, nell’anno 1382. andò ad accompagnare il Rè Carlo III._n'el

paſſare,che colui fece in Puglia contra il Rè [odouico d’Angiò,onde hauenendo Car

lo conoſciuto il valore di costui, ritornato,gli donò il Goucrno di molte Città,e Terre

nel Regno. Nel tempo poi del Rè Ladislao iù creato Castellano del Caſlello nuouo ,

carico in vero di gridiffima confidenza,& autorità,& inlieme Magiordomo della'Rei

na Margarita. Costui eſſendo huomo facoltoſo, ritrouiamo più volte haucr impronta

ti denari,cosi al Rè Carlo Terzo,come à Ladislao figliuolo di colui.

Hnnecchino figliuolo d’Andrillo ſegui il Rè Ladislao quali in tutte le ſue impreſe,e ten

ne a ſpeſe proprie alcune Galec per ſeruigio del medelimo Rè,onde hebbe per rimu

neratione da colui quattro Castella in Apruzzo,ricadute alla Corte per morte di Gio-'

uanni di Trezzo Conte di Triuento.Fù anch’egli Sign.di Marigliano,Magiordomo del

Rè Ladislao , e ſupremo ſuo Couſigliere , e come tcstiſica la Cronica di Notar Dio—

nigifii oltre à ciò Vicerè nella Prouincia d’Apruzzo.A tempo,che la Regina Gioiian

na staua oppreſla dal Conte Giacomo ſuo marito , Annecchino inſieme con Ottino

Caracciolo,con ſeguita di tutta la Nobilta,e Popolo Napolitano,]a ripoſero in liber

tà,donde ella mai più non fù moſſa. Onde per questa, & altre ragioni,il uolſe anch’ella

er ſuo Magiordomo e l’honorò cò titolo di Nobile,e potente Signore, e dopò la moſ

te della Regina, fù egli vn di coloro, che rimaſero al gouerno del Regno.

Antonio figliuol di Annecchino,tanto per li ſuoi meriti,e fedeltà,qu;îto per quelli di ſuo

padre,ottenne la confirma di Bagnolo. Acquaborrata,Roccaſalione,e Guastogerardo,

Terre concedute dal ‘Rè Ladislao à ſuo padre.

Fràcelco fratel d’Annecchino "per molti ſegnalati leruigi fatti al Rè Ladislao, hebbe in…

"dono da lui i Territori)" di Palmola , e Biſcellito , & vn palagio nella Città di Nocera

er ſe , e ſuoi heredi in perpetuo . Fù egli oltre a ciò Signor d’Euoli, di Castello del—ſſ

l’Abbate , di Leuouio , di Campagna , e di Monrecoruino , e Mareſciall‘o del Regno.

.Costui vedendo la Regina Giouanna tradita da’ſuoi Conliglieri,e Ministri, vnito con...

Sforza da Cotignola Gran Capitano di ventura,cercò leuarla di tal tiriniſhmà prena

lendo i nemici,Sforza Fu rotto con perdita di 600.caualli,c Franceſco riuato di tutte

le Terre,restzîdo ſolo ed la Compagnia di gente d’arme inſieme con S. orza, col quale

nell’anno 142 3. che l’Infante D. Pietro d’Aragona per la parte del Mare poſe fuoco

alla Città, venue à ſoccorrerla, e come ſcriue Bartolomeo Fatio, ſaprauenendo Fran

ceſco,fù raffrenato l'orgoglio de’Catalani. In questo medelimo anno poſlendendo an

cor Franceſco Euoli con l’altre ſue Terre, calunniato da alcuni Emuli , il che ſouen

te auuiene à coloro , che ſono eſaltati per propria virtù , fù cagione , che la Regina.,

Giouana, come colei,che fù ſempre \‘ſſolubile in ogni ſua operatione,dimenticati i tanti

ſegnalati ſeruigi riceuuti da Franceſco,per alcune pretendeze, che ella haueua ſopra.

Euoli , e l’arte Terre di coſìui, venue con lui ad aperta guerra , e dopò molti romori,

conoſcendo finalmente Franceſco,quanto fia malageuole ad vn Vaſſallo il volere m.i

tencr guerra contra il ſuo Rè , fu ſpinto à fare accordo con la Regina , venendo com

lei ti patti giurati, riceuendo anche Giouſma da lui per istadici alcuni de’ſuoi figliuo

li , e promettendo Franceſco di rinunciare à lei tutte quelle Terre, pur che il ciò ”ha

ueſſe conſentito il Sommo Pontefice, che era all’hora Martino IV. e né conſentendo il

Papa,prometteua la Regina restituire à lui le Terre,& i figliuoli. E furono quelli patti

firmati di mano della Regina, e di mano di Franceſco , con le ſegucnti parolèſiNoi

Franceſco Mormile promettiamo , come à leal Cauelierc, eſeguire, e far con effetto

tutto quello,che per lo detto ſantiflimo Padre ſarà comàdato . Dal qual trattato ſì ve

‘dela grandezza, e porenza di questo Cauaualiere,non eſſendo ciò ſòlito fai-{i, ſe non.)

frà Principi aſſoluti. Fil moglie di Franceſco Giouannella d’Alagona , di cui naquero

Arrigo , & altri figliuoli maſchi , & vna femina chiamata Emilia, che fu mariitara à

Luigi Gieſualdo, con dote di 500. oncie d’oro.

Tomaſo Abbate nell’anno 13 5 8. ritrouiamo eſſere (lato Conſigliere , e familiare di Ro;

_berto Imperadore di Conſtantinopoli. . .

N , Nar
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Nar do 31 tempi à Noi più ,vicini Fn Arciueſcouo di Sorrento. _ . .

Gal aſſo per eſſere stato molto carb,e fedele al Rè Ladislao,fù da colui m tep‘o di guerre

mandato alla guardia di diuerſe Castella nel Regno. . .

Amelio dalla Regina Giouanna Il. hebbe il medelimo carico , e ſù honor-ato con vie,,

maggior dignità , dal che manifestamente fi conoſce la gran fedelta de’Caualierr d!

questa famiglia , mentre in quei tempi ſoſpettiſſimi per tante guerre,eran poste nello

lor mani da nel Rè le più principali fortezze del Regno. . _

Orlando per e erſi adoperato con molta fedeltà in ſeruigio della già detta Regina Gio-_

uanna, ottenne da colei la tratta di 600.ſalme di grano in perpetuo.

Berardo, e Tomaſo per cſlere molto famigliari, e fedeli della medeſima Regina, furono

da lei inuiati in Calabria,per riconoſcerci delitti de’Ministri diquella Prouincia.0nî

de poi ti Berardo diede la Regina il Gouerno di Mileto , e di Nicotera , con quel di

molte altre Terre conuicine. -

Arrigo familiare della medeſima Giouanna nell’anno r4r7.fù da lei creato Vicerè nelle

Prouincie di Terra di Lauore,e Contando di Moliſe,e nel medeſimo anno,tanto egli,

quanto Nardo ſuo fra tello,0ttennero da quella Reina , che molti loro beni feudali li

riduſſero in burgenſarici. '

Pochi armi appreſſo al primo iù vn’altro Annecchino,Caualiere aſſai valoroſo, e Capita

no di Caualli, il quale come ſcriue il Pontano ſerui il Rè Ferdinando I. e diede prin

cipio alla vittoria contra il Principe di Roſſano . Ac‘quistò costui il Castello di Ferri- .

gnano in Auerſa, 'ch’anche al preſenre li poffiede da’ noi diſcendenti.

Carlo diſcendente del primo Annecchino fù Caualiere virtuoſo, e molto fedele,e caro al

Rè Alfonſo d’Aragona, li che gli donò vno de’beneſicij regali del Regno,per còſerirlo

à ſuoi, che fù l’Abbadia di S.Pietro di Salerno,di rendita di mille ſcudi l’anno.

Nardo Secondo di tal nome à tempi del Rè Ferdinando fù Arciueſcouo di Sorrento.

Troiano figli‘ùolo di Carlo datoſi al mestiere dell’armi,ſegui Alfonſo Duca di Calabria.;

nella guerra d’Otranto,oue diuenuto eccellentiſlimo Capitano,fè proue merauiglioſe ,

è fra li altre , eſſcndoui nel nemico Eſercito vn Turco inſuperbito per molta strageo

fatta dc’nostri,e che mandaua ogni giorno disſide a'll’eſercito Christiano,le vi era alcu

no,che ardiſſe di combatter con lui, ne fra tanti eſſendoui chi voleſſe accettar l’inuito,

Troiano ſolo come più zalantc di ciaſcun altro dell’honor de’nostri,vſcitoli incontro
eiaſcun di loro in nome di tuttoſſſſl’eſercito, dopò lungo badalucco , al fine mandato il

Turco à terra, gli troneò il capo, e quello posto in cima della ſua lancia , portò vitto

rioſo frà iCristiani.

Eſſendoſi Carlo Ottavo Rè di Francia fatto anco Rè di Napoli , e venuto il libero viuere

de'Franceſi odioſiffimo à Napoletani , Troiano fù vno de’capi della congiura , che ri

chiamarono il Rè Ferdinando [Londe Troiano ſalito nel Torrione del Carmine, eſsé

do venuto il Rè Ferdinando cò alcuni Vaſſeili nella Marina,gli mandò à dire,che do

ueſſe tosto calare giù in terra,che egli gli aprirebbe le porte della Città,e datogli il [e

gno con vn panno bianco in cima di vna picca,per lo che afficnratoſi Ferdinandonàto

magiorméte, che egli eonoſceua Troiano eiſcre stato diuotiffimo,e fedeliſſimo ſempre

alla Caſa d’Aragona, calato in tetra,& auuicinaroſi alle mura della Città,fù da Troia

introdotto in quella,e montato sù d’vn cauallo, [correndo per le Piazze di Napoli, gli

:mdaua innanzi Troiano gridando. Viua il Re Ferdinando. .

_Fù anch’egli fotto il gran Capitano nelle guerre contro Franceſi , oue eſſendo venuti ad

accordo i Franceſi cò gl’ltaliani, che E doueſſero eliggere tredici Soldati per ciaſcuna

parte, i quali haueſſero à combattere inlieme, & in tal maniera auuenturar la vittoria.-.

dc’due Eſerciti , Troiano fù-vno di quei tredici Italiani , & cui rimaſe la Victoria do’

Franceſi. Fù poſcia con titolo di Capitano à guerra mandato à liberar la Città , e ca

'flello diSalerno da mano de’Franteli. E nella rotta, che hebbero i medeſimi Franceii ‘

da’nostri nel Garigliano,fù egli vno de’primi à diſcacciarli dal Ponte,che coloro s’ha
ueuano fatto per paſiare il Fiume,con rimanere offeſo di 27. ferire nella perſona. ſſ

.A tempo ch’il Rè Cattolico fù in Napoli , Troiano eſſcndo andato vn giorno a fargli ti:

" uerenza
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ner-enza, ſe gli Bignami,-dicendogli, che egli era per dirgli due parole, a cui riſpon-i

dîffilffll Re,-,che, douelîe dire la ſua intentione, ripigliò Troiano dicédo. Vostra Mae-
(”tà nò farebbe officio di buon Rè, *fej nò mi faceſſe giustitia, per le quali parole restanſſ,

do'—il, Rè marauigliato , chiamò il _Gran Capitano dimandandogli , feet-a stata vſanzaſi,
dp’Caualieri Napoletani di parlarecosi ed gli altri Rè ſuoi predeceſſori, come faceua-ſi

Troianoſſcon lui.,_à cui tiſpoſe il Gran Capitano, che Troiano Mormile poteua parla,";

rc goa SLM-0.6 quella libertàmome sì gtiCaualiere per hauerla feruita,e si ben ſeruica,

che non vi era Caualiere,che l'hauſieſſſſeſeruito così bene,del che restando molto ſodis-
fatto ilRè,chiamò il ſuo Secretaria ordinandogli,che tosto doueſſe dar ſodisfattione àſi

Troiano,;li turtoquelſſlo, ch'egli dimandaua , & eſſendo ch’egli vi era andato per chie

dere rimuneratione de’ſuoi _ſeruigi,hebbe in parte di ricompenza di quelli,la Terra di.

Lauria;nel priuilegio,ch’il Rè. glifìwi furono frà l’altre le ſeguéti parole. ab inſignia

flſiruitia prestita,Ò< impeuſhper diff:? Troianum fidelem (to}îrù‘ dilet‘îumfluifimper adua-_

ffirparſſtemdifiorum Gallorum, animo ihde/èſſò, Ò- cum multirſi/iti: labozibur, <b- expenſif,
qtstrmuum militem dec-et, militautſit,ita utfiruitia preditfi'a tama ,ſſZ-jfflmrimmſſt non

jblumpradifiam Terran: Lauria cancefferimur ,jèdmulto mezz'ora benſſeſicia ei ;orffefrepa—ſſ

fflîififlſſllffi — ; :zizioa . tzr,- r.: .:‘. "l‘) : *Hebbeſianche Troiano (opi-a questa Terra tiro] di Conte,eſidi,là à certo tempmeſsédo cò

sttetto il Rè di restituire Lauria al Principe di Salerno‘,donò à Troiano altraricompé

za , facendogli anche priuilegio, ,ch'ogni volta, che _.Lauria ritornaſſe in mano del Fi

{go,_d,oueſſe darſiàſiTroianoRitrouofli, anche Troiano nelle guerre,e_he nell’anno I ‘; 1 :.

{nuouo inſiLombardia, ouc nella rotta di Rauenna fè egli proue ſingolarLE nell’anno:

e_he ſegui 16]3, il Bè Cattolico di., proprio moto,gli mandò di_Spa_gna Patente di Go—.

uernador Genera e delle Prouincie di Principato,e Baſilicata,le quali a quei tépi era,

np molestate da ai graÎ numero .diBanditiazhe nò vi fi poteua pratticare in modo alcu—,

no,ou,eſſgi1'1toſſTrqiano'ſſpurgòſiinpòehigiorhi tutti quei Piffſida sì fatte pestilétie,ſi che
nò ſolo il Rſſèſine rimaſe ſodisfarſitoim‘a 'nè. ſcntì anche particolar beneficio cialcunaTer

ra del Regno. Stidoſiper rin'ouſiarſi la Chieſadi S.Seuerino diNapoli,vi affignò Troiano

joe. docati l’anno d’entrata per la fabrica , onde quei Padri in ricompeza, donarono

à lui,_& alla ſua famigliada Cappella dell’Altar Maggiore,con tutta la Tribuna,e tito

lo di quella Chieſa, il che hoggi pei-ragion di redagio,ſi poffiede dal Preſidente Gio:

Luigi. ' '

Ceſare anche,la cuilinea li ſpcnſe in Gioſicamillo ſuo figliuolo,da’primi anni di ſua gio

ue'ntù, fù in tal maniera aſercitaro nell’Armi , ch’acquistò nome d’eccellentilſimo Gio

stratore, e mantenendoſi in riputarione di valoroſo Caualicre , tenne di continuo fun.;

Caſa aperta a ſoldari, e fauoriua quanti ticorrcuano fatto la ſua protettione.0nde ac

quistò tanta buona volontà appreſſo di tutti, che tentando D. Pietro di Toledo a quei

_ "tempi Vicerè di Napoli, di ponete l’Inquiſitione nel Regno,-iì come-ii oſſcrua in Hiſ

pagna, il Popolo hebbe ricorſo :\ Ceſare,il quale offerſc il sìgue,e la vita per liberare

_da si fatto peſo la ſua Patria, tanto più, che egli teneua per fermo, che ciònon era di

mente dell’Imperadore,del che tutti ſentitono piacere gridiffimo. Ma il Vicerè da ciò

tenendoſi ’offeſo, diè hanno ad alcuni Cittadini. Onde il Popolo geloſo della vita di

Ceſare, ordinò vna Compagnia di Giouani armati, che di giorno,e di notte doueſſerſſo

stareartorno a‘ ſua Caſa,del qual fatto Fu rosto auiſato l’Imperador Carlo V. per Am

baſciadori mandati dal Vicerè,e frà tanto artaccandolî ogni giorno brighc,8t occiſio

tii tra Spagnuoli , e Napoletani, era Ceſare diuenuto quaſi Principe dellarſua Patria,_.

Ritornato l’lmbaſciadorc della Città,portò ordine dall’Imperadore, che né ſi parlaſſc

più d'lnquiſitione, e che la Città andaſſe ad obidienza al Vicerè, pagido anche cento

mila doc-ati, eſcludendo venti perſone dal Generale Indulto , che l’lmperadorefaceua

à tutti,fra quali vi veniua anche eſcluſo Ceſare, li che egli tosto fù dichrarato ribelle,

ele fue Castella confiſcatc, e vendute . Mà tanta perdita egli stimò nulla a petto alla…,

gigan‘ fama, ch’acquistò per tutta l’Etii-opa,d7liauer liberato la Patria da manifesta ruui

na} ſſOnde ouunque egli andaua,era riceuuto,e guardato cotſiimmiratione diAciÎiflcune

. . . 2 n an

..;
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Andando in Francia, fu dal ae Arrigo riccuuco‘con quell'hQnW'è"flî° 5 @"-'Ma? "’
Pri nc'ipi grandi,- e' c'ostituitagli vna gtoſſa entrata peſſſſrlui; e pei-gliele": Che ſi àucuàſirſiſi'

menato fec0'.Giùto.anche iui dopò lui il Principe di "'Salerno,trattò il RèAtrigò diſfare *

Armata “per dare Lail'al‘toal-Re'gno, e'perci'ò vi—ſi chiamò anche l’aiuto delTur’c‘m-oud‘ef‘
Ccſaſc non potendo patire , 'che tanto danno‘andaſſe adoſſo' alla 'ſua Patria , s’adope‘rſſò-.

ìn modo,'chc,la- coſa‘ non hebbcſ effetto. ‘Il chc'ilîfflfo‘dau’lml’ffîldfflfz C'CWOſCÌLUW 15“

fine-trita di "Ceſſiare'xhe con" turto,‘che' egli l’ha ùeſſe priuato,‘e della. Patria; dalla rob—?*

ha,-tion perſiqucsto Cefarclhaueuaſvolmo l’aſciarc' d’eſſergli fedeleſiil‘riehiamòin (Nd—e'

. Pdiſſestituenddgli anche "tuttii ſuoi'beni'. ' _' " ' ſi' '“ . “‘LÎ ‘ ’." ““ P’Îſif

Carlo figliuplſſdi’ Troiano fù ‘.Caualier‘ pctvalore' nanſiinferiorejà' ſiÌÒ, 'p'a'dre' ',ſ‘e 'c’t'ime—‘t'al‘eſiL

(; îdjmoflròſſin -molte--ipipre’ſe,p‘a'tic'olamicotc nella retta 'di Pauia,ì_‘>ìieſit‘imaſeſiéa?cératò?

i'l—‘R'è‘ Frante‘ſeo'. ,D'ie‘deſſan‘ch’e‘gli ſocco'rſò ad'Otranto , quaudbjièlſil’ anndſ1'53'7a-Viſi

diè l’aſſalto Barbaro'ſlîz‘ tod-l‘Armata Turcheſca, & in altro-tépo dièndoui pur [Oſpét-f".

toſidi Turchi, fù egliſiinàn‘dàtdin Manfredonia, con'carico di'Capit'ano à guerra-, &..ìn‘ſſ.
quelle,-& altre opportunità ſost'e'iine' egli ſemprc àſiſiproprie ſpeſegrd‘dùmeîò 'di 'gffifcÎ'r“

così a piè, come à-.cau‘a-llo. Fù'còstui Signor di Cagnano,di Caprinmdi Castelluecio,'-.

& altre Terre, le quali poſcia morendo laſciòà Fabritio ſuo figliuolo, e prima ch’egli _

iiiîmiiÎ-î‘ieuper‘ò'Laui‘ia dall'ltn‘perado't Carlo V.“ e {opra di quella v_i hcbbeftìtòld "di. ' ‘

arceea-ſi—ſſ "-'—ſſ'- '

Gio: Camillo figliuol di Ceſare dimostrò il ſuo valore in diuerſe occorrenze, così di pii-é

ce,come di guerra. Costu'icòiiie he'rede di Giacomo Sa'nnazzarro fainofiſlim'o“P'o'ètzìv_'-.I

ſoccedette alla Villa di Mergellina, oue egli edificò vn bel palagio,che (là a vista ſo-i

pra {a nàarina, in cui i Vicerè "del Regno nella stagion d’estadeſhaſin ſoluro fare stai‘izaſia'

per or lpOl'tO." ſi ſi‘ ' ' ' ' ' '

Fabritiofigli'uol di Carlo fù d’animo aſſai generoſo, il che dimostrò in molte occorrenze

di' guerre, e particolarmente contra Dragut,all’hor, che venne [opta la Città di Viesti—ſi

con l’Arinati Turcheſca , & anche contro Franceſi nella guerra delſſ‘Ttonto. , '
Valerio a quelli medeſimi tempi Hi Caualie'r'ſſdi ſomma prudenza ,e di ſingolar valore),

poiche così-nelle occorrenze di guerra, come di pace mollrò tanta eminenza fi‘à’i piu

prinCipali Caualieri del ſuo tempo, che fu ſempre in grandiflima stima appreſſo il ſuo

Re,-e la ſua Patria , col che li dimostrò non degenerar punto dall'antica virtù de’ſuoi

maggiori. Nacque di Valerio Gio:Luigi e Franceſco. ' ’

Gio:I.uigi ha (in da giouinettò mostrata la viu'acità del ſuo ingegno , con la quale appli-ſi

catoſi allo studio dell’humane lettere, mandaua in luee diuerſi elegantifiîmi Fpigram

mi , & altre artiſicmſe compoſitioni latine , col che ſi dimostraua non degenerare dal

Sannazzarro ſuo parente,datoſi poſcia allo studio delle leggi, ſcriſſe molte coſe ſopta

diuerſe materie feudali, & ha fatto conoſcere al Mondo, come non ſolo con la ſpada,

ma anco con la Toga li può giungere a gli alti gradi d’honore,e di dignità, percioche

hauendoſi per lo ſuo valore acquistato il primato, e comando per dir così del ſuo Seg.

gio , come per particolar Albarano han testiſicaco i Vicerè di questo Regno,con l’oc

caſione della promeſſa fartagl'i del titolo oli—Duca per ſignalati ſeruiggi fatti à Sua..

Maesta, ‘in tutti i publiCi Gſiouerni datogli , tanto della Città di Napoli, quanto da i

-Vicere , & anco dalla Maestà del ſuo Rè , ſi è egli portato con mai-auiglioſa pruden

za ,. e valore, che oltre _d’eſſere' stato quattro volte Sindico , Eletto à rappreſentar ch

voc1 di tutto il Regno , il che non è ancora auuenuto d’altri , nel qual carico (i è ſf.-m*

pre portato in modo , che in vn medeſimo tempo ha dato ſodisfattione alla Patria,

al ſuo Re, & altutto il Regnoinfieme,è stato tante volte Giudice,cosi nella ciuile, co

me nella criminal Corte di Napoli , & andato in Hiſpagna per far riuerenza al [‘no

Re,.e trattar negOti) importantiſſimi, iii non ſolo accetto a i primi Signori , & Officia

lrdiquella Corte , mà anche al proprio Rè , li che in parte de'prcmij de’ſuoi ſerui

gnfl‘i egli creato Ptestdente della Regal Camera di Napoli, e poſcia conſultato Duca

- di Sant Agelo , & vltimamente a ſupplicatione di tutto il Regno, nominato Regentv

nel Supremo Configlio d'Italia . Poſſiede coiiui molti beni per radagio di filo Pad“!

feudali
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feudali , e burgenſatici ,oltre la bella , e ricca inuentione delle Molina ſop ra il Fiu

me Seb eto, oue per la concradittione , che vi hebbefu molto commendata l’impreſaſi

postaui dell'Aquila frà il Sole,& il Tuono,col Motto Spagnuolo, che dice. Ni eſpan

carme, ni mattarmc . Fù ſua moglie D. Antonia Caracciola , che per parte di ſua ma

dre,veniua ad hauere più d’vna parentela c6 la Regal Caſa d’Aragona, e di tal moglie

gli nacquero D. Valerio, e D. Franceſco Caualieri di molt’ingegno, e vinacità.

Franceſco figliuolo altreſì di Valerio accompagna con li beni di fortuna vna ſingolar mo

destia, e gentilezza di costumi, cò cui da ſagio dell’antica ſua nobiltà; E moglie il co

stui D. Iiabella Carafa ſorella del Ducadi Laurino , e di lei gli ſono nati D.Troiano,

’ D.Parthenio, e D.Antonio. - _

yiuono anch’hoggi di questa fami lia Mutio’, Carlo, Marcello , & Aſcanio, Signori di

FſÎSHWO, MUNDO, Vairano , éaltre Castella, à loro peruenute per redagio d’Anco

nio loro padre. ‘ ; .,

Girolamo,e Marco Antonio figliuoli di Claudio, fono Caualieri molto eſercitati,e stima-ſi

ti nella militia,per molti fatti d’armi, & honorati carichi, che eglino hano hauuto nel

le guerre di Fiandra.

Dimostra anche questa famiglia la fua Nobiltà per le continue parentele, che ha ſempre

ella fatte cò famiglie principali, come con la Caſa d’Alagno de’Conti di Bucchianico,

ed la Carafa .deÎQpnti di Policastro,e _de’Duch-i di Laurino, ed la Gieſualda,Alagona,

Cili-’a'cſidioiafiapnafflignatello, Siſcara,Colonna,Gonſaga,Aragona, Loffreda, & altre .

Nè’midorè’ſfllefidpre'dimostra per tante Terre, e Castella da lei poſſedute, come furono

Eiiòſiliſi‘f’xîgljànòſi,‘ Lancia, Bagnolo,'Acquaborrana, Vairano, Biſellete, Cagnano, Caſa

picſHlaJCàrpitioh‘e', Colle d'Anchiſe, Caprino,Castelluccio, Castel dell’Abbate, Gua

flogerardo, Campagna, Ilola, Leuonio, Maluito, Marigliano , Marzano, Montenegro,

Palmerola, Teuerola, Sant'Angelo,S.Polo,Rocca Saſſone,Rocca Borrana,8< altre.

Del Gallo.

TRà ,i più. deoni Vccelli dicui ii poſſa format Arme di nobile, & Illustre famiglia,sti

\ ' niiar‘rio‘e‘iiìre vno il Gallo , il quale perla ſua natural generoſità, fù da gli Antichi

vſato per ſegno di chiunque foſſe stato deſideroſo d’haucre ſempte guerre , e conteſe,

percioche quàdo due di questi Vccelli s’attaccano à còbattere inſieme,n6 laſciano di

guerreagiar mai,_anziripigliano,ſouére la pugna,n6 perpettédo alcun di loro,che l’ho

‘ſin‘or dèîlebàttà‘glia rimiga nell’auuerſario.Perciò da Aristofane f‘u chiamato il Gallo

Pollo "di Marte,& "i Dardani per dimostrarſi valoroli nel combattere,ſcolpiuano nelle

lord m‘o‘net'e’dueGalli combattenti,]aonde Milone Crotoneſe vſaua come dice Plinio

di port.-ir nglle.‘gue,rre la pietra chiamata Alettoria,la qual ſi ritroua nel centriglio del

Gallo,}:etſſeflèſrepome‘ egli già ſempre Fu,vittorioſo,& inuitto.Fù anche da gli Antichi

attribuito“ qlkesto‘ Vccello adApollo,al cui Pianeta di còtinuo egli preuier e,:mtiuedé

dò'iljn'aſiſci'rnentò di colui , e col canto facendolo noto a mortali , onde ha ſortito il

nome d'i Nuntio del giorno, il che volle ſignilicar Lucretio,quando parlando di que

sto diſſe. ’ ' ' . '

‘ ' Auror-am clara torr/item»: voce votare. _

Perciò ritrouiamo ancora , ch’il Leone Animal generoſiſiimo,dimostri in gran maniera.

hauer paura del Gallo, onde diſſe il medelimo Poeta

ſſ Qt!» negueunt rapidi contra confine Leone;.

' ' ' lngue tueri ita continuo meminereflzgai. ſſ

Percioche eſſendo amendue Animali Solari,hino oſſeruato i naturali,eſſere maggior vir

tù ſolare nel Gallo, che nel Leone, e per quello il Leone habbia riutrenza , e tema di

lui, e Lucretio istesto volendoci dar la raggione ſegue dicendo.

' ' Nfinii-uri) "guiafim! Gallo;-um corpore quedam

Semina, que cum/im: oculir immiffiz Leo:-um

'Pupillas interſodiwzt, acremquc dolorem

' Prebmt, vt ”queant centra durare firom'

E anche il Gallo fimbolo di vigilanza,e perciò fù anche dedicato ai MercuriobEI-LA
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(Helio Vecello nel Regno di Napoli inſegna della famiglia Calluc ta" ;1'1jualu.
E fa per arme iii Campo d’argento vn Galloodi color roſſo , erro quaſJil 'atto

me, e che tiene dietro vna stella d’oro dentro vn rotello azzurro ,1ſgnificando ap-ſſ

punto quella, che la marina appariſce nell’Oriente, prima che ſpunti il Sole , da N°71:

chiamata Lucifero, d1cu1il Petrarca diſſc ’ _ " ſiſſſi _…. ; _., _ . _. .. . \

°Qualiriſulgiorm- l’amaro/21 stella __ . ,,ſi 1 J - __ i 7
. _ , , (., . _, . . ...i .

' Suo! 'vemr d’Orientemnanzi al Sole,

. Che 1’accomſiagna volanti:-r con ella.

_E la t iene dietro la testa,per ſgniſicare come egli,col ſuo canto premette ;; q'uélla' ,"&ad;

vncerto modo par chela desti, il che ſpinſe Lucretioà dire _ _ , , …ſſ ,

Hſ” etiam Gal/um 710176 explaudmtibur aliſ, \ ' ' ' ,,, ‘ _ …

Auror-am clara con/item”; 'UOCB vociare. '

La Nobiltà di quefla famiglia ſi ſcorge non meno della ſua antica orig'ine',di q11ello, clic
fi vede effe1e perial'r,meDpercioche vi e fama, che ella ſia' d’origine Longombarda, CJ'

che veniſſe in queste parti a tempo , che 1Lon°obard1ſi ferono Signori:’della Puglia :

onde'111 quella Prouincia edificarono vn Caſiello chiamato da elli Galluccio, & indi a

poco temporſi fecero Signori di molti feudi ll] Seſſa, & m Carinola,Teano,& 111 molto,

al tre Città ,e Terre vicine, come li1pruoua per molti stromenri, e ſcricrure antiche,.é' li'

vede per molte medaglie antichiffime, oue ſono l’Inſegne di quella famiglia coni no

mi. Sueſſa, Calenum, Teanum , & altri , e ne i roneſci di quellerſi ſcorge vna cella di

ſoldato conerta’ con elmo , per dimostrare come eglino haueuano acquistatc le' Signo

rie di quelle Città con 1.1 ſola virtù dell’armi.E questo (ieſſo poſſedettero eglino em

pre fecondo le lecci de’Longobardi, le quali vogliono, che tutti i figliuoli de’B'aroni
‘ habb iano la partgîie’ferrdi,dil che ſi e anche veduto nella famiglia d’Aquino,per effe

re an cor ella d’origine Longoba1da. ’

Le ggeſi nell’antiche Historie del nostio Regno, che Roggiere primo Rè di Sicilia, per
ſegui tato dell’eſercito di Papa Innocentio II. fuggenwdo dall’Abbadia di S.Germano,

:'and 0 à ricouerare nel Castello di Galluccio,il che fa chiaramete conoſcere di qua

ta gran dez za, e potenza ſòſſe queſia famiglia a quei tempi,per‘ hauer potuto dare [i

cura stanza ad vn Re perſeguitaro da Eſe1citi nemici. E ſcrede, che a quel repo foſ

ſe Signor di quel Castello Goffredo,il quale ſe ne1itroua Signore {in nell’anno : 163.

con titolo di Caualier Napolitano.

Et oltre alle Terre già dette hà poſſeduro questa famiglia molte altre caſlella nella meſi

MW

d eſrm a Pr011incia,come ſpuo la Rocca di Cameno, la Rocca Monfina, Caſpoli,S Ma- '

!

ſi . rſſia
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ria d'Oli ueto,Tora,Marzano,& altre.Ondc li vede in ma instrumento dell’anno i: 17.”

che Vgone Galluccio concede à Roggiere ſuo ligiiuolſhper lo matrimonio contratto

con Sabba dell’Aquila,]e rendite del Castello di Galluccio,della Rocca di Camena,e

di Caſpoli,riſerbandoſi per lui il dominio del Castel di Galluccio,di Cameno,di To

ra, della terza parte della Rocca Monfina,del Castello d’Oliueto,e di Marzano, con.,

alcuni altri patti , come in quello ſì può vedere , & in vn’altro instrumento fatto nel

l’annorzs 5.Roggiere Galluccio iigluolo del detto Vgone concede à ſuoi Vaſſa'lli,che

poſlano liberamente edificare nel Castel di Galluccio , facendogli liberi , e franchi

d’ogni rendita, e pagamento. . '

Nell’anno di nostra ſalute 128 \. ritrouiamo, che Riccardo, e Pietro Gallucci per la mor

te di Roggiere loro padre,dimandano al Rè Carlo Primo, che gli faccia afficurare da

Vaſſalli di tutta la Baronia di Galluccio , .la quale elli poſſedeuano fecondo le leggi

de’Longobardi, alla qual dimanda dando il Rè il ('no conſentimento, gli honora con

titolo di Caualieri, e fedeli.

E quali da tutti iRè, che ſono stati in quello Regno ſi vede la famiglia Galluccia eſſere

l'empre honorata con carichi di molte dignità, coſsi veggiamo che Pietro ſopradetto

Rè Carlo Primo nell'anno 1283. è fatto Vicerè di Terra. diLauoro di là dal fiume di

Capua.

Ruggiere fecondo di tal nome Signor di Galluccio , e di molte altre castella , che dal

Re Carlo fecondo vien chiamato Caualier fedele, dal Rè Roberto è mandato Vicerè

in Terra d’Otranto, ‘ .

Giouanni, che dal medeſimo Carlo è fatto Caualiere, Conſigliere, Famigliare, e della.,

Camera Reale, viene honorato da quel Rè con titolo di nostto parente ; il che non ſi

ſuol dare,ſe nòà Caualieri di gran qualità, e che (iano nati da famiglie chiariffime.

Riccardo Signor anch’egli di Galluccio,e dell’altre Terre dette di ſopra,nell’ann01309.

vien honorato dal Rè Roberto con titolo di Cauaualierc, fidele, e diletto.

Goffredo fratello di Riccardo fù Ve ſcouo della Città di Teano.

Pietro familiare, e Camariere del Rè Roberto, riceuè in dono dal Rè gli Adoghi , che.:

doueua alla Corte perle ſue castella, per hauer ſcruito nella fantaria di Tagliacozzo

in compagnia del medeiîmo Re. ‘ſi

Luigi dal Re Ladislao fù fatto Capitano della Città di Napoli , & anche di Gaeta,},

vien chiamato da colui Caualiere fedele, e diletto.

Colella dalla Regina Giouanna Il. viene anco honorato con titolo di Nobile, fedele, e

diletto. Antonello nell’anno 1415. è numerato frà Caualieri Napoletani.

Ritrouaſi ancora'questa famiglia godere inNapoli da tépo antichiffimo,comc anche gae

de al preſente fra i Nobili del Seggio di Nido, e benche eſſendoſi all'inrurto ritiiati

in Napoli,habbiano alienato la maggior parte della Castella, che poſſedeuanoanti

camente—Ji hanno non di meno ritenuto quel di Tora, il quale finoal preſente giorno

il poffiede da Ceſare figliuolo d’i-l’orario. ,

Dimostra ancora questa caſa la ſua Nobiltà per le parentele , che hà fatto ſempre con.»

famiglie Nobiliffime,così veggiamo, che Roggiere Galluccio negli anni di nostta ſa

lute rz 17. ha per moglie Sabba dell’Aquila cugina di Roberto Conte di Fondi , la.

qual famiglia dell’Aquila era a quei tempi vna delle-più illustri , che foſſe-ro-nel Re

gno di Napoli. Riccardo Galluccio à tempo del Re Roberto,hebbe per moglie Por

pura del Franco di Capua,]a qual famiglia del Franco era fin da quei tépi pincipaliſ

fima,per molte castella, e Baronie,che tal géte poſſedeua nel Regno.0nde à .Gioutîni

fratel di Porpura,che dal RèCarlo lI.viene honorato cò tirolo diCaualiere,C6liglere,

e familiare, per molti ſeruiggi fatti da’ſuoi anteceſſori dopò d’hau c- gli il Rè donato

alcune castella nella Prouincia di Terra d’Otranto,'gli còcede per lùi,e ſuoi diſcedé

ti, ch'ogni volta, ch'il Rè entraſſe nella Città di Capua,vno di quella famiglia-baud,

fe à portare il cauallo del Rè per lo freno,e che l’anello,che portata in dico il Rè,s’ac

qu'isti alla moglie di colui.l—Iebbe questo Giourîni moglie di caſa di Moliſe,vna del

le più illustri lamiglie,che ſi ritrouaſſe à quei tempi nel nostro Regno.Tomafo GllUC* .

cxo
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cio che hebbe per moglie Andeguina di Marzano parére di Goiſiedo Contedi squilî

lace, ‘e Grande Ammiraglio del Regno. Berardino hebbe Luiſa d’ Alagna ſorella d’

Vgone Conte di Boriello.

Laſcio poi le parentele, che han fatte in Napoli con diuerſe famiglie“ Nobiliflime,come

è la Caracciola, la Carrafa,la Tomacella,la Capece, Criſpana, Filomarina, Piſcicelj

la, & altre,&‘a giorni nostri D. Lelio Galluccio con Vitt0iia della Leoneſſa,

: DLLLA _FAMiGLiA SANFELICE.
..
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Vando l’antica traditione, e l’inuecchiata fama,corroborata da ſcritture de’nostri

. Regali Aic'h'iuiimon ci faceilèro l'apere la famiglia Sanfelice eller d’0iigine Ol

. tramontana, e come ella véne di Marieglia nel nostro Regno‘a tépo de’Rè Nor—

mandîzl’Aimi ſolo di lei ne faiebbono chiara testiinoniaza, eſlendo quelle vn campo

partito per mezzo, nella cui parte di Si'] d’argento ſono tiè Vccellini vermigli, e nella

di'giù vermiglia, trè altri Vccellini d’aigento , i quali ſecondo le regole degì'i Oltr a

motani fono priui di piedi, e di becco.

Vna delle" maggior‘i grandezze,che poſſono eſſere'in qu'esta famiglia, è, che i primi, che'

di lei ritrouiamo nòminati ne’Regali Archiuijſii legge non ſolo haut-“re hauuto Signo

rie di Vaſſalli, ma anche titoli , & altre dignita. Onde fin dal tempo de’Rè Sueui ve

diamo r'n questa famiglia eſſere stata la Contea di Corigliano,per lo che‘a Pietro CE)-"

te di Corigliano nell’aanno 1239. leggiamo dall’Imperador Federico Il. come ad vm

de’Bàroni del Regno,e'ſſeie stati confidati alcuni stati'ci datigli da’Padua‘ni. Fil questo

come non ſolo Signor di Ccigliano,ma anche d’altre Castella,e di lui con Fiameuga

ſua‘ moglie, ch’ancor non ſappiaii'io di che caſito ii foſſe, nacque Leonardo, -I'l quale)

dalRè Carlo I fu creato Caualiere, e da’Gualtieii Conte di Leccio fatto ſuo Vicaiio

Generale. Vedeſi costui affignai per le doti a ma madie Corigliano , e Fu iua moglie
Tomaſa d’Oria figlii'ola di Sbtefano.

Guglielmo Caualit': di grati meriti, e- familiare del Rè Carlo I in piemio de’ſuoi fei

tiigi,riceuè dal medeſimo Rè la Terra di erello in Calabria,& il carico diGuardiaſſ

nQ de’paffiiin Terra di Lauoro , alla cui giuridit'ione s ’apparteneua la cura della gra

ſcia, & 'm'irareche da nemici non foſſero cauati fuori del Regno caualli,‘o altre «:er

appartenenti all’vſo della Militia.

Giordano Caualiere, .e familiare del Rè, nell’anno 1269. per molti feiuigi fatti iii,,

. . Coro

"'
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CòròndR'ealeſiiÎiZelièſiin donoîil*(îaſſsteldſſi‘LacÎconia,S.Le0ne,Scand0lo,e Terriolo'n'elſi'

'la _ProltinciaſidiCalabria ], ‘e“hel 1572. vien mandato-dal ſuo Rè per General'Vic‘ario

nell’Iſo‘la diCQ‘rfliil: qual officiòſi'eſereitò' e'g'li “con" gtidiffimadutoritàfl ſodisfattionc

'c'li quei'Popoli. Fù’mo‘glie' diſiqu'esto Giordano Roſata,ligliuola 'dl'Gu'glielm'o ‘d'Albi

'donafl'a qualeſigli‘po‘rtò per'dote vn'ampio redagiſſo-di 'mò'l'te'c'ast'ella,’ _tenitori, & altri
benficqmd testſſtffc‘a‘il proprio'Rè4dichiar5do h‘aiuergliéla data, egli ’per moglie,e ſcriu'e

ii Secr'eti diC‘alabriawhe debbiano ponere Giordano'in po’ſſellionc di quelle Terre,e

_diſitutte l’altre robbe‘.Finalméte'nel'l’anno 1 29 \. fù Giordano inidaro per Vicerè nella

Prouincia di Bafificatffine'l qual 'tEpo egli morendo ritrouiamo,che ad'v'n ſuo figliuolo
chiamato delmedeſim‘o ſuo no'me Giordano,laſcia peſir Tutore,e'Balìa-Berlingieri ſuo

fratello,al qual Tutore dimanda il Rè,che ſi debbia dar conto tanto dell’amministra

tione dell’Officio di’Vicerè di Baſilicata,quanto del Vicariato di Còtft‘i, efer'citatiſſda

Giordano il Vecchio:—Diedeſi'questo ſecòdo Giordanoà gli stu‘di-delle leggi,p'er aiu

to de’quali nell’anno 1295.1'1 Rè, Carlo [[.in concede dodeci oncie perpciaſeun’anno

‘il tuo" beneplacito ';F'Fatto poſcia'maggiore nell'anno 1309. fù dal Rè Roberto creato

Giudice dell’appellarioni della-Gran Còr’rè Reale,& hebbe-in. dono-'Brianello in Ba

filicata,oltre che fù anch’egli Signore di S. Leone, dell’Amendolara,e della Roccella

inCalalzria. " " ' ſi '"": : -- ‘Ritrouaſi quella famiglia da’tem'pi antichiffimihduer’hſſ’auuto la Signoria d'e'lCastel di

S. Felice iu'Terra‘di'Lanci-pdl“qual'cr'e'diam'o eife're statò dato loro da quei primi Re,? -

perche‘ il nome'della Terra fuſſe corriſponden'te à quello del' lor—eaſato,come a'u‘uen
ne fa Monforti , ò vero , che eglino haueiſer dato il lor nome alla Tetîaſſ,’come-ièce_ro

uelli della famiglia d’AciLia inTerra d’Otrà'to.E'pare che da principio-l’haueſſer"poſ; ?

ſeduta ſecondo le leggi de’Longòbardiàpe'rcioche à tempirdel 'Rè Carlo [. - ritrouiamo

Costanza di S. Felice poſſcdere la metà diîquel'Castello , ſopra di "cui eſſendole stata

inoſſa lite da Giordano di ſiR'occa,‘figliu'olo "à lei nato dal-'ſuo pri’mi'er'marito, il Rè la

raccomanda al Giustitiere di quella‘Pr‘ouin'cia. " '_ ' " ' ' ’

Boemondo dis. Felice, il ual ii dice eſſere di Marſeglia'nell’anno 13 17. _è'dal Rè Ro

berto cinto‘Caualiere, e atto ſuo Camarier Maggiore, e familiare." ’ - ' ‘— 3

A tempi del Rè _Carlo Ill. ricrouiamò'Paride di S. Felice eſſere ‘altre'liSignore del Caſi

stello di S. Felice. Fù questo Paride huomo di 'ſomm'a prudenza , e digran valore,?le

quali parti il tendecteto cariffimo al ‘Rè Carlo , li che oltre d’ha'u‘erlo' 'c'reàto ſu'o Cas

mariere,il mandò per Vicerè nella“ Pròuincia di Terra “di L’aùor'ò,e Contado di Moli

ſe. Fir anch’egli Luocorenente del Gran Cimerlingo del Regno,il qual’era à queTté'pò

Goffredo di Marzano Conte d’Aliſi;da cui nell’anno 1389.riceuette egli moltiist'abili'ſi,

& altri beni burgenſatiei nella Città d’Aliſi. Hebbe costui moglie di Caſa Griglia..- :

dicui gli nacquero Tomaſo, Giacomo, & Angelo . che ffi'Veſcouo d’Aliſi. Finalmé

te morendo egli nell’anno 1406. diuiſe i ſuoi feudi fra'Tomafo,‘ e Giacomo, l‘aſcian-' "

dovà Tomaſo i feudi antichi , & à Giacomo, che per eſſere ancora putto , era da lui

chiamato Couello ," vn feudo , che egli hattea comprato da Odone 'di Villamora _daſſJ

Teano , e nel medelimo anno li‘ vede To'm'aſo , ‘che dendu-ciando al-Rè Ladisla‘o-la‘ſi

morte di Paride ſuo padre , ottiene da colui inuestitura tanto del _Castello di glieli:

ce, quanto anco de gl’altri feudi.- Fù figliuolo di quello Tomaſo Peſſtr’tiéC‘id, ſiilſiq’udlb

nell’anno 1414. denunciando limilmente la morte di ſuo padre ', ottiene anch’eg‘lſiiinì

uestitura de’medeſimi feudi. Nacquero di Petruccio, due figliuoli, che furono Giaco

mo, e Giouanni,- Giacomoſſcom‘e primogenito nell’anno 1477. per mette di fuo'pa'dre

ſuccede à medeſimi feudi , e n’otricne inuestitura dal Rè Alfonſo‘l. la "qual nel-1465.

gli vien còfirmata dal Rè Ferdinîdoffiù Giacomoin molta ‘stima alla Caſaîd’Ar‘a'gonì

onde oltre d’eſſere stato da quei Re creato del Superno lor Configlioſ'ſiſſCollatErale'.’“a“

n’hebbe àche l’officio di Scriuano di Ratione,e come tale'n‘ell’ann'o 1490.ſi vede eſſe'r *

mandato dal R'è Ferdinando II. a pigliare in filo nome*—la poſſestiòne della Contea di '

Montagano,con tutte le ſue Cittàfferre, & entrate-.Fù'oltre à ciò-egli huomo digr‘àn
fuepltàſil che tra "gli altri ſegni'il‘dintostrawna lettera ſcritt'aglſiidal Principe" urli-Raff

' ' ano,
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{ange Duca di Seſſmche era à quei tempi vno delptitſini Signori—_ del Regno,petlaqugî

le il vàſſpregandmche gli voglia improntate zoo. mogoi'a 'di granoſſdi quel c : racco

glieua'da’ſuoi Vaſſalli,il qual diccua biſognarli pctv-fo di ;_ſuai'amiſſgli-‘t , Di quello

.Giacorſſno ritrouiamo eiſere rimastiſſttè figliuoli,che furono-BcrnardQlÎietrg'MAnronio

Bernardo come Primogenito ſoccedctre alla Baronia di S.felice, &àjutti gli altri fefuſſ
d—i che furono di ino padre, .e li vede ottenere inmstiſitura dal Rè Federici). d’Aragona .

à ;o.ſſſid'Aprile.del 1 zooJ-Iebbe' questo Bernardotrè mogli,].ft primadelle' quali 'fl'l “del_

la famiglia Carac,ciola,la feconda Stendarda,e la terza ’Sſicqu'dita, _o' di lui nacque. Mſ

ehſſele, _che dopò la morte del padre ſoccedette alla Baronia _di Sanfelice, e tolſe pjeſſr

moglie Cornelia d’Afflitto, di cui generòſſGiorBatciſiaffihe di Q,.Giouini Carraia ge;

uetòD-Michelge D. Franceſco.‘ - ' - _ " ' Q . ſſ _. ' . ,

Pieuofiglinolg come dicemmmdi Giacomo dacoſi alla vita Religiofàſi' fu 'creato' Veico

uo della Catia, la qual dignità. mantenne egli con molto decoro digſuaſi Petſona, '; ro.}

disfationediququOPOÌi. ſi :. . . - !: . .. ,.ſſ. , 3- . .— - _ .

Antonio figliuoli; anch’egli diGiaeomo fùCaualiereÎdi molta autorigàſiil qual di Ma

tia Muiqetcola—fua moglie, generf‘rtrè figliuoli, chefixlrono Gin; Vincenzo, Tqmaſme‘

GÌZCQM.<'_;ſi_.-ſſ,.-ſſ-—' … - l, - . ' ';

Gio: Vincenzo fù Signor di Bagnolo, ‘e di Violante Carrafa ſua conforte generò molti

figiitroli,qioſſè Scipione, Fabio,,Ceſare,H01-atio, Marcello, & altri, ' _ __

Sci-pſiinm fù Abbate d’ottimi coſlumi , Rabbia, di I. icretia‘ M ' 111,11; _ſua moglie generò

Marco Antonio, : Gio.-Virianz‘oſiMarco Antonio di Vittoria Caracciola fua conſotè

,
. .tchebbeCeſſſare. ſſ. ſſ ; ſſ . . ;…,

Gio.-Vincenzo ſerni.per molti anni nelle guerre di Fiandra ſotto ilSereniffimo Arciduca

Alberto con gran valore , : ritirato, poſcia in Napoli ſotto il gouerno del Conte di

Lemosmel ripartimento,che_ _qucl Signorefè della nuoua Militia per le P_rouincie d

Regno, il creò Sorgente Magggiore della Ptouincia di Calabria, poi dal Signor Du

ca d’Oſſuna fù egli eletto Sergente Maggiore del Terzo del Marcheie di Camerota...

per le guerre della Lombardia.

Ceſare,che dicémo e_ſſere itato figliuol di Gio:V1'ncſſenzo,fù Caualiere di molta autorità," "

o_ùerno della ſua -Patri_a,ilſi che dimosttò in,8; _eſiſporieuza nelle cole appa'rtenential _ ‘

diuctſi carichi, ch’egli n’hebbe in N apofi, e particolarmente nella cura de’gran'izchc

egii per ſetteyanni continui tenne nella Puglia,.recando grandiffimo giouamento non.,

fo_loalla ſua Patria, mà à tutto il Regno inlieme. Coſiui dalla Maestà del Rè Filippo

nostro Signore,t5,_to per li meriti'di ſua pe‘rſona,qu:îro anche.de’ſiroi.maggiori,fù crea,

to Duca di Rodi, & hebbe due mogli, la prima fu D. Iſabella Pappacoda,di cui non

li rimaſe figliuolo alcuno, la feconda ſù Giulia del Doce, di cui gli nacque France.-_

c'o, che viue hoggi Duca di Rodi, & altri figliuoli. _ , . _ _. .

Horatio figliuolo del medeſimo Gio: Vincenzo viuc hoggi Signor di Baranello, è Cana-,

liere di molto ſenno, & autorità, come hà già dimoſirato in molte opportunitàc par

ticolarmente nel carico di Sindico,che egli hebbe nell’anno 1598. à tempo,che con

follenne pompa, e ſuperbi apparati, furono rendute lelodi al Sommo Creatore nella

Maggior Chieſa di Napoli,per la poſſelſione de’Regni no_uellamcnre preſa dal Rè Fi:

lippa lll. Cofl'ui di Giulia Seripanda ſu_a conſtn'tegenerò molti figliuoli , de’quali‘il

primo chiamato Fabritio tolſe per moglie D. Vittoria Carrafa, _con cui viſſe alcuni

pochi anni,]aſciando alcuni figliuoli. E anche figliuolo d’Horario D.Tomaſo, il qua,-_

le dopò d’eſſere [iato ‘alcuni anni frà Cherici Regolari Teatini,oue ſù tenuto in molti

Rima per la ſua dottrina,e prud‘ézadinalmente da Paolo V. Sommo Ponteficeſſfù cgl—i

creato Veſcouo di Montepiloſo. .. , ' -- —— - ._ .— - .

Marcello figliuol _di Gio:_Vincenzo hebbe due mogli, la prima della famiglia d’Aleſan;

- tiro", : la—feconda Sorgente, e Fu padre di Franceſco, di Girolamo, dfaltri figliuoli…

Tomaia ſigliuol d'Antonio,e fratello di Gionincézo fù Prelato di grade autoritàmòſoſiſi

…lo per li due, Veſcouadi,ch’egli hebbe della Caua,e diVenoſzumì pereſſere anche sta

.in due volte general Commiſſatio nel Sacro Concilio di Trento fotto Paolo III. e Pio

IV. '

1
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IV. Sommi Pontefici , & Ambaſciadore per la Città diNapoli :} Piovſſimilmenteì
Papa. Fù oltre a cſiiò Gouemador di Perugia, nella cui Nobiltà fù egli aggregato con

tutta la ſua famiglia . Qſiiſſesto degno Prelato deſiderando, che nella ſua famiglia foſg

ſero stati fempre huomini virtuoſi , (è vii le" aid per il mantenimento di coloro , che.-'
volevano attendere il gli studi di qualſiuoglgia ſcien;a,che doueſſero hauere quindeci '

ſcudi il meſe per ciaſchedunoſſistringendol'o però à diſcendenti di Gio:Vincenzo ſuo

fratello, di GiozBattista ſuo mpore, e_ di Fraueeſco ſuo zio.

Giacomo fratel di Tomaſo fù ſoldato di gran valore", per, lo che dopò molti altri degni

carichi militari, fù egli linalatente—Colonnellod’eſerciti. "

Giouanni ſecondogenito di Petruccio ſù sì caro al Padre,che oltre hauerne hauuto vna]

Maſſaria di 6o.moggie di terra in Auerſa,n’hebbe anche tutti i burgenſatici beni,che

erano nel Castello di S.Felice',e ciò per donatione fatta li in contemplatione del ma

trimonio, ch’ei ſé con Adriana Caracciolaſſ Eù questa driana figliuola di GiozFran

ceſco Caracciolo, chefù fratello di Galeazzo,padre di Col’Antonio Marcheſe primo

diVico. .…”îſi- . .» :—'.".;f-ſſ,ſſ_ -.._

Di Giouanni, & Adriana nacquero Franceſco,& A ntonio. Franceſco con grost'a dote col-'

ſe per moglie Dianora‘Ricciarda Nobile-AuerſanaÌc diſil‘ei'hcbî'be Camillo, Lutio, c)

Gio:Paolo . Wcsto Franceſco Hi quello, che venne chiamato daſſMonſignor Tomaſo

ſuo nipote al Legato diſopra mentiona-to. - .ſi ,ſi“, _; , ,ſiſiiſi

Antonio preſe habito di Monaco Franceſcano Oſſeruan'test eſſc'nſſdo molto dato alla stuî

dio delle latine lettere, ſcriſſe con dotto ſſstile, benche breuemente,l’Historia di Cam

pagna Felice, & in verſo lirico diuerſi componimenti. e' f
Camillo figliuol di Franceſco datoſ: i gli studi delleſilegg‘iidiuéne sì eccellente in quel-'

le, che dal Re Filippo Il.fù creato ſuoſi Conſigdiere nel Regno di Napoli , il qual Offi

cio eſercitò egli con grande integrità di conſcienzasé con molta ſodisf'attione de’liti

ganci. Fir moglie di costui Elionora d’Aleſandto , di cui gli nacquero Gio.-Franceſco,

Ottauio, Lelio, Flaminio, & altri. '

Gio:Paolo nella ſua giouentù ſè molto profitto nello studio delle buone lettereae poſcia —

in età più matura,eſſendoſi dimostraro per Caualiere di molto ſenno,e prudenza,è sta

to ad0perato da’Vicerè di questo Regno in negati)" di gran confidenza , come eſer

citarl’Officio di Giustitiere, e di Scriuano di Ratione, il che gli'venne poſcia confir-_

mato dal nostro Rè, e l’hatler cura del Principato di Bilignano; il qual carico prima...

di lui,haucua eſercitato Adriano Acquauiua Conte di Conuerſano,& in altri negotii

di molta granità ha leruito fedeliffimamente la ſua Patria.

GimFranceſco'figliuolo di Camillo ſcguendo i paterni vestigi,apnlicò anch’egli Finge-'

gno alla ciuil facoltà , inf—cui per hauere fatto grandiſſimo profitto, è (lato più volte..-.

adaperato in molti degni Magistrari,e per le Prouincie del Regno , e nella Città di

Napoli, oue al preſente eſercitm l’Officio d’Auocato Fiſcale, con molta diligenza.-,

& integrità. Ha ſeruito la (ua Patria…‘di Conſultore,& hà ſempre procurato il publico

bene di quella , al quale hà polposto ogni" prOprio, c priuato intereſle; da i Vicerè di

quello Regno è stato egli chiamato ai carichi ſenza mai richiedergli , e procurargli .

Fù ſna moglie Camilla Palaganamella cui famiglia ſono stati ſempre [ignori “di diuer

ſe casteîla, & hanno fatto parentele con moìte Caſe' lllustri,cosi del Regno,come fo

rastiere. Nacquero di GiozFranceſco con la Palagana- più figliuoli, la maggior parte

de’quali datili alla vita Religioſa, hanno laſciaro vn ſolo chiamato Alfonſo , il quale
hà preſo permoglie Laura Cicinella figliuola di Fabio. ' ſſ ſſ

O'ttauio figliuolo anch’egli di Camillo, tolſe per moglie con groſſa dote Beatrice Pala
gana ſorella dlſua cognata,ſie di lei generò Camillo,il quale da_tòſi alla Militiaſiſeruc

hoggi il ſuo Re con carica di Capitano de'moſchettieri. … -_' _ \ _ .". — a ; '

Flaminio ſigliuol del medeſimo Camillo ne’publici Regimenti della. ſua Patria lià dato

_ſagio di Caualiere di molta prudenza, & integrità. * - . .

t-l . — '..ſi‘\,'... - ' "

;;;.- ‘ ſſ - ‘ 0. 2" DELLA
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I AFamiglia d'Alemagnaicosi detta da Alemagna, principaliſſima Prouincia d’Eua' ſſ

ropa, onde ella a tempo de’Rè Germani crediamo eller venuta nel nostro RegoJù

flimara da altri eſſer Francele,veggendo,che alle volte dentro lo feudo delle ſue

armi, forma ella vn’altro fcudino con li Gigli della Caſa d’Angiò, ma bene appare il

còirario per l’armiz che ſe ne veggono in S.Giouanni à MamChieſa ſrabricata da’Rè

Norm.-indi, che furono molto innizi dc gl’Angi'oinime’cui pilastri maggiori (i vegge

no l’armi di quella famiglia, con i ſoli vcelli sù le faſcie, ſenza lo feudo di Francia , e

la cagione di tal variarione fi fù , percioche eſsédo la Caſa di Sueuia di natione Ger

manaflata midaraà ruuina da Carlo !. Rè Franceſewennero er conlequenza tutte le

famiglie Germane‘ad eſſereodioſe a quel Rè. Laonde la Cai; d’Alemagna, per trarre

origine di‘Germania,il che dimostra fin col nome d’Alemagna doueua eſſere più d’ogn’

altra odioſa à Carlo,ciò conoſciuro dalla gente di quella famiglia,]aſciaro il nome al’

Alemagna preſero quel di Merletto, ò perche tale fuſſe stato il loro più antico cogno

me,ò perche il prendeſſero da’Merli che ſono gli Vcelli delle loro armi.Nè còteiici di

ciò,per dimostrar maggior diuotione verſo la natione Franceſe,dentto delle loroarmiſſ

aggiunſero lo ſcudo conii gigli di Francia , cognominandoſi anche ſpeſſe fare de Ge

niere Francorum, il che tutto (i ſcorge ne gli antichi monumenti della lore Cappella.

dentro la Chieſa di S. Chiara.

E benche non ſappiamo il primo, che veniſſe in Regno di questa Caſa, poiiî nondimeno ,,

credere-,che uel Diopoldo Alemanno,che a tempo dell’imperadore Arrigo fù Vice

rè di' tutto il egno, fuſſe vno de’primi, e che ò da colui,ò pure da qucl Rinaldo Ale

manno flgliuolo del Duca di Spoleto, che ſotto l’lmperador Feredicoll. Fu altreſì Vi

cerè del Regno, traheile origine questa famiglia. -

Nella venuta di Carlo I. leggeſi di Pierro'd’Alemagna Caualier di moÎto ſcnno, il qua

le per premio deſſuoi meriti hebbe in dono da quel Ròper lui,e ſuoi heredi in perpe

[UO
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'tubda Terra di Rocca di Ctîb'io nella Prouincie “d’Apruzit'v,epoſcia mandato Vicerè.

nella Sicilia.0nde nell’anno 1272. ritornato in Napoli rende "conto dell’amministta.

tione di quelli Ilari innanzi à Pietro di Belmonte Gran cammei-litigo del Regno . Fit

- moglie di costui-Battolomea ſigliuola di Filippoſſiatro , ch'e 'gli'pottò iridate il Ca.
* * 'stello di Inhanata,e di Guardia Bruna. _ ſſ - - - . " " ſſ ' ' ‘

- _Sotto il medelimo" Carlo ritrouiamo Guido d’A'leinagna, Caualiere di rare qualità , il

quale conoſciuto per tale da quel Refin rimuner‘ato di molte Castella ne'lRe ' 0, co

me'furono senerchia, Lucullano, Ttentenatia,’campagna,e Càstelnuouo,e oltre.-'

5 ciò costui Signor-di Bigititio, e del Castello di Iuia‘no preſſo Nardò , è Viceammi

taglio del Regno di Sicilia, e di Calabria ,,onde-nell'anno 12 80. hebbe egli cura di

far drizzate alcune Naui per ſetuigio del Re . Fù anche Vicerè nella Prouincia di

Capitanata, nel qual tempo fè egli erger le mura attorno Maſrèdonia; due altre vol-;

te Vicerè nelle’Prouincie di Principato, & indi in Terra di Lavorint Contado di Mo—'

liſe. Hebbe in dono dal Rè Carlo ll. quaranta oncie d’oro er ciaffſcun’anno inpe e-"

tuo, e fù ſua moglie Egidiaò come alttoue ii legge Gilia Égliuola di‘Guglielmo i-ſi'

grio, che gli pòrtò in dote alcuni feudi, la' quale dopò la morte di‘GuidoJi marito al

Caualiere Giouà‘ni di Laia,che Fu Regente della G.C.del‘l:‘tV.’di Napoli,e Matstto di

Camera del Rè Roberto, e di tal moglie nacquero à Guido, Guiduec‘i‘o, Giouanni , e

Guglielmo,& vna femina chiamata Margarita, la quale mancò-a B‘gt‘ardo Caracciolo

Signor di Piſciotta, figliuolo del Caualiere Gualtieri ,” come per rigistto del'rſi‘zgg. '

Guiducciò fù Caualiere di molta stima appreſſo ilſi'ſuoRè‘, da cdiſifù creato‘ ſuo Tcſorie.’

' re. Fù egli Signor di Pulcino . Onde nell’anno 1—300. ritrouiamo ; che per voleteostui

monacate vna‘ſua ſorella nel Monasterio di S.Maria Diia Regina di Napoli,& anche

per dar gli alimenti ad Egidia ſua madre,& îà Guglielmo ſuofra’tell'o, dà in "pt-dna ad

Hettorre Vulcano la 'ſua Terra di Pulcino.Nell’a'nn0 1304.ritroùiamo Guiduccro eife- '
_ e chiamato Conte "di -Pulcino.Tolſe cost‘ui due moglie, laſiptima fù-Reale'VLile‘ano ii

gliuola d’Hertore, la feconda fù Beatrice, Damicella della’Reinaſimpglie"del‘RèRo,

betro. - “‘ " ‘
Giouanni figliuolo anch'egli di Guidowolendo eſſèt Ptetesztſiélſiettò PèrſiCappellanp", : .

limonnierc della Reina Maria madre del Rè Roberto. ‘ ‘ ‘ "' ' _ ' _' ' ' ';î ' . " '

gulglielmo oltre d’i-liete stato creato Caualiere dal ſuo R‘è ;. hebbe anche'il' carico di

Maestro delle Foreste, e fatto Vicario del Principe di Salerno ‘Primbv enito del mede

Sitno Rè . Nell’anno 1284. hebbe perli ſuoi meriti in dono il Càsteliò di Pietracupa...

nel Contado di Moliſc,e Pietra Abondante in apruzzo.Fù poſcia dal Re Carlo fecon

do mandato Capitano nell’Iſola di Corfù , e questi crediamo eſſet quequuglielmo, i

cui dal Rè Carlo l.,ſi come raccòta il Boccaccio,fù maritata la figliuola del Caualier

Neri de gli Vbetti, chiamata lſorta. ' ‘ ‘ ' , " ', .' '

A quelli medeſimi tempi funi vn’altro Guglielmo ligliuolo di Gerardo, e nipote diFri-l

ceſco, il quale nell’anno 1 3 1 1. per morte di ſuo padre, fot—cedette al Gallella di Da

pteſa,& a quel d’Aquarica in Terra d’Otranto, iii oltre a ciò'eoflui Signor della Rip!

di Limoſano,e di Rocca Petrella,Maestro di Camera dei Rè,edi‘lui nacque-Gianna;

to,il quale nell’anno 13 24. il ttouiamo piatire per lo Castello di Petrella-’Hf'bbeqqq- .
fio Giannetto per moglie Clemenza figliuola di Pietro di Lu ' aria.“ ‘ ſiſi,’ : Îjzîſſ. ſſr. \ .,

Guido Il. di tal nome fù Paggio molto fiauorito di:-] RE Robett'o‘,‘e‘ Signor FUTURES?

stella nel Regno.Hebbe costui due mogli amédue Nobili Salemiranefl’vnn ÙBCJFH’C'?

cia della Porta, la qual'tolſe con dote di 3 20. oncie d’oro, la feconda fù Adelitiaſſd'u

Canali, di cui gli nacquero Roberto, Giannotto, & altri figliuoli. . ‘_ ‘ _ . _

Roberto nell’anno 1327. fù da ſuo padre preſentato per sttuigio del‘ſùo RK} nell? gpfil’ſi-ſi‘ .

re di Toſcana accompagnato da cinque ſoldati. ' ‘ ‘ ” " '" " 'ſi … ' '

Matino nel 1 274. Pu dal Rè Carlo I. mandato ſuo Ambaſciadore‘in Vnoariay, enel ti."

lot-no hebbe in dono dal medelimo Carlo la Terra di Miribello nel (Fontana diMof
lſſſe,laſſ quale a tempi il noi più vicini,paſsò dalla fami lia Monforte alla Balzdpe‘y‘llî . ..

tok di dotex'da-Balzi vé‘duta-à Cauaniglidinalinete E: da Qauanigli nell’anno 115 69.“ “

' . ' VCR



«ue vſſEſiLL'ſſ-exNSEG-NE
… Venduta ì Gio: Lorenzo Allegretti figliuol di Franceſco, la cui famigla trahc origine

' 'daſiBpſna-londe paſs‘ò in Raguſam‘rtépo ch’il Regnodi Boſna fli occupato da Turchi,

'. cd?—RÎLÈBÌÌ! partito vnllamo ne venue in Italia , diuiclendoſi partezin Forli di Roma

ſi gna, epatite nel Regno di Napoli-,,ſiperò- Franceſcq Allegretti, che fà vn .di coloro ,

“che ri‘maſe'r'nel Regno, proercò trè figliuoli, cioè Gio: Lorenzo, che fà Signor di Mj: (

rabello ,Iacopſio Abbate di S.Giorgio, e Gio: Roberto Signor di Ciuira vecchia. DF;
ſiioèLor'eſſ idoacffuàplîkancſiefcmche come Primogenito ſoccedetre alla Signoriadi

Mita'bellòſi'e Vicenza, che Fu BàtòritſiiiÎCaſinòro, Franceſco gcnetòDonat’Antonio ,

empire poggi Signor di Mirabello-, &hàſi—pcr moglieſſO-limpia Marcianazfigtiuola di

, Marcelioſiche‘èvno de’primiAuòſicàtiſiche fianoàmostrſſitempi. ,}, ,….“ .- . . —.. :

Ma ritòman o' è gli Alemagni , Tibaldo Caualier di gran 'valore, ne’- Reſigiſiri dell’anno
" .ſſxzſi;_5.'riîrouàſi andare; in compagnia del {no Rè nelle guerre fuori del Regno , per lo

"che dimancſo egliſſſouue'ntione da’ſuoi Vaſſalli del Calici di Planiſi,ſſe nel : 288.1-itro
Wfilfflſiuſiìfſſflî-CBPÎWPO di centoſiSJolda‘ti à caualloſi, e_d’altri tanti pedoni. Costuiol

”tre ìlCſiastellodi Planiſi leggiamo "elioſ? st‘atoancheSignor-di Rotella-in Capitanata,
,Îlaſſſci'o dopò _ſe _vnafigliuola .chiamatazperronella, la quale venne mar—itataal Cau alier

ſi' Guglielmo Yarlic—tta. Onde ne’Registri del 1 305.13 legge costei ; infieme con Gugliel
‘_ inſſo'l'u’o marito-_efſere Signori del Castello di Planili. Nacque di Petronella vna fol.-L.

,ſiſili'gl'iuola chiamataÎGiouannſia , laſiqual fù poſcia maritata al Caualier Nortello di Sai.

leuilla ſicamarierſſeſdel Rè, ,a cui peruenne laſſSignotia di Planiſi. -.-'

Sortodi Carlo Lſiledgiamo anche di Carlo d’Alemagna , il quale fù cinto Caualiere da ,

ſiqueſſl Rèjalle 'volÎe effe; chiamato Carlo d’Alemagna, & alle volte di Merletto. Co

. fl'ui. _"d’Hab‘elſa‘ d’Alneto ſua moglie,generò vn figliuoloſſ chiamato Dragone. lſabelia

dopolaſimorte di Carlo ritrouiamoeſſerſi maritata ad vn Caualiere dell’Illustriſſiva

“fanſſriglia diSauoia, il che appare.‘anche dall’Inſcrirtione del [no monumento nella...

_Chieſa-di.S_.Chiata-_, denttola Cappella di questaſſſamiglia, con le ſeguenti parole,- ſi

Hic in“ Corpuſ ngnifiryſipigligſirir Domina [fiaba-lle de Alfiero Conforti: quand. Magnifici

Vin" D'a'mim' Ladujti dt Sabaudia , gua 0th Amm Domini 1341. di: 39. 711096) Oflobriſſ:

: o. Indit. mittenti./"mq refillſ/Zu inpace Amm. , . -

Dragone figliqu di Carlo fù Caualiere di molto ſenno,53: in molta stima appreſſo il Rè

“.C-331° II. Qndenell’anno 13-04, il ritrouiamo mandato per Vicerè nella Prouincia di

ſiTerra'd’Otranto.,Fù colliri.lignor3d’aletmi feudi preflo Peſcara, e di lui li legge come
ſinell'anſinoqtgìoo. în'liem'é-con Iſabella ſua moglie, vende il Castello di Ciuitella-r nel

3.399, vende à Rostaìno Cantelmo il Calici di Planella, e Caſauetere . Fù oltre a c-"ò

, fi fioi- Bî caprafic'òxſidì Montorio,di S.Bricio,e.di Lauello. Hebbc Dragone due mo

} ma "_ ima iì: Robe—rtella‘di Gieſualdo, e la ſeconda Iſabella d’Apia,di cui gli nac—ſſ.

quero icolò maſchio,8t vna femina chiamata Sancia Filippa, che poſcia fù maritatz

àNieplòRuffo Conte di. Catanzaro, eſiper dire-alcuna coſa d’Iſabella d’Apia, fù an

_{h’ella di,-famiglia aſſai Nobilq'venuta, come ſi è detto nella famiglia del Balzſhdaſi

lit-andarle hebbe trèfin'arſitidl primo fù Adinolfo d’Aquino primogenito di Tomaſo [.

giantédj'helcastrgdicuigenerò vn figliuolo chiamato dal nome dell’Auolo Toma

ſſ _ il (contado fùîDrogone, di cuiſi parla in queflodiſcorſo . Onde per iſcrittuta del7
sì;-45.5 lègge5corſirifella diuide alcuni feudi frà Tomaſel lo d’Aquino Conte di Belca

flro figliuolo natogli dal primier marito,e.Nicolò.di Merlorto natogli dal ſecondo, e,

_ſſ nalmenteperſiterzo marito hebbe Iſabſiella Raimondo del Balzo-Conte dl Soleto , e_

Gran Ctirn'erlingo del Regno,- di cui ' generò ella quattro figliuoli, che morirono tutti..

Mori Dragone nell’anno di nostra ſalute. I 3 39. come li legge nel {uo monumento in,"

S.Chiara con le ſeguenti parole.).

Hiram Vir Magnificat, ò- Egregim Dorſinirrur Draga .de Merlotto Mile} fiz-mum S. Bri-; .

,.

.)

' ri., (LL.-tue!!!" Dominudegenertfiamorum, filiuſ Domini Caroli de'MerlottQò- Domina ”

ſi figlie./Pat inpace Amm. . , _ -

{burroned’Alemagna ſigngr dijurſiano, e Minorbino , morendo nell'anno :gog. gli ſac

. , ſſ ‘ " ec‘è

: fichi.? da ninetoſiqui obj! Arma Domini : 339. dic sfiati-Mhi: 8:1ndit7..cuiur Anima/*
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eedè'Guarnieri {uo figliuolo, "& a Guarnieri Giouanna vniea figliuola nel 1314.

_Nicolò Camariere,e familiare delRè,periſctittu1ſſe delrzs a.ritrouiamo effe-r fiato ſguar

di Pulcino, e diCalkelntiouſhdi costui benhe nò l'appiamo ſ11 h01a chi folſe ilpadre, ?

ritrouiamo nondimeno effete Prata ſua madre Purpurella Scillara, figliuola del Caua

lier Riccardo Scillato Nobile Salernitano. Hebbe Nicolò dal Rè Carlo Ill.;ſitell’anno

1381“. che fu il primo anno di quel Rè, vna concefſione .di 3°. oncie d’oro per cia—_

ſcun’anno. ſi -

Luigi dopò Nicolò ritrouiamo non ſolo (ignore; mà anche Conte di Pulcinm'e di eostui

li legge hauere hauuto dal Rè cent’oncie annue in conto di _rimuneratioue de’ſuoi

ſeruigi. ſi \

Famoſobdopò costui‘e quel Giorgio Conte alrreſi di Pulcino , e ſonore della-Bella'm.}

Bafilicata, e di Lamezzana, di Platano,di Fiſſano, e d’altre castella nel Regno,fù co

fiui mezzano à trattarla tregua trà la Regina Giouanna II. e’] Rè Alfonſo d’Aragona.

Del che ſcntendoſi la Reina ben ſeruiſſta, il creò poſcia ſuo Vicerè 111 Napoli, il. qual

carico gli venne anche confirmato dal Rè, Luigi terzo. E perche egli dopò la morte;

della Reina,- legni, le parti diRenato,. come colui, che li diceua effere statolaſciato

herede .di Giouannafu perciò 'dàl Rſiè Alfonſo priuato Giorgio della Contea di Pul

cino , ma ſeguitatido e‘gîi a dmostrarſi fedele di Renato , l’accompagnò,inſieme con

alcuni alrriCaualierl Napoletani 11'1, Prou'enzaflnde poſcia Renato. negli accordi fat

ti col Rè Alfonſo, volle tra gli alttL'pa'ttÎ. che li perdònafl’e‘a Giorgimſi ch’egli & re,-_

stituito nella Contea. Fìi moglie del.Conte Giorgio Sueua Orſina, di cui gli nacque-_

_ro Paolo, Pirro, e Giaco o. ', _ .

Fit Paolo dopò la morte di 1,10 padre Conte anch’egli di' Pulcmo, di cui con Gonstanza

Sanſcuerina nacque Marino, il qual fù poſcia Conte di Pulcino , e di Roberta BOZ

zuta ſua conſorte generò Luigi, e Virginia marin-ita a Pietro di _..Lignì. ,

Luigi Conte di Pulcino, di Catarina Sanſeuerina ,ſua confort; hebbe Gio; Franceſco

Gio? Franceſco fù colui,che andando in Francia;ritenne non ſolo il t1tolodi C6te dr. Pul

c/ino, mà n’acquistò vn’altro da’Franceſi, ehe fil di Principe di Stigliano,e venendo C6,

coloro all’muaſone del Regno,f1‘1 creato loto Conſohere di Stato, & .inſieme Vicerè.

Fù ſuamoglieGiòùannell'a Sanſeuerina, di cui,,ali nacque un _ſigliuolo chiamato dal — -

nome dell’Auolo Luigi, il quale menando egli, ſgeo da Francia,il fè ,Chizlmarſempru

Conte di Pulcini). ., _ _ _ _ . , ._ _…_... .Di Giacomo tei-_mgenito del come Giorgio, con Giulia di Monte Falc—ione Àſinacquero

LuighPc-rro Tomaſo, e Lucreſſtia maricata à GioeRobertò Buon-’huqmq Barope di .,Va-z‘

lentino. Onde m vn còn't'ratto celebìato in Napoli nell'anno !599-*PF? EH?-PP di NP???

Nicola Ambre lio Caſanoua,legoeſ come Luigi,e Tomaſq figliuoli di Giacomo,; d;
Giulia di Montefalcip'ne vengono à tranſattione d’alcune. litidintorno à i beni,c e fu

rono dcl Conte Grorololoro A11olo,con Luigi d'Alemagna Conte_di Pulcino figliuo

10 del Conte Marino:,, & herede _c_l‘eſſl Conte Giorgio. . .- - ' “

Luigi figliuol di Giacomo hebbe per moglie Hippolita del Campo, di cui jgl1 nacquero

Ferro,, e Giulia maritata à Mattia Daniele, di Perro, ò ver Perottp rimaſp rm

ſi 31111015;chiamato Luigi, in cui li _ſpenſe questo ramo.
Mà facendoci alquantob'm dietroſiſi Martuccio d’Alemagna per hauere hauuto madre di

caſa Sanſenerina,ſorſella di Tomaſo Signotdi I.aurino,_e di Padulamell’anno 1.438.ti
ccue dal medeſimo Tomaſo ſuò zio, libcome _dice la ſcrittura,al_cuni feudi dentro la.;

Terra di Padula,pe1 ſe,'c ſ_u'or heredi … pe1pcruo 1 quali poſcia nel 1478. da Gugliel—ſſ

mo Sanſe uerino Conte 'di Capaccio, e di Satriano, e Signor di Laurino, e di Padulaſi,

furono continuati a Biaſi d’Alemagna figliuol di Giouanni , e Nipote di detto Mar

tuccio.

Di Biaſi ritrouiamo cſſe1 c nati due figliuoli, ciòe cecco,e Marino, però à Cecco, come

PrimOgenito leggiamo nelllanno \ 509.da D.Antonio di Cardona Marcheſe di Padu

la, e Grand’Ammitaglio del Regno eller confirmati 1 medelîmi feudi. Mori Cecco sé

za figliuoli, onde 1 detti feudi pe1uennero à Camillo figliuol di Marino, e di Vlſflfla

-- Zur :.
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Zorin-,dal! qual Camillſhe di D.Beatrice di Cardona ſua mogliemhe 'fù figliuoli del

Conte "di Guliſanomacquero D. Ceſaie. D.Ferianre, & Anibale, e D.Victoria. — -;-’S

D. Ceſare‘ fatto Prete" fù creato Veicouo della Città della Cana. D.' Ferrante tolſe per

moglie Berardina Barrile Nobile Napoletana. A'nibale è fiato fin dalla ſua gi'ouentù

foldaro aſſai valorofo, il che dimoſirò non ſol nell’Armata naualc, e giornata di Nii

uaiino, e. nell’altie- guerre di Francia, e di Fiandra, particolarmente in Francia, one.

oltre della ſua Compagnia di Fanti, tenne egli carico di comandar così la fanteria.- ,

come" anchc= l'a Caùalleria, che li ritrou aua dentio Landize nell’aſſed—io di Landelaron

aſſediàſita da Re di Francia , stetre. egli tiè meli, fià il qual tempo non potendo ſofferir

l’aſſedio, doppo molti aſſalri, ſcalare, e mine ributtò il nemico, e con vna ſortita,ch'e

fè far'e', aîmma'zzò molti di colmo , e'fè pri'goione il Maeſlro di Campo Montagni, e} .

molti Capitani, e ſoldati, con bruggiare gabbiani , e fare altre coſè merauiglioſe, il

che tutto eosta pei fede: de’Generali, e Capi dell’F ſercito,perloche,per informatione,

e- conſulta ordinata dalVicerè del Regno,è sta'to egli coſultato pei Maeſl-ro di Campo

ei l’aurieniiiem per trattenimento Viceiè di qualche Prcuincia del Regno. .

D Vittoria forelladi coſloro fli maritara à Mucio di Venere, di famiglia molta antica.…

enobile del n'o‘stro Regno , e che fin dal tempo de’Rè Franceſi han poſſeduto molte,

_Castella, ottenute per meriti di viitù,e p'ropiio valore. .. -

Fir anche di questa famiglia Domenico Caualier Gero'ſolimirano Comendator di Graſ

fano, il qual ne gli anni del Signore 1481. diè ſoccmſo à proprie ſpeſe all’Iſola di

Rodi. »

Ritrouanſi l’armi di quella famiglia vſate con qualche diuerſità, percioche in alcuni

luoghi ſiiveggono in campo veimiglio due faſcie d’oro, con otto vccelli bianchi , Be'

in mezzo lo ſcudo con l’armi d’Angiò', alrroue fi vede il campo d'oro", con le faſcio

veimiglie couerre d’alcune reti d’argento, con otto,ò noui vccelli vermigli, bar con lo

feudo dell’armi Angioine, & hora ſenza. ‘ ' î— —

ni

e-*.*

«

_ Defl’Armclli'no . ’ ' ' " '""

L’Armellinoſſ da' altri chiamato Topo bianco , pei eſſer di forma ſmile :il Topo , e di

color bianco, con la ſo'là e'ſiremità della coda negra, è vn animale, che tiene sì ca

ra la ſua bianchezza , che per non macchiarla, ſi laſcia menaie à morte. Percioche.) ſſſi
] Cacciatori volendolo haſſuer nelli maui, ſpaigono fango nell’vſcio delle ſua tana , &

egli più Volentieri pariſce "di farli preda di coloro, che d’imbrattarſi la pelle. Onde

i Latini formarono il motto. Malo mori,9_uamjkdari,& il Petrarca lo diè per inſegna

alla Castità,’ oue parlando de’casti diſſe. '

Era l'a lor mmſſ‘oſh i'nſgna,

In' cdmpo verde vn candido Armellini,

L’estrema coda di quello animale e anche inſegna di famiglie Nobiliflime,eosì vediamo

hauerla vſata i Duch'i di Bertagna. E nel nostro Regno l’vſarono i Monforti,vna delle 3

più illustri famiglie,che veniiie di Francia col Rè Carlo primo 'alla conquista del Re

gno. Percioche vi è opinione, ch’eglino diſcendeſſero da’Rè Fianceſ,e da Carlo,lieb

bero quì le Contee d’Auellino, di Squillace, di Monforte, di Monreſcagioſo,& altre;-Î

l’vſarono anche i Gueuari venuti con li Rè Aragoneſ,di cuifù il Ma'rcheſato del Va'

sto,le Contee d’Ariano,d’Apici,e di Potenza,& è hoggi il Ducato di Bouino,e’ ] Mar

cheſato d’Arpaia, l’vſa etiandio la famiglia Pagana,:’di Wiiſiamo per far_qui apptel

diſcorſo particolare. _

DELLA '
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il campo d’argento ſeminato di code d’Armellino nere, e ſopra di quelle "pende vn

rastello 5. tre denti di color vermiglio, e nella parte di giù vi ſono trè bande d’oro

accompagnate da trè altre azzurre,&attorno & tutta l’armc,cioè nell'orlo dello ſcudo

compartite, e raddoppiate più volte l'inſegne Reali di Fricia,che ſono i gigli d’Oro in
campo azzurro,cſiol rastello vermiglio, e quelle del Regno di Gicruſalemme, che è la

Croce d’oro in campo d’argento,le quali arme Regali furono dal Re Lodouico Il. cò

cedute al Caualiere Galeotto Pagano,& a tutta la ſua famiglimcome più a dentro di

mostraremo. ' _' ‘

Trahe origine quella famiglia, per quanto habbiamo veduto da vna Cronica ſcritta ad

instanza della Regina Giouanna, da Albertino antico Caualier di Bertagna, il quale)

hauendo tolta per moglie la nipote del ſuo Duca, tolſc anche nello ſcudo delle fue)

armi l’inſegne di quel Signore. Costui accompagnatoſi con Tancredi Normando ven

ne da queste parti,& edificate alcune caſe ne’tenimenti di Nocera,& indi diſcaccian

L'Armi della Caſa Pagana ſono vno ſcudo partito per mezzomella cui parte di sù è

do i Saraceni ,che vi haueuano antica stanza , diede per tal caggione nome al luoco , .

Pagani, onde furono anche poſcia denominati i ſuoi diſcendenti, dc’quali leggiamo,

che Sigiberto accompagnato cò Guglielmo Ferabac,ſi ritriuouaſſe all’aſſedio di Meſ

finaſſ. ‘

E per vna ſcrittura della Trinità di Venoſa appare , che Pagano dc’Pagani inſicmc con…»

Emma ſua moglie,cſſendo Signor della Forenza in Baſilicata,11ell’anno 1084. dona à

quel Monastcrio due Chieſe, che erano nel ſuo Territorio della Forenza, chiamata l'

vna S.Giouanni di Sala, e l’altra S. ,Costantina , riceuendone la_poſſcffione vn’Abbate

detto Berengario,che ſe ne fè publico Instrométo.Nacquero di Pagano due figliuoli,

che furono Vgone, e Diſigio. . - ‘

'!gone nell’anno 1 1 17. forte il Pontificato di Gelaſio Il. paſſando in Gieruſalemme, iui

con Goffredo di S.Ademaro, & altri,che dall’Arciucſcouo di Tiro, il quale di questa

Historia fa lungo diſcorſo ne’ſuoi libri della GUCrra ſacra,vengono chiamati nobliſ

limi, &illustri Caualieri,institui l’Ordine de’Templarii , e ne fù egli il primiero Gran..

Maestro , come anche confirmano Carlo SigonimPaolo Emilio,Volaterano, & altri.

'i Diſigio nacque Giouanni, c Pagano, che nelle ſcritture vien chiamato Seneſcallo.

« -i-. \ P . Glo

(
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Giouanni nel 1 15 8. come Protettore della Religione de’Templari fondata da’ſuoi mag

1 giori,interuiene, e da il conſenſo ad vna donarione fatta da Boemondowno de’Bar:0

ni del Regno,d’alcuni fuoi beni nella Città diTrani,:ì beneficio della Militia di det

tl Religionenl che appare per iſcritture de’Regali Atchiuii, come anche per vn ’altra

ſcrittura de’medeſimi Archiuii del 1 192. ſi vede, che Abielardo figliuolo di queſto

Giouanni 1nteruiene, e conſente ad vna c‘onceffione di ſepoltura , che ſì fa ad Vcifcro

Giudice in vna Chiela di Trani, come Gianco della Militia del Sacro Tempio,di cui

Abielardo era all’hora protettore. '

Di Pagano figliuol di Diſigio nacquc‘1o Guglielmo, Roggiere, e Perona.

Di Guglielmo, in cui continuò la Signoria della Forenza, nacquero Tomaſo, Giouanni,

Adinolfo; e Guglielmo postumo, de ’quali1ſ1 dirà apprello.

Di Roggiere nacque Pietro,che partito dal Regno andò a fare staza nella Romagnapue

nel 1272. nelle guerre de’Guelſi , e Gibellini, il ritrouiamo, che con l”arme in mm o

ſi ſà ſignor d’Imola, e d’altri luochi, come testiſicano il Villani , Frà Leandro, & 11 S. -

gonio nelle loro Historie delle coſe d’Italia.

Di"Pietro nacque Machinardmche ſoccedette alla Signoria d’Imola,e file anche Signor

di Faenza , di Forli, e di Ceſena, come ne fanno fcde i medeſimi Aurori . Qnſſesti per

eſſere nato in Suſinnaua,fu anche detto Machinardo da Sufinnana,& 1 ſuoi d1lcendt’. ti

rimaſero per molti anni liguori di quello Stato,ſinche ſi ſpenſe questo ramo nella 1 ei
ſona di Lodouico, come lidlegge nella Cronologia ſ-critta già molti anni ſono dell'…-,

ſamiglie illustri d’italia.

Di Perona figliuola anch’ella di Pagano ſi legge, che hauendo hauuto lite con la Chieſa

di S. Martino ſopra vn Tcrritono del ſuo feudo, nell’anno 1222. cede a quella,f.1c1: 1

dogliene publico istrumentmoue li chiama Baroneſſa della Forenza, e figliuola di l’a—;.

gano Seneſcalco, e quello attcſo l’vſo di quei tempi, che fecondo le leggi de’Long 1- ;

bardi,fino alle femme haueuan'o parte ne’feudi patemi,e nella medeſma ſcr1ttura li veſ '

de interuenire Tomaſo ſuo nipore minore. .
QLesto Tomaſo, che dicémo eſſere stato figlinol di Guglielmo Hi Signprſſ di Gaſ1lu1er1 in

ſerra di Lauoro, e ſua moglie ſù Eliſabetta di S.Giorgio, di cui gli "nacque”Ruggine,
che ſeguendo le parti di Corradino Fu poſcia priuato di tutti i ſuooi beni dal Re (3.1.1 ld

I. come per iſcritture de'nostri Reali Archiuij del 1574. ſort‘o 1 22'.del meie d1 Lugn‘o.

Giouanni figliuol anch’egli di Gulgliemo nel 12 39. vien connumerato trà iBaroni di

Terra di Lauoro,‘a cui l’lmperador°Federico dà in custodia alcuni stadici di Lombar

dia. Futono lc ſue Castella S. Parre, Lucino, S. Giouanni 11'1 Caric<>.Cantal11po,Gual

do. 8. Resta, e Bnccone,e ſuoi figliuoli Guglielmo, Ruggiere, & Antonio. -

Guglielmo 111 vita del padre Fu Signor di Prata nella Prouincia Îdi Principato, per le che)

nel medeſimo anno 1239.1ſi ritroua con gli altriBaroni di Principato hauere 11'1 guar

dia gli stadici di Iomb11-l1a,e nel 1269..permorte di Giouani ſuo padre dal R_è Car
lol. ottiene inuestitura di tutte le Terre,'che dicemmo eſſeſſr'e state di colui. Nacque di

Guglielmo vn figliuolo chiamato del nome dell'Ano Giouanni, il quale diuenn'e Ca

ualiere aſſai valoroſo ,onde fotto il Re Carlo I. fù egli Castellano di Coſenza, enel _

1271. dal medeſimo Rè hebbe carico di Maestto de’Bale-strieri del Regno. "- ' 'ſſ '

Roggiere fù ſignor diGinestra,alla quale dopò la ſua morte ſoccedette Riccardo ſu‘o pri-' '

mogenito,come per innestitura del 1174. e di làa poco tempo morendo egli n'e rima

ſe {ignor Tro1ſo ſno fratello, a cui nell’anno 1287'.ſoccedette Ricc1ardello ſuo figliuo

10, come per inuesticura del Re Carlo I‘.

D’Adinolfo, e di Guglielmo postumo figliuoli del vecchio Gugliemomon legginmo al

tro,chc inſicme con Tomaſo loro fratello ſono resticuiti … gratia 'di Carlo I honorum.

dogli quel Rè con titolo di Nobili Caualie1i. ' ſſ "

Antonio ſiglinolo di Giouanni tolſe per moglie Maria del Tufo figliuola d’Éctò‘remer lo

cui matrimonio vedeſi , che il padre di lei nell’anno 1471. per ordine del Re Carlo I.

ottiene la ſouuent‘ione da"vaſſall1 Fù costui Signor di Prata, che egli hebbe per manſi

camente de’ſigliuoli di Guglielmo ſuo fratello, e nell’anno 1289. mſeme con Bifora

UO



DE’NOBILI. '115'

fuo Socero, & altri Baroni vien chiamato dal Rè Carlo Il. perla difeſa del Regno,

nel qual ordine vedeſi egli honorato con titolo di Signore, il che non li legge di tutti

gli altri Baroni iui notati. Nacquero d’Antonio, Giouanni, e Pietro.

Giouanni nel 1 294- ſù‘ Caſiellano di Foggia, furono ſuoi figliuoli Aleſandro, & Arrigo;

Aleſandm nell’anno 1 299. per morte di ſuo padre hebbe dal Rè la medefima Castella

nia di Foggia. -

Arrigo ſotro il Rè Roberto nel 13 1 3. ſù Farro Capitano & guerra, & à giustitia di Castello

à Mare, & honorato cò titolo di Caualiere, hebbe costui per figliuolo Tomaſello, che

nell’anno : 3 24. li ritroua Camaricre molto fauorito della Ducheſſa di Calabria Nuo

ra del Rè Roberto.

Pietro morì in vita del padre laſciando di le Guglielmo , che per morte dell’Auo ſocce

dette poſcia alla Signoria di— Prata, come per iſcritrura del Reale Archiuio dell’anno

13 15. Di Guglielmo furono figliuoli Giouanni, & Eustachio,& vna femina chiamata..

MartiaJa qual véne maritara à Filippo Sign.di Rocearomana,Pietramolara,e S.Felice.

Giouanni nel 1315. ſi ritroua Signor di Bncucco.

Eustachio Cautliere di molto valore,e prudenza,,iîi Conſigliere di fiato del Rè Roberto,

e di lui rirrorrinmo,che nell’anno 1316. Fu mandato Gouernadore, e general Capitano

nel Principato d’Acaia,e nel 132 1.Vicerè nella Prouincia di Calabria. Nel 1323.vien

creato Maniſcaico di tutte le gente d'arme del Regnme nel : 5.hebbe cura di porre in

ordine l’Armata Reale per comandamento del Rè Roberro.F11rono i ſuoi figliuoli Zar

lino, Simone, e Filippo.

Zarlino Caualiere ail'ai valoroſo , nell’anno 1 342. li vede rimunerato dal Rè Roberto di

molte-poſſeſſìoni state già di Lottieri Cicala da Melazzo,per eſſerſi egli portato valo

roſamenre nella guerra con detta Città, in cui fù anch’egli laſcizrto per Gouernadorc,

e nel 1343. dalla Regina Giouanna ſi vede mandato con Cecco, c Cola ſuoi figliuoli

all’impreſa di Sicilia. '

Simone 11. Camariere, e familiare del Re Andrea marito di'Gionanna, e nel 1349. vieni

mandato Gouernadore in Ciuita diPenna, e luochi conuincini.

Filippo Cameriere anch’egli della Regina Giou'ànna,nel 1343. Fu da colei rimunerato d'

alcune entrate feudali per lui, e ſuoi heredi in perpetud. Nacque di costui Tomaſo,il

quale t-ilendo Mareſciallo del Rè Carlo Ianell'anno 138 r.n’hebbe in dono 80. oncie

per ciaſehedun'anno in perpetuo ſopra la gabella della ſeta di Coſenza , nell’anno poi

1382.— ii1 mandato con ampia commiſſione dal medeſimo Rè nelle Prouincie di Bafili

cara ,e di Bari per la’forrifiearione delle Castella, & altre luochi di quelle , onde per

timone-ratione di ciò nel 1385.1‘1 13. d’Aprile hebbe in dono altre oncie roo. ſopra la...

gabella della Bagliua di Barbazzano, Pizzacuti, & Angri , e nel Prinrlegio di quello

vien chiamato Vir N abili.-, Miles, Scum-i.: rra/lm .Mngfſicr dileffì‘m, nel ſeguente anno

fl1 creato Castellano del Calici di SE:-amo, chiamato :‘1 quel tempo Bello forte, e dal

la Regina Margarita n’ottenne egli priuilegio per lui, e ſ11oi figliuoli maſchi. Hebbe.)

coſini moglie della medeſima famiglia Pagana,chiamata Vannella,di cui gli nacque

ro Renzo“, Nicolò, e‘Galeorto. Di Tomafo (i ritroua anche memoria in vn’indulro fat

rò dalla Regina Giouanna [- nel 1380.'i11tcruenendo11i egli come vn de’Caualieri Na—ſi

polerani della Piazza di Porto , e banche dall’antica Cronica, che di questa famiglia

dicErno hauer fatto—ſcriuere la Regina Gi011anna,chiaramenre ſi-vede la géte di quella

Caſa“ hauer molto tépo prima goduto c6 gli altri Nobili N.rpolirani,questa fol noriria

‘di Tomaſo , baflarcbbe a far conoſcere quanto habbia errato il Marcheſi,quando do’

Pagani dirle, che a tempo de’ſuoi maggiori s’erano eglino ridotti in Napoli.

Renda ſhſſGiustitiere de gli Studi} , e de gli Scolari di Napoli , il qual carico hebbe egli

per priuatione di Martuccio Bonifacio Caualiere altreſì Napolitano . Continuò anco

ad eſlere Cestellano di-S. Eramo conforme n’heb'be il priuilegio ſuo padre, & hebbe..

olrre'eiò 121 Città di Rigio in perpetua Capità’nimdelche n’appare priuilegio del 1390.

à ; z-d’OttobreJù eriandio Magiordomo del Rè Ladislao, come nel medeiimo prini

legio li‘-vede,.ìc oltre-la còrinuacipae della poſſeffione di, tutte l’entrate concedntc :‘1 ſuſio

' - P 2 padre
. 1
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padre , Ottenne egli dal Rè Ladislao la Tonnara di Pozzuoli, lai-gabella del Vino,che

èhoggidi molta rendita al nostro Rè, la Bàgliua detta di S.Paolo di Napoli , la Tor

re dell’Annuneiata,e goo. oncie per ciaſcun’anno ſoprai beni feudali eſcadenci al Re;

il che tutto appare ſi da’prluilegii particolari, come dal ſuo vltimo Testamento,in cui

fi vede laſciare Marinello iuo figliuolo,ch’egli hebbe d’Andriella Saſſone herede di li

ampia facoltà,Mori Marinello fanciullodl che Hi cagione, ch’ogni ſuo hauere andaſſc

à Galeotto. ſuo zio , e n’hebbe poſcia costui confirmatione dal ſuo Rè nel 1396. E] an

cheGaleotro eariffimo à Lodouico II. onde oltre d'huerlo fatto ſuo Cofigliete di \la

to, : confirmatogli la medeſima Castellania di S.Iìramo , è tutti glialtri priuilegij de’
ſuſſoi Auoli, tenendogli vn figliuolo à batteſimo, diuenne ſuo Compadre, dandogli in.»

vita la Castellaniſhe Capitania di Maratea,come per priuilegio nel 1396. à 15. di No

uébre, e la Capitania, e Castellania di Rigio per ſe,c ſuoi heredi maſchi,còforme heb

be anche Renzo ſuo fratello . Et oltre tanti officij , e conceſſioni di entrate volſe anco

. honorarlo con vn particolar dono , che rimaneſſe perpetuo di ſua famiglia, il che Fu la

eonceſſione delle proprie inſegne Regali , come habbiamo letto nel priuilegio , che.)

glie ne lè ampliffimo, oue frà l’altre ii leggono le ſeguéri parole.VirNobi1ir Gale-olla:

Pagana: Mile: Castellanur Caflri nostri S.Braſmi,e quel che ſieguc,e poiJ/t omifflamur

nobilitatemjùigmeriſ, ò-ſi merita maiorumſhorumſſuiſirut babemur testirnoniaſidc digna

711017171)” *uixerunt,connubia,é* coniungi'a continue contrabentcr,& indi a poco. Eidem Ga

.le-050 Pròſi,Ò'ſhſ.ſ fili:,“ liberi: vtriuſqurfixur in Perpetuurnfflati'r, (9- naſèiturir,de cer

ta nofîrafiientia,Ò- gratiaffiecialiſſonſerimur arma rio/Ira gloriq/Zz,ſhu noſfra regalia in

ſigna de clara prqſhpia domuſ Franci-e, [ilia fuiddi'cct aurea imprcffiz in campo mlt/fi , ci./m

tribu: labeli: ruba,-'r *una cum armi: Hyeruſhlemficundum quod aſ_i'j Rega: Hjeruſhltmdr

Sicilia pradeceſſîſim noſZri bac‘îtnurfucre ton/"uni, e quel che ſiegue in detto priui legio

registrare in Cancellaria al primo di Gennaro 1398. E dopò la partita di Lodouico fù

Galeotto dal Rè Ladislao crea ro ſuo Magiordomo Maggiore,e Senefealco del Regno,

concedendogli ancora I so.onze d’annue entrate perpetue ſopra la gabella del Buon

denaro, & onze 300. in perpetuo ſopra la gabella delle Falanghe, c Bucci.—nie di Na

poli , come per priuilegio del 1398. ind. 8. Hebbe costui per moglie Catarinella-di '_

Constanzo,di cui generò Paduano,I.uigi,Col’Antonio,l>aolo,Tomaſo,Carlo, (; Pieri-o,

Nicolò fratello di Galeotto nell’anno 1398. à richiesta del Rè Ladislao ottenne l’Arci-.,

izeſcouado di Napoli. _

Paduano primogenito di Galeotto fù Maestro della Caualieria,e-Scuteria dal Rè Alfon-g‘

ſo I.,che à nostri tempi {i dice Caualierizzo maggiore. 'Nel 1442. dal medeſimo Rè

riceue in rimunerarionc de’ ſuoi ſeruigi. 300. docari- annui, perle, e ſuoi heredi in per

petuo ſopra le Dohane di Trani,c_hc ſinoal preſente {i poſſedono da’f'igliuoli di Ceſa

re ſuo ſocceſſore. Fù costui marito d’Elionora Palagano, di cui non hebbe figliuolo

alcuno. Luigi morì anch’egli séza figliuoli, Col'Antonio Fu Maggiordomo del Rè Al

fonſo ]. nell’anno 143 8. e n’hebbe in dono il Castello di Pitigliano con ſua fortezza ,

e la Starſa di Somma , che era stata d’Angelo di Costanzo,le quali coſe ſi perderono

er non hauer egli laſeiari figliuoli di Couella Seripando ſua moglie '. Tomaſo fatto

il Rè Ferdinando I. fu granSeneſcaleo del Regno,“ che ſì vede in ma prouiſione del-,,

la Regal Camera ſpe'dita à Nicolò di Portinai Regente à queltempo della Vicari.-i..,

& à Berardo Scimeno Auocaro ſiſcale,pcrche li pagaſſe to; a detto Tomaſo doeati 30°,

Venetiani per vna vendita fatta da lui alla Corte d'vna Caſa nellargo dell’incorona,

ta. Mori costui ſenza figliuoli,come che ne anche hebbe moglie. Pietro nel 1433. per

molti ſeruigi fatti al ſuo Rè nella Sicilia, ottenne priuilegio del Castello , e feudo di

Cortimpiano, e della Starſa regale,e Piazza di Somma, le quali coſe ſi perderonoper ,

eſſere egli morto ſenza figliuoli. . ſi _-..ſi. _ ,,

Carlo fu molto caro alla Regina Giouanna “II. onde nel 1418. n’hebbe in dono la Terra,;

di Bricigliano, e nel 1421“. la gabella,e Bagliua della Teſſa in Apruzzo,e dal Rè Fer.

dinando [. nel 1459. gli venneroſi-conſirmati annui docari 300. in vita , ch’ha-ueua egli

riceuuto da Alfonſo primo ſ0pra il Ducato di Calabria. Fù egli Configlieròe Cama.

- nere
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rìere maggiore della Reina Iſabclla moglie di Ferdinando. E di Catarmella di Gen-'

naro ſua moglie, che fù ſorclla del Conte di Martorano,hebb’cgli Galeotto,Tomaſo,

SiinoniCCo, (* Ferrante. .

Ferrante fù Caualie1e Gieroffilomitanoſſe poſcia Commendator di Br1nd1ſ,e di Mori-ug

gio, come per Bulle del 1496. ferro il Pontificato d’Aleſandro Vl. .

Simonicco fù Monriere Maggiore d’Alfòſo Duca di Calabria primogenito del Rè Fer;

dinando,come pe1 iſcrittura del 1471.e non hebbe figliuoli,cſſendo che ne anche pte

ſe moglie.
Tomaſobfù Cauallerizzo, e Capitan de’caualli del Rè Ferdinando II. come li legge 1113

vn Epitaffio nella Cappella , che di questa famiglia1li vede nella Chieſa diS. Pietro

Martire di Napoli.

Galeotto nel 1462. è fatto Cauallerizzo maggiore d’Alfonſo Duca di Calabria, da cui

nell'anno 1498. hebbe egli in dono le Terre di Serpico, del Sorbo,e di S.Stefano nel

la Prouincia di Principato,haucndo prima nella guerra d’Orianto,one fù egli Capitan

di gente d’armi nel 1481. per ordine del ſuo Rè tolta per moglie Coletta di Montefu

ſcolo,da cui riceuerte in dote la Terra della Ve’trana con altri beni in Nardò, e di co

lei gli nacquero Alfonſo, e Mario.

Alfonio tolſe Hippolita Galeata, e mori ſcnza figliuoli.

Mario ſoccedette alle Terre di Bricigliano, e della Vetrana, ottenendone anche dal Rè

Cattolico nel 1507. in dono 1 Sali, e Fiſcali , com’erano stati conccduti dal Rè Ferdi

nando a Galeotto ſuo padre nel 1486. Fù ſua moglie Lucretia Pappacoda, di cui gli

nacquero Alfonſo, e Galeocro, che morì ſenza figliuoli.

Alfonſo ſoccedcndo anch’egli alle Baronic dellaVetrana,c di Bracigliano,tolſc per mo

glie D.Maiia Cantelma ſigliuola del Duca di Popoli, di cui gli nacque D.Carlo,chc

con [ 01ſ1 Miraballa ſorella del Marcheſe di Bracigliano, fè D Franceſco, D.Ferran

te, e D.Antonio, che morì in faſcie.

D.Fr111celco riuſci aſiai valoroſo Caualiere,e ſeiui da Capitano de’Fanti per molti anni

la Maestà dcl Rè Filippo II. nelle ouerre di Fiandra, oue finalmente morì glorioſamé

te combattendo con nemici ſotto Îi fortezza di Senimbeig , e' D.Ferrante vine anche

à giorni nostri, hauendo per moglie Dorotea del Tufo . Î

Paolo figliuol come dicemmo di Galeotto, fù Conſiglier del Rè Ferdinandol. e nell'an-"

no 1459. Fu ſpedito Capitaſſnoa guerra, &‘a giustitia nella Città di Sorrento , & indi

Commi"ſarioa Manfredonia ſo'pra curti gli Officiali del Rè. Nel 1460.11ebbe la con-.

firmationc de gli annui docati goo. donati a Paduano ſuo fratello per lui , e ſuoi foc
ceſſo1i.Fù ſuadmoglie Zaccaria Stanga, di cui gli nacquero Pietro, e Vmcenzo.

Pietro fu Conſigliore del Rè Ferdinando II. e di- Federico frate] di colui. Nel 1489. fù

egli inuiato Ambaſciadore a Beatrice Reina d'Vngai 1a, e poſcia in Firenze, e Milano

per altre ambaſciarie. Fu anche General dell’Artegliarie fotto il Rè Ferdinandò,e nel

1496. Jicerè nella Prouincia di Principato.Tolſe per moglie Madalerta d’Aleſandro,

di cui laſciò Marco Antonio, e Fabio. 1

Marco Antonio mori ſenz 1 prender moglie, laſciando nome del più agile , e valoroſo

giòcatòr d’armi di quanti furono a ſuo tempo. Fabio hebbe per moglie Iſabella‘ Pi

gnone, e ne generò Mucio, Galeotto, c Ceſare..‘
Mucio menandvoſiunnanzi col ſuo molto valore,giunſe ad eſ’ſer (”.olonirellodi- : zoo.fanti

nelle guerre del Piemonte , e poſcia hauendo per molti anni ſeruito nelle guerre di

Fiandra, nel 1578. morì valoroſamentc combattendo cò carica di Capitano di caual

li, Galeotto m01ì giouane ſénza prender mogle, Ceſare F1 grand’am1co delle buone...

letrere, c ſcriſſe con molta diligenza le Vite de’Rè di Napoli,benche nonrfiano anco

ra dare alle Stampe . Fù egli Signor della Piet1a,e di Terranoua nellaPtouincia di- '
Pl'l nc ipato, e di FranceſcaaRicca ſua moglie laſciò Vgonc, Gio:Battista ,Euſhachio,‘e

GioiVincenzo, che liara'viuono. "- \ '-\'

_V—inceuzo figliuol come dicemmo di Paolo, ritrouanddl—i'in molta stima- "di valor-oſò ap

preſſo la Signoria di Venetia, ſù creato G'enetald’vna Squadra delle loro galeeſſſLa

; Ciò
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{ciò costui di Cararinella Siſola foa conſorte Tomaſo, Ceſare, GiozBattista, Gio:Gi—- -

talamo, e GiozPaolo. '

Tomaſo datoſi allo Rudio delle leggi vi ſè mirabi ] riuſcita , onde da Paolo IV. Sommo

Pontefice fù creato Auditor di-Rota. Ceſare eſſendo fiato molti anni nelle guerre di

Lombardia, paſsò per ca po di Ventorieri nelle guerre di Tuneſi, oue morì combatté

do con gran Valore. GiozBattista,e Gio:Girolamo morirono ſcnza prender moglie,on

de rimaſe Gio:Paolo,il quale togliendo per moglie Camilla d’Angelo ne generò Vin

ccnzo,Fabritio,Giulio,Achille, e Galeor:o,dc’quali Giulio mori nelle guerre di Fianf

dra,&ſi Achille,e Galeotto viuono ai preieiite.

DELLA EAMLGLIA FONTANARQSAQ

  

Redeii fa.-fim'iglia Fontanaroſa eſſcre originaria del noſiro Regno , eſſendo chei

‘ : dalla Signoria di Fontanaroſa, Terra polia nella Prouincia di Principato,rra ſſu;

' ella il ſuo nome, come anche auuenne alla Caſa d’Aquino,;tlla Sanſeuerina, alla '

Marzano, & _ad altre più principali del medeſimo Regno, che dal dominio delie Ter.

rc da loro 'poſſedute preſero il nome del lor Caſato. Vna delle maggiori grandezze,-,

che poſſono e_ſſcre in qucsta famiglia è, che oltre i’antica memoriache di lei (i ritroua

fino d—a‘tempi de gli antichi Duchi di Puglia, haue ella poileduto castella, con iigno

ri'c di Vaiià—lli fin dal medeſimo tempo . La onde à gran ventura stimiamo, che fotto i, ,,

regi-liti di Carlo illustre del 1.32 2. [i fiano ritronate rapportate <i 11e icritture di queſia
famigliadn vſſna delle quali ti fa mentione di Roberto Fontanaroſa ſignor di Fontaroſa,

che fotto RoggiereſſDucaldi Puglia padreſidi Tancredi Conte di Leccio,il quale iii ne

li anni del Signore 1 1 29. compariſſe nelle guerre con 4. ſoldari,e 6. (cruenti, & in..,

vn’altra del. medeſimo tempo, e ſotto il medeſimo Duca Roggiere,ſacédoii il raccon

to dc’Baronidel Regno,frà gli altri vi viene annouerato Guglielmo Fontanaroſa,cl1e

haueua per moglie vna figliuola di Landone Amirandoſi, e teneua alcuni feudi preſſo

la Palude, enella Valle di Teleſia,con vn’altro chiamato Montemalo,‘ per li quali in— ',

temeniua egli nelle guerre di quei tempi con 7. ſoldaci, e io. ſeruidori.

A Roberto Fontanaroſa ſccondo di tal nome nell’anno 12 39.1:omeſſad vno de’Baroni del

Regno, dall’Imperador Federico II. vengono dati in guardia alcuni Statici , ch’il 'me

deſimo Imperadore haueua riceuuto da’Paduani. ſi . ..

Ne’Registri-del 1 271.leggeſi d’vn’altro Roberto ſignor di Fontanaroſn,ſſch_e dal Rè Calt

lo I. viene honorato con titolo di Caualiere,il quale contrahe matrimonio con Finitia

figliuola diBartolomeo ſignor di Caſa d’Alboli, e li fa il matrimonio—cò conſentimen

to del Rè,eſſepdo che a quel tempo tra vietato ai Baroni il poter prendere moglie,ſe11- :

za ſaputa, e licenza de'-lliè, —, _ ; , ,, . . , . , -. R = ſſ
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Roberto, e Gerardo fratelli nell’anno 1300. per le pretendenzc , che haueuano ſopra il

Castello di S. Maria di Lucuſano, turbano, Andrea Vulcano Rettore del luoco ſopra

la poſſeffione di quello . E ne’Rigistti del medeſimo anno leggeſi di Roberto predetto

bauer lite con gli heredi di Galaſſo Spinello,ſopra le Castella di r;rcco,'5auiniauo, e)

Ferrara nella Prouincia di Principato. Fù Roberto dal ſuo _Rè ordinato Caualiere , &

hebbe per moglie Maria Pandona, di cui gli nacque vn figliuolo chiamato Bartolo- '

-’meo. Onde nell’anno 13 15.eſséd0 morto Roberto,:itrouiamo quella Maria dimandar

le fue doti , che furono o_nze cento , & il dotarlo promcſſo d’on ze 5‘0. da Bartolomeo

già detto come herede di ſuo marito.

Roggiere Fontanaroſa nell’anno 1302. per eſſer lmomo leale", e di molta prudenza, dal

Rè Carlo Il. riceue il Baliato di. Christofaro figl'iuol diGugliemo Signor di Salſa già

morto. Fù anche Roggiere Vicario nelle Terre di Giacomo di Capua figliuol di Bar

tolomeo di Capua Gran Protonotario del Regno , e di Roberta di Gieſualdo moglie,

di colui. ' -

Gir-arde Fontanaroſa poſſedendo vn Palagg’io nella Città di Beneuento,e propriamente -

nelle Piene di S. SPll‘ll‘OzſlCll'anllO 1309. permuta, quello còl Castel‘lo di Cilenza nel
l'a. Prouincia di Capitanata , il qual ſi poſſedeua d’a Franceſcay & Odſioriſia mogli di

Tomaſo, e di Bartolomeo di Caſadalboli fratelli. Questo Castello nell’anno, 13-13; ſù

dal meda-Emo Gerardovenduto à Riccardo di Gambateſa . Leggeſi ancora ne’Regi

firi de’Reali Arciiiuii‘nel 13 15-- nelîlibro [ignaro A,:tl foglio zi7. come quello Girar

do poſſedeua molti beni in Fontanaroſih e nel Casteldi Comignano prello Nola , i

uali ſi po. edeno à tempi nollri ”di Gio: Battista Fantanatoſa diſce‘fidente di colui.

Bartolomeo nell’anno-rg 1 i. per morte di Roberto ſuo padre ſoccede alla Terra di Fon

tanaroſa, & al Castello di Buccarano, c n’hà l’inuestitura, e l’aflecuratione de’Vaſſal

li per ordine del Rè Roberto . Co‘stui nel 1324. fù dal mcdeſimo Rè mandato nella.

— Prouincia di Terra d’Otranto à fare ſcelta di gente da guerra per formarne l’armata

sù le Galere . Enel rggs. inſieme con Manfredo di Monforte ritrouaſi inquiſito d’ha

uer ammazzato Nicolò Gianuilla C6te di S.Angelo.Fù moglie di Bartolomeo Roſata

della‘MarraOnde nell’anno 1320.dimanda,che gli ſiano pagate onze cento il lui pro

meſſe perle doti di detta ſua moglie , per le quali era entrato Malleuadore Nicol’òſſ

della Marra Signor di Serino. Fù Bartolomeo anch’egli dal ſno Rè cinto Caualiere, e

di lui rimaſe vn figliuolo chiamato Giouanni.

Soccedettc Giouanni dopò la morte del padre alla Signoria di Fontanaroſa,e di lui leg

giamo,come nel 1342. eſsédo andato accompagnato da’ſuoi Familiari in pellegrinag

gio alla Chieſa di S.Maria di MomeVergineflr a\làltatoda Nicolò Signor di S.Ange

lo ad Eſſi-a,per lo che la Regina Giouanna ſcriue al Regente della Vicaria di Napoli,

’ che del:-bia. procedere contro detto Nicolò , e ſqoLſeguaci, Ne’rumori poſcia per la.:

vennta del Rè d’Vngaria nel Regnozritrouiamomhe questo Giouanni con mano arma

ta , e violenta occupa il Castel di S.Mango , che (i poſſedeua per Margarita di Ca
uaſi. ſi

Riîcardo Caualiere Gieroſolimitano nell’anno 1359. il'r‘irrouiamo eſſere per la ſua Re

ligione Percettore di Troia, e di Foggia . Gentile Fu molto caro al Rè Ladillao; Onde

nell’anno 1399.impronta egli al medeſimo Rè alcune quantità di denari per aiuto del-'

le medeſiime guerre. Fabritio fù molto eſcrcitato nell’armi, onde nell’anno 1 5 25-per

alcune brige,e rum‘o’rì aunenuti per ſua cagionewien rimeſſo al Vicerè di Principato. e”

_I—‘à quella famiglia per amica trè roſe vcrmiglie in Campo d’oro, ' ' ' - - — "

l
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De’Pianm', € Stelle.

Pianeti, ouero Stelle, per eſſcre lumi del Cielo, e conſeguentcmente di tutto il Mon—'

do, faranno corpi molto còueueuoli il format arme di famiglie nobilistime; E per co

_ minciare dal'Sole, come più chiaro,e più luminoſo di tutti gli altri. Poche ſono quel

le famiglie, che l’hanno vſato nel nostro Regno, e ciò forſe par modestia dell’antica,

G ente,conoſcendo quello eſſere vn ſegnoſiì cui non s’hauerebbe poruto più oltre paſ

ſare. L'vſa hoggi la famiglia Beltrana, ch’è d’origine Spagnola, oue ſono stati i Con

ti di Miſciagna, l’vſa anche la famiglia Bernauda, che trahc origine di Calabria, oue

è hoggi il Duaa di Bernauda. ſi

La Luna fino da gli antichi arcadi fù vſata per ſegno di Nobilra, come coloro,che affir—_

mauano dopò il Diluuio di Deocalione, eſſere stati i primi a vederla,e che tutto l’hu

mano genere, il quale per lo Diluuio era già ſpento, da eiii haueua ripigliato il prin

cipio. Nel nostro Regno di Napoli è questa iniegna di famiglie chiariſiime . Tal’è la

Caſa di Luna, che diſcende da i Confidi Luna, che furono anticamente in Iipagnaſi, .

tal la Piccolomini, che trahe origine da Siena . Onde habbiamo hauuto i Duchi di

Amalfi, i Marcheſi di Licito, i Conti di Celano, & altri . E ciaſcuna Stella per lo lu

me, e ſplendore , che ella tieae fia ſempre conueneuoliffima inſegna à qualunque fa
miglia ſia,che voglia mostrare la ſua chiarezza,e nobiltà; Così nel nosttoſiRògno l’vsò

l’Illustriſſima Caſa del Balzo, e l’vſano anch’hoggi altre famiglie.

_DELLA FAMlGLIA DEL _BALZO.

  

Iti-ovali la famiglia del Balzo far per ſua antica inſcgna vna Stella d’argè’to orna-,"

R ta di ſedici raggi. posta in capo vermiglio, col che parche {i vada confirmando l’

antica fama,che questa famiglia traheſſe origine da vn di quei trè Rè Maghi,che

Guidati dalla stella vennero dall’Armenia in Palestina per vedere,& adorare il Salua

dore dell’Vniuerſo. Dicendo,che vn di coloro chiamato Baldaſſarre, il quale fiz il pri

mo a veder la Stella, haucſſe dall’hora vſato à farne vna d’argento ſopra il ſuo ſcudo

di color roſſo, della qual inſegna ſi ſeruirono poſcia tlitti i ſuoi deſcendenti. E Hi tan

to ciò tenuto per vero , che fino ne gli Epitafflj de’Signori di questa famiglia (i ritro

ua notata ſi fatta historia, così nella Chieſa di Caialuce, Castello Vicino Auerſa, che.

, fù
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fù edificata da Vn ſignor di Caſa del Balzo , trà gli altri vetſi , che iui in vn marmo ſi \

leggono ſonoiſeguenti '

Arma germi/lella, qua crm Rex Cbr/stur Olimpi,

Virgin-"r in 'altra»), late deſhmdcret aime,

.E: fetta fa parfum redimcm criretur ab aluo

Aduc”): cre locastella prebente Ducatum.

Alta decora nimir,Regum diadtmata trina,

Tertim ex illir Baldaſ-rr nomine diflur.

.Princſſ'ſibium generi: tantifuit, ine'ly !.; cuius

Progmier Caralo Regno uenimtcſùperbo.

Barbarie”: Regni domuit.

Ma comunque ciò lia, nò li può negare, che tal famiglia non ſia stata illustriſsima, e per

dignità,titoli, e parentele, la maggior di quante maine fiano state nel nostro Regno .

Furono i Balzi Signori di molti, e grandi Stati, e dentro,& attorno la Francia; Perc‘io

che oltre l’antica Signoria del Castello del Balſo,6d’eſſ1 preſero il nome,e la Città di

Marſeglia notiſſima per il ſuo famoſo Porto , poſſedetteto nella Prouenza più di 40.

altre castella , e furono anco ſignori di Berri , la qual ſignoria contiene ſotto di ſe la..

Città di Burges con altre 3 3.Terrre . Furono etiandio Principi d’Orange , e Conti di

Geneua, oltre i titoli Reali, e gli Stati, clr’hebbero nel uostro Regno ,come di pa ſso

in paſſo raccontaremo. '

.'.eggeſi nell’Historie di Spagna, come Giberto Conte di Milano , e Signor di Prouenzaſi

della Conteſſa Giborga ſua conlorte hebbe due figliuole.l.’vna chiamata Dolce , ch’

egli maritò à Raimondo Berenghier Conte di Barcellona, el’altra Stefania, ò come i

Franceſi dicono Stefanet'ſi'a maritata à Raimondo del Balzo vno-de’prineipali Baroni

della Francia . Morto il Conte Giberto, il Conte Raimondo come marito di Dolce;

primogenita di Giberto ſì fè tosto Signor di tutto lo'Stato del ſuocero , e particolar

mente della Prouenza . E perche di lui con la Conteſſa Dolce erano nati due figliuo

li, il primo de’quali chiamò egli del ſuo proprio nome Raimondo Berenghieti , & il

lccòdo Berenghier Raimondo,morenrlo diuiſe i ſuoi Stati frà questi figliuoli, laſcian

do la Contea di Barcellona al primo , e la Prouenza al ſecondo . Venendo dunque.}

Berenghier Raimondo a prender poſſeffione della Contea di Prouen za, gli fù moſsaſi

guerra da Raimondo del Balzo, il quale oltre l’eſſere Signor“ del Balzo,di Marſeglia, «.

di Montolfei', e d’vn gran numero d’altre Terre, e Castella nella Francia, prereudeua.) ’ '

hauer anche ragione à tutta la Contea di Prouenzaſſ, laonde fù neceſſario, che veniſſe ſi

da Spagna il Conte di Barcellona c6 groſſo eſereito per dare aiuto al fratello, e ben- *

che per questa fia ta par che s’andaſſer quietando,non di meno mentre viſſe il Conto - -

Bereughiet Raimondo hebbe quali còtinua guerra con i Balzi, fin ch’egli da’Proueu

zali rimaſe vcciſo . Soccedette al Conte Berenghier Raimondo il ſuo ſigliuolo chia

mato Raimondo Berenghieri,il quale hebbe anch’egli duriffimo contrasto con i Balli,

percio-:he morto Raimondo del Baiſo, rimaſero i l'uni figliuoli, che furono Vgo, Gu

glielmo, Bertrando,e Giberto, i quali inſieme con Stefancrta loro madre,non eeſſaro

no mai di proſeguir l’antica impreſa della Contea di Prouenza. Per lo che fù più vol

te di biſogno , ch’el Conte di Barcellona veniſſe di Spagna con Armata in aiuto del

NipOte, e furono ſpeſſe flare alle mani, non ſenza gran danno,e ſparimento di Sangue

dell’vna,e dell’altra parte, particolarmente qual’hora venendo il Conte di Barcelona

con l’Eſercito,miſe l’aſſedio attorno al Castello del Balſo,occup;‘1do à’Balſi più di go’.

delle loro Castella,e con alcune machine postc attorno al Caſiello di Trencata io,ſè li

che quello ſegli arrendctte.Finalméce hauendo l’lmperador Federico Barbaroſſa dara

er moglie Richelta ſua Nipote al Conte Raimondo Berenghieri, gli 'diè anche l’in- .'

vestitura della Contea di Prouenza, per lo che tutti i Baroni Prouenzali gli andarono '

à giutar fedeltà, fuor chei Balſi, del che vennero à piatà dinanzi all'lmperadore, nue

i Balli portauano due priuileggi, vuo dell’lniperador Corradme l’altro del medelimo

Federico, per li quali quei due Principi dauano in feudo. ad Hugo,e fratelli del Bal

Qſſ zo
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zo tutto lo Stata,ch’era (lato di Giberto,e di Giborga loro Auoli,pretédédo,che ſocto

quelle generali parole ſi comprendeſſe anche la Contea di Prouenza,ehe era stîltì di

uei Signoròmà da Federico t‘u determinato il contrario, per eſfere che nella doman

da dell’inueſhtura non lì era mai fatta mentione alcuna di quella Contea.

‘ Di Vgone crediamo eſſere stari figliuoli Bernardo, e Roſellino , i quali leggiamo eſſere

stati Signori di Marſeglia. Di Bernardo ritrouiamo eſſere nata Cecilia, che fù moglie

d’Amodeo 3.di tal nome Conte di Sauoia. E di Roſellino fi ritroua memoria nell’Ar

chiuio d’Altacomba in vna ſcrittura,c he dice.RWſe1h'nm Deiprouidmtia Marſilie Da

minur Nom“ fieri valumm, tam prcffitibmfluamſuturi:,quod Btrnam'mſrntcr meu: pro

Animafim, Ù-parmtum uofîrorum dedi: Deo, ò- BJIm-i‘e Altec-ambra Ò- Monaſierioaò'

fiatribur zbidemſistè‘tibur,e quel che ſicgue.Di Roſſellino stimiamo eſſere stato figliuo

lo Berardoſſche fu dopò di lui Signor di Marſeglia,e di Balzo. Fù questofBerardo gri

de amatore delle buone lettere,particolaméte degli studij dellaFiloſoſia,&Astrologia,

banche ſouerchiaméte ſuperstitioſa. Hebbc per moglie vna figliola del Rè d'Orliens

Di Guglielmo Rè d’Arli, e Principe d’Orange.

GVglielmo del Balzo detto per ſopranome del Corto naſo ſotto,l’linperador Federico

Il. il ritrouiamo eſſcre Principe d’Orange, per cagione del qual Principato diede.

Egli principio ad mquartare l’armi della famiglia delBalzo,che fono la [lella d'arge

to in campo vermiglio con quelle d’Orange, che ſono vn Cornetto verde, ò come al

troue ti vede, azzurro in campo d’oro, della qual’arme {i ſeruirono poſcia tutti i ſuoi

diſcendenti.Oltre a ciò volendo l’lmperador Federico reſtituire l’antica Real Corona:

ad Arli, creò il Principe Guglielmo Rè d’Arli,e di Vienna, non aſſendo ancora a quel

tempo ridotta la Francia tutta fotto vna Corona,percioche benche ſpenti fuſſeroi Rè

di Borgognase quella ridotta a Duchea, vi erano non di meno i Rè d’Orliens, e quelli

d’Arli nel modo già detto. Fatto poſcia di tutta la Francia vn ſol Regno , per lo che:

mancò in quella famiglia il titolo di Rè d’Arli, mà non per quello vennero à mancare

in lei il Principato d’Orange, con gli altri titoli, e dignità. Laonde continuando'i de

fcendenti di Guglielmo ad eſſere Principi d’Orange , vedeſi per iſcritture de’uostri

Reali Archiuij,come il Re Carlo II. nell’anno 1308. dona il Bertando del Balzo Prin

cipe d’Orange la parte, che eſſo Rè haueua in quel Principato, per la quale volle,che

Bertando glie ne faceſſe homagio. Dal Principe Bercando diſceſe Raimboldo,ò come

altri leggono Rainaldo vltimo di questa famigliaPrincipe d’Orenge,il quale fù anche

Conte di Geneua, c di lui rimaſe vna ſola figliuo-la vnica herede de’ſuoi stati, la qua

le maritata à Giouanni di Chalon, fù cagione, ch’il Principato d’Oranges paſſa ſſe al

la Cala di Chalon , dalla qual Caſa Chalonia per vn’altra donna chiama ta Claudia.,

paſsò poſcia alla famiglia di Naſſau.

Da'mentionati Principi Balzi diſceſe anche Sibilla, la quale fù maritata à Giacomo ter—,

zo Principe del Piemonte , della Morea, e d'Acaia , mori questa Principeſſa circa gli

anni di noflra fai-ite 1360.

Della variata de'Balzi in Italia,

’Olendo Carlo d’Angiò fratello di Lodouico il Santo Re di Francia,inuitaro da Cle

mente IV. Sommo Pontefice accincerſi per l’impreſa,che doueua fare de’Regni del

l’vna, e l'altra Sicilia, chiamò in ſua compagnia i più principali Signori della Proue

za, e d’altri luochi della Francia, frà quali vi furono molti dell’Illustriffima Caſa del

Balzo ,come "furono Bertando , detto dePertuiîo, ò come altri leggouo Perutio, Bar- ſſ

tale Signor del Balzo, e Bertrando ſuo ſigliuolo, Berteraimo Signor d’EmberrſhBc al

tri de’quali ſi dirà appreſso.E partito egli da Marſeglia inuiando l’armata per mare;,

giunto finalmente in Roma, fù coronato nel Laterano, e fatto Romano Senatore, e.)

General Vicario di S. Chieſa , preſe la protettione de’Fiorintini , e de’ guelfi Pella...

' \ To ca
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Toſcana,& inLombardia.QtLindi frà ſuoi Caualieri ſcelſe egli-i più confidéci,e quel

li poſe in gouerno de’più principali, & importanti luochi d'Italia -, che erano in fin…

Balìa, così leggiamo hauer mandato per ſuo Vicario in Roma il Caualier Bertrando,

ò come alti-one li legge Berteraimo del Balzo, a cui nell’anno : 271. ritrouiamo, clio
ſſ egli manda 800. oncie d’oro per'le biſogne di colui, &. in Milano diede egli per Pre

tore, e Petelia, lì come racconta il Coiro,Emberra del Balzo Caualier Prouenzalc, il

quale viene più volte mentionato nell’Historic di quell'Autote,oue fi vede, che dopò

la Prettra rimaſe Ember—ta ne’medeſtmi Stati. '

Di Bertrando detto di Pertuſi'a.‘

E’Rrgistri dc’nostri regali Archiuii li legge il nome del Caualiere Bertrido del Bal-'
- zochiamatoſide Percuſio,ò vero Peruſio,il che vorrà dire propriamente Peruſio,che

è anastello ſotto il Ducato di Berre,che douena eſsere di questo Caualiere .Ado

pei-dii quello Bertr‘ido nell’imprela deila conquista del Regno per lo Rè Carlo d’An

giòcon molto valore , del che fan piena fede le Terre , che egli hebbe poſcia per ri

mmeratione dal medeſimo Rè , le quali furono Arche, S. Valentino , Filetto , Batto, .

Mglionico, Pizzocorſibara,iRipa dc ted is, Abbatteggio, S-Eustaſio della Valle di Ca

rananico, Sperapaglia de Fedis, Guastagiſone, S.Pingerioſi, ò ,verp S.Giorgio, e Roc

r.- d’ancriaſi. Morìquesto Bertando {enza laſciar di ſe prole alcuuadaonde .iſſl luo \la

;o iſcadettc di nuouo alla Real Corte. . - .. . ſſ. . -

Di Bae-rale Signor del Balzi), e Gran Giustìtierc dellle-gno."

Bari-ale Signor di Balzo diſcendcnte da Guglielmo,che dicemmo eſſere fiato Prin-'

cipe d’Oranges, del che fanno anche fede l’armi, che egliportò delle [telle , e Cor
ſi 'netti vſate poſcia perpetuaméte da’iuoi diſcendenti. Qgſſesti giunto nel Regno di Na

poli flt dal Rè Carlo I. creato ſuo Còſigliere di [lame Maestro Giustitiere del Regno

' che è quello,che noi diciamo hoggi,Gran Giustitiere. Mcnò ſeco Baxrale-alcuni ſuoi

figliuoli, che furono Bertrando,e Raimondo.

Di Bertrando Szſignoſir del Balzo, : Conte d'Aurllino. I. * . ' ſi - ,,

. BEi-trando primogenito di Barrale per eſsere Caualiere di gran prudenza, e valore, fù

\ dal Rè Carlo I., come li diſse di ſopra, ſpedito ſuo general Vicario in Roma,& in..

jtutte le parti di Campagna, indi nell’anno I z78.elsendo iſcadnta à Carlo,pcr morte

:ſenza figliuoli di Simone di Monforte,la Contea d’Auellino , ne Fu egli inuestito da.;

quel Rè, € lfuron comprele fotto quella Contea la Citta d’Auellino, Calui, Lauro , e.:

Conſa, con \ltri luochi. Leggeſi di 'questo Bertrando,ch’eſſendo peruenuto nelle ma

ai di Carlo ilTeſoro del Rè Manfredi , Carlo fatroſi cliiamar Bertrando gli poſe iru

mano le bilanu‘c, perche doueſſe partii-lo, à cuiſſriſpoſe Bertrando, che né biſognaua

bilancic,ma dllîdendolo con piè,ne fè trè parti, vna delle quali diſſe egli à Carlo,ſia

di Voffra MaCsté-l’altra di Madama la Reina,la terza de’vostri Caualieri,8c in tal ma

niera Fu diſpenſaq, Nacquero di Bertrando trè figliuoli , che furono Raimondo, Hit-_

gone, e Barrale. \ . \

Di' Rin—zando Signor di Balzo, a Conte d'Arte-[lino ]I. .

RAimondo primogeniti del Conte Bertrando,perche de’ſecòdogeniti ſi dirà appre ſſo,

nell’anno I 271- cſſfflo ancor gionanettoſiù riceuuto trà Caualieri, e familiari della

Caſa dEl Rèz all'cgnandſcgli trè Caualli per vſo della ſua perſona, e due altri per vn «
ſuo fante-SOCCCdCRC CGÎuſſdopò la morte del padre alla Signoria di Balzo nella Pro_

ucnza, & ‘alla Còtea d’Animo nel Regno diNap. Fù Seneſcallo di Prouenza,di For

..i Q_ſſz _ cal- ”

..a-x.
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ealqucrio , .e del Piemonte, e general Capitano per lo Rè Carlo llſi nel nostro Regno,

ne’quali carichi eſſeſindoſiſi egli portato con molto valomhebbe perCiò in dono“ da quel

ne la Città .di Capaccio,Castiglione, Calitri, Guardia lombarda con altre Terre nel

la Prouincia .di Principato . Vendette egli la Città di Calui per 1300. oncie à Bene

, detto Caetano Cardinal à quel tempo del titolo di S. Nicolò in Carcere, il qual po

ſcia fatto Papa ,"fù chiamato Bonifacio Ottauo, e nell’anno 1319. trouiamo '.ui hauer

piatto con Romano Orſino Conte di Nola, per cſſcr,cl.-e Romano ſenza priuiiegio del

R_è celebraua là fiera, &: haueua eretta la Dohane nell’Atripalda. Hebbe quelo Con.

le due mogli, la prima datagli dal padre nell’anno 1282. chiamata Giouannafigliuoa

la di Giouſſàni Conte di Bcrta‘gna, che gli portò per dote vna‘grosta entrata negli {lati

di Francia, di cui par che non gli rimaneſſe figliuolſſo alcuno, la ſeconda hebbe nome

Stefania, la quale non ſappiarno ancora di che caſato ſi fuſſe , e di costei gli mcquc

Hughccto .

D'Hugetto Signor di Balza, : Cante J’Amllina II[.

er ‘eſſer morto il,. Conte Raimondo ſuo padre , rittouiamo stare ſorto il Baliati di

Stefania ſua madre.Fù egli Signor di Balzo in Proucnza,e Conte d’Auellino nel le

no di Napoli. Continuò costui ad eſempio del padrci ſeruigi militari nelle guera-..,

della Sicilia,oue per hauer fatto del ſuo hauere molti diſpédiffi troua dimandar ſou

uenenza a’Vaſſalli coſì d'Auellino , come di Lauro, Conſa, e d’altre Terre della (ua,

Contea, Fù Ciamberlano,dclla Reina Giouanna Lda cui fl: anch’egli fatto Seneſcal

lo di Proucnza ,e di Folcalquerio; Enelle biſogne di colei li vede egli ſouuenirla cl.

buona quàtita di denari. Per mancamento di molti registri da'uostri reali Archiuii, né '

habbiamo potuto ſaperc chi folle stata ſua moglie, pur ritroutîdo dopò lui eſſere fiato

Conte d'Aucllino Rinaldo del Balzo, teniamo per fermo, che fra stato ſuo figliuoloſi

HVghetto così chiamato per vezzheſsédo il ſuo proprio nome l—ſſlugonemcll’anno 1,7 1.

Di Rinalda Signor di Balzo, : Conte d’Anc/lino I17.: Grande Ammiraglio

del Regno, e di Roberto/im figlie.-ala.

Rlnaldo, che dopò Hughecco fi legge eſsere stato Conte d’Auellino, fù anche Grande;

Ammiraglio del Regno.Costui venendo vna volta di Francia con dieci Galee chia

mato in Nap, dalla Reina Giouanna [. ſaputo,che Maria Ducheſsa di Durazzo ſorel

la“della Reina,e ſua C6mare,per eſser vedoua ſe ne staua ritirata nel Castello dell’O

uo,dirnostraſind,o familiarità andòà viſitarla,& ella con buona còſidentia gli fece aprir

le porte , onde il Conte con ſuoi figliuoli , e famiglia armata preſe le guardie, & en

trato dalla Ducheſsa diſse, come egli voleua , che foſse stnra moglie di BObcrto ſuo

primogenito, al che hauendo ella nagato d'acconſentire, il Conte fè per forza conſu

mare il matrimonio, e tosto trattola dal Castello con tutti i ſuoi arneſi, & miſe nella,

ſua galea, il che lì; cagione della morte del padre,e del figliuolo. PeroOChc ſaputofi

dal Rè Lodouicmctie li ricrouaua à Gaeta,andò ſopra la-galea, & han-’da ammazzato

il Conte, poſe in priggionc il ſigliuolo nel Castei nuouo,oue eſsendr [lato per alcuni

anni, Maria che fi ritrouaſſua oltragiaca dal forzato matrimonio, nò el‘-'E‘do nè Vedoua,

nè maritara, andata vn giorno nella prigione con alcuni ſubi familari, chiamando il

marito traditordel ſangue reale, in ſua preſenza il fece vccidcrcſi bimar: il mare, e

così infieliſſce fine hebbe il primo ramo di quella illustristima piana.

D’Eliſhbetta Signora di Balzo,;- Conteſſ}; {Audi/W.

ELiſabettzſſdetta per vezziſſda'nostri Liſetta ., e da Franc-eli Elia, crediamo eſſcre tia—'

ta figliuola del Conte Rinaldo, e che ſpenti tutti i ſuoi fr.-telliforſe perordine del

la Reina Giovanna I. come colpeuoli del paterno fallo, pcueniſſe a lei ſola, come in

effet
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effetto ſi vi ci de perucnire la ſocceſſzone degli antichi (tati d‘e’ſuoi progenitori . Ella;

dunque cſſendo in tal maniera rimasta Signora di tutti i beni di ſua Caſa, ſi poſe auà

ti quanto più pote con la Reina Giouanna; il che Fu cagione d’ogni ſua ſciagura,per— -

cioche hauendo à richiefia di colei adorato Clemente VILAntipapa, venendopofcia

Carlo Ill. alla conquiila del Regno,;‘i pena fù giunto ad eſſer Re , che dichiarando ri

bella Liſetta, per tal cagione la ſpogliò di tutti gli Stati, e beni , che ella poffedeuſiſſ,

onde diede la Contea d’Auellinoà Giacomo Filingieroîe la Città di Conza al Caua

lier Luigi Gieſualdo ſuo Siniſcalco . Ritiroffi Liſccta perciò ne’ſuoi più antichi Stati

di Prouenza,oue viuendo per alcuni anni,fì1 ſempre chiamata Conteſſa d’Auc'llino, &

cſſendo molto amica de’Lettcratiſſicorreuano àlei,come à lor mecenate, tutti i Poeti

di quei pacſl dedicandolc le loro opere, ' *

Di Rnimandostcmdogmito di Bar;-al:, eſhoi di'/Emden”.

Aimondo, che dicemmo eſſere stato ſccondogenito di Barrale, nell’anno 1294. il ri

trouiamo general Capitano per lo Rè Carlo lI.nel,Regno di NapolisFù ſuaſi moglie

Eustachia Stendarda, ſorella di Guglielmo, di cui crediamo, che gli naſceſſe Vgo‘ne.

Fù quelìngone Caualiere di gran qualità , il quale da principio fatto Scneſcallcmel

Piemonte, Fu poſcia nell’anno 1307. creato Gran Seneſcallo' del Regno , e per—meriti

del ſuo valore hebbe in dono dal Re la Terra di Soleto, S.Pietro in Cala-tina,con al

tri luochi nella Prouincia d'Otranto . Fù (ua moglie lacopa della Marra "figliuolàſſdi

Riſone primo Signore di Serino , c di lei gli nacquero trè figliuoli ,ſſ "cioè-Raimondo

maſchio, e due ſeminc, Sueua maritata à Roberto Orſino Conte di Nolaſic Beatrice)

à Frauceſco della Ratta Conte di Montorio, e di Caſerta. ' ‘— '
'u __ '. ‘.

'.\ .4.

Di Raimondo Conte di Soleto, : Gran Cammerlmgo del Regno.

Ell’anno 13 19. ritrouiamo, che per morte d’Vgone dCI Balzo ſocccdc , & hà dal Rè

l’inucstitura di S.Pietro in Galatina, e dell’alcre Terre,ehé furono di colui,Raimò

do ſuo figliuolo. Fù Raimondo dotato di molta fortezza, e valore *, & inſieme di ſom

ma prudenza,& autorità, laonde conoſciuto per tale da’Rè di quei tempi, fìi'adopera

to in molti carichi di gran confidenza,come l’eſſer {atto Ca ſì—ellano ne’ più' importan
ri lſiuochi del Regno, e poſcia Mareſciallo del Regno iſieſſo ,B: in molte occorrenza:

di guerre creato general Capitano, e finalmente fatto Conte di Soleto , e Gran Cam-,

merlingo. Comproffi egli,oltrc gli hereditarii [lati,la Citta di Mino-rhino con ſuoi Ca

ſali, iſcaduti alla Corte del Re per rihbellione di Gio: Pietro, e Luigi Pipini ſrarelliſi

chbe egli due mogli, la prima fù Margarita d’Aquino Conteſſa' d’E-ſcoli , la qualo

era stata primierainente maritata a Riccardo di Marzano figliuolò 'di Tomaſo Conte

di Squillace,e di tal moglie nacque il Raimondo vn figliuolo chiamato Gidnanni,chc

ef: rcdagio di ſua madre Pu Còce d’Eſcoli,e mori nell'anno : 338. eſſendo ancor pur- _

to , e fù ſepellito nella Città d’Auerſa nella Chieſa di S. Antonio .di Padua , nel cui

monumento ſi legge la ſeguente Inſcrictionc. ,j -

Hic iat-ct Icanne: da Bam-ia Come: Estolr vnigem'tm Domini Ra'imundi da Bzucz'oſi'ObÎj-‘t, anna

Domini ALCCCXXXVIII. di! XX.Aprili:. - _ : . . .

La ſecòda moglie ch’eipreſe fù Ilabella d’Apia di nobiliffimo sìgue Franccſeſſlaqnalc

era primìeraméte stata moglie d’Adin'olio d'Aquino primogenito del Conte di Belca

firo , e poſcia di Dtogone di Merlotto Caualiere, e Barone di gran qualità, e di que

fla ſecòda moglie nacquero al Conte Raimondo quattro figliuoli,i quali morirono \i

milmétc tutti prima di lui.Fù anch’egli Signore del Castello di Caſaluce preſſo Auer

ſa, & eſſendo huomo pio, e di molta Religione, ereſſe iui vna Chieſa in honore della

Reina de’Cieli,come nell’Epitafſio, che fino à di noſtri vi ſi legge,del tenor ſegucute.

Suſhipe mente pia, Ò- Miami:, admifîaſiſincmir, - — . ' ' <

Hoc apu: egregiumReginapjffima Cieli, ſi . 4 ' 2“ d

i .. #0

.

\
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Q_tîodtibi magnanimur Raimundur candidi: bere:, Îſſ * ſi ſi ' ‘ .—-.-ſſ-"’ -

Boleti Camet, ò- magnur szemriur [mim ' ſi

Regni,perpet anni mi da: Sicula nomen

Clara/21m mundo genuit, quem Baucia proler,

Arma gerani Stelle, qua cum Rex Cbristm olimpé

\ ' , Virgmi: in Vrerum late destendemt aime,

.Etpeceatapatrum redimem ariretui ab altra

Aduenere loco Hella prebente Ducatum,’

Alta decora nimir, Regum diadema” trina

Ter-tim ex illir Baldaſiar nomine ditì'ar.

Principium generi: tantifuit iurlita, cuiuſ

Progenier Carola, Regno venienteſhperba.

Barbarie»: Regni damni! , campoqueſhbegit,

Hanc etiam Eccleſiam Chriſii,ſhb matrix honor-t‘

Cum Conſhrteſha tibi Virgoſumma dirauit.

Her Iſhbella quidem genera/Zi Stirpe trenta

.’Apia Clara Damm, qrmjiilgetſimguine gallo

Alarm: eſt' buia: Carola weniente petiuit

Haneſeeum Regnum refi’rmr inſigflia dona;

Vic‘iaria quamfi-rrum, ò-ſimul arma dedere

gianni- ha nato: Comitir de Germineſhmpſit.‘

eu quibm erba mum-t miti:, patita/que geme/E'il,

E: denota Dea cunfîir mi'/”eretici egemſiſ

Adina-t boe inopu, ò-c. . . _ ſi _

Donò il Conte Raimondo questa Chieſa, inſieme col Canella; per Monastero à Frati

Carmelitani , riſerbandoſi ſolamente'îui l’habitation'e per ſe , e per ſua mogiie loro

vita durante, e perche vi poteſlero più comodaméte viuere,dotò quel Monasterio del

la Baronia del medeſimo Caſale di Caſaluce, e della Terra diMontenegro in Conta

do di Moliſe,ma- perche i Frati del Carmine, per eſſere mendicanti, nò pocerono ha

uer diſpenſa dal Sommo Pontefice di tener Baronie, il Conte ritornò ?! farla medcſi

ma donatione à Padri Benedettini Celeflini, e dalla Reina Giouanna fè murate quei

luochi da feudali in burgenſatici , come appare dalle ſcritture, che noi habbiam ve

dute nel medeſimo Monastero.Finalmente vedendoſi uesto magnanimo Signore pri,

uo di figliuoli, e giunto ad età, che ne anche poteua perarne , adattò in figliuolo vn

ſuo pronipote ſecondogenito di Nicolò Orſino Conte di Nola, il qual Conte Nicolò;

era ſuo nipoce, per eſſer nato da Sueua del Balzo Conteſſa di Nola ſua forti]: ,"e to:

gliendolo dſſalle faſcie,volle che [l chiamaſſe del ſuo proprio nome Raimondo,il qua-
, leà differéza dilſiui Fu poſcia detto Raimondello, e volle anche,che ſi poneſſe di (la-.

fa del Balzo, onde è poi nataſſla confuſione de gli Scrittori, iquali non han faputo di

ſcernere ì Balzi Orſiniz diſcendenti da questo Raimondello da'Balzi veri ,.e forman

do Arbore, òvero Historie di quella famiglia,han preſo infiniti errori. Nell’anno po

fcia 1375. del meſe d’Agosto morì il Conte Raimondo, eſſendo anche nel preceden

te meſe di Giulio morta la Conteſſa Iſabella ſua moglie , e furono amendue ſcpelliti

in vna medeſima Cappella nella Chieſa di S.Chiara di Napoli,in due vicini ſcpolcrì

gli bianco marmo con" Istatuc, & altri-ornamenti , e con Epitaffi)" del tenor che ſicgue .
Magnanimur,_/àpiem, inſignir,pruuidur wm: ſi

Clauditm- botſhx a, nanjlzma,mrneſèpultur; « . ’_ . ,» »

Baucia quem genuit clara, ò- geſinraſh propaga ‘

Magnifieot,qui eduxit Auarſibi baucia tellur. , _ _ ;

Mhi: Deum 'veritu: Raimimdur, ò-‘ipſè 'un-mlm, :î: — - . . . ,

N071 terrenafiiit, potim cielefîir imago, “ *.- - * . _ . ".I

'Soletique Comer,Regni Camerariur buiur, - - * -

.ſſMilitidque deca: virtutiſ amator , ò- omneſſf . .. ' -- - ::.-.
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' lrn-ebano: colnit quantum rexpublico cſì ſſſi ‘ ‘

Mortejim docuit ad celica Regna vocati/r.

Mìlleffluunt anni tcrcentumfiptuaginta

W'nqueſimulpoſitiſ, in dicîio ter-tia don-e

- Augnstur tunc menſir erat tunc quinta dieſque

E nel Monumento della Conteſſa ſi legge quel’t’altro

Hanc tene: affrrſigerirſhder terrena ſiſi-elinguem,

Excelſirſhſhepta Iocir, telai/ue locata,

Qnmpmmit bic tumulur, tanto bene iunr'în marito,

nontum carminibu: celebra! lapiſ iſt'e propinquur,

H«ecſpeculum fuitzfuitſhcc, ò- regula marum,

Cnſia,bunzili.r,m{/eranr cunfiiſimanjîtetn modestn,

Flamina nonfiagiliſſſ,ſhd *veriuc alma fair-iga

Hic, (9- lſabclla celebriſic nomine differ,

Degne Apia alta tmxit cognomen auorum

Francia quo: genuit mentor-ant gunſitaque Regna

Marta.-r non moritur, guiſſzſhmnm dat maxim-z Virtuſ,

Milleflugunt anni terrentumſhptuaginta

Qt.-ingueſimul poſitz‘rflndìéîio tertia denn

luliur bone mpuit,decimo poll guar-tn die/{zum

Di Raimondello del ‘BalZ'o Orſino Principe di Taranto, e Conte di Lcccſiſſ- :“

di Soleto, e di Copertino.

Fama ch’il Conte Raimondo del Balzo mori-do haneſſe pregato Nicolò Otlino C6

te di Nola ſuo nipote, che peruenendogli dopò la morte di lui la ſucceffione della

Contea di Soleto,e di tutto il ſuo stato nelle mani, haueſſe con diſpenſa del Rè dona

ta quella à Raimondello Orſino ſuo ſecondogenito , che Roberto ſuo Primogenito

per hauere à ſoccedere alla Contea di Nola, & all’altre Terre antiche di ſua Caſame

farebbe stato contento, e li dice, ch’il Conte Nicolò promiſe non ſolo egli al zio, mà

fece anche promettere da Roberto ſuo figliuolo di turco ciò volere eſeguire,il che co- _

me poi li faceſſe , diremo più distintamente. Per hora non farà fuor di propolito , ch'

hauendoſi à nominar più volte questi Conti di Nola della famiglia Orſina,dir com’e

glino haueſſero principio nel Regno di Napoli, il che andai-emo toccando breuemé

tc. Nicolò Ill. Sommo Pontefice chiamato per prima Giouanni Orſino,hebbe vn fra

tello detto Gentile,il quale Fu padre di Romano,ò come altri diſſero Romanello,que

sto Romano col fauore del Rè Carlo ll. giùſe ad hauer per moglie Anastaſia di Mon

forte ſecondogenita di Guido Conte di Nola,per cui gli peruenne col fauore del me

de limo Rè la ſoeceffione di queila Contea, la quale per dritta ragione doueua andare

à Tomaſa di Monforte primogenita del medeſimo Guido. Dalla Conteſſa Anastaſia,e

da Romano nacquero Roberto, & altri figliuoli, Roberto che come primogenito di

venne Conte di Nola, tolſe per moglie Sueua del Balzo, ſorella di Raimondo Conte

di Soleto, e di lei hebbe Nicolò , che dopò lui fù Conte di Nola', e di Nicolò con

ſua moglie di Caſa di Sabrano nacquero Roberto anch’egli Conte di Nola,e Raimo

do,ò ver Rainondello,il quale per l’adottione hauuta dal Conte Raimondo del Balzo,

e molto più per la promelîa fatta a colui dal Conte Nicolò ſuo padre,tosto che fù ſe

guita la morte del Conte Raimondo, richieſe il padre, che l’haueſse posto in poſseſ

lione della Contea di Soleto,e di turce l’altre Terre che furono del Conte Raimondo,

al che non hauendo voluto .il padre acconſentire,e finalmente dopò molti romori, ve

nuto in diſgratia del padre, e diſcacciato da colui, accomulata certa quantità di de,

nari,formò vna Còpagnia di Caualieri,e con quella paſsato in Ali.-mne i nostri guer

reggiauano centra gl’lnfedeli, li portò in maniera,che i più valoroſi Soldati haueuaru

cara di militar l'otto di lui, & in termine di due anni ii ritro‘uò la più poſsente , e sti

. mata
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mata compagnia, che‘foſse in tutto l’Eſercito christano, con la quale militando dl c6-ſſ

tinuo le molte illuflri impreſe, & acquistò nò poche ricchezze, laonde ritomando po

ſcia nel Regno ne’principij dei Re Carlo III. occupò di propria autorità nò ſol la C6:

tea— di Soleto, c6 quanto poſsedeua il Conte Nicolò ſuo padre in Terra_d’0tranto,ma_

anche le Terre ,che colui haueua nella Prouincia di Principato; Di ciò hauendoglt

il padre eſposto querela atua-nti di Carlo, fu da quel Rè ſcrirto à Giustitieri di quelle.:

Ptouincie, che ordinaſsero à Vaſsali , che non doueſsero obedire à Ramondello , mai.

al Conte Nicolò ſuo padremè per quello laſciſiſſîdo egli di molestare quegli stati,iinal

mente dopò alcuni anni vennero ad occordo col padre, e col fratello, ſi che l’vno, e)

l’altro liberamente gli cedettero la Contea di Soleto , inſieme cò quanto haueua Poſ

{eduto il Conte Raimondo del Balzo in Otranto,8t altrouc,al che v’interuenne anche

l’Aſsenſo del Rè . A tempo, che Luigi d'Angiò venne con l’Eſercito Franceſc à dar l’

aſsalto al Regno, Fu Ramondcllo mandato da Carlo con alcune compagnie di Ca

valli, con titolo di General Capitano alla guardia di Barletta , oue egli giunto, _ſè ta,

liar la testa à molti Nobili di quella Terra , che s’erano ribellati , e benche egli foſ

Fe con poca gente, mantenne non di meno con molto valore le parti del ſuo Rò in tut

ta la Prouincia di Bari. Soprauencndo poſcia Carlo con potente Eſercito in Barletta,

ò che {tato foſse per l’esterminio, che Ramondcllo haueua fatto d”alcune Caſc de’

nobili di quella Terra,ò per altro occulto penliere, tosto ordinò,chc Ramondello fuſ

fe posto in prigione, del che egli fortemente (degnato, non ſol ruppe la prigione , e li

diè libertà, ma li voltò anche dalla parte dell'Angioino , onde andò a ritrouar Luigi ,

il quale s’era ritirato a Bari , da cui fl] riceuuto molto cam per la fama dalla ſua vir

tu, e per lo valore, ch’haueua dimostrato contra il ſuo Eſetcito , e volendo obligarſe

lo maggiormente,gli diede per moglie Maria d’Engenio Contcſsa di Leccio , Signo

ra di ſangue Franceſc, e di gran parentato. Morto poſcia Luigi, restò Ramondello ed

7000. eaualli in campagna , reliquie dell’Eſercito Angioino, co’quali chiamato egli

da Vrbano VI. Sommo Pontefice , il quale staua aſsediato da Carlo nel caſlèlin. di

Nocera, andò à liberarlo , & a' mal grado di Carlo il conduſse fino a Bari ad imbar

carſi sù le Galere de’Genoueli. E ben vero, che volendo ſa-rſi ſirada con l’aimi in ma

no per mezzo l’Eſercito del Conte Alberico di Barbiano Gran Contestabile di (‘,-at

10, che teneua l’aſscdio attorno a quel castello ,nel paſsare ſi trouò ferito nel piede.,

destro, per ſegno di cui dall’hora in poi vi portò ſcmpre la calza roſsa. Di ciò volen

do il Papa dimostrarſi grato a Ramondello,gli donò la Città di Bencuéto, egli confir

mòil Contato di Leccio , e la Baronia di Flumari. Morro poſcia Carlo lli. haut-ndo

la Regina Margarita ſupplicato il Papa, che con l’eſempio di quello di cui era Vica

rio in terra,dimenticato dell’offeſe riccuute da Carlo, voleſse prendere la prorettione

dell’innocente figliuolo Ladiflao , il Papa accettando il pelo, creò Ramondello Con

faloniero di S.Chieſa , e per breue Apoſiolico gli ordinò, che pigliaſse la prorettione

del Rè Ladislao , mandandogli per lo Veſcouo dl Minopoli 20000. docati per aſsol

dar gente più di quelle,che egli teneua,la onde eſſendo il Regno diuiſo in due fattio

ni, l’vna delle quali manteneua le parti del Rè Ladislao, e di Papa Vrbano , e i’altra, .

le parti di Luigi d’Angiò, e di Clemente Antipapa, egli in difeſa del Re, e di Vrbano

vero, e legitimo Pontefice, fè mirabili proue contra'la parte Angioina . Haucndo po

ſcia egli ſcritto al Papa, che mandal'ſe denari per potere aſsoldarc nuoue genti , e rin

forzar l’eſercito, da potere non ſolo fronteggiar co’Nemici, mà anche tentare di finir

la guerra. Vrbano per altri diſegni il trattenne di parole, in manierì tale,che Ramon

dello accortoſi di ciò, e conoſciuta la poca cura,:h’l Papa haueua di mandar ſoccor

fo,laſciato ad altri il penſiero,ch’egli haueua tenuto delle Terre di paſſo,lî ritirò nel

lo Stato di ſua moglie in Terra d’Otranto. Soccederte nò molto tempo dopò Ia mor

te di Luigi d’Angiò, per lo che Luigi Il. ſuo figliuolo fattoſi coronare Rè dell’vna, e

dell’altra Sicilia da Clemente VII. Antipapa in Auignone, venédo poſcia cò l’arma

ta alla conquista del chno,fù riceuuto da’Baroni,e dal Popolo Napolitano eon gra

de applauſo,8t hauuta vittoria contra la gente di Ladiſiaodi fè di ciò in Napoli gran-;
' ſiſſ diffima

—
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grandiffima festa . Laonde parue hormai tempo a Ramondcllo di non più indugiare è

dare obedicnza al lle Luigi, perlo che gli mandò vn preſente di 1500. libre d’argen

to lauorato, due Scliiaui di molta bellezza, tre Corſieri, Cameli,Simie,& altri anima

li venutegli da Soria, & il Re accettando il preſente con lieto volto diſſe,che deſide-a

rana veder lui di preſenza,per_la fama,che haueua inteſa della ſua virtù-. Ma Ramon

dello, che haueua molto tempo aſpirato al Principato di Taranto, perhauere iui l’al

tre ſue Terre vicino , vedendo , che per morte del Principe Ottone di Branſuich , le)

Terre di quel Principato haueuano alzate le bandiere del Rè Luigi, non contento d’

' hauer ſolamentc dato obedicnza à quel Re, volle anche offerirſi di ſeruirlo in quella

'

*.

guerra , il che ſè egli più volentieri per ponerſi in quali poſſelîione di quelle Terre..- ,

potendoci entrare come stipendiario del Rè Luigi con le ſue genti, per lo che li con

duſſe ſotto lo flipendio di quel Signore con 500.lancie . Finalmente dopò molte coſc

parate, eſſendo mancare le forze del Rè Luigi,per gli aiuti,che per certo tempo man

carono di venir-gli da Francia , pensò Luigi d’abbandonar l‘impreſa del Regno , e ri

tornarſene in Prouenza, ne bastòRamondello con tutta la ſua arte à rimouerlo da tal

penſiero,laonde prima che partiſſe ſè priuilegio a Ramondello del Principato di Ta

ranto, pigliandone il giuramento,che il terrebbe ſotto le ſue bandiere. Partito Luigi

tutti quei Napolitani, che non andarono con lui, rimaſero cò honeste conditioni ſot;

to Ramondello, ma il Re Ladislao inteſa la partita di Luigi , ſè proponere a’Baroni,

che gli haueſſero à ſat vn largo dono , per potere con quello stabilir meglio le coſrJ

del Regno, al che vi concorſero quali tutti, e la maggior parte di quei, che erano (fa

ci della ſattione Augioina,particolarméte i Sanſeuerineſchi,Ram6dello,che era quaſi

Re,eſsédo rimasto Signore di due ricche Prouincie-,che erano Otranto,e Bari,n6 volle

andare, ne mandare à dare obedicnza a Ladislao,credendo d’hauere maggior ſequc

la con lui di quella,che non hebbe dalla parte Angioina, e con maggiori ſorze poter

fare più honoreuoli patti col Rè , del che ſdegnato Ladislao , caualcò ſùbito contro

Ramondello,& hauendolo ſpogliato di Marigliano, Acerra,Beneuento,della Baronia

di Flumari,e di Vico, entrò anche in Terra di Bari,Ramondello,che da che inteſe gli

apparecchiaméti del Rè,ſi pronosticaua la guerra,c6uocati molti de gli Otſini di Ro

ma, haueua radunato vn Eſcrcito di 4000. caualli, e di più di 3000.ſanti,e non pote

ca credere,che i Sanſeuereneſchi nò veniſſero ad vnirſi cò lui,e che voleſſero più tosto

fermarli alla ſperauza della benignità del Rè , il quale haueuano offeſo tanto , che a

quella della Viccoria,che poteuano tener quali certa,venendo ad vnirſi con lui. E cer.

to parche Dio per castigare la loro luperbia, haueſſe loro tolto il giuditio, che non s’

aſ pigliaſſero a tal partito , che non ſarebbono morti , come poi furono con tanta loro

ig nominia. Vedendo dunque Ramondello,che costoro non'ſi moueuano, vſci incontro

al Re al piano di Canoſa,& accampatoſi vn miglio, ò poco più diſcosto del campo del

Re, il di ſeguente cacciò in campagna il filo Eſercito,& il miſe in ordine, come ſe vo

leſſe fat giornata, e caminando l’vna, e l’altra parte per incontrarli , quando Furono la

quinta parte d’vn miglio auuicinati, Ramondello ſi moſſe con pochi caualli, e col ſuo

flendale innanzi, & hauendo comandato al campo, che ſi ſermaſſe, andò a ritrouare il

Re, e fatto abbaſſar lo stendale in ſegno di riuerenza, ſceſe dal cauallo,e fatto ſegn'o

di voler baciare la mano al Rè,diſſe di nò volete,che le ſue armi valeſſero, ſe non cò

tta inemici di Sua Maestà , c che in mano di lei poneua ſe con tutto il ſuo Eſetcito,

laonde vinto il Rè Ladislao da questa corteſia,il fè caualcare,iacendogli grandiffimi

honori,c tosto gli ſè priuilegio di còſirmatione del Principato di Taranto,e delle Cit

tà d’Otranto, Nardò, Vgento, Gallipoli, Oria, Ostuni, Motola , Martina con tutte lo

Terre,ehe haueuano poſſeduro i Principi di Tatzîto della Caſa Reale, facédo iui mol

to honorata mcntione di quelìo atto, dicendo , che quando per lo numero ,e valoro

delle ſue genti, poteua Ramondello ſperar vittoria,venne liberalmente ad inchianarſi

al Rè . E fu quello priuilegio ſpedito nell’anno : 398. Finalmente nell’anno 1405. del

meſe di Gennaro morì il Principe Ramondello,laſciando di ſe,e di Maria d’Engenio

ſ’ ſua conſortedue figliuoli maſchi, che furono Giouanni Antonio, e Gabriello,ſic dm.,

R altre
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altre femine , cioè Maria maritara ad Antonio Acquauiua Duca d’Atti , e Catarina à _

_Tristano di Chiaramonte, ch'il ſè Conte di Copertino. .

Di Maria d’Engenio moglie del Principe Ramondello, diuenuto Reina di Napoli.

MOrto il Principe Ramondello , confiderando il Rè Ladiſlao la grandezza del Prin—ſi

cipato di Taranto, che parea, che foſſe vn mezzo Regno, auido per costume d’am

pliare il ſuo dominio,fè penſicro di farli al tutto Signor di quello Stato , laonde con.

groſſa armata per mare, e per terra vi puoſe attorno l’aſſedio,mà auueduto dopò cer

to tempo d’hauere ſpeſa l’opera in vano,percioche la P'rincipeſîa Maria auiſata di ciò,

ch’intendeua di far Ladislao,s’era molto ben proueduta di gente , e di Capitani va

loroſi , pensò quel Rè di tentare vn’altra via , e ſapendo bene quanto le donne comu

nemente {iano ambitioſe,& inchinare alla vanagloria,mandò à chieder la Principeſſa

er moglie,]a quale tutta lieta di tal nouella, toſlo accettò l’inuito,e benche da alcu

ni parenti di lei le foſſe perſuaſo il còtrario ponédole in còſideratione la maluagita di

Ladislao, & arrecandole l’eſempio di Costanza ſua primiera moglie,la qual ricca , e

bella tolta da lui,fù poſcia ingratamente ripudiata , con tutto ciò ella vinta dall’am

bitione conchiuſe il matrimonio . Laonde il Rè entrato in Taranto celebrò con gran..

festa le nozze,e di la a trè giorni inuiò quella in Napoli,oue ſalutara da tutti per Rei
naffiu condotta ſottſio il pallio per le strade più principali,con grande applaufo,& indi

menata nel Castello nuouo . Maritò poſcia Ladislao Maria Orſina figliuola di lei ad

Antonio Acquauiua Duca d’Atri . Et hauédoſi posto nelle mani il pieno dominio del

Principato di Tatanto,ne ſpogliò affatto la moglie,]a qual dopò la morte di iui,rima

ſc come carcerata cd i figliuoli nel medeſimo Castellonuouo.0nde vſcettc quel mot

to trà il Pepolo Napoletano , che quando altri per guadagnar quel che non hci, viene

à perdere quel ch’egli haueua, ſi ſuol dire,ch’hà fatto il guadagno di Maria Brennſi ,

volendo alludere à questa Signora,che [i chiamaua Maria d’i-Ingenio Brenna, per eſſer

nata da Giouini d’Engenio Conte di Leccio,e da Helena di Bréna figliuola di Gual

tieri Conte di Leccio,e di Brenna,e Duca d’Atene,la qual ritrouandoſi Principeſſa di

Taranto,Stato cosi grade,come s’e detto,ambitioſa d’eſſcr Reina,n6 potè goder ne del

Regno, ne del Principato.Durò queſla oppreffione della Reina Maria fino alla venuta

del Conte Iacopo della Marcia marito di Giouanna Il. percioche hauendo colui me

nato ſeco alcuni Signori Franceſi,il più nobile, e più fauorito de’quali mostraua eſſere

‘Tristano diChiaramonte,à costui la Reina Maria madò ad offerir per moglie Catarina

Orſina ſua figliuola,e per dote dargli la Contea di Cupertino,che conſisteua di molte

Terre,pur ch’egli otteneſſe dal Rè,che così s’intitolaua il Conte Iacopo,per eſſer ma

rito della Reina Gionanna,ch’ella poteſſe liberamente eon_i figliuoli andarlene al ſuo

Stato di Leccio. Accettò Tristano il partire,]aonde in vn medeſimo tempo furono ce

lebrate le nozze di lui con Catarina, e la Reina Maria cò i figliuoli riposta in libertà.

Di GimAntonio del ‘Baiſh Orſhzo Principe di Taranto; Duca di Bari, Conte.,

di Lucia, e Gran Carzte/Zabile.

HAuendo il Rè Ladislao per cagion della Reina Maria ſua conſorte,occupato, come}

s’è detto,il Principato di Taranto, dopò la morte di lui continuò a mostrarſene Si

gnora la Reina Giouanna ſua ſorella . La qual deliderando polcia ch’l Conte Iacopo

ſuo marito nò haueſſc ad intitolarſi Rè di Napoli, gli diè titolo di Principe di Taran

to,st:îte che quello era stato antico titolo de’ſigliuoli de’Rè.Mà d0pò certo tEpo venu

ti a rotta ella,e’l marito, tentò il Conte lacopo d’vnirſi con i più principali Baroni del

Regno, per deprimere affatto Giouanna, laonde richieſe la Reina Maria, & i figliuo- .

li,ch’in premio della libertà riceuura da lui,gli haueſſèro dato aiuto còtra la Reina ſua

moglie , al che non hauendo voluto nela madre, ne i figliuoli acconſentire , egli mu

tando pcnſiero,deliberò di partir dal {legno, e ritornarſene in Francia; per tal cagioî

ue



DE’NOBILT; 131"
ne chieſe cinquanta milia ſeudi da Gio:.“.ntonio Orſino primogenito della Reina Ma—ſi

ria,8t egli gli cedette il ſuoPrincipato,il qual fù poſcia à Gio.-Antonio confirmatoan

cora dalla Reina Giouanna, per eſſer, che quelli Signori nò haueuano voluto fauotire

le parti del Conte iacopo còtro di lei. Et in tal maniera il Principe Gio:A-ntonio ticu- \

però il paterno Stato. Mà nell’anno 1433. eſſendo egli venuto in Napoli‘per viſitar la

Reina Giouannſhſù da colei rieeuuto con grande honore,il che conoſciuto da Concl

la Ruffa Ducheſia di Seſſa , cominciò a dubitare , che quello Principe non l’haueſſe à

corre il primo luogo, ch’ella haueua appreſſo la Reina , onde fù ſpinta à petſu—ader

Giouanna , che non gli volefie far più tanto honore, perche aggiugendo alla propria

gridezza di quello Signore,il fauore,e ripurarione della ſua gratia l‘hauerebbe la tto

alzare à tanta ſuperbia,che facilmente gli {arebbe venuto nel péſiere di voler fai-fi Si

gnore di tutto il Reame. Della qual coſa eilcndo fiato fatto il Principe conſapeuole,

- & accortcſi, che tutrauia andauano mancando i fauori , chela Reina ſoleua fargli, vn

giorno, che era andato il vifitarla, calando giù per le ſcale del Castel di Capuanan'e

dfndo il Cortile pien di Soldati, dubitandmche non foſſero per farlo prgione, ritornò

sù cò animo di voler fuggire per vna finestra,ch'egli haueua offeruata per tale effetto,

del che accortoſi Ottino Caracciolo à quel tipo Scriuano di Rationmgli corſe appreſ

fo còfortidolo che nò temeſſe,che coloro erano ſoldati venuti per dar mostra,e ch'egli

inſieme con quella gente erano tutti per ſuo ſeruigioper lo che l’indnſſe vn’altra-volta

à cal.-tr giù, e gli apperſe le porte mentre egli vſcette con li. luni . Ritornato, che fù il

Principe nel ſuo itato,dnbitando la Reina,ch'egli non s'alicnaſſe dalla lua diuorione,

per placarlo , & afficurarlo, gli mandò vna commiffione ſpedita dal ſuo Configlio di

General Capitano contra il Conte di Tricarico , & il Conte di Matera capi della fa.

miglia Sanſeuerina , i quali erano contumaci della Reina , il che piacque molto al

Principe, ſperando cò la ruuina di quei Signori,accreſcete maggiorméte il (no Stato,

ond’cgli caualcando con le ſue genti contra di quelli , fè in breue grande acquil‘to

delle lor Terre. Mi la Reina Giouanna come quella,che per natura era più d’ogn’al

era donna inconstante, moſſa dalle preghiere di Couella Ruffa madre d'Antonio San

ſeuerino,pochi giorni dopò mandò ordine al Principe, che non menaſſe più auanti la

guerra,e teſlituiſſe a’San—ſeuerini i loro Stati. Il Principe,chc ſi ritrouaua hauere ſpeſo

del ſuoin far la gente per tale etfetto,non volle restituir tutte le Terre, mì ſe ne riten

ne molte, ch’erano più vicino al ſuo Stato, dichiarando, che l’hauerebbe restituite all’

hora quando gli haueſſeto pagato quel tanto,ch’egli hauca ſpeſo per acquistarlefipin

ta da ciò la Reina,dopò d’hauer fatto il Principe contumace,in midò còtra due Eſer

citi, l‘vn ſotto Giacomo Caldora, el’altro guidato dal Rc‘: Luigi d’Angiò . Laonde il

Principe vedendoli adoſſo tanta guerra , ſé anche egli due parti del ſuo Eſercito , vna

delle quali mandò ad Aſcoli ſotto il Gouerno di Gabriele Orſino Duca di Venoſa ſuo

fratello , e l’altra ſotto di Ruffino Lombardo ſuo fauoritiſsimo ſeruid ore , perch-;.,

haueſſe da impedire l’entrata del Caldora in Terra diBari . Mà Ruffino-viando tradi

mento al Principe, e paſſando con molti de’ſuoi Capitani dalla parte del Caldera , fù

cagione, che colui occupaſſe molte delle Terre del Principe. Si che al Principe non..

rimaſero altro, che Taranto, ou’egli {i ritirò, e Leccio, Rocca, Gallipoli, Vgento, Al

tamura, Oira, Brindiſi, e Grauina, Canoſa, e Gauignone in Terra di Bari. Di là à cere,

to tempo partito il Re Luigi per andare in Calabria, oue poſcia ii morì,].aſciò le ſueJ

genti alle Groetaglie,e partì anche il Caldora, laſciando Minicuccio Vgolini dell’A.-.

quila, & Honorato Gaetano Conte di Morcone co') mille huomini d’arme,pe_r ritene

re il Principe, che non vſciſle di Taranto, il che hauendo inteſo il Principe,ſenza po

nere altro indugio, vſcito all’imptouiſo da Taranto, andò à Brindeſi , our: ritrouaro il

Conte di Morconqche teneua aſſediato il caffello,n6 ſolo lo ruppe,màiliè anche pri

gione, & indi andando adoſſo à Minicuccio il dilcacciò da tutta la Prouincia riconc

rando tutto lo Stato , ch’egli hauca perduto in Terra d’Otranto .-Segui poco dopò la.,

morte della Reina Giouanna, nel qual tempo Alfonſo Rè d'Aragona, che pretendenti

la ſocccffioa: del Regno di 'apoli per l’adorrione hauuta dalla medeſima Reina; in

" L- " R : te o
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teſo li trauagli'del Principe,e conoſcédo,che s’egli l’haueſse hauuto in {'no Muore per

eſſer questo ii maggior Signore,che foſſe nel Regno, gli farebbe stato facile ogni ſuo

diſegno, gli mandò Giouanni Ventimiglia Conte di Geraci con mille eaualli in foc

corſo, & india poco Minicuccio Vgolini con pari numero di fanti, con la qual gente

con ſolo i Pl'lnClpC ric uperò tutto il rimanente .del ſuo Staronna ſi fè anche capo del

la fattione d'Alfonſo , e ſé mOlce ſegnalare impreſein ſeruigio di quel Rè. Fin che ri

trouaroſi con lui all’impreſa di Gaeta, rorti dall’Armata de’choueſi, egli con Alfon

{o,e’l Rè di Nziuarra, il Duca di Seſ’ſÎt,& altri Signori,furono preſbe fatti prigioni da

Filippo Duca di Milano . Ma venuti ad accordo il Re Alfonſo col Duca Filippo, fù

data libertàà i prigioni, e particolarmente al Principe,& al Duca di Seſſa, iquali ri

tornati nel chno,comin. iarono ad incorare i partegiani d’Alfonſo, clie perla nuoua

della ſua carcere s’eran perduti d’animo,e venuto poſcia Alfonſo in perſona, il Prin

cipe vſcito da Otranto,.andò ad vnirſi con lui,c fù cagione di tutti i felici progreſli di

quel Rè- perla còquista del Regno di Napoli. In questo mezzo la Reina Iſabella mo

glie di Renato d’Angiò, il quale la Reina Giouanna moréſiio hauea chiamato per ſuo

locceſſore nel Regno , vedendoſi in tal modo oppreſſa dſiula gente d’Alfonſo,hauea_.

richiesto aiuto da Papa Eugenio, il qual incontanente le mandò Giouanni Vitelleſco

Patriarca Aleſſandrino huomo aſſai più inchinaro all’armi, che alla Pretaria, e questi

con 3000. eaualli , e 3000. fanti , con la qual gente il vidde tosto ſolleuara la parte.:

Angioina, ſi che fè molte conquiste nel Regno , & haucndo vn giorno aſſalito all’im

pcnſata il campo del Principe,ch’era di 1500.caualli,e zooo.fanti,accadde vna gran

batt.-iglia, ouc molti dall’vna, e dall’altra parte vi furono morti, & altri feriti, ma la.,

maggior parte preſi inſieme col Principe , il quale fù poſcia laſciato libero dal Pa

triarca, con patto, che ſeruiſſe il Pontefice. nello patto non Fu poi in tutto oſſeruaro

' dal Principe,ò perche foſſe staro tirato dall’affettione d’Alfonſo,ò perſihe eſiendo sta

to fatto da lui ti tempo, ch’egli era in prigione-,giudicaua che non lo stringcſſe, ſì che

ritornato à i ſeruigi d’Alfonſo, li portò in maniera , clie Renato non potendo più reli

ſlerc alle loro forze, fù constretto laſciar l’impreſa del Regno, e ritornarſene in Fran

cia-. Dopò che Alfonſo hebbe ottenuta compita vittoria del Regnowolendo entrare,

in Napoli all’antico modo di trionfante,ncl giorno del trionfo,eſſendo staro ordinato

à Baroni, che doueſlero andare innanzi al Carro del Rò, il Principe riſpoſe, che egli

non era per andare in quel luoco, perche nò pareſſe, cheſiil Re voli ſſe trionfare anche

di lui, come de gli altri Baroni vinti, ma che a lui ſi doueua parte del trionfo, eſſen

. do stato compagno del Rè nella vittoria.Di là a certo tempo hauendo inteſo Alfonſo,

che il Principe teneua ia Leccio vna figliuola della Conteſia di Cupertino ſna ſorella

giouane di molta virtù,e da lui amata cariffimamentennandò à domìdarl i per moglie

'del Duca di Calabria,& il Principe nc Fu còtentiffimo,e la conduſſe in N:!pnlſmue ſe

ne ſè vna gràdiffima festa.Segui molti anni d0pò la morte del Re Alfonſo ſuccedcndo

gli nel Regno di Nap.Ferdin:îdo Duca di Calabria ſuo figliuolo naturale, huomo per

li ſuoi peruerſi costumiaſsai odioſo à i ſuoi Baroni. Velli haucndo veduto ſuo padre

viuere cò ſplendore,e magnificéza,cò l’entrate di tanti Regni,e lui cſsere rimasto ſola

mère col Regno di Napoli, pensò fin da principio d’haucr ad arricchirli cò li beni de’

ſuoiBaroni,il che conoſdutp da coloro,- ome quei,che l’haueuan molto bene in prat

tica,cominciarono à fat penſiero intorno al modo d’afficutarſi, e tra gli altri il Princi

pe di Taranto,che pereſscre il maggior di tutti i Baroni,era in più ſoſpetro de g‘i ail—_

tri.Onde per iſcemar costui le forze del Rè,& accreſcere la ſua poten7a cò nuoui ami

ci, e parenti ,ttatrò con Ferdinando, che voleſſe rimettere nello Stato il Marcheſe di

Cottone, a cui haueua promeſſo di dar per Nuora vna ſua ſigliuola, e doueſse ant be

restituirlo Stato a Giulia Acquauiua Duca d’Atri,e di Teramo,che era padre di Gio

lio Antonio Conte di Conuerſano ſuo genero. Qucsta dim.-ida benche a molti parcſ

ſc arrogante, fù nò di meno accettata da Ferdinando,ranto valeua l’aurorita del l-‘rin

cipe appreſſo quel Re, ma non per qucsto fù l'animo del Principe mai-ficuro, ſapendo

la natura del Bè quanto era auara, crudele, & acta al ſrmolare , laonde determinò di

venir
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Venir con lui 5 guerra ſcouerta, per lo che vnito col Principe di Roſsano, & altri Ba

roni,chiamarono primieramente il Rè Giouanni d’Aragona, che come fratello del RC:

Alfonſo vcniſse a prendere la poſseſſione del Regno di Napoli , stante che ti lui s'ap

partt.-nena per legitima ſucceffione,‘ma colui per ritrouarſi intricato in altre guerre ne’

ſuoi Regni di Spagna,riiiuto l’impreſa, dicendo, che deſideraua , che fuſsero stari fe

delià D.Perrante ſuo nipote , il Principe con gli altri Baroni vedendoſi in tal manie

ra eſcluſi dal Rè d’Aragona,mandarono à chiamare Giouini d’Angiò figliuolo di Re

nato, il quale ſi ritrouaua in Genoua,e ſi faceua chiamare Duca di Calabria,questi nò

folo accettò ſubito l’inuito, ma (i fè madare da ſuo padre vna groſſa armata da Fran

cia, la quale vnita con la gente del Principe, diè grandiſlimi trauagli al Rè Ferdinan

do. Portoffi il Principe in questa impreſa con gran valore , e con altre tante ſenerità

contra i fautori di Ferdinando,per lo che non volle ne anche perdonare alla Ducheſ

fa d’Andria ſua nipote, la quale hauendo fatta prigione in Andria,mandò career.-rta..

ìn Spinazzola,dando morte à tutti coloro,che l’haueuano difeſa . Finalmente stanchi

hormai il Re, & il Principe da si lunga guerra, deliberatono di pacificarſi inſieme, fù

accettata la pace, (: conchiuſa con qneste conditioni,

Che la pace frà il Rè,& il Principe ſuo zio fuſſe séza fraude,e séza ingano in perpetuo.

Che tutte le coſe in quella guerra occupate dall’vna,e dall’altra parte fuſſero ben tolte,

ne iì porcſſero da niuno delle pa rti più dimandare.

Che tutte le Città,Terre,e castella,& i còiini,che il Principe teneua ſotto Alfonzo,e poi

fotto efio Rè Fcrdinando,gli fuſſero confirmati.

Che gli restaſſero inuiolati i priuilegi, che haueua, e poceſſc oſſcruar tutte le leggi, con

le quali era viuuto à tempo di Alfonſo , c di eſſo Ferdinando.

Che foſſero a ſuoi Popoli oſſcruate, e mantenute le medeſime cſentioni ſotto Ferdinan

do, che hebbero ſotto Alfonſo. -

Che ſe gli confirmafie l’Officio di Gran Con:estabile,c6 lo stipcndio dicento milia do

cati ogni anno,da pagarſegli, ò dall’Erario del Re, ò dalle gabelle ordinarie.

Che il Principe rcstituiſſe al Rè Trani, cò tutto il ſuo territorio, e la Rocca di Salerno.

Che in termine di 40. giorni doueſse il Principe fare ſgombrare della Puglia , e da’ſuoi

confini Giouini d’Angiò,& il Piccinino,e che ne in ſe. reto,ne in paleſc, ne per ſe, ne

er altro,con denari,ò cò altre coſe nr”) doueſſe dar loro auto alcuno,ò fauore, conce

dendo à loro il Re ampio ſaiuo condotto da porerſene andare,ò per terra,ò per mare.

Che il RE- haueſſe libera potestà di guerregg'iare contra cui gli piaceſse , e quando vo
ſſ leſse, le quali tutte coſc furono promeſse , e confirmatc col giuramento dell’vna , e.,

dell’alrra parte , e vi entrarono per Malleuadori il Cardinal Rouarella Leg.-ito Apo

stolico in nome del Papa, & Antonio Trezzo Ambaſciadore del Duca di Milano.

Pochi giorni dopò il Principe inuiati duc ſuoi familiari per Ambaſciadori al Papa, co

loro andando verſo Barletta s’incontratono col Rè Ferdinando, il quale perſuaſc lo

to. che ritornaſſerodal Principe, eritornati che furon0,dopò due giorni il Principe [i

ritrouò morto, non ſenza ſoſpetto , che costoro à richiesta del Rè l’haueſsero affoga7

to, ma comunque ii foſse il Principe morì d’età d’anni 70. laſciando vn groſso Stato

conſistentc in tante Città,Terte,e Castella, che farebbe pena il volerle gir raccontan

do , e per eſset egli morto ſenza legitima prole , fu il ſuo Stato ſubito occupat dal '

Rè,& iniîcme tutti i ſuoi arneſi,che frà denari,e gioie paſsarono la valuta d'vn milioî

ne d’ormFù moglie del Principe Anna Colòna ſigliuola di Giordano,che fù fratello di

Papa Martino, di cui per eſser donna di ſmiſutata graſsezzamon hebbe egli figliuo

lo alcuno, ma d’altra donna generò quattro figliuoli, cioè vn maſchio, e tre femine,il

maſchio hebbe nome Bartolomeo,e fù huomo di sì poco ſpirito, e di sì poco valore.-,

che non (i ſeppe mitener nel dominio d'Vna minima Terra, di tante che furono di [no

padrc,delle temine vna chiamata Catarina fù maritata à Giulio Antonio Acquauiua.

Duca d’Attùdſtdoii il padre per doce più di quindeci milia docati la Contea di Con

ueriano, corzlìstente in Conucr ano, Turo, Noci, Ca ſamaffima, Castellano, e loro ca

ſali, oltre le quali Terre le donò anche poſcra la Città di Bitonto, l’altra “dettaCMaria
* . ſi - on

(
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Conquesta fù data per moglie ad Anghilberto del Balzo ſecondogenito di Franceſeo

Duca d’Andria,à cui per dote di venti cinque mila docati,ſuron date inTerra d’Otra

to le Città d’Vgento, e di Castro con loro Caſali, e Parabita con molte altre Terran

: Castella, l’altra di cui non habbiamo ritrouato il nome, ſcriuono alcuni Autori che..

fuſſe stata data per moglie al Conte di Caranzarſhprimogenito d’Autonio Ccnteglies

Marchcſc di Cotronegnà di questa non habbiamo ancora veduta ſcrittura.

Di Gabriello del Balzo Orſina Duca di Vcm;/'n.

GAbriello ſecondogenito del Principe Ramondello,hebbe dal Principe CiatAntonio

ſuo fratello per vita milizia la Città dell’Acerra , che Ramondeilo lor padre haue

ua comprata da Meſſer Brigido Protogindice Conte di quella, e Minoruino, ch’il mc

delimo Ramondello haueua comprato dal Principe Franceſco Prignano , e Lavello,

e Carpignano con altri luochi , oltre le quali Terre hebbe anch'egli dal Rè Alfonſo

Lauriano, e Trentola in Terra di Lauoro,& Atella,Melli,Rapolla,Montelionc, e Ripa

Candida,e da Antonello Gieſualdo hebbe egli Carbonara, Monteuerde, e Pietra Paz

“lomba, hebbe anche Venoſa, con tiro] di Duca, e di Giouannella Caracciola ſua cò

forte , che fu figliuola di Scrgianni Gran Seneſcalco, generò trè figliuolc, che furono

Maria Donata maritata à Pirro del Balzo Principe d’Altamure,c Duca d’Andria,Ra‘

- mondine à Roberto Sanſeuerino primo Principe di Salerno , e Giouannclla ad Anto

nello Sanſeucrino Conte di Capaccio . Hebbc anche vn ſigliuolo naturale chiamato

Gio-Franceſco,à cui con conſentimento di Maria Donata ſua primogenita,diede egli

Carbonara, con la diſcſa di Saliano, e Pietra palomba; Etil Re Alfonſo il legitimòzo
& habile a poterle riceuei'e. - ' ſi ' ’

De’Secondagmiti di Berti-ndoprima Cont: d'Autllino.‘

Vgone ſccondogenito di Bertrando Conte d’Auellino cſſendo fiato emancipato dal

padre, hebbe in dono da colui il Castel di Lauro, con conſentimcnto però di Rai» .

mondo ſuo fratello primogenito, & aſſenſo del Rè, con patto, che morendo egli ſen

za figliuolidl Caliel di Lauro ritornaſſe à Raimòdo. Queiìo Hugone oltre Lauro heb

be anche Cast-glione in Principato,onde togliendo per moglie Cacilia di Sabrano le

constituiſce il dotario iopra Castiglione. Fù questa Cicilia figliuola d’Ermigano Con

te d’Ariano, e Gran Giustitiere del Regno, la qual maritandoſi ad Hugone,hebbc dal

padre malle oncie di dote, e venne honorata dal Rè con titolo di ſua parente,& eſſen

do rimasta Vedoua d’Hugonqſi rimaritò a Guglielmo Bolardo di Niffiaco Mariſcial-g

lo del Regno.

Barrale figliuol del medeſimo Bertrando hebbe dal Conte Raimondo ſuo ſratelloil Cap"

stel di Loreto in Apruzzo, oltre del quale hebbe egli altre Castella nel Regno . Fù ſu:

moglie Altegrina- di Luco,di cui gli nacquero due figliuoli, che furono Iacop0>c Cat-_
tarina, dc’quali non li ritroua fatta altra mentione. ' ſi

D’Amelio Slſigmr l’Audi-n'

Melia, benche non habbiamo potuto ſaper di certo, di cui foſſc figliuolo, & 116 dime

no coſa aſſai chiara lui eſſer nato da’Conti d'Auellino. Fù egli Caualiere ornato di

molta prudenza, e valore, per lo che hebbe più volte carico di General Capitano per

tutte le parti del Regno, e di Vicerè in molte Prouincie di quello . Dal Rè Carlo II.

hebbe in dono alcune Terre , che furono dal Caualier Americo di Sus , e fu in oltre.

Signor di Castello à Mare della Bruca, di Pietra Sturnina, della Saponara,e della B:

ronia d’Auella per ragione di Franeeſca d’Auella ſua moglie, cheſù figliuola di quel

tanto ſamoſo Rinaldo. Fù anche Amelio Aio di Carlo Duca di Calabria primogeni

to del Rè Roberto. E da Franceſca {ua conſorte generò egli quattro figliuoli, che fu:

tono
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rono eBttrando, e Franceſco maſchi , e due altre fcmine , cioè Giouanna mat-itaca ?:

Nicolò Ianuilla Conte di S.Angelo,e Catarina,ch’hebbe Guglielmo Scotto, e poſciſit

Matteo di Celano amendue principaliſiimi Baroni nel Regno. Mori Amelio nel 135 r.

e fù ſe pe’llito nella Chieſa di S. Lorenzo di Napoli , come s’è detto nella famiglia d’

Auellaſi. ſſ , '

Bertrando primogenito d’Amelio, tolſe per moglie Catarina d’Alneto Conteſſa d’AlelL

ſano , nata per quanto crediamo da Gerardo d'Alneto , e da Iſabella del Balzo , e di

lei gener-è,per quanto appare,vna ſola figliuola chiamata Ceccarella. Mori egli nell’

anno 1336. e fù ſepellito nella medeſima Chieſa di S.Lorenzo, e per eſser morto in_,

vita de’luoi genitori, non potè giungere ad effer Signore di Terra-alcuna. Laonde la

Conteſſa Catarina ſua moglie rimasta vedoua di lui , ſi rimaritò à Franceſco della.,

"Ratta Conte di Caſerta; E la Conteſſa Giouanna , (: Catarina del Balzo ſua ſorellzſi, "

nell'anno 1345. ottennero dalla Reina Giouanna, che morendo Ceccarella lor nipo

te (enza figliuoli doueſlero ſoecedere eſſe, come ſacondogenite d’Amelio del Balzo,

e di Franceſca d’Auella, il che auuenne nel ſeguente anno 1346. che morì Ceccarel

la, e fù fepellita nel medeſimo tumolo, oue era [lato ſepellito Bertrando ſuo padre, e

Franceſco ſuo zio in S.Lorenzo.

Di Raimondo Signor dì Specchia, onde fuſi'etftro i Conti d’Aleſſlma.

RAimondo Signor di Specchia, credettero alcuni, che foſſe nato da Bertrzîdo ligliuo— '

lo d’Amelio, il che dalle coſe gia dette eppare non eſſer poffihile. Di lui dunque;

benche non ſappiamo il padre , framo non di meno ſicuri eſſere (tato della Caſa do’

Conti d’Auellino. Tolſe Raimondo per moglie Margarita dell’Amendolea nata per

quel, che‘ appare,da Giouanni dell’Amendolea,e da Clementia di Taranto della Ca

la de gl’Imperadori di Constanrinopoli, e perlei gli peruenne la Baronia di Specchia

de'Preti in Terra d’Otranto,con Tigiano, Caprarica , & altre castella, & in Calabria

la Baronia dell’Amendolea con molte Terre, e di tal moglie nacque a Raimondo vn

figliuolo chiamato Iacopo. '

Soccedette la_copo dopò la morte de’ſuoi parenti a tutta le Baronie, che furono di colo-”

ro, e tolſe per moglie Couella di Tocco nata da Guglielmo Conte di Martina, e da...

Costanza Filingera figliuola del Conte d’Auellino, e di tal moglie nacquero à laco

po cinque figliuoli, che furono Raimondo maſchio, e quattro ſemine, cioè Lucretizſi,

maritara à iacopo Caracciolo Còte di Brienza, Eufemia a Ladislao d’Aquino Signor

della Grottamenarda, e d’altre Terre nel Regno, Giouannella à Cola di Monforte Si

gnor di molte Cafiella, e Margarita à Carlo Pandone Conte di Venafro. '

Raimondo figliuol di Iacopo aggiunſe a gli hereditarij Stati la Contea d’Alefîano, che,

ei nell’anno 1463. comprò dal Rè Ferdinando per sooo.docati . Fù ſua moglie Anto

nicca de’Gorretti figliuola di Ramondetta Centegli'a,c di lei gli nacquero tte figliuoli

maſchi, che furono Gio:Franceſco primogenito, Iacopo, che fù Veſcouo d’Aleſſano ,

e Berardino Signur di Carpignano, che tolſe per moglie Iſabella Acquauiua, & vna...

.femina chiamata Ramondetta maritara a Matteo di Capua Conte di Palena , e Duca

d’Atri. ‘

Gio:Franceſco primogenito del Conte Raimondo nell’anno r49 r.per morte di (no padre

ſoccedette alla Contea d’Aleſſano , & all'alrre Terre , che furono di colui, tolſe per

moglie Margaritella del Balzo figliuola d’Anghilberto Conte d’Vgento , e Duca di

Nardò, e ne generò due figliuoli, che furono Raimondo, & Antonicca.

Raimondo morendo ſenz’altra prole Fu cagione,che la Contea d’Aleſſano C6 tutte l’altre

ſue Terre perueniſſero ad Antonicca ſua ſorclla, la quale rirrouandoſi maritata à Fer

rante di Capua Duca di Termoli , e Principe di Molfetta,fè paſſare alla famiglia di

Capua la Contea d’Aleſſano,c0n tutte l’altre Terre hereditate da’ſuoi maggiori , e fù

quel‘ta Antonicca l’vltimo germoglio dc’Conti d’Aleſsano,e Signori di Specchia.

Di
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Di Bertin,-'ma Signor di Ber-re..»

Erteraimo detto di Bette, perla Signoria di Berre,che egli haueua nella Gallia Cel:

tica, la quale conſistcua nella Citta di Burges con più di 30. altre Terre , come ſi (:

detto, fù anche Signor di Trogcſana in quei medeſimi paeli. Venne costui nel Regno

inſieme col Re Carlo Le fù ſuo familiare,e di lui ritrouiamo eſſere rimasti trè figliuo

li, che furono Bertrando, Vgo, c Franccſco.

.Di Bertrando Signor di Berra , : Conte diMontcſmgio/?;, : d’Afldri, e Gran Giuffiticrt.

BErtrando, che come Primogenito di Berteraimo ſoccedctte alla Signoria di Bette, fù

dal Re Carlo Il. honorato più d'ogn’altro Barone , eliggendolo primieramenre quel

Rè per ſuo genero , percioche gli diede per moglie Beatrice ſua figliuola , la quale)

era rimasta vedoua d’AZZo Marcheſe di Ferrara, & indi il creò Conte di Mòteſcagio

fo, la qualſiContea conteneua ferro di ſe Monteſcagioſo , Pomarico, Ograno, Camar

da, Oraco, e Montepiloſo . Tolle il Rè questa Contea :‘z Pietro ſuo figliuolo, e la die

de à Bertrando, donando a Pietro in iſcambio di quella la Città di Sorrento, Castel

10 a Mare di Stabia, e Seſsa,cò titolo altreſì di Conte. Fù anche Bertrando creato dal

Bè Carlo ſuo ſocero Viſconte di Mirone in Folcalquerio , e per morte d’Vgone del

Balzo detto di Bert-e ſuo fratello,hebbe dal medeſimo Rè il Castel di Piſcina in Apruz

zo,& il Castello di Vallone in Fràcia. Diedegli oltre a ciò Carlo il mero,e mille Im

perio in tutte le Terre , che egli poſsedeua nel Regno di Napoli , tanto per parte di

Beatrice ſua moglie, quanto in quelle,chc haueua egli ottenuro dal medeſimo Rè. Le

Terre, che ci tcneua per parte di ſua moglie nel Regno erano la Contea d’Andréa cò

[istente nella Città d’Andria con li ſuoi caſali, Acquauiua,Monteſellicolo,& Aſpero,

le quali Terre, e Contea erano state comprate da Azzo Marcheſe d’Este,primo mari

to di Beatrice,per constituire ſopra di quelle i] dotario di lei di cinquanta vno mila.,

fiorini. Fù oltre a‘ ciò Bertrando creato da Carlo Maestro Giustitiere del Regno, che;

‘ è quello, che noi diciamo hoggi Gran Giustitiere, la quale dignità gli venne poſcia.»

confirmata da tutti gli altri Rè ſocceſsori, laonde come tale nella morte d’Andrcaſso

d’Vngai-ia marito della Regina Giouanna ]. hebbe egli commiſlione dal Papa , che.)

era à quel tempo Clemente Vl. d’inueſligare i'colpeuoli di quella , e per tal cagione

fece egli crudelméte morire Roberto di Cabano Conte d’Euoli Gran Seneſcalco del

Regno,e Sancia ſua nipote Conteſſa di Morcone,inſicme con Filippa madre del Con

te, che haueuano tenuto in mano quali tutto il gouerno del Regno . Ne è fuor di me

rauiglia il vedere, che non ſolo i moderni Scrittori de'nostri tempi,ma anche gli anti

chi, che viſſero à tépo della medcſima Regina Giouſma, ſcriuendo queſio fatto pren

deſſero due errori, l’vno il dire, che la commiffione di quella giullitia fuſſc stata dara..

ad Vgo Conte d’Auellino, ò come altri diſſe al Conte Nouello, che viene interpetra

to Franceſco Conte d’Andri ſigliuolo di quello Bertrando, l'altro,che tſitl commilſionc

fuſſe stata data dalla Reina isteſſa , il che quanto ſia falſo appare da quel che ſi legge

ne’ Registri de’Regali Archiuij dell’anno 1345. che la Regina" Giouanna conceden

do à Matteo della Porta da Salerno alcuni beni , che erano stati del Conte Roberto di '

Cabano , dice il qual Roberto di Cabano Conte d’Euoli, huomo ſcelcrato per hauer

fatto tradimento , ſù dal nobile huomo Bertrando del Balzo Signor di Berre Comp

di Monteſcagioſo , e Maestro Giustitiere del Regno , per potestà à lui conceduta-con

dennato a morte. Dal che non ſò] li vede, come tal commiſlione fu data à qnesto Ber

trando, ma anche ſi ſcorge, come non gli fi; data dalla Regina , percioche ſe ciò foſse

fiato,hauerebbe ella dichiarato , come tal potestà gli era stata data da lei , ma perche

gli venne data dal Papa , come voglino la maggior parte degli Scrittori , ſe ne paſsò

ſeccamente ſenza eſplicare chi glie l'haueſſe data. Nacque à Bertrando di Beatrice:

ſua moglie vna ſola figliuola chiamata Maria, la quale fù maritara ad Vmberto Del

fino
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fino di Vienna , per lo qual matrimonio il Rè Carlo ſuo Auolo promiſe di douer dare

ad Vmberto tanti beni feudali per lui, e ſuoLdiſcendenti, in perpetuo,ch’aſcendeffero

alla valuta di mille oncie d’oro . Mori la Conreſſa Beatrice in Andria ,e fùſepellitaa

nella maggior Chieſa di quella Città, oue finoà dì nostri fi vede il ſuo mouumétſhcol

ſeguente Epitaffio .

Rex mihipazer erat Carolunfraterque R aber-tus,

loyſimſhcer Regia mater erat. ſſ . . "4 4 "» a- *

Bert randi talamo: non dedignata Beatrix, ; .. -. ; - i; .

A qua) dedufla eſi Bzzucia Magna Damm, . ' ‘

Si tanguut animo: Imc nomina clara meat-um,

Esto memor cineri dicere paura vale. : ſi- .; f‘ſſî: - ' —

Paſsò per la morte di Beatrice laConcea d‘Andria à Maria ſua vnica figliuolaſſ, laonde)

ritrouiamo ,- cheſſBertrando-nell’anno 1346. per meno-“di'- tre’nta milia fiorini d’oro, '

comprò da-Vmberto Delfino di Vienna ſuo Genera, e da' Maria ſua figliuola-laſi

Contea d’Andria,con li Caſali, e tutte l’altre Terre di ſopra "mzentionate, & in tal ma

niera rimaſc alla Caſa del Balzo quella Contea . Mà vedendo ilſi Conte- Bertrando,

che di Barrice ſua primiera- moglie non gli erano rimailifigliùòl'i maſebi, tolſe egli la

=ſ‘econda,che fù Margarita d’Alneto,vniea figliuoia di Robertoſid’Alneto—Signor di Ca

'rinola, di Teano, di Ca ſſano, "di Caramanico, e d’altre Terrefnel Regno ,. la qual era…

Rata primieraméte moglie di Luigi diFiandra,primogenito di Filippo Conte-di Lore,

to, e di Chietòparente del Re. E di quella ſeeonda moglie nacquero al Conve Bertrîz

do,per quel, che ritrouiamo,quattro figliuoli,cioè Franceſco maſchio,e uè ferrrine.S:îſi

cia marirata à Giouanni d’Engenio Conte di Leccio, Iſaſibe‘l—ia ad Antonio San-ſeuerino

Conte di Marſicſhe Catarina ad Honorato Caetano Conte di Fondi. Fu anche il Con"

te Bertrando creato più volte-General Capitano in diuerſe occorrenze nel Regno , e.

finalmente morendo in Napoli fu ſepellito nella Chieſa di S.…Domeni’co; nel'Cui mo
'numentmſida Franceſco Duca d’Andria ſuo pronipote ſù pastoſiil ſegucntezEpiraffio.

- ‘Bcrtrarzdo‘de Baur-io Montifiauerſhò— Andric Comiri, Regni . .

Magno Iustitiart'a * * . . .

Fmmf/Eur dc Buttrio Dux Andric pronapardepùlcbrmy

B. M. F. ".

ſiVgo fratello del Conte Bertrando, fù Signore d’alcune Castellaſſin Francia , & altre“ nel

Regno di Napoli.Fù (ua moglie Sibilla ſigliuola del Caualier Gualtieri di Rocca, di '

cui per non hauer generato figliuoli,ſoccedette à tutte, le ſue Terre dopò la ſua mor

te il Conte Bertrando ſuo fratello.

Di Franceſèo Conte di Monteyèagiqſh II. : Dum d’Andria ].

di Monteſcagioſo.lndi per haucr tolta per moglie Margarita figliuola di. Filippo Prin

cipe di Tarito,e ſorella di Ladouico Rè di Napoli, fù egli per tal cagione creato Du

ca d’Andria, e Fu il primo dopò de’ſigliuoli de i Re , che foſſe fatto Duca nel Regno.

Nacquero al Duca Franceſco di Margarita ſua moglie due figliuoli,che furono Iaco

po,8t Antonia, & eſſendo morta dopò alcuni anni la Ducheſſa Margaritàkdlſe egli la.

feconda moglie, che fit Sueua Orſina, ſigliuola di Nicolò Conte di Nola, eſiſorell—rſi, -

di Raimondo Principe di Taranto, di cui nacque Guglielmo.

FRieeſco figliuol del Conte Bertraîdo ſoccedetre dopò la morte del padre.:zila Contea.

Di Giacomo Imperador di Corfffantinòpali, Diſhosto di Romania,

e Principe di Taranto, e d’Acaia ' - -‘ '

- Iaeomo figliuol delDuca Fràeeſcoſiù per ſoeceffione di lua madrePr‘inc'ipe di Tara"

ſito nel Regnoſſdt in Grecia Diſpoto di Romania,Principe d’\A_caia,'& Imperadore per

folotitolo'di Constantinopoli.Costui à tempo,;h’il Duca ſuo padre faceua guerra ed
ſſ .….. ſſ S. : ".-;ſſ. — ]a, ;
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la Regina Giouanna I. ſi'rititò ne’ſuoi Stati di Grecia,onde amendue furono da-colei

dichiarati ribelli, & il Principato di Tar.-ito dato ad Ottone di Branſuich iuo marito.

Mà nella venuta di Carlo IlLeſſendo Ottone-[iato fatto prigione , Giacomo ritornò.

nel Regno, e ricuperando il [no fiato, tolſe per moglie Agneſa ſorella della Regina..

Margarita, Vedoua di Cane della Scala Signor di Verona. Beffa pare.-tela apportò

gradiſſimo diſpacere a’Sanſeuerini parenti dei Rè,per eſſere capitali nemici della Ca

ſa del Balio,in maniera tale,che s’allontanarono dall’amicitia di Cai-io,il quale vedè

do la riuoltura de’Baroni ne’più principali luochi del Regno, entrò in granpenſiero

di ciò, che ſ] doueſſe fare , tanto più ch’i Duca d’Andria padre di Giacomo ii lentiua

mal ſodisſattomò hauendo potuto,come egli ſperaua,per la veuucadi Carlo ricupera

re alcune Terre del ſuo stato,ch’erano nelle mani de’Marzani.Nè mancarono di quei,

cherpoſerqil Principeſ in ſoſpetto al Rè, cò dire ch’egli voleua occlipare il Regno per

le ragioni, che ci haueua Agneſſſa ſua moglie, nipote della Reina-Giouanna (l.] mag— -

gior età"-,che non era la Reina MargaritàJl qual ſoſpetto hebbe rollo luoco nella mé

tc eli Carlo,tanto maggiormentmquauto egli haueua anche per ſuo contrario il Papa,

ch’era—à quei-,tempizſſVi-bano VLch’iſil minacciaua ſopra le coſe del Regno,onde per aſ

{i c'urarii da coloro,che,con' qualche ragione haueſſero-potuto pretendere al. Regno, fè

careerare la Ducheſiaſidi Durazzo ſua cognata, & anche Agneſa moglie di Giacomo,

cercando ancora d’hauer nelle mani il marito, il quale postoſi ſopra vna Naue de’Ge

nueſi ſeſneſuggi à Taranto,oue giunto volendo entrar nel Canellomon gli iù permeflo‘

dalie-genti,.ch’l guardauano, delle quali era capo Luigi di Capua,.che.da.Carlo era

fiato mandato alla guardia di tutto quello stato , il che ſù cagione, che Giacomo con

Eſercito formato-ueniſſe ad aperta guerra contra la gente del Rè, la qual hauendo va

loroſamentc diſcacciata,& entrato nel ſuo staro,non vi sterte molto tempo,ch’egli mo- ‘
ci, e—ſiſiendo anche prima di lui morta in Napoli Agneſa ſua moglie, carcerata , la qual

fù…ſe'pellita nella Chieſa di S.Chiara, due li vede anch’hoggi à mano destra dell’Altar

maggiore.—Etogli t'o—Taranto nella Chieſa di S.Cataldo edificata dal Duca Fra-nceſco

ſuo padre, con vesti di broccato, stola , ſcetrro , & altre inſegne da Imperadore , e nel

ſuo monumento ſù ſcritto il ſeguente Epitaffio

Hoe'tuur Andria Dux Franci/Eur Baur-ia prole:

Extruxit Templumdacobi trgit offa Tarmti

' . ,’ . ' Principù, huit ſimater Caroli destirpe Secundi

. _- . ., . Imprrj titulir, C9- Bauri Sanguim clara,

\ ' — - ‘ . : . iHic Romania, (9- Diſhotur Acaiur. Vrber

Subiecit bello. . i _ - -ſi

Mori dt'ique questo Principe ſenza laiciar di ſe prole alcuna, che ſe di lui ſoſſero rimafii

figliuoli, non ſolo ii farebbero conſeruati nella famiglia del Balſo i Principati di Ta

ranto,d’Acaia,e di Romania,col titolo dell’Imperio di Constantinopoli, mà hauerebbe

pornto anche ,aſpiraſſre, per. le ragioni d’Agneſa loro madre-, come nipote della Reina,

Giouanna,al Regno di Napoli, e di Sicilia. , - ſiſſ _ ſſ ;.

' D’Antoni}; Reina diSicilia. . : - .

Ntonia figliuola del DucaFraneſco, e ſorella di Giacomo, ſù marirata à Federico d’

Aragona Rè .di Sicilia,figliuolo del Rè Pietro ILAndò questa Signora à marito acco

pagnata da molti Baroni del Regno , e frà quei tali l’Arciueſcouo di.SalernoLegat.0

Apostolico per Far Parco delle Sponſalitie , le quali celebrate, che furono, volle il Rè

partir da Palermo perandare in Mellinadaonde ſaliti inlieme con la Reina ſopra d’vna

galea,nell’entrar lo [fretta del Faro, s’incontrarono con vn’altra galea del Conte Arri

go Roſſo ribelle del Rè,il qual ii poſe audacementeà perſeguire il vaſſello Reale,dal

che la Reina preſe tanta tema, che aſſalita da ardente febre , di là a fette giorni ſe ne »
morì, e ſù ſepellita nella Catedral Chieſadi Meſiina, oue à tempi a noi più vicini, eſ---- ſſ

lendo sta-to ritrouato il-ſuo corpo,- Fu riposto nella Tribuna Maggiore honoreuolmente
con altriſicorpi Reali. z),"



.!

D 'E’— N o 5 FB r.. . î};
. ..... -._, .' .*.ſſ,‘ ' . * .' . ſi .

Di Guglielmo Contadi Montefiagiaſh III. : Duca d’Andria ll.

DQpò la morte del Duca Franceſeo, efsédo anche morto prima. di lui il Principe Gia-Ì

com‘o- ſ,.iza—laſcia'r figliuolizben'ehe' vſcifiero di questa cara i Principati di Tatan

tog'éſſd’Acaia,eon tutti li altri Stati, e titoli pervenuti dalla 'Ducheſſa Margarita, ri

inaſe nbndimeno il Due to ’dÌAndria'à—Guglielmo fecondogenito del Duca Friceſco,

datogli da'-Stima Or'ſi'na ina feconda conſorte. Comprò questoDuca Guglielmo nell’

'anno 1432.dal' Princîp'e’GiorAnt'onio Odino la Terra delle Grottaglie, col. Caſale d'

Alto Giouanni nei'R'egnozE per'tnan'camento de’lihride'nostriſi Reali Aſchiuiì nò ſolo

nonj'riiroui-‘amo-di 'luialtra mſa‘notab'ile , mà nè anche portiamoſſfapere di certo , chi

fdile'fua maglie.Cr‘ediamo però effere stataAntonia di Brunforte iiglinola di Federico

Conté di Biſeieglia , dicui—fi legge vna, memoria nella Chieſ-à di S.Maria Vetere de'

ma Zbccolan‘tiin Andria,! le cui parole.—fono ,- . * .‘
ſi' " ‘ " " ' ſiſi'ſi ‘ ' Dig-ua Pola“ Pdtìîa'Muliebri nomina parlar .:.-'. . . * {

:ſi—ſiîſif *‘ſi' -ſi " : ”De'-BW”: idee! AntoniabitſiI/igiliarum'- ' - ‘ . ' ſ“:—>.."

, " " ſſ " ' "Sfir-p: Comitiſi-‘zguondamque tui: Dex Andriaſceptrum - '

‘ "' ‘ ' -- >: =' i-‘MfiCCG-X‘VIÎIIL“ ;- .

‘Rimàſſdd_Hùſſcſiàſiſſugſidm“ v’n figliuolſhche dal nome dell'Attoquù chiamato Fran

. , .., ,
»

;

‘ '

\ .
' ’

eeſc‘tr. " ' \

._ * “z); Frahcgztè;emeſidimauzeſmgièſiz W,,"-D… mmf-ia…?. Gràà-Cantciîabilc
* .... -' -' " * Lrt- > 21 ;‘ſſ' - .'a i‘ »- .v-.' .-.=..,' .. -. -.

Raneel'c'ofigliubl'di Guglielmo , fu Signore ornato'diſiſomma prudenza , e d’ottimi

E eoſhſmi , per lo che-diuſſenne cariilimo al Re Ferdinando I. (i che ne fu adoperato iru

baol'tiſiriegotii 'd"al_tò'-‘tîfl7ar'e,- come il mandarlo ſuo Ambafciadore in Roma a rallegrarfi

. della tft-cationedi‘Papa Pioſſllſietfì dargli obEd-ienzain fuonom‘e,8t à chieder etiandio

l’inuestitura per lo Regno di Napoli,‘laqua-le gn era flata negata da Calisto Ilerede

«fior di colui. Nelle guerre anche trà il Duca Giouanni d'Angiò , e’l Rè Ferdinando

à tempo, che quali‘tutt‘i _i Baroni- ,del, Regno abbandonarono il BÒ, questoDuca Fran

ceſco le gli mostrò ſempre fideliflimofil che fu difrio'p pojco giouamento‘à Ferdinando,

e feguitando il Principe Gio:Antonio Orſino, ch’era della parte Angioina à far guerra

contro Ferdinando, egli benchc foſſe parente del Principe, fù nondimeno dalla parte:

del R‘è'Ferdinanddpcr lo che'n‘e fù'dalr-Principe crudelmente perſeguitato,il qual an

'- ‘dò‘eonrfiſerc‘ico i poner-e l’aſſedio attorno ad Andri,dando il gnasto alle polſeſſioni,e

"b'ſ'ìiggiarido gli "edifici), ch'erano attorno alla Città,aecioehe i Cittadini di quellmper

"(il_itìire’rpioprij danni5petſuadeffero il— lor Principe ad arrenderſimon hauendo riſpec

"to alcuno,cl1e tanto il Ducſhquìto il figlifiolo haueuano per mogli-due ſue nipoti car

naliMà era tira la ‘beneuoléza de’Citta—dini verſo il Duca Franceſc’o,che eiaſc uno fof

.. "filtra volentieri'ogni diſagio,e ruuina e6"molta patienza per ſuo amore, percioche ti

‘iò il Duca qu'ito la-Dueheffaſiſuamoglie andauano fino i caſa de’ſuoi vaſſalli quando

quél-falieranîferiti à' dar lor‘rimedii ‘, è'conſolargli. Apportò questo aſſedio del Duca"

grandi'jflirno diſpiacere al Re Ferdinando ,come colui, che ben [apena quanto il Prin

-cipſieÌOrſino era crudele, & ineſorabile, per-lo che. temeua,che quella Città, ch’era fen

zſſſſa ii'tirata di‘Castello, ò fortezza, farebbe prest'o preſa, & il Principe hauerebbe-fatto

'Iflòtii’e', vn’huomo-di tanta virtù, e bontàquanìo era il Duca Franeeſco. Laonde non..-'

pò'ſſendo altro fare ſcriflè ad Alſonſo‘d’Auo-lo, che staua in Ariano con vna parte del

:le fue'genti, che vedeſſe di ſoccorrerlo in qualche modo,… tanto erano abbattute le:

mura della Città di tal maniera,che i Cittadini nò poteuano caminar perla terra ſen

taeſièr feriti. Et-àùuenne, ch'un giomoandando il Duca Franceſco a cavallo per la,}

Maidando animo à’Cittadini, mancò poco , .ch’ei non moriſſe di colpo d’artegliaria,

percioche per ordine del Principe fù” ſparata vna eolòbrina , la quale toccàdo vn poco

da dietro la ſe—lla,nò gli fè altro‘dino,che buttarlo giù dal cauallo.E vedendo il nemi-— ., *

eo’,'cheſiquci della'Citta ſi difendeuanoin maniera-, che quella non poreua eſſer praia

' S : lenza ,
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ſenza grande strage de’ſoldati, diedero principio à far vna caua,ſpcra_ndo per tal Via.:

pigliarla, del che accorto il Duca,ordinò vna tal contracauamhe tutti 1 nemiche—bevo

erano entrati haurebbe facilmente pocuto far morire, mà come Signor gentiliffimp, _u

d’innocentc vita, volle più tosto fargli prigioni, e quelli poi diuiſe perle cafe de Cit: ſi ,

tadini, ordinando, che ſoſſero ben trattati, & il ſeguente mattino gli fe chiamar tutti, _ '_

e dandoloro la libertà,'diſſe,che'l racomandaſſero al Principe ſuo zio. Qgesta banca,, :

magnanimità del Duca fè tal’ſſeffetto-in quei ſoldati,ch’erano stati prrgtoſſnnclie non lo

'10 raccontando la-cottelia di lui , aliena-ono gli animi degli altri ſoldatt del Prin-;

cipe, dalla volontà di dar l’aflitlto alla Terra, mà. la ſeguente notte, e per molteoaltru

appreſſo, andarono'con' ſacchi di pane, e di farina buttandogli giu-ne’fofli, acciochg

que-i della Città- l’haueſſeto prefi, e con quello ſoffidio ſi renne alcuni di la Citta, lina!

incute il Duca non eſſendo aiutato nè da Alfonfo d’Auolo, nè ſperandoaltro amſpJſii

orrende al Principe, il quale vedédo l’honor. grande,che gli faceuano ] fuor ſoldatnno

vsò di fargli maltrattamento alcuno, mà pacificare il Principe Orſino col Re, e p_oſcra

motto,fù dal Rè Ferdinando dato l’Ufficio di Gran Conrestaſ ile al Duca _Ifrauce‘ſcoffi

la Città di Biſcieglia cò titolo di Conte,che era stara del—_medelimo Principe. Fu mo

glie del Duca Franceſco Sancia di Chiaramontùfigliuola,diTristano di Chiaramonte

di ſopra mentionato , e di Catarina Orlîna .Cdnteſſa di Capertino , che fù ſorella del

Principe Gio: Antonio . Furono queste figliuole del Conte Tristano trèſſ ſorelle; l’x/ua.

fii questa Sancia maritata al Duca Franceſco, che gli portò per dote la Contea dtCo

pertino, l’altra fùlſabella *,che fu moglie del Rè Ferdinando,l.\&ſivnfaltra Margarita".

maritata ad Antonio di Ventimiglia figliuolo di Giouannì Marcheſe di Geraci . Nac

uero al Duca Franccſco di Sancia ſua conſorte trè figliuoli,cioè Pirro, &. Angilbentaſſ

malchi, & vna fcmina chiamata Catarina, che poſcia fit marirata à GiotPaolo Cantel—ſi_

mo Duca di Sora,Conte di Popoli,e d’Aluito.Mori il Duca Pranceſco-nell'anno' 11482:

con vniuerſale opinione di ſantità,—e id ſepellito in Andria nellaſiChicſiſadi SgDomentg

_co,dcl cui Monasterio era fiato egliil [fondatore.

( 3 5 .

'.Uik. . ,‘-\ \

DiPìrro.CantediMonte/24301?) V. Dnc-iz, Andy,"; Î’Î‘YÌÎHÎWÎF‘ , .

d'AltamuraſſGi-an Cante abile. __ i "‘ ſſ .

i,: \ ‘ .

PIrro primogenito del Duca Franceſco , non [010 ſoccedette dopò la morte del padre)

alle Contee di Moreſcagioſo,e di Biſcegliasòt al Ducato d’Andria,mà anche per la

morte di ſua madre alla Contea di Capertino , & indi nell—’anno;r4.82.; hauendo com

prata dal Rè Ferdinando *la Terra d’Altamura,vi hebbe ſopra il-ſſtitolodi Principe, el_

tre à ciò hauendo tolta per moglie Maria Donata,-Otſina, figliuola primogenita di Ga;

briello Duca di Venoſa, ſoccedette al Ducato di Venoſa, &,alia Contea dell’Acerra.

Ritrouofli Pirro col Duca Frnnccſco [un padre nelle guerre per lo Re Ferdinando cò

rro il Principe Gio:Antonio Orſino,oue gli fù datoſſcarico di-Còdottiere di gente d’ar- ſſ

me,e poſcia da ſuo padre,con licenza del Rèsgli ſù rinunciato l’Offieio di Gran Conte

stabile. Fù per tanti stati, e dignità il Principe'Pirro vno de'maggiori Signori, che fuſ

feto à ſuo tempo nel-Regno,];tonde" frà l’altre ſue grandezzemon Ha di picciola conii

dcratione vedere, che i Ministri,& Officiali del Rè s’houorauano d’eſſere anche Mini

flri, & Officiali di lui, come ſi vede-di Guglielmo Vernaia, eh’efl'endo-Pre-lidente della

Carnera del Rè,ſi poneua anche per titolo di eſlere Còligliere del Principe Pirro.Nac

quero al Principe di Maria Donata ſua moglie quattro figliuoli, che furono Federico,

GiſottaGineui-a , Antonia , & lſabella . Mori ’la Principeſſa Matia Donata , nell’anno

1485; fit ſepellita nella Chieſa di S.Maria della Pace de’Frati Zoccolanròfuor le mu

ra di Venoſa , nel cui monumento li vede la ſua imagine di bianco marmo vestita da.

Monaca Franceſcana,con la ſeguenre Inſcrittione. —

Marie Donat-e de Vrſinir de Baur—ia, Pirri de Buucio Capri-tini, Manti: Cauca/î, Vigiliarum ,

Acerraruyigue Comitir, Vcnrſia, atque Andria Durir, Altomare Princrfi: , ò- Regm' buia:

Ma
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MagniComm-bali coniugi digiti m, CkmentùJu/IitiaRi-hſigiouir,omniumgtzuatmu.‘

lim Iat-dum exelupla imîparabili. Ifibellade Baueia deAragoniaſilia, ex tribaeſuperfliy

tiber nam minima,/img:“ magi-{pratamquam)” ifflgnifiga igt Parate»:pietqtizporn‘jufi

!. Vixit anni]!I[. Oby": amm DominiMCCCCLXXXI. [_ ſi_ __ i

ell’anno 1584.volendofi trasferire quefio monumento da vn luoco in vn’altro della..

medeſima Chieſa, fi: uello aperto, e-ritrouatoui- dentro il corpo di quella Principeſ

ſa, non ſolo intiero,e reſco, come ſe fuiiè ella morta po'eo prima,mà anche le ſue ve

fli, e veliſſda m'onica-ſenza eſſer roſimè corrottiin parte alcuna,Mi_titprpando al, Prin

cipe Pirro,-:gli finalmente fatto nemico benche Niporedel ae“ Ferdinandgeoncorſe '

ì-eollegarſi con gli altri Baroni ribelli di quel Rè ,- il che fù'cagione dell‘-num}, lira..

ruuina,percioche peruenuto alla fine nelle mani diFerdinàdofù fatto prigiònèjtel Ca'
nella nuovo, e poſcia crudelmente affogatſhe buttato. inſimare,,in compagnia d’Angſiil

bertoſuo‘ fratello , e di Gio: Paolo delBalſo {uo Nipote , manifèstandp alſiMonda,

zur-mo lia vana & inconstante l’humana felicitàſie cpm; ſpeſſoda vna carente miſeri;

veggaeflereopprcſſa- “._- - . , , . - * —

\ ‘ 'v— ſiìſſ, -\

’ ""'j.ſi u_u . 'i \ .

Drider-ico ContedelI'Aeerr4.'ſi _- . _ſiſipſſſi', ſſ ſſ- ,

PEderico figliuolo del Principe Pirro,hebbe dal….padre la Conteadell‘Aeerra a tempo,

che ci tolſe per moglie Constanza d’Aualo , nata da D. Indico d’Amalo, e da Anto-
ſſ nella d’Aquino Marche-fedi Peſeara. Fù quello Signore d'aſſaìeattiua ſalute , ſi per lo ,

che né ſolo non fu babile al generare,:nà nè anche in poter viuerq lungotempo, li che“

morì egli prima de’ſuoiparenſſtiſi - . . —, * - ſi ,, - -z : ſſ . ſſ ,

' Di sf./534 Marche/ìn dd-Vîſiîo * ' .— :'_ .‘» *- ,. j— _- ' ſ,:

. .-.
' “«‘ÎA'IÎ

cheſe del Vasto, e Gran Senestallo del Regno , diſicui ”getterà due figliuole Eliano

ſira,che poſcia marito è Lodouico di Lucimburgo Conte di-Lr’gni in Francia:: di Con

: verſ.-mo nel Regno,cugino di Carlo VIII. Redi Francia, e-Couella, che fù maritata ì

Gio: Vincenzo-Carraia Marcheſe di Monteſatchio. Fit Giſotta dormadi granpruden

—za, honestà , e Religione,- per' lo che ſostennecon gran pac-ienza‘la priuatione di tanti

Siatòe titoli 5: lei peruenuti per heredità di ſuo padre,e ciò per-ingordigia del Rè Fer

dinando, il quale hauendo data per moglie à Federico ſuofiglinolo Iſabella forellaſi

di Giſotta, volle che tutti gli (lati del Principe Pirro .andaſfcro ad Iſabella‘ fu:—nuora,

riuandone ingiustamente Giſotta, ch’era“ la primogenita ..Del che volendo Pietro di

Èueuara ſarriſentimentmfit da Ferdinando dichiarato ribelle,e toltogli anche per ca]

cagione il Marcheſato del' Vasto , e quello donato ad indico d’Aualb, e la Contea d’

Ariano,la qual fù data à’Carraiî, catarro ciò fù Giſorta métre ella viſſe iii in grandrſp.

flima appreſſo le genti,per lo che venédo in Napoli l’Imperadore Carlo V. andò à vr- ſſ

fitarla fino & caſa . Mori Giſotta ne gli anni di nostta ſalute M.D.XX‘X. eſſendo ella '

d’anni ſettanta, e fù ſeppellica in S.Chiara di Napoli, nel cui monumento—Fu ſerrtto il

ſeguente Epitaffio. . - _- _ . _

affitta 'Baueiefflirro Baudo Altamura Printje , ae Maria Vzst‘mr parentibrzr mclytr:gemere.

Petri Guerra:-ie Magni Regni buiufSenefialcbi oxar,prista.Matronarù‘ fvzrtute'omatt ima '

mortaleſhi dimidiurhſhtello in barprope Gentilerfizo: deponendmrrcurautt. Cdlestem ad :

patriamjjeſhmma, Ò-ſide Ducibus migraturaſiìréid non «eui, length?” vetuflarg‘izrtum

obſhguîte matar? Principatm ad alienarſhr: tran ulihér Damina tutela:/Ernault indeter

Atfemt'mz Prim-epr licet tot. dari: orbata, &- titulinſbrturtir, bon.: tamen antmrſhrrflſſi

’ma/Ecm retinùit. Vixit anni: LXX. Arma ‘Theogom't M.D.XXX. . _ ‘ . ' Ì

Antonia Sccòdogenita del Principe Pirro,e6 dote di ducati orto milrad‘u marrtara'a Gio:

Franceſco Gonſaga Signor di Sabioneta,fratello di Federico Marcheſe di Mantpua, e ’

di lui generò Lodouico, ch’hebbe moglie di Caſa di Ficſco, Federico Signor di foz- -=

zo o,

. (‘ '. ſi ' ' . ;) ";-13. ‘

Glſotta Gmeura primogenita del PrincipePirro fit maritata ì Pietro diGueuàra Mar

L
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:?sz Dſiézſſſi—L’f ITN S. E PNE , ..
Wimepirixo e-oſi chiamato—‘in ' ratia dell—'Auuolo materno,;- Camrll'amaritata ad—IÈÌL

fonſòÎ'Ì-aflrîoìa Mti-rc‘hé'ſcj—dell Atripalda , ' Barbara moglie— dr Gio: 'Franceſco. San e_-.

karino CòpYeUi Caiazzo ,°' “Dorotea di Gio: Franeeſifco-AcquauìuaſiM—archeſc di”;

"Si…, .. . ,' Sono. … _ *. …ſi‘ſſ

. h.:—ahora) r..!‘.-' ,- - ‘- -'-. -- ' —: " -:-. ‘ unn-(. ir». Il",

'ſſſſ‘Î "lf!" ’“ ’“ - ‘ ſſD’l/Îîbe'll'aReinà diNal’oÌî- ’," ſſÎ "‘ſi‘p‘ſiſiſſ.‘ ' ”"‘.ſi’

« ".' : … jiîilliili an:-infine ." ' :* — _.… .- .. . , ' . arti:—..": v-ſi - :ſſ :;…

iìbélla ìérìpg'ènita’ dèſ; Principe Pirroffi‘i niaritata come "i? d iſſeſià Federico d’Aragona!

*Teéſibnſiddgeprfòſidd ‘Rè-‘F‘erdinandò , - il quale 'per màheamenſſto de’figlinoli-_Fîfîlſipmnff’

‘ enitoſ,‘ perti‘e'nne'po'ſ'cia egli ad eſſere Rè, il 'quale finalmentc'diſcacciato dal Reg-nik

Éricdtie'i'ò în Plancia-'< inſremè-eon' la moglie,'e famiglia, oue'eſſen'do egli _mortofli co

firefta la Rèinſa'lſabella'uenir'e in Italia , rimieran'ièn'te' in't‘afſa 'd'A‘rſtonia_ſua {evem

*à Sàbioneta‘ſi, & indìin-F‘erra’ra'in 'ſſc'aſaſſde 'Dncaſi'A—lſo‘nſo da Este ," che era 'Nipotcſidd

ìnai'ito , oue ella finì i'ſuoi giorni-, laſeiando’Ferrand‘inoÎDueiſ di Calabria.,- & alm-fi

gliuoli heredi della ſua mala fortuna,eſſendo ch'eglino viſlſieroſialciſn'l_P9Ì-îh1 anni, Pa}?

te celati perche non foſſero conoſciuti, e parte ritenuti da altri Prmcrprloro parenti ,

perche non fuſſero cagione di‘—nuoue‘gu’erre‘, (: rumu‘m‘. "J.

' ſſ'ſi ſi" ”"’-' * . 'ſſ— ;:D‘Afl‘gliberto 'Couteſſ—J'Vg’entſſq : Dixie-‘di Nardò. '

A'Nglibe‘rto;Sc'condogenito di Frane‘eſco Duca'd’Andriìì ,; e’_fi-ateilò'dei Principe Pin

"ro,heb'b'c'ìla Ino padre ìn’dono la Terra-di'N-oia,—eTregian’o,e_ dal Principe \:uo fra

tello,pcr la vita militia Galatola,e CarpignanoJolſeegli per moglie MarraCoqueida

del Balzo Orſina figliuola del Principe Gio:Antonio V‘rſino, e n'hebbe in dote le Cit

tà d’Vgento, e Castro,e la Terra di Parabite con molte'cîaflella attorno,le quali tutte

gli furono date per prezzo di 25m. docati, che à (gici tempi fù vna dote molto gran

de, eſſendo che'-le doti ord-inarie'deìSignorinon-pa anatradod'ecim'iltandoeati, & °lſi"*

,“ flc lè mentionate'TerreMebbe Angliberto del‘-Principe fuciſoce'ro la‘Tétr‘a di Locoro— — <ſſ

tondo. Hebbc tirolbſidiſiCbrireſi ſopra la Città d’V—gento , & 'h'auendofi: eglizcompra'ta la

' Cffiàdi-Nardàheîbbeanch t'itolodiſ Dfica ſopraÎdi'cjuèlla'. Genecò di Maria {ua-C.P.

: {otre vndecſii figliuoligcioè cinque ma’ſchi,e ſei "femme. Il maſch—i furonoxkaitnod‘ofilm

Paolo Guglielmo,:Col’Anronio,‘-eFederico,-leîſen'iine Elena-, "Caterina,:Sancia, Anro— ,

aia, Margarita,&—lſabella, e vi ſù anche vn'altro maſehio naturale,ch’he.bbe nome Ia

, capuconcſſorſe‘il Duca Angliberto inſieme col Principe Pirro ſuo fratello; Gio:Pao

, ,lo ſuo figliu'àld & 'congiutàre' contro del Rè Ferdinando, perro che" unici , -cî trè furono

" , come ribbelliîfatti morire. . ſi .- , ' — * - ſi - . . '. ‘- - « -

::)

- .
l' ‘ . .

I

1.

\l
a. * »

, DiHuffman-{0 Contadi Castro,ed’Vge-nto,e Duca diNarch Seconda.

RAimondo primogenitodel Duca-Angliberto fiſ priniieremente Còte-d-i Castrmcpds

_ ‘icia per redagio di ſua madre hebbe egli la Contea’îd’Vgento,e' dal Rè;C»arlo Vllſx

il Dnca‘to di Nardò. Fù ſua moglie Antania colonna, che crediamo eſſere stata ſorel:

la di Pompeo Cardinal di S.Lorenzo in Damaſo , che ſùpoi Viccrèdi Napoli- , c di

lei gli nacquero Franceſco , Pompeo, e Giulio , e Maria , che firmati-rata ad Andrea.; **”

Cartafa Conte di Santa Seuerina. —- - ‘ ._ ſſ * . v _ ſi .

ſiGioſſ Paolo Secòdogemto del Duca Angliberto hebbe per moglieFranceſca' di'GuCUſl

ra, ſorella di Pietro Marcheſe del Vaffme Gran Seneſcalco del Regno, di cui non ci è

Bra,-'che gli naſceflè figliuolo alcuno. Mori egli inſiemecol Duca fue-padre, come ſì

- etto… ...-.'". ', - . -_ - ... …

ſiGuglielmo figliuolo del medeſimo Angliberto fu Conte dli Noia, & hebbe per moglie.

Beacrices- Caracciola' figliuola di Giouanni Duca di Mefi. ' , i .- - _ - -

Carlo Antonio-fù Prete, & Abbate, c.di Federico non hbb iamo altra memoria. .

Elena ſù—maritarazà Gal-zetano'di Riqueſenz Caualier Catalano , il quale "fù-general Ca

ſi pita
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pitano dell’Art-nata del Rè Ferdinado I. da cui per meriti de’ſuoi ſeruigî , iii creato

Conte di Triuento,poſcia dal medeſimo Rè còprò egli la Contea d’Auellino iſcaduta

alla Real Corte per ribellione di lacopo Caracciolo.Nacquero d’Elena col Riquiſenz

trè figliuole, che—furono Iſabella, Giouanna,& Elena, lſab‘ella primogenita fn matita

ca à D. Raimondo di Cardona , il quale per cagione diſua moglie diuennc Conte d’

Auellino, e fù anche Vicerè di-Napoli.. ſi ‘ ' ' -

Catarina figliuola anch’ella d’Angliberto—flnmoglie di Giordano Colonna Duca di Ca

ue, di cui generò Proſpero. . i l - '

Margarita fù maritata 21 Gio: Franceſco del- Balſo Conte d’Aleſl'ano. - -

!ſabella eſſendo andata in Vngaria à starfi con la Regina Beatrice d’Aragona moglie del

Re Mattia , la quale per eſſere figliuola del-Re Ferdinando I. eraſua zia , Ri ,da colei

data per moglie àîGiorgio Vucco Diſpoto di Seruia. Di Sancia,e d’Antonia; non hab,-l

biamo altra notitia,-ſe non che moriſſero in vita de’loro genitori. - ‘ ’ -

ſſ Di F(amg/co Conte di Ca/Iro, : d’ngto, e Duca di Nardò III.

… . — -‘…ſi-., _ .' .-\’-4 --, _

Ranceſco primogenito di Raimondo fù per morte di ſuo padre Conte di Castro, ed';

Vgento, e benche non poſſedeſſe egli Nardò, per-eſſere, che dal Rè Ferdinando do

pò la morte del Duca" Angliberto, era stato dato alla famiglia Acquauiua , con tutto

ciò non la ſciaua giamai d’intitolatſene Duca. Hebbe quello Signore due mogli amé

due di Caſa Carrafa, la prima ſù Briſa figliuola d’Alberico Conte di Marigliano , e.,

Duca d’Ariano , di cui hebbe egli vna ſola figliuola chiamata Antonia , la feconda.

fù Virginia figliuola di Gio:Vincen-zo Mareheſe di Monteſarchio, di cui non ritrouia

mo,che gli naſceſſe figliuolo alcuno. Nellawen’uta diMòſignor di Lautrech pretendi-

do France‘ſco di ricouerare il Ducato di. Nardò, alzò le Bandiere di Francia, il che fit

cagione, che dopò la vittoria de gl’lmperiali ſuſſc egli priuato delle due Contee.On

cle fù constretto cò Antonia ſua vnica figliuola andarſene in Schiauonia,ſperando,che

ìFranceſi, che haueuano prouato,che coſa era il Regno di Napoli, doueſſero ritorna

re,e vincere, l’anno ſeguente. Viſſe due anni in Raguſa molto honarato da quei Citta—.

dini , mà alla fine hauendo eonſumato argento , & oro , e quanto s’h—aueua portato in

caſa,partito daR aguſa véne in Roma,oue il Cardinal Triuultio,che era protettore del

le coſe di Francia gli daua due giulij il di, e la parte per lui,e per due ſeruidori, & di

tal modo peruenuto all’ultima vecchiezza mori infeliciſſimo,dando fine alla ſua caſa,

che fù per tutta Europa celeberrima. ſſ

Pompeo Secondogenito del Duca Raimondo, fatto Cherico hebbe perriniìcia del Car

dinal Pampeo Colonna, da cui eglipreſe il.nome,vna Badia in Napoli,detta di S.Ca

tarina di Celano ne’tenimcnti di Nido, che era Padronagiò de‘Signori Piccolomini.

D’Antonia Marcheſſma di Nitodia, : Principeſſh de Butera.

' Ntonia vnica figliuola di Franceſco dopò la morte di ſuo padre fi riduſſe in Mantua

. con Iſabella di Capua Principefla di Molfetta,che era ſua cugina terza. Fù Antonia

laſciata herede da Maria del Balzo Conteſia di S.Seuerina ſua zia,non hauédo quella

Signora la ſciato figliuoli, col che ella menata poſcia in Sicilia da D.Perrante Gòzaga

Principe di Molfetta ſuo parente , il quale andò iui Vicerè, fù mar-itaca à D.Ambrofio

Sa'ntapao Principe diButera,e Marcheſe di Nicodia,di cui nò generò figliuolo alcuno,

laonde morendo ella in Napolidaſciò ch’il ſuo corpo ſuſſe stato pollo in depofito nella

_Chieſa di S.Chiara in vn’anrica Cappella, che fi ricordaua hauere-iui veduta di Caſa

del Balzo, & indi menato in Sicura iuvna Chieſa 'da lei edificata à Frati Carmelitani,

così come fù fatto.

\

Di
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Di Battiiîa Signor di S.Croce, ’e di Mirabello, estloi dijèeridenti.

NAcque Battista del Balzo da’Signori di Cillauenga in Milano, dal che (iamo indotti

a credere , ch’egli diſcendeſſe da quel Emberra, che di ſopra diccmmo, eſſere stato

mandato del Rè Carlo I. per Rettore , e Potestà di Milano , e che dopò la Pretura ri

maſe in quei medeſimi Stati,il che ne còfitma ancora il non ritrouar giamai questo no

me d’Emberra ne’Bal'Zi nel nostro Regno, ſi che manifestamcnte ii conoſce , come non

vſciſſe mai da Milano.Venne Battista nel Regno il tempo del Rè Ferdinando l. da cui

E] ordinato Condottiete di gente d’arme,col qua-l carico lerui egli quel Rè nella guer

ra conrra Giouannì d’Angiò Duca di Lorena con granxvalore , delche ſcntendo ſegli

Ferdinando molto obligato,cercò di premiarlo in parte, dont’tdogli la Terra di S.Cro

ce , e Caſaluaticadeuolute alla ſua Regal Corte pet-morte di Luigi Riuigliero ſenza

legitimi heredi , e la metà di Mirabeilo iſcadnta alla medeſima ſua Corte per ribbel

lione di Riccardo di Ganrhareſa, riuocando oltre :‘t ciò la conceſſione di qucste mede

ſime Terre fatta da elio Rè à Paolo di Moliſe . Furono queste conceſlioni fatte dal Rè

à Battista nell’anno 1465. laonde nel 1467. ritrouandoſi Battista, per.ieruigi di.-Ferdi

nido lontano dalle fue Terre,peruéne all’horectſihie del Rè,ch’egli staua diſgustaro per -

hauere inteſo, che i ſuoi Vaſſalli erano maltrattati da Paolo di Moliſe, e da alcuni Mi-ſi

nistri Reali,perloche il Rè Ferdinando amandolo molto gli ſcriue vna lettera,confort5

dolo del tenor ſeguente. ;

Mogniſicſie, ('o- Hrmuie Virſidelix nobis dilel'îe. '

Noi bouemo inte/F) , che Voi fiale mal contento, per cagione , cbeſete fmi/ato 'vostri Vaffîtlli

e_ffere nialtmttoti per Paolo Moli/è, ('p- Officiali ”offri, quale ci Noi & rincrestiuto. Per:?

che crediamo quelli naiîri luocbiſiano da ciajc'zma bentrattati, e ben 'visti , atte/?} tale è no

flm intention: , e quando purefizffi [iato , cbeſuffèro fiati maltrattati,ſhria stoto miglior

finta, che prim; che 'Uifoffluo lamentato, e preſh dngonia alcuno, l’bauſſuoſhtto intendere

; Noi.Noi etiam crediamo,clze i voflriſſome babbiamo detto, nò'ſianostati,nèſiano maltrat

tati, [muemo di nuouoprouisto,Ò— ordinato [ì Garzia di Vera 'Giustitiero, e Graffiero della...

Prouincia, che nonſhlamen te non dia mole/lia alli Vostri, mà gli ridi-ndo, (7 aiuti contra...

qualunque-perfino, la quale mole/largli cer-coffe. Prouezleremo etiandio alfiztto della Colte

infili-ma tale, eſìpre/io , cbeſhrete molfa ben contento. Attendeteſhlammte al Seruitio no

]Zro, conflrme è 'voi'lro t'o/lume, e delle coſh 'vostreſhcendonele ſhlamente intendere, laſhiate

il carico tì Noi. Dati? in Castello'Nouo Ciuitati: nostre Neap.4.Septemb.M.CCCCLXVII.

Rex Fem'inondur. 14.8etret.

Fu moglie di Battista Cecca di Monforte nipote di Guglielmo Conte di Campobaſſo,di

cui hebbe egli in dote l’altra mità di Mirabello , & alcuni stabili à Campobaſſo , e di

tal moglie gli nacquero Vincenzo, e Franceſco maſchi,con altre ſcminc. Finalmente.

partendo Alſonzo Duca di Calabria con l’Eſercito del Rè Ferdinando ſuo padre,come

confederato di Sisto lV.Sommo Pontefice,contto iFiorentini, vi menò ſeco Battista,il

quale in diuerst impreſc diquella guerra mostrò ſempre il ſuo gran valore, fin che vi

restò morto,il che par che auueniſſe ne’principii dell’anno 1481. nel qual tempo ritro- \

uiamo, che Cecca di Monforte rimasta Vedoua di Batcista, come Turrice, e Balia de’

fuoi figliuoli, manda vn Procuratore in Milano per la diuiſione,e ricuperationc de’be

ni,che Battista haueua poſſeduto iui inſiemc co’ſuoi parenti,]aonde ottiene perciò let

tere di raccomandarione dal Duca di Calabria dirette a Roberto Sanſeuerino Contea

di Caiazzo,il quale teneua à quel tempo il gouerno di tutto il Ducato di Milanſhe fu

rono le lettere del ſegucnte modo. '

Illo/ſò- Mognauimo Viro Roberto San/Zunino Comiti Caiatite Affini noſiro cariffimo.

llluſlſir Affiiſngie poter-me, atque rio/ler cariffime,

LA illaſigniſicia Modammo Cecca di Monforte Baroneſſìz di Mirabello n’baſiſhtto inte-ridere.};

come bout-ndo per morte del Magnifico quomiam Batti/la del Polizia/ito marito, li figliuoli

ex comuni eorum matrimonio procreatiffizcctſſì in tutte le robben beni del quomlam Baſſîſilistd

, {(l‘-'i»

]
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loropadrefflertbo il detto quondam BattifZa haueua certe robbe, e benistabilipro eommuni,

(‘r ineliuiſo,eon [affi-afelio Ciani, Ò- altrijimi eoniufîi in la Terra di Cerbegna, eletta Ma

dama Cerea, come ‘Tutrice, anernatriee, e Balia di dettiſhoiſigliuoli,intende mandareſuo

Procuratoreper la ricuperatione, e diufflone di dette robbe, acciorbeſioofflz prot.-(dere al ma
ritare delle figluole, eſhuuenire a‘ gliſialtriſhoi biſhgni,eperrbe lu eletto quondam Batti/la…,

fù buonſeruidore della Maeſia‘ del Signore Ri ," (9- tn liſhruitii di Sua _Mae/Ìtìfi} morto, e

Noi l’amauamo quanto dirſipoſſamreioebe anco li figliuoliper merito delpadre,in le cafe…

debite, : lllſit‘ debbano eſſère bm trattati, «vi preghiamo coidèrendoſi in detta Terra il eletto

Procuratore, vogliate ordinare , e procedere , de continenti Summaria, ('o-c. ]iſia ammini

strata iustitia e/l'oeditaſſnon permettendoſia menato in longowe ſvjata calunnia,,perebe altra,

chefarete il debito della iustitiaſſì Nai compiace-reteſhmmamente. Datum in Regi/'r pater

nier-liribur Castrir contra Hydruntum 4. Augusti 1481. Vtſſer Affini: Dux Calab-ria .AI—'

phon/iu, ò-e. Antonucciur Piloſar. pro Serre-Léo. ; '

Hebbe anche Cecca di Monforte per quello medelimo fattown’altra lettera di raccomi

datione al Duca di Milano,da Ippolita Sforza Ducheſſa di Calabria ſorella di colui.

Nella Cappella ristorata da Girolamo del Balzo diſccndcntc di Battista nella Chieſa

di S.Chiara, fotto l’imagine di lui (i è posta la ſeguente inferittione.

Baptiſla Bailey" ex Cillaueniee Donnini: in Gallia Giſalpinaſſ-ui mmmaiorunaſhorum milita—'

rem gloriam emulare-tar Neap. ſhb Ferdinando I. Aragonio Rege Catapbec'îorum dufîor

renne pugnam, Sant‘îa Crucir,Mirabelli,ae Caſaſhlnatioe ea/Ìrit donatur,in Hetruria an

no Dom./MCCCCLXXXI.pro eodem Regefortiter dimicana'o oceubuit,ex Cecca de Monſor— .

te, ea: Campibaffi Comitibnr Vxore duobm' relit‘îir fili/'r , llironZ-rnur ‘Banciur Al:/iui bene.: ,

morenti: memori-e monamentam P. .

\

Di Vincenzo Primogenito di Tattiſia, eſiioi dîſhendenti.

ria di S. Croce,e Caſafaluatica,pcr morte di Cecca di Monforte fua— madre, hebbe

anche l'inuestitura'di Mirabello.Fù quello Vincenzo cariffimo Cortegiano del Rè Fe

derico d’Aragona , e della Reina lſabella del Balzo moglie di colui, onde farro Ca

uallerizzo della Caſa del Rè nel 1496. hebbe carico d’and'ar per le Prouincie di Ca

piranam,Terra d’Otrz’tto,e Bari per fare fcelta,’ e compra di caualli in feruigio del Rò,

cò ampia commiffione,e patente drizzata a i Vicerè di quelle pronincie,& ad ogni- al

tro Real Magistrato, che doueſſe dargli ogni aiuto , e quanto gli foſſc di mestiere per

tale effetto . Adoperoffi Vincenzo in quello negotio con grande imperio, pigli-ando

molte volte i caualli— da'padroni per forza, e facendo anche il prezzo a ſuo modo, del

che querelato appreſiò del Rèmè fù da colui riprefo cò vna particolar lettera,]a quale

- li vede rigistràra nella Regal Cancellaria,che comincia. Vini-anzola modi-,che 'voi tenete

circalo co’prar diranalliſſìeondo ‘vi babbiaino ordinato,:ì noi diffiiaeegrandementePcr que

ili, e ſimili andamentivſati. da Vincenzo nella Cala del Ile-,cadde in diſgratiadi, co

lui, in modo tale,c‘h'e egliſivſcito dalla Corte Reale, vedendo anche non potere— hauer

appoggio ne’Signori diCaſa del Balzo,cſsédo che ipiù principali di coloro,erano già

come ribelli del Rè Ferdinando stati ipogliati, e de'beni, e della vita , ne meno nella

Caſa diMonfotteſilalla qual famiglia traheua egli diffendcnza per via di donna,per

cſſer anche coloro stati dichiarati ribelli, e ſpenra ogni lor potenza, e grandezza, de

liberò d’vfcire ancor di Napoli, laonde elcſſe per fua [ianza la Città di Capua, ono

ritirato-*con Franceſco ſuo fratello , prefero ambidnc mogli Capuano, che furono due

gentil donne di Caſa d’Argèntio, famiglia delle più antiche , e principali di quella.,

Città, di cui (i troua memoria fino da’tempi de’primi Rè Normandi, lcggendoſi nella“

vita di Roggiere I. fcritta dall’Abbate Alcſandro Teleſino antico Historico, che ef

ſendo andato quel Rè nella Città di Capua, gli .vſcetrero incontro tutti i Magnaci ,_e

Gentil’huomini di quella'à'giurargli fedeltà, e fra gli altri Magnan, ſi nomina parti

colarmentc Aimone d’Argentio. (lu-cfu famigliaà tempi nostri habbiamo veduto
' ſi " T man

VIncenzo primogenito di Battista , che perla morte del padre facce-dette alla Signo—
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mancare nella perſona di Decio vltima Reliquia di sì nobil Caſa, il quale benche to;

glieſſc due mogli, che furono D.Maria di Luna , & Ippolita Latta , con tutto ciò non

laſciò figliuoli maſchi , mà ritornando à Vince-zo egli pe-r hauer preſo moglie Nobile

Capuana,inuitato à douer godere frà gli altri Nobili di quella Cittàwi iù aggregato

nel 1515.con grande honore, dicendoſi nel priuilegio della ſua aggregationc, che la...

Città di Capua s’illustraua,& accr'eſceua d’honore,e di fama,-:ſi‘èndod tali Cittadini,

parole mai più vſate in altre aggregationi fatte daquella Città ad altre perſone, tan

to cittadine, quanto ſorastiere, come li può vedere nelle aggregationi fatte a’Capeci,

Brancacci,Carrafi, & ad altri..Generò Vincenzo da Annella d’Argentio ſua conſorto

vn figliuolo , à cui in rimembranza del padre poſe— egli nome Battista , il quale dopò

la morte di lui ſuccedettc alla Signoria di S. Croce , e di tutte l'altre ſue Castellaſi .

Aesto Battista fatto maggiore tolſe per moglie Camilla Capece Galeota,da cui ge

nerò Marco Antonio, che ſù il quarto Signore di S. Croce, & altri figliuoli.

Marco Antonio di Giouanna di Forma ſua conſorte generò Gio: Vincenzo, che ſù il

quinto Signore di S.Croce , & Alſonſo, e Gio: Battista Chierico , e Victoria maritata

à Gio: franceſco Grimaldo Marcheſe di Pietra Carella. -

Gio: Vincezo hà tolto per moglie D.Pranccſca Pappacoda ſorella del Marcheſc di Ca

purſo, di cui gli ſono nati D. Antonio, & altri figliuoli.

Di Frante/Zafiroudogmito di Battiffa, eſhoi dfſhmrlmti. - ,

Ranceſco ſecondogenito di Battista tolſe per moglie Verita d’Argentio gentil donna

Capuana,parente d’Annella,che dicemmo eſſcre stata maritata à Vincézo ſuo fratelli)

dalla qualVerita hebbe anch’egli vna groſſa dote còſistéte-ſrà gli altri beni,in vn feu

do nel Territorio di Capua,chiamato il feudo degli Schiaui di 4ooo.moggia di ca’po,c

di tal moglieſſnacque à Franceſco vn figliuolo chiamato Tomaſo. Tolſe anche Fran

ceſco dopò la morte di Verita vn’altra moglie chiamata Battista d’Antignano di fa- *

miglia molto antica,e nobile della medeſima Città di Capua. -. ' ' - -

Tomaſo doppo la morte de’ſuoi'parenti rimaſe Signor de gli Schiaui, e tolſe per ,mo

glie Loiſa d’Abenauolo, nata da Lodouico d'Abenauolo Signor di Montebello, Sol,

dato,e Caualiere di gran qualità,e da Madalena del Tufo ſorella di lacopo Marche

ſe di Lauellmdalla qual Loiſa nacquero è Tomaſo tre figliuoli,che furono Vincenzſh

Franceſco,e Berardino. . .

Vincenzo primogenito di Tomaſo tolſe per moglie Iſabella del Balſo,nata da Battista.»

ſecondo di tal nome Signor di Santacroce, c da Camilla Galeota , e_di lei hebbe ttè

figliuoli Vcſpeliano, Tomaſo, e Lodouico, che preſe Habito di Caualiere Gieroſoli-i

mirano. ' — - —— \ .

Veſpeſiàno come primogenito ſuccedette alla Baronia de gli Schiauiſiìc Qltreſià ciòſſnellf .

anno 1593. comprò egli il Castello di Pomigliano d’Arco, e diLaura della Ratta ſua

còſortc generò Scipione,Marco Antonio,Luigi Vincézo,Carlo,Marcello,& Iſabella .

Scipione primogenito di Veſpeſiano ſuccedette alla Signoria degli'Schiaui'y cdi Ro?

migliano, tolſe per moglie Cornelia—del Balſo figliuola diÌiGio: Battista, c di lei gli è

nato Veſpeſiano. . . , , _- - —-

Marco Antonio fratello di Scipione hà preſo habito da Prete,Luigi è Cherico Regolare

Theatino,& Iſabella ſi maritòà Gerolamo-del Balſo. " ' ſi. , - . .

Franceſco,che dicémo eſſere statoſecòdogenito del primoToma-ſo ſù Caualiere'ſdifsòma

pietà,e rcligionc,il che dimostrò nel Far delle limoſine,e ſou'ueniſſr luochi Piuma ſiſopra

tutte notabile fù la fundatione del Monasterio di S.Giouàni fatta da lui nella Città di

Capua,]a qual ſegui in qucsta maniera.Nell’ann01593.volendo egli monacare vna ſua

figliuola chiamata Antonia, e nò vi eſsédo all’hora in Capua-Monasterio di Monache

Riformſſatefòdò à ſue ſpeſe vn Monasterio chiamato S.Gio:Battistadell’Ord.Riſorma

to Domenicanoſhauédo,perciò fatto venire dal Monastcrio della Sapienza di Napoli,

(6 liceza del Pontefice, tre monache per dar principio,e. prédcre il gouerno del nuouo

luoco
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luoco, le quali furono Suor Dorothea Villani,e Suor Eugenia,e Suor Giustina di Tri-3

ſo.Quſſesto Mona fierio cſſendostato. da lui dotato d’vn entrata perpetua di ſeicèto ſcu

di per ciaſcun’anno, per il ſoflegno di dodeci monache , e perche l’aria di Capua per

- eller troppo humida, era cagione, che la maggior parte di quelle , & in particolare,

la Hg] iuola d’effo. Franceſcoflauano continuamente inſerme, tì: con conſentimento di

lui, e licenza del Papa nell’anno 1607. traſportato in Napoli nella strada di S. Maria.

di Constantinopoli, one hoggi viuon-o,con molto ſpl—endore di ſan tirà,e bontà di vita.

Fit moglie di Franceſco Iſabella di Falco nobile Capuana ,, di cui generò Detio, Gi- _

rolamo,Giulio Ceſhre,e GiozBattista,e Caffàndra moglie di Gio.-Vincenzo Scondito,’

e Lucretia,la qual fù matitata à Flaminio Brancaccio, e poſcia à Luigi Scondito,e fi—ſſ

nalmente à iacopo Latro.

Dctio primogenito di Francefco fù Signore di Preſenzanoin Terra di Lauoro, & held-'

be per moglie Zinobia P—iſcicella, di cui gli nacquero Giuſeppe, GìQ'Battista, Carlo,

e Franeeſco. - :

ſiTomaſo, che dicemmo eſſere fiato. figli-nolo di Vincenzo ,e fratello di Veſpeſiano,tolſc

per moglie D.Eeatrice Salazar ſigliuola del Regente Salazar, di cui gli nacquero trè

figliuoli, cioè Alonzo,_che d’Elionora del Barone fè Tomaſo, Fabritio ſecondogenito,

che preſe habito di Caualiere Gieroſolimitano, e Vincenzo Anton-io…

Girolamo ſecòdogenito di Fraceſco tolſe per moglie Iſabella dcl Balſo figliuoia di Ve
ſi ‘ ſpeſiano-e di lei gli fono natiG-iul-io Ceſare,Hettore,Gugliehno,& altriQLcsto Giro

iamo elſendo venuto in Napoli nell’anno 161 sſicon intenzione di— farui continua fian

za, conforme haueuano fatto i- ſuoi antenati, ritrovando, che l’antica Cappella della ſſ

famiglia del Ballo nella Chieſa di S. Chiara era quali diruta,c le memorie di quella

poco meno,che ſpente, f‘e instanza all’Abbadelime Monache di quel Monasteriſhche

voleſſero riconoſccr luizcome legitimo padronedell’antica cappella della ſua famiglia

del Balſo,ch’cra nella loro Chieſa, & hauédo coloro hauuto nelle mani le (ue ſcrittu

re, e quelle fatte confiderarc da’loro Auocati,e Procuratori, conoſciuta la giustitia di

lui,eonclriuſero d’accordo,che fe gli doueſſe conſignar la Cappella con tutti iSepol

chri,e monumenti, ch’erano coſi in q—uella,come in ogn’altro- luoco della Chieſa, con

farui anche interponere decreto del Regal Conſeglio Collateſirale per lo Regente D.

Pietro de Castcl‘let . (Della Cappella hauuta da Girolamo e stata- da lui ristorata, &

abellita & ſuc proprie ſpeſe,e- postoui trà gli altri vn’epitaffio,in cui [i leggono raccolte

in breue le più principali grandezze, che habbia hauuto queſk’lllustriſſima Caſa , con

le ſeguenti parole. . ‘

Illuſìrifflme Baucmrumſhmilr'xz yume àpriſhit Armeni-e Regibzu, guilala/Fella Duce Mundi
ſiſſ Seruator innomitmriginem duxiff} traditur. Hincpotentſſmorum *virorum, qui in Gallia

' Arelatentium , atque Vienne-Miani Regy'} decorati/"afabica, Aut-acid Principe-r, Gem-ue Ca

miter,Ò- in Prouincia Magni Reguli,eiuſdem Princrſivatumſhpiuiſibi bellu… campa-manualſ.

I71 Grecia Impemtoretflomanix Deſhotifflcaire PrinciperJn Neapolitano Regnoprimo Du

calistè‘mate redimiti, Tarenti, tguc Altamura Primjntſindrianfflſhm,megſinarumſſ ty;

Neritonorum Dum, Montſ: Caueryî,Auellini,Soleti,Vigil‘1'orum Carpanini Castri, Vngcnti,

N).ére,Alcxan/',atque AccrrarumComitcr,Rregni/Magni Camestabul‘i,luſiitinrio,Camerarji,

SemstalliſhbAr-‘negaumſibur Regibunac rimisPontiſicibm exerciturlmperatoretoſiìz bizze

inde deicfiaſſuotquot colligi panzer: Hieronymu: Bauciur gentiliumjimi-17piante,/infame

guaq; Bauer}: Siculorum Regia:-efi» Iſhlxlhe Baud-e Regime Ndap01Î5,CtſÌÌid Comitiffie Sa

baudia, Sibille Pedimò'tium Principi,/Maria Delſime Vimm-,è)- Ifiabe-lle Dſſozzſifff: So…-ruiz

Memorie .Monummtum P. ,

ſiGio-Battista fratello di Girolamo hebbe per moglie Ippolita del Tufo figliuola del Mar

cheſe di Genſano, di cui gli nacque Cornelia,che ſù marirata à Scipione del Balſo Si

gnore degli Schiaui, c di Pomigliano d’Arco.Vedeſi dunque da quito fin qui lì è det

to, il maniſesto error di cloro, che ſcriuendo di Battista, e ſuoi diſcendenti andarono,

preſupponendo, che egli diſcendeſſc da’Duchi d’Andria.

_T 2' DELLA
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PELI—A'FAMIGI—IABLANCHS

  

manifesti della chiarezza di questa Caſa.Percioche ſi racconta, ch'vn Caualiere di

questa famiglia hauédo valoroſaméte in vna battaglia vcciſi none Mori,il cui Ca

pitano vſaua portar per Cimiero vna stella d'oro fa] capo, per memoria di sì glorioſa

impreſa,Fu poſcia da’diſcédenti di costui alzata per arme l’inſegna delle none stelle .

L’origine di questa famiglia, volendo prestar fede all’antica traditione,diremo venir

dalla Signoria di Montebianc,che anticamente fù di qnestaCaſa,onde anch’ella traſ

ſe il ino nome . Ritirati poſcia costoro nel Regnò di Catalogna nella Città di Perpi

gnano hebbero iui diuerſi carichi, e molti degni officij, come di Castellani,di Maestri

di Campo,& altri. Indi paſſaci in Barcellona fi mantennero iui per molto tempo nobi

liffimamente, facendo ſempre parentele con le più Nobili famiglie di quella Città, ::

ſeruendoi loro Rè cò cariche honoratiffime,laonde ritroviamo per iſcrittute de’nostri

Regali Archiuij , che Raimondo Blanch da Catalogna, il quale venne in Napoli con

la Regina Violante d’Aragonamoglie del Rè Roberto,conoſeiuto da quel Re per Ca

ualiere di rare qualità, fit ritenuto in ſua Corte,c,fatto vno de’-ſuoi più intimi Cama

rieri . E per iſcritture di Spagna leggiamo , che' Giacomo Blanch ne gli anni del Si

gnore 1.363. per hauer ſeruito fedelmente il Rè D. Ferdinando figliuolo del Rè Don

Alfonſo , gli viene laſciato da colui vn groſſo Legato nel ſuo Testamento , come vno,

de’più cari della ſua Corte. .

_Franceſco ,.ò come altri vogliono Franzino figliuolo di Michele, e nipore di Giacomo,

la cui madre fù Iſabella Bastide Nobile di Barcellona, fù anch’egli familiare del Rè

Cattolico, e venne con lui nella conquista del Regno, da cui hebbe carico di Riuediz

tore , e Prouedirore dell’Eſercito , fù costui Signor di Veglia in Terra d’Otranto , &

ili—ebbeſper moglie Catarina di Maio Nobile Napolitana , con cui fè Michele , : Gio:

oma 0.

Michele Signor di Veglia , e d’Oliueto hebbe per moglie Roberta di Lagni , con cui Fc

Franceſco, Frabritio, & Ottauio. -

Franceſco Signor ancor egli d’Oliueto hebbe per moglie Lucretia Capece Latro,c6 cui

Fe Pietro Antonio,Alfonſo,Mario,Vincenzo,& altri. Ì ſi ‘

Pietro Antonio primogenito tolſe per moglie Beatrice Capece Galiota.

Alfonſo fù Capitano di Fanteria, e ſeruì fedelmente la Maestà del Rè Filippo II. nelle)

guerre di Fiandra, finalmente dopò d’hauer mostrato il ſuo valore in molte ſegnalate

impreſe,cadde morto nell’aſſalto di Ciappella.

Mario Caualiere Gieroſolimitano , ſerui anch'e gli per Auucnturiere con Alfonſo ſuo

fratello, " ' y…

SOno Armi della famiglia Blanch none stelle d’oro poste in campo azzurro , i’egni
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Vincenzo ſoldaro di molto valore morì nella giornata d’Ostenda. '

Frabritio fig] iuol di Michele, e fratello di Franceſco, fù Signor di Cogliamo , e di Va;

glietta, & hebbe per moglie D, Beatrice Brancaccia. '

_Ottauio ſigliuol anch’e li di Michele, militando ſotto D.Giouanni d’Austria, con cui il

ritrouò a parte di mo te vittoric,mor'i finalmente combattendo intrepidamenre nella,

giornata nauale. ſi ‘

ſiGio: Tomaſo fratel di Michele; figliuolo di Franzino, hebbe per moglie Violanta Bri-'

caccia, con cui ſè Horatio,M_ichele, e, Marcello, i quali hebbero inſieme la Signoria

* di. Perdifumo in Celento..

Horatio primogenito di Gio: Tomaſo Caualiere ornatiſlîmo d’ottimi costumi, tolſe per

moglie Antonia del Tufo. dc'Marcheſi di Lauelloſi ,

Michele fù più volte Capitano per lo. Rè Filippo fecondo in Francia,&_— in Fiandra,oue li

portò in molte impreſe con gran valore,, è ſua moglie D. Giouanna Carraſa.

Marcello Caualier di molto ſenno,e prudenza, fù Capitano di Fanti nell’anno 1 590. Pu

ſua moglie lſabella di Morra. ſſ '

Nell’aſſedio di Malta ſi_ racconta di due Caualieri di quella famiglia- , l’vn chiamato. D.}

Roderigo, e l’altro. D.Aluaro, eſſcrui morti-glorioſa-mente combattendo,

Finalmente. D. Giouanni vltimo di quella famiglia nel, Regno di Catalogna, fù Maestro

di Campo,: Castellano della forte'zzarli Perpignanòſila quale peristai‘e— ne’confini trà

la Spagna , e la Francia ,è Carica. di molta confidenza—lolita di darſi :‘t Caualicri di

gran qualità. ' ..

, DellePe'ntole.

. Hi dirà ,. che le Pentole,ò, veroPignate ſianomen, che Nobili strumenti , pereſſer

C vafi da cuocer cibi, non farà fuori- d’errore, leggendoſi nell’antiche Historie, che:

le donne Lacone honorauano l’eſſequie de’loro Re con gir ſonando le Pentole per la., *

Città,ſivolendo ſignificare, che come quei vali ii dimostrauano vuoti, gia che altrimen

te non hauerebbono renduto il ſuono, così quella Città- per la morte del ſuoRè, era..

rimasta priua d’ogni valore,& aiuto. Eucherio-antico-Scrittore Eccleſiastico,dice che

la Pentola nelle ſacre carte ſi prende molte volte perla- generatione. Perciochccome

dalla Pentola ii piglia- il cibo per ſostegno— dell’hnmana- vita, così ‘dall’humano v-a fo ſi

caua la generationeda quale poſcia per molte eràſſ d’huomini [i distende.E ciò. par-che

venghi còfirmato da quel luoco di Dauid',che- dice Mubab- ollaffiei mece- Furono. oltre

à cio questi vali antichi instrumenti di guerra ,che s’adoperauſſanoſinelle battaglie na

nali, buttandoſi ne'Vaſſelli nemici pieni di fuoco,com—posto con si artificial maestriaſi,

che giungendo iui ſi rompeuan tosto,c agionando incen'dij, e— ruuine— grandiffimeſi Del

che. fà fede Dione Histor'ico, quando parlando della gente di Ceſare, dice,- Caſim‘am'

«indiane ad bostilem aliguamNauim accedenter,iacula ignifera in earn-emic‘lerefacer nia

nu ronjoereOllulaſque etiam rarbomîpìciſqueplenar. Laonde li legge nella Sac ra Scrit

tura, che volendo Nostro ſignore I‘dio moſirare al ſno Profeta Geremia la granruurna,

e gl’incendij di guerra,che per li. misfatti de gli huomini. haueua egli deliberato-man

dar ſopra la Terra,gli fè vedere vna di quelle Pentole piena— di fuoco,perloche il Pro

feta cominciò ad eſcl-amare, dicendo. Ollamſhccenſhmſiego video… Si che cito material

mente, quzîto anche ſimbolicamente pigliandſſoſi questi vaſi,poſſòno rappreſentare co

_ ſe molte nobili,-& eccellenti. E benchc nel nostro Regno non fiano inſegne d’altra fa

miglia, che della Pignatella, ne’chni non dimeno di Spagna ſi veggono le Caldaie,

vaſi poco differenti da quelli, eſſere inſegne di molte famiglie nobiliffime, come ſono

tra l’altre la Pacecca, e la Guzman.

,}
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DELLA.FAMÌSÌLIAPIGIÈATELLè-Ì

  

- e vi è chi ſi ricòrda hauer veduto in alcune pitture antiche , che ciaſcuna di que:

. iste Pignate mandaua fuori vna fiamma,per dimostar l’origine di tale mſegna, che 1.

Signori di questa caſa hebbero‘ dalla vittoria ottenuta d’vna battaglia Nduale CO]

mezzo di questi vaſ] pieni di fuoco. . ‘

E qùesta famiglia vna delle più antiche frà quante ve ne liano hoggi Napolitane, eſſen

do , che fino a tempi dell’amica-Republica di Napoli,ne gli anni del Signore ! 102

rirrouiamo Lucio Pignatellocò titolo di Contestabile,eſſer vno di quegli, che gouer

nauano la Republica-Era l’Officio di Contestabile vn carico di gran dignità , ll qual

nò ſi dana le nò à perſone nobiliſſime,e di molta autorità. Così leggiamo in Ammia

no Marcellino, che Valentiniano, tosto che Fu promoſſo all’imperio, diedc questa dl

gnità à Valente ſuo fratello,il quale poco dopò creò inſieme con eſſo lui Impel-adore.

Età tempo della medeſima Republica Napoletana ritrouiamo , che Roberto Princi

pc di Capua,diede_ questa steſſa dignità à Giordano ſimilmente ſuo fratellonl che ap

pare da vn’lstrumeuto , che 6 conſerua nel Monasterio della Santiſſima Trinità della;

Caua,il qual comincia Anno Domini \ ! I4.temporibm Domini noflri Gulielmt gloria/iſ,;

ſimiPrincipir , (9— Dati:, mmst’ Marty, e quel che ſiegue , & indi a poco . Ego Petz-m:

Jude-x car-zm, (9- i‘npr‘ejèntia Domini Roberti Capuanorum Principi: : Ò‘ Dammi lorda»!

germani,ò- Conte/labili: ipſiuſ Princz'piLLeggeſi anche in vn’istrumento dell’anno 1190.

Giouanni Pignatello eſſer Conſole, e Conrestabile in Napoli, dal che maniſestamen

te li può conoſcere di quanta autorità,e Nobilità, foffero i Pignatelli fino da quel te

po,per ritrouarſi quella dignità nella loro famiglia. '

SOno l’Armi della'ſamiglia Pignatella trè Pentole, ouer Pignate nere in cà'po d’oro;

Nè ſolo riſplendettc questa Caſa à quei tempi per dignità ,e Magistrarrin Napoli , mà:

anche dopò per dominio , e Signorie di Stati nel Regno, così ritrouiamo i Pignatelll

per molti anni Signori di tutta la Contea di Caſerta , la quale conteneua ſOtto di ſe .

molte Terre, e Città, stendendoſi da Lauro inſino à Pedimonte d’Alifi , del che fanno

chiara testimonianza alcune ſcitture , che [i ritrouano nell’Archiuio della maggior

Chieſa della Città di Caletta, one frà gli altri Caualieri di quella famiglia, che tuto:

no Signori di quello staro , vi ſi leggono inomi di Giacomo, e di Giouanni. A temp!

.”. ' ' -_ ; PO].
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poi dell‘Imperad or_ Federico Il. pretendendo quella Contea Tomaſo d’Aquino, con

gruſe in matrimonio vn ſuo ſigliuolo con vna figliuola di quell’lmperadore , con la.,

potenza del quale venne egli poſcia à diſcacciare i Pignatelli dalla Contea di Ca

ſerta,facendoſene egli Signore. Laonde i Pignatelli furono forzati ritornare nelle lo

ro antiche Cale in Napoli, e come erano stati Signori di tutto lo Stato di Caſerraſſi

maſeroſolamente Baroni d’alcune Terre di quella Contea. Coli leggiamo ne’Regali

Archi…) nell’anno 1269. Riccardo Pignatello hauer poſſeduti molti Feudi attorno

Caſerta , onde poi nell’anno 1 268. ottiene ordine dal Rè , che per li feudi, che polle

deua in Caſerta , non foſſe tenuto à pagare le Collette, nè gli altri peſi della Città.A

questi feudi nell‘anno 1303. per morte del Caualier Riccardo ſoccedette Giouanni

ſuo figliuolo , a cui eſſendo morto. il Caualiere Giouanni Mallardo Balio,gli viene)

.dato nel mcdeſimo tempo in luoco di colui,il Caualiere Gisberto- di Saltana Signore

anch’egli di molti feudi, e nel 1 zoéſine viene afficurato da’vaſſalli.

Nell’anno 1 267. ritrouiamo ”Simone Pignatello poſſedere alcuni feudi ne’Tcrritorij di‘

Caſerta.

Giſano Pignatello di Napoli nell’anno'uò;. per ordine delRè Carlo 1. nella Città di .

Caſerta,e di Madaloni raguna cento giouani cſperti nell’armi,ſrà— Balestratori, & Ar

cieri , e ciò per hauergli molto prima conoſciuti come ſuoi Vaſſalli. Qilinci ritrouia

mo alcune volte i Pignatelli. eſſere chiamati di Caſerta,di Madaloni, e d’altri luochi,

non già perche questa famiglia traheſſc origine da quelle Terre , come altri ſciocca- '

mente han creduto,mà per eſſcre stati ſignori di quel'le,il che li vede effere anche arr-.

uenuto alla famiglia d’Aquino , che per-effere fiati antichi Signori della Grottamc

narda, li diſſero della Grotta,& altri in altra maniera. '

L’origine dunque di questa caſa crederemoeſſcre Longobarda,il che ci fanconoſcereî

nomi di Landolfo,e di Pandolfo,& altri“ di tal natione,che ſi ritrouano ne’più antichi

di qucsta famiglia,-.- molto più la giuriſdirtiouc de'vaſſalli5che i SignoriPignatelli ha“

ueuano dentro Napoli,il che è vna Reliquia dall’antico dominio de’LogobardiCosi,

ritrouiammche à Ceſarco Pignatello dal Rè Carlo Lviene reintegrata la Signoria de

vaſſalli dentro Napoli, e Caſali, che gli era stata tolta à tempo del Rè Manfredi . Fit

questo Ceſareo huomo di gran. prudenza, &: in molta stima apprefl'o della ſiia Patria. .

Onde nell’anno 1778. volédo la Città. trattare alcuni negotijſidi molta importanza col

medeſimo Carlo all’hora Rè, vi mandò. per tale effetto Ceſareo. ‘ ' - '

Bartolomeo Pignatello Arciueſcouo d’Amalfi, lì: due volte mandato dal Sommo Ponte

fice,c6 titolo di Legato al medeſimo Carlo,;‘t quel tempo, Conte di Prouenza,che ve

nrſſe a coronarli Rè di Sicilia. ' ' '

E fotto il medeſimo Carlo nell’anno. 1 269. ritrouiamo Pietro Pignatello Caualiere Naſi

Si

politano poſledere feudi ne’Tenitori di Somma . Questo Pietro dapoi , che il Regno

fil liberato dalla ſeruitù di Manfredi ribello di.-S.Chieſa,e peruenuto nel dominio di

Carlo I. entrando Carlo in Napoli :i pigliarnè la poſſcffione, fit elerto dalla Città in

compagnia d'altri Caualieri à _preſentare le chiaui al, Re, & a dargli il giuramento. '

legge che nell’anno 1272. Sighelgaita figliuola di Landolfo Pignatello,con licenza.,

del Rè contrahe matrimonio con Leopoldo Hgliuolo d’Oione di Torre maggiore,Si

gnore di ſeudi, e nell’anno 1 278. li legge il medeſimo di Berardeſca figlinola di Ric-,

cardo, la quale vien maritata ,. Giouanni figliuolo del Caualiere Simone di Raimo

Signor di Feudi in Caſerta, con licenza ſimilmentedel Rò , e— qnesto per eſſere a quei

tempi vietatoà figliuoli de’Baroni il potere contrahere matrimonio lenza ſaputa , &

ordine del Rè,il che era fatto, perche i vaſſalli fedeli della Carona Regale non veniſ

ſero ad imparentarſi con genti ſoſperte,dal che li caua,come i Pignatelli à quei'tempi

non ſolo erano Signorùdi Feudi, ma anche fcdeliffimi à loro Re. E che costoro hab- .

biano hauuto Signorie di vaſſalli-ſino dal dominio de’Rè Germani, vedeſi pur chiaro,

. mentre volendo-il Rè Carlo I— dopò l’acquisto fatto del Regno, riconoſcere tutti i Ba

. rom ſuoiſiſoggccti,ſrà gli altri“, che. vi vennero a dar mostra,furono Pandolfo, Roggle

rea/Tomaſo, Giouanni, Paolo, e Simone tutti della Caſa Pignatella. Onde conogciìita

a
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ſi dal medeſimo Rè la nobiltà di questa famiglia,volendo egli nel giorno di Penticoste

del 1272. honorare alcuni Nobili Napoletani della dignità di Caualiere,fra gli altri

che da lui riceuerno questo honore,furono Marino,e Tomaſo Pignatelli, a quali oltre

à ciò diede egli certe rendite per ciaſcun'anno di lor vita. .

Nell'anno 1291.volendo la Città di Napoli trattare alcuni negotij grauiffimi col Rè

Carlo II. vi mandò il Caualier Landolfo Pignatello con nome di Sindico. -‘

E diſcorrendo per tutti i tempi,e ſotto ciaſcuno Rè,ritrouamo ſemprc la gente di questa

famiglia hauer hauuto gouerni , e carichi di grand'honorc, & autorità. Onde di Pan

dolfo Pignatello Caualier di molto ſenno , e valore , leggiamo nell’anno 1292. dal

Re Carlo II.-eſſere stato mandato Vicerè nella Prouincia d’Apruzzo, & hauendo nel

gouernar di quei Popoli dato [agio della ſua gran prudenza , nell’anno 1309. dalla;

Reina Maria moglie del medclimo Carlo, vien mandato Ambaſciadore in Roma al

Sommo P6teſice,e poſcia— nel leguente dal Rè Roberto Vicerè nella Prouincia di Ba

{ilicata , e finalmente nel 1324. dal medeſimo Roberto è mandato vn’altra volta Ain-;

”baſciadorc in Roma. -

Solcua aticamente la Città di Napoli pagar le colette conforme a tutte l'altre Terre del

Regno , con tal differenza però , che i Nobili pagauano ſeparatamentc da’popolani.

Onde nell’anno 1301. ritrouiamo Sergio Pignatello,come vn dc’primi Caualieri delſ

la Piazza eli Nido eſſcr chiamato ad eſiggere le collette.

Marmecio Pignatello hauendo tolta per moglie Margarita di Castro figliuola di Gual
ſi tieri Barone di Castrignano in Terra d’Otranto,dopò la morte del ſuocero ſuccedettc

egli alla Terra di Castrignano. Onde nell’anno 1299. ſi vede piatire per la poſſcffionc

di quella, e nel 1300. n’ottiene dal Rè Carlo II. di cui egli era famigliare, nuoua in

uestituta per ſe , . e ſuoi heredi in perpetuo. Nell’anno poi 13 1 1. ſopra la medeſimaſi

Terra, gli vien moſſa lite da Beatrice di Castro, ſorella di Margherita,per le dati, che

le competeuano in quella.Di questo Martuccio crediamo eſiere stato figliuolo Banto

lomeo, percioche-nel 13 14. ritrouiamo, che Magalda figliuola di BartolomeoPigna

tello liti-ga per la Terra di Castrignano,col‘Caualiere Franceſco di Monte, marito di

Beatrice di Castto.

Sergio Cherico nell’anno 1 go.-tariceuè in dono dal Rè Carlo 11. vna certa rédita per aia."

to del ſuo studio . Dal che ſi conoſce l’affettione grande , ch’hebbero ſempre i Rè à

questa famiglia,che nò ſolo la vollero honorare C6 cariche militari,Signorie di vaſſal

li, & altre dignità, ma anche coloro,che ſi faceuan Preti ſouueniuano d’annue entrate,

Icorgeſi anche ciò in Giouani ſigliuolo di Pandolfo,ch’eſſendo fatto cherico è dal Rè

Roberto creato Abbate di S.Buſanio nell’Aquila. . .. . . .

'Andtea figliuolo di Pandolfo,Caualier di molto valore,nell’anno 13 19. vien madato cò ‘

le- genti “d’arme del Rè Roberto à-guardia, e difeſa della Prouincia di Calabria, e nel

1326. li ritrouò nelle guerre di Toſcana, in compagnia di Carlo Duca diCalabriaſi,‘

primogenito del medeſimo Robertomelle quali .impreſe eſſendoſi egli dimostra-ro aſ

ſai valoroſo, nell’anno 133 1.gli vien data dal Rè vnabuona rendita per ciaſcun’anno,

di ſua vita in remuneratione de'ſuoi ſeruiggi ,e poſcia nell’anno ſeguenre ottiene vn’ '

altra rendita per ſc , e ſuoi heredi in perpetuo. Fù oltreà ciò elettocostui ad accomſi

pagnare l’Infante Ferrando di Maiorica nipote della Reina Sancia , moglie del Rè

Roberto , onde ritrouandoſi egli hauer fatte molte ſpeſe per tal viaggio , nell’anno

13-35. gli viene ri-meſſo dal Rè il ſeruigio , al quale era tenuto come Barone del Re

gno.E fatto Camariere della Reina, nell’anno 1346.fù mandato Gouernadore in Sor-'

rento, Somma , Castello à Marc , e molti altri luochi conuicini, & indi à poco Vicerè

in tutta la Prouincia d’Apruzzo. . . ‘ - '

Pirro Caualiere generoſo, Fu con Carlo Duca di Calabria nelle guerre di Toſcana, oue

fi portò con tal valore , che d’indi auanti il medeſimo Duca il volle ſemprc appreflò

di ſe,in pace,& in guerra. - - - ‘ '

Tomaſo Caualiere di ſomma prudenza, nell’anno I 346. è mandato Vicerè di Capita

nata. . - * \

* M arino
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Marino Caualiere di gran valore, e di molti meriti, nell’anno }381.dal Rè Carlo III. in

— ricompenza de'ſuoi ſeruigi ri‘ce'uè alcune annu'c entrate per fe, e ſuoi diſcendenti in

per[temo,-: nel 1390.gli vien-data vn*altra rendita dal Re Ladislao,e paſſando più ol

tre nel r4o4.è riceuuto trà famigliari del Rè, e mandato nel Goucrno di Montemurro

1" _B'Aſilicata.\ — ' _ Î. \ , - _ .-'

Hcrîicone Caualiere d’alto affare, per efſcrli portato sèpre da forte, e magnanimo guer

-riere,è creato Cameriere, e familiare-del Rè Carlo III. e nel 138z.in ricompenza de’

ſuoiſcruigi,rîc’euè in dono zo.oncie d’oro per ciaſcun’anno in perpetuo,da pagarſegli

ſiſ0pra l’entratc-della Città di Gaeta,de‘l che non il dare fare poca stima,per effere sta

to in quei tempi pieni di perturhationi,e di neceffità. Nell’anno poi 1404. il tirrenia-_

moſimandato 'Gouernatore in Terranoua, Gioia , e Rocca d'Aſpro nella Prouincia dl

Principato, à tempo, che non v’era altro Goucrnadorc in quella Prouincia.

Giacomo Camariere del Rè Ladislao nell’anno i4oo.è madato ?: riceuere la mostra del

le genti d’arme in Puglia.: .? , . ‘ 4 _

Schiano Caualier di ſommd giudltio , e prudenza , nell’anno 1390. dal Rè Ladislao- è

creato Goucrnadom-e Padella di Velletri,'e d’altre Terre nello flato di Santa Chie

ſa,occupato a quel tempo da Ladiflao. Coli-ui nell’anno 1419. inſieme con Her-ricche

Pignatello,& altri Caualieri della Piazza di Nidoimteruiene à giurare homagio‘alla'

Reina Giouanna II.- .;. ‘ e -

Angiolo Caualier-nò "men fagiogche forte,—chòattendo come Capitano del Rè Carlo Ill.

tra' Luigi d’Angiò nella Valle 'Bcneuentana,dopò vna lunga ſcàramuccimbenche egli

fi ſoffe.portato valetoſamentefir non dimeno fatto prigionc,e riferito ai Luigi il valor

'grande di quello Caualiereflenne in deliderio d’acquistarlo dalla ſua parte,onde far

togli instanza,che voleſſe restare-a ſuol ſeru igi,con permettergli di farlo de’primiſi del

Regno,gli fùriſpòffo da—Angiolmche—ſe l‘haueſſe dato ciò,che poiſedeua nel Mondo-,

non haurebhe- egli laſciatoſi di ſeruireſſil-ſuoRè. Parue quefla riſposta molto arrogante

-à Luigi. Onde voltato le preghiere in minaccic,gli fè intendere,che s’egli non haueſ

-ſe fatto a ſuaîuoglial’haurebbe tosto fatto morire , & Angiolo intrepidamente repli

cò, ch’era ben ſicuro,ch’egli non haure’bbe commeſſo vn’atto tale,non eſſendoglſſi ho

norc, neſivtile acquistarſi nome di crudele,in vn Regno,di cui- egli pretédeua nouella

mère farſi Signore.E cò coſi audace,& honor-ate porole otténe,che conoſcédolo Luigi

per huomo d’alto coragio,da indiin poi il téne in più larga prigione.]ìCai-lo ne fè ti

ta stima,ch’efsédo in vn’altra ſcaramuccia pochi giorni dopò fatto prigione Raimòdo

del Balſo,vno de’principali dechgno,che ſeguiua le parti deil’Angioino,il mandò—ad

afferire à Luigi inſſcàbio d’Angiolo,& in tal maniera Hi riſcoſſo.Nel-l’zîno poi 138430

neſcédo la Reina Margarita moglie di Carlo la gran fedeltà,e virtù— d’Angiolo,il mà"

dò nella Città di Gaeta,come luoco più importante per guardia del Regno,con tito-;

lo di Goucrnadore,e Capitano à guerra,oue dopò la morte di Carlo, eſsédoſi ribbel

latala maggior parte del Regno ſi ritirò etiandio la medeſima Rei-naſ. E perche morto

Carlo furono creati otto huomini i più principali della Città per lo regiméto di quel

la,vi è opiniorie,che'frà gli altri vi fofſe stato Angiolo. Finalmente ſegu—itando in Na

poli le guerre con gli Angioini, Angiolo valoroſamente combattendo con quelle gé

ti fù morto,non ſenza grandiffimo diſpiacere della Reina, e di tutta la Corte di colei.

Fù questo Angiolo Caualier della Nane fatto dal Rè Carlo lll. in còpaſignia di molti

altri Signori del Regno . E benche fino ai quest’hora non habhiamo pomto ritrouaro

chi folle ſua moglie,ciencſi nò dimcno per ſicuro,che fia fiato ſuo ſigliuolo Tomaſo ,

:: credercmo,che fia quel medeſimo, che alle volte vien chiamato Maſello,Cameriere

molto fauorito del Re Ladiſlao,da cui nell’ino i4oo.fù midato Goucrnadore in Arri

e nel 14 17.in Pitignano di'Terra di Bari.Fù oltre à ciò questo Tomaſo allai valoroſo:

Soldato , ende ne’rumori di guerra ſucceduti tra Luigi d’Angiò, e’l Rè Ladislao , fù

eglilaſciato con vna parte dell’Eſercito del (no Rè alla guardia d’Auellino, perche:

non entraſſe virtouaglia per ſoccorſo del Conte Filingierodl quale hauca promefſo d’

arrenderti frà quindeci giorni le non gli veniua aiuto di Luigi . Fù moglie {li quello

, , oma- -
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Tomaſo Cicella Filomarina , di cui gli nacquero Stefano, Carlo, Berardo, che ſù Ca

ualiere Gieroſolimitauo, Palamede, ſ'roilo,e Lancillotto, e due ſemine,Catarina mo

glie di Galeotto Carrafa, e Margarita moglie di Batcista Capece.- , . .

Di Stef/imo Signor d’Orta, onde wſcetlero : Signori di Toritto.

E Costume , e forſe anche legge appreſſo i Signor-i maggiori Òltramoutani , che l’armi,

è vero inſegue de’Padrimon ſi permettano ad altro ſigliuolo, fuor che al loro primo

geniro,& I ſecondogeniti l’hauerrîdo a fare ſempre con qualche dinerſità di ſegno, ae

cioche .… tal maa'uiera veng‘hino a differire dal primo. Laonde n6 ci debbiamo. m'era

uigliarſie,ſe nella famiglia Pignatella vedenemo,che altri portano il- rastellonellîarmi,

&:’altri le facciano ſenza di quello, ch’eſſendo il rastello conceffione de’Rè Franccſi,

come.parte delle loro armi,che il formauano ſopra de’gigli,véne a questa famiglia c6

la medelîma legge de gli Oltramontani, che per eſſere fattore fattole dal Rè, rimaſea

ſolo alla caſa del primogenito,;verche foſſe conoſciuto da gli altri. Onde li vede, che,‘

i diſcendenti di Stef-akio primogenito di Tamaſo ſòlamente l’uſarono,e l’vſano anche

al tempi nostri, e non altri.

- Westo dunque Stef'iuo hauendo tolta per moglie Fr-giticeſca del Giudice Nobile Napo

litano,eſſendo,cl1e la famiglia del Giudice godeua‘a quel tc po Oli honoti della Piazl

za di Nido , trà ] ’altrc coſe, che egli n’hebbe in dored‘ìm il Castello d’Orta preſſo -'-_1a_,

Città d’Auerſa.0nde leggiammo,che nell'anno 1448.”il -Rè gli dà l’aſſenſo per qu'elle.

Di Stefano ritrouiamo eſſer nati trè figliuoli,cioè Ceſare: Teſeo,eTomaſo Beratdìn'b.

Teſeo dopò la morte del padre hauendo preſo l’Habito di Caualiere Gierolòlimirarm

nell’anno 1469. dona,e rinuncia à Ceſare luo fratello tutto ciò,che egli haueua di tz— . ,

gione ſopra la robba di ſua madre. Fit questo _Teſeo Caualiere molto valoròlo , &.in

grande stima appreſſo la ſua Religione.Onde‘metitò d’elièr fatto Cò'mendator 'di T:o
ia,Aſi:laieno,e Chieri,con molte altre pretogatiue di non poca 'dignità. Di Tomaſo Bc

rardino non ritrouiamo altro, ſol che nell’anno 1473…vende al medelimo Ceſ-arc.ſuo

_ fratello la parte, che a lui toccati-a della Villa d’Orta.

Ceſare dunque, che rimaſe affoluto Signor d’Orta,ſù huomo,’é per ingegno, e per dottri

na molto (ingoiare, le quali parti il iédetteio aſſai caro al Re Federico d’Aragon-aa‘n

maniera tale,ch’l volle per vn de’ſuoi più intimi Conſiglicfri, facendolo anche Luogo:

tenente del gran Cammerlingo del Regno. Nell’annoi499. ’gli concede il medeſimo

Rè,che ogni giouedi di ciaſcuna ſettimana poceſſc far il-MercatonelCastello d’Orta-.

Fù oltre ai ciò costui Signor di Torino in Terra di Bari, ch egli comprò dal Re Fei-dix

nando primo. E nell anno 1494.vi hebbe l’alienſo dal Rè Alfonſo ll. Hebbeegli per

moglie Antonella Palagana, con cui generò cinque figliuoli maſchi, che furono Ale;

ſandro, Troiano,che fù Abbate,Sigiſmodo, Gio. Battista, & Anniballe,e due femme ,

Caliandta moglie di Iacopo Latro Signor di Caſolla , e di Niuano, e Franeeſca, che

fù maritata à Luigi d’Aquino Signor di Castiglione.

Aleſandro primogenito di Ceſare, dopò la morte del padre ſoccedette alla Signoria d’

Orta, e di Turitto. A costui nell’anno 1497 tanto per ſeruigi fatti da lui, quanto da..
Ceſare ſuo padre,ilRè Federico concedè vna rendita ſoprbala Doana del Salem Na

poli … perpetuo. FÙ questo Caualiere per ſuo valore molto amato da tutta la Caſa d’

Aragona, & in particolare da Iſabella Ducheſſa di Milano ſigliuola del Re Alfonſo

lI. Onde trà l’altre coſe n’hebbe in dono vn tenitorio in Ariano, che poi ſſ’nellanno

: 5 10. vi hebbe l’astenſo da D. Raimondo di Cardona Còte de Albéto Vicerè a quel

tempo nel Regno per lo Rè Cattolico. Fù moglie d’Aleſandro Laura della Marra , di

cui hebbe egli trè figliuoli, che furono Hettore Luigi,c Vqſpeſiauo. -
Hettore hebbeomoglie di cala Caracciola de'Duchi di Martina, a cui per n6 hauere la. .

ſciatiifigliuoli looccedetre Luigi ſuo fratello,ilqual hauedo tolta per moglie D.Lucre

tia di Luna generò D Hettore,che viue hoggiCaualier ornato di belle lettere,e d’arti—'

mi costumi.Fu moglie di D.Hettore D.Vittoria Pappacoda,che gli generò D.Luigkil

qual non haue ancora preſa moglie. Gio:

!
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GimBattifl-a figliuolo anch‘egli di‘ Cefare fù Signor di ManignanmCaualiere per vale-'

re, C Peſ ”prudenza non inferiore , a qualunque altro de’ſuoi tempi . Costui nell’anno

1526-91: mandato Vicerè nelle Prouincie d’Oranto,e Bari,oue frà l’altre degne opere

che egli faceſſe, ſi nota il fortificare del Castello di Brindcli,della quale diligenza fit

egli affaicommendato appreſſo dell’Imperador Carlo'VHebbe egli due figliuoli Si

giſmodo,&0ttauiano,Sigiſmondo hebbe due moglie,delle quali la prima hebbe no

me Laura, e la Seconda Felice , ambedue di Cala Carrafa , e fù padre di Ceſare , di

Hcttoreſi, di Frabitio,e d’Ottauio. \

\ eſare hebbe per moglie D. Beatrice di Guenara,con cui fè Scipione, il nale benche

‘foſſe di vi-ſo molto diforme , fit non di meno caro alle Muſe , onde egli criſſe alcune

Egloche Italiane,non poco-commendate da chi le vidde.Fù moglie di quello Scipio:

ne Virginia Bucca, dicui laſciò egli alcuni figliuoli.

Hettore hebbe moglie di Caſa del Tufo,con cui fè Camillo,che vine hoggi in Barletta}

Pabritio fù marito di Luctetia Villan-'i , con cui fè Girolamo , che non hanc ancor preſo

moglie. * , ‘

O ttauio fù- Caualiere Gieroſolimitano,Luogocenente di gente d’arme. .
'Orttauiano figliuolo come dicemmo di Gio: Battista hebbe per moglie Camilla Palag-a—ſi

no, con cui fè Marcello,che di Virginia Gambacorta generò Ottauiano,marito d'I fa

bella Criſpano, e Marcello,postumo. ' ' — . ‘

Aniballe figliuolo anch’egli di Ceſare,Fu molto a—mato,e di lnolto credito appreſl'o l’im

per-adm Carlo V. onde oltre d’hauetlo fatto ſuo Conſigliere perle coſe di stato ,.il fè

anche Castellano del Castello di S.Bramo, e del Castel-lo d'ell’Ouo. Hebbe—colliri. per

moglie Lucretia Carbone,c6 cui fè Marc’Antonio,Gio:Giacomo,e Petronio,& eſsédo

. poſcia morta Lucretia,tolſe egli per ſecòda moglie Lſabella. Caracciola,di cui hebbe

? vn figliuolo chiamato Pompeo, il quale conofcendſſo finalmente gl’inganni del fallace

Mondo, benche in età matura volle pur egli darli al letuigio del ſuo celeste Signore,

fotto habito di Cherico Regolare Teatino, facendoſich-iamarc D.Paolo, dalla qual

Religione non fono ancora molti anni , che egli linendſio iſiſuoi vltimigiorni: paſsò ì

meglior vita,]aſciando di fe buona opinione appreſſo tutti. * '

Marco Antonio,e Gio: Giacomo figliuoli ambidtie d’Anibaic,tolſero permogli due ſo-è

telle di Cafa Acclocciamara,l’una detta Camillax‘l’altra Portia. Di Marco Antonio ,

e Camilla nacquero Federico, Fabritio, e Mutio. ‘!

federico fù Caualiere aſſai valoroſo, e come tale il dimo—strò-nelle guerre di Roma , e di

Malta , e (otto D.Giouanni d’Austria in diuerſe impreſe. Costui con Laura Mormile

ſua conforte fè Carlo, Lelio, & Anibale, che fu Caualiere Gieroſolimitano. '

Farlo figliuolo di Federico,dal Rè Filippo II. hebbel'Habito-di- Caualiere .di S.Giaco-î

mo. Costui fi ritrouò con D. Carlo d’Aualos a- dare ſoccorſo è Tarito contro l’Arma

ta Turchefca. E nell’anno 1 603. tanto per meriti (noi,…quanto de'ſuoiſſmaggiori,dalla

Maestà del Rè Filippo Ill. fù creato Marcheſe di PalettaJ—kebbe egli per moglie Vir

ginia Giustiniana,con cui fè Pompeo, che vine hoggi Marcheſe d'i Paletta per rint'icia

"- .fattagli dal padre. Et hà Carlo per feconda moglie Ippolita Pignonodicui haue egli

Vincenzo Anibale,& altri figliuoli.

Iabtitio ſecondogeniro di Marco Antonio effendo ancor g-iouanetto andò. nelle guerre.:

di Francia ſottto condotta del Marcheſc di Cerchiara lito parente, one-fè piùvolto

. proua del {no valore , particolarmente con combattere da ſolo a ſolocon vn Colon

nello dell’Eiercito nemico, il qual luperò, buttandolo da cauallo,e per Regno cle-lla..

vittori-a ne riportò vno stocco molto raguardeuole,il quale [i conferita ancora da'ſuoi

figliuoli. Ritrouoffi nell’altre guerre di Francia, e di Ronzone (i portò da Caualiere

aſſai valoroſo.Fù efpertiffimo ne’manegi de Caualli,e nel giostrare marauiglioſo,cor

rendo molte volte anche quattro lancie, ſì che fà giudicatſhche non doueſlc entrare.:

più in giostra. Giostrò con D.Giouanni d’Austria, & hauendolo colto vna volta nella

viſiera, iii molto lodato da quel ſignore. Fù ſua moglie Vittoria Brancaccia, di cui gc».

ncrò Franceſco, Gio Battista, e Camillo.

' V : Fran
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Franceſco tolſe moglie di Caſa Pignone, la qual poſcia eſſendo morta , diſpreggiando

egli ogni vanità mondana, preſe habito di Frate Cappuccino, Gio: Bartista ha moglie

di Caſa Guindazzo.

Mucio figliuolo anch‘egli di Marco Antonio fù marito di Beatrice Riccia, di cui fè Pie

tro.

De’Conti di Borrello, : Duchi di Montrlcane.

CArlo ſecondogenito di Tomaſo fù Caualiere dotato di molto.ſenno,e prudentia,per

loche fù molto caro al Rè Alfonſo [. Onde nell’anno 14.5 2. volendo Carlo allarga

re,& accomodare vna ſua- caſa nella contrada di Nidome hauédo luoco da porer ciò

comodamente fare , hebbe in dono da quel Rè vna strada publica per tal’effctto . Fù

moglie di costui Marella Offieri,di cui egli generò Hettore,Fabritio,Catarina,Giulia,

e Lucretia, (: finalmente morendo in Napoli ſù fepcllito nella Chieſa di S. Maria de’

Pignatelli, oue da Hcttore ſuo figliuolo gli fù ſcritto il leguenteſſepitaflio.

Carola Pignatelli) }Equiti Nerzpolìt. Vira virtutibm ornatifflmo, @- cefalù/ine anmljſmgèî

ti,cum omnium beneuoleîtia,ò- admirationc annaq; 1476ſi/Îzluſitir Cbristiame dgfkm‘ſit'a Het

tor Pignatelli“ filaizlirleoninBoi-relligue Comerſiliurpientſſmmfrirere cur.

Delle figliuole di Carlo , Lucretia fù maritata à Carrafello Cari-afa , Giulia fù moglie.»

di Giacomo,e madre di Franceſco Berlingieri,à cui dopò la morte di Giacomo,e nel

l’anno 1495. il Rè Federicò donò la Terra di Carato. .

Catarina fù moglie d’Honorato Caetano d’Aragona Conte diFondi,che a quel tépo era

* vno de’primi Signori delRegnoJa quale hauuta,tenne egli sépre cariffimme morendo

la laſciò Signora di vn molto ampio redagio, conſistcnte non ſolo in beni burganſati

ci , maanche feudali, e frà gli altri, vi furono la Terra di Maranola, e la Baronia di
Trentola, e Giugliano, lenza quelle, che ella comprò cſſendo Veſidoua,con denari la

ſciacile dal Conte ſuo marito, come furono Montecaluo, Corſano con li feudi , e Ca

fali di Pietr'apicciola . Laſciolla oltre a ciò Balìa de’ſigliuoli , che egli haueua gene

rati dalla primiera moglie, & ella poſcia morendo, fè herede di tutto il ſuo haueru

Hettore ſuo fratello. ' .

Fabritio figliuolo di Carlo,ha'uendo preſo l’Habito di Caualiere Gieroſolimitanmdopò

molti ſegnalaci ſiſcmigi fatti alla-fun Religione meritò di eſſere creato Prior di Bar

letta.

D_‘Hettnrrc Conte di Borrello, e Duca di Monteleone I. e Vicerè di Sicilia.

ACcrebbe questa famiglia di nò poco fplendore la perſona d’Hettorre primogenito di

Carlo, di cui non vidde q‘uella età più ſagio, e più prudente Caualiere. Percioche ‘

non ſolo col ſuo marauiglioſo ingegno fè egli acquisto di molte diſcipline,c virtù,mà

ii rendè etiandio cariffimo al Rè Federico d’Aragona, il quale il volle per vno de’ſuoi

più intimi Còſiglieri, facendolo oltre a ciò Luococenente del Gran Cammerlingo del

Regno. Da quello Rè nell’anno 1602. ritrouiamo ch’il medeſimo Hettorre,compra le

Terre di Monteleone, c di Borrello inſieme con altre Castella, e feudi per due. 5200.

Venendo poſcia il Rè Cattolico nel Regno,e cnoſcendo i meriti d’Hettorre gli donò

l’Officio di Scriuano d’i ratione,& indi a poco gli diè titolo di Conte ſopra Monteleo—. .

ue,e Borrello.Nè terminarono qui le graidczze d’Hettorrc,eſsédo, che nell’anno 1517.

fu dell’Imperador Carlo Vſſmiidato per Vicerè nella Sicilia,cò ſuprema potestìnper li

tomulti di ribbellione iui ſocceduti, ouc egli giunto, fù riceuuto con gran pompa-,B:

indi con accorti andamenti procedenti da ſomma prudenza,cominciò à cercar d’ha

uerc nelle mani i Capi de Còginrati,chc teneuano in piedi il tomulto, de’quali hauu

ti, che l’hebbe, fece rigoroſa giustitia,con farme altri appiccare,ad altri mozzar la re

sta, & altri in altra maniera morire,diroccando anche le loro Cafe iniîno da’fondamé

ti,e confiſcando i loro beni, ſi che in breue ſpatio di tempo riduſſc tutto quel Regno

obediétiſſimo al ſuo -Rè,di maniera talc,ch’il medeſimo Carlo confeſsò hauerlo riceu

uto per le ſue mani, & egli poſcia ſeguitò per molti annià gouernarlo cò gran quiete.

Fù
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Fù moglie d’Hettore Ippolita Gieſualdo ſorella di Luigi Conte di Conſa, di cui egli

hebbe vn figliuolochiamato Camillo, e dire figliuole, vna delle quali hebbe nomu

Constanza,che fù poſcia maritata à Giacomo Maria Caetano Conte di Morcone, e l’

altra Iſabella,che fit mogliedi Gio; Franeeſco di Capua Conte di Palena. Mori final

mente Hettorre nella Sicilia, il qual Regno era (lato gouernato da lui intorno a dieci.

ottoanni , eſſendo prima che moriſſe (lato chiamato. Duca di Monteleone dall’Impe

rador Carlo V. il qual titolo dopò la fila morte,infieme con la Contea diBorrello , e

tutti Lſuoi Stati, e beni,.laſciò. egli ad Hettorc [uo nipote,. ritrouidoli alcuni anni pri

ma eller morto.- il Conte Camillo ſuo primogcnic0,padrc di quello fecondo Hettorrc,

. . - - Di Camilla. Conte di Borrello Scromia ..

Amillo primogenito del Duca Hettorre Ri Conte di Borrello ,, & hebbe anche l’Of

ficio di Sctiuano diR‘atione . Costui- di' Giulia. Cari-afa ſua moglie. figliuola di Ber-.

]ingieri, la quale gli portò vn groſſo rcdagio,hebbe trè figliuoli maſchi, cioè Hettore,

Fabrizio,. e Girolamo, e trè fcmſiinqCatariria, Hippolita, e" Camillaſi

A tempo della guerra di Lotrecco. ritrouandofi il Duca Hettorre già.— detto. Vicerè di Si

cilimmandòquesto- Conte Camillo fuo figliuolo-con goo. Caualli,e dieci milia Fanti

nella Puglia , oue giunto collui,.difeſe qual valoroſoſſ capitano le parti del (no Rò, c..

mentrc che andaua da Andria in Barletta, fù q-uaſi per eſlìwe ammazzato da vna palla

d’artegliaria, che dando a: lui… vicino in terra, il. copri iuficme colcauallo tutto di pol

uere,& indi a pochi giorni ammalandoſi ſe ne morì..

Fabritio ſecondogenito di coflui. preſe H'abito. di Caualiere Gieroſolimitano ,, e dopò

molti ſegnalati: ſeruigi fatti alla ſua Religione, fa creato—Bagliuodi S.anemia. Nell"

anno 1565. eſſendo vſcita vn’Armata ſſdel Turco di cento &: ottanta Vaſſelli,e dato aſ. -

ſalto à Malta,. la quale staua- in grandiffimo. conflitto,,struggendofi Fabritiodinon po.

tere andar di perſona à… ſeruire in quel biſogno la- ſua Religione , pcr- ritrouarfi egli

aggrauato del mal della gocce,fecc 31 [ne ſpeſe vna. fiorita Compagnia di 3,0 o. Soldati

eletti, e datone il carico a. F.F'ranceſco Capece Caualiere del. medefimo ha bito, e ſuo

parente, gl’inuiò con- alquante felluche alla volta 'di—Meſiìna, accioche di l’.-ì prouedu

ti di miglior paflagio da D.Garſia diT‘oledoJe. n’andaſſèro à Malta,il qual paſl‘aggio

Hr loro negato da quel Generale, dicendo , che quella gente andauaà perderli ſenza

niun profitto; Onde ſe ne ritornò. '

Girolamo Terzogenito del Conte Camillo hebbe l’Officioſſ di Scriuano di. Ration'e , e fit

mentre egli viſſe Signor della Baronia- diTrcntola, e G iugl-iano , laſciatagli-dal Du

ca Hettorre ſuo auolo . Fir ſua moglie Laura Carrara,. di cui non laſciò eglifigliuolo

alcuno. ‘

D’Hettarre Conte di‘ Borrello Ill'.. e Duca di Monteleone II..

lo Conte di Borrello , e Duca di Monteleone , e fu oltre :: ciò fatto Conſigliere di

Stato dal ſuo Rò . Hebbe costui due mogli ,, delle quali la prima diCaſſi-t Cardona

gli partorì vn figliuolo chiamato Camillo, della l'econda,che.fir Emilia Ventimiglia

hebbe due figl‘iuole,ſſcioè lſabella,che fù- maritata al Principe di Squrllace, e Catarina,

moglie del Principe della Scalea. Fù costui aſſai prudente Caualiere,e viſſc ſempru.

con iſplcndore, e magnificenza da Principe.

HEttorre figliuolo dei Conte Camillo,rimaſe,come dicemmodopòla morte dell'ano—.

Di Camilla Conte di Borrello !V. : Duca di' Monfalcone III.

V Camillo Terzo Duca di Mòtelconc vn Caualiere ornato d’allai buoni costumi,tol

ſc per moglie D.Girolama Colonna ſorella di Marco Atonio Duca di Tagliacozzo,

: Gran Contestabile del Regno, e di costei hebbe egli due figliuoli, cioè vn mahſchio

' . c la
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chiamato Hector-re , & vna femina chiamata Giouanna , che ſù moglie del Duca di

Terranoua, e Principe di Casteluecrano in Sicilia , e poi di D. Pietro di Toledo Mar

cheſe di Villafranca. -'

D‘Hettarre Conte di Borrello V. : Duca di Monteleone IV,

HEttorrc, che viue hoggi Duca di Monteleone, hà fino dalla ſua fanciullezza dato ſa

gio d’hauere à riuſcire quel prudente e valoroſo Caualiere,che veramente è rinſci

rò, & è [lata ſi chiara la fama delle lue virtù, che peruenuta fino alla Spagna all’orec

chie di Filippo lll. nostro Signore,il mandò gli anni paſiati per Vicerè in Barcellona,

nel qual carico li portò egli in tal maniera , che come appreſſo quei Popoli non li ri

corda eſſere staca mai perſona, che habbia dato tanta ſodisfattionc nel gouerno , così

anche appreſſo il l'uo Rè stà egli inistima de’più prudéti,e fedeli vaſſalli,che egli hab

bia in tutti i ſuoi Regni, laonde eilcndo stato finalmente annouerato trà Grandi della.

Corte di S pa gna,fì1 mandato dalla Maestà del medefimo Rè per Aio e Maggiordomo

della Reina di Francia (ma figliuola. E moglie di quello Duca D. Catarina Caraccio

la Contefſa di S. Angiolo, di cui gli nacquero D. Camillo Conte di S. Angiolo, e di

Borrello, che morì prima,che prcndeſſe moglie, D.Anna maritata à D.Pranceſco Ma

ria Catrafa Duca di Nocera, e D.Geronima ſpoſataà D. Fabritio Pignatello primo

genito del Marcheſe di Cerchiara. '

Di Palameiie, da cui diflestro i M'artbeſi di Cerchiara, ': di Laura, (9- altri Signori.

PAlamede figliuolo delmedeſimo Tomaſo, di Restituta ſua moglie generò Angiolo, e

Giacomo. Angiolo, che di Vittoria di Trento ſua moglie hebbe due figliuoli , cioè

Antonio , e Gio:Franceſco, Antonio con Vicenza Galeottta ſè Gio: Franceico , che a

tempi nostri è stato marito di D.Aurelia Moccia, & altri figliuoli . Gio-.Franceſco ſe

condogenito d’Angiolo preſe habito di Caualier Gieroſolimitano,per molti ſegnala

ti ſeruigi fatti alla ſua Religione,fù creato Commendator diCastrouillari,poſcia con

licenza del Papa,tolſe per moglie Aurelia Caracciola,di cui non laſciò prole alcuna.

Giacomo ſecondogenito di Palamede iii Caualiere d’alto affarcmnde conoſciuto per

tale dalla ſua patria, fù mandato Ambaſciadore al Rè Cattolico , e dal medeſimo Re

fatto Vicerè nelle Prouincie di Principato,e di Bafilicarmòt adoperato in altri negocii

grauiffimi. Fù Signor di Regina, e di Cerchiara in Calabria,& hebbe due mogli, la,

prima de’Caraccioli Roſſi,di cui nò generò figliuolida ſeconda fit Maria Coſſa,di cui

fè Frabitio,e Scipione.

- Di Fabrizio Marche]? di Cerchiara, (jimi dificudmtì.

PAbritìo primo figliuolo di Giacomo hebbe per ſuoi meriti dal ſuo Rè titolo di Mar

eheſe ſopra Cerchiara. Fit costui huomo molto forte , e valoroſo. Onde a tempi del

Rè Marcone famofiſs. fuoruſcito che C6 rsoo.c6pagni infestaua la Prouincia di Cala

bria,minacei:îdo voler farli Signor di Corrone,& haueua ammazzato vn Commistario '

Spagnulo midato dal Vicerè del Regno con molti Soldati,questo Marcheſe ritrouan

doſi Vicerè in quella Prouincia, tenendo appreſlo di ſe 600. Caualli, & vn groſſo nu

mero di fanti,distrustè,e poſe in fliga tutte quella gente,]a quale nò ſù mai più veduta

in quei paeſi.Fù moglie di Fabritio Vittoria Cicinella,di cui hebb’egli none figliuoli

ma chi, cioè Giulio,Fabio,Mario,’l'iberio,Giacomo,Martio,Ottauio,Decio, e Lucio, e

due femine,Cornelia,che ſù maritata à Gio:Giacomo Sanſeuerino Conte della Sapo

nara, e Zinobia maritata à Gio:Alfonſo Bisbel Marcheſe di Briatico, che fin Preſidcn

te, e Capitan generale in Sicilia.

_"Giulio primogenito ſoccedette al Marceſato di Cerchiara,e di Giustiniana Spinella ſua

moglie ſorella del Principe della Scaleagenerò Fabritio, che ſù il terzo Marcheſe di

_Ccrchiara, & è anche hoggi Principe di Noia, che di Violante di Sangro ſua confor

te
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{€ figliuola del Duca di Torre mag iſiqſſreſſ, eſſſorſſeila del Prùicipe diſſſiSanſeuero ha gel

nera to Giulio quarto Matcheſe di erchiara marito diZinobia Pignatella, e Giaco

mo, che non haucaucora—pteſo moglie ,_ &,vna fei-nina chiamata-Andriana maritata 5.

Marina Caracciolo primogenito del Marcheſe di 8. Eramo.

I"""“—”f)-ſ€<-'0114.d,ogcnitodelMarcheſeFabritio fîrV‘eſcono diMOnopoli;ſſ. - ;, . ,; ſi ,,

Mzſlo fù Macstro diCampſhe Colonnello d’Eſctcito in piùguerre per lo…Rè filippo H.;, "

.: particolarmenteinfquelladiſi Ciprixnelle qua-liſi portò,egliſiſiſetnprquVBIQLO-stſſ ,,0

_.prudente-Capitano. . , ſiz. ;. , -.— _ ' j - . 13 _. ; ‘ ;…ſiſſ ’. ſi.—, ſi‘ _ ſi

Txbî-fi? hebbe per moglie Giulia di. Loffredo, "gli cui generò Tiberio'postumoſi, che. a, te."

—;PÎ-_fl9ſirſſièst4!Q.-Gſîlì Ganccflieſidel-Regnaſſſſ , . . . .. …, ſſ. ſi _ . ., , ſi,_ .

, Gmeomòfiaualiere ornato d’ottimi costu‘mi, fi} [ignore di Castellaneta,.e d’altri luochi-.
in Terra d’Otranto, hebbe per-moglie IPpolim Caracciola, con; cui-fè D.Gierol‘aſſmodl

quale {i'fè Cherico RegolareTeatino,e poi fu Arciueſcouo di: Roſſano,Fàbio,che mo-.

xì-ſenza Préder‘moglic, Vittoria,;he firma tirata àſi D.Girolamo Carra-l'annicadſſiſiLau—ſſ

r.îl‘aloolìlionor-a, che ſù; mogliediîD-Carlo d’Aquinoſiprincipe di; Castiglioufic Zinobid:

imaritata à Giulio Pignatello Marcheſe di.,Ce-rchiara. , . . . , - .. . . , '

Mai-tio ſestogenito figliuolo del__Marcheſe Fabritio fù. Marcheſè di Spinazzola,_fſſ>eſi beh-.

be due mogli, la prima fù Diana Coſc_iaſi-ſotell;1. del,-Duca di Sant'Agata , di cui non

gli rimaſero figliuoli-,. la feconda firCornc-lſſia Filomarino ſorellaſſ del Principe della...

Rocca,,con: quifè Berio,.ſiGiozſſBattista, e Franceſco; .- -. - .. U.;… , . —_ ſiſſſſ

Detiohebhe per moglie D'. Dot-orca, Acqſiuauiua figliuola— delſſDuca—ſi' d’Aſſtri ,;écop. cur-‘.…

ſſzziiſe egli-Mmmpochijgiorniſcnzala—fciar figliuoli,onde. ſocpqdette il.;Marſi—cheſſſaioj

GÌOſi-Bafflstì'ſecondogcnicoſſ , il quale hauendo tolta petmpglie Andrianaſſdi Sangro

\iîglinola del Principe diſſSanſeuero,,viſſeſi con, lei alc unimcſi il; meno laſciòfigliuol-izſi

che il M'atcheſatoſſ di Spinazzola paſsò àF'rà‘ceſco terzogenito, il quale. toſilſſta- perina

glie una ſqrella. del Dnca.cl?Andria.-ſſrli;(32aſa Carrafa ,, S’intende» già che n’hahbia (:°—:*

minciatoaadſihſiauer pròleſi ._ -. ſſſi * _ ſi _. . . ſſ ſiſſ …. ._ſſſi -

Ottauio ſettimo figliuolo delſſMatcheſe FabritidfiiCanalieredeicantera , e Signore ,di

Regina in. Calabria ,ſi_ hebbe per- moglie Camilla.__CarnafaſorelladelMarchèſe (MS..

Emma,. e di lei gene-rò Mario, & Qttauio postnmo-. . ..

Di Detio ottano figliuolo del medeſimoMſi'archeſe non-.viè‘- memoria—alcuna.. ſſ \; « gf,

Lucio vltimo di tutti-i fratelli fit-marito:di:VittoriafilomrillQſi-ſQFCſin-îdcl Principe del-

la Rocca, e di leilaſciò Franceſco, & lppolitaſi

;

Dr'SarpioneMartljest di Lauraſſ,.om{e df/èlî/èroj Durbi'di Bid/Zuin,. . .

Cipione ſecondogenito di Giacomo, e fratello.-del Marche («:-di. Cerchiara’,1€‘uſiſiprimie_ſi

ramente Conte,poſcia Marcheſc di Lauro,c.S—ignor di-SommonteſiGouerno-percet

to tempo-la—Pro uinci-a di Terra; d’Otranto COn- titolo diVicerè,e ide Capitano diſigentc ſſ

d’arme,-cune volte Colonnello ne’preſidij- di. Taranto.-controſſTueehiſiE dala-Rè-Filipſi

po. II.-fù.- dato a ſua cura il“ Palagio chiamato- Poggio reale ,che linoà. tempi- nostri lì.

tiene da’ſuoi diſcendenti‘, e per rinmneratione de’ſetuigiſiòoſio. ſcudi.‘ di rendita—,. con..»

potestaldi potergli in morte distribuire trà. figliuoli. Hebbe egli. due mogli,]a prima..-.

fu Giulia di Loffiedoxon cui-fè- Ottauiano,che mori (enZa prender mfoglie,e_ Latteria

moglie di- Vincenzo Caracciolo-, da cui nacque-il. Marcheſe—diLCaſa-ſid’AlbarQ-ſiljaſeg

conda fù Iſabella Caracciola, con cui fè Camillo,. Aſcanib,,Mutio,e F'u luio, e. trè fe

mine,cioè Laudani—a moglie di Baldaſſarrc Milano, Portia moglie di D.GatſiaCaua

glia Conte di Montella, e Cornelia. moglie di GiozPaoloCoſſoDuca diSant’Agata “.

Di Cam—illo primageſim'to dtt Marche/edi Lauro.

CAmillo primogenito di Scipione mori in vita del padre, onde non patè"- giungere ad

elſere Mſſarcheſeſiù nondimeno Capitano di gente d’arme,e tolſe per moglie D.Lu

' — —' : cretia
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cretia' Qàrrafajgliuolc _d'el Cante diſiMon te'calu'o' ," e di lei generò vn’altro Scipione,

Di Scarfone ‘Marcbgſh ai tag-zo u. .; Conte di S.Valentino 1.

SCI-pione vnico figliuolodi'Camillo'flt non ſolo Marcheſedi Lauro per ſocccffione di

ſuo Auojm'a ancora per hauer tolta per moglie D.Vittor1a dell-a Tolfa'Conſiteſſa dl S.

Valentino,diuène egli Signore di quella Contea. Generò costùi-da‘lla Cunteſſa ſua eo

ſorte due ſiſiglinolhcioè Camillo, e Carlo,& eſſendo finalméte morta _colér,diſpreggta- _

do egli‘la'Vanitàdel'mondo, hit-tonſecrato il rimanente de’ſuoi anni al Signor-eaton.) ſi

farli Prete, e Sacerdote, e rinunciando tutti i ſuoi Stati, e titoli à Camillo ſuovprimo- _

en'itò.."'_;"" , ' -
g ' *ſſ 'ſſÎ ' Di Camilla” Metri/jiji: di Laino "HI. : Conte di S. Valentino 11.

, .

“-l»A—4

. Edeſiſihogſigi—il Marcheſe Camillo’per liberalità di ſuo padre poſſedere in vita di co

', ſilui‘tut‘to’ciò, che era nella lor caſa. E ſua moglie D.Liuia Pinella figliuola del Duca

dell’Acereſſnza , che fu gran Cancelliere del Regno , di cui ha'ue egli generato alcuni

‘figliuòli.ſi' ' ‘ ' _ _, " ' , « :. «

' ": ' "‘ ' ' ' ’ Dc’Ducbi di ‘Bfſaccie. ' '
.

\ ,

AScanio ſeeondogcnito del Marcheſee Scipione fù Caualiere ornato di belle lettere , _

‘ 'e molto caro alle Muſe,onde prima,che egli moriſſe mandò fuori vn Canzoniere d—r '

Bonetti,-St altre rinieltaliane aſlai comendato da gli huomini dottiHebbe egli habito

.di'ſiS. Giacomo, e iii Capitano di gente‘d’arme, e dal Rè Filippo II. fù creato Duca di

Biſa'tfciò'.’ Fù 'ſua moglie Lucretia di Capua,di cui gli nacquero Franceſco, Scipione),

Marcello, Andrea, & Iſabella. ' ' - " ſi .

Franceſeo primogenito ſoccedette al Ducato diBiſaccio, e tolſe per moglie D. Vittoria

di Capua figliuola delMarcheſe di Coglioneſi , e nipote del Duca di Termoli, di cui

hà generato AſCan'i'o‘ Conte di Montagan'o, & altri figliuoli.

Scipione hà preſo habito di Gieſuita, Marcello, & Andrea per eſſere ancora figliuoli at

tendono a‘ gli studi delle humane lettere , Iſabella è marittata à Grulio Caracciolo ,

Duca di Cilenza. ' ' - - . - '
ſi ' ' : J'-ſil)e'gliſi.-tltri figliuoli del Marthe/if Scipione.

MVtio terzogenito del Marcheſe Scipione Fu Caualiere di grande ingegno, & ornato

. di molte ſcienze. Onde eſſendo 'anco giouanetto fè proua di dettare a più perſoneJ

in vn medeſimo tempoin' diuerſt ſogetti. Fù molto verſato nelle Metamatiche, con le_

quali fèdiuetſe proue'mer‘auigliole.Tolſe per moglie Diana Caracciola figliuola del \

Principe d’Auellino, con cui generò Mutio postumo.

Pnluiovltimo figliuolo di Scipione fil Caualiere di S. Giacomo, e volendo paſſîare a più

ficura vita,1ſiinunciando l’habito di Caualiere, ſi fè Prete Regolare Teatino, facendoli

chiamare D.Baîfilio, e dandoſi à gli studi della Sacra Theologia, diuenne Eccellente.)

PredicatOre. Finalmente dopò d’hauere hauuto molti degni carichi di propoſiture, &

altre dignitàî nella ſua Religione, fu creato Veſcouo dell’Aquila, e poſcia per alcune

indiſpoſitioni di ſalute,hauendo con diſpenſa del ſommo Pontefice rinunciata quella

Chieſaz-lì è affgtto ritirato dal Mondo, - ‘
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_ Oloro, che diſſero la Nobiltà di Spagna eſlère più chiara per iſplendore , che per

antichità,potranno ben—conoſcere di eſſerfi ingannarùquando tra l’altre antiche

memorie-delle famiglie di lei, ne vedert'tno vna della Nobiliflîma Caſa d’Aua

lo, fino dal tempodi Marco Attilio Regolo , leggendoſi in uno antichiffimo marmo

ritrovato in Calagorra, Città di quei paefi, & hoggi fi conſerua appreſſo la maggior

Chieſa di Toledo la ſeguente iſcrittione. _

Sancio Anglo Calagurìtanoſhominipra bano Patrice commum' tazenda inàifîiffi'moflmatm Pa- .' ‘;

puluſqzu Calaguritanurfuuur bic publicè cclebmuit , astante M. Attilio Regalo Proconſu-g

le, mmſ.-randa legione bonaria- cauſh . a ‘ - ' ‘ ' '

Ma per venire à principij , che ella hebbe nel Regno di Napoli, frà i più valoroſi Catia-' :_.

lieri , che a tempi del Rè Arrigo Terzo, che viſſe circa gli anni del Signore 1390. fio

rirono n‘e’Regni'di Spagna, Fu Roderico , ò come altri diſlcro Ruif Lopes, d’Auſialo-, il.

quale per molte impreſe di gran valore,ſi rendette in tal maniera— grato à q'uel Rè,ch’:

oltre ad hauerne ricevuto in dono molte Baronie,fù ercato Conte di Ribadeo, e Gran

Conteſtabile di Castiglia, e trà gli altri figliuoli, che di lui nacque-raduni ludico, che'"

nell’anno 1442. legni il Rè Alfonſo d’Aragona , detto per ſopranòme il magnanimo”

alſil’hora,che colui venne all'acquisto del Regnomue poſcia giuntmeſſendo egli molto

amato da quel Rè , gli fit data per moglie Antonella d’Aquino , ſorella di Franceſco

Antonio d’AquinſhConte di Loreto,c Marcheſe di Peſcara, il qual Marcheſe elſendo

morto arico'iſigiouanetto ſenza hauere laſciato figliuoli,come colui,che nè anche giun- '

fa a prender mogliefir cagione,che tutti i ſuoi ilari,e titoli perueniſſero ad Antonella;
ſua germana,e per conſegnéza ad Indica, il quale dopò la morte d'Alfonſo,n6ſſſù men

caro al Rè Ferdinando figliuol di colui,di- quel, ch’era (lato al pa'dre,fi che n’otrennu,

l’officio di Gran Cammerlingo del chno,e molti altri doni,& egli “con gran‘valorey
ſeruì quel Rò in tutte le guerre , :che colui hebbe con gli Angioini , e nell’impre fa d’ *“ 'oſi

Otranto contro Turchi . Eſsendo egli vecchio'ſù da: Ferdinando dato per còpagno ad…

Alfonſo ſuo primogenitſhche fù poſcia Rè.Finalmente morendo ſaſciò di detta Anto

nella ſua còſorte trè figliuoli maſchi,che furono Alfon ſo,Fedcrico,&—lndico,è tſè altr
fr.-mine, cioè .Goflanmda quale con dote di dodcciimila ducati, chicca la maggiorſido- '

{.' ' X te,
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te , che 51 nei tempi ſi costumaua dare il i più gran Signori del Regno , M.maritata a

Federico del Balſo figliuolo di Pirro Principe d’Altamura,e Duca d’Andrra,e di Ve:

noſa . Hippolita maritata a D. Carlo d’Aragona Marcheſe di lerace nipote del Re

Ferdinando, e Beatrice à Gio: Giacomo Triuultio Marcheſe di Vegeuano , che morì

sterile. -

Alfonlo primogenito d'lnnico hebbe il Mareheſato di Peſcara,_e fù cariffimo al Rè Fer

dinando il. sì per eſſer da fanciullo a lleua'to in compagnia di colui , come anche. per

il ſuo gran valore.e prudenza," che dimostrò in molte illustri impreie militari, e_par

ticolarmente in diſcacciar l’Eſercito Franceſe dal Regno. Hebbc egli per moglie D.

Diana di Cardona figliuola di D.Artale Conte di Goliſano,ch’egli hebbe con dated!

ducati dodecimila,& il Rè Ferdinando entrò malleuadore per lo pagamento di quel

la, e di tal moglie nacque ad Alfonſo,vn figliuolo chiamato Ferrante Franceſco.

Soccedette Ferrante Franceſco dopò la morte del padre al Marnheſato di Peſcara , e fù

il più valoroſo,e celebrato Capitano di quanti vi furono a ſuo tempo,percioche mili

eido egli per l’lmperador Carlo V,c6 carico di Capitan Generale,fù autore delle più

gran vittorie, che auuenistero è quel gran Principe,come di lui ſono piene tutte l’Hi

florie d’ItaliaJcritte da i più illustri Autori di quell’età. E fu sì fedele del ſuo Rè,che

venendogli offerto da’primi Signori d’Europa il lor aiuto, per farlo giungere ad eſſcr

Re di Napoli, egli diffimulando il negorio per certo tempo, il mandò poſcia à palcla

ze per Gio: Battista Castaldo lbldato di gran valore,e ſuo molto caro all’lmperadore,

il quale Fu per tal'atto acceſo maggiorméte ad amare, & ammirare la generalità dell’

animo,-: la gran fedeltà del ſuo Capitano. Fù moglie di costui Vittoria Colonnamora

àrutta Europa , sì per la ſincetità dell’animo, come anche per l’altezza dell’ingegno .

onde ella. laſciò ſcritto vn Canzoniere in lingua italiana intorno all’honesto amore.),

ch’ella portò al (no earifflmo conforte, e fù anche honorata, e celebrata da’più illust'ri

Poeti di que'tempi. E di tal moglie non eſsendo naro al Marcheſe figliuolo alcunoJit
'

eagione ch’egli morendo laſcialsc tutti i ſuoi (lati, e beni ad Alfonſo ſuo cugino. —-"'

Roderico ſecondogenito d’lndico fù da’ſuoi parenti laſciato Conte di Monderiſo,morì
ſi glorioſamente eombautendo nelle guerre contra Franceſi , non laſciando di ſe prole;

alcuna. ' —ſſ

Indico figliuol del medefimo ludico, fù dal [un Rècreato Marcheſe del Vasto. Hebbc;

costui per mo lie Laura Sanleuerina figliuola del Principe di Salerno , di cui gene

rò Alfonſo,ſie onstzmza, che Rr maritata al Duca d’Amalfi di Caſa Piccolomini

‘Alfonſo, che dopò la morte del padre ſoccedette al Marcheſato del Vasto,dopò la mor

ee di Ferrante Franceſco ſuo cugino,diuenne anch’egli Marchele di Peſcara, e Gene

ral Capitano dell'imperador Carlo V. nel qual carico in niuna coſa fi dimostrò egliſi

inferiore al Marcheſe ſuo fratello. Tolſe per moglie D. Maria d’Aragona , figliuolaſi

del-Duca di Montalto,e di lei generò ſette figliuoli,che furono D.Perrante Franceſco

D.lndico, D.Ccſare,D.Giouàni,D.Carlo,D.Antonia maritata tì D.Horatio di Lannoij

Principe di Solmona,e D.Beatrice moglie di D. Alfonſo di Guevara primogenito del

Conte di Potenza. [it di gli antichi [lati di ſua caſa aogii'rſe egli molte altre Terre elo
naregli dall'Imperadore . Finalmente mori ritrouarcrdoſi Gouernadore nello Stato di

Milano.

Ferrante—Franceſco primogenito d’Alfonſo, fù dopò la morte del padre Matcheſ: di Pc

ſcara,e del Vasto,e Gran Cammerlingo del Regno,e general Capitano del ſu-n Rè,co

me. erano anche stati ſuo padre,e ſuo zio. Fù oltre a ciò Vicerè nella Sicilia,«& hebbe

per-moglie lſabella Gonſaga, nata dal Duca di Mantouauli cui generò due figliuoli,

che furono D. Alfonſo,e D. Tomaſo.

D.Mfonſo per la morte del padre ſoccedette ii Marcheſati del Vallo, e di Peſcara, &

a tutti gli altri Stati, e titoli di colui, e dal Rè Filippo II. fù creato General Gouerna

dore della Caualieria di Fiandra, e confirmatogli l’officio di Gran Cammerlingei del

Regno . Tolſc moglie di caſa delle Rouere,ſorella del Duca d’Vrbino,e di lei generò

tre figliuole ſemine, che furono Dſſlſabella, D.Catarina, e D.Martia monaca.

1 D..
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D. Iſîibella che come. piimogenita ſocccedette a gli Stati paterni,f1‘1 maritata a D.Indi

co dſjAuol.o tig-l; nolo di D. Ceſare, e D. Catarina al Conte di Nouellara di CaſaJ

Con 101 - -

D. Indico (ecomlogeniro del Marcheſe Alfonſo tolſe primieramente l'hab1tod1 S. Gia

como, e dal ſuo l\è fù creato Gran Cancelliere del Regno, poſcia da Pio IV. Sommo.

Pontefice fu fatto Cardinale di S. Chieſa,con diuerſi titoli di Cappelle,ſecond01gra

di,ch’egli hebbe. da} (.,he11c1to, e da Papa Clemente VIII. fù egli laſciato al ſ_opremo

gouerno di Roma, con titolo di Legato, qual’hora colui andò‘a prender la poſſeſſxone

di Ferrara.

D. Ceſare figliuolo del medefimo Alfonſo hebbe per rinuncia di D.Indico ſuo fratello,

con conſenſo del Re,]l’Officio di Gran Cancelliere del Regno. Tolſe per moglie Lu

cretia del Tufo, che fù primieramente- Prihcipeſſmdi Stigliano, di cui generò D.Indi

co,ch’l1auédo tolta per moglie D. lſabella,di cui dicemmo di ſopra,diuenne Marche
ſe del Vasto , e di Peſcaroa, & hebbe l’Officio di gran Cammerlingo del Regno, e D.

Giouanni ch’hà moglie di caſ.-1 di Sangro—, figliuola del Principe di San Seuero.
D. Giouanni figliuolo°altreſì di D.‘AlfÈſo, filoSignor di Pomarico,e di Monteſcagioſo,

'

e di ſi1a moglie Malia Orfina non ge 10 fi°l1uolo alcuno "
D. Carlo fratel di costoro fù Principe 1jMo11Dteſ.11el1iò.Hebbe per moglie D. Sueua..

Gieſuald :1,ſorella del Principe di _Vcnîoſa, e din gli nacque… D. Alfonſo,che morì

seza laſci :11 figliuoli,e D.Fe1'1'*'ante,clſi1e_ di D.Margherna d’Aragona figliuola del Prin

pc di Caſtcluctrano, generò D.Sueua niaricata a Giulio Ceſare di Capua Principe di

(Ieonca, Grande Ammi1aglio del Régno, " 1 ' ,D. Tomaſo,che dicemmo eſſer nato delMa1chefe Férraſinte Franceſcme da lſabella G6- ,

ſaga, ritrouandofi Cherico e stato creato Patriarca d’Antiochia. Mena costui vna vita

ritirata, e molto éſempl‘are, 111 maniera, che pat,- che col nome habbia anche reda‘toi ""‘
costnmi di quell’huoſimo Angelico,di cui per via di dònaairano quelli Signori la loro ‘i

diſc'endenz'a. _ . _ _ , _ ;

. <-ſſ.

Dc’SſiignaridiCeppt-zìom. _ . " : ' '<:

DI quella medeſma Caſa venne anche di Spagna'111 Regno D. Roderico,che fù padreſſ

1 D Alfonſo,di D. Franceſco,e d'un’altro D.Roderico. ’ .

D. Alfonſo hebbe moglie di Caſa Latro, e di lei generò Gio.- Ferrante, che (il ſua con

brte di caſa Carrafa fè vna figliuola chiamata Laura, che,f1‘.1maritata a D. Giouanni.

liccolomini figliuolo del Duca d’Amalfi e di D. Cost mza d’Auolo. '

D. ndico fir Vcſcouo d’Aquino. ‘ '

D Lìdoerico fù ſoldaro di gran valore, e leruì l’Imperador Carlo V. in molte guerre, &!

remio,n’ortenne la Terra di Ceppaloni preſſo Beneuento,e fù creato perpetuo Ca

iellrno dell’lſola d’Iſcbia. Fù moglie di costui Feliciana di Gregorio di famiglia.-'

0th antica, & vna delle più nobili Beneuentane e da lei hebbe il Castello di V1lla— .

anca,con molti altri beni burgenfarici,della qual mpgliegoli nacquero Alfonſo,Ge'- '

n mo,Daria,& altri figliuoli. '

Al ſò come primogenito ſoccedette alla Signoria di Ceppaloni,e di Villafranca,e tol- -

lipcr moglie D. Costanza Caracciola d’Aragona, di cui geneiò D. Roderico Signor

dCeppaloni, D. Pietro, che morì combattendo alle Cherche, D.Giouanni, che nine.) ' ‘

hiſgi Veſcouo d’Iſchia, D Daria maritata al Conte delli Roccarainola, e Duca del

] astclluccia, & altri figliuoli.

Gie nimo cedédo alla fede Apoflolica le raggioni,ch’egliheue11a ſopra laTerra di Vil— '

l11nca,u’hebbe da Clemente VllI. ſommo Pontefice:il titolo di Conte per fe, e ſuoi *

d cndenti … perpetuo, non ostante, che non poſſedeſſero detta Terra,come per prini

le 0 ſpedito al primo d’Ottobre 1593 Fù moglie di costui Feliciana Maſcabruna, di"

fa 'glia molto nobile,& antichiflima, originaria di Beneuento, la quale1fi ritroua an

ch ”11 Napoli,& apparétata con alcune delle famiglie più principali di questa Càttà,

X?. e 1  
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e di tal moglie nacquero a D. Geronimo D. Sancio, e D.R uy Lopes, i quali morendo

ai tempi nostri è stata cagione, che il lia (pento qucsto sì nobil ramo.

Daria figliuola di Roderico,e ſorella di Geronimo fù maritata primieramEte à Gio:Vin

cenzo della Marra, e poſcia à Gio.-Giacomo Tomacello, da cui nacque Pompeo TO

macello, che viue hoggi Marcheſe di Chiuſanoſiſi

perLA FAMIGLIA SALERNITANA,

 

  

Salerno, oue gode trà l’altre Nobili nel Seggio di Portanoua. E benchè di que

sta Caſa vl ſiano stati molti huomini ſegnalaci ne’tempi antichi, faremo qui par

ticolar racconto di quei, che vi furono à tempi il noi più vicini; Frà quali in molta lli

ma fù Gio: Antonio Salernitano per le ſuc rare qualità, e per lo decoro,_che mantenne

ſempre da Gentil’huom0.Tolſe costui moglie di Caſa Granai, famiglia di molto pre

gio,si per l’antica ſua Nobiltà,come anche perle parentele fatte con la Caſa Castria

Dlmostta la ſua "antica origine la Famiglia Salernitana dal proprio nome , ch’hà di

ca di Scannarbe‘gh , e di colui nacquero noue figuoli , che furono Tomaſo, Domitio, ..

Frani-eko, Scipione, Marcello, Pompeo, Fuluio, e Gio.-Leonardo. ,

Tomaſo fin da fanciullo mostrò hauer gtandiffima inchinatione alle lettere . Onde :‘t pe.

' na giunto all’undecimo anno di ſua età,appreſo à bastanza quà‘to gli biſognaua dallo

Rudio delle humane lettere,ſi diede a. quello delle leggi,ncl quale quanto rolitto. egli

faccſſe,ſi conobbemhe a pena entrato a dieciotto anni,quando altri haureb e creduto.

ch’egli al più farebbe stato buon diſcepolo, diuenne ottimo maestro,leggédo,& inter

pretido ne’publici studi di Qsta Città le Chioſe,che è vna delle principali letture,chc

fi diano a legisti.Al qua] carico ſodisſece egli in tal maniera,che generòstupore a chi

unque l'intelerpreſo poi il grado di Dottore, ſi diede ad auuoſſcare ,_ e fra pochi oiorn.’

. fi guadagnò il primo luoco frà vecchi. E difendendo vn giorno ma cauſa in pre enza,

' di D. Pietro di Toledo,all’hor Vicerè in questo Regno, ammirando quel Principe la.

dottrina,l’ordine,e’l gran arteficio di Tomaſo,ſu forzato di gridare,e dire,che non en

bene,che tanta eloquentia, e sì gran dottrina doueſſe egli ſpendere in ſerui‘gio. d’ala-;,

che del ſuo Re. Nè corſe molto tempo dopò , che dalla Cattolica Maestà del R ep..

lippo 1]. venne a Tomaſo priuilegio di Prefidente della Regia. Camera di Napoli, ]

qual Officio hauendo egli accettato à 1 2. di N'ouembre del 1 s 57. il medeſimo Rè gli

ſcriue vna lettera, quali ringratiando,ch’cgli haueſſe accettato quel carico, con le ſegue.

ti parole. \

. E L R E r \

Agniſica,y amado Conflict-o Iifl‘c’ſiffl.H42-€ recibida la carta,;ue 110!firiuiste: a‘- primi"

de [alta,] o: tentmorſeruzcio la voluntadzcò‘ gue acceptaster este cargo, delgual ai”

utzmor
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aeimorgmimdo tntmdìdague cn vueſimpafina, canta:-ria laſhfflcièſſciajnttgrìdadſſ otra;

buenafparterflue lf:- requiſiermq affi en e/l‘a no no: garda que deſir ma: de confiar, guepor

vue/Ira parte bare-it m ”zafira/Ernica), }: beneficia , }! augummta dc nuvi-fra patrimonio la

que dmeìſ. Ddt.,in Bruxellal a‘ 1 2 .de Nouiembrc MDLVII. To el Rcy,

Eſercitò Tomaſo quell’oificio con tanta ſodisfattionc de’negotianti,&- vtilità del ſno Rè,

che còpiaciutoſi colui d’hauer fatta sì buona electione propoſe ſeruirſi di quest‘huomo

in coie maggiori. Onde effendo nata lite tra la Cattolica Maestà, e la Regina di Pola

nia intorno. allo. Stato. di Bari, ſi era compromeſſa la cauſa per volontà dell’una-,e del— .

l’altra in perſona dell’Imperadore Ferdinando. d’Austria,au_anti ai cui haueua la Regi

na mandato .e: ſua difeſa quel tanto celebrato Dottore Carlo Molineo,che ſi puòdi

roche. fuſſeſii maggiore- di quei tépi, & il nostroRè da tutti iſuoi Regni ſcelſiſe questo

ſol campione per vna sì gran battaglia . Giunto dunque Tomaſo in Alemagna diſeſcſi

con tanta-dottrina, & eloquenza la giustitia del ſuo Rè, che in vn medelimo tépo par— -

tori nel cuore delljaucrſario disturbàmento, e timore,, e nel petto dell’Imperador Fer

dinando ammirazione , & amor ta le , che pronunciòdouer eſſere felice il ſuo imperio

ſe questo. Tomaſo fuſſe rimaſio ad eſſſercitare publico Magistrato in quei paeſi,e paſsà

do più auanti volſe anche paleſargli questo, ſuo deliderio, mà nò patendo Tomaſo fo

disſare a quella dimidamercò di—ſeruirl‘o in altre occurrcnze,come fu nel fatto de gli

Elettori dell’Imperiopuc cò marauiglioſo arteficio operò la ſo.disfactione del [no Rè,

e dell’Impetador Fcrdinando,ſie l‘ntile di. tutta la,- Christiana Republica, col fare ch’il

numero de gli Elettori Cattolici fuſle tale , che da loro ſoli poſiteſſe vſcire l’elettionuſi

Onde per quelli, & altri fei-nigi fattida Tomaſo all’imperador Ferdinando otté‘ne po,

ſcia egli da Maffimiliano. figliuol di' colui, che gli ſoccedctte all’Imperio,ampliffimo

priuilegio, di Caualieria per fe, e tutti ]. ſuoi fratelli,e loro diſc‘endcnti maſchi in per— ſſ

petuo,il ual: priuilegio. per eſſere— coſa molto. degna, nò voié‘do. interràpere il preſen

tc diſcOr ,o,habbi‘amo voluto ponete alla fine- di questo. Mà— ritornando al nostroſicat- '

colico. Re,;imandoegli earamente la perſoua dil Tomaſmgli ſcriſſemhe tofloſpeditoſi

da quei negotiì , fa ne— ritornaſl'e nel Regno. per douer eſercitare il ſuo.antico.offi‘ci’o .

lnteii' poſcia dal- medeſimo, no'flroRè i gradi. intrighi,e rumori,_ch,"eran rimasti nellaSiſi

cilia percagione della viſitſhconfid-ato alla prudéza,8c- integrità. di Tomaſo,il mandò

per Reuidſſitore- di quella.0.u,e- offendo giunco costuimel breue ſpati‘odi dec iotto. meli

acquetò quei Popoli,_cont_entando i; buoni,.e castigandoi cattiuiſiper miglior regimen

to di, cui e'reſl’èz egli vn nuouo Tribunale, e iù di tant’Vtile a tutto quel Regno,_che. da"

Meſiineſi fù annouerato frà lotoCittadini,8c agregato nel Col legiode’Nobilî di quel

la Città, non ſol. egli',ma‘zanche—i ſrate—lli,e tutta la ſua famiglia. Ritornato poſcia in.

Napoliſſin premio. di sì gran ſerui‘gifiidal ſuo Rè croato Preiidente del. ſno Real Con

figlioſiche riſied’e in quella. Cittàzìt eſercitato quell’officio per alcuni" amuſſcò'ſſ fodisſat

tione,e stupore di ciaſcunofii dal ſuo Rè chiamato per Regétc- nella Corte di Spagna.

Onde egliiſcuſandoſî, che per- la granez—z-a dell’età, e per molte infermitàalle quali ſi

vedena ſottopostomon haurebbe potuto far siſilungoviaggio. Accettata dal ſuo Rè la_

ſcuſafii creato. Regéte in Napol‘knel qual carico per quattordici anni,ch’egli vi stette

nò" vſci mai. pragmatica,ò. legge alcuna,chc- nò ſoſſe [lata lodatiffima,& vtiliſs. equanti

Vicerè furono à queLzempodepE-dettero ſempre dal; ſuo giuditi'oNè di lui fecero. ſol

conto i Vicerè dique

pa inſieme. Fù- oltre à ciò. Tom—aſo ornato d’ottimi costumne di vita i'nnocentiffima, :;

castiffimamonſolî per non, hauer giamai preſa moglie,ma anche per la publica fama,

che è stata— ſempre, ch'egli non commetteſſe mai atto alcunolaſciuo. Mori finalmente

à 10. di Giugno del 1584.ha,uendo egli viuuto anni 63.trè meſi,e crè giorn»i,e fu la ſua

morte di diſpiacere nò” ſolo. al ſuo Rè, & alla ſua Patria,mà anche ai tutta l’Italia,& ad

altri principali Regni d’Enropa.Fù il ſuo corpo ſepellito nella Ch—ieſa di S.Maria del

le Gſirſſztie,diz Napoli, e l’Animadi lui. riceuumſinella gloria de’Beati in Cielo.

Domitio ſratellodi; Tomaſo ſ‘u- ſoldatodi moltovalore-, oncie. ſerui la M'aeſlà del ſuo Rè

in diuerſe im pre-ſe' ed honoratillìmi cariechiw particolar-mère nella guerra d’Hostia ſot

to il Ducato d’Alba. Fran

o Regno,mà anche i più—gran Sig-nori d’italia, e di tutta l’Euro-'

\
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Franccſco fix p'crlc ſue virtù molto caro, & amato da di‘ù’er‘ſi Principi ,e: altri Signori
' del ſuoſſtempo. ' ſi _ ” Î' "Î ſſ ſi

Scipione farro Prete fix creato Vcſcoiio _dell’Acer'raJ'e nienò irita molto ſanta. "
Marcello tolſſſe per moglie Ippolita Bi'anca‘ccia,nara da GſiiozTomaſo,di cui generò egli ,

' Vna ſola figlinola’chiam'ar—‘a Claudia, che hoggi ?: moglie-di Franceſc‘o d’Azzia.

Pompeo dopò d’cſler [lato per molti anni principaliffimo Aìiocatofù dal Rè creato ſuo
Conſigliere in Napoli. Hebbc costui per moglie L'oi-ſaſſ delBalzo figliuoli di Vincé-ſſ

zo Barone delli Schiaui,e di costei gli na'c u_ero rrè figlilroli,cioè‘due ma ſchi, & vnafc_minaſi De’maſchi il primo chiamato Giocz‘ll-‘iſianceſco, E marito di D. Clarice 'di Gue-'

uara,il fecondo chiamato Vincenzo mori ſ'enza prender moglie,]a f'emiriaic’he hà no
me Maria Antonia fù maritara & D. Diomede 'Carrſiafa della Caſa 'di Paolo IV. Som-r:

a

mo Pontefice . , _ _ .

Fuluio fratello anch’egli di Tomaſo fù eſperristimo nell’eſercitio del caualcarezper 10 che

Fu amato da diuerii Signori, e morì ſenza prender moglie; ' . ' ſi -‘

Gio: Leonardo preio il grado di Dottore , eſercitò molti offici)‘ nelle Prouincie del Red

* gno,8r anche in Napoli,e per la ſua modestia ,e bontà di vira,non hà egli voluto gia

mai tentare di pervenire ad officij perpetui, gici che tanto per li ſuoi meriri,quanto de

gli altri" ſuoi ftatelli,hauerehhe potuto otrenei-gliHà costui per-moglie Cami-lla del

Balzo ſorella di'Loiſa , che dicemmo effère {lata moglie di lim fratello , edi lei gli

fono nati cinque figliuolimioè quattro maſchi,& vna femina. 'De maſchi il primoged

nito chiamato Franceſco Antonio hauendo preſo ilgrado di Dottore-,e dimost'randoſi

“d'ingegno molto eleuaro, e di vita innocentiffima,mori cò nò p"oco'diſpiîicere de’ſuoi

parenti,'de gli altrische ſono rimasti, l’uno li chiama (; iuſeppe,‘l’altr0'Gio:Battista, e

l’altr'dLuigi, i quali tutti attendono al caualcare, alla muiica, & ad altri nobili trat—

te'nſſimenri , la femina hà nome lſabella, & èmaritata ad Andrea Antinoro, come ſi è

eletto" nel diſcorſo di quella famiglia, — =": * * - ?
.Maximìlianmſhcrîdus Diuim fſizizenre c[cmemìd Neff… Rorèzſſauarîl Imperator ſizmper

ſiuſigu/ZusſhcGe_rmaniſſe,Virgin-i;,Boamix,Dalmdrìe,Crſi-mtièSclrrul-cìnigfflyſiſi“.Rien \! }

cljidux Austri-e,Dux Buzgundiſſe,BaréantizejtiriſſCÉaz-ihtia-, Carmo/az {2°C- ſrl (li'-5 '

(12170 Moruzzi-e, (Tc. Dux Lucemémſigiſicſic falar-fiori;, CS” inferiori: Silrſiſie,Vir Tem-.

perſigg , ac Tecrſſe,Princep5 Sueuig, Corner Aéſſſfimſigi , Tir-alis Ferreri,-, Kîſéurgij , {gt

Car.-'ti; L_amcmuius_Alzarigſiiſſlarcſoio Sacri Romam" Iſimprrij, Bzzrggoniazyzcſuperio—ſſ

ris, (a‘ inferio‘rir Luſiztix DominusſſMmr/aio .Sſſclſimonicſiefflartuſis Naam}, @ Salina

mm, (Tc. Honor-abili dogoſinccre 'N'051"; cliché) T/zomx Sale-mirano LV .D. Regi,"

.. Con/ili] Neajſſ-oljtmzi Preſidiſigrariſiî rra/fram- Cgſſtrenm, (ge omnem biz-mem. Cum Im

perator-ia .Maiestas ); Deo optima zig.it-imo adſiziſinrifflmumgloriam, deinde ad burm

nigeneris cieca,-,ornamcnraz/Afrique pi-ſſeſiciium confiirumſir. liquida/z wide Con/en..

taneum effe aréitmmm— amplirudmiflw ci…ſſſiſſſirrzz'tati nostrſſwrodpostm quam ummo il

11' rerzîſſ opificiplacuztmor ad mm excel/um Imperijſastigwm cue/fere, ipfiſſciczffim jr,

, quſſperrincar ad expléſſolzmz :mmm nobis iniuncſſ-erm ſedulo inufgtſilemus, ac rom fuzri-ſſ

lms in cumbzmm, diligcnrrrrſſmc circm/rſſſvirmmus, ſivr qui c;:eris fuit-c morti;/que [zone—5"

flareſintcſigrimtqu [js ruirmriburpr;jZanr,1zo/ziſ75 e’,-“rfſrcro, Im),—ariaſu'arn il_cmgſſ’ptſi

fludiîi iugitcr chroénre nirzzmm-ſiomlſſignir ornamentorzîprcmzj,‘ co/yonc/Zenrur,qrzè nò”

illi modo in lampo/[ro confirmenrurstd alz'j criar); ad earlwrzstudia caprſſfehdaſiiuſinſh

di exemplts inflîz'mcnturſiln bac cogiratione cum wrſizrcmur'rccordazi quoque/mn…

per quam clementcr eximizc vim-,morzmzque bone/Zatir,fflr05irari5,inrcgrir‘zzrz'fflrzrJiria.

nirſſrudrntùſhc rerum 'U uf,nliarum7ue excellentiumſſ’y‘frmilia ma nobili clip.-m
rum qſſirmtzmz, quibus tcſuſſfmzdiéſſfum Tſhomam Salernitana”: Dei alrſſmz beneficio

\ .' - . … . ‘ ’ orifi
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ornata»; , effl- 15/31… alioruurfide agua testimom‘o intelleximux,j'ed ipſimet alm:

di co nouimuſieoſcilicet temporeguan o in Aula Diuiiuomlam [ mperatorir Fcrdi

nan t,)!uſſgufle memori4,Domiai, az.-genitori: alfio-uan iffimi *verſiztus es, (9 negata

ſſ guccia»: SereniſſiPr-ineipis Domini Philipp Hiſioaniarumwtriiſſque Siſ.-ilia,“ Hie

\

ruſ-11m , Cy‘c. Regis Carbolicifiati-i:, (9‘patruelir nastri c/zariffimiſumma certifide,

cura , induflria , _acſedulitate egisti , *ubi itidem non olſcure' ferſpeximus , quin re

ipſz quoque expertiſumueſiugularem quida»: olſeruantiamquaprelibati-m Diam

Dominumgcnitorm nostrum, ac No.-,da- funiueiſalem inoljtam damura rio/iran Au

flriacam iam tum colui/Zi , non vulgari ea nomine al futraque rio/immgratia inim ,

pronti non dubitato!“ te etiam num affi: tamprgclam volumetria, acfludj,ſiguidem

,fvt nol-irpro re certa relatm efi, nulla»: eius empi-claude orca/ione»: quocumque qf-ſi

jiu] genere 'ti/quampremmitiis, ita «11 re»: fvaldè gquam, (9- Cgſare-e noflr; mumff

comi; conuenientm no'; failla-os cenſueuerimur,ſi tibi vici/jim ino/igni quopiam docu

menu:-amm, cfr émignum animam nostrum offendere-mus. Itaque motſ-Proprio, Ca'

ex cer—ta nofluſèimtiaſſnimo‘que Berte' deliberato,:zeſano accede)… conſilioſſzro ea qua

fungimus aut/.oritate C‘e/area , te‘prgfatum Pre/idem T/aomam Salerni-tanu»: 1uri;

Vtriuſque Doflarem, atque i» tuamgratiam,fratm quoque tuo:, nempe‘ Domirium ,

Franczſi'um, Saffanni, Marcellum, Pompeum,Fuluium, ac Io: Leonardum Saler- '

nitanoſiacfilzor 'vestro; Haras-,a nufiimros, eorumque cle tendente: maſculos in infi

nitumſiMi/ites ſiue‘ Equim aerato: vero.-,a- legitimo: acimur, ereauimus, nomina

u'imus, (a‘ conflimimus, ac aliorum Milirum,ſiue Equity»: auratomm numero , (91

con/omo adſcripſimus, & aggregauimus, Ordinſſque 137.341,11faſhilus, cr it)/igni

Lus , ac cinculi quoque , @- :oequium annulorum; calcariſium, aliorum de mare ad lyoc

regni/imm»: ornamenti; inſigniuimus,quemadmodum perpre/entesfacimus,creamus, ‘

(9' nominamus,corlstituinmrſſdſimilzimuſiaggregamuſicy‘ injzſſgnimusſiccincmtes tuo:

gladiofortitudinis, U‘ omnia ad liu»: ordine-m pertinenti.: ornamento; arabi: eonferen

m. Ac mſuper etiam deformate—:, c‘y‘ author-itato noſlra Cgſizreaſſer preſem‘ nostrum

(dif-lumfirmiterfldmemes, wpost bac 1105, C9‘ prefrtifilzj -uefiri,aa1i, (y‘ naſcituri,

cor.-un deſcendè‘reſis maſèuli iniufiaitîî- vliuis lacorum acgentiumſſro 'veris Miliribus,

(F Equitilw amati: haleamim', nominarm'ni, bonoraminiſhtque admiéiamini, quin

imo poffitis etiam, U' valeurigacfilj , @- deſcendentes ſſueflripoſſnt, ('S‘ 'valetmt, pro

[11ſceptt dignitari: Equa/iris omamé'ro,10rquilu1,gladj;,calmri us,wjiibus,p/1_a[eriſ,

ſeu Equestri amata Jeauratis, ac omnibuſicwſingulu hanorilvuſſdtſignitatilu.c,inſigui

Éusſſzriuilegjs,exé‘ptionibu5,c9‘ immunitatilusgì' realiéuſiqm‘ì'pe—rſhnaliéus, m mix

eisfluilus celeri zaffiri,“ SBC.R-WW Imperjſſ.Miliie1-,ſeu Equites aurati,rite' creati,

ac eri-î Hjeroſhlimitani quant': modo ‘Utlîturſſotiuntmzéy‘ſigaudentfvtiqfiulſſotiràa

Sander-e,.abſq; alicuius impodime—nto,(y* contradic'îione. .Ma-mimare: 1"dcirc5,(9-preci.

'ientes uniueiſſis,@*ſingulis Prmcipilusgam eccleſia ficio, quamſecularilm,Arclaie

piſcopis, Epi/capi:, DiccilusJ/larc/rionibm, Comici te,-,Baranilzusſſ,Militiéuſflqoèi.

libus,(9* Ignolilibusflliemiéus, (:r Capitaneir,Vicedomirzir, Prafeflir, Magilla-ati

bus, Procuratoribus, O cialibur, Velico-ibm, Ciutum .Magtſiſlri; , ludicilus , C1».

ſuliius, Heraidis, _Ca uceatarilm, Ciuibus,Munici}>1j1-, ac omnibus dm.-que nostri}

(9- Sacri Romani Imperijgy‘ quoi-umeumq, WnommK-r dominiorum no‘/{ronan l);

reditariorum, ;vèicîîque exiflemiumſubdſſtiſ, (Tjecle/ilm dilefflſicuiuſcumqueffla—ſi

tus
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raggi-adur,orclinis,dſgnimtiſicozzdirionir,aut prxerninmttîe fuerinſſtjſivt Do": anndtfh‘n'

Tbomam, Domitium, Francffcurſz, Scipione-m, Martell-zm, Pompeium,Fuluìuîez,ac

lo; Lamm-dum Salernitana,-francs; acſilior 'vestros netto:, (9‘ nafiimroheorum dc

ſiendentes m'a/culo.: in'infinimm , [zac noflra creatione, C?" Eque/iru,ſeſſu Militari:

ordini:- donarionefflì' omnibus-fm": Prerogariuisſhanc);—ibm,ameliarianiéùsJiLe-"rteriiur,

._ (gmoditîîibfflaffl àfijrjuibuſcumq; de iure; 'vel canſuety‘dmefer‘utrtirzlièere'ſſaczfit‘ie,

; cfg-fine omni impedimeritowtiffi-ui,gadeere,(9*pari;-ifine:,fy' aé aly"; peo-miEi ‘em-mt

in quantum indignationem no/ìrſitfi}, (Tp-enum quinquaſiginta mar-cari? dui-ipuri'm‘i

e un”eindrinîuàrìzſſmùmamParrèm "Fi/coffa; Erario uofl'ro [mjet-ziali, alfcfam'fuſieſſ

76 ſielimjdidn‘pàſſîm ciber-Ham "pafflr ammirò applichi-alam decerflîinm .‘- Flaminia,

‘ imonioſili'tteramgn ‘ma-mneistrdfuÉfir-rfflmmmî (2- .S’tſig'illi maffin” ‘d pe‘iit'zîzm ”fallita-'

* Yum-Damm invidiate mi'/lm (fiorini: die det-"mſcxmM‘ca/?: 0 offis“ ahi-‘a fa‘-j 8}
.
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Ostra la Famiglia di Morra la ſua anti‘ca origine da .pcrſonc militari , el'ſendo l‘

' arme dl lei due stocchi d’argento incrocicchiati'inflampo vcrmjoljo ne °li an;
'. goli dc’quali {i veggono quattro ſlelle di ſprſiònid‘oroſiegno ben tîianiſestſſo dell’

dntica loro cauallcria . Vollero alcuni, che quella famiglia traheſſe‘ origine da’Goti

Percioche quida Totila Rè de gli Ostrogoti parti da Sicilia per incontrarli c6 Narſe:
ce Eunuco Generale dell’Imperſſador Giustiniano,dagui veniua mandato per Yzmpreſa

d’Italiadià ,gli altri Capitani valoroſi,à quali il Re Totila commiſe .in gouemo d’e’pjù
importanti luochi del Regno,!i ritroua nell’Hiſlorie fartaſi‘métionſſ‘e di‘—due cioè di Roo;

giere, à cui f‘u data la cura di Taranto, e Morra, a cui fit dara l'Arci-enza: e ſoccedeÌ;

d° PÒÎCÎÌ‘ la torta, ° morte- di TOM-3: l'imaſero queffi Capitani in Regno à gli stipen

"dij dell’ſſImperadore [Onde i diſcendenti di Morra _furſioanoî-ſſdem' dìMffl-a, e conti

tinuato ſempre quelnome uella loro Caſa. Dalla'géte di quella ſamiolia furono edi-'
ficare due Torre, vna nella Prouincirt‘d'Apruzzo, e l'altraſſnel Princ'ipÎro,& ad ambe

due quelle dato il nome del lor calato , delle quali'fltronſſo'eglinſioſſpcr'moli?, e mo…

"

\

. . - anni
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anni Signori, E per quello,che [i hzì d’antica traditionezà tempi de’prirni Rè Norman

di,vn ramo di qucsta famiglia trafpiantato nella Città di Beneuentoſiondò iui le ſuo

radici, one ſù ſempre raguardeuole, & in eſſo s’inneflò, e ſpenſe la N'obiliilima fami

glia Epifaniomhe molto tempo prima haueua tenuto il Principato di quella Città.Ol

tre che nell’anno 1086. vi Fu Vittore III. Sommo Ponefice , e finalmente vltimo di tal

Caſa quel gran Roffredo Epifanio famoſo Giuriſconſultſhil quale maritò vn’vnica ſua

figliuola à Franceſco di Morra , à cui figliuoli peruennero poſcia tutte le facoltà di

Roffredo, il che fino a tempi nostri ne ſerbano alcune reliquie , e ſe ne vede anche la_

Cappella nella Chieſa di S.Domenico di quella Città, oue (la iepolto Roffredo, che

qurì circa gli anni del Signore 1220. e nel ſuo monumento li legge il ſegucnte Epi
.ta 00. ſſ

Ille (ga, qui Mundumfizmqſiu lege ”pletri,

&. . - Raffi-cdm tamulur mc capit {[le [armi-\.

Difiite legenter, quod mcſhpimtia legum

Rrſi/lit morti, nccſhmmapote-alia Regum

L’armi di quella famiglia,per quanto li veggono antiche in alcuni luochi di detta Chie

-ſa, ſono trè anelli d’oro, l’vno ſeparato dall’altro, posti in campo azzurro.

Ma ritornando 51 Morti, che allingnarono in Beneuento, trà gli altri huomini illufiri,che

vſcettero di quel ramo, fù vno Alberto , che perla ſua dortrina , e bontà di vita da_

Adriano IV. fu creato Cardinal di S.Chieſa, e poſcia nell'anno : 187. aſſonto al Pon

tificato,venne chiamato Gregorio VllI. ' '

Fuui anche Pietro Cardinal di S.Angelo creato da Innocentio III. nell’anno : aos. huo

mo di molta lettaratura , e di gran prudenza . Onde hebbe cura di compilare il libro

dell’Epistole decretali, ch’egli poſcia madò fuori ſotto nome d’Innocentio. Fit anche

costui dal medeſimo Pontefice mandato Legato :‘1 Filippo Rè di Francia, per compo

nere la pace trà colui,e Riccardo Rè d’lnghilterra,& in quella Legatione celebrò egli
vn Concilio in Monte Peſlſiolano , con l’interuento di cinque Arciueſcòui , e di molti

Vefcoui, & Abbati. .

.ſiVltimo di quello ramo ſil Lucio di Morra, il qùale hauendo vna ſola figliuola con mol

ta facoltàwolendoriunirfi all’antico ſuo ceppo,che era in Napoli, e rauuiuar la fami

glia, che ſi ſpengeua in Beneuento, diede quella per moglie à Camillo di Morra , di

cui ſi dirà appreſſo. ,

In vn’antico instrume‘nto fatto à tempo del Mal Guglielmo ſotto l’anno \ 160. leggeſi di

Roggiere di Morra figliolo di Loffredo,che amendue vengono honorati con titolo di

Signori , il qual dona alla Chieſa di S.Maria d'i Perno vn’ampio Territorio , fito nel

luoco "detto Siluamunda,e ciò tanto per la fua Anima,quanto per quella di ſuo padre,

e di Manſclla ſua conſorte . Da] che fi ſcorge la magnificenza , e grandezza di que

sta farniglia fino da quei tempi, facendo ella fimili donationi, & anche per la parente

la, che per'detta ſcrittura (i moiira , che Roggiere haueſſc con la nobiliſſima famiglia

Valuana , in cui tra l’altre dignità vi era all’hora Riccardo Gran Contestabile del Re

gno, come mostraremo nel diſcorſo, che di lei ſì farà apprelſo di questa famiglia.

Giacomo di Morra ſotto l’Imperadorſi Federico Il. fu inuiato per Capitan Generale neſil »

Ducato di Spoleto.

Arrigo nel medelimo tempo Fu Gran Giustitiere della Camera imperiale. ſſ

Gualtieri fù Signor di feudi nella Prouincia d’Apruzza, e Coffi-edo, e Giacomo in Prin

cipato, furono Caualier-idi gran valore, e molto fedeli , onde da Federico furono dati

nelle loro mani alcuni lstatici, che egli hebbe da Paduan‘i. ſſ

Eſſendofi poſcia Federico ſcouerto nemico di S.Chieſa, e ſcommunicato , e deposto dal

Sòmo Pontefice, & aſſoluti i Feudatarij dal giuramento della fedeltà, la maggior par

te de’Baroni del Regno s’allontanarono da lui, aderendo al Pap.i,per lo che furono da

Federico perſeguitati, e molti caduti nelle lue mani, fatti morire, altri fuggiti fi rico

coucrarono in Francia, frà quali vi Fu Giacomo Morra, capo de’Congiurati , il quale,

di lì ad alcuni anni con li ſuoi parenti, e feguaci, ch’haueuano ſeguito la ſua fortuna.,

Y venne
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venne C°…" arme in mano l“ aiuto di Carlo d’Angiò alla conquista del Regno , & m:.

quell’impreſa fu di grande aiuto, e {iporrò egli con molto valore , come ne fa fede il

M Roberto “ÎPTC di "colui nel priuilcgio della conccſlìone delle TOMO-,che faia Gof.

fredo di Morramuc {i leggono fra l’altre queste parole. Et Dina. memoria Domino Atm

flroprrzuide ‘ad/Jermm’ adffiſſmmſlbiſidf—Ì’ÎW (TPM-”Un de {Mar Regni ademprianefi

.]fci deuifllſir lio/libri!, E quel che (is"-gue. . . . . .

Ruggiero di Morra ſotto il Rè Carlo L fù Signore … Morigerale nel Prmupſim ’ che &

nel tempo ſì cenetta dal Caualier Roberto di Morigerale ſuo vaſſallo, E Giacomo .

[orto il Rè Carlo II, fu Signor di Filetto nella medeſima Prouincia .

E {otto il Re Roberto molti Caualieri di qucsta famiglia furono honor-ati con diuerſi ca-_

richi militari,come Roggiere,che nell’anno 1309, il ritrouiamo Castellano di Manfre

donia-Nell’anno 13 \ r.in[îcmc con Arrigo Sanſeucrino,hebbe cura d’eliggere alcune

Compagnie di Soldati per ſcruiggio di quel Re. Fù questo lloggiere Signor di Mon

torioſſ: di Morra,c d’altre castella,che furono de’ſuoi maggiori.0nde nell’ann0132 :.

ritrouiamo ch’lſabella di Morra , che il BÒ Roberto aſſeriſce eſſere molto cara fami

gliare della Regina Sancia ſua conſorircmotificaîdo _;‘t quel ]_îè la_morre _di quello Rog

giei-c, e di Goffredo ſ_uor fratelli , e di Franzone primogenito dl Roggiere , e di Rog

giere,e Tomaſo figliuoli di Franzone,per lo che erano rſcadute alla Regal Corte tut

te le Terre, e Stati, che furono di detto _Roggiere ſuo fratello, ſupplica Roherro, che

voglia inuestire di quelli Goffredo ſecondogenito del medeſimo Roggiere , il che da

u_el Rè le venne conceduto , e nel priuilegio della concestione mostra l’affetto gran-:

e,che Egli panema a quella famiglia,& il diipiacere,che sétiua per la perdita dl titi

valor-oli Caualieri, "con quelle parole. Lufluoſh relaiio offre,-raparam ”offra cammini,

quod egregia”: Mil-"tem Goff-MF, e quel che ſcgue. E più ſotto: Generi:, (9- ant/guttata:

{Zip-pe notabili,langi;facultatibur affluentéf,rtobilzt4tir _Instrummta defect-mt, anora Da

mmſi deMorm muteſſècretdeffluerct nomen eiuſ inpapalinmumto rognommeſhcceſibm.Nor

igitur ex affèc‘îuſinrme ebm-irati; adſhbdizo; dominira compaffiozzir humcroſhppartanicr,

bum ( prob dolor) tante mſstrabifitatir manum buia;puffi-fio arnie-ur pacqffìt amaritu

dim- inturprecartiia. Et vltimamentc: Cogitamur erigere ipſhmgenur Marr-.e , ."? dead-:(,

«vt «rete;-ibm, per cirri li.-team daiii: diuitjſſr, qua organaſhnt vlrtlîtlfîſhfl nobilita: anti,

guata rrſiore.zt.eiur jviuat memoria, Ù-pre/Jeminmtie nostmfircmtam exere car. Dalle.)

quali parole non ſolo ſr conoſcc l’amor grande,ch’l Re portauaà questa _amiglia, mà

anche il gran conto,e stima,ch’cgli ne teneua. . ’

Fù questa Iſabella figliuola di Friceſco di Morra,il qual hebbe per moglie vna figliuo

la del Conte di Marſico della Nobiliſſima Caſa Sanſeuerina , ch’era vu de’maggiori

Signoria quel tempo nel Regno. . .

Sotto il mcdeſimo Roberto nell’anno 1343. ritrouiamo Goffredo , che a richiesta d'lſa

bella ſua zia,hcbbe il menzionato priuilegio da quel Rè,eſſere stato Vicerè nella Pro_

uincia di Capitanatme postedere alcune Castella preſſo Policastro.E nell'anno ! 347.

piatir col Caualier Giouanni Manſella , per la Terra di Roccaglorioſa , e nel 1345

comprare alcuni Feudi nel Principato. Fù anche costui Signor di Morra,e di Caſolla

e di tutti gli altri feudi antichi di ſua famiglia, per conceſſione , come dicemmo del

Rè Roberto,

Giacomo figliuolo di Goffredo tolſe per moglie Couellla di Fiſſano, da cui crediamo,

ch’egli haueſſe il Castello di Sziſeucrino diCamarota,e per redagio di ſuo padre,heb

he anche Morra,Caſolla,Roccaglorioſa, & altre Castella- Nacquero à costui di C0

uella due figliuoli, cioè Franccſco maſchio, & vna fctnina chiamata Chiarella, che [i

maritò à Marino Caracciolo,Seneſcalco della Reina Giouanna I.

Soccedcttc Franceſco dopò la morte del padre alla Signoria di Morra , di Sanieuerino,

e di tutte l’altre Castella , che furono di colui, delle quali Ottenne inuestitura dal Rè

Ladislao, di cui fù aſſai ſauorito Camariere. Onde nell’anno 141 :. ritrouiamo, che.

questo mcdcſrmo Re chiamandolo ſuo fedele , e diletto, il crea Capitano a guerra, &

à giustiria nelle parti di Calabria , e nel priuilegio , che glie ne fà, il chiama anche;
' ſſ ' Ca
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Caualiere della Piazza di Capuana. Hebbe Franceſco due mogli, la prima fù Vale-'

tina Capana,e la fecondaCiancia di Sanguinero, benclzc nò ſappiamo da quale del

le due gli naſceſſero figliuoli,chc ſurouo GiacomozNicolò, & altri.

Giacomo coſſme Primogenito ſoccedette alla Barmria diſuo padre, e fù molto caro alla.

Regina Giouanna II. Onde nell’anno 142 8. chiamandolo Cauaualiere,ſuo Conſiglie

re,e familiare,in conto di rimuneratione di molti grati,c ti-utcuoſi ſeruigi,che dice ha

uere riceuuti da costui , gli dona vn’entrata di cento docati per ciaſchun'anno di fila.,

vita,e nel 1440. quello medcſimo Giacomo dal Rè Alfonſo [. riceuè in dono altri do

cati cento per ciaſchun’anno in perpetuo. Fù moglie di costui Maria di Salvo figliuo

la del Caualier Iacopello di Saluo , di cui gli nac uc Michele, che di Franciſchella

Sanframonda generò Berardino , altrimence detto ngelp Berardino , il quale di Gi

roloma Orſina del Balzo ſua conſorte generò Giacomo, che tolſe per moglie Ippoli

ta Galiota,e n’ehebbe molti figliuolòcome furono Gio.-Berardino,Girolamo, & altri.

Gio:Berarclino come primogenito rimaſe Signore di Siſeuerino,e di tutte l’altre Castel

la, che furono de’ſuoi maggiori. Hebbe costuſſi per moglie Virginia Orſina figliuola...

di Mario Conte di Pacentro,di cui gli nacquero Giacomo,& altri figliuoli.

Girolamo tolſe per moglie lſabella Montalto figliuola di D. Girolamo Signor di Boc

chiero in Sicilia, per cui ſoccedendo egli a quella Baronia fù cagione,che traſportaſ

ſe vn ramo di quella famiglia in quei paeſi.

I

De’Signari di Fanale.

DI Nicolò ,. che dicemmo eiière fiato ſigliuolo di Franceſco, nacque Bartolomeo , il

quale togliendo per moglie Menorca Beuilacqua , hebbe da colei la Terra di Pa

ſſuale cò molti feudi in Bafilicata. Fir Bartolomeo padre d’Antonio,il quale di ſua mo- —‘

glie di Gaia Fracoperca de’Signori di Pentidattolo,generò Gio:Michele, che di Loi-7

{a Brancaccio fè Marco Antonio, e Camillo. ) . ‘ -.

Marco Antonio come primogenito foccedette alla Baronia di Fanale , e fu Soldato di

molto valore , come ſi dimostrò in molte occorrenze di guerre , particolarmente in.

- quella del Tronto, oue ſeruì con vna Compagnia di Caualli, di cui era egli Capita-.

no. Hebbe per moglie Verdella Galiota,di cui generò Gio.-Michele,& altri figliuoli.

Gi-o:Michele eſſendo primogenito ſoccedetre alla Baronia di Fanale, e tolſe per moglie '

Cornelia Mastr’ogiodice, di cui generò Fabio,e Fabrjtio, che viuono a tempi nostri.

Camillo ſerui nella medeſima guerra del Tronto con vna Compagnia di Fanti fatta ?:

ſue ſpeſeic ii portò-con molto valorc,comc anche fè prima nelle guerre di Roma foe

to il Duca d’Alba con vn’altra Compagnia. Tolſe costui per moglie Giulia di Morra

di cui.generò Marco Antonio,e Lutio.

Marco Antonio datoſi à gli [ludi delle leggi,dopò molti honor-ati ſcruigi,è stato dalla.)

Macstà del Rè Filippo nostro Signore creato ſuo Conſigliere nel Regno di Napoli.

Lucio benche prendeſſe habito di Cherico, feguitando i vestigi dc’ſuoi maggiori, volſe

anch’egli ſeruire il ſuo RE, ſì che andato alla Corte di Spagna, dopò d’hauet leruito

alcuni anni n’ot‘ecnne finalmente l’Arciueſcouado d’Otranto,ch’hoggì gode.

WW — "
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DELLAFAMlGl-IAVALYANA-Î '

  

poli fin dal tempo della ſua antica Republicafù la nobiliffima Caſa Valuanmdi

cui per laſua molta antichità , :‘t pena ſi troua memoria nelle ſcritturc tle’nostri

Reali Archiuii . Nſſoi dunque così da queste, come da altre più recondite ſcrittureyn’

habbiamo hauuto tanta noticiamhe à mal grado del tempo,potremo in parte dar ma

alla ſ enta memoria di lei.

Furono iValuani antichi Signori diValuano,Teri-a posta nella Prouincia di Principato,

d’onde questa famiglia traſſe il ('no nome;& in oltre Còti di Conſa,d’Apicad’Amm3—_

tcr10>Ò come altri diſſero Armatello, Signori di Melfi, di SanſcuerinO, di Vitalba; d'!

Monteverde, € d’altre Terre,e Città. Onde ai tempi de’primi Rè Normandòe Pal'LIC'Ov

larmente nel : 175. e r 187. che regnaua il Rè Guglielmo ll. ritrouiamo, che Riccar

do Valuano Conte d’Armatellme Gran Contestabilc del Regnoainſieme con Gilibert

to ſuo figliuolo, dona molti tenitorii , e diuerſi altri beni alla Chieſa di S. Maria c_lt

Perno, il che fino a giorni nostri li legge norato nella porta di quella Chieſa. E Fu ciò

fatto da detto Conte à richiesta di Sibilla ſua figliuola, la quale era Monaca nel Mo

nasterio di S. Saluadore di Guglieto preſſo S. Angiolo Lombardo . Fù questo Conte..

. Riccardo Caualiere di gran valore,c come tale fi dimostrò in diuerſe impreſe di guet

' ra per lo Rè Guglielmmoue egli menò ſempre ſeco gran comitiua d’altri Baroni à lui

loggettî,ſi'à quali vi {i legge il Baron dellaValue,il che habbiamo voluto particolar

mente dichiarare,pcrche altri non creda , che caſa dclla .Value 5 e Valuana foſſe vna

steſſa famiglia. '

. Sotto i medcſimi Rè Normanni rirrouiamo Filippo Valnano eſſere anch’egli chiamato"

Conte, & hauer ferro di ſc vn Sent-(calco chiamato Tomaſo. Leggeſi anche di quello

Conte Filippo hauer hauuto due figliuoli, l’vno detto Tomaſo, el’altroSimonc.

Faffi anche métione di Roggiere Valuano figliuolo della Contcſſa Lupprandmdi Raone

' di Valuano Conte di Conza , (' Signor di Lucito, il quale nell’anno 1222. facendo

vna-donatione per la ſua anima alla Chieſa di S.Sofia di Beneuéto, ſi firma Dehò- Im

peratori: gratia Comer Cm.-(.e. Il che ne dà ?: credere, che questa Contea foſſe nella fa»

miglia Valuana prima tit-’Rè , come anche per vna ſimile ſcrittura la Famiglia RDF-*La

pre—tende hauerc hauuto la— Contea di Catanzaro , non già da i Rè, ma fin dal tempo

dell'antica Republica, che questo appunto vogliono, che importi uel Der gratia.

Sorto il medeſimo Regno dall'lmperador Federico II.ritr-ouiamo vn'a tto Raonc, ſe pure
non è il medelimo,“ quale s’intitola Conte d’Apſſice,c Signordi Sanſeuero, e morendo

nel 1239.ſcnza laſciar figliuolizlaſcia herede d’ogni ſuo hauere l’Imperador Federico.

Nè altro fin à quefl'lxora habbiamo potuto ricrouare di questa così illustre famiglia.

DELLA

VNQ delle più antiche,-Sc illustri famiglie,ch’habbia hauuto il nostro Regno di Na

 



DI'NOBILlEſſ. ſi173

,DELLſſA FAMIGLIA CLAVERQ

 

 

 

 

 

'

  

pagna Con l’Armi del Regno di Sardegna,il che dimostra ò P.atcntCla,ch’habbia—.

- no. MMVC°" i Rè di quell’lſola, ò almeno, antica conceflioneſi ., Era. qucstz fami

glia aſſai Nobile in Aragona, donde a tempi del Re- Alfonfo. I. venne Valentino Cla.

uer, il quale oltre l'elſet molto faggio Caualiere, fù anche. ornato di tanta ſcientia , :

doccrina, che fù. eletto. da Alſonſo per- ſupremo ſuo Couſigliere, e fattoRiformatot-g

de’primi Tribunali del Regno, e finalmente gli diè- il luoco. del Gran Cancelliere , e.»

quello per vacatione di tale officio, il qual carico era a quei tempi di grade autorità,

cſſendoui st-‘ito prima di lui fotto. il dOminio di Giouanna II._ Vincenzo d’Aragona.,

Cardinal di S.Chieſa, Hebbe— Valentino in dono per (noi meriti dal medefimo Rè-Al

fonſo cinque Castella, cioè— Caſolito, Roccabetnatda, Souerato , : Clarauanq nella

Prouincia di Calabria, : Cipoiotio nella Prouincia d’ApttizzaOnde nell'anno,.1487. \

eſſendo nata diſcord-ia trà Valentino,e le genti della RQccabernarda, il—Rè FC;-dim…

do ſcriue con grande instantia a D.Pietro'd’Aragona ſuo nipote,e General Luocote

nente in qucila Prouincia, che debba veder d’accordat quegli interrogamenti a’] mi,

glior modo. foſſe poffibile,ſcriuendo. ancora a Valentino, com’egli l’hancua restituita,

la poſſeffione di quella Terra ,, e che dall’hora auanti vedeſſe di trattar meglio quella

gente. Hebbe- costui pei-moglie M'archeſa Torreglicafientil, donna della mcdeſimſi,

natione,la qual morédo in Napoli nell’anno t464.Fu ſepellita nella Chieſa di S.Chia

ra auanti L'Alta: maggiore, oue fino a di nostr li vede il ſuo monumento,,còla fegucn,

tc inſcrittione. ” _ …

Hic iacctNobìlir,ò—ſ egregia Damina Marque/Ia de Tore-Ile: vxarMagaiſici Milici; Domini

_ Valentini Claut-zi de Aragoat'a. Victcaacellary" Dirti Alphonſi Aragonam , òſſ- Sicilia Regſ},

qu obj-ft 37. menfi: ().Hobrir 1464. ' ‘ . . '

Nacque di coſtui Giacomo Caualier di gran valore, il. quale per molti ſegnalati ſerui

gi ſàtti à ſuoi Rè Aragoneſit, e particolarmente à Federico, gli iù ſommamente caro ,

come il medelimo Rè— il confeſſa in molte lettere-,che ſcriue in raccomàdatione di lui

al Cardinal d’Ara ona ſuo nipote , & ad altri ſuoi Luocotenenti. Poſe quello. Giaco.

mo nò ſolo più vo te la prOpria perſona à pericolo in ſcruigio del ſuo Rè,mà vi fè an

date inſicme tutto il ſuohauere. Onde in vna lettera delli 37, di Maggio del l:_98.di

e rara

I A famiglia Clauetſà- per- armidue chiaui‘ azzurre in campo d’oro.,lc quali—accorti;
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chiara il Rò, come egli n 6 lolainérc intende,clie fia restituito à Giacomo crò,che per

ſeruigio di elio Rèhaucua questo Caualiere perduto nelle guerre paſſare , mà dargli

ogni giorno nuoue coſe, ricercando cosi iſuoi meriti. Fù costui Signor di Coſolito, e

di tutte l’altreTerrc,e castella,che furono di ſuo padre,e di Dianora Ruffa ſua moglie,

che ſù de’Conti di Sinopoli,hebbe trè figliuolc,i'enza niun maſchio. La primogenita,

chiamata Cornelia ſoccedctte alla Signoria di Coſol-ito , e fù mar-itaca à Paolo Spi

nello, figliuolo di Carlo Còte di Seminara, e ne. nacquero due figliuole,cioè Vittoria

Spinella,che fù maritara & Marcio Cariafà Duca di Madaloni, e Diana , che fù data.;

per moglie à Gio.-Antonio Caracciolo Principe di Santo Buono, le quali due Signo

re in memoria di detta lor madre, hanno e_retto vn monumento nell’Altaſſr maggiore.;

dello Spirito Santo di Napoli,con la ſaguente inſcrittione. ſſ

D- 0. M.

Cornelia Clauer deAragania,cuiur maiorrr olimſhbpristir in Sardinia chibur,maacjirb Ara

ganci! ibidrm, (?» TerragonmſiHf/jania, c'a- Nmpoli Regno amplſſmir muneribur, (9—- le

gatiom'bm ad Alexandr-um VI.Pont.Max.aliq/qùc Principnſſlurimorumgue opptdorurrſi

donatiouibur ilm-«emiri VMim-ii; Spinella Matalrmrnſium Dux , @- Diana Spinella San

éîibonenſium Principi,/Matri optimzeſiiabilſſme Claueri.efhmfli4* rc]iquo,pietatir,(g- gra-'

ti animi car/fit poff \li'oritm- ann. agrnſ44. MDLXVIII. ‘

la feconda figliuola di Giacomo hebbe nome Iſabclla, e fù data per moglie il D. Gio

uanni Ruffo,con dote di decimilia ducati. ,

La terza hebbe nome Vittoria , e Fu maritata con pari dote di dieci mila docati il Gio

Franceſco Gargano. ' '

I figliuoli di questo GiozFranceſco ai tempi nostri han ritrouato,e di belliffimi marmi or

nato nella Chieſa di S.Chiara, l’antico monu‘mcnio di‘ Valentino, eſſendo che il loro

_ è peruenuto il ius di quel Luoco. '

Sotto i medeſimi Aragoneſi ritrouiamo vn’altro di quella famiglia chiamato Giouanni, -

che ſi crede cſſerc stato nipote di Valentino, il quale per eſſere huomo di gràd’auroſi

rità ,fii adoperato da quei Rè in molti-negotij grauiſſimi, perciOche oltre l’eſſere sta»

to mandato Ambaſciadore dal Rè di Spagna in Italia appreſſo ilDuca di Milano,co—

me fan fede molte lettere, che gli ſctiue il Rè Ferdinando di Napoli. Fir anche nell’

anno 1496. Ambaſciadore al Papa, mandato dal medeſimo Ferdinando,e ii legge in

vna lettera di questo Rè ſcritta à 23. di Gennaro del medeſimo anno,come gl’-inuiaſſ.

vna carta bianca con ampliſſima poteſtà per quel,che doueua trattare col Sòmo Pon

teſice, tanta erala confidentia,ch’egli haueua alla virtù, e valor di Giouanni. Vedeſi

anche, come tuttii negoriì , che trattò costui in quelle Ambaſciarie riduſſe à sì felici

affetti, chei medeſimi Rè con lettere particolari glie ne rendono gratie, confcſſando

anche hauergliene perpetua obligatione , il che li vede hauer particolarmentejfatto

il Rè Ferdinando con vna de gli a4.di Gennaro dell’anno 1496. .

Fuui anche vn’altro Valentino , che li crede eſſcre stato ſimilmcnte nipote del primo , il

ual nell’anno 1468.permolti ſegnalati ſeruigi degni d'eterna memoria,riceuein do

no dal Rè Ferdinando Pacentro, la Rocchetta,e Sant’Alberto, Terre poste nella Pro-.

uincia d’Apruzzo, e nel priuilegio,che glie ne fà il Rè,l’honorſia con titolo di Magni

fico,e nobile Caualiere.Hebbe questo Valétino fotto i medeſimi Rè Gouerni in mol

(€ parti del Regno,0ndc nell’anno 1482lritrouandoſi egli in male diſpoſitioue di fa

lute in vn dc quegli gouerni, gli viene icritto più- volte dal Rè…Ferdinando,conſigran-

de instanza,che debba venire al curarſhe laſciare in ſuo luoco il Conte di-Popoli, che

dlCCFſſt‘l‘ parente d’eſſo Valentino, il qual Conte era all’hora vn de’principali Si

gnori del Regno, particolarmente per eller figliuolo d’vna nipote del Rè Ferdinando.

E questl quattro Caualieri ſoli ritrouiamo ellere stati'della Famiglia Clauer nel no

stro.Regno. \ ſi . ., .

Affiste anch’oggi nella Real Corte di Spagna :ippreſſo la Maeſlà del nostro Rè,iD.Die

go Clauer, come Vicecancelliere d'Aragona,che’l mcdeſimo carico,ch’ebhe l’antico

VÎÌWWO’ Pl‘lmaſſ,_che VCfl-iſſc in Napali , e ficde al pari de’Prcſidenti de gli altri Rc,

gni,
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gnidmportando tito l"eſſer Vicecancellicrc d’Aragonaſiquanto Prelidente di ciaſcfliîo ‘

de gli altri _Regni, '

PEI-Lè FAMMI-M. TORTA?
..-.. _ …

  

#

' Ofìra la famiglia Torti inſin dall'armi l‘antica ſua Nobiltàmſſeudo quelle vna;

corona di foglie d’oro,]a qual ritorta in ſe steſſa,sta posta in campo azzurro,ſe

gno. chiariiiìmo de’trionſi,e vittorie,à quali le genti di quella famiglia dimostra

cſſer propriaméte. nata.Ne ſdcgnarà quella caſa còfeſſar la ſua origine dalla Prouin

cia d’Apruzzo, onde anche la traſſcro la Caldora,e la Camponeſca. A tempo del Rè

Manfredi Sueuo paſſando per Bari Balduina Imperador di Constantinopoli,fù accol

to, & alloggiato da Manfredipndc per dargli piaccre,fè quel Bè porre in ordine vna

giostra bandita per tutto il Regno , oue comparirono molti Caualieri Napoletani, &

alcuni altri da diuerſe parti del Regno isteſſo, fra quali vi fù Lorenzo Torto Caualier

di molto valore,che vi venne delle ſue Castclla d’Api-uzzo. ' \

Frà gli altri Capitani famoſùche militarono per lo Rè Ladillao ritrouiamo eſſer vno An

tonio Franccſco Torto Caualier aſſai valoroſo.

Giouannone Torto oltre dell’antica Signoria di Castelnuouo, ch’era stata molto tempo

innanzi di ſua famiglia, fli egli Signor di Tocco, di Buguara,e di 'Castropomario, e)

Marcſciallo del Regno a tempo del Rè Ladiſlao . Nell’anno 1406. tenne il gouemo

d’vna buona’parte della Prouincia d’Apruzzo, c fil sì caro a Ladiſlao , che fù eletto

per vn de’ ſuoi più fedeli Conſcglieri. chb’cgli per moglie Giouannella Pappaco

da, la qual dopò la morte di Giouannone li maritò ad Antonuccio Camponeſco Ca— -

pitano di gente d’armi. ‘

Gio: Franceſco, ò come altrove li legge Giouanni figliuolo di Giouannone fù anch’egli

Signor di Tocco, di Bugnara,e di Castropomario, onde nel 141 5.n’ottennc confirmſ...

della Reina Giouanna II.e tanto egli quanto due fue ſorc lle Ottengono confirmatio

ne di zoo. oncie in perpetuo per ciaſcun’anno, le quali il Rè Ladislao haueua anche

conceduto al loro-padre. ' '

Ritrouaſi in quelli medefimi tempi Luigi Torto Capitano di gran valore militare in crì-\

pagnia di Giacomo Caldora,e Fu vuo di quei Capitani illuſh'i,i quali volſero honor-:r

la morte di Giacomo,con accompaguar il corpo alla ſcpoltura. ’

Giouannone ſccondo di tal nome, figliuolo di Giouanni,uell'anno 1457. per eſſcr ſocce

dura

.‘.
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dura la morte del padre, ottiene dal Rè Alfonſo la confirma della Baronia di Tocco

in ſua perſona. Hebbe costui per moglie Margherita di Manerio ſorella del Conte di

Manerio,con dote di due milia fiorini.

Nell’anno i466.il Rè Ferdinando concede & Pietro,e Lodouico Torti,i quali egli chia

ma ſuoi Conſiglieri fedeli,e dlicttlzòc anche a loro fratelli l’officio della Mastrodat

tia dell’Aq'uila,con potestà di porer anche armare ſoldati.

Nell’anno isteſſo il medclimo Rè concede il Pietro in parte dc’ſuoi meriti per molti (e

gnalati ſeruigi 2 5.o_nze d’oro per ciaſcun’annoE nel 1443.c6cede à Lodouico,il qual

egli chiama {uo Conſigliere, diletto, e familiar-el_per molti fruttuoſiffimi, e ſegnalati

ſeruigi ioo.ducati per anno.Fù Lodouico Signor di Tocco,e marito di Maria Carac

ciola figliuola di Nicolò Dohaniere di Puglia,da cui hebbe in dote tre mila ducati.

Lucretia Torta figliuola di Lodouicoz per non hauer hanuti ſuo padre altri figliuoli, ri

maſe Signora di Tocc0>onde nell’anno : 503. aſſcrcndo d’eſſer molestata nella poſſeſ

fione di Tocco da Ledo Orſino, ottiene dal Re Lodouico di Francia,che ſia restituita

nella pacifica poſſeffioſſne di quella Terra . Fir mai-itaca costei da Maria ſua madre ad

vn Caualier ſuo nipocczchiama to Camillo Caracciolo, alla cui Caſa per tal parente

la paſsò poſcia la Signoria di Tocco.

Lf i

Della Ruota. " _.

V vſata dagl’antichi la Ruota per-ſignificar la varietà,e mutabilirà delle coſc del m6-'

ſi do.Laonde Dauid contra coloro; à iquali egli non deſideraua giamai trîquillità di

Stato felice diſſe;Dem meu: pone illo; w Rom”). E tutto ciò hauendo riguardo al con

tinuo raggirarſi,che fà la Ruota intorno all’aſſe.Mà chi né più ſottile ingegno anderà

confiderîdo l’appoggiar della Ruota in terraztoccandola quai-i in punto,e col rimané

te stando tutta ſolleuata, ſarà forzato dire, ch’ella non voglia ſignificar’altro, che vna

mente nobiliffima, inalzata à penſieri altiffimhe celesti, e che dalla Terra non prende

altraehe quel poco,che l’è neceſſario per ſostengo dell’humana vita. In quanto poi ai

: raggi,de’qualr végono composte le ruote, volſero gli antichi,che qualhora vc n’eran

otto,che ſigmficaſſe la Ruota celcste eſſendo, di’] moto delle coſe de’Cieli (i ſcorgc.»

:nſino all’ottaua sfera.Quanvdo ſei,chc ſigniſicaſſe la Ruota dello stato humano,per eſ

ſerc,che tanti appunto (iano i moti dell’huomſhcioè l'andar innanzi>ò in dietro,“ pie

garlî alla destra, ò alla ſinistra, & il ſalir sù, e ſcender giù. Quando di quattro che li

gnificaſſe la Ruota'instrumento delle pene, leggendoſi d’lffione,che nell’inferno staua.

m v_na Ruota di quattro raggi,cioè ed le braccia ligate in due,e con le gambe in due

altri. Chi dunque vorra‘ adoperare la Ruota per inlegna del ſuo caſato,potr:ì,ò kane-‘

do riguardo al girar di quellla accénare'la varietà della ſua fortuna,ò cò l’appoggia

re, che ella fa in terra della maniera , che poco innanzi ſi è detto, dimostrare l’animo

ſuo nobile inalzata à coſe di grande altezza.
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raggi, come à punto dicemmo eſſcre la Rota celeste: l’origine di questa Caſa, vo— *

lendo prestar fede all’antica traditione,& anche epitaffij,diremo, che véghi d’Asti

nobiliſſima Città del Piemonte, oue anche hoggi ella fioriſce, e tiene il primo luoco -

trà feudatari)" del Duca di Sauoia,come anche fa‘. nello Stato di Milano,&. in Monfer

rato, e Bergamo,e vi è opinione,che veniſſe in quelle parti accòpagnata con altre faj

miglie, che inſieme col Rò Carlo I. vennero alla conquista del Regno,mostrando me

moria di poſſeffione di feudi infino da quei tempi .

Nc’Registri del Re Carlo II. dell’anno 1301. filegge del Caualiere Nicolò Rota, a cui

viene restituito da quel Re il Castcllo di Roro in Baſilicata.Furono figliuoli di questo

Nicolò, Roberto, Lanzelbotto, e Riccardo, laonde Roberto come primogenito, nell’

anno 1322. H vede eſſere afficurato da’Vaſſàlli del Cuſlello di Roco . Fit questo Ro

berto Caualiere di molta eſperienza nell’armi,onde come tale nel 1326. venne eletto

da Roberto frà gli altri Caualier-i,e Baroni,chc in compagnia di Carlo Duca di Cala

bria primogenito di quel Re,:mdarono nella Toſcana,tutti huomini inligni.

Riccardo vltimo di questi fratelli,nell’anno 132:. fotto il medelimo Duca Carlo,ſi tro

ua trà Baroni che tcneuano il Contado di Copertino , e benche aſſer—iſca tener vn feu

do, per lo quale non era obligato à preſentare più, che trè {qldati, per li biſogni non

dimeno di quei tempi, creſcendo il numero , li vede preientare ſette ſoldati , & otto

ieruienti . Nel 1345. il medelimo Riccardo ritrouiamo mouerlite contro Roberto

ſuo fratello per la vita militia, & alimenti à lui debiti ſopra il Castello di Roto . Per- ,

loche la Reina Giouanna I. che regnaua il quel tempo , commette a Roberto Sanſe

uerino ſuo Camarierc, che debba accordar quei litigi . Poſſcdettero oltre :‘1 ciò que

sti ſratellivna Terra nella Prouincia d’Apruzzo, chiamata à quei tempi Rizzacor—'

no,, e quella ſecondo le leggi de’Longobardi . Onde nell’anno ! 3 x :. Rinaldo Rota.-,

Guglielmo,e Goffredo fratelli,e per auuentura cugini di costoro,denunciando la mor

te d’un’altro ſſRiccardo loro zio,di cui fichiamauano heredi,dimandano afficuratione;

da’vaſſal-li di quella Terra,]a qual diceuano cſſer’auita,onde ſi viene a mostrare hauer

la hauuta fino dal tempo di Carlo I.Auolo di Roberto,stata forlì donata da quel Rè al

loro Auo. E nel 134—341 fà me'ntione di Goffredo, e Cecco Roti Signori della quarta..

* ' ” Z parte

FA per arme la Famiglia Rota vna rota d’oro in campo azzurro , composta di otto

\
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parte del Cariello di Rizzacorno,E nel r34.7. fi vede,come la Reina Giouanna I. do

na l'Aſſenſo à Roberto, e Giouzîni figliuoli di Rinaldo già mcr-te,per la védita à loro”

fatta da Angiolo figliuol di Goffredo Rota di certa parte di Kizzacorno,chiamandoſi

ini feudo antico. '

Ne’Registri del 1334. li legge del Caualier Guglielmo Rota eſſere fiato Caſlellano del-.

la Bagnara,luoco à que’tempi di gran confidenza,pcr eflere nelle frontiere, eſſendour

le guerre frà il Rè di Napoli,e di Sicilia.

Ricrouaſi quella famiglia da’tempi molti antichi annouerata trà l'altre nobili della Cit

tà di Sorrento, onde in vn’istrumento dell’anno 1304. che ſi conſerua nell’Archiuio di

S.Giorgio di Napoli,ſì legge del Caualier Rinaldo Rota da Sorréto,eſſere Camariere

del Re Carlo Il. & in vn’altro del 132 2. che li conſerua nel mcdeſimo Archiuio , li fa

métione del Caualier Franceſco Rota Nobile Sorrentino, i quali due Caualieri li di

ce in detti instrumenti , che poſſedeuano beni {labili in Napoli, e ne’Regiſlri del Rè

Roberto dell’anno 1 336. e 1 337. H fà mentione di Giouanna Guindazza , e {i dice eſ

ſere rimasta vedoua di Giouanni Rota della Piazza di Porta della Città di Sorrento .

Leggeſi appreſſo Bartolomeo Patio ne’libri , che egli fcriſſe de’geſli del Rè Alfonfo I.

che Giouanni Rora,che crediamo nipote dell’altro poco prima nominato,]aſciato da

quel Rè in preſidio della Rocca di Tropea,eſscndolî ribellata quella Città,vi fù aſſe

diato da Lodouico d’Angiò , e non potendo difenderſi , venne à patti con Lodouico,

che ſe frà venti giorni non gli veniua ſoccorfo da Alſonſo, egli gli hauerebbe reſa la

Rocca.Auisò ſubito Alfonſo,che ſi ritrouaua in Cagliari di Sardegna“ quale ſ| moſ

ſe'al ſoccorſo con 26. Galere , & arriuò l’vltimo giorno della conuenuta reſa della..

fortezza , e perla tempesta del Mare non potendo ponete gente in terra, giunta l’vl

tima hora di quel giorno,fù Giouanni forzato di rendere la Rocca conforme à i patti.

Hebbc questo Giouanni moglie di Caſa Stanga Nobile Cremoneſe , e di lei generò

Battista, ch’hebbc moglie di Cafa Accrocc iamuro, con cui generò Antonio.

Fù quello Antonio cariffimo al Rè Ferdinando I. & àgli altri Rè Aragoneſi , laonde ol

tre di eſſere stato creato loro Conſiglierqe Preſidente della Regal Camera,0fficio,clſſ.e

à quei tempi non li daua à Dottori, mà a più fedeli Creati, ch’haueua il Re, fù anche

adoperato in diuerſe ambaſciarie,come ſi ſcorge da molti priuilegi,e lettere fcrittegli

da quei Rè, e particolamente da vno priuilegio del Rè Ferdinando ILà 12.di Giugno

1495. ouc oltre di chiamarlo l'uo Conſigliere,e Preſidente della Regal Camera, il no

minò anche Ambaſciadore, & Alunno,volendo con quella voce Alunn0,la qual ſifuol

rendere tanto per quel,che nudriſce,quanto per quel,ch’è nudrito,accénarc come era

già ficato ſuo Aio,hauendo Antonio quali da fanciullo allenato eſſo Ferdinandolì nel

medeſimo priuilegio gli dona annui docati trecento perpetui ſopra la Dohana in Na

poli in parte di ricompenſa de’ſuoi ſeruiggi . Dicendo come nell’inuaſione del llè

Carlo VIII. hauena colui laſciato la moglie, i figliuoli, la patria, le facoltà , & elet—

to di ſeguir la fortuna dc’padroni.E quanto foſſe caro anche a quello Rè Ferdinando,

fi dimostra manifestamente perſſvna lettera di detto Rè, fotto la data de 7. di Giugno

del 1496.giorno ſegnalato per hauer ricouerato Napoli,diſcacciando i Francefi,_nel

la quale non ostante l’allegrezza della vittoria , il concorſo de’ſoldariſè de’cittadini ,

hebbe cura di darne auiſo al fuo fedeleſiche ſi ritrouaua aſlente per fuo feruigio, cioè

. in Sicilia con la Reina moglie, e focera ſua. Gli dà anche titolo di Ambaſciadorefflz

dice dargli tal’auiſo per ſuo cordial piacere,e'confolarione. Fir Antonio Signor di più

Castella in Apruzzo,come furono Turano,Marano,Roſciolo,& altre. Fù moglie d’An

tonio Lucrcria Brancia,di cui gli nacquero molti figliuoli,i quali furono Gio-Battista,

_Gio: Franceſco,Ferdinando, Alfonſo,Berardino,e Saluatore,8t altri, &. alcune femme,

che furono lſahella maritata al Barone dello Spinolo di Caſa Minutolo , Giulia mo

gliedi Tomaſo di Dura, e Laura moglie di Giacomo Brancaccio.

Gio: Battista morì nell’anno 1512. in quella famofa rotta di Rauerina,in feruigio dcl Rè

Ferdinando il Cattolico di tiro di cannonata. - » \

Gio: Franceſco fù molto inclinato alla profeſſione delle coſe militari , e morì nell’inua

' front:
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lione di Monfignor di Valdimonte,chiamato il Rè della Faua, per la breuità del tem-’

\po,che durò la ſua impreſa,e ſù la morte di Gio:Franceſco ſitſſnile è quella di GiarBat

tista ſuo fratello,di tiro dieannonata, in preſenza di D.Vgo di Moncada all’hora Vi

‘cerè del Regno.0nde Alfonſogche fit l’altro fratello ritrouandoſi nella medeſima ſca

ramuccimpet mandare il corpo di GiozFrieeſco,ancor ſemiuiuo è morire in Napoli,ſi

conte-ntò di restar’egli prigione , del qual atto fè poſcia particolar mentione nel ſuo

. Tcstamento il medeſimo D. Vgo , raccomandando queſii ſeruiggi ſucceduti in fun

preſenza all'imperador Carlo V. perche doueſſe rimunerargli.

Ferdinando rimaſe primogenito,& hebbe per moglie Laura Coſſa,di cui generò ma fa

la Eoliuola, la qual morì, e rimaſe la robba ad Alfonſo. —

Alfonſ?) ſcrui valoroſamente nella guerra già detta , e nell’aſſedio di Lautrech, e nel-'

le guerre di Tuneſi , e d’Algieri , de’quali ſeruigi fà particolar mentione l'lmperador

Carlo V.nel priuilegiomel ua] concede a‘ lui, & ai fratelli, e loro deſcendenti,di po

ter fare l’Aquila Imperiale, con l’ali disteſe , che abbracciano lo ſcudo delle loro ar

mi. Costui per morte de gli altri fratelli ſuccedette à tutte le Barouie , che furono di

ſuo padre, le quali poſcia per non hauer egli laſciati figliuoli , peruenneroà Berardi-.

no ſuo fratello. Mori Alfonſo in Napoli, e E! ſepellito nella Chieſa di S. Domenico

nella Cappella della ſua Famigliamue li vede la [ua statua, e monumencmcol ſcgué

te epitaffio.

Alp/Jonſh Rata clara equiti, quodpublica: amiemfuerit, quod bello Africano Ccſſ-‘duflu, real.;
bene geſhritguod in manu: boſliùſi,initopraliomefiatremſèmiuiuum relingueretfflfi 'altro

obra/erit. ‘Berardinur Rotafecitfratri opt. Cefflt è vita 1 565. annum agent 66. cor-parc..

aridm—an-mo viridiſ. '

Berardino fù huomo detto in diuerſe fcienze,&.amicoin gran maniera alle Muſe,ond’ -

gli ſcrifle diuerſi poemi, coli latini come Toſcani, per li quali fù affai eommendato,e ":

celebrato da tutti gli altri poeti,e letterati de’ſuoi répi,& in particolare da Monſignor

della Caſa,dal Caro,dal Costanzo,da Veſpeſiano Gonſaga,dall’Vrrea Spagnuolo,dal

Terminio dal Varchi,dall’Ammirato,da Celio Magno,e da altri. Serui ancora giona

netto ne gli aſſedii di Napoli del Veldimonte,e di Lautrech,&-in quello di Firenze.

E per testimonio,& honoranza de’ſuoi ſeruigi,hebbe dall’Imperador Carlo Vſil’habi

to di Caualier di S. Giacomo , il qual gli veſii in Roma il Caualier D. Franceſco Va

lenzuola per commiffione particolare del medefimo lmperadore,fatta al Marcheſe d’

Aguilar Ambaſciadore in Rom‘a,8t al dettoDFranceſco ſpedita à z4.di Gennaro del

1 5 39'.del tenor ſegucnte. '

To el Emperadorfimper Augufìo, Rey de Ala-mafia, ) de Spada, Admini/lrador perpetuo de la

Urdemy Caualleria de Santiago por autoridad ApostJzago/àuer & *vor D.]uan Manrique

ſiMarquer de Aqutlarflomendador de la Villa de lo: Siitormuestro Emhaxador en Cortede

Romazy ci 'da: D-Freîci/Eo deValenzuola Caualiere de la dieha Orden,y & qualgnier de *vos

por/i inſhlidnm, que Bernaldino Rota me bizo relaeiciqueſh propoſi'to,y- *voluntad er defi,

de la dic/m Orden , y biuir en la objE-ruaneia , } rò la regia, ) diſhiplina della, por denocion

gue tiene al ben auenturado Apoſìol Seiîor Santiago, ſhplicandome le mandaffe admitir : y

dar el abito,_y iſi‘gnea dela die/la Orden, ya acatandostl deuoeion,meritor, )» a‘ lorfiruieioe,

que me ha lacche,); e/pero, que bara de a‘ qui adelante a‘ mi, y a la dic/m Orden. Fpm-que..

por information por mi mandarlo auido,can.fZa, gue eoneurren en el dic/Jo Bernaldino Rota

la; calidadergue lo: estnbleetmiè‘tor dela dic/:.; Orden dfflonenſiouelo por him,}!por la pre-_

finte var diputo,y doy poder, yjaeultad,y comete-mit vele:paraque en mi nombre, ypor rm

antoridadcomo Administradorſhſh dic/:oſſualquiera de 'vor otror,puday.r armar, 7 armeì:

Canallem della,al dicho fBernaldina Rota,eò' lor autemr è cirimoniar, q" en tal cafo/è aeoſlii

bran,y anzipor fuor armada Canallero, cometa,)- mando alBat-hiller Hernando de lia—Puen

te Freile de la dicba Orden,que le de el nubile,-y inſignen dclla,con la: bendicionergſegnn, 7

como la regla de la dic/m Orden lo diſpone . T affi dado el dicho abito,mando al diebo Ber

naldino Reagan: vain o rſistdir, }! effe, }! reſida en el Conuento de Vele: el afio defil proba

eion,aprendendo la regla dela dicba Orden, }! la: otra: co‘/argue corna Caallero dejla deue

: auer
o; —

\
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finn-,}: mando al Prior rlel dicho Cont/ento,?!“ lo ruina, )! tenga en' el dicho urlo,) lo hag-L.

ipstruir en la dicho ri.-glag- en la: alfiere-zar,] cerimonia:,y otra: coſì!!,que deueſizzler,y gue

fiji-nta diaſ ante.-37m el dicho afioſh eumpla,mè emhie relation deſhr merita,] eostumhrer

aragueſiſueren tale:, que delm permane/Ber en la dicho Orden,manrle reeiuir della profe

ſion (fire/21, gue elena hazer, & prouea en ello lo gxeſegun Dio:, 7 Orden denn/Er proueido .

Delo qual mortale dar-,}! dir esta mi carta ſirmada demi murray/Ellade: con elſèllo de la di

cho orden.Dmlu en la Ciudadde Toledo ): z4.diar del mer deHenero ano del xafiimiento de

mustro Sr.-fior Iestefhriſio , de mil}! quineientor,y treia-ta, } nut-ue anoſ. ]

Td (' RU — '.

fa Iuuan Baffi-ner ele Molino Sconto:-io deſh Ce/ereag Cotoliea Magefladſiaflecſſereuir por

fic mandarlo, Ò-e. ..

Lugar del Sella France/eo Guerrero Qaeda Camille-r.

Para queſide el abito de la Orden de Santiago a‘ Berna/dino Rota. . .

En Roma Domingo,Diez.,yſiette dio.- del ma de Ofluhreſiriîo de xml,)- guineienìor,7 quarta-ta,

en la rapilla del Sefior Santiago, en laſh Igleſia de Santiago de lo: Fjſiìzafiolerdq/Ìuer de.

ar eon/'effado, y eommnnieado el Magnifico Cauallero Bernaldino Rounprejènlà e/la pro

ui ron defie Mage/led al Magnifico Frrîcisto de Balenzuola Cauallero de la Ord?del Seiîor

"Santiago, el qual la tomo,) hero,) puròſhhreſh MHZ-za,} en complimiento dellamrmo‘ Ca

nallrro elſhhredieho, Bernal-lino Rota, e affi armado , To el ‘Boehilier Puente, Freile de la

dicho Orden al auido aeuerdo,al parerer co” eljohn-eliche,: Mafidi: deAnnalot Caualleror ele

la dir,-ha Orden de el habito, inſignia de la dicho orde-mean la: cerimonia:-,} benedir'lioner

acoſfumhradar. Lo qual to opa/So‘ dia;me.r,y afinſojòdichoſin pre/Zuclo de lorſobredrehor,y

de Inon da la Breno Clerigo de la Dioccſiſ de Burgos , }! porque e: verdad, loſirmé de mi

nombre Baehiller Puente ('a-c.

Et oltre le Castella alle quali ſoccedette Berardino per morte de'ſuoi fratelli , ſù anche

Signore delle Batonie di Trentenara,e di Prata.Hebbe egli per moglie Portia'Capc

ce, di cuigli nacquero Antonio, Ferdinando, e Gio: Battista, & altri maſchi, & vna...

femina chiamata Laura,la quale fù maritata à Gio: Andrea Capano. Finalmente mo

rendo Berardino in Napoli, fu ſepellito nella medeſima Cappella di ſua ſamigliapue

nel ſuo monumento li vede il ſeguente epitaffio. ‘

- Rutomflet arnurſitgue'tihrir extinéîuni.

Cum gratjr queruntur Anni: diun. '

-- Ar: ip_/21 lager, luget fpſ,-.- natura,

_ Floremperyſſè candio'um Poetarum. ‘

Salua'tore figliuolo anch'egli d’Antonio, ſù Abba re di S.Giouanni in Fiore, Badia can.

I'inſegne Vcſc‘ouali,e molto caro a Potifici di ſua tempo. *

Antonio primogenito di Berardino ſoccedette alla Baronia di ſuo padre,e c0me vno dc

principali Baroni del Regno , fù due volte deputato ne’Gcnerali Parlamenti fattiiiſi

Na-poli,nell’anno 15.83. e 1584. Et hauendo ſuplicato il Rè Filippo lI.per l’habito di

S. Giacomo, raccontando i mentionati ſeruigi fatti da’ſuoi maggiori alle Sereniffime

Caſe d’Aragona,e d’Austria,chieſe per rimuneratione quell’habito,che prima era sta

to dato a ſuo padre, onde commcſla la conſulta al Duca d’Oſſuna, Vicerè all’hora in

quello Regno,-St. hauuta informatione di tutto lo aſſcrito,ortenne l’habito. Fù moglie

di costui Iſabella Capece, di cuilgli nacquero Gio: Franceſco, eGiooanni maſchr;o

due altre‘femine, che furono Portia maritata ad Andrea Piſcicello,e Laura moglie di

Marco Antonio Capano. . . _. ſi

Ferdinando figliuol del medeſimo Berardino fù Abbate di S. Giouannì in Fiore , come

era-fiato ſuo zio. - . - '

Gio: Battista figliuolo anch'egli di Berardino,oltre la cognitione, che tiene di molte di

ſcipline , ſi dimostra Ornato di ſomma prudenza , e d’ottimi costumi . Tolſe eglipri

mieramente per moglie D. Vicenza Caracciola,e dopò d’eſſergli questa morta,hà pre

ſo per feconda Vittoria di Ligni, di cui fino al preſente gli ſono nati trè figliuoli,cioè

GiozFranccſco, Alfonſo, e Mario. = ſſſi - . - . . -

' Gio:

.‘

I'.
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Gio: Franceſco figliuol d’Antonio,eſp onédo al Re Filippo il. iſcruigi fatti de’ſUOi mag

=giori alle Caſe d’Aragona, e d’Austria, per lo corſo di 17o.anni continuòchicſe titolo

di Marcheſe, ſù commeſſa da quel Rè la conſulta al Conte di Miranda Vicerè à quel

tempo del Regnomon lettere commiffionali del tenor ſegucnte.

E L R* E T ' ,

Illa/Ire Condeprimo nuefîro V("\in-ey Lugartiaifle,’ Capitan General. Porparte de [uan Frii

eifl'a Rota,me haſi/Idoprefintado 'un memorial del tenorfiguiente. Seiîor Iuan Friel/Bo Rota

de Napolet,hijo,y here-iero tmiuerſhl de Antonio Rota, Nieto ele Bernardino Rota Caualie

ro, quefue del hahito de Santiago, dize, gue derna: JI ciento eiguenta aria: a‘ esta parte,-to

dorfiu antepaſſàdor riempreſiruierò'ſſà lor Serenſſmor Reyer predeceffnret de vuestra Ma

giefladſſartieularmiente Antonio Rata/î; Vj‘abuelo, queſhruio tre; vueZer por Emhaxador

del Rey Ferrante el ”imiei-o,)! del Re] Affini/è,} del Re) Ferrx'ite el Segnalo,} en atro: mu

ehorſiargohy [uan 'Baptilîa Rota hermano,del dicho Berardino/ù Ahuelo,de/jzuer de hauer

' ſè:-nido mucho: nilo: ?: lo! dichorjèreniffi'mor Reyermurio en la rota de Rauena en tiempo del

Re) Catolieo . T Iuan Fraciſco Rota affi nti/”mo hermana del dichofiz Ahuelo murio en la...

defi-nſh de la CiudaddeNapolerſſn la Puente de lu MagdalenaguandoſinaſhhrellaMoſiur

de Tondoma , y en ella captiuaron “ Alfonſh Rota quarto hermana del diehoſit Abr-elo, el

qual de:/jouer cle haunſe reſhatada eonſhſirpropriot dinerogſiryio en la guerra de Tu‘nez , }

zii-gel,] el dicho Antonio-Rota padre delſhpplicfiteſiempreſiruio en la: oecaſionffiyuefi tf

fieeieron en ayuel Reyno, ] en particular dor vezerpor diputado del Baronage en la: perid

mientorgeneraler de lor—donatiuot, que/2- hizieron a‘ 'vueffra Mage-Had, yſiempre ha vi

uido nohlementny anſido Sefiore: de ‘Uaſh llo: . T alprefinte elſhpplieante tiene nueue mil

ducador de renta en cada *vn aiio , en cinco Tierra: de vafflzllor en la Baronia de Prada.->

gue/im Prada,!a Valle,!a Pagliara,Mastraz-li,y Petrella,y en otra! eoſhr,come todo confl.:

por 'una information,que de arden de Vilfſird Magestad embio elDugue (le 0 una el mio de

oehentagſrirſſue estzìſiconſèruada ex: il Regal Cifre-ilaria de ltalia,qzmnrlo : d"eho Antonio

Rata/it padreſhpplitò è vue/Ira Magellan! le hizicſſe mercè de ‘un hahito de Santiago , m
wſſrtud de la qual informatici/è la eoneedio el dicho hahito e'nprimiero de Nouiembre del di

cho afro de ochenta, yfiit, come pa’-rece por el memorial deeretado de la gratia del dicho ha
bitmgue preſſZ-nta con este mernorial, ! no la gozoſſorqſiue al tiempo quel llego el auiſo dell-a_

ert-e muerto )ſi‘oorque elſhpſilitante dtſſè a‘ continuar lot rniſmorst’ruicioJ-Jparague con max

arr.-. eitlarl lo poe-:la haZgr . Supplier: humilmente a‘- wueſiro ſhfagestadjèaſèruido mandar

grieſe 't ea la dit/m infitntaeion, gue por ella constarrìflr verdad toelo loſhjb dicho, } *vifha

hazerle merceo' a’e onornrle con titulo ele Marquerſhhre fil Tierra de Prado, que allende..

que en./Zr perform concurren taztorſiruicio: de’/Zu paffàdoglar pen-ter,} qualidad gue/Z' re

requieren para tenerlmon el decor-,gue conuiene,/Emiri ai vue/ira Magie/Yad eon hotho mil

dumdo: Cnflellanor,gue tieneprompto aqui, }! en ella reeihirà particular mercè de Vuestm

Mage/Zad òe. ]” como quiera gue la: coſì: contenido: en el instrto memorial flan de cen

]îderacion, )- de lorſhruicior defiſſa paffhdor, y qualidad deſh padre delſhpplimnteſh aya

tenido noticia por information tomaia/4 en effe Reyno, mediante la qual lejìze core-dido el ha

bito de Santiago. Todauia Farfa-'la pretention del titulo un digua dejèr mit-ada, no ma…

he querido reſolu er en estoſin communicare: lo primiero . Porende o: encarga , )! mando que

informando o: de la qualidad, antiquedad, haZjenda, meritot,_y_\èruieio.ſ del/implicante”

me auf/Ei: particularme’te delo queſ? hellaſ-e,}! de la que a vor ot parecier, que/è delle ha

zer eu la dſichaſh preteneionſſaraque tanto ma; atertadajèa la deliberacion, que en estoſè

vuiere de tamarila pre/Ente refle al pre/èntiîtmDat. en Valladolid a‘ 6.de Iulio M.D._XCII.

. To el Rey. Loeueſigilltatſi

Ma inſermatoſi Giov Franceſco. d’inſermità incurabile , morì prima della ſpeditione del

*negotio, ſenza laſciar di ſe prole alcuna. _ -

Giouanni fratello di Gio-Franceſco th ſc per moglie D.Peliciana Ruffa, di cui ſòptaui

ue hoggi vn figiiuolo, chiamato D.Antonio. ' > '

Moſlra anche quella famiglia il ſuo ſplendore perla magnificenza di più Caſe antiche ,

& in particolare d’vna nel Barriera di Nido, ornata di molte“ stanze,& altre coſe ra

' Ouar
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guardeuoli , e per alcuni Patronati, e Cappelle , che tiene in diuerſe Chieſe, e parti-\

colarmente per quella, che 6 vede in S.Domenico di Napoli,omata di marmi,!latue,

e monumenti di molta ſpeſa, : di bclliflimo diſegno,

Della Fajéia.

PV la Faſeia vſata da gli Antichi per Inſegna Regale, così come hoggi s’vſano le Co-i

rene, e gli Scettri . Quindi racconta Valerio Maſsimo, che Fauonio vedendo , clie..

Pompeo s’haueua legata la gamba co vna faſcia bianca, gridò dicendo. Non impor-_

ta in qual parte del corpo ſia la Corona Regale,volendo tacciar colui,che con tal ſe

gno moflraſſe affettare la dignità di Rè. Plutarco narra, che Tigrane Armeno buttò à

piedi di Pompeo vna faſcia bianca in ſegno del Regno,che gli daua in preda . Sueto

nio racconta d’vn luſinghiere diCeſare,ch’hauendo posta nel capo della (lama di co

lui la laurea ligata con vna faſcia bianca, i Tribuni ordinarono, che fe le toolieſſe la

faſcia, e che quel tale foſſe meſſo in prigione, dimostrando con ciò di far coſì grata à

Ceſare, il quale altre volte, haueua dichiarato, com’egli odiana il nome di Rè . Ve…

deli dunque da ciò,come la faſcia è principale iuſegna de’Rè,e ſpecialmente quando

ella è bianca. Dal che manifestamente ſi può conoſcere come la Gran Caſa d’Austria

fia propriamente nata il Regni , & imperi, eſſendo ſua antica inſegna la Faſcia bianca

in campo vermiglio .

DELLA FAMIGLlA DjAVſiELLA:
_....
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,ſi & Vella , che è hoggi Terra della Prouincia di Campagna Felice, Ri in altri tempi, »

 

 “il il“

per quanto ſi_può cauare da quei, che ne ſcriſſeromntichiffima Città edificata da

. GMC]? onde ] ſuoi popoli come huomini bellicoſi vengono annouerati da Vir0i

lio frà quei,che inſieme cò Turno pigliarono l’armi còtta il Rè Latino,& Enea,dicédo.

Et quo: malifi-re deſheflant mania Abelle. '

Theorziro rituſoliti torquere Cateiar.

Eper ‘
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E per quanto dimostrano i marmòche in diuerſe parti di quella (i ritrouanſhſù anch’ella

Colonia de’Romani , onde in quelle pietre lì leggono i nomi di molti Magistrati Ro

mani , & huomini Illustri, che iui in diucrſi tempi fecero stanza , e particolarmente &

tempi de’Gentili, come ce li fà noto da vn marmo, oue li legge. . '

N. Pettio, N. F.Gnl.Ruſo [I. Vir. Q_Alirnentfifecuniapublic-e Curatorifiumenti , eultorer

Ioni; ob merita eius L.D.D.D.

E da due altre pietre, in vna delle quali ſi legge Dianne Sacrum, & in vn’altra Sillae Sa

erum.Ma più d’ogn’altro il dimostrano i vestigi,che fino al dì nostri ſi veggono del ſuo

antico Anfiteatro. Era questo Anfiteatro vn luoco,oue ſi ſoleuano rappresétare i giuo

ehi gladiatorisz altri publici ſpettacoli, i quali eſſendo poſcia tralaſciati à richiesta

di Lucio Egnatio da Antonino, e vero Imperadori, gli furono vn’altra volta restituiti,

del che fà fede vn belliffimo marmo , che fino al preſence ſì conſerua in quelle parti ,

del tenor ſeguente.

' LEgnatio in cento pati-i, LEſſgnatſſ Polly", RuſiHonorati Egna-pahab Imporador.Antonino,

(9- Vero Ann./Bic obliterato munerirſjiettaeulo impetrata editione ab indulg. Max. Princi

pi: diem gladiatorum,ò- omne apparatum pecunia/ira edidit Colonne?“ Incole ob munificen

tiam ein: L.D.D.D.

D. Tum.XII.parilibur.

Claro , Ò-Cetteo Coſ}.

Fù questo marmo per errore da Giusto Lipſio citato in Napoli,il che crediamo auueniſſc

per non hauerlo veduto egli coni propri} occhi, ma statone à relatione d’altri, il qual’

--errore ſù anche ſeguito da alcuni, che ſcriſſero dcpò lui._

Fù oltre a ciò Auella,pet quanto racconta il Padre Giaccone,patria 'di S.Siluerio Papa,‘

il quale per non bauer voluto restiruire Antimo Veſcouo herctico,fù per ordine dell’

ImperadriceTeodora eſiliato,e fatto morire.Laonde da S.Chieſa,posto nel nomero dc’

Martiri, ſi celebra il ſuo Celeste Natale à 20. del meſe di Giugno.

uesta Terra ritrouiamo anche a tempi de'Rè Sueui eſſer stata poſſeduta da vn Signor

Germano della Caſa de gli antichi Duchi d’Austria, il cui nome era Arnaldo . E co

me li legge in vna antica Cronica,n’hebbc egli titolo di Conte. Laonde laiciato il co

gnome d’Austria, fi faceua chiamar Arnaldo d’Auella, come ad eſempio di lui fecero

anche tutti i ſuoi diſcendenti. Così testiſica la Cronica steſſa dicendo.

Brat in Regno Arnaldur ex Au/lria Dui-um progenia,Abella in Campania Come:, qui pro

pterea non Arnaldo: de Auſiria,ſèd de Abelli: dicebatur.Ma benehe laſciaſſe costui il co

gnome d’Austriamon per quello ne volle laſciar l’inſegne. Si che tanto egli, quanto i

ſuoi diſcendenti,fecero ſempre per arme la faſcia d’argento in càmpo vermiglio, co

me li vede in molti antichi edificij in Auella, & anche in Napoli ne’monumenti, che.»

di questa famiglia ſi conſcruano nella Chieſa di S.Lorenzo.

Dopò la morte del Rè Corrado ritrouiamo Riccardo d’Auclla, il quale ſù Caualiere di

tanta potenza, e valore‘ , che fecondo ſcriue di lui vn’Autore , che viſſe ai tempi de’Rè

Sucui,era diuenuto quali aſſoluto Signor di tutta Terra di Lauoro,in maniera tale,che

non vi era perſona quantunque potente in quella Prouincia, chepenſaſſe di porerre

ſistere, non che di far nocumento alcuno à sì valoroſo Caualiere . Costui defendendo

le parti di S.Chieſa contra la Caſa di Sueuia, ſentcndo,clie Manfredi vcniua con po

tente eſercito per farli Signore del Regno , hebbe ardimento di andargl’incontro in.,

Auetſa, per rcſistere'all’entrare di quel Principe, del che non potè venirne ad effetto ,

eſſendo, che quella Città li diè tosto in mano di Manfredi , onde egli ritirato nel Ca

stello, mantenne quello per qualche ſpatio di tempo,!inalmente vedendo di no poter

lo più mantenere, cercò d’vſcirne di naſcosto, ma nell’vſcire conoſciuto da’nemici, fù

con gran empito aſſalito, e morto.

Di quello Riccardo crediamo eſſer stato fratello Guglielmo,il quale Fu di contraria fat

tione eſſendo stato cariffimo del Rò Manfredi, e ‘ſuo intimo Configliere di Stato,]aon

ſide da alcuni Autori, che ſcriuono le coſe di quel Rè, frà gli altri Signori,che nell’an

no di nostra ſalute 1 262.per alcuni accidéti di guerra il tagunarono nel ſuo Padiglio

ne,vi VÈ- annouerato Guglielmo d’Auella. Nac
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N acque da Riecardo,Rinaldo,ilquale non ſolo fù Signor d’Auella,ma anche della Cit"

tfr- d’Aliſi, e di molte altre Terre nel Regno. Nella guerra fatta per Carlo II. contra.

il Rè Giaimo di Sicilia , fù Rinaldo ſpedito General Capitano, con groſſo numero d’

huomini d’arme, e di fanti ſopra cinquanta Galee, con cui s’aecompagnò anche Arri

ghin di Mare,i quali ſcorrendo la Costa verſo Lcuaure,dopò d’hauer fatti molti dan

ui per tutte quelle marine, preſero la Terra d’Augusta, oue rimaſe Rinaldo con fanti ,

con huomini d’arme, & Arrighino con le Galee, e Naui vote ſi ritirò verſo Brindeſi,8c

hauendo inteſo il Rè Giaimo la perdita d’Augusta, e che Rinaldo faceua ogni giorno

nuouo acquisto d’altre circonuicine castella,e done ritrouaua ripugnanzaſiaceua dan

ni gtandiffimi, ſi diſpoſe con l'cſercito d’ſſandarui egli in pcrſona , ordinando all’Am

miraglio Rugieri di Loria, che c61’armata,ch’egli menaua,vi veniſſe a dar anche l’aſ

ſalto per mare. Oue giunti, il Re da vna parte, e l’Ammiraglio dell’altra,dando gran

di aſſalti alla Terra, trouarono l’impreſa aſſaimalageuole,percioche Rinaldo hauen

do con grandiffima prudenza riparato per la via del mare, non ſolo faceua poco stima

dell’cſercito del Rè , anzi vſciua ſouente facendo con l’ai-mi a coloro danni notabili},

li che alfine diſperati i Siciliani della vittoria,fù forzato il Rèfabbandonar l’impreſa.

E ben vero,che per mancamcnto di vittouaglia,che nò haurebbe potuto Rinaldo man

tenerli con la ſua gente finche di Napoli {i fuſſe farra altra prouiſione , fù constretto

partirſi d’Augusta, onde venute le Naui da Brindeſi,vi montò ſopra con tutta la gen

te, tirando alla volta di Napoli. Fù Rinaldo cinto Caualiere dal Re Carlo I. e data

gli vna rendita di ducento oncie per ciaſchun’anno , e finalmente creato Conſigli'ere

di Stato, e Gran Ammiraglio del Regno . Hebbe in ſua vita due mogli, l’vna fù An

gela d’Alemagna ſorella di Guido Barone, e Caualiere à quei tempi digran qualità,

el’altra Franceſca di Gieſualdo ſorella di Nicolò, che fù Signor di Gieſualdo , e di

molte altre Castclla nel Regno , e di lui nacquero due figliuole , cioè Margarita , e)

Franceſca.

Fù Margarita maritata al Caualichilippo Stendardo,e Franceſca ad Amelio del Balſo,

da cui di_ſceſero poſcia i Conti d'Aleſſano, come altroue d-imostraremo . Margarita.)

come primogenita ſoccedette dopò la morte di Rinaldo ſuo padre à tutti i beni di

colui, ma per eſſer ella poſcia morta ſenza figliuoli, rimaſe Signor d’Auella, e di tut

tigli altri beni di Rinaldo,Amelio marito di Franceſca,ilquale morendo nell’anno di

‘nostra ſalute 13 5 I. Ri ſcpellito nella Chieſa di S.Lorenzo di Napoli,oue nel ſuo mo

namento ſi leggono le ſeguenti parole.

Hrc requie/ìit Corpuſ Magnifici Viri Domini Arne/j de Bnucio, Baroni-e Anellarum Domini,

gut olly"! Anno Domini I 3 5 r. ' '

Etin quello di Franceſca nel medeſimo luoco. .

Hic roce! Corpus \Uogniſic-e Domine Franeiſcſſe de Anello , ò- Baronia; Anellarum Domina-.,

relztfì're quorzdam Magnifici Viri Amely" de Baz/cio, onze objtionno Domini I 37 1.

Sotto il Regno di Carlo I. ritrouaſi anche mentionato Giouannì d’Auella , il quale fù

- Conte di Iîonte a_ne di questa nobiliſſima Caſa habbiamo rirrouaco fino ad hora altra

memoria, o norma. '

  

DEL.;
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Ammirato, andaremo noi qui ſolamente diſcorrendo intorno ad alcune coſe, che

conoſceremo da colui non eſſere state bene auuertite,comc circa l’origine di que

sta Caſa, & anche nel diſcorſo de’Conti di Marſico, di Tricarico , e di Caiazzo, ri-j

mettendoci poi nel rimanenteà gli ſcritti del medelimo Autore.

Vſarono i Signori Sanſeuerini per loro antica inſegna vna faſcia vermiglia in campo (1

argento,e per cimiero vn paio di corna di Bue, ſegno chiariffimo della loro grandez7

za, e potenza.

L’origine di quella Caſa,ſec6do la più vera opinionqè che lia Normanda, e nò‘ Longo

bai-da, come credette l’Ammirato. Percioche circa gli anni del Signore 1080.à tem

po, che Napoli non era ancora diuenuto Regno, ritrouandoſi Roberto Guiſcardo eſ

ſere Duca di Puglia, donò la Contea di Sanleuerino ad vn Caualier Normadſhchia

mato per nome Troiſio,il quale trahendo il cognome dalla Signoria di quello Stato,

diede principio a quella Illustriſsima Famiglia.Del che fanno fede alcuni instromenti

di quei tempi,che ſi conſeruano nel Monasterio della Santiſsima Trinità della Caua,i

cui principi)" lbno tali. Anno Do mini 108 r.tè‘ſioribuſ Domini Roberti Duci: menfi A rilir

Indich/‘Iurgiſiur Dominuſ Caſiri S.Seuerini donat Monasterio Cai/ME quel che egue.

Et vn’alrro. Anno Domini Dei Saluatorir no/lri 1082 .menſe .Marty" 5.1neliz‘ZJemporihu: Do

mini Roberti Glorioſi'ffimi Duci; . Ego Rogeriurſiliuf guonelam Turgify" de Castro Sanfii.

Seuerini, e quel che ſegue.

Et vn’altro. Anno Domini I 1 : !. temporibuſ Guglielmi Glorioſiſrimi Principinò- Ducir.Nor
Rogeriar de Sanfio Seuerſſinojliu: guona’am Turgirj Narmani: Diuina iti/"oiran” clemen

tia, pro amore Omnipotentir Dei,e quel che ſegue, indi a poco. Proſhlute anima nostra,

ò- pro anima Domina Sirca dileéîa quona'am coniugi: no/lrſieſilia quonrlam Domini Pan

dolſifflly" Domini Guaimarj Principi: Salerniwfferimw Monasterio Sanfiſſma Trinita—ſſ

tir Cautîſiſ, e quel che ſegue.

Onde da quelle, & altre ſcritture,che per breuità [i tralaſciano,maniſcflamenre li vede,

come gli antichi di'questa famiglia , prima li chiamarono Signori del Castello di

S.Senerino, e poi di Sanſeuerino ſolamente, & anche come eglino furono Nor-mandi.

, A a Deſſ

ESſendo, che dell’Illustriffima famiglia Sanſcuerina ſcriſse copioſamente Scipione}
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. Dc’Cc-rm' di Sarfiucrino,

DA Trogiſio di ſopra mentionato nacquero tre figliuoli, che furono Roggiere , Silua

no, e Trogiſio. ,

Rogieri,che come primogepito ſoccedette alla Contea di Sanſeuerino,tolſe per moglie

Sirca, nata da Pandolfo, ſigliuolo di Guaimario Principe di Salerno, da cui hauendo

generato vn figliuolo chiamato Arrigo, ſi fè egli Monaco Benedettina , nella quale)

Religione mori, dopò d’hauerui menato vna vita alfai commendabile.

Arrigo fù padre di Guglielmo, colluùche d’lſabella nata da Siluestro Conte di Marſico

generòil fecondo Guglielmo, il quale fù padre di Iacopo, e di Tomaſo.

Iacopo come primogenito ſoccedette alla Contea di Sanſeuerino . Costui'à tempo, che

l’lmperador Federico poſe in ordine l‘armata contra i Saraceni mancò d'andar com

l’eſcrcito,conforme era obligato con gli altri Baroni del chno,del che [degnato Fe

derico, dopò d'hauerlo fatto prigione, il fè ilare in carcere fino a tanto, ch’ei ritornò

da quell'impreſa, e ritornato il mandò in cſilio, oue lacopo mori [enza laſciar di fc..

prolc alcuna.

De’Conti di Mar/[co,

Er morte di lacopo ſenza figliuoli,paſsò la Contea di Sanſeuerino ?: Tomaſo ſno fra

tello, il quale dopò d’hauerla tenuta vn’anno, cambiò quella , & inſieme la Baronia

della Rocca di Cilentſhcò la Contea di Marſico, dando inoltre mille oncie d’argen

to in denari all’lmperador Federico per tal cambio. Fù moglie del Conte Tomaſo la

Conteſſa Perna,così nominata per iſcritture de’Reali Archiuij, benche nò ci lia ancor

noto il caſato di lei, e n’hebbc due figliuoli, che furono Guglielmo, c Rogiere.

Guglielmo inſieme col Conte Tomaſo ſuo padre , e quanti furono della loro famiglia...

concorſerdcon gli altri Baroni del Regno à congiurar contro l’Imperador Federico,il

quale perle ſue maluagità era stato ſcomunicaco da Innocentio IV. Sommo Ponte

fice, e priuaro dell’Impetio, e del Regno . Laonde quelli Signori come zelanti della,

Christiana Religione, e dell’honor di S.Chieſa, leguitando le parti del Papa , preſero

l’armi contra. Federico, & cſſendo poſcia rotti in Canoſa , la maggior parte d’effi per

uenuti in mano di Federicofnrono eru deliſſimamcnte fatti morire, li che né vi timaſe

altro, che Rogier-e fratello di Guglielmo.

Qiſesto Roggiere eſſendo ancor putto-,il] menato in Roma, & iui per ordine del Papa al

euato con molta diligenza, à cui poſcia fatto già grande , diede il Papaper moglie;
vna ſua nipote, lorella del Conte di Fieſco,_ailſſſiegnandogli per mantenimento di ina.

perſona,& anche de'Fuoroſciti Napoletani,che l‘haueano creato lor capo mille oncie

l'anno. Venendo poſcia il Papa in Napoli restitui à Rogiere tutti i ſuoi Stati, frà qua

li vi Fu anche la Contea di Sanſeuerino . E ciò con conſentimento del Principe Man

fredi. Ma dopò certo tempo cſſendo già morto Papa Innocentio, il Principe Manfredi

con inganni giunſe à farli coronar Rè di Sicilia , indi procedendo à carcerare alcuni

Baroni della Prouincia di Principato in Salerno, Roggiere temendo della ſua perſona

flparti dal Regno,pcrloche Manfredi hauendogli confiſcata la Contea di Sanſeueri

no,donò quella al Conte Giordano Licia ſno zio,e Roggiere fe nc stette fuor del Re

gno fino a tanto, Cheda thano lV. Sommo Pontefice Fu Manfredi ſcommunicaco, fu

dichiarato Tiranno de’llegni dell’vna,e l’altra Sicilia, e chiamato Carlo d’Angiò alla

conquiſla di quegli. Laonde formandoli eſerciti contra Manfredi, fù Roggiere eletto

per vuode’eapi di quella gente. Si che hauucaue Carlo la vittoria, e conoſcendo che

per opera, di Roggiere , principalmente era à lui peruenuto il Regno di Napoli , frà

molte restitutioni,ch’ei feceà diuerſi Signori,ch'crano (lati ſpogiiati da Federico,e da

Manfredi, chiamò particolarmente Roggiere,il quale ſe gli preſentò auanti con mol

ti ſuoi Baroni ſotfeudatarij ,trà quali vi furono gli horedi di Filippo Pignatello, Gio

ll'dlilll

--ſi_—._..__
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uanni di RotanNicolò di Caiano,Stef’ano Filamondo,Nicolò dell'Abb‘îdeſſaLeonar

do figliuol d’Helia, Roggieri di ClementaMa-‘tteo Capaſino,“e Leonardo Budetta. Et

hebbe la restitutione della Contea di Sanſeuerino , della Rocca del Cilento con ſuoi .

. Caſali,& Atena,Sala,e Diano,e lo Stato di l\‘larſicomòſirmandogli Carlo ſopra quello

il titolo di C0nte.Nè-volle dargli altra rimuneratione nel Regno,dubirido forſe del

la potentla di lui,:lnzi per diſuiarlo dalle coſe del Regno,il midòprimieramente per

ſuo Vicario in Roma , ; poſcia nel Regno di Gieruſalemmc , oue crediamo, ch’egli

moriſſe, laſciando di ſe, ‘e di Teodora d’Aquino ſua moglie, che fù ſorella del B.To

maſo,vn figliuolo,chiamato anch’egli Tomaſo, il quale fù il terzo Conte di Marſico.

ſiQuesto Conte Tomaſo hebbe per moglie Iſuarda figliuola d’Amelio d’Agaldo di Cor

b'ano, con dote d’oncie joe-l?. quale gli venne pagata dal Rè,dicendo, che i figliuoli

d’Amelio erano del ſangue, e [chiatta d’eſſo Rè. Hebbe anche la ſecòda moglie chia

mata Sueua d’Auez-zano figliuola di Grimalda Signor di Tricarico , da cui peruenne

à iSanſeuerini quellaCittà . Della prima moglie hebbe vn figliuolo chiamato Arri

go, il quale fù Conte‘stabile del Regno, e morì in vita del padre, laſciando di ſe, e di

Maria di Loria ſua moglie figliuola dell’Ammiraglio Rogiere, Tomaſo, e Rogier-e) .

Tomaſo quarto Conte di Marſico nell’anno I 3 38.andò con Carlo DUca'di Durazzo,ni

pote del Re nella guerra di Sicilia . Fù Gran Contestabile del Regno , & hebbe per

moglie Margherita Clignetta Signora di Caiaz zo, con cui fè Antonio primogenitſhe

Franceſco Conte diſſLaura . Morendo fù ſepellito in Sanſeu'erino nella Chieſa di S.

Ftanceſco,ue-l cui ſep‘olcro li legge il ſeguente epitaffio. “ ’

Hic iaret Carpa/r [Magn.-fei Domini Tomatj de Sanita Seuerino,CornitiJ Maiſieifliaroniarzì'

Cilenti,Lauri-€,ÒSanfîi Seuerini,(fr Caflri S.Gdorgj Domini,Ò- Regni Sicilie Magni Co

meſiabuli, qui objt anno Domini. ! 3 5 8. ‘ \

Antonio ſigliuol di Toma‘ſo fù il quinto Conte di Matſico,8t hebbe per moglie lſabella

del Balſo, lorella—di Franceſco Duca d’Andria,di cui hebbe trè figliuoli, cioè Toma

ſo,Bertiraimo,e Roberto. Fù anch’egli Gran Contcstabile,&hebbe per ſua rimunera

tione oncie 365. l’anno. ‘ ſi

Tomaſo Conte di Marfico Sesto, hebbe dal Rè la conſirma della rimuneratione fatta al

‘ Padre, e fù ſua moglie Franceſca,0rſina,di cui hebbe trè-figliuoli, che furono, Luigi

Franceſco,e Giouannello. ſi

Luigi figliuol di Tomaſo fù anch’egli Conte di Matſico,&: hebbe per moglie C atarina

Sanſeucrina figliuola di Tomaſo Conte di Monte Scagioſo,il qual fù Vicerè del Re

gno per Luigi II.d’Angiò,e di coflei hebbe egli due figliuoli,l’vno chiamatoTomaſo,

el’altro Giouanni.

Tomaſo figliuol di Luigi iii l’ottauo Conte di Marſico, &.hebbc vna figliuola chiamata

Diana,]a quale fu data per moglie a Guglielmo Raimondo da Monte Catena Conte

d’Ardizzone. . , \ ſi

Giouanni figliuolo anch’egli di Luigi fù il nono Conte di Marſico,la qual Contea heb

‘be egli dal Rè Alfonſo I. pereſſer che nella arte di Tomaſo ſuo fratello, Diana fi

gliuola di colui era stata dichiarata ribella,e u ſua moglieGiouanna Sanſcuerina,di

cui gli nacquero quattro figliuoli,che furono Luigi, Roberto, Barnarba, e Galeazzo.

'Luigi primogenito di Giouanni fix il decimo Conte di Marſico, il quale morì poco dopò

del Conte ſuo padre, & à lui ſoccedettc Roberto ſuo fratello,che fù l’vndecimo Con

te di Marſico, il quale nell’anno 1463.{per ribellione di Felice Orſino fù fatto Prin

cipe di Salerno, fù costui Gran Ammiraglio del Regno, & edificò in Napoli quel ma

gnifico palagio , che li vede lio [gi incontro il Monalierio di S.Chiara, e fù ſua moglie _

Ramondina del Balſo, con cui è vn ſolo figliuolo chiamato Antonello.

Antonello il duodecimo Conte di Marſico , e fecondo Principe di Salerno, fù grande..

Ammiraglio del Regno . (Lucsti ſdegnato per alcune buone ragioni col Rè Ferdinan

do,& hauendo perduto i ſuoi Stati nella guerra, ò Vero ribellione de’Baroni , andò in

Francia chiamando il Rè Carlo Ottauo alla conquista del Regno , onde egli inſieme

con Monſignor di Sctenon fit fatto Capitano dell’armataHebbe per moglie Conflan

A a z za '
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za di Montefeltro ſigliuola di Federico Duca d’Vrbino , di cui'gli nacque vn fe] fi

gliuolo detto Robber-co. , : - . . ſi « : .

Roberto terzodecimo Conte di Marſico , e terzo Principe di Salerno, hebbe per moglie

D.Maria d’Aragona ſigliuola di D. Alfonſo Duca di Villcrmoſa fratello naturale del

Rè Cattolico, onde il—Principe Roberto diuenne Duca di Villermoſa per rcdaggio di

ſ…, moglie, e di costei hebbe due figliuoli, cioè Ferrante maſchio.e Laura,<:ſſhefli mo

glie a D. Innico d’Aualo Marchele del Vasto. . , ſi- _ -' . _ - -_

Ferrante quartodccimo Conte di Marlico, e quarto, Principe di Salerno, e Duca di Val-

lermoſa in lſpagnanhebbe per moglie D.lſabella Villamarina vn'ica figliuo‘la di Ber-._

nardo Conte di Capaccio , & Ammiraglio del Regno. Costui come per chiarezza.;liſiſi

{Lingue, e grìdezza di Stato, ſù vno de’maggiori Priiicipi,ch’haueſſc hauuto maiil no

stro Regno,colì per lo ſpendor dellaCorte,ch’egliſiteneua,e per la generalità dell’,-ani.

me,ch’egli mostraua,n6 à Prencipi ſogetrì,mà a qualunque Rè fi, haurebbe pocuto pa

reggiarſil ſuoi Corteggiani erano quali tutti di famiglie nobififfimnà cui nò daua gia

prouiſion di denari, come hoggiſi costuma fare, ma Terre,e Castell-a , come vſauo dl

' fare i Bè. Nelle Chieſe oue egli anduua vi s’appa’rccchiaua prima lo strato,e vì anda

ua anche la mulica,ch’cgli ordinariamente teneua in ſua caſa. Erano questi Muſici ec

cellentiſſimi , vſienut—i dadiuetſe parti d’Italia , e moltianche da pacſi Oltramontani ,

à quali pagana ogu’anno di prouiſionſie tre mila ſcudiſi. Mai nò li vidde vſcir egli per la

Città , che non ſifolſe andato—fecograndiffima comitiua-di Caualieri , e di Titolari, &

ogni volta,che veniua di Salerno,-ò-dſſaltti ſuoi staci,gli vſciua incòtto à cauallo quali

tutta la Nobiltà Napoletana,.evicbncqrreua anche buona parte del Popolo a piedi

Eſsédo ancora giouanettowolle-andare in Roma àbiaciare ipiedi al' Papa,ch’era all’

hora Clemente Vll.di Caſa de’Medici,onde Fu da colui riceuuto con honor grandiſ

mo,à quella guiſſhcbe lì ſogliono riceuerei più gran Signori-d’Italia.Venendo il Du

ca d’Albania con l'Eſercito del Rè Franceſco, ad aſſaltare il Regno di Napoli, il Vi

cerè,ch’era all’hora,chiamati i Baronia parlaméto,gli richieſe,ſich_’inſieme con lui do

ueſſero guardate,e difendere il Regno, onde il Principe per dar eſempio à gli amme

ne’ ſuoi stati milſſle,e ducento fanti, e ſeſſanta huomini d’arme,tutti Nobili,e Baroni à

lui ſoggetthcò quattro Caualli per ciaſcheduno,e cento Cauaſſlli leggieri, con iſpeſa

di più dl trentamila fiorini,]rauendocura,che non ſol ſoſſe gente ſeelta,mà anche be

ne armata , e ben fornita di ſoprauestiye d’altri'corredize quegli mandò a’confini del

Regnopue meglio parue al Vicerè. Venendo Carlo V. per coronarſi lmperadore in.

ltalia, il Regno di Napoli gli ſè donodi 300. mila fiorini,ſacendo elettione del Prin- .

cipe à portarlo. Onde egliſii'ù caramente accolto dall’lmperadore,c,omp\arendo iui cò

vna Corte,che non ſolo ananzaua l’altre de’Grandi di Spagna, mà pareggiaua quelle

de’più Gran Sgnori d’Italia,sì per la Nobiltà delle perſone,come per gli adobbamé

ti, & attendi, che quegli pottauano,clze pareuano tanti Principi inlieme, & anche per _ſſ
la Caua.lleria,ch’era coſa di merauiglia. Auuiciſinandoſi poi il tempo della coronatio- '

ne,il Conte di Nanſau, ch’era il Camariere maggiorffihebbe ordine dell’Imperadore,

che doueſſe distribuir gli Vfficii per il 3 orno di quella ſesta,e tener conto del Princi

pe, percioche rappreſentaua il Regno di Napoli, onde il Conte ſè intendere al Prin

cipc,ch’egli haueua già deliberato di dargli lo icetro,e che per tal mestiere li poneſ

l'e in ordine. Mà auuenne, che giunto da li a pochi giorni il Marcheſe d’Astorgamhe

portaua docenco cinquanta mila dobblc d’oro, ch’era il dono mandato de’ Regni di

Spagna,i Signori Spagniuoli,ch'eran appreſſo <iell’lmperadore,ſiecero istanza,clie per

quel giorno della Coronatione li deſſc qualche luoco honorato al Marcheſe, ondel'

Imperador pensò di far portar lo ſcettro fa lui, &al Principe dar il Confalone'dellaſi

Chieſa, il che ſi le con licenza del Papa. il Principe inteſo questo mutamento , ancor

che gli pareſſe, che l’Imperador li moucſſe con giusta cagione àſiſar più conto de’Re

gni di Spagna,che di quello di Napolimòdimeno conſiderido,che vi erano de gli al

tri minori di. lui,con cui il Marcheſe haurebbe potuto far mutatione , vinto da nò pic

ciolo [degno , deliberò di non voler comparir nella lesta . Onde venuto quel giorno

pigliò
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zpigliò "vn Gentil’huomo ſuo, uaſſallo,c vellenſſdolo de gli arncſi,che chi li haueua fatti

.per ſe, accompagnato da tutti gli altri ſuoi Cortegiani,il _r'nandòà pigliare il Confa

lone, il quale ſùbito "gli iù d‘ato, credendoſi ogn‘vno, che vi ſoſſeſi venuto per ordine;

del [Papa,eſſperche in quel giorno cadde dal Cielo grandiffima neue,il Principe com—

.parſe in ma-ſcheracon vn habito lungo di damaſco crcmiſino,ſodcrato d’arminio , &

eſſendo ciaſcuno intento alla festamon s’accorſero,ch’il Principe vi mancaſſe,e ch’al

tri in ſuoluoco portaſſe il C6ſalone.0nde tutti gl’lraliani lodarono il Principe di ge

neroſità, che per lſſ'honor dſſ’ltalia,non haueſſe voluto ſofferire, che altri ſuſſe fiato an

teposto à lui. Quſſe—sto fatto.-hcnche diſpiaceſſemolto all’imperadore, nondimeno vol

.le egli per quel tempo diffimularlo, mà il Principe hauendo ciò conoſciuto, dopò la..

Coronatione ſeguì l’Imperadore, mantenendo ſempre il ſuo grado,e comparendo in

‘tutcii biſogni della Corona imperiale in Fiàdra,& in Germania, oue acquistò la gra

. zia-'di Ferdinando Rè de’Romani, e della Reina Maria,con la piaceuolezza nel trat

ìare,e nel- diſcorrere,e con la ſua ſplendida magnificenza, con cui {i sforzaua d’auan

zare tutti gli altri Principi della Corte,anzi in molte coſe ſembraua egli più tosto Re,

che Principe logecro. Segui poi la guerra-di Tuneſi, oue hauendo carico di Generale

della Fanteria Italiarmſi p‘ortòin quell’impreſa molto nobilmente,mà nel ritorno,che

fè lîlmperadoiedaTuneſiJupe—ròſeficlîo in grandezza,& in magnificentiagiccuendO

ſenipre l’Imperadore-dt i Signori dellaCorreſiidi colui per tuttczle *ſueſi Terre,-& anche

in-Napoli,oue ſè ritrouare ynſiPalagio,ehe eraſidella Principeſſa- ſuamoglie, con vinti

fette camere adoirbatè di finiffime tapazzariq-e- letti di .grandiflimq prezzo,olrre del_

laprouiſioneſſdelle coſe da viuerea: quello per alcuni Gran Signori, ch’eran venuti in

”compagnia dell’Imperadore. Nel palagio poi done habitaua egli,-con la (un Prin‘ci

pcflaſii può ben confiderare quante vi ſuſſero coſe maggiori-, ouc E: più volte lîlmpc

dore métre flette in Napolizalla partita etiadio dell’Imperadore per l’mpreſa di Pro

uenza,vol}’egli anche ſeguirlo,e nella ritirata in Fiandra. Ritornato poſcia in Napo

' li, fù dal Marcheſe del Vallo ſuo cugino chiamato in Lombardia, oue fatto Capitan

enerale della fanteria Italiana,& interuenuto nella rotta di Cera ſola,fù commenda—

ta la (un opera (l’-hauere in quello stretto , e pericoloſo frangente ſaluata la Fanteria. -

Ruppe poi alla Stradella Pierro Strozzi,con non poca laude di valoroſo Capitano.]ît

vn’altra volta ritornato in Napoli, 'eſſendo maritata D.Maria di CardonaMarcheſaa

della Padula, ch’eranipotedella Principeſſa, à D.Pranceſco da Elle ſratelloſidel Du

cadi Ferrara,vi fè vna notabiliflìma festa,riceuendo quel Signore in ſua Caſaſi,‘e ſù il

' primo,che nella Città di Napoli introduceſſe a far le comedie, cò apparati ſuperbiſ— ' -

fimi.Ne gli anni di noſlra ſalute 1547. il Vicerè di Napoli, ch’era all’hora D. Pietro

di Toledo Marchcſe di Villaſranca,tcntando d’introd ur nel Regno il- Tribunale dell’ *

Inquiſitioue,{i come li vede eſſere nc’Regni di Spagna,nacque inNapoli tomulto gri

diffimo,eſſendo abbominato "qui il nome dell’inquiſitione più, che in qualunque altra

parte del Mondo , onde il Principe ſù eletto dalla Città per Ambaſciadore all’Impe

radorore , e già Ottenne per mezzo di lui quanto ella deſideraua . Si che ritornato il

Principe in Napoli E ſè allegrezza grande , del che il Vicerè inteſe non picciolo di

ſpiacere , e concepì li fiero odio contra il Principe, ch’eſſendo vr» giorno tirata à que

ſio Sgnore vn archibugiata da vn gentil'huomo Salernitano, onde il principe rimaſe.)

ferito,& cſſeudo ſubito preſo colui, che la tirò,ſi leuò fama, che ſoſſe staro per ordine

del Viccrè.La qual fama pigliò maggior forza,vedédoli,cheſi dalla Corte della giulli

tia nò ſi procedeua carra. il malſatto re con quel rigore,che ſare bbc (lato conuencuole

in vn ecceſſo così grande . Del che accortoſi il Principe fi parti dal Regno, “convincen

tione (l’andar à dolerſene con l’lmperadore,e perche ſapeua,ch’il Vicerè haueua ferir

to all’Impe'radore gran male di lui,c che la Caſa di Toledo era molto pòtéte per tutta

. la Spagna,da cui haurebbe egli per il parétado,che coloro haucuano col Vicerè facil

mente pocuto eſſcre offeſo , mandò Tomaſo Pagano Gentil’huomo. Napoletanoſuo

- ſeruidore a chiedere da Carlo V. ſaluo condotto , e di potere stare à giustitia nella…,

Corte d'rS.M..delle cofr,ch’il Vicerè gli haueua apposte,per non istare in Napoblimd,

at 1
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arbitrio d’vn ſuo nemico.Al Clic riſpoſe l’Imperadore, che non era conueneuole,ch’vn

Principe ſuo vaſallo voleſſe dalla Campagna patteggiare con lui , dalla qual riſposta

{degnato il Principe,fatroſi alcune proteste,rintmci-ò per atto publico tutti i fuor Stati

all'Imperadore,c per non elſère tenuto da ribelle,ſi aſſoluette dall’homagio,& imitan

do il Principe Antonello ſuo Auolo,andò in Francia, chiamando il Re Artico Il. alla

conquista del Regno, il che inteſo, che hebbe il Re , vi volle conuocare anche l’aiuto

del Turco. Onde inuiò per tale effetto il Princepe isteſſo da Solimano, & quel tépo Im

‘peradore de’Turchi,oue giunto il Principe fù riceuuto col maggiore-honore,cl1e foſſe

stato fatto giamai ad Ambaſciadore di qualunque gran Rè. Percioche frà l’altre coſe

vſa il Turco volendo fauorire alcun Signore, che gli và innanzi per ambaſciaria, farli

baciarla mano ſopra il ginocchio,& al Principe per fare maggior fauore, fe la fè ba

ciare sù la guancia. Nè permettendo ad altrui , che poſſa entrare accompagnatoinſi

ſua preſenza , permiſe al Principe, che vi poteſſe portare vn’huomo ſolo ,. Ondeegli

fè elettione d’vn ſuo familiare,il uale era a lui molto caro, e perciò in questo atto il

volle preferire à ciaſcun’altro di na ſua Corte, e ſì trattò,che per l’anno 1552. in vn.

medeſimo tempo il Turco mandaſſe vn’Armata di I zo.galere ad aſſaltare il Regno, e

dall'altra venille il Principe con l’Armata di Francia .Il che ritornato ilPrincipe non

hebbe effetto,per colpa d’vna lettera di tradimento,che fù màdata’ al General de’Tur

chi, con dirglizche l'impreſa non fi ſarebbe fatta ſino ali’anno ſcguente,ſi che l’Arma

ta Turcheſca, che era già vſcita, ſi ritirò in dietro, onda il Principe ſolo non potè far

coſa alcuna,tanrò più,che la coſa fi ſeppe per tutto,mà finalméte morto il Re Arrigo,

e postc le coſe difrancia in iſcompigliſhil Principe non potendo tentare altra impre

ſa, fù sforzato in quei medeſimi paeſi finire iſuoi vltimi giorni, & in costui ſi ſpenſe il

primo ramo di-qu'eſìa illul'triſſima pianta.

#

( Dc’Couti di Tricarico. ‘

L fecondo ceppo di questa chiariffima famiglia hebbe principio,da Giacomo primoge

nito della ſeconda moglie del primo Tomaſo Conte di Marſico,il quale rcdando da..

ſua madre lo Stato di Tricaricowi hebbe anche titolo di Conte. Fù ſua moglie Mar

garita diChiaromòte,laſciò dopò ſc trè figliuoli,che furono‘Roggierc,Vgo,cTomaſo.

Roggiere fù il fecondo Conte di Tricarico,e padre anch’egli di trè altri figliuoli, cioè di

Vicislao ſuo ſucceſſore,di Stefano Conte di Matera,e di Amerigo come di Terlizzi.

_Vgo ſccondogenito di Giacomo fù Conte di Potenza , e Gran Protonotario del Regna »

‘ da cui diſceſero i primi Conti, che furono della Saponara.

Tomaſo terzo figliuolo di Giacomo,dalla Reina Giouanna fù fatto Conte di Monteſca

gioſo,e fù anche Vicerè di Napoli per parte di Luigi d’Angiò . Questi coni ſuoi pa

renti, & altri Baroni del Regno andò a liberare Papa Vrbano dall’aſſedio di Nocera,

con comitiua di 4ooo.ſoldati à Cauallo, giudicando opera di sòma gloria liberare vn

Pontefice da sì fatti trauagli,& anche per onta di Carlo IlI.ilqua1c bei-che folle parétc

de’Sanſeuerini,per eſl'erc stata ſua madre Margarita Sanſeucrina ſigliuola di Roberto

Conte di Corigliano,e di Terlizzi, s’era nondimeno fatto loro nemico,per hauer ma

ricata Agneſa ſua Cugina à Giacomo del Balſo, ſigliuolo del Duca d’Andriamemico

de’Sanſeuerini. Hebbero i Sanſeueriniper quelhliberatione fatta del Papa grandiſ

fimi priuilegi, e morto, che fù Carlo, Tomaſo congiuntoſi con ſuoi parenti,e col D'u— “

ca di Branſuich,stato già marito della Reina Giouanna,vinſe primieramente Raimon

do Orſiuo Conte di Nola,8t i Nobili di Capuana, e di Nido, & inſignorendoſi della.;

Città di Napoli,cacciò da quella la Reina Margarita,& il llè Ladislao,facédogli fug

gire à Gaeta,molti nobili Napoletani conſinò,c molti altri ne fece prigioni, confirin

ſc il Conte Alberico di Balbiano Capitano di Ladislao à ritirarſi in Puglia, facendo

entrar Luigi ad eſſer Rè , mà per altre cagioni ſdegnatoſi con Luigi , il diſcacciò dal

Regno,richiamando Ladislao. Finalmente tentando costui di fare vn’altra volta con

giura contro di Ladislao,fù con molti altri Signori della ſua Famiglia fatto prigione

dal
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dal Rè,e tutti infiemc vcciſiz, «: dati al mangiare a cani , e quello fù iſſecondo sterminio

di tal famiglia, '

Vincislao primogenito di Roggiere,fù il terzo Conte di Tricarico, e Duca di Venoſa, e

d’Amalfi-. Fù ſua moglie Margarita di Sanguineto.che gli portò le Contee d‘Altomò

, te, e di Corigliano,—con altre Batonic, e di lei hebbe Roggiere, & altri figliuoli.

Roggiere primogenito. di Vincislao Fu il quarto Conte di Tricarico, e Duca di S.Marco
Pù ſſſua moglie Couella Ruffa,la quale morendo in Calabria,fù ſepellita nella Chieſa

di S.D-omcnico d’Altomontezouc fino ai dì'nostri ti vede il ſuo monumento,col ſegué

te Epitaffio-. ' ‘

Ex veterani clara Rufformn‘Gei-mine nata. :

Region:,ò- noflrix illuft'riſhnguine mixta ,

uan: tenuit earafn Regina Icannafit,-renda ’

Rogerff quondamflomitiſguepotenti:,(ìx- Vxor,

Et Sanfii Marci Dux, cuiurſiliur extat

Virtutnm Comitata cori:. Comitiſiîz Cabella

Marmoreo boe tegiturannorum plenaſhpulcro.

Hebbe di quella moglie il Còte Roggiere vn figliuolo chiamato Antonio,che.fi‘r il quin

to Conte di Tricarico,& hebbe anche tutti gli altri stati, e titoli di [no padre,i quali

egli viuendo trasferì in perſona di Luca ſuo figliuolo.

Luca dunque lesto Conte di Tricarico, e Duca di S.Marco, Hi anche Conte di Renda, &

il primo,ch’hau‘eſſe titolo di Principe di Biſignano. Hebbe moglie di Caſa Ruffo,con

cui ſè il Principe Girolamo, Carlo Conte di Mileto , e Gio: Antonio terzogenito, da

cui diſceſero'i Duchi di Somma, & iConti, che ſono hoggi della Saponara.

Girolamo fecondo Principe di Biſignano, con tutta la ſua famiglia prcſe l'armi contro

il llè Ferdinando I. Onde colui battendo molti di loro nelle mani,gli fè crudelmente

morire, e Fu questa la terza ruuina di loro caſa. Costui di Mandella Gaetana ſua mo

glie laſciò Berardino,& altri figliuoli.

Berardino terzo Principe di Biſignano fù colui,che procurò la venuta del Rè Carlo Ot

ta'uo nel Regno,e venendo egli cò l’Eſercito,tuppe il Conte di Madaloni Capitan ge

nerale di’Ferdinandſhe le genti Aragoneſi.Fù Gran Ammiraglio del Regno,& hebbe

per moglie Elionora Piccolomini,con cui fè Guglielmo Duca di Corigliano,che mo

ti in vita del padre,Pietro Antonio,& altri figliuoli.

Pietro Antonio diuenuto primogenito del Principe Berardino,fù dopò la morte del pa

dre Principe anch’egli di Biſignano.Costui nella venuta, che fè l’imperador Carlo V.

nel Regno il riceuette con tal magnificenza ne’ſuoi Stati, ch’il medeſimo Imperadore

ne timaſe marauigliato.

Hebbe egli due mogli,]a prima fù Giulia Orſino, che gli partorì due figliuole, la primo

genita delle quali chiamata Elionora , maritò egli al primogenito di D. Pietro Con

ſalez di Mendozza Marcheſe della Valle Siciliana,con patto,che morendo eiſo Prin

cipe ſcnza figliuoli maſchi, foſſe quella ſocceduta a tutti i ſuoi Stati , con che il pri

mogenito di lei lì foſſe cognominato Alarcon Sanſeuerino, e facendo più figliuoli, la

ſucceffione foſſe andata al ſecòdogenito,il quale {i foſſe cognominato ſolamente San

ſeuerino, L’altra fi chiamò Felice la qual Fu matitata al Duca di Grauina.La feconda

moglie del Principeffù Erina Castriota diſcendente dal famoſiffimo Scanderbegh,che

gli portò il Ducato di S.Pietro in Galatina, e dicostei hebbe vn figliuolo maſchio ,

chiamato Berardino,& vna femina detta Vittorianche fù maritaca a D. Ferrite di Ca

pua Duca di Termale. , . .

Berardino quinto Principe di Biſignano hebbe moglie di _Caſa della Rouere, figliuolaa

del Duca d'Vrbino, & è morto pochi anni ſono ſenza laſciar prola alcuna.

I
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De’Conti di Caiazzo,

A ſecondogeniti del Conte di Mat-fico diſccſero i Signori di Caiazzo. Onde elſendo

morto Bertando Signor di quello Stato,rimaſe Lionetto ſuo figliuolo,il quale non

ſappiamo perche cagione ſoſſc creduto naturale dall’Ammirato , offendo che nel lr

bri chiamati Qſiinternioni del Rè Alſonſo [. li legge come Roberto figliuolo dl que

sto Lionetto,0tticne inuestitura di Cornet-o, R—oſcigno, Fileto,Campora, e d'altre Ter

re nella Prouincia di Principato, & iui afferiſce il Re, che Roberto poſſedeua quelle

Terre per ſucceffione del padre,e degli altri ſuoi .progenitori,& anteceſſori,e ciò vie

ne più volte replicato dal Rè in quella ſcrittura. Onde ſi vede , che ſoccedendo Ro

berto à Feudi de’ſuoi Auoli , biſognaua ch’il padre per mezzo di cui gli veniua tal

ſucceflione,foſſe stato legicimamente nato.Fìi moglie di Lionetto Liſa d’Att‘endoli fi

gliuola di quel grande Sforza1 e ſorella di Franceſc'o Duca di Milano.

Roberto figliuolo di Lionetto fil Capitano di Franceſco‘ Sforza ſuo zio, e nella prima.;

guerra dc’Baroni fu mandato in aiuto del Re Fcrdinando.Arriuaro in Napoli fu rice

uuto dal Rè nel lito del mare—,B: eſlèndoſi portato valoroſamenre in quella guerra, da

quel medelimo Rè Fu fatto Conte di Caiazzo. Ellendo morto il Duca Franceſco, & il

Duca Galeazzo ſuo figliuolo,e rimasto il giouinetto Duca Giouanni'Galeazzo,tenn®

Roberto per molto tempo il gouerno dello Stato di Milanoſ-ù Generale di Venetia

ni in molte impreſe , onde riportò ſemprc vittoria . Fir anche Generale d’lnnocentio,

Sòmo Pontefice. Accadédo la guerra tra Venetiani,e Riſmondo d’Austria Fratello cu

gino dell’Imperador Federico,i Venetiani,che nt") confidauano mòlto in Giulio Ceſa

re Varano lor Capitano,in diedero per còpagno Roberto, il quale per la malatia po

co dopò ſucceduta al Varano,rimaſe egli ſolo capo in tutta quella guerramella qua

le eſſendoſi valoroſamente portato più volte, finalmente faticandoſi di ſostenere l’im.

peto de’nemici, per quanto la brcuita del tempo gli concedeua , e riprendeua i ſuoi ,

che vilméte ſuggiuano per riuolgergli in dietro, buona pezza animoſaméte combat

tè, e molti dall’una , e laltra parte eſſendo morti, aggrauandoſegli adoſſo la calca de

Tod eſchi,egli traboccò con vn drappello de’ſuoi nel fiume,il cui corpo ritrouato da’

Todeſchi fu con pompa grande ſepellito in Trento, onde poi riſcoſſo da figliuoli con

buona quantità di denari, fu con honore grandiffimo condotto à Milano . Hebbe co

flui per moglie Eliſabetta figliuola di Federico Duca d’Vrbino , di cui generò Gio:

Franceſco, Antonio Maria, Gaſparre, Federico, Galeazzo, e Giulio,con alcune femi

ne. E per morte d‘Elilabetta tolſe il Conte Roberto la .ſeconda moglie, che ſù Lucre

tia Malaudlti da Siena, di cui gli nacquero Aniballe, Aleſandro, e due altre ſemine.

Gio: Franceſeo primogenito di Roberto ſù dopò la'morte del padre Conte di Caiazzo .

Hebbe per moglie Barbara Gòſaga filiuſ->la di Gio:Fr5ceſco Signor di Sabioneta,e d’

Antonia del Balſo ſorella della Reina" Iſabellla,e ne generò Roberto, AmbroſiſhAn

tonio Maria ſù Sigor di Gualſinata nel Marcheſato di Saluzzo , e Gaſparre fu per la...

ſua fortezza cognominato il Fracaſſſhà inlieme con Antonio Maria ſuo fratello ſù ri

ceuuto à ſoldo da’Venetiani con condotta di 6oo.’ ſoldat—i à cauallo.Fù anch’egli Ca

pitano delle géti di Lodouico Duca di Milano,per ſerguigio del quale dimostrò egli

in molte impreſe di guerra il ſuo gran valore. ' . —

Federico da Papa Innocentio Ottauo ſù creato Cardinal di S.Chie ſa, trattò molti nego

tii di Signori grandi, e ſ'è molte ambaſciarie,ſeguitò le parti di Francia, e fe inſieme

officio di Legato, e di Capitano , d’onde fu odiato, e priuato da Giulio II. finalmente

eilendo Fatto Papa Leone X, eſſendo andato ad humiliarſi a piedi del Sommo Ponte

fice,fſi‘i restituito nella perdura dignità. ’ - '

Galeazzo interuenne in molte battaglie per Lodouico Duca di Milano, da cui Fu vna.)

volta posto per guardia di tutto il ſuo Stato con 1600. huo mini d’arme 1500. Caual

li leggieri, 10000. Fanti Italiani , e 500. Tedeſchi. Fù dal Rè Luigi molto amato, &

honorato col carico di Grande Scu diete, e prima dal Rè Carlo prcdeceſſore di colui
ſſ haue

\
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haueua egli ritenuto l’ordine di S.Michele. Dal Duca di Milario fù egli fatto Signore \

d’vnſſgrolſo Stato nella Lombardia, thebbe due mogli, la prima fu Bianca figliuola

del medelimo Duca, e la feconda del Carretto figliuola del M—archeſe di Finale, del

le quali non hebbe prole . . -

Giulio ſe'ruì il Rè di Francia, da cui fù creato Caualiere dell'Ordine di S. Michele , e.;

Mastro di Campo, e‘Capitan di gente d’armi . Fù anche fatto Marcheſe di Valenza

nelliAleſandrino, e nella Lomellina poſſederte Candia , e Tormello , e nel Cremone

ſe Piadena, Caluaton, e Spineda. Fù ſua moglie Hippolita Pallauicina,e ſuo figliuo

lo Gio-.Fraceſco, che preſe per moglie Lauinia—Sanſeuerina figliuola di Roberto Ain-_

broſio ſuo cugino. " . -

Aniballe nato dalla Malauolti,prcſe moglie in Francia, oue laſciò alcuni ſuoi figliuoli.‘

Aleſandro ſuo fratello Ri Protonotario , e poſcia Arciueſcouo di Vienna , morì il Cala]
San _Valio in Monferrato, e il: ſcpellito nella Chieſa di S.Franceſco. ' " ſi '

ſſDELſiI-APAMIGLLA AnnNavoLA;
.

  

\

\ I

’Abbate Aleſszîdromntico Scrittore delle coſc dc’Normìni,nella vita, ch’egli fc_rrſ

' ſe di Roggiere Gùiſcardo primo Rè di Sicilia,racconta come dopo, che la Grttà

d’Auer'ſa fu edificata da’Normanni,vi rimaſero ad habitare dodec} Caualrerr,ch’

egljſichiama Magnati,‘ d'efquai dice egli,che quella Città molte ii glorraua._E benche;

ne da lui, ne da altro Autore ſi ponghinoi nomi di coloro, crediamo nondimeno nor

per coſa ſicura,eh'e da vno di quei 'tali diſcéda la Famiglia Ahenauolmsr per eſſer el

la vna delle più antiche di quella Città,come anche per trahere origine da Norman

nia. Scorgeſi ciò da più ſcritture,che di quella Famiglia {i leggono,tato ſortcr Prſien

cipi,quanto anche ſotto i Rè Normanni. E primieramente da vno rstromento dell an

no' 1 1 19. che {i conſerua nel Monasterio di S.Seuerino di Napoli, oue E fa mention:

di Riccardo Abenauolmil quale vien denominato De genere Normaunaî'mn. Et _… vn

Priuile'gio , che nell’anno 'r 12 :. fece Giordano ſecondo di tal nome Principe di Ca

p'ua alla Città d’Auerla,il qual viene registrato ne’Registri del Rè Gaurloſſll. dell anno

.: 298. e 99. frà gli altri ſeudatarij , che in quello vengono ſottoſcrrtti, e mo Tomaſo

AbenauoloEt in due altri instromenti del ſopra métionato Monasterrowno del I 124.

i:

& vſſn'alrro del I 157. H fà mentione nel primo di Filippo d’Abenauochhe POſſCdCM '

_ſibeni in Giugliano d’Auerſa, e nell’altro di Franceſco d'Abenauolo. _ . . ‘

Nella numeratione de’Baroni del Regno fatta[per ordine del Re Guglielmo lLſi nomi-:

"nano tre Caualieri di questa Famiglia, che ono Guglielmo, Matteo, e Roberto tutti

e tre Baroni in Auerſa. E Giouanni d’Abenaoulo Signor d’AlbanellOa -’ ' , 1

E fotto l’ImperadOtc Federicollxrà‘gli altri ſiBaroni di Terra di Iizagoroa quali "cli:“:
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no 1 : 30. fece egli conſignar gli Stadiei datigli da'L‘ornbardim ſono nominati Odo

ne, e Leonardo Abenauoli. _ : . . - _

{N;ua paſſaxa, che fè l’lmperadore Balduina per lo’Regno atempo del Rè Manf'redi,trà

li altri Caualieri , che vſcettero alla giostra ordinata da Manfredi ,. per diporto di

quell’lmperadorc, vi ſi legge il nome di Pietro d’Abenauolo.

Sotto i medeſimi Rè Sueni ritrouiamo Lorcierid’Abenauoloieſſer anch’egli Signor di

feudi, & hauer due figliuoli, che ſono Guglielmo, & Andrea, à i quali feudi eſſcndo

ſucceduto Guglielmo per morte di Lottieri-ſuo padreſſnellfianno poi 1 2 74. per morte

di Guglielmo ſenza figliuoli ſuccedè Andrea ſuo fratello . Et eſſendo vietato à quei

tempi à i Baroni del Regno di far matrimonio ſenza eonſentimento del Rè , ritrouiaſi

mo questo Andrea bauer licenza dal RèſſCarlo I. di pater prender per moglie Iſabel- -'

la Galganaſiſigliuola di Giouìni Galgano d’Auerſa Auocaco della gran Corte del Rè.

Sono il medeſimo Carlo I. ritrouiamo il Caualiere Pietro 'd’Abenauolo eſſere padre)

d’Andreamarico di Tomaſa di Sant’Angiolo: E ſocto il Rè Carlo II. il Caualier To

maſo d'Abenauolo hàlicéza di diuidere iſſfeudi tra ſilOÌ figliuoli, Et il Caualier Pie

tro d’Abenauolo per cagione de’ſuoi feudi piaciſſe cò Filippo Stendardo. Dal mede

ſimo Rè, Giouanni, e Pietro Abenauoli vengono cinti Caualieri, & vn’altro Tomaſo

fatto anch'egli Caualiermprende per moglie Costaîza Capecesla qual nell’anno 1303.

rimasta vedoua di lui, li matita à Spoleto Pipino… In questi medeſimi tempi ritrouia

mo il Caualier Lotticl'i d’Abenauolo ſucceder; in Marigliano a i feudi , che furono

di Floredea madre di Iacopa d’Azzia ſua conforte . Qalesto medeſimo Locrieri ſotto

il Rè Roberto il ritrouiamo Conestabile d’Auerſa,il qual carico vien dopò di lui da

to à Carlo ſuo figliuolo . Nel primo annodel Regno di Roberto trouiamo Pietro d'

Abenauolo ſuccedcre il i feudi del Caualiere Andrea ſuq padre. E ſotco il medeſimo

Rè Paulo d’Abenauolo litigare per alcuni feudi con Leticia d’Aprano vedua di Ca

racciolo Caracciolo . A tempi dellaReina Giouanna prima il Caualiere Andrea d’

Abenauolo còpra alcuni feudi in Auerſa da Berado d’Aquino Còte di Loreto; E ſoc

to il Rè Carlo lll. il Caualier Pietro d’Abenano'loè Conestabile della Città d’Auer
' fa; E (atto il Re Carlo V…. Gio.-Paolo è Proueîſſlſtore delle Castella del Regno.

Troilo ſocto il Rè Ferdinando I. fù Capitan di gented’arſimmſh ſua moglie Catarina Cei—_

rac'ci-ola Roſſa, e di lui rimaſero Gio;B attista, e Lodouico .

Berardinerſratello di Troilo per merito de’ſuoi ſeruigi nell’anno 14-95. hebbe in dono

dal [Lè Alſguſo II. la Terra dell’Amend'olea, e S.Lorenzo in Calabria , alle. quali per _

morte di lui ſenza'figliuoli,ſoccedecce poſcia GiozBattista ſuo nipote,, Hebbc; qucsto

GiozBattiflga due. mogli, la’ prima ſù Lucretia. delgîuſoſiſorelladi Iacopo-pgirno Mar-; 5

cheſeſſdi Lauello, dicui p_ar clſſicſi nouhaueiſe hauu to figliuoli I,ſilaondt‘: per mortedi lei

wife—la feconda, Chè fùſſ Lucretiafiaracciola, digeui glinacquero Luigi, (SiozAndreſſa,
ColaMar'ra, .Franceſco, che ſùſiCaualiere Gieroſolimitado,Gid-Giacomo,e Gio:an.- «

cenzmeCornelia maritataad' Antonio L_atro . L_uig'I- tolſe per moglie Lucreria Mar

che-fe‘, «; ne fè Gio:Battista . Gio:Andrea—diPoreqtiana Ramires hebbe Cola Maria..- ,

che viue hoggi. 1 . .

Lodouico ſccpndogenico diIroilo ſù Caualiere di ſommo pregioſimericcuole per lo ſuo '
valore, che ricornaſſero in vita gli Omeri,& i Marſionimerche ſaccſſero il ſuo nome per

mai ſempre immortale. Fù egli Condottiere di gente d’arme,e dopò molte degne im

pxeſe fatte per lo Rè Cattolico còcra lÎEſercito de’Franceſi, ſù finalmente vno di quei

credici combattenti 5 a quali eſſendo commeſſo tutto l’honor dell’EſCl'Cito dell’Ara

goneſe, riportarono glorioſa vittoria contra l’Eſerciro del Rè di Francia.. . ‘

Così testiſicſſa il medeſimo Rè nelle conccſſioni, che gli ſà delle Terre di Pentidattiloz—di

Montebello,- e di S.Lſſucido—inCalſiabria , cfu" oltre il ciò egli Signor di Pietra Molara

in Terra di-.Lauoro . ”Et-hebbe aneliqin feudo/la D_oana , e ſcannagio della Citt-à di

Teano, Fit moglie di Lodouigg Madalenadel Tuſo ſorella dilacopp primo-Marche

'e
..
.

ſe di Lavello, e..-diLuci-etiam;.'dicemmoeſſere staſſta moglie di GiozB arfiista. E di lei — -

gli nacquero 'ducfigliuolgdelle quali Lucretiaſifù maritata à_Gioſi:Antopi93Cara-ccio- ;

ci * 1°
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lo Caualier Napoletano, Loira a Tomaſo del Balzo , Camilla ad Hettore d’Argentio'

di Capua, e Beatrice à Gio:Battiſla del Tufo. * '» " .' ’ ‘

; nEl-LA. EAMIGLLA ſſCARRAlìAZ'

  

per grandezze di Stati, di titoli, e di dignità, è vna la famiglia Carrafa , la quale

mostra la ſua grandezza infin dall’armi, che ella fà, eſſendo-quelle trè ſaſcie bian,

che in campo vermiglio.E ſe dall’armi isteſſe vorremo argomentar la ſua—antica origi

ne, ſia mestiere ſeguitar l’opinione di coloro,chc diſſero, come ella vcniua dall’antica

Regno di Roſſia , Prouincia ?: questi tempi del Reame di Polonia, della Nobiliffimaſi '

Caſa di Korzac, di cui furono i Duchi di Bibel , e come vuole il Buonlilio Scrittore.

delle coſe degli Vngari,vno di quefli Duchi fù Rè d’Vngaria,il che panche ad vn cer

_ to modo Venghi confirm-ato dalla voce steſſa di Korzac,che nella lingua'loro figniſica

vaſo da bere, nò molto diffimilc da q—uello,che noi chiamamo Carrafa, ma comunque

ciò (ia, tieneſi non di meno per coſa [icura appneſlo molti, che questa famiglia fia vna

'medefima con la Caracciola,il che viene confirmatomò ſolo da molte ſcritture de’Re

gali Archiuij , oue i più antichi Caualieri di quella Caſa ſono ſempre chiamati Ca

, raccioli‘ detti Carraſa , mà anche da monumenti de’medeiimi nella Chieſa di-S. Do-‘

menico di questa Città, oue così i Carrafi della Sratera , come quei della Spina ſono

tucti chiamati Caraccioli deEti Carraſi, come di Matto fi legge ed le ſeguenti parole;

Hic rcqm'tstit Da mint“ Matthew Caraccialur dit?!” Carraſh mile: , gui aby": Anno Domini

MCCCXV. ſſ - .

E di Tomaſo. Hic iat-tt corpuſ qub‘dam Nabili: Viri Domini Tha-na:?” (Turaccioli difii Cari

rafia de Nrepair", qui abjt Anno Domini MCCCXXXII- '

E di Gurrclio-Hic iacet Nabili; , (jv/Irma”: Mile-r Damina: Gua-rella: Car-artioli“ diam

Carra/'a da Nmpaliffiegni Siciliae Mare:/Ea llur, qui aby"; Anno Domini xMCCCCII.

E figlia Cappella de’Conti di Policastro,che fano Carrafi della Spina,ſi legge di Barto- ’

Hic require/E:"! Corpuſ Domini Bartholomei Caraccioli dìfli Carrafie daNcapo!!" Militir Mal

gmt) Regi-efieginalrſh; Curi-e Magîstri Rationalir, qui obj! Amro DominiMGCCLXII.

Nè ci dobbiamo tal hora marauigliarer , che l’armi di questeBdue Caſe ci paianokîrà di

b : ro

FR:} quante "famiglie ſonohoggi nel noffro Regno di Napoli, che {i poſſàfid gloriareſi

[
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loro. diuerſc , percioche chi ben confidera le più antiche armi della famiglia Carac

ciola, vederà in poco coſa eſſere differenti da quelle , che ſe queste ſono trè faſcie d' ,

argento in campo vermiglio, quelle erano trè banne d’argento accompagnate da trè

altre vermi-glie, «: ſe hoggi s’vſano vermiglie,e d’oro,e perche alcuni di elli ritrouan

dolî habitare à Autieri di Capuanazpigliarono ſeruirù con i Rè Ar“agoneſi,ch’habi

tauano nel Castcllo di Capuana , oue è hoggi il Tribunale della Vicaria, e per con

formarfi con quei Rè,che faceuano per arme i pali d’arme vermigli,preſero anch’eſſì

a far le bande d’oro,e vermiglie. E che ciò fia vero vedeſi, che quei,che rimaſero ne’

Battini di Nido,!i riténero le bade d’argétomnde furono detti Caraccioli Bianchi.

E che quei medeſimi, che vennero à Capuana le ſaceſſero da principio d’argento , li

vede dall‘anciChe coltre de’Marcheſi _di Vico nella Chieſa di S.Gioufini della Garbo…

nara,oue ſono le bande d’argento,e roſſe. Quſſel pezzo poi di Campo azzurromhe vſa

no hoggi ſopra le bandeffiu conceflione de’Rè Franceſi, i quali vſando à fare i gigli d’

oro in campo azzflrrmcòcedectero a Caualieri della famiglia Caracciola,che ne por

taſlèro vna parte nelle loro armi.

Mà restringendoci à parlare della Famiglia Carraſa aſſolutamè‘te, è da ſapere come que-'

(la Nobiliffima Caſa,benche habbia ſatto vna ſola arme,hà non di meno variato nell’

impreſc, percioche vna partita vsò di fare. la Spina ſopta dcll’armi : & vn’altra la lla

ma fuori dello Scudo. '

De’Carraſi della Statem '

Vesti della Statera oltre à molti huomini illustri , che hanno ſempte hauuto in loro

Caſa , hebbero à tempo de gli vltimi Rè Franceſi Giouannello, il quale di Mariel

la Mareſcalca ſua moglie laſciò due figliuoli,l’vno chiamato Gurrello, e l’altro An

tonio,à quali diede così buoni ammaestramenti, ch’amendue riuſcettero nel loro mez

fliete marauiglioſi . Gurrello dopò d’hauerſi portato valoroſamente in molte impreſe

militari come Capitano delRè Ladislao : dal medeſimo finalmente ſù creato Mare

ſcalco del Regno. Antonio fè tal profitto col ſuo marauiglioſo ingegno , così nell’ar

mi, --‘come ne gli (ludi dellebuone lettere, che perla ſua grande argutia , e ſagacità,

ſortl ne‘primi anni della giouentù il ſ0pranome di Malitia, il qual ſi ritenne non {olo

per tuttaſila vita, ma'anche dopò morto, come ben li può leggere nell’Epitaffio del ſuo

monumento-. E conoſciuta la ſua gran prudenza dalla Reina Giouanna lI. Fu da lei

creato vno dc’ſuoi piùintimi Conſiglieri, e poſcia mandato Ambaſciadore à Martino

Sommo Pontefice, il quale ritrouando egli fortemente ſdegnato contro della Reina…

s’adoperò di maniera,ch’il rédette placabile,e benigno verſo di quellaMîdato anche

al Re Alſonſo d'Aragona à chiedere aiuto per la medeſima Reina, Fu sì grande la for

za della ſua eloquent—ia,che riduſſe quel Rèà lafciare i ſuoi Regnòe venire in Napoli,

è prenderl’armi in fauor di Giouanna , non ostante che da’ſuoi Coniiglieri foſſe stato

determinato il contrario.Fù Malitia Signor di Caſacellola,e d’altre castella prelio ad

Auerſa,8thebbein còto di rimuneratione céto oncie d’oro per ciaſcun’a nno,oltre à gli

altri doni,che ei riceuette della Caſa regale.St;îdo prcſſo al morire laſciò ordinato pà.’

ſuoi figliuoli, che doneſſero ſeguitare ſempre le parti del Rè Alſonſo,il che ,olleruato

da quellial-îr cagione d’ogni loro eſaltarione. Fir dopò morto ſepellito nella Chieſa di

S.Domenico,oue nel ſuo monumento ſi leggeno i ſeguenti verli,

“ — Affile: m: lalia: Alpbmî/ìu fumi! in ora: ,

Rtx piuſz‘w pacem rea/dere! Auſòniſſs. -

Nlato:-um brec— piera: [Iruxitmibiſhlaſèyulſbrum

Car-rafia dedi; ber munera Malitid. -

Di colliri con Antonia Ruffa ſua moglie rimaſero ſei figlluoli, cioè Franeſco, Tomaſo,

Antonio,Gurello,G.io:Battista,e Diomede. '

d‘i
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Di Franafioprimagenita di Malina, ejùai diſccndenti .

FRanceſco primogenito hebbe due mogli,]a prima Fu Maria Origlia, daſſcui gli per-uè“

nero molte Castella, e molti stabili in Napoli,e con lei fè Carlo,Oliuieri,& Aleſan

dro. La ſeconda fù dc’Conri di Roma, vna delle più illustri famiglie di quella Città ,

e di lei hebbe Hettore, e Fabritio. _

Carlo primogenito di Franceſco ſù Conte d’Airola,e di Marigliano, e Signor di Monte

ſarchio,le quali Terre hebbe egliin dote da ſua moglie,che fù Elionora della Leoneſ

fa.. Nacqueda costuiGio: Vincenzo, il quale oltre ai i titoli peruenutigli per morte di

ſuo padre,fù anche creato Marcheſe; di Monteſardrioffiù costui tenuto per vno de’pri

mi Signori , che foſſero à ſuo tempo , tolſe per moglie Couella di Gueuara figliola di

Pietro Marcheſe del Vasto,e Gran Seneſcalco del Regno,di cui oltre à i figliuoli ma

ſchim’hebbe trè femine, vna delle quali maritò ad Alberico Carrafa Duca d’Ariano, ‘

' vnîléra à Ladislao d'Aquino Marcheſe di Corato,e l’altra a Fraceſco del Balſo Con

te ’ gento.

Oliuieri figliuolo anch’egli di Franceſco,ſù huomo di vita molto eſemplare,è molto ze

lante, e forte, particolarmente intorno alle coſe appartinenti alla Religione Christia

na, laonde eſſendo Chierico ſù creato Arciueſcouo di Napoli , e poſcia Cardinal di

S.Chieſa del titolo di S. Pictro,e Marcellino.Conoſciuta la virtù di costui da Sisto IV.

Sommo Pontefice ,- ſù mandato Legato dell’Armata contra Turchi fatta per lega _trà

quel Papa, & il Rè Ferdinando, e la Signoria di Venetia . Hebbe molte altri legatio

ni di grande autorità, & in tutte (i portò cò marauiglioſa prudenza. Riparò à ſue ſpe

le molte Chieſe di Roma ,& altre n’edificò da’fondamenti , ſabricò anche vn bel Pa

lagio in Montecauallo, & in Napoli fotto l’Altar Maggiore del Duomo erſe egli vna

Cappella di finiffimi marmi, ſcolpita con merauiglioſo arteficio , dentro di cui con.

grandiffima riuerenza ſi conſeruano le Sacre Reliquie del Glorioſo Veſcouo , e Mar,

. tire S.Gennaro Protettore della medeſima Città . Giunſe finalmente ad eller Decano

del Sacro Collegio de’Cardinali, e per molti beneficii da lui fatti alla Caſa d’Arago

na, Fu creato Conte di Ruuo, la qual dignità poſcia egli morendo laſciò ad Hettore;

ſuo fratello. Mori in Roma dopòd’eſſer viuuto Cardinale intorno a 46. anni, dondo

iìcrlil ſuo corpo traſportato in Napoli , e ſepellito nel Duomo , nella Cappella da lur

e iii,-ata... ' . \

Aleſaniro ſiglinol del medelimo Franceſco hauendo preſo habito di Chiericſhfù ſimil-

mente creato Arciueſcouo di Napoli. ‘ ' ’ "

Hettore , che dal Cardinal ſuo Fratello fit laſciato Conte di Ruuo , fu Cam'arîere molto

carodel Rè Alſonſo ll. & inſieme Capitano di tutto l’eſercito di colui. Hebbe animo

aſſai magnifico, il che dimostrò particolarmente nelle ſabriche de’publici Studi, che

egli ſè inalzare 51 [ne ſpeſe nel Co'r’tile di S.Domenico di Napoli , e della CîPPc‘Ua-f

_ del Preſcpe dentro” la medelima Chieſa , oue li legge il [no Epitaffio con le eguentt

parole.). ‘ ‘

Hefiar Frami/Ei fili:/:'Czirafl, Rubi-armi: Come:, gui AlſhanſiSecundr' Neapolitanarum Rc

gir cubicula, exercit'uigue ‘ti-acfizit, miſiperpetua cum fide abſecutm eff-Doryòfirrjjucfflbn

fit“ incunabula Virgim' Matri dalie-nuit. Et Monumentum bo: ſviumſibrficrt.

Morì qucsto Hettore ſenza laſciat di ſe prole alcuna , come coltri , che ne anch’hebbe)

moglie, onde la Contea di Ruuo paſsò à Fabritio ſuo fratello. -' > .

Fabritio vlrimo figliuòlo di Franceſco , fin il terzo Conte" di Rune—, e tolſc per meglio"

Aurelia-Tolomei,]a quale oltre d"eſſere nata di nobiliſsima famiglia Seneſe,glr Pqſtò

in dote molte Terre, e“ Canella, come furono Valenzano, S. Eramo [& altre ,e €11 ‘al

moglie gli nacque Antonio primogenito, c Vincenzo,il quale Fu Arcrueſcouo di _Na

poli, e Cardinale cliS.Chieſa', creato da Clemente VIl. Sommo Pontefice, ſotto 11 ti
‘tolo di Sſſ-Podentianae' ' - ſi _

Antonio Fu il quarto Conte di Ruuo , e di Chriſostoma d’Aquino ſua moglie , clheſlù fl

, g tuo a
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gliuola del Marcheſc di Corato,gli nacquero Fabritio , che ſuccedette alla Contea..
1-‘rancclſſco Arciueſcouo di Napoli,c- Gio:Tomaſo,chc fù Marchcſc di S.Bramo,il qua

le hebbe due mogli , cioè Tereſa di Gueuara figliuola del Conte di Potenza , di cui

non gli rimaſero figliuoli, & Iſabella Caracciola Piſquitia, di cui gli nacquero Gio.

Franccſeo,che tolſe por-moglie Camilla Cari-aſ; figliuola del Duca di Nocera,e mo

ri ſcnza laſciare. di le prole alcuna, e Carlo il quale non preſe moglie, e due feminu,

cioè Portia, che Fu maritata 51 Gio: Battista Caracciolo , à cui portò il Marcheſato di

Eramo, & Ippolita maritara à Baldaſſarre Caracciolo Marcheſc di Bitetto.

Fabritio , clie- ſù il quinto Conte di Ruuo tolſe per moglie Portia Carraſa figliuola del

Conte di Policastro, ,di cui generò Antonio, Vincenzo, e Franceſco.

Vincenzo preſo habito di Caualiere Gieroſolomitauo Fu collo creato Prior d’Vngaria, e

‘ poſcia di Capua , e-per hauer'leruiro in più guerre la Maefià del Rè Filippo II. con.,

carica di Maestro di Campo,.è stato fatto del Supremo Conſiglio di Stato , del quale

è hoggi' Decano, & honorato anche con titolo di Conte di Ciorlano.

Francelco ſù Marcheſe di Bitetto, & hebbe due mogli, la prima fu Eliouora Caraccio
ſſ la, diſccndente da'Duchi di Martina, di cui non gli rimaſero figliuoli, la feconda ſù

D.Giouanna di Cardiue, di cui gli nacquero D.Anroni0,che viue hoggi Marcheſe di

Bitetto, D.Viueenzo Caualiere Gieroſolimitano , D.Perrante , che morì nelle guerre

di Fiandra, D.Carlo, D.Pabritio, & altri.

Antonio primogenito del Conte Fabritio fù non ſolo Conte di Ruuo, ma anche Duca d’

Andria, tolſe per moglie Adriana Cartaſa della Spina, di cui generò Fabritio, che fin

il ſettimo Conte di Rune, e ſccondo Duca d’Andria , il quale di Maria Carraſa rua.

moglie , che fu figliuola di Luigi Principe di Stigliano, ha generato Amenic, & altri

! figliuoli.

Antonio , che viue hoggi terzo Duca d'Andria , tolſe per moglie D. Franceſca di Noli

Ducheſſa di Boiano, di cui gli fono nati D.Pabritio nono Conte di Rune, e D:Carlo.

Di Tomaſhficandogenito di Maliria, eſuoi difierrdcmi.

TOmaſo ſecondogenito di Malitia hebbe per moglie Antonia di Diano, di cui gene

rò trè figliuoli, cioè Malitia, Baordo, & Alberico. «.
Mſialitia primogenito diTomaſo,di Mariella Piſcicclla ſua moglie hebbe quattro figliuo

li, che furono Tomaſo, Rinaldo, Troilo Vcſcouo di Rauello, e Raimo Abbate.

f.l‘omaſo d'Hippolilta Carraſa hebbe Antonio Veſcouo di Venaſco,e Gio:Berardinoma- ‘

rito di Lucrctia Pignatella, e Giouan Malitia, che di Violante d’Afflitto figliuole del

Conte di Tri-trento, hebbe GiOtVincei-izo, Tomaſo, Gio:Bartista, Gio:Andrea, Febri

tio, & altri. ' . ſi. , .

Gio.-Vincenzo ſù Caualier Gieroſolimitano, Tomaſo hebbe per moglie Maria d’Euoli ,

e ne generò-quattro figliuoli" , cioè Malitia,,Gi0eBartista, e Ferrante , i quali morirono

{enza prender moglie , e Carlo—, che di Luer‘etia Caracciola P_iſquitia non laſciò fi

gliuolo alcuno. “ - ‘ …; -

Gio: Battista Fu marito di Camilla Galeota , con, cui ſè Veſpefianoſimarito d’Hippolitſi.‘

‘ Adorna, Giulio Ceſare Veſcouo d’Olìuni, Alſonſo marito di Pòrtia- Caradciola,Mar—

cello d’Emili-a Grimalda,0ttauio di Fuluia Ca tu‘èeiolmDGio-Pietro Teatino,& altri.

Gio:Andrea diſiMarghetita Ghiſi ſè Mucio Caualier ,Gieroſolimiſſtano , Fllippòmarito di 1

Lucia Bologna,& Ottauio di Luiſa Gallucciaſi - . . -
,,; '_'*4" . ." ' ’, '

_Fabri‘tio ſù Signor di Reino , e tolſc per moglie Camilla Villan}; , 'e di lei generò molti -

figliuoli, cioè Gio:Girolamo,e Gi-01Vincenzo Caualieri Gieroſolimitanifriſſbcrioxhc

Fu Sign.di Reino, e Caualier di S.Giacomo, edi LucrctiaBuſizzuto generò vn figliuo

lo chiamato Fabritio Signor anch’egli di Reinq,& altri. ſſ-X , ſſ .ſiſſ

Rinaldo ſecondogenito del ſecondo Malitiahebbe due mogli, la “prima ſù Maiella di
ſi Loffredo ,e la ſeconda Giouannella Carraſa , e furono ſuoi‘ſiſigliuolj Girolamo , Gio:

Yineenzo, Gennaro, Antonio, & altri—. .

Gc
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Girolamo d’Antonia Carrafa ſua conſorte fè Rinaldo Marcheſc di Montenegro,il quale

di Portia Caracciolo ſua moglie hebbe Girolamo marito d’Hippolita di Noi} , Al

fonſo, che molti anni hà militato nella Fiandra, & altri . ‘ _— -' ..

Gio: Vincenzo fù marito di Cornelia Galluccia, e poſcia di Loiſa Brancaccia. - —

Gennaro hebbe per moglie Beatrice Galeata, e non laſciò figliuoli. '

Antonio figliuol di Rinaldo, e di Giouannella Carrafa, ſerui con habito di Prete Paolo

‘ IV. Sommo Pontefice ſuo parente, da cui fù'ordinato‘Canonico di S.Pietro, e poſciaa

da Pio V. fatto Cardinal di S.Chieſa. Quinci per cſſer huomo di gran dottrina,e bon

tà di vita, hebbe i maggiori carichi di confidenza , che dar ſi ſogliono in quel Sacro

Collegio 51 Cardinali, come mi gli altri fù l’hauere autorità d'interpetrare il Concilio

di Trento, di correggere il Breuiario, il Meſiale,& i libri della Sacra Biblia. Morì fi

nalmente in Roma nell’anno 1591. non ſcnza diſpiacere di tutta la Corte Romana , ::

fit il ſuo corpo ſepellito nella Chieſa di S. Siluestro in Montecauallo, con quello fem

plicc Epitaffio.

' ' Antanj Cnr-rafe S.R.E.Pre.ſbit.Cardìn.

Baordo ſecondogenito di Tomaſo,e fratello del fecondo Malitia,hebbe per moglie Ve

rita Bulgarella, con cui fè Gio:Luigi, che d’Anna Sanſeuerina figliuola del Conte di

Lauria generò Frunceſco, marito di Catarina Carrafa, Alfonſo di Lucretia Caldora,

e Baordo, che fù Conte di Mol_iſe,il quale di Giouannella Carrafa hebbe Scipione),

chc d’lſabella Valua generò Gio: Antonio , che diCatarina Spine-lla di Giouenazzo

hebbe Mario, Franceſc'o Antonio, & altri. - - *

Alberico figliuolo del mcdeſimo Tomaſo fù Duca d'Ariano , che fù il primo titolo di

Duca, che foſſe nella Caſa Carrafa, hebbe per moglie Giouannella di Moliſe Donna

di nobiliſsima famiglia , e che gli portò in dote molte castella , e di lei gli nacquero

Gio:Franceſco,Girolamo, Berardino, Alfonſo,GiorBattista, Sigiſmondo, & altri.

Gio:Frahceſco fù Duca d’Ariano, e Conte di Marigliano, e di Fràceſca Orſina ſua mo

glie, che fù ſigliuola del' Duca di Grauina, hebbe Albericoz-Vincenzo, e Diomede. .
Alberi-co Fu il. terztſii Duca d’Ariano, & hebbe per-"moglie Iſabella Carr‘afa figliuola del

Marcheſe diMonteſarchio, che gli partorì Franceſco Conte di Marigliano.

Vincenzo di Portia Garraſſſa ſiſua moglie-generò Alfonſo , e Federico" Abbati, e—Fab-io, e

Girolamo. .— - ſſ ’ ' -;- ’ " i" r: ,. . —

Fabio dllfabella'Villana ſua conſo'rte fè Ottaùi0' marito di Maria Tuttauilla.

Girolamo di LuciekiaÎCarrafaſige'nerò Oliuieri AbbateèdiîS-ſiBartolomeo,e Diomede,->

che fù Duca di Cerſa maggiore,Conſigliere di Stato, e Teſoriſſere del’Regno,“ quale

di Portia Caracciola-ſua conforto _laſcÎiò Girolamo Duc'adi Cer'ſa fecondo, e Teſof

riero delſſRegno, chehà per mglie Ifabella Carrafa. ' > - -' -- ' , " ſi »

Diomede figliuolo anch’egli del Duca _Gio:Francefeo,fù primie—ramſſéte Veſcouo‘d'Aria

no,: e pòſeia Card male.-'ti i S.Cb-ieſasèreato da Paolo [V. Sommo Pontefice ſuo paren- -

(edotto titolo di S.Siluestro, e'—Martino.-Fù huomo d’ottimi coflumii ornato, e di molta

bontà di vita, le quali parti il rédeteero aſſai caro al Popolo Romano, ſi che ne'tomul

ti ſucceduti'do’ òlaî- morte di Paolo IV,. oue tutte l’inſegne , ‘e statue de’Carrafeſchi ,

ch'eranopet-R a furono mandafe—per-ſiterraMiuno hebbe ardire di ponere mano all'

inſegaeg‘z Raoul-1 di Diomede, tàifla'er'a la riuerézagefl ri ſpetto,che tutto il popolo ha—\

neu: à'questo degno Prelato-. iMori egli finalmente in Roma , e fù ſepellito nella….

fihieſa ide] ſuo titolo, & honoratoîdi'molti Epitaffij.

Girolamo fi-gliuolo del primo Duſſ'cà Alberico—_, hebbe per moglie Vittoria di Capua, di

cui'non'lafciò'pròlea'lemaſi. -’ > "» ſi ‘ ' ' "” ' ‘ '

Berardino, & Alfonſo} figliuoli del inediti-imo Duca fatti Chierici, lfvno diuéne Patriar
cſſad’Aleſandria,e l’altro‘dentiochiaè - _ ' ' ſi

Gio:Battista pteſo habito' di Ca'ualere G-ieroſolimitano‘ giunſe ad eſſer Prior di Napoli.

Sigiſmondofratſelld di cofioro‘ flr Conte di Montecaluo,& hebbe per moglie Franceſca

Orſma de’Con'tidi Pitigliano, diſi’eui gli nacquero G’io:Francefco primogenito , e Gi-ſſ

ſſrolamoCau'aliere Gieroſoliniitcno,"Gi6:Luigi, e GiorAntonio Abbati, G‘

- — .* ' lO: -
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GimFi-imccſco in il ſecondo Conte di Monrecaluo, e di Lucretia Carraf‘a [ua conſorteſè

Sigiſmondo, Gio:Battista, Carlo, Fabio, & altri. — ‘ _ . _ - .

Sigiſmondo fu il terzo Conte di Monrecaluo, e tolſc per moglie Glustimana Car-Icem

la, di cui non hebbe figliuoli. .

Giozlzattista, che dopò la morte del fratello ſoccedette alla Contea di Moutecaluo,heb

be per moglie Giroloma d’Aierbo d’Aragona , di cui gli nacquero D-Gio: Ftanceſco

primogenito, D.Girolamo, & altri . .

D.Gioffiranceſco , che iù il quinto Conte di Montera-ltro , hebbe per moglie Antonia di

Cardine, con cui fè Gio:-Battilla, Sigiſmondo, Michele, & altri .

‘D-GiozBartistamhe viue lioggi ſesto Conte di Monrecaluo,è marito di Elionoca Carrafa.

Carlo figliuolo di Gio' Franceſco ſecondo Conte di Montecaluo Fu Veſcouo di Boia.

no , e Fabio ſuo fratello tolſe per moglie Violante Sanfelice , di cui gli nacque Fran

ceſco, che fùDuca di Campelieto, :: colſe permoglie Zenobia di Bologna , e poſcia

Giroloma Tuttauilla, di cui con la primiera moglie è rimasto D.Pabio hoggi Duca

di Campolieto.

D.Girolamo, che Fu figliuolo di GinzBa-ttiſra Conte quarto di Montecaluo, ſù Signor di

Sepino, e— d’altre— Terre nel Regno, e di Delizia Geſualda ſua moglie generò D. Fran

ceſco» che vine hoegi Sign-di Sepinoman to di Beatrice Caracciola figliuola di Gio:

Battista Matcheſe di S.,Era mo. ' ſſ- . ,

Sigiſmoudo figli!-1010 diCiozFranceſcoquinto Conte di Montecaluo ſù marito—di Cor

nelia Seripanna, e Michelc ſuo fratel lo di Lucretia Marcheſe figliuola d’Horatioſi

D.Aalonìo terzogenito di .Mali‘tia, cſhm‘ diſhcndmfli.

; Ntonio terzogenito del primo Malitiatolſe per moglie Vandella Stendarda, con cui

fè Luigi Conte di Mondragone, e Girolamo Signor della Bagliua di Napoli.

Luigi Conte di Mondragone hebbe per moglieſiCater-ina della Marra ,che gli portò la -

Contea d'Aliano,.eſidi,lei gli nacquero Antonio primogenito , Gio:Franceſco Abba

te, Federico, e Gio:Vincenzo. . ’ — ſſ'! , , - ;ſſ - : .

Antonio non ſolo ottenne titolo di Duca ſopra Mondragone , ma Fu anche fatto Princi

pc di Stigliano,hebbe per moglie Hippolita di Capua figliuola del Conte d’Altauil

la,di cui nacquero Luig_i,Girolamo,Giulio,Fabio,e S_cipione,&alcuneſeniine'flà”qua—‘

li vi ſù Berardi-naMarcheſanazdiLa—ino, e Roberta Duche‘fſa diMadaloni . '- , .

Luigi primogenito ſuceedette‘ dopò la morte del-padre al Principato di Stigliano , il

quale hebbe egli inſieme col Ducato di Mondragone, e tutti gli altri Stati,e titoli di

ſſ colui . Fù ſua moglie Clarice ()riinſia de’Signori di Bracciano, edi-lei generò vn fi

,gliuolo chiamatoAntonio. ſi, —.- - , . —— - . - y - > '

Antonio figliuolo di Luigi fùil terzo PrincipediStigliano, & hebbe due mogli, la pri,

ma fù Hipp.olita,Gonſaga , di; cui hebbe D.'Clarice Ducſiheſla di Nocera , l’altraſſſit

Giouanna Colonna figliuola di Marco Antonio,:alllei hebbe Luigi. *

Viue hoggi questo Luigi Principe quarto diStiſigliano, il qualeſidalla Maestà del Rè Fi..

lippo nostro Signore è stato creato Caualiere—delſiſiquſone, eGrande-nlolla ,ſua Corte .

Di costui con D.lſabella Gonſagſſa,figliuoladi—Veſpeéiano Dum di Sabion’era, «è'-nato

D.Antonio al preſente Duca di Mondragone, e Come di-Cariitola,e d’AlianoF, e-per

redagio di ſua madre Duca di Sabioneta , Signoria libera in Lombardia , e Ptincipk

del Sacro Romano lmpcrio,e;nel Regno di Napoli Duca'di Traiettox Conte diFon

di , il quale hà per moglie Helena Aldobrandina , che ſù nipote di Clemente-Vill.

Sommo Pontefice, e ſorella della'Serc-nil'sima Ducſſheſſa zii—l?:{tmaſiſi _ … *. _ ., a

Federico figliuolo del Conte Luigi fù Marcheſe di'S.-Lucido,e tolſe per moglie Gioni

na Galai-ana, di cui generò Ferrante,.Gio:Frau,ceſco, Mario, & altri,“ ' '

Per-rante come primogenito ſoccedcctc al Marchcſam di S.Lucidoſſ, “& hebbe per moglie

Beatrice della Marra, di cui nacque Federico, che di DſiMaria d’Aualos generò Fer

rame, che morì putto, e Beatrice , la quale maritata à Marco Antonio Carrafa ,mori

poco dopò delle nozze. > Glo:
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Gio: Franceſco con Elionora d’Afflitto oenerò Giouannella, che ſoccedette al Marche

ſato di S.Lucido per morte del Marcheſe Ferrante ſuo zio, e fù maritata a D.France

ſco Catrafa primogenito del Marcheſe d'Anſi.

Mario fù Arciueſcouo di Napoli , la quale Chieſa reſſe egli per alcuni anni con molto

deCoro, & autorità.

Gio:Vincenzo ſigliuolo del medelimo Conte Luigi hebbe per moglie Giulia Griſonu,

e ne nacquero=’Eligio, che morì ſenza p1etendere moglie, Ferrante Abbate, & Otta

uio , Signor di Cerſa picciola , che di Mattia Mormile fè Aſcanio, marito di Laura;

Carrafa, Camillo Abbate,Decio Arciueſcouo di Damaſco, e Nuntio al preſente ap

reſſo alla Maesta del nostro Rè Cattolico, Tomaſo, che morì in Fiandra, & Eligio.

Girolamo ſecòdogenito del primo Principe Antonio hebbe il Castel di S-Lorenzo,Ca

stelnuouo, e’l Criminal di Monteforte. Fù ſua moglie Arrichetta Sanſeuerina, di cui

gli nacque Gio:Antonio Duca di Laurino,il quale di D.Vittoria Gaetana fè D.Giro

lamo, D.Ferrante, & altri.

D.Girolamo, che viue hoggi Duca di Laurino tolſe per moglie Vittoria Pignatellaſſii '

cui gli ſono nati molti figliuoli.

Giulio figlinolo del medelimo Principe Antonio hebbe per moglie Diana Cantelmzbdi

cui gli nacquero Franceſco, Veſpeſano, Horatio, Gio: Vincenzo, & altri figliuoli.

Franeeſco fù Maicheſe di Polignano per redaggio d’Anna Toralda ſna moglie,e di Fri

ceſco e nato D.Antonio marito d’Elionora Marcheſe ſigliuola di Fabio.

Veſpeſano fù marito di D.Brianna di Toraldo, e ne nacquero D Antonio,Gio.Battiſia,

D.Gaſpare, & altri.

Horatio fù marito di Diana Spadafora, e Gio:Vincenzo di Laura Terracina.

Fabio ſigliuolo anch’egli del Principe Antonio tolſe per moglie Giroloma Carrafa Du

cheſſa di Madaloni, di cui generò Lelio, e Marcio.

_ Lelio fù Marcheſe d’Arienzo,& hebbe per moglie Anna di Mendozza, di cui non laſcià

prole alcuna.

Marcio fii Duca di Madaioni, Conte di Cerreto , e ſocceſſor nel Marcheſato al fratello ,"

hebbe per moglie Vittoria Spinella, di cui gli nacquero Diomede, e Roberta.

Diomede, che viue hoggi Duca di Madaloni, Marcheſe d’Arienzo, e Come d1 Cerreto,

hà per moglie D.Marghe1'1ta Acquauiua figliuola del Duca d’Atri,di cui gli fono na

ti D.Ma1 tio Marcheſe d’Arienza, e D.Fabio.

Robe1ta fù maritata à camillo Caracciolo Principe d’Auellino.

Scipione vltimo figliùolo del Principe Antonio fu Conte di Morcone, & hebbe per mo

glie Ilabclla Caetana, di cui generò Antonio,il quale per hauer tolta per moglie Bea

trice Rut, diuenne Mareheſe di Carati, e fù anche Grand’Ammiraglio del _Regno.

\

Di Garr-ella quartogmita di Malizia, eſhoi difimdenti.

GVrrcllo quartogenito di Malitiſia fù Signor di Terriolo, Gimigliano, Roccafallucaſi,

e d’altre Terre … Calabria , tolſe moglie di Caſa Pignatella, e di lei hebbe Ga— .

leotto, e Berlingieri.

Galeotto fù Conte, e poſcia Duca di Terranoua, e Conte altresì di Soriano, ſù ſua mo

glie Vittoria Cantelma ſigliuola di Gio:Paolo Conte di Pupoli. e Duca di Sora, e di

Catarina del Balſo ſorella di Pirro Principe d’Altamura, che fu padre della Reina;

Iſabella moglie del Rè Federico d'Aragona. Onde habbiamo vedute molte lettere.
ſſ ſcr1tte di propria mano della Regina Iſabella alla gia detta Vittoria, honorandolaſi

11015! con titolo d’Illustre, & hora d’Eccellentiſſma ſua molto cara, & amata ſorella,c

di tal moglie hebbe il Duca Galeotto molti figliuoli, che furono Gurrello, Tiberio,

Pierluigi, Diomede, Ottauiano, & altri.

Gorrello come primogenito ſoccedekte alla Contea di Soriano , e morì ſenza laſciar fi-_

gliuoli.

C c ‘ _Tibc—ſi
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Tiberio,chc perla morte del fratello rimaſe Conte di Soriano, Fu anche Duca di Noce

ra, c tolſe per moglie Lucretia Borgia nipote di Papa Aleſandro VI. e di lei generò

Ferrante, che Fu il fecondo Duca di Nocera, che di Elionora Concublctta hebbe Al

ſonſo prirrogenito, e Tiberio, che Fu Veſcouo di Caſſano.

Alfonſo Conte"di Soriano quinto, e Duca di Nocera terzo,fù marito di uiouanna Ca

{iriota Marcheſana di Ciuita S.Angelo,e cò lei fe‘ D.Ferrite,D.Antonio,e D.Pompeo.

I).Ferrante primogenito ſoccedette al Ducato di Nocera,e fù Caualiere di molta stima

à di nostri , il quale oltre lo ſplendore della Corte , ch’egli ſempre tenne in ſua caſ1..

di gentil’huommi nobiliſlimi, e virtuoſi, ſi dimostrò grande amico delle virtù, e delle

ſcienzemò ſolo col tener conto dc’letterati,ma cò applicarſi egli medeſimo a gli studi

di diuerſe diſcipline,delle quali fù più che mediocremete ornato, Hebbc per moglie

"D.Cla1 ice Cariafa figliuola d’Antonio Principe di Stigliano,e d’Hippolira Gonſaga,

: con lei fè D.Fraueeſco Maria Conte di Soriano ſettimo, e Duca di Nocera V. Ca

- ualier magnanimo, e generoſo, e D.Antonio, & vna femina chiamata D.Giouanuaſi

maritata al Principe della Riccia.

D.Antonio figliuolo già del Duca Alfonſo,hebbe per moglie D.Hippolita Pappacoda ,

' e di lei generò D.Tomaſoſiìt altri figliuoli.

D.Pompeo figliuolo del mcdeſimo DucaAlſonſo viue hoggi Duca di Noia,e di 11.11”,

bella Pappacoda ſua moglie, che fù ſorella di D.lppolita, & ambedue del Marcheſe

di Capurſo ha‘ generato D.Giouanni, & altri figliuoli.

Pier Luigi figliuolo del Duca Galeotto fù Gran Maestro di S. Lazzaro , e Caualiere di

molta (lima,& autorità a ſuoi tempi.

‘Diomede Fu Caualiere di S.Giacomo , e di Lucretia Villar-aut {ua conſorte hebbe cin

que figliuoli,che furono D.Ceſare D. Franceſco, D.Carlo, D.Ferrante , e D.Ottauio.

D Ceſare tolſe per moglie Alfonſna Carrafa,cou cui fè vna figliuola, che ſù mancata..

al Conte di S. _Seuerina, D. Carlo fù Abbate di S. Angelo di Capua, D. Ferrante, e..

D Franeeſco furono Caualieri di molto lenno, & autorità, e morirono vecchi ſenzaſi

bauer preſa moglie.

D.Ottauio fiz Marcheſe d’Anzi, e di Chriſostoma Carraſa ſua moglie, che Fu figliuolaſi

del Conte di Policastromc"enerò D. Franceſco, D. Diomede, D Tiberio,D. Pierlui

gi, e D.Carlo.

D. Franceſto tolſe per moglie Catarina Carraſ-r Marcheſana di S. Lucido, edi lei ge

. nerò D.Ottauio che viue=’hoggi Marcheſe d’Anzi per rinuncia fattogli dal padre.

D. Diomede fatto Prete dopò molti degni carichi rieeuuti da’Sommi'Pontefici,finalméf

tc fu creato Veſcouo di Tricarico.

D. Tiberio Caualiere di rare qualità,hauédo tolta per moglie D.Giulia Orſina figliuola

di D. Felice Sanſeuerina,ſorella di Berardino vltimo di tal famiglia Principe di Bifi

gnano, è per colei peruenuto ad eſſer Principe di Biſignano,che e il-primo Principato

del Regno,che porta fcco l’eſſer Grande dalla Corte Reale,& infieme Duca di Santo

Marco, e Conte di Tricarico, di Chiaramonte, (li Corigliano,e d’Altomonte, e dalla.

Maestà del Rè Filippo nostro Signoreè fiato egli fatto Capitano di gere d armi, i qua

li titoli, e dignità,benche la detta ſ111 conſorte fia paſſara a miglior vita ſenza laiciar

figliuoli,in fono fiati non di meno confi1mati tutti dal medeſimo nostro Rè.

D. Carlo preſo habito di Frate Domenicano hà fatta molta iiuſcita ne gli (ludi della...

Sacra Teologia.

D.Pierluigi come veste il corpo con habito da Prete, coſì anche l’animo con gli habiri

di molte cliſcipline,e con la genrilezzr dc’costumi dimostra la ſncerià di ſua v. ta.

Ottauiano figliuolo anch’egli del DucaGaleotto hebbe moglie di caſa Coſſo,e di lei gli

nacquero alcuni figliuoli.

Berlingieri ſecòdogeuito di Gurrello,e fratello del Duca Galeotto fù Magiordomo del

Rè Federico d’Aragona, & hebbe moglie di cafa Saracina , di cui non hebbe altri fi

gliuoli, fuor che ne femine , cieli e quali vna fu maritara à Camillo Pignatello Conte

di Borrello, la ſeconda a Pier Antonio d’Azzia figliuolo del Conte di Noia, e la ter

za
/
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- za à Gint‘FrauceſcQ Carrafa, che fùCQntedi Montecaluo, - i.. . :? _
\ ſſ ſſ .

Dì GiazBattifla guintagenito di Malilia . _ . ſſ …. ſſ.

lo: Bartifla quinto figliuolodiMalitia, ſù Caualiere Gieroſolomitano, è permòiſſtiſſſſ

ſuoi meriti Fu creato Bagliuo gli S.Stefano. ' ,

' 7

Di Diomedefistogènito di Malizia, z-ſim' difiendenti. , «:

Diomede figliuolo di Malitia, banche foſſe l’vltimo di tutti i fratelli,feſsi non di me;

no egli primo per merito di virtù,eſſendo giunto ad eſſer titolato prima de gli al‘

tri, percioche fùcreato Conte di Madaloni, e di Cerreto. Costui inſieme con Matteo ,

di Gennaro, à tempo,che’l Rè Alfonſo d’Aragona teneua aſſediato Napoli, entrando —.-_

er gli còdotti dell’acque dentro della Città,vcciſe le guardie delle mura, e vi pian-e

tò lo Stendale d’Alſonſo,onde al Rè fù ageuolata l'impre'ſa di poter entrare ed l’eſer—ſſ

citorì farli padrone della Città . Fù costui non ſolo caro ad Alfonſo, 'ma anche al Rè )

Ferdinando ſuo figliuolo . Onde oltre alle dette Contee, gli diedero anche la Calici-"

lania del Caſiello di Capuana,e l’officio di Scriuano di ratione, creandolo ancheCòz

figlzere di StatorHebbe costui per moglie Maria caracciola Roſſa. per. cui (accedete:

à molte Ca (lella,à lei peruenute per morte d’vn ſuo fratello . Laſciò dopò [: due E:

gliuoli, il primo chiamato Gio.-Tomaſo, e l’altro Gio :Antonio; ' . _ — ‘! " _

Gio-: Tomaſo come primogenito ſuccedette alle Contee di Madaloni, e di Cerreto » fd

eostui General Capitano del Rè Ferdinando nelle guerre, che colui hebbe‘con Frane,

eefi, e" con Tureln‘,e venendo Carlo Otrauo nel Regno, il creò Caualiere di_S.Mic-he-ſi

le. Fù moglie di lui Giulia Sanſeuerina ſigliuola di Roberto Conte di Caiazzo,di cui.

hebbe due figliuoli, l’vno chiamato Diomede, e. l’altro Roberto. — . ' , Ì ';":

Fù questo Diomede il terzo Conte di Madaloni,-e di Cerreto, & hebbe tre mogli, ChE-Î.

furono Giacellina Sanſeuerina, e poſcia Iſabella di Capua,. e finalmente Portia della:

famiglia Gaetana , di cui hebbe tre figliuoli , cioè Gio.-Tomaſo-,.D.Franceſco, che

mori ſcnza prender moglie, e D.Ceſare. — — - ' _- ſi

_GiotTomaſo fù il quarto Conte di Madaloni,e diſſ‘CerretoJl quale di Giouzîna Caraeeto- :*,

la ſua conſorte generò Diomede,che hebbe titolo di Duca ſopra Madaloni, e fit ma»:

rito di Roberta Cartafa,à cui morendo séza figliuolhſoccedette Giroloma ſua ſorelîſia» ">.":

che,come dicemmo,ſù maritata à Fabio figliuolo d’Antonio "Ptin'cipe di Stigliano-ſ

Gio; Antonio ſecondogenito del primo Diomede togliendo per moglie-Virtòria-Canj-Î

p_on‘eſca figliuola del Conte di Montorio,diuenne egli Signor di quella Contea,—laſuò ',:

dopò ſe due figliuoli che furono Gio:Alfonſo, e Gio:Pietro. — ' . .- \

GiozAlfonſo come primogenito ſocced’ette alla Contea di Montorio, e tolſe per moglie .;.

Catarina Cantelma, di cui nacquero Ferrante, Giouanni, Antonio, e Carlo. - ' “ -’ſi‘

Ferrante fù «Conte di Montorio, & hebbe per moglie Giroloma Spinella, 'di cui per non};

hauer laſciato figliuoli, gli ſoecedette il fratello. '

Giouanni ſù non ſolo Conte di Montorio per redagio di fao fratello, ma anche Duca di

Paliano.Fù ſua moglie Violante Diaſcarlone,che gli partorì Diomede Conte di Mon

tbrio V. che di Cornelia Carraſa generò Alfon‘ſo vltimo Conte di Montorio, il quale” '

hebbe per moglie Vittoria Caracciola Roſſa figliuola del Marcheſe di Brienza,e non

laſciò figliuoli. ſſ ' ' . ‘ .

_Gio: Pietro ſecondogenito del Conte GiosAntonio, fù huomo in gran maniera dato alla .'

ſpirito , laonde da Papa Adriano Vl. fù chiamato per riforma: la Corte , e datogli il .- ,

Veſcouado di Chieti, il tenne per certo tempo, offertogli poſcia [' Areiueſcouadoſidi

Bſiſirindeſi, il rifiuto, e rinunciando anche quel di Chieti, ſi ritirò ſotto il Monte Pincio

5 far vita contemplatiua fuor d’ogni cura mondana. Andato poſcia in Venegia, formò .

vna nuona Religione di Preti Regolaràchiamati dal nome del ſuo Veſcouado Teati; - ‘

ni. Fatto Cardinale da Paolo III. Sommo Pontefice-meno in quella dignità vna vita.-'
ſiſſ - ' gc :. innoz

‘A
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ìnnocentiffima, opponendofl liberamente à tutte le coſ: ma] {anche hauendo'form :P

“go, il Tribunale dell’lnquiſicionc . di cui fa chi l’lſinucntore , perſeguito acerbiſsuna

mente gli Heretici con zelo. della Religione Chatwin-Fatto ppſcra Papa, ſi fè chſira

marc Paolo [V. e (i diede tutto àcorreggerc la licentroſa liberta della Corte. Affllſſe

gli Hebrcì ,e; annullò molti Decreti de'Ponteſici [noi predeceſſorſii . e turco per zelo

della fama Religione. Hauendo pollo buona parccdcl regimento in mano del Cardi' '

nal Carlo l'uo nipote,fatto da lui Legato in Bologna, fù ſuſCicata vna nuoua guerra in

Italia contro il Rè. Filippo,e dopò molti intrichim'ccortoſi finali-imma il buon P_ontefi

ec del pericoloſie dell’inganno dc’ſuoi,ſi pacifico cò quel Rèprruando nò ſolo il detto

Cardinal Cſſarlo', : ma anche tutti gli altri ſuoi nipoti d’ogni'amminiflratione per sì fat- \.

tà cagione. Et hauendo tenuta quella dignità quattro anni, (: meli, fù chiamato final

mente dal Signore‘ldio à goderi premi delle ſue fatiche nella gloria de’Beati.

Anton-io figliuolo, del Conte GiozAlſonſo fù Marche-fedi Montebello,-&.hebbeduezmo

gli, la- rima ſi, .Dſigſjmng Beltrana, e la ſe’COnda Laura Brancacc'ia. Hebbe anche vn .

figliuo o della prima moglie, che dal nome dell’Auo_fù chiamato Alſonſo. ..
‘uestſſo Alfonſo fù primieramenre Protonotario Apostolieo , e poſcra Cardinale,»crea_to

“ da Paolo IV, ziodi ſno padre, e finalmente Arciucſcouo diNapoli, nel], qual Ch…

fa" MQrÌ'Cſſcndq- ancor giouane d’età, d‘anni venticinque, e fù ſepellito nella Cappella

maggiore-’ 0110. da Piò V, Sommo Pontefice gli fù drizzato vn bel ſepolcro di marmo
col-ſeguenſitq Epitaffio; . .. . ſi . ...; . \

“WWW (:“—"‘ſ“ S*R*E'Cî'd‘”- A'CÌÌ'fPZ/ÌOPO Ntdpſſaht‘auamdolefierzt: nò“. mr.mi- virtute/im,

. è"" mîſſfflfflſffik”doſſ daro-i, Palm-Î Pauli ÌV-Poflt.Max-rellgiayem, mtcſſgrrtatcmque

’DQWH! Baſhpimtiapredim, ‘W infecaudir rebuſ/imbram eius tempi-(antiqui, in an’-'ter

ſiſ m.irm conflamiam Quine—S laudaucrtnt. Pm: V. Pant.Max.P. viari; «nm : 5. d;: 1 ;;

Qbfft- Ìîéîa 41 «KHL SFpÎKÌflbc .- ' .

Carlo figliuolo del già detto Conte. Gio: Alfonſo,ſù primieramenre Caualiere Gieroſo
ſi Mirano,—e poſcia. Cardinal di S.Chieſa, creano da Paolo IV.ſuo zio, ferro il titolo di

S.Vitqe Modelle,-Fui; gato di Bologna, e mandato ad Arrigo‘ 1]. RE di Francia, & à

FilippoſiRè di Spagna,pcr crattaraccordo di pace frà quegli, &. thbe molti altri cac.

richi di grande autorità. .

Roberto figliuol'o di GioaTomaſoCòte ſecodo di Madaloni, “hebbe per moglie D.Giu- '

lia Sanſeuerina, dicui gli“ nacquero. Giozlìattſiista, Gio.-Tomaſo, Ferrante, & altri.’ - = -.

- Gio:Battista fl! Signor-del Sestme di Lucretia Pettenata ſua moglie fè Horatio Caualie

rc Gieroſolimrtano, & Aſcanio , che di Fauſlina Cicinella fè Gio: Battifia, marito e\’

Eliofiòra‘ Cicin‘ella, «: Carlo marito di Lucretia Caracciola . ; .

_Gioe-T'omaſo hebbe per moglie Lucretia Carraia della Spina., e ci fè Lelio , Scipione..- ',

Andrea, e Troiano. . . . ſſ _

D.Geſare figline-ilo di‘ Diomede Conte-terzo di Macl'aloni hebbe due mogli, la prima ſù

D.Giulia Carrafaſſdella Spina ligliuo'la del Maréheſe di Ca-stello Vetere, di‘cui non.

hcbbe figliuoli, laſiſeconda fù Girolami-Griffa, di cui gli nacque D.Dìomede . ‘

î” '. "‘ ""- ‘ ſſſſ- ‘ De’CarrJfidelLa Sp.-,.... ;. '

[nonminor chiarezza furono i Carrafi della Spina ,- ſſì “quali ritrſſouiamo eſſerc ilari:

ſiSBaroni nel Reg‘nd‘kîn dal tempo de’primi' Rè Franceſſi, e poſſe‘dere‘l‘a maggior par-\

te di quelle Gallella, che fino al preſente ſi veggono poſſcdere. - . - ' 7

57m; di costoro chiamato Bartolomeo atempo del Rè Cario‘ II.” del Rè Roberto, & {m*- ,,

che della Reina Giouanna !. ſi ritroua hauere ha’uu‘ti d i uerſi honorì, e—dig-‘nità, come “l‘ ’

eſſerCamariere, Configl'iere,‘ 'e Maier-domo del Re ,‘Vicarionelle Proluncie di Bufi-__

lieata,e di Bari, & Ambaſei adore in-RomàſiDi'costui benche non fappiamo,’ chi foſſeſi

la moglie.è certo nondimeno eſſere stati figliuoli Bartolonie‘ffiòc Andrea.‘ - ‘ ”

Bartolomeo fatto Prete, fix ercato Areiuc feouo di Bari. ‘ . . . - 11- -‘

Andrea Fu Camariere della Regina Giouanna I. e Capitan di canal-li. Onde in canto di

-. - - . rimu
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rimaner-ariete hebbe l’aſ'sigſinamento di 130, oncie d’oro per ciaſcun'anno, e la Bagli

ua, ‘Dohana, e gabelle della Città di Giouenazzo . Fu moglie di costui Maria di C0

lnaij figliuola di Roberto Signor di Forli , per cui gli peruenne poſcia la Baronia di

quella Terra . Fit Signor oltre i ciò di Calici di Sangro, Pietra Abondante, Rocca di

cinque miglia, e Roecabernarda con molti ſuoi caſali, e di Paſcarola castello preſso

Anerſa,laſciatogli per Legato dell'Arciueſcouo di Bari ſuo fratello. Nell’anno 1384.

. dalla Reina Margarita fit mandato Capitano a guerra nel Contado di Moliſe,c6 con

dorta di cento caualli.Finalmente morendo laſt-iò di Maria ſua moglie molti figliuo

li, Î quali ſurono Carlo, Galeotto, Bartolomeo, & altri. '

Carlo primogenito d’Andrea ſocccdette dopò la morte de’ſuoi genitori alla Barionia di

Forlì , & a tutte l’altre Terre, e castella , che erano state di ſuo padre , oltre le quali

nell’anno 138 1. dal Rè Carlo [II.haueua egli haunto in dono la Baronia di Pizzi,San

to Lentio, Santo Mauro, gli Steffuli, Posta, Ciuitella , Capracotta , Rocca d'Vlmeto ,

Castelluccio, S.Lucido, Caccanone,& altre. E nell’anno 1400. del Rè Ladislao heb

be egli il castello di Pietracupa nel Contado di Moliſe. Fu costui Camariere tanto del

Rel-Carlo III. quanto di Ladislao figliuolo di colui, e di Mariella ſua conſorte , che..

fino—à quest’hora non ci è noto di che caſaro ſi foiſe, generò Adriano,& altri figliuoli,

ne’cui diſcen‘denti fino, a di nostri veggiamo conſeruarſi la Signoria di Forlì, e molte.:

altre castella de’loro antichi. - - \- -

Galeotto fratello di Carlo hebbe per moglie Couella Brancaccia , e ne generò trà gl’al
t'ri vn figliuolo chiamato dal nome dell’Atto Andrea , il quale poſcia Fu padre d’vn-’ ſi

altro Galeotto, e di Giacomo, e d’altri.

Fil questo fecondo Galeotto Caualiere di gran ſenno,ſſe valore , le quali parti il rendet

teroaſſai caroſſal‘Rè Ferdinando, & agli altri Rè di quel tempo, per lo che l’houora

rono di molti carichi militari. Tolle per moglie Roſata di Pietramala , di cui generò

v_n figliuolo chiamato Andrea , che fu poi Conte di S.Seuerina , e morendo egli nell‘

, anno 1513. gli fè il monumento nella Chieſa di S. Domenico col ſeguente Epitaffio.

Golem-70 Car-rafe doſimi, Ò‘ militi-e clari/Îquipra Regibur Amg-mj: multaſortit'er gefflt, vl

timoq; Feidtmîdi Regia rim! bella cori-rpm: morbo iujèrentanir,iamfiptuagennriur diem

objhò— Rq/Zitte Pétramaſſlre Mullen" pr.:stantrffimeſſindrmr Carr-afa S.Seuerimc Comet pa

renti opt.P.Anaz.MDXlÌſ. _ . _ - . '

Andrea figliuolo di Galeotto c'onòſciuto dal Rè Ferdinando Lper huomo di gran v1rti1,

e- italore,ſù da colui creato Capitano di genre'd'arme,.carico, che a quei tempi non ſì

dana fuor che a Caualieri grandi , e di molta cſpcrienz‘a , col che ſegu‘itando egli à“ _

ſetuire tantoil Re Ferdinando, quanto gli altri Rè ſoccestbri,meritò riceuere dal Rè‘

Federico lo Stato di S.Seuerinamî titolo di Conte,& eſlèndogli dalla gente di quel

la Città negata la poſſeſſione, fù forzato procurate d'hauerla' per forza d’armi. Onde),

con :ooo. fanti, e mol-i caualli tenenſſdoui l’aſſedio attorno per molti meli , alla fine.

gli 'c‘ònpsttinſe inſimanie'ra, che ſe gli rendettero a patti. Per aſséza di D.Car'lo di Lari.

noi "tenne-co’stui per certo tempo il luoco di Vicerè di tutto il Regno, il quale canco

giiſivenne poſcia'con-firmato dall’Imperadore‘,& egli il telle cò grandiffima-ſodmfat—ſi

tione dc’Popoli, Nella cima del colle detto di Pizzofalconmedificò egli quel bel pa-z

lagio,chc ſi-poffied-e hoggi da Marcheſi di Treuico,nelle cui fondaméta buttò da_goo.

feudi di medaglie,con l'effigie,e nome ſuo,&in vna delle porte di quello fè feolptre m

marmo le ſe‘guenti parole. ’ , . . .

Mndrmr Carrafiz S.Seuerime Camer,Lucullum ìmt'taturffiar il/i animo,]‘ctt opibm- 1mpar,V—1l

lam hanc cìfimdammtir erexit, atque imſhnxit . Sme: emeriti eafruunto, delicati (uu:

amé- ſ'nglorj ab ea arctantur, 'uiſccurjàxit exhercr elio,;roximiargueſhccedſta.

Hebbe costui per moglie vna figliuola del Conte di Castro , e Duca di Nardò dell’illu

striffima Famiglia del Balſo, e non hauendo generato figliuoli, laſciò la Contea di S.

Seucrina,e molte altre Terre, e Città à Galeotto ſuo nip0te. ’

Gia como fratello di Galeotto hebbe due figliuoli,che furono Vincézo,e Giouanni.Vin-_

cenſo _fît Conte della Grotteria.

Giouan
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Giouanni nelle guerre trà Carlo VIII. B?: di Francia , & il Rè Ferdinando II. fù creato

‘ eneral Commiſſario ſopra l’Armata dc’Vcnetiani > che venne nel Regno in ſeruigio

di Ferdinàdo,oue li portò cò tal valore,cl1'il medefimo Rè nell’anno 1496.conſeſsàdo

d’hauere hauuto cagione di presto ricuperare il Regno per opera diquesto Giouanni,

gli dona la Città di Policastro cò titolo di Còte. Nell’anno poi 1498.dal Re Federico

iii Giouini midato inVngaria,con ampiaſipotestà di pocere afficurare i Baroni di quel

Regn‘o,che nelle diſcordie trà la Reina Beatrice,& il Rè Mattia ſuo marito,haueuano

{cguito le parti della Reina. E nel 152 3. dall’imperador Carlo V.pcr moiti ſegnalati

ſcruigizhcbbc il Conte Giourìni in (10110 400. docati per eiaſcun’anno di [na vita, ſo

pra—le tratte del Regno, e iii anche creato Conſigliere di Stato . Fù mogliedi costui ,

Giouannella Sanz, di cui hebbe egli vn figliuolo chiamato Pietro Antonio. -

Fir Pietro Antonio il ſecondo Conte di Policastro,& hebbe due mogli,]a prima di caſa

Tolomei nobilifſima famiglia Seneſe, la cui ſorella tii moglie del Conte di Potenza,

' che era a quei tempi vno de’primi Signori del. Regno , e di costei gli nacquero due:

figliuoli, vn maſchio chiamato Gio-*.Battiiia, & vna ſemina, ch’hebbe nome Portia,la

quale poſcia ſù maritata à Fabritio Carraſa Conte di Ruo, la ſecòda moglie ſù Emi+

lia Carraia , di cui gli nacquero alcune figliuole , frà le quali vi iii Laura maritata al,

ſſ Marcheſe d’Arena. Fù questo Conte Caualiere di molto ſenno, & autorità, il che eſ.

fendo (iato conoſciuto dal [un Rè , l’eleſie per vno de’ſuoi più intimi Configlieri di

Stato. ſi

_Gio:Battista fù illterzo Conte di Policaſiro, &ſſhebbe per moglie Giulia Carraſa ſorella

del Conte di Ruo, con cui ſè Pirro Antonio , Federico, e Giulio , che fa. Caualiere...

Gieroſolimitano. ‘ . ' :

Pirro Antonio tolſe per moglie D. Sueua Gieſualda figliuola del Conte di Conſa , e)

Principe di Venoſa, e morì ſenza laſciar figliuoli; .

Federico i cui per morte del fratello peruenne la Contea di Policofito , hebbe per mo

glie Giulia Ruffa ſorella del Conte di Sinopoli , e Principe di Scilla , e di lei generò

- Lelio, Pirro Antonio,,Ottauio, e Fabritio . .

Lelio tolſe per moglie Vittoria di Loria,e ci ſè vna figliuola chiamata Giulia,che rima.

ſe Conteſſa di Policastto. PirrqAnt-onio fù Caualiere Gieroſolimitano.0ttauio moriſſ

ſenza laiciar figliuoli. ' ' . ‘ ſi

Fabrizio con diſpenſa del Papa tolſc per moglie Giulia Carrafa , figliuola di Lelio ſuo'

fratello , e ciò perche non vſciſſe l’antica Contea di ſua caſa . Onde egli viue 'hoggi

ſettimo Conte d i Policastrmà hà due figliuoli,che ſono D.Giouanni, e D.Pranceſco.

Sono anche di questa famiglia i Marchefi-di Castcluetcre, e vi è lioggi. il Principe de]];

Roccella, di cui con D.Giulia d’Aragona figliuola del Duca di Terranoua, e Princi

pe di Casteluetrano, è nato D.Girolamo Mar’cheſe di Casteluetere, che à di nostri hà!

tolto per moglie vna nipore di Paolo V. Sommo Pontefice. . - . . - Ì '

Conclii11deremo questo diſcorſo con la perſona di Filippo Veſcouo di Bologna, il qua- ſſ

le nell’anno I 388. fù da Vrbano VI. Sommo Pontefice creatoCard—inal'e di S. Ch ièſa .

fotto il titolo di S.Martino in Moma-,il quale dopò d’alcune Legatioſſſini da lui fatte,cſſ.6

molta prudéza, (: ſodisſacrione della Sede Apostolicamori in Bologna, e Fu ſcpellito:

nella Sacrestia della Maggior Cliieſa , oue fino al'prefente li vede il (no monumento '

con l’armi della Spina, e col ſeguente Epitaffio, — _ , -,

Hic tſi Corpuſ Reuer. in Cèrlsto Parma?)- Domini D.Pbilſſiflpi :]: Carmſi: de Ncefali L..-Car; : '

dindi: Boymimſir. . . . ſi '_

l
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in altre tante azzurre, è vna delle più antiche frà l'originarie del nostro Regno. il

primo , che di quella famiglia ritrouiamo nominato ne’Regij Archiuii è Riccar

do Signor di feudi in Baſilicata, a cui nell'anno 1239.1’Imperador Federico Il. come

vno de’Baroni del Regno,c6mette alcuni Stadici datigli da’Paduani , e nel medcſimo

tempo il manda Per Vicerè, e Capitano à guerra, nella Prouincia di Terra di Bari. Fu

moglie di Riccardo Paliana di Castrocuccmdi cui nacque vna figliuola chiamata Be?

trice , che fà poi moglie di Riccardo d’Arena Signor d’Arena , e di Santa Catarina... .

Funi ſotto il Regno di Carlo I. Roberto Caualiere di gran valore , à cui per la mol

ta eſpetienza , che egli hebbe nelle coſe della militiafir da |quel Rè data in guardia.

la Baſilicata, a tempo , che Carlo staua ancor combattendo con le Reliquie de’Sucuì

per l’acquisto del Regno.Ritrouiamo quello Roberto eſſere stato ſigliuolo di Giacomo

cugino di Roggiere, di cui li dirà appreſſo , & hauere hauuto per re_dagio del padre;

Abbatemarco,& altre Terre in Calabria, & eſſerc stato Signor di Caſlelluccio in B?.

' filicata. Hebbe Roberto vn figliuolo chiamato Bartolomeo , che kit Signore di [anni-

gro , & vna figli‘uola chiamata Giacoma , che fu maritata à-Rogiere diSanguinew

Conte di Corigliano.

I A Caſa di Loi-ia, ò vero dell’Oria, le cui armi ſono tre faſcie d’argento interpoile

Di Roggiere GrandeAmmiraglie.

Rlceuette davn ſolo Roggiere questa famiglia tanta chiarezza , e ſplendore , quanto

. mai altra, che fi ritroui effere [lata nel Regno. Fir costui huomo di gran coragio , e

di gràdiffima eſperienza nelle coſe del mare . Onde eſſendo Egli ancora giouane téne

in mare alcune galere proprie , con cui s’acquistò gran nome, militando molto tempo

nella Grecia in fauore de‘Diſpoſirhcò‘rro gl’lmperadori Paleol‘o—ghi. Vedendo poſcia,

ch’il Rè Carlo [.haueua chiamato Arregbino di Mare per Generale della ſua Armata,

{degnato ch’vn Genoueſe foſſc prcposto à lui,andò egli a’ſeruigi del Rè Pietro d’Ara- -

gona, da cui ottenne quel medeſimo carico, che" dal Rè Carlo gli era flatonegato , &

à tempo,cbe Pietro Rr chiamato per Rè da’Siciliani, vi andò Roggiere con le galero

di Pietro, e preſe 29. Vaſſclli dell’Armata del Rè Carlo,e dando la» ſeguita à gli altri

fino in Calabria, ne mandò à fuoco più d’altri 30.11 che fu cagionc,che Carlo sbigoc.

tito laſciaſſe l’imprcſa di ricuperare la Sicilia , e ſì ritiraſſe in Napoli . Onde Pietro

mediante il valor di Roggiere,entrato nella Sicilia con grandiſiîmo contento di tutta

quella gente, fù riceuuto per Rè,del che fortemente rammaricandoſi Carlo col Papa,

fè cagione, che Pietro foſſe dichiarato nimico di S.Chicſa,e bandita la Crociata cò

- tro



rîſiſſdsſſ DELL'INSEGNB

tro di Lui . Onde Carlo flando nella Prouenza apparecchiò l’Armata per paſſare in.;

Sicilia, e Pietro per diuerrirlo mandò con la ſua nell’lſola di Malta , la quale staua à

diuotione di Carlo,Manfredi Lancia, il quale giunto la strinſe con aſſedio,ciò inteſo

‘da Carlo vi mandò Guglielmo Carnuto con 19. galere à dar ſoccorſo, ma tutto fù di

poco giouamento, percioche vi ſopragiunſe ſubito Roggiere con : s.altre galere dell’

Aragoneſe, & attaccataſi iui la battaglia , (i combattè per vn pezzo dall’vna , e dall’

altra parte, con molto ſpargimento di ſangue , & incertezza dl cui douieſſe eſſere la.;

vittoria, quando ſei galere del Franceſe sbigottite dall’horror dell’armr,vergognoſa

mente [i poſero in fuga, il che vedendo il Cai-nuto, e giudicando eſſer meglio morire

honoratamente combattendo, che ſeamparſi con vergogna, ſaltò nella Capitana, cue;

era l’Ammiraglio Roggiere,& entrato per la prua con gran impeto-buttò alcuni Ata

goneſi nel mare, & altri ammazzando, alla fine (i vennead abbattere alla perſona di

Roggiere, il quale (degnato, che gli huomini della ſua galea haueſſero ceduto al va

lore d’vn ſolo,veniua ad aſſaltarlo, & egli vedutolo gli tirò d’vn’arma in asta, con cui

gli venne a ferire vn piede , ſi che il fece arrestare , onde Roggiere cauatoſi ſubito il

ferro dal piede, con quello steſſo vcciſe il Carnuto, & in tal maniera ſì poſe fine alla…,

battaglia, percioche l’altre galere inteſa la morte del loro Capitano (i arrendetremyſi;

coſì anche i Malteſi. Roggicre laſciato alla guardia di Malta Manfredi Lanci-am fatto

cadere il capo per ignominia à quelli,che ſe gli arrendettero,ſe ne ritornò cò ſuoi Vaſ

:ſclli vìttorioſo à Meffina . lndi fatto più animoſo perla vittoria, tirò con 45. Va ſlelli

alla volta di Napoli,perturbando,e guastando tutte le riuiere del Regno,cſiol che ven

ne a prouocare il Principe Carlo,che era rimasto alla cura del Regno perl’aſſen ia del

Rè Carlo ſuo padre, inducendolo à combattere prima , che foſſe giunta l'Armata da..

Prouenza,che veniua menata dal proprio Rè. Onde il Principe vedendoſi coſi oltrag

giato,ſpinto da giouanil furore,ſenz’ordine, e prouidimento alcun0,con 35. galere,&

altri legni, con tutti i ſuoi Caualieri, e genri,vlcendo dal Regno ſeguitò Roggiere, il

quale fingeua hauer paura,e fuggire,& egli gli andò dietiſio fino al Monte Circeo.On

de vedendo Roggiete hauerſi tirato tanto dietro il nemico,e condortolo tanto lontano

da Napoli,che non poteua hauere coſì presto ſoccorſ0,riuoltandole prode,attaccò la

battaglia,ammaestrando i ſuoi,che non attendeſſero ad altro, che ad hauer mira alla;

galea dello stendale,oue era la perſona del Principe co’ſuoi Baroni. Il che eſſendo ſe

guito,'dato il ſegno del combattereſſeguì in amendue le parti grandiſlima occiſione ,

ſì che per buono ſpatio di tempo non ſi potè ſapere,da qual parte doueſſe ſoccedere;

la vittoria, e ri trouandoſi hauer Roggiere nella ſua Capitana \»n valentiffimo morato

re, il quale poteua per più hore stare à bell’agio ſotto’acqua, commiſe à colui,che sé

za perder tépo ſi foſſe tuffato nell'acque,e giro al furar la galea,oue era la perſona del

Principe,percioche [lando quella ben fornita coli di gente,come d’ogni ſorte d’armi,

farebbe (lato difficile poterla d'altra maniera ſuperare, il che ſù tosto eſeguito, ſì che

la galea entrandoui- tuttauia l’aequa,ſi vcdeua andare à fondo.0nde il Principe ritro,

uandoſi ?! tal pericolofli forzato cò ſuoi d’arrenderſi à Roggiere, & in tal maniera en

trando nella galea di Roggiere,diuéne priggione,l’altre galee Franceſi veduta la loro

Capitana preſa,ſî miſero ſubito in fuga,e Roggiere vittorioſo s’auuicinò co’ſuoi legni

alle mura di Napoli,-Due dalla volubil plebedi cominciò tosto à gridare viua Reggie

re dell’Oria,e moiano i Franceſi,e ſe non foſſe [lato per lo valore d’alcuni Nobilnche

pigliarono à guardar le porti della Città, & à ſgridare i plebei, era grandiffimo peri

colo, che Napoli {i ribbellaſſe . QlLinci Rogg‘iere ritirato a Capri ottenne dal Princi

pe, che Beatrice vltima ſigliuola del Rè Manfredi, la quale era stata molti anni prig

gione nel Castello dell’Ono,fuſſe liberata, e ritornato in Sicilia con grandiffima allea

grezza, preſentò quella alla Regina Coſlanza ſua foi-ella, & il Principe con altri Ba

roni, che erano in fun compagnia ſù posto priggione nel Castello di Medina-,e di là a ſſ

certo tempo dal medelimo Roggicre menato in Aragona. Eſſendo poſcia morto il Rè

Pietro,e ſucceduto nel Regno d’Aragona Alfonſo ſuo primogenitofù il Principe Car- '

lo da costui ſprigg-ionato, e pollo in libertà, & ottenuta dal Sommo Pontefice la con-'

" firma
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firnnationc coſi del Regno di Napoli, come di quello di Sicilicbfù cagionc,‘ehe Gial

mo» d’Aragona figliuolo di Pietro, il cui dal padre era stato laſciato il Reame di Sici- '

!ia,m5daffc toflo vn’Armata in Calabîia. Onde riduſſe molte Terre di quella Prouin

cìa à ſua diuotione,oue ſopragiugédo anche l’eſercito di Carlowi ricorfc'di più Ro

giere Ammiraglio àquel tempo del Re Giaimo con 50. Galeie , & altri legni , à dar

foce-orſo all’Armata del ſuo Rè, & iui con 600. Caualieri Catalani postoli à com

battere contro Francefi, ſù egli torto, rimanendo prigione ducento di quei Caualicri,

& eggli col rimanente li ricorrerò sù le galerc,e quella fù la prima,& vltima volta, che

Rogiere di Lòria fi: vinto, il che li deue attribuire alla maluagità della fortuna,ellen

clo egli ſernpre per lo innanzi, e dopò fiato in ogni ſua imprcſa vittorioſo. Ne gli an- _

ni di nostra falute r z95.morendo il Re Alfonſo primogenito di Pietro ſenza figliuoli,

foccedette al Regno d’Aragona Giaimo Rè di Sicilia, il quale per obedire, al Papa.,

vol‘ſe renituir la Sicilia a Carlo,coli come l'haueua poſſeduto Carlo ]. auanti i rumo

ri, facendo anche alcune parentele frà di loro. Ma Federico fratello di Giaimo inten

"dendo di farli egli Rè di Sicilia, li miſe in poſſeffione del Regno, facéndoſi coronare.)

da’Siciliani, del che il Papa,e Carlo li turbarono contra il llè Giaimo, e fù cagione.»

che Giaime vcnilſc in Roma,donde per la promeſſa fatta al Pohtefice,ordinò, che ne’
ſuoì Regni li faccſſe grande apparecchio d’armata ,e non hauendo poruto con le pſia

role far,ch’il fratello laſcial'ie l’impreſa di volere cſſerc Rè di Sicilia, volſe dimoſha

: re con l’armi come egli nan ſolo acconſentiua,mà che ripugnaua a tal penlicre. n in

di Rogiere il quale li ritrouaua in Sicilia , ccrcaua di perſuader Federico , che ſi tuſſe

humiliato al Rè Giaime, tenendo per licuro , che quel Rè s'haucrcbbe laſciato vince

re dall’amor fraterno, e vedendoli quali prouocato con quello atto d’ohcdicnza,l’ha

uerebbe più rollo fauoritſhche fatta guerra,mà altri perſuadcndo il contrarioſu oltre

à ciò tenuto il conſiglio di Rogierc per ſoſpetto,elſendoſi egli dimostrato diuotiſſimo

del Rè Giaime. Ro giere in tantoſpcr eſſer dfanimo gcneroſomon potè ſofferire,cho

appreſſo del Re in e il parer d’altri anteposto al ſuo,li che bialìmaua forteméte quel

la deliberatione, e li venne à tale, che frà lui e’l Rè vi furono parole coleriche, per lo

che frà poco tépo partitoſi da Federico,:tndò à ſcruigi del Rè Giaimo, laonde fu tra t

tato dal Papa,chc Rogierc per questaſſſſimpreſa cntralſe à ſcruire il. Re Carlo con tito

lo d’Ammiraglio dell’vno,e l’altroRegno,con fargli perdonare ogn’offcſa,che egli ha- '

ucua fatta à quel Rè, e che il Rè Giaimo ritornalſe in Catalogna :‘1 far ponete in crdi-

ne l’Armata , frà tanto Carlo per renderli Rogier-c amoreuolc gli donò Terrano‘ua, e:

molte altre Terre in Calabria,facendolo anche Conte di Conſcntania nella Sicilia,&

ordinò à Goùemadori delle Prouincie, che douclſero obedire à gli ordini di Rogicre

in ogni coſa appartinente alla guerra . Il che inteſo da Federico tolſe à costni tutti gli

honori,e le rendite,che egli haueua nella Sicilia, dichiaridolo anche ribelle.-,B: :‘r Gio
uanni ſuo nipote imponendoſſtradime‘nrmfè troncar la teli-a. Ritornato il Re Giaimo in

Napoli con 30. galere-,titrouò il Duca di Calabria ſuo cognato, che teneua apparec
chſſiate molte galere, e Nauilii, e giunti inſiemc diedero :‘t Rogiere l’arbitrio di guida! '

Armata, e cominciar la guerra quando egli voleua,il quale 'tirando il viagio verſo Si

cilia,ſe gli tendettero tosto molte Terre, e Castclla di quel Regno, & vſcendògli ina,

contro Federico con Armata di. 30. galere, fecero aſprilſima battaglia inſieme, oue l’

Armata di Federico rimaſe rotta,con morte di molte megliaia d’huomini,e perdita di

z :. galere,c nell’anno ſeguente ritornato i-l llè Giaimo, c Rogier-c con maggiori forze

in Sicilia, riduſſero quel [legume-he non mancaua altro a Carlo,che andarui à pigliar

il poſellb,& egli licentiaroſi l‘e ne ritornò inlieme con Rogicre in Iſpagna,oue hauen

dolo _fatto Ammiraglio d'Aragona,di là ai pochi giorni paſsò Rogiere di quella vita,e

fù ſcpolto in Catalogna nella Chieſa di S. Croce, apprcſſo il Sepolcro del Rè Pietro,

eol'ſcguente epitaffio in lingua non sò, ſe debbia chiamarli ſpagnuola, ò franceſc. ,

ma" ia‘c‘e la Nobile, en Roger Je Luria Ammira! delli Regni eli Aragona,e di Sicilia per la S!-_

3711)";- Re d’Aragona, e‘[affitto da graffa 'uita ann. Incarnat. Icſh Cristi 1304. de le calata.)

de de Febre?

' ' 1) d Hebbc
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Hebbc Roggicre in ſua vita due mogl i,l.1 prima D.Margarita Lanza ſorelladi Corrado,

la ſec dda ſù D.Seuerina figliuola di Beringuer d'Entenza.Laſciò egii dopò ſc ſette fi

gliuoli, de’quali trè furono maſchi, e quattro femine, de’ma ſchi il primo fù chiamato

com’il ſuo padre Rogiere,il ſecòdo Beringhienil terzo.C;1rlo,delle ſcmine,vna hebbs

nome Margarita, che Fu moglie di Bartolomeo di Capua Gran Protonot. del Regno, e

r' ' " ‘ "colò di Giiuilla Conte di S.Angelo,l’altra fù Beatrice moglie di D.Gnidone

-..,-rica nipoce del Rè D.Giaimoil primo,la terza Costciza moglie di D. Otto dt

.ncada, da cui nacque D.Pietro Moncada, che ſù Ammiraglio d’Aragona, Ì’Vi'ſim-i!

iii Ilaria, ò come altri vogliono Maria moglie d'Arrigo Sàſeuerino-Conte di Mai'fico,

Gran Contestabile del Regno,da cui nacque Rogicre Sanſeuerino Conte di Mileto. ‘

E bcnche de'figliuoli di, Roggiere vi è certa credenza, che non rimaneſsealtra proimdi

Giouanni, nondimeno ſuo nipote, che dicemmo eſſer morto in Sicili-î,ſim=lſ5f0 .aicu

ni figliuoli, i quali mantenendoli ſempre con Signorie di Vaiſalli nel Regno : furono

altreſi honorati da’ioro Rò c0n diuerſi carichi militari . Onde poſcia crebbe ſi fatta,

mente questa famiglia , che diuidendoſi in due rami , vno n’habbiamo veduto ſpcnſi:

to à di noſiri inperſona di Portia di Loria,co,me testifìca l’Epitaffio del ſuo monuméf

to, e l'altro (i conſeruò ne’Signori di Maira in Calabria, di cui vltimamente Alſonſo

morendo, laſciò due figliuole,che furono Vittorime Beatrice, Vittoria,che come pri

mogenita ſoccedette alla Signoria di Maira: Fu maritata à D.Lelio Cari-afa Con te di

Policastro, Beatrice fi maritò al Barone di Fagnano della Famiglia Falangola nobile

Sorrentina,& eſSEdo poſcia morto qucsto primier marito, tolſe il ſecòdo,1he iii Fran.

ceſco Antonio Falangola, gentil’huomo della medeſima Patria . Viue anch’ii'oggi di

ſſ‘ uesta famiglia per quanto s'intende nella Terra di Maîrà,Girolamo, di cui ſono na;

ti alcuni figliuoli, vltime reliquie di questa nobiliffima Caſa.

DELLA FAM-\GLLAÎ'CEVA. ..

  

Àfaele Volaterano ne’libri della ſua Geografia,oue trauaſidel Matcheſato di Monî

ferrato,dice quello hauere hauuto origine ne gli anni di noſira ſalute 986.da Ale-.

drano diſcendente della Caſa di Saſſonia, il quale hauédo tolta per mo lie Ade

la,fia,parente,ò vero figliuola d’ottone primo lmperadore,ſoſſe perciò (iato atto Mar- '

cheſc del Monferrato,di Saluzzo,di Ceua,di Boſco, e di Ponzone, i quali Marcheſati

-- . diuiſe 'q,
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"* diuiſe egli poſcia tra fuoi figliuoli,e fono le proprie parole dell’Autore."

Nè nobiiſſhm/z Itali-'e:firmilioſilerm'opretereatur, annoſiguidme 9 36.Alerlranur ègcm‘e Duſi

cum Soxouf'ſieiex Alaſia Otonir primiſioroyìnquadèu fi!ia,guatuor/ìtjèepit libera-r,0tonem,

Gulielmzrm, The-tim, ('o- Bom'fizoiumſſzroque dote filarebioprima: [mim Regioni; ab eodem

fin‘ì’ur Imperatore, mortem Gulielmumſheeeffonm reliquit, ceterirfmtribur religuar di

Hribuit termſ, Ccuam, Gallarini, Boſcum, Pori/imam, qua: Oppido; deinde per monurſhz're

dentibm tradita .Marcbioniburfuere.

'Laonde da quello Aledrano diſceſero come dicono gli Scrittori , non ſolo i Marcheſi di

Monferrato, mà anche i Marcheli di Ccua,di Saona, di*Saluzzo,d’lnciſa,di Buſca, di

Ponzone-,B: altri Signori. Noi laſciando gli altrida parte, diſcorremo quì ſolamente

della Cafa de’Marcheſi di Ceua,apportando qui ſolamente quel tanto,che da alcune

autentiche Scritture habbiamoſſpotuto cauare della loro famiglia.

ſſheti,che dicémo effere fiato vno de’figliuoli d’Aledrano,Fu Marcheſe difluaſcom pro

duſſe Bonifacio altreſì Marcheſe di Guaſco, da cui nacque Anſelmo, che fù Marche

. ſe di Game di Craueſana, e da costui Guglielmo Marcheſe di Ceua,da cui nacque

Giorgio,e da Giorgio,vn’altro Giorgio,detto Nano Marcheſe di Ccua,dal quale nac

que il terzoGiorgio,di cui [i fà mentione ne’Registri del Rè Carlo Il.dell’anno : 3:58.

cun queste parole.Georgiur de Ceuaflim Viri nobili: Nam" de Cfllî‘ Marc/zioni: Ceuta. Da

uesto vltimo Giorgio nacque Odo,e da Odo Gerardo.

Fir Gerardo il primo,che della Caſa de’Marcheſi di Cena paſſaſſe a fare stiza in Genna;

la onde per iſcritture ſi vede,come egli nell’anno 1390.aſſerendo eſſere {lato ſpo glia

to vn ſuo Vaſſallo da Lazzarino, e Carlo del Carretto fratelli , e da Giorgio loro ni

por€,contro la forma d’vna triegua trà elli fatta nell’anno \ 380.dell.a quale moſiraua

no publiche ſcritture, adunati inſieme l’vna, el’altra parte nella Chicſa di» 5. Matteo

di Genoua,eompromettono tutte le loro differenze in perſona di Leonardo, e Dome—‘

nico d’Oria nobili Genoueſ‘ '

Di Girardo nacque Giouanni,e di Giouanni Domenico, e- da costui Bartolomeo, e Ber

* nai-do, il che tutto li vede per diuerſe publiche ſcritture,e- furono tutte le mentionate

perſone honorare nella Republica di Genoua di carichi molti nobili , e principali ,

come l’eſſere annouerati frà gli Anliani, e deputati in negotii di molta importanza, la

onde ritrouiamo trà gli altri,Bartolomeo di Ceua nell’ anno 1500. ſotto il Ducal Go

verno dell’IlIuſtrc, & Eccelſo Filippo di Cleues Signor di Raueſlen,e nel 151 7. ſotto'

’In-& Eccelſo Ottauiano di Campofre—goſo Regal Gouemadore,effer vno de gli An

riani, e nella paſſata di Lodouico Xll. in Italia,dopò d’eſſerſi fatto colui Rè di Napo

]i, Duca di Melano, e Signor di Genoua, eleſſc la Republica Genouſe per vno de’ſnoi

'Ambaſciadori deputati a chiedereda quel Rè la còfirmatione de'loro Capitoli il me

deſimo Bartolomeo , Berardo fratello di Bartolomeo fù anch’egli Antiano nel 14.98.

ſorto il Ducal gouerno dell’illustre,& Eccello Agostino Adorno.

Nacque di Bartolomeo Franceſco, a tempo di cui fu determinato dalla Republic,-nche)
ſi di turte le ſue famiglie de’Nobili, quelle, che per eiſer ſcarſe di genti, non haueuano '

in Genoua ſei Caſe aperte, paſlaffero l'orto altre famiglie più c0pioſe,perloche tutta

quella Nobiltà fù ridotta al numero di 2 8.Alberghi,ò-vcro famiglie…Ondc queſlo Eri

ceſco con tutta la ſua Caſa,e difcendenti da lui,venne aſcritto nell’Albergo, ò [ia fa

migliade’Grimaldi , il che fù cagione , che eglino poſcia fi chiamaſſcro Grimaldi , {i

come preſero al fare tutte l’altre Cafe di quella Republica , che furono aſcrittc fotto

altri Alberghi, òFamiglie, e da quel tempo preſero anche ad inquartare le loro armi

* di Cena, che fono le faſcie nere, e d’oro, con l’arme Grimalde,che ſono gli ſchiacchi

acuti d’argento e vermigli. * .

Fà fede di tutto ciò la medeſima Repubica in vn prinilegio, ò vero lnstrumento fatto a

nipoti di Franceſco, oue trà l’altre vi lì leggono le ſeguenri parole.
_Illi ad quoſ commune omnium ciuili-m nosſſirorum confini/iz demum dafafuerat cum lie/"publi

M, lege/Epo refirmondìpellmt in emu-vi redigere nomina eorum ein/um, gui dignitare m'

immtcgritate morum, (9- diutiîm maiorum bobitatione in [me Vrbe,ceterir prefer-ri, da- il;

1) d : nobilium
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nobili'um numero merito computer/' debarmt, quorum cum , ‘da— aurborita ti pote/la.: amm}

Reipublicd commendata effet, d\- amncr pradic‘îor, licet dignitate,ò- conditione equalef, di

uerſh tamen cagnommtorum aumupaliauc diff/rigirare Bellevue-oſPerfamilim,ſh1ìalberga

‘vigimi 0:70 diſpry'uerunt, (7- partitifiumi” mrmrro quorum Uigirlti «%,/uit alberguſh,

jèuſhmilt'a ”obi/rum de Grimaldi: , *in qua definiti/"crani tui/c quandam flſagm'ſicum [”ran

riſrum de Ceua, quem diguimte «vim, é- intrgrita tc morum , Ò- dl'uſim maiorum habita

tiane in bac Vrbe, tal-rm effi- cognouerzm! , qui merita enumerarl debrrct , guandaquidem...

maiorcrstri langa auxorumjèrie Magi/frutu: exercuerunt,da- quodpropterm Mag/riffſ…

Cbristophorm Grimalda; dc Cna,:iiffìi Frunciſiiòſſ \l-‘ſagniſici latine: ancisturdr Ioan

mr Antonia,: fi‘lj cl.-fb" [Magnifici Cbriflopbariſueſi-zmt, ('a-fim! Nſſobiler buia: Reipubl. (9

Vrbi: ”affine,/1; mmc/ub dic'ì‘a de Grimaldi: nobilifirmilia deſſl‘riſſti in libro nobilitatir lau

im Rcfſivub. in qua dcſſèribuntur tantmnmodu Ciau illi Nobi]er, pene; guar rcſſdrt cura, ('a

gubemiurmò ad/niniſiratio difiſſe Reipub.ex quiburſhlum eliguntur Duccrfiubernntarn,

ò- Magistratur, qui Giullare-mr Garlate, Prauiuriar, Inſulm, Ciuitam , Ò‘ Lom Domiuy",

Ò‘ 'vmuerſhm Rempubl,regunt,Ò—c. ſſ

Da Franccſco nacque Cristofaro, il quale paſſisò a fare ſianza in Napoli nell’anno \ 545.e

fù in molta stima appreſſo 31 tutti Vicerè del Regnofl che l’impiegarono sépre in nego

tii di molta confidenza. Laonde nell’anno : z- 5 7. fa dal Duca d’Alba ſpedito general

Teſoriere in Cipagna di Roma,Maremma,Latio, e Beneuéto, & in tutte l’altre Terre,

che di quelle Prouincie eran venute,& eran per venire all’obedienza del Rè . E poſcia

nella guerra d’Hostia , e Tronto fù dal medefimo Duca, il qual era general Capitano

del Rè,fatto Prouiditore di tutto l’eſercito,e nell’anno 15 5 8.da D.Giouàni Manriquez

che rimaſe Luocotenente del Vicerè,fu egli midato à Paliano cò ſecrete instruttioni a

trattare con Gio:Berardino Carbone di negocii importanriffimi per la guerra, che cor-

reua à quei tem pizonde peruéne poi Paliano in mano dal Rè. Fù Chriſiofaro Sig.della

Città di Teleſa, di Pietracatella,Serropaco, Magliano,e S.Croce,e da Claudia Ador

na ſua conſorte figliuola di Filippo Senatore, della Caſa degli antichi Duci di Geno

ua, e nel Regno Conti "di Renda, generò egli Gioffiranceſco, e Gio: Antonio maſchi,

e quattro femine, delle quali Emilia fù max-itaca à Marcello Carrafa, Siluia ad Aſca

nio di Capua de’Conti d’Altauilla, Sicilia à VincenzoſſCapece , e Giouanna à Toma

ſo Carraſa.

Gio: Fràceſco primogenito di Christofaro fino da giouanerto cominciò à ſeruire la Mae

ſlà del Rè Filippo [Lin diuerſe occorrenze di guerre,coſî per—mare,come per terra, o

ne’prefidij del Regno di Napoli, donde eſſendo vſcito per cagione d’alcune brighe,ſî

ritirò da principio in Genoua ſua Patria, oue ſil honorato con carica di Capitan della

Republicme poſcia di Coronella della militia nelle riuiere di Leuanre. Indi ſcorrédo

per l’Italia Fu honorato da ipiù principali Signori di quella, come furono Carlo Ema

nuele Duca di Sauoia,Vincenzo,Duca di Mantua,Ceſarc Duca di Modana, & i Gran

Duchi di Toſcana Franceſco, e Ferdinando, de’quali fù anche Commeniale . Ritira

to in Napoli fu honorato della Maeſhì del nostro Rè di titolo di Marcheſe ſopra Piq

tracarella,e diVittoria del Balſo ſua moglie figliuola di Marco Antonio Sig.di S.Cro

ce,haue egli generato Diego,F1'an:eſco,Filippo,Gio:Battista,Carlo Chriſiofaro, e To

maſo , & oltre Pietracarella poſſiede il Marcheſc Gio:Franceſco Matrice , Campo di

pietra, & Arpaia con (noi Ca ſali.

A Gio: Antonio ſecondogenito di Christofaro, per accordo fatto con‘Gio:Franceſco ſuo

fratello,peruéne la Città di Teleſa,ſopra di cui hebbe titolo di Duca dal nostro Re, :

d’Emilia Adorna figliuola di Michele Senatore generò, Bartolomeo, che viue hoggi

Duca diTeleſa, Christofaro, Piergiouaiini,& Agoſlino. \

Sono armi della Caſa di Ceua rrè faſcie d’oro accompagnate da trè altre negre,le qua

li queſii Signori da Geuoua inquartano con l’armi Grimalde , che ſoſino gli ſchiaccbi

acuti d’argento, e vermigli. Et anticaméte i Marcheſi di Ceua batteuano monete,:iel
le quali habbiamo noi vedute alcune in argento in mano delſſMarcheſe Gio.-Priceſco,

66 l’armi,e col nome di Guglielmo figliuolo-di Nano Marcheſe [di Cena.

Sono
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Sono hoggi nel Piemonte alcuni Signori di questa famiglia , e particolarmente nella;

CMC del Seſcnîffimo Duca,oue è Carlo Magiordomo di Sua Altezza. Fr.Sisto Mai—io

Caualiere,e Commendator di S.Giouanni, e Coronella. del medelimo Duca. E vi fu

tono "e gli anni Pîſſatſii D. Carlo Caualiere di S. Mauricio, e Lazzaro, Caualierizzo

Maggiore della Sereniffima Infante Duchcſſa di SauoimGiorgio Conli'gnor di Corte

miglia Senatore, e Prefetto della Città di Mondoui, D.Piliberto gentil’huomo. di Ca

_me—ra .di S‘“ Altezza, ° STSWPC Maggiore, di coi viuc Prà Franciſco Caualiere (Zic:

WWMMcon altri Signori Marcheſhch’hoggi viuono,

DELLA FAMIGLIA Reggere—RA",
- - .. . .

       

 

 

      

 

  

linee la famiglia di Reuertcra,.n6. (010 per la lira. antica nobiltà in lſpagna‘,e parti- .

R colarmente in Catalogna,“oue ſono hoggi i Conti di Saccaglia‘nmà anche nel Re

gno di Napoli, oue dal primo giorno,che ella vi venne,ſi è mantenuta ſempre cò
Signòſſrie di V‘aſſalli, con parentele di. famiglie illustri, e con ogni altro decoroà petto

;, qualunque altra principal Caſa,che lia stata nel medelimo Regno.

]] primo , che venilſe in Italia fù Franceſco , il quale partendo da Catalogna lì riduſſe a

fare i ſuoi studi in Padoua, oue fè molto.profitto nelle ciuili leggi, & indi paſſando in

Siena , e dimorando iui per alcuni meli , f‘u da quella Republica molto carezzato , &

honorato, i quali'hauendo riguardo alla virtine nobiltà— di lui,]‘uniròno al lor Teatro

dc’Nobili . Venendo poſcia nel Regno à perſualìone del Cardinal di Mendozza Ve

ſcouo di Borgos ſuo grande amico, eleſſc la Ci trà di Napoli per ſua stanza,oue anche

preſe moglie ed buona dote,che f‘u Giouanna. Molignana ſorella d’Aſcanio Signor di

Pomigliano d’Atclla, e di là a poco tempo} peruenu-ta la fama della ſua dottrina all’

orecchie dell’Imperador Carlo. V'. il creò Prelìdente della Real Camera della Stima

_ maria di Napoli, e poſcia Luogotenente del Gran Camerlingo del Regno, e linalmé

te Regente della fixa- Rcal Cancellaria , & in tutti questi officij ſi portò egli l'em‘prea

,con grandiſsima integrità , e prudenza , le quali parti il rendertcro cariſsimo alla….

Maca—à di quell’Imperadore , come ne fan fede molte lettere familiarilſime che egli

continuamente gli mandaua,le quali fino a giorni nostri li conſeruano da’ſuoi dilcen

denti. Scriffe egli alcune decilioni piene di molta dottrina. e ſcientia legale, le quali"

pertraſcurngine dc’ſiſucceſſori ſono andate ſcritte à penna diſperſe per le mani delle

\ genti,
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genti.Generò egli di G'iouzîna Molignana ſua primiera moglie ſei figliuoli, che furo

no HippolitſhGio: girolamo,eGio:Giacomo maſchi,e gli altri trè icmme,clie furono

Iſabella, che ii ſè Monica nel Monastcrio di S.Chiara . Vittoria maritara àFranceſco

Baſurto ſigliuolo d’Alſonſo Baſurto Caualier dell’habito diS.Giacomo.Camil—la ma

ritata primieraméte à Lodouico Montalto,c poſcia a D.Alfonſo Gaetano d’Aragona,

che morì Duca di LanrèzanoE per morte della Molignananolſe il Regente Fraceſco

la ſeconda moglie, che fu Dianora di Nocera vedoua del Caualier Alfonſo Baſurto,

dòna di rara bellezza,di cui egli fù ardéteméte innamorato, e di tal moglie nò gene

rò egli ſigliuolo alcuno. Mà contraſſe cò leijaltre parentele, maritido Vittoria lua fi

gliuola à Frîcſco Baſurto figliuolo di colei,come ſi diſſe,&lſabella*Baſurto figl—iuola

altreſì diDianora ad Hippolito ſuo primogenito cò dote di ventimila docatrk-li altri

figliuoli del Regenre morirono giouani ſenza prender moglie. _ _

Hippolito con la Baſurta generò due figliuole, Lauinia, e Cornelia: Lauinia fù primie—ſſ
ſi ramente matitata, à Girolamo Seripando,di cui non hebbe prole alcuna, e morto co

lui li rimaritò ad Annibale Spina. di cui haue ella generato molti figliuoli. Cornelia

maritata à Gio:Giacomo Inſerra morì ſenza laſciar iigliuoli.Morta la Baſurta primie

ra moglie d’Hippolitmtolſe egli la ſeconda, che fu Hippolita Minutola, di cui laſciò

egli trè figliuoli, che furono Gio: Vincenzo, Gio: Girolamo, e Gionanna. -

ſiGio: Vincenzo primogenito d’Hippolito, tolſe per moglie D.Aluina Ruffa ſorella di _D.

Carlo Ruffo Duca della Bagnara,e di tal matrimonio nacquero D.Pranceſco D.Hip

polito, D. Giacomo, D.Girolamo, D. Giuſcppe, D. Filippo, D—Carlo, D. Bernardo,

e D.Hippolita. .

Gio-Girolamo ſecondogcnito d’Hippoiiro Fu Caualiere aſſai valoroſo, e per li ſuoi mc

riti riportò dal ſuo Re 400- ſcudi l’anno di pentione. Morì giouane di 28. anni, con.,

hauer rifutati molti matrimonij principali . Giouanna loro ſorella fù maritata , il D.

Luigi di Silua Caualiere di molta qualità. ( ‘

D. Franceſco primogenito di Gio:Vincézo, dalla Maestà del Rè Filippo Ill. è fiato ho

norato del titolo di Duca ſopra la Terra della Salandra , la quale egli inſieme con.;

Calciano,Santantimo,e Priano poffiede per redagio de’ſuoi maggiòri,& oltre a quelle

Terre poſſedettero anchci ſuoi antenati Laurino in Principato, e S. Cipriano in Ter

ra di Lauoro. E moglie del Duca D. Franceſco Beatrice Minutola figliuola di Luigi

Antonio Minutolme di Lucretia Caracciola. _ _

fà per arme la famiglia Reuertera in campo d’argéto due faſcie vermiglie,oue van tri

yiezzate trè balle azzurre. ’ \

‘ Delle Banda.

LA Banda non è altro,chc vna faſcia,la qual vſandolî per arme,hz‘i da ſcender ſempreſi.’

dalla parte destra alla ſiniffra . Onde la pOtremo chiamar anche faſcia cadente , e.»
perciò non hà altra ſigniſicacione , che quella dellaſſfaſcia isteſſa. Ed è quella inſegnà

militare,la qual s’vſa fino ai tempi nostri fotto diuerſi colori,per poter conoſcere,e di

fiinguere i ſoldati di qual eſercito ſiano,ò à qualCapitano vadino ſotrcopoflilì anclxî

ella inſegna di Caualleria, ritrouandoſi ,che nell’anno 1368. in Hiſpagna dal Rè Al

fonſo figliuolo del Re Ferdinido fù formato vn’ordine di Caualieri,quali erano chia

mati i Caualieri della Bandmpercioche portauano vna bada vcrmiglia à modo di Ro

la,che dalla ſpalla ſinistra cedeua ſotto il lato deilro,il qual’Ordine nò poteua dar al

tri>Ch’il Rè, & in quello entrò il Rè isteſſo,inſieme con ſuoi figliuoli, e fratelli, & i E
gliugli dc’primi Signori di Spagna . ' ' ſi‘ ' ſſ ‘ ſſ' ‘ ſſ
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Opinione comunemente riceuuta da ciaſcuno , che quella Nobiltà ſi dimostſiri .di

maggiore eccellenza,!a quale inſieme cò l’antichità,haue anche accapiata lachiae

rezza,e lo ſplédoredaonde nò poca ragione hauerà di gloriarſi la famigliad’Aqſiuiſſ

no, che quando altre famiglie.—fi potrannodar vanto di hauere,non meno dilei antichi

\ principii, poche nondimeno ſarando quelle,ehe inſietne con l’antichità,p0trando.mm

{trare d’hauere hauuto,come questa,grandezze, e ſplendore. Mentre da che di loro-fi

ritroua fatta métlonedl che-è prima,chſiein_ Napoli veniſſeroi Re,-“ii veggono-gliAquiè

ni,n0n ſolo hauere Signorie di Castella, e di Stati, ma grandezze di titoli, e dignità?

tutte quelle coſe accompagnate da tal potenza , e Valore , ,che eglino manteliemmo

Eſerciti,e ſac'euanp continue guerre con li loro vicini,come dall’Hiſiorie di quei tépi

chiaramente li può conoſcere. Vſauano gli antichi Guerrieri di qlieſlalv'lluiii‘lſsifl-nſa

portare le bande vermiglie ſopra l’Armi indorate . Onde rimaſero pnſcia-‘pe’t 'i’nſe‘gna

del lor caſato le bande vermiglie, e d’oro, le quali veggiammche l’v-ſanomteo‘ra a té

pi noſlri L’origine di quella Famiglia li può dire iicuramenee, che lia.].bngobar

da , Nperche viſſero ſempre fecondo le leggi Longobardi ,— si— anche perche. prima... i

che veniſſero in quelli paeſi i Normandi , erano già eglino Conti d’Aquino, nel qual

{

tempo'poehi Signori erano in quello Regno , che non ſoſſero diſceſi da ſangue Lon— ;

gobardo. Laonde racconta l’Hiſloria Caflinenſe, che il tempo che l’Imperadore Otto—i

ne llLvéne-in Roma à pigliar la Corona dell'lmperiodlche fil ne gli anni dinostra ſa-.

lute 996.gouernaua inAſiquino Adinolfo detto-per ſopranome Sòmuculaeome ſi ſcor-‘o

- ge dalle parole della Cronica ſl‘eſſasoue dice Preerat eo temp-ire Aguini Adenulphuſroò

. gnamento Sommacalaffltbaum ò verò come altroue ii legge“-Umani eorum qui mom: di;

ranma-Aquinentium Comiteſ. Mà in tutti-i modi volle l‘Autore direAum,il che li ſc'òt-r

ge da gli altri,che, {eguono mentionati nella medeiima Cronica,-,i quali,\ec6do il giu-e

flo còputo degli annimò pdſſteuano-eſſer altro,che nipoti,ò al più pronopori del primo

Sommucula,.Nè fia quella marauigliaſſitrouandoſi altre volte appreffo tal’Antore po

fla la ».voce fit-174385 inrluoeoîdi 4uus__,__eome nel principio dellamedeiima Cronica,";
parlando dis. Felice ſiAuoloſidi-S, Gregorio , il- chjama Al,/Jam“ Dini Gregory", il qual

S. Felice, che foſſe Auolo ,di Gregoriſhfll dice il medoſimo S. Gregorio ne’ſſsuoiDiaè

,ſi; ‘ — logi, \
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' logi , e Giouannì Diacono nella Vita del medefimo-Gregrorio.

] più antichi di qucsti Signori laſciando il loro primo cognome di Sommùcula, prcſero

quello dellaSignoria della loro Contea,il che li vede eſl'cre anche auuenutoſſà molte,

'nohiliffime famigliede quali 11500 preſo ii nome dalle Tetre,e Città,-che cllcno poſſe

dettero,come la Celana,la Moliſe,la Sanſeuerina,la Gambatcſa,la Marzana,l'Acqua

uiua,& altre,ſî che né" più Sommucolimà Aquini,da Aquino furono poſcia chiamati.

Nell’anno to; 8. hauendo l'Imperador Corrado toltoilfPrincipato di Capua 3. Pidolſo ,

c datolo à GuaimarioPrincipe di Salerno,i Conti d’Aquino preſero à diféder Pidolfo

contro i ſuoi Fautori,dal che ſì ſcorge di quanta petenza fuſſe a quei tempi questa fa

miglia, hauendo ardite“ d’opponerſi a gli ordini dell’Imperadore,e voler distruggerc.»

quel che da colui era stato fatto. ’ ‘ .

Leggeſi,che vicinoàquei medefimi tempi,iGaetani ritrourîdoſî mal ſodisfatti del Prin-'

cipe Guaimariſhfecero lor Duca Adinolfo Còtc d’Aquino,il che ſCntédO Guaimario

'vſcette ſubito con l’Eſercito in campagna per andarcontro Adinolfo,il quale tosto ſe

gli fè incontro,& al primo aſfalto vcciſe molti de’nemici, finalmérc il Duca Adinol

fo restò preſo da Guaimario,ondc poi venuti ad accordo, fù Adinolfo midato libero

à poterfi godere pacificamétc la ſua Duchea. Fù questo Adinolfo figliuolo del Sum:

mucula,e fratello di Ladone,e di Siconolfo Conti d’Aquino, i quali come dici-mo di

ſopra preſero l’armi in fauor di Pandolfo Principe di,Capua,e con l’eſercito dc’Nor

mini, e de’Paeſani,andarono ad acciparfi attorno à-'Tean0,per dar adolfo a Landolfo
Contedi Teano, il qual eſſendo della còtraria fattiſſone,hauea fatto prigione Adinol

ſo loro fratello, e datolo in mano di Guaimario.

Furono questi Conti per ragion dc’loro stati,per alcun tépo molesti à Monaci Caffinenfi,

mà poſcia venuti ad accordo, non ſolo furono loro fauorcuoli, mà donarono a quelli

"molti tenitorl,& altri b'cn‘i.0nde leggiamo d’A-dinolfo d’Aquino Duca di Gaeta,che

andato in Montecalîno, fà vn preſente (opra-l’altare di S. Benedetto d’alcune coſe di

molto prezzo,le quali egli haueua da Pidolfo flirincipe di Capua,che a quel cépo te- " '

nena in rumor di guerra,e di calamitàtutto lo sta'to deſiMonaciMel che ſentendo gra"

diſfimo piacere l’Abbate,donò al Duca Adinolfo vn belliffimo "caua'llosòc'armi attiffil

me alla fuaſiperſonamon vna bandiera dellaſilor Chief-1,constitu'eudolo,ſſ e chiamando

lo difenſorc del lor Mouasterio. E d’vn’altuo Adinolfo Còte d’Aquino nipote 'di que

sto‘Duca, figliuolo per quanto appare del mentionato Conte Landonc , leggcst dos

nare al medeſimo Monasterio il Lago maggiore,posto preſſo la Città d’AquinſhconJ

molte altre coſe a quello congiunte _ E poco tempo dopò‘leggefi di Pandolfo Conte

altreſì-d’Aquino , e fratello di questo Adinolfmdonare à medefimi Monaci il Mona-'

/

fletio di SſiMartino,con. tutte le fue appartenenze. . ' :

Del mentionato Conte Pandolfo appareno drer nati Adinolfo,Lìdolfo,Paldolfo,e Lan

" done, e di ÎLa-ndone dice la Cronica eſſere stato figliuolo Pandolfo, il quale per altre

‘ fcrirture ritrouiamo hauere hauuto vn fratello chiamato Rinaldo , come apprest'oſſdi

mostraremo. . ſſ . -

Ne’libri di Cencio Camerario,chc ſi conſeruano nella libraria Vaticana, e propriamen—‘ſi

te oue egli ſcriffe de'cenfi della Romana Chieſa al-fol. rx7. leggeſi come Rinaldo

d’Aquino, inſiemc cò Adinolfo,Landolfo,e Landone ſuoi nipoti figliuoli di Pandolfo

ſuo fratello già morto, fanno vna permutatione con Adriano IV. Sommo Pontefice.-,

dando eglino al Papa alcune loro Castella nella Sabina, frà le quali vi era Monte li

bretto , in cambio de’quali riceuono dal Pontefice la Terra del Monte San Giouanni

nella medefima Prouincia , il che auuenne appunto nell’anno terzo del Pontifica

eo d’Adriano,chc fecondo il vero computo,vienc ad eſſer nel : x 57. dell’huma'na ’ſalu

te. Fù questa ſcrittura canonizzata per dir coli da Papa Cleméte Vill. in publico cò

cistoro,all’hora quando còpran‘do egli Monte S.Giouanniyolle fare conoſcere al Mò

do,come nonhaueua comprato robba d’a’ltro padronenuà ricomptato,e ricuperato al

la Chicſa vna coſa, che era già stata del ſuo antico stato . Hora da qucsti zio,e nipoti

fitiranoiptù principali rami di tutta la famiglia d’Aquino.ſi - ſſ ' -

Di
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Di Rinalda Conte d’Aquino, Arcola di S. Toma/ò.

Rinaldo, che come dicemmo, inſieme con ſuoi nepoti,fè con Papa Adriano il cambio

del Monte S. Giouannòfù vno de’Conti d’Aquinmpoſſedendo egli la terza parte di

quella Contea,con altre Terre,eltre alle quali ſotto i primi Rè Normandi,ſi ritroua,

eſſere anche Signor di Roccaſecca.Appare questo Rinaldo hauer generato più figliuo

lisde’quali il più famoſo fù chiamato Landolfo.

Fir Landolfo anch’egli Conte d’Aquino,& hebbe parte al Monte S. Giouanni, oltre Ar

pinſhRoccaſccca, & altre Terre,à lui peruenute per redagio di ſuo padre in Campa
gna diſilſiloma. Sua moglie hebbe nome Teodora , la quale è fama , che folle nata da_.

uno de’Conti di Teano. Hebbe Landolfo, per quello,che appare cinque figliuoli, trè

maſchi, che furono Rinaldo,nome hereditato dall’Auo, e Landolfo, che come ſecon

dogenito,conforme l’vſo di quei tempòpreſe il nome dal padre,e Tomaſo,e due femi

«ne,Maria Signora di Marano in Apruzzo,e Teodora maritata a Roggiere Sanſeucrino

Conte di Marſico . Rinaldo , «: Landolfo è fama , che moriſſero nelle guerre , che fu

rono à quei tempi nella Toſcana . Però non ſappiamo da qual de i due rimaneſſe)

vna figliuola chiamata Franceſca,la qual fù maritata‘ ad Anibaldo di Ceccano Cana-

lier Romano,Signor di Ceccano, e d’altre Castella in Campagna di Roma, e nel Re

gno di Napoli , nella Prouincia d’Apruzzo . Diſceſe da costui vn’alrro Anibaldo di

Ceccano, che ai tempi della Reina Giouanna [. fù Arciueſcouo di Napoli,e Cardinal

di S.Chiela, creato da Giouanni XXL Sommo Pontefice. chbe quello Cardin-al di

Ceccano vn fratello chiamato Tomaſo, a cui per morte d’Adinolfo d’Aquino (enza,

figliuoli còccdctce la Regina Giouanna tutti i beni feudali, ch’erano stati del già dcc

to Adinolfo,

Tomaſo figliuoli) anch’egli di Landolfo, conoſcendo fino da fanciullo per diuina inſpi

ratione la vanità del Mondo,deliberò ſpogliarſene affattoOnde eſſendo ancor giona
netto,ſprezzando tutti iſibeni paterni,non perdonando alla nobiltà della ſua famiglia,

nè alla Lain-te del corpo,entrò nell’Ordine di S.Domenico, one con aſpri digiuni,con

tinue vigrlieſi‘ìc estreme fatichemenò fantiflìma vita. Fece oltre a ciò profitto tale ne

gli {tudi delle ſacre letter-e,cheilluminò cò ſuoi ſcritti tutta la Chieſa Cattolica. Eſ,

ſendogli offerto l’Arciueſcouado di Napolùegli modestamente il rifiutò,& in ſomma

fit sì meraniglioſo per ſantità di vita,e per grandezza di dottrina,che meritò, ch’i ſuoi

ſcritti foſſero approbati dalla bocca steſſa di Chriſlo Signor nostro , e la ſua vita dal

Sòmo P6teſice,e da tutta la fanta Chieſa. Paſsò egli alla gloria de’Beati à 7. di Mar

zo 1274. nel qual giorno da S. Chieſa li ſollennizza il ſuo celeste Natale. ‘

Di Pandolfo Conte d’Aquino, onde 'Uſèt’t tero i Conti dell’Arena, (9- iSſſiguori

della Grotremendi-da.

Andolfo fratello di Rinaldo,come testifica la Cronica Caffinenſefir anch’egli Conte…»

d’Aquino, e di lui come habbiamo detto di ſOpra, nacquero trè figliuoli, che furono

Adinolfo,Landolfo,e Landone, i quali inſieme con Rinaldo loro zio,interuennero nel

contratto del Monte S.Giouanni col Papa,]rora dal primo di queſìi fratelli vſccrtero i

Conti dell’Acerra,e dal fecondo i Signori della Grottamenarda, il Cile appteſſo chia

ramente dimostraremo. ‘

Di Tomaſhprimo Conte dell'Art-rm,: de gli altri Contiſhaiſhcceffori .

A A‘dinolfo nacque Tomaſo Còtc anch’egli d’Aquino,il quale riconoſciuto dall’Im

,perador Federico per Caualiere,eltrc la nobiltà del ſangue,di molto ſenno, c valo

re,fù da colui adoperato in negorij di grande autorità, come il mandar-lo Ambaſcia

dare al Rè d’Vngaria , e poſcia farlo Vicerè di tutto il Regno , finalmente nell’anno ;”
' ſſ E e I 2 20.
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: zzo. ſù dal medeſimo Im peradore creato Conte del‘l'Acerramacquero dal Còte To

maſo due figliuoli,clie furono Adinolfo, e Tomaſo. Adinolfo primogenito del Conte

Tomaſo ſoccedette alla Contea dell'Acerrada quale per eſſere stata data a ſuo padre

da_ll’imperador Federico, gina lolamente à primogeniti. Leggeſi ne'l)iornali di Ric

cardo antico Notar di S. Germano , che‘ quello Conte Adinolfo nell’anno 1229. dal

medeſimo Imperadore riceuette la Terra d’Arino . Nacque dal Conte Adinolfo To
maſo. - i "

Tomaſo ſecondogenito del Conte Tomaſo per ric-ompenſa delle parti ch’à lui toccaua

no ſopra Campoli-,Santo Donato, e Settefrati nell'Apruzzo,riceuette dal Conte Adi-. ſi

nolfo ſuo fratello,]a Terra di Luzzi in Calabria, la qual poſcia perde per ribellione --.

Fu ſu‘a moglie Iſabella figliuola di Matteo Signor di Cariati,e di lui non ſarebbe dif— '

ficil coſa, che naſceſſe Adinolfo primo Signor di Castiglione in Calabria. …'

Tomaſo primogenito del Conte Adinolfo Fu il terzo Conte dell’Acerra . Costui oltre lo

fiato dell’Acerra,poſſedette nella medelîma Prouincia di Terra di Lauoro, Mariglia

no,& Ottauiano, & in Terra d’Ontranto,Ogento,Oragano, Pompignano,Carauecchia,

Gemini,e Mendolino,luochi hoggi in tal maniera dillruttòch’à pena è di loro rimasto

il nome. Fù anche Signor della Città di Sarno, la quale a quel tempo andaua ſorto la

Contea dell’Acerra , laonde per vna originale ſcrittura, che di lui habbiamo veduta;

nell’anno \ 265. oue egli s’intitola . Thomas Dei, @ Regiſitgratia Aquini, Ò- Acerra- Ca

me: fatto i 20. di Gennaio,nell’anno ottano del Regno di Manfredi, confirma & Gio

uanniVeſcouo di Sarno le decime,ch’i ſuoi predeceflòri haueano ſoluto riſcuotere {O.

rale Molina,e foſari di quella Città . Leggeſi quello Còre hauer hauuto per moglie

vno ſorella del Rè Manſredi,e di lui appare eſſer nati ſei flglitioli,Che furono Adinol

fo, Christofaro, Landolfo, Arrigo, Cubitoſa,8t lſabella. Hauea q'uesto Conte Tomad

ſo forte il Regno di Manfredi,maritara Cubitoſa ſua figliuola à Galeòctmſigliuol del

Conte Galuano Lanza,zio del Rè Manfredi,& all’incontro preſo per moglie d’Adinol

fo ſuo primogenito Costanza figliuola del medeſimo Conte Galuano, ma perche Ga

leotto morì prima,che fuſſe conſumaco il matrimonio,& eſſendo ſocceduta la torta di ‘

Manfredi,il Conte Tomaſo era paſſato alla parte di Carlofi egli instantia a Carlo,&

Ottenne di ritornare Còstanza alla madre,che staua prigione nel Castello Saracineſco,

e ripigliarſi Cubitoſa ſua figliuola, Iſabella fu dopò la morte del Còte ſuo padre ma

[r.-imm (gal Conte Adinolfo ſuo fratello à Guglielmo Stendardo C aualiere di ſangue.»

rance e. - -

Adinolfo figliuolo del-Conte Tomaſo Ri il quarto Conte dell'Acerra . Coſiui nell’anno

1284. ritrouandoſi con Carlo Principe di Salerno primogenito del Rè Carlo [. fù con

lui fatto prigione in quella famoſa impreſa di Ruggiere di Loria Ammiraglio del Rè

d’Aragona, ou’egli stando,finſe d’hauere intendimento per lettere con Corrado d’An

tiochia nemico di Carlo , e ciò con astutia per iſcoprire qualche trattato contro il ſuo

Rè, del che accuſato, fù da Roberto Conte d’Artois, e dal Cardinale Girardo Bianco

da Parma , come Balij ,e Gouernadori del Regno per l’eſſentia del Rè Carioli. con

dennato a morte, e confiſcati tutti iſuoi beni,ia qual pena gli ſù poſcia à richiesta di

Papa Honorio IV. mutatain perpetuo carcere,& indi conoſciuta la ſua innocentia ſù

aſſoluto dal proprio Rè in Perpignano di ‘Francia,con'ſirmandogli oltre a ciò alcune)

Terre, ch’eſſo Re gli hanea date nella Prouincia di Principato,aggiugendo°li anche)

Vicaluo, col Caſal di Polia, & vna tratta di mille forme di grano. Ìîinalmenîe nell’an

no 1294-.Cadl1[01n dilgratia del medeſimo Carlo,fù come ribbelle fatto morire,e cò

fiſcatogli la Contea dcll’Acerra,con tutti gli altri ſuoi beni : Pare,che quello Conte…

habbia hauuto due mogli,amendue di ſangue Franceſe,la prima di Caſa Bruſſone ſo

rella di Iacopo, che Fu Conte di Satriano,-di cui gli nacquero, per quel che noi ritro

uiamo,tre‘ figliuoli,cioè Tomaſo,lacopo,e Margarita,- E la feconda detta Sibiloita di

Sabrano figliuola d’Ermigaldo Conte d’Ariano, chiamata dal Rè ſua parente, di cui

crediamo,che non gli naſceſſe ſigliuolo alcuno,

Tomaſo primogenito del Conte Adinolfo,hebbe licenza dal Rè di poter fare stanza nel

' Regno

,
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Regno inſieme con lacopo di Braſſone ſuo zio , e ciò per non haner egli acconſentito

alla ribbellione di ſuo padre,anzin’hebbe dal Re per ſostegno di ſua vita,ottanta on

cie l’anno {opra la beccheria di Napoli,e Margarita ſua forella fù maritata ad Vgoli

no Scorro Caualiere di ſangue Franceſe , e figliuolo di Giouanni Maestro della Real

Mareſciallia. ‘ - -

Iacopo ſecondogenito del Conte'Ad'inolfo, benche non fappiamo chi‘ ſoſſe fua moglie,.è

certo nondimeno hauer generato Tomaſo, il quale di Stefania d’Anglone ſua confor

te,hcbbe Iacopo, e Guglielmo, e Beatrice, la quale fù moglie di Nicolò di Somma,:

.poſeia d’Andrea Comino,e finalmente d'Odorilio di Sangro,tntti, e tre Caualieri, ea
Baroni del Regno. ſſ ſſ

De’Conti d’Aſſ/èoìî.

CHrifiofor‘o fecondo-genito di Tomaſo terzo Conte dell’Acerra, per meriti de’ſuoi fer-S

nigi hebbe dal Rè Carlo ll. la Città d’Aſcoli in Capitanata, & indi ſopra di quella

il titolo di Conte. Fu ſua moglie Margarita di Sangro Egliuola di Todina, di cui ge

nerò egli più figliuoli, che furono Christofaro, Berardo, & Adinolfo. E Cubito ſa nta—_

“rita ta à Iacopo Acquauina. ' '.

Christofaro primogenito ſoccedette alla Contea d’Aſco—lòe di Teodora .Sſſanſcnerina ſua

moglie, che fù figliuola del Conte di Marſico, hebbe Chriflofaro, e Margarita .

Christofaro terzo Conte d’Aſcoli eſſendo morto prima , che prendeſſe moglie-,il} ca gio

ne,che la Contea d’Aſcoli paſlaſſeà Margarita ſua ſorella,e da lei alla famiglia Mar

zana , effendoſi ella maritata & Riccardo di Marzano figliuol‘o di Tomaſo Conte di

Squillace, e Grande Ammiraglio del Regno. Hebbe anche quella Margarita due altri

mariti- , che furono Federico d'Antiochia Conte di Capece , e Raimondo delBal‘ſo

Conte di Soleto, e Gran Cammerlingo. ſi

"Adinolſo , che dicemmo eſlere fiato ſigliuolo del primo Con-te Chriflofaro hebbe due,

mogli, la prima fu Maria Pipin—a figliuola- di Giouanni Maeiiro Rationale della G'r‘a-n

Corte del Re, e ſorella di Nicolò Conte di Minorbino,d icui nò gli tim-aſero figliuo

li, e- la feconda Margarita di Corbano, di cui gli nacque Adinolfo .

De'Cox-ti Aloi-ero.

Erardo fecondo figliuolo del primo Chrifkoſaro nell’anno izzo; fù dal Rè Roberto

fatto Conte di Loreto. Hebbe quello Conte due mogli, la prima fit Toma fa di Mo

Iiſc Signor-adi Campobaffo, e d’altre Terne nel Regno, la quale tolſe egli vcdoua di

Riccardo di Gambateſzue di lei gli nacque Tomaſo. La lèconda fù Maria Stendarda,

ma non ci «?*-noto da quale delle due gli naſceil'e vna figliuola chiamata Catarina,,che

fù poi moglie di Roberto della Leoneffit.

jcmaſo figliuolo di Berardo flr'il fecondo Conte di Loreto . Costni nella guerra, ch’il

Re Lodouico d’Vrrga—ria hebbe con la Regina Giouanna, ſegui le parti di Lodouico ,

"come colui, che vcniua a far vendetta della ctu-dcl morte del Rè Andrea . Onde da..

quella Regina gli furono tolti i beni feudali, che egli haueua nel-l’Aceriſi-a, & in Tren

tola,'e dati ad Arrigo Caracciolo. Tolſe questo Conte due mogli, _la prima fù Toma

ſiſa 'di Sus, la quale gli portò in dote Otraiano, Ferrazano, Rocca .di R-edobono, Lore.

rino,c6 altri beni feudali, che per non hancrne egli generato figliuoli, iſcadettero al
la Corte del'Rè, la ſecoſſnda fu Eliſabetta Sanſeuerma figliuola del Conte di anarr

…co,che oli diede mille,e cento oncie d’oro per dote,coſa molto accefliua attento l vſo
' di qfuſſciotempi, e di costei Oli nacque Franceſco, e Berardo. .

Franceſco figliuolo di Tomafo fù il terzo Conte di Loreto , &ſihebbe per moglie ‘ma t'i

gliuola dei] Conte di Celano,chiamata anch’ella Franceſmdt cui gli nacque hnliſabet

m, così chiamata del nome dell’Auola, e Berardo ſuo fratello tolſe per moglie Orſo

lina Giulia Couteſſ‘a di Satriano, di cui generò Gmeomoche fù Conte dl Saatglcfltrè),&

_ , e ,
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anche di Loreto,per hauere come crediamo,'tolto per moglie Eliſabetta ſua cug ma.

rn anche Giacomo pet-certo tempo Conte di Campagna di Roma _, e di Maritima, e.:

padre d’vn’altro Frauccſco; Eliſabetta rimasta forſe vedoua di lui ritrouiamo eſſerſî

maritata ad Antonio Cantelmo Conte d’Aluito. _ .

Franceſco figliuoloadi Giacomo fù il quinto Còte di Loretana-Conte di Satrianonl qua

le togliendo per moglie Giouannella del Borgo figliuola di Cecco Conte di Monte

deriſhMarcheſe di Peſcara, e Vicerè del Regnmdiuenue anch’egli Conte di Mòtede.

riſ.Fù qucsto Conte gran partegiano del Rè Alfonſo d'Aragona,e porentiffima cagio

ne,che colui restaſſe Signor del Regnodaonde ne fu da quel Rè ceato Gran Cammer

lingo, eſſendo stato anche prima Gran Seneſcalco. Nvaue da lui con Giouannella vn

figliuolo chiamato Berardo Gaſparo. _

Fir Berardo Gaſparo il ſesto Conte di Loreto , e per ſoccellione di ſua madre Conte di

Montederiſi, eſſendo stato anche in vita di ſuo padre creato Marcheſe di Peſcara, la…

qual Terra dandogliela il Rè,fà métione quella elſere stata di Cecco del Borgo'Mar
cheſe di Peſcara, e Conte de Montederiſr ſuoſſAuolo materno . Fù ſua moglie Beatri

ce Caetana ſorella del Conte di Fondi,di cui gli nacquero Franceſco Antonio,& An

tonella. .

Franceſco Antonio fù il ſettimo Conte di Loreto, e Conte anche di Satriano, e di Mon

tederiſi,e Marcheſe di Peſcara. Quſſesti morendo prima di prender moglie,fù cagione,

che tutti i ſuoi fiati, e titoli paiſaſsero ad Antonella ſua ſorella,la quale per ritrouarii

meritata ad Indico d’Aualo, apportò alla Caſa d’Aualo sì groſso redagio.

De’Signoi-i della Grottammarda.

LAndolfo, che come li diſse di ſopra fù figliuolo di Pandolfo , e fratello d’Adinolfo,

c di Landone, i quali tutti , e trè interuénero con Rinaldo loro zio allo ſcambio del

Monte S.Giouanni, nell’inquiſitio'ne de’Baroni del Regno fatta per ordine del Rè Gu

glielmoſſitrouaſi eſserSignore della quarta parte d’Aquino,e d'Alueto, e di Campo.

ra,;lella qual Terra d'Alueto per eſsere egli particolar Signore, & iui far quali di cd

tiriuo la ſua habitatione,auuenne,che ſpeſse fiatc,fù cognominato d’Alueto,il che ac-ſi

cadde anche ai ſuoi deſcendenti , che per efserc Signori della Grottamenarda, furono

quaſî ſempre cognominati della Grotta, e fù in oltre questo Landolfo Signor del Mò

te S. Giouanni, e d'altre Terre in Campagna di Roma, e di lui nacquero due figliuoli

Adinolfo, & Andrea. ,

Adinolfo tolſe per moglie Ottolina dell’Iſola,dc gli antichi Signori dell’lſola, eſſd’altch

Terre in Apruzzo , laonde in vn’antica ſcrittura di questa famiglia li legge , che Lan

dolfo d’Alueto per ducento oncie,che egli haueua riceuuto da Gregorio, & Aimone.)

dell’Iſola per le doti d'Ottolina loro ſorella,e ſua nuora,dà in pegno ad Adinolfo ſuo
figliuolo la parte che a‘ lui ſpeſſttaua del Monte S.Giouanni , e ſono le proprie parole;

della ſcrittura.Ego Landulpbur filiuſ Domini Pandulphi inclite recardationir bubitutarflſſ .

Domina: Caſiri Alberi, e quelche ſiegue. ‘ '

Velia Adinolfo figliuolo di Landolfo nell’anno 1 196. nel ſesto anno del Pontificato di

Celestino [II. da Filippo,Adinolfo,Giouanni,& Amato figliuoli di Giouannì di Sora,

habitatori del Monte S.Giouanni,hà in dono vn pezzo di terra deſeritto con ſuoi con

fini, e ciò per riſpetto,che egli haueua loro rimeſſo in perpetuo vna rendita di grani,:

d’altre coſc, che eglino eran tenuti dipagare ogn'anno alla ſua Corte.Fiualmente ve

dendoli ſenza figliuoli, & in età,che ne anche poteua ſperarne, ciò che a lui apparte

neua della parte del padre in Alueto , in Campoli, e nel Monte S. Giouannì, dona al

Landolfo figliuolo d’Andrea ſuo fratello.Fù questo Andrea il primo, che della fami"

glia d’Aquino ritrouiamo eſſerc stato Signore della Grottamenarda,e di lui nacquero

Roggiere,Landolfo, Adinolfo,& vn’altro di cui non ſi legge il nome.Di Rogg'iere leg

giamo,come venuto à battaglia (6 Roberto di Boſſone Signor di molte Castellaà quei '

tempi, fù poſcia da vn’altro Barone ſuo vaſſallo chia mato Roberto di Forgia, ingan

necrol

 

 



ſiDE'NO'B‘ÎLI ſſ24'1

neuolmente tradito, perciocioche eſſendo Roggiere andato a Corſano Terra del For

gia, gli furono da colui promeſſe genti con armi, e caualli,e stando iui con tal ſicurtà,

fu cò ingannidato in mano de'nemici,fi che còuenne à Lidolfo, & Adinolfo ſuoi fra

telli promettere vna gran ſomma di denari per ricattarlo , & in pegno , ò vero istatico

gli diedero l’altro fratello , il qual poſcia in vn’altro aſfalto, da*ſuoi nemici fù morto.

Di tutti quelli intricamenti n’erano ti piace dinanzi a Tomaſo d’Aquino Conte dell’

Acerra,Vicerè,e Capitan Generale à quei tépi di Puglia,e di Terra di Lauoro,il qua.

le ſiritrouaua con l’Eſercito Imperiale nel Campo & Boiano , e per eſſere poco auanti

morto Roberto di Forgia, compa'rue iui Guglielmo figliuolo di colui, dicendo all’in

contro , che Roggiere violentemente gli haueua tolto il Castello di Mileto , e che.:

à quel tempo ſi teneua occupato da Landolfo , il quale dimandaua, che gli foſſe resti

tuito,con tutti i dini,-& intereili patiti,e dicendoſi molte ragioni per l’vna,e per l‘altra

parte, finalméte iii determinato dal Conte,c.he Gugliemo rinunclaſſe in mano di L&

dolfo il Castel’lo di Mileto,il quale già teneua da’ſuoi Antcceſſori,e che Landolfo, &

Adinolfo gli rimetteſſero ogni questione moſſa, e da mouerſi,coſi de’danni patiti, co

me anche della morte del fratello, non innouando coſa alcuna per conto di Corſano,

òd’altra Terra,che Guglielmo teneſſe circa il ſeruigio del feudo à Landolfo douuto,

Aquale poteſle ſempre eglichiedere per mezzo della Giustiria, ſaluo però il coman

damento dell’lmperadore.Si che de'quattro fratelli rimaſeto due Landolfo, & Adi

nolfo, trà quali nell’anno 1 2 3 :. verteuano alcune liti intorno la ſocceſlione del Mon

re S.Giouanni”, di Caneca , e di Strangolagallo , le quali furono amichevolmente ter

minare. Adinolfo appare hauere hauuto due figliuoli Nicolò,,e Rinaldmde’quali non

li trova altra ſocceflione , ne altra memoria fuorche di Rinaldo, che come racconta l’

Autore da- Gioueoſſazzo nell’anno : 257, fù ſped ito Vicerè in Terra d’Otranto, e Bari..

Landolfo nell’anno : 2:9.ritrouando , che le ſua Terra della Grotta con la Baronia , e.,

raggioni ad— eſſa Baronia appartenenti, era ſortoposta al dominio , & homagio della.»

Contea di Gieſualdo. Supplica l’lmperador Fed-eric0,th’il voglia liberare da tal- ſo

gettionqe riceuerlo fotto il [no dominio,e coſi l’ottiene. ‘Hebbe uesto Landolfo tre

glittolr, Andrea,Tomaſo,,48_c Adinolfo,& vna femina chiamata Ste ania, la quale nell’

anno i 23 ;. viuendo ancora il padre ſi maritaa‘ Giouanni di Riuellowno de principa

li Baroni , ehe foſlero a quel tempo nel Regno ,.e [i contrahe il matrimonio dentro il _

Castello d’Apice , della quale Terra s’intitolaua. all’hora Conte Rahone di Balbano

parente del medelimo Giona—nni.

D'Adinolfo figliuolo di Ladolfo leggiamo come nell’anno 12-47.del meſe di Settembre

' diſponendo de’ſuoi beni , fa herede Tomaſo ſuo. fratello carnale, coli da lato di pa

dre,come di madre,di tutto ciò, che il lui s‘apparteneua per redagiodi— ſno padre in,,

Terra Beneuentana , cioè nella Baronia della Grotta , & in Aquino , Alueto,Sette

fratòVicalbo; Campolhòc in Campagna del Monte S.Giouanni,& Andrea altresì il ‘

quale è Signore della Grotta nell’anno ] 25 ;. stan-do— preſſo al morire,fa il ſuo vltimo

Testamento,in cui laſcia herede nelle portioni, ch’egli haueua ne’medeiîmi luochi il

medelimo Tomaſo ſuo fratello.Tomaſo adfique rimſſasto Sign.del tutto,ſotto il Regno

del Rè Corrado per alcune ſuebiſogne- impegna la Terra della Rocca per quattro cé

to oncie d’oroàSinfredina Conteſsa di Caſerta , la qual Conteſsa ritrouandoſi debi

trice d'altre tante quantità al Rè Carrado,dona in. pegno a quel Re la medefima Ter

ra. Onde pofcia nell’anno 1259. vedeſiquesto Tomaſo pagare le 400. oncie. al Rè

Manfredi , & ellergli da colui restituita la Grotta, con ampio priuilegio ſpedito per

Gualtieri d’Ocra Gran Cancelliere del Regno . Nell’ anno 1277. ritrou-ia mo quello

Tomaſo inſieme con altri Signori di caſa d’Aquino,e diuerſi altri Baroni del Regno, *

offerirſi al Rè Carlo I. di voler fare è loro ſpeſe vn’armata per la ricuperarione della..,

Sicilia . Nacque d-i— Tomaſo vn figliuoio chiamato Luca , il quale ritrouiamo hauer

hauuto due mogli, la prima chiamata Nida di Montefnſculo figliuola di Tomaſo Si

gnore di Montefuſcolme d’altre Terre nel R‘egnſhe la feconda Egidia della Marra fi

gliuola di-Riſone della Marra Signor di Serino,e nel còtratto del matrimonio di [que

a
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fia feconda mogliewedefî oltre le doti,vna ricca pompa d'arredi,che ella gli reca in.,

Caſa, oue và'no nominati Matataffi di lzroccato,Coltre di panno d’oro,Cortine,Giub

be, guarnaccie , pelliccioni, & imberlacchi coſe tutte riccamente amare, e guarnire.

Fù questo Luca cinto Caualiere dal ſuo Re, e nell’anno 1298.eſſendo già morto,. Egi

dia ſua moglie ottiene per la ſua dote il Castello di Milito.Rimaſeto di Luca due ii

gliuoli,che furono Landolfo,& lſabcrta maritata da Landolfo ſuo fratello à Iacopo di

Molino, de gli antichi Signori di Molino , e d'altre Castella nel Regno . Landolfo per
morte di Luca ſuo padre eſsédogli peruenuta la ſocceſſione della Baronia della Grot—ſſ

ca, e di tutte l’altre Terre,c Castella di colui, hebbe per ſuoi Balii Guglielmo, e Ni

colò della Matra , Roberto di Fontanaroſa,e Giouanni Pipino . Aggiunſe costui à gli,

hereditarij Stati la Baronia'di Corſano nella Prouincia diTerra d’Otranto, ch’egli

comprò dal Caualiere Guglielmo di Corſauo,e tolſe in ſua vita due mogli,]a prima

ſi‘i Maria di Gieſualdo figliuola di Mattia,clie gli diede in dote il Castello della Roc

cella nella Prouincia di Principato, e la feconda Giouanna di Bruſſone nata da Iaco

po di Bruſſone , c da Hilaria Filingera Conti di Satriano , che gli portò in dote molti

{eudi appreſſo Nocera.Nacqueto di Landolfo quattro figliuoli,vn maſchio chiamato

Nicolò , e trè femine, la prima chiamata Angel.! maritata al Caualiere Guglielmo

Stendardo Signore della Città di Calui , di Limoſano , di Caſ.-ilnuouo , e di Ca ſal di

Principe,e d’altri,“ quale Fu fratello di Giouzînello Stendardo genero di Tomaſo San—

ſeuerino Conte di Marſico, e Gran Contestabile, la feconda Hilaria,nome preſo dall’

Auola materna,e questa Fu maritata à Lancillo Minutolo Signore di Chiuſano, la ter

za fù Iſabetta coſì chiamata in gratia d’lſabetta ſua zia , e questa dopò la morte del

adre fumaritata à Giouanni di Diano . Finalmente facendo il ſuo Testamento Lan

dolfo nel meſe d’Aprile del 1343. nella Città di Nocera , fu il ſuo vniuerſale herede

Nicolò ſuo ſigliuolo,con conditione però,che s’egli moriua ſenza legitima prole ſoc- '

cedeſſe Angela ſua primogenita, moglie di Guglielmo Stendardo , e morendo ancora

costei ſenza figliuoli, ſoccedeſſe Hilaria ſua ſccondagenita moglie del Minutolo, e E»

nalmente Iſabetta,alla quale nel medeſimo Testamento laſcia ottocento oncie di do

te , laſciò anche molti groffi legati a diuerſi ſuoi familiari , e ſcutiferi , laonde per lo

gran numero de’ſeruidori, che egli teneua,e per lo groſſo redagio coſi de’feudi- come

ancor-ade’burgenſatici beni,.‘zt altri arredi,de’quali egli nel ſuo Testamento diſpone,

dimostra eſſcre stato vno de’più gran Signori,clie fuſſero a ſuoi tempi nel Regno.Nel

meſe di Febraro 1344. ritronandoſi nella ſua Baronia della Grotta aggrauato da fe

bte,della quale poſcia (i mori, facendo mentione del ſuo testamento fatto in Nocera,

fà iui vn codicillo, per cui dichiara eſecutori della ſua vltima volontà Nicolò ſuo fi

gliuolo, Guglielmo di Sabrano Conte d’Ariano , il Caualier Ramondo del Balſo ſuo

cugino, e l’Abbate di M—onteuergine. ‘

Nicolòmhe dopò la morte di Landolfo ſuo padre ſoccedette alla Baronia della Grotta,

di Melito,e di Bonito,e di tutte l’altreTerre che furono di colui,per morte di Giouan

na di Bruſſone lua madre,hebbe anche la ſuccefiîone di molti altri Feudi in Nocera,

Santo-Marzano,Lettere,Gragnano,e Scafato; Indi hauendo egli patito molti danni in

feruigio della Reina Giouanna nella guerra del Rè d’Vngaria , hebbe in ricompenſa

da lei tutti i beni feudali , e burgenſatici, ch’erano stati di Nicolò di Molino ribelle,

frà quali vi furono Sant’Angelo di Scala, Crapiglia , e la metà di Grorta Castagnara

nella Prouincia di Principatoſſitrouiſi questi Molini eſſere stati Baroni del Regno fino

dal tépo de’primi Rè Nor-mandi, e coſì bauer continuato ſottoi Sueui,& Aragoneſi, e

crediamo eſſere quelli medeſimhche ſono hoggi, de’quali viſſero non hà molto tempo'

Gio: Franceſco, e Pompeo valoroſi Capitani , c viue hoggi Ladislao con luci fig] i uo

li nella Città di Leccio,ſe pure nò ſono d’origine Venetiani,come vollero altri Autori.

Tolſe Nicolò due mogli, la prima fù Catarina di Cabane ſigliuola di Roberto Con

te d’Euoli, e_Gran Seneſcalco del Regno, cò la qual Caſa di Cubano haueuano fatto

:\ quei tempi molte parentele altre nobiliſlime famiglie, come erano la Gambateſaſii,

la Seccana, l’Apia, l’Arena, & altre ., E di tal moglie nacquero à NicolòCicchcllo, r. ---.

che
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che morì in Vita del padre, & Antonio,_l.audolfo, e Donato . E due femine vna-chia:

mata Giouſznellaxhe fit maritata al Caualiere Nicolò Arcucc—io,nipotedi Iacopo Ar
ſicucc io Conte di Minorbino , e Gran Cammerlingo del Regno,.e l’altra Hilaria mari

rata 51 Roberto Guindazzo, .

Landolfo prc ſo babito. di Caualiere Gi'eroſolimitano,fù creato Prior di Barletta—, Dona

to datofi al Chiericato ſù fatto Arciueſcouo di Beneuentomella quale Città fino a di

nostri, appariſcono molte honorate memorie di sì degno. Prelato, e particolarmente.;

nella ſua ſepoltura, oue ii leggonoi fegucſinti verſi,

Prag/ich}. egregj‘ "quit/Zum O_ffl-‘l Donati..

Hit‘tumulam mei quer-or bea pra, teſhrmir in 48%}

Alta, domo: gmail, Regni dammi inter Aguirre;

* Htmcſèd eum melita ganucruntstemmam mo'-um.

\ ' Qnt gurror & martnlfgmunplaſma caducum,

Cum mem lett-ma melìor parſ gar/dea: aura,

Cwstu, @- ‘amzorum placca: dic 'zmſibur illum

Mille guadrigmtq/jue deren fungendo: duobua

Inter quo: anno:. ind'rflio quinta Hotetur.

La feconda moglie di Nicolò fn Roſella Criſpana figliuola d"Antonio; di cui. gli trae-'

ue Roberto, ,

An.-ionio, che rima ſe primogenito di Nicolòflt molto caro al Rè Carlo Ill.. il quale ol

tre d’hauerlo creato ſuo Ciamberlan‘o, volle anche nell’anno. 1384. mandarlo per ſuo

Vicerè nellaProuincia di Principato , egli diede ancora facoltà- di poter ſoccedero

à tutti i beni di Sighclgaita Filamarina (ua Auola materna. Ft‘r moglie d’Antonio Ro

berta Caetana de’Signori‘ di Sermoneta, la quale tra gli altri— beni , che gli portò in.»

dore,fù il“ Castello di Silua di Muro in- Cipagna di Roma. Nacquero da questi Spolî

Matteo, e Coluccio maſchiìòt lſabetta moglie d‘Antonello Gieſualdo Sig.di Conſa.

_ Matteo primogenito d’Antonio ſoccedette dopò la morte del padre alla Baronia della

Grotta , & a tutte l’altre Terre, e- Gallella. di colui, prima delle quali— haueua hauuto

egli in dono da Sighegaita ſua Biſauola,con licenza del Rè Ladislaodl feu-do del La

go in MontefuſColo . Fit anch’egli Ciamberlauo del Rè, e di Franceſca Sanframondo

{ma conſorteda quale fù figliuola di Nicolò Contedi Cerretmgenerò cinque figliuo

li , che furono Ladislao, Antonello,, Colella, GiozſiCarlo,e Franceſeo, de'quali Colel

la fatto Prete, dalla Regina Giouanna ll. fù creato Priore di S.Nicola di Bari.

Ladislao,che come primogenito otténe la ſocceffione dell’antiche B‘aronie de’ſuoi Auo

li, tolſe per moglie Eufemia Franceſca- del Balfmſorella Cl] Raimondo del BalſoCd- '

te d’Aleſſano, di cui generò Gaſparre, Matteo, Bartolomeo, & Antonio.

Gaſparre tolſe per moglie Maria Filomarina figliuola di T‘omaſo Sign.della Rocca dell’

Afpro, Mareſciallo del Regno , e Conſiglicre di Statoſie di lei generò Ladislaoſſ, Lan

dolfo, Fumia Franceſca, Chrifostoma, e Gent-ura.

M atteo fratello di Gaſparte preſo habito di Prete,fù creato Veſcouo di Grauina; e po

ſcia di Leccio. -

Ladislao primogenito di Gaſparre non ſolo fù Signore della Grottamenarda,di Bonito,

di Melito, della Rocchetta, di Flumari, e di tucte l’altre Terre de’ſuoi antichi proge-Ì

nitori, ma anche di Corato, ſopra di cui hebbe egli titolo di M-archeſc . Serui quello

Caualiere l’Imperadore Carlo V.ſuo Rè in molte occorrenze di guerre, e particolar

mente nella venura di Monſignor Valdimonte, che nell’anno 1526. menò l’Armata

Franceſc a dar l’aſſalto al Regno di Napolipue egli vſci con due Compagnie di Ca

ualli leggieri fatte al ſue ſpeſe; con le quali ſi ritrouò alla difeſa di molti luochi , e H

portò con tanto valore,che dall’Imperador Carlo n’hebbe in rimunerarione titolo di .

Duca ſopra Biſcieglia, Città, che egli haueua parte comprata , e parte hauuta in do

no per ſuoi fetuigi dal medeſimo Imperadore. Nella venuta poſcia di Lautrecco liti-,

trouò egli in guardia del Castello di Trani,oue gli fu ſcritto dal Marcheſe del Vallo

in nome dell’imperadore , ch’ci li douelſe ritirare , percioche non ſi poteuano difen

dere
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dere tante Piazze , al quale ordine volendo egli obedire, mentre era per la strada, al

venireflr dall‘Armata Venetian‘a, la quale era in aiuto del Franccſe,preſo, e mandato

carcerato à…Lantrecco nel Campo vicino Napoli , e giunto quiui ritrouando il Cain

o infetto, ottenne, che con pagar la taglia ſi poteſſc ritirar nel ſuo Stato, ordinando

gli Lantrecco, che di là gli doueſſe mandare alcuni Guastat'ori, questo benchc il Mar

cheſe promettcſſe, nondimeno poi non glie l’olſeruò, ma con tutto ciò accuſato da al

.cuni fuoi emuli appreſſo dcll’lmperadorc , che egli haueſſe ſcritto à Lautrecco , pro

mettendo di mandar-gliele , ſù forzato andarne lino 51 Bologna, oue è quel tempo era..
Carlo per corouaſirſi, e benchc foſſe conſigliaro, che dimadaſſe gratia, egli nondimeno

non ſſvolle farlo , ma cercò giuſlitia, dicendo, che mai non hauea mancato di fornire il

ſuo Rè , e ſe ne constitui carcerato in Napoli , one hebbe per contrario il Principe d’

Orange all'hora Vicerè, e General Capitano, il quale ſi ritrouaua hauer dato lo Stato

del Marcheſe à Franceſco Rut Borgognone ſuo parente , onde fotto ſpetie di felloniaſi

ne priuarono il Marcheſe, non potendo nella vita, ne meno nell'honorc faigli altra of

feſa,e benchc da questa ſente—nza come data da perſona ſoſpetta, qual’era il Principe

{e n’appellaſſe, nondimeno per la morte, che d’ind-i a poco l'eguì del Marcheſe, e per

la partenza del ſuo primogenito dal Regno,& il ſccondogenito rimasto fanciullomon -

6 portò il negorio più innanzi . Hebbe il Marcheſe Ladislao due mogli, la prima fù -

_Feliciana Carrafa figliuola del Conte di Ruo, di cui gli nacquero Antonio,!ìlionora,

Laura, & Aurelia, la feconda fù Giulia .Carrafa nata da _Gio; Vincenzo Marcheſe di ‘;

Monreſarchio, e da Couella di Gueuara figliuola di Pietro di Gueuara Marcheſe del

Vasto, e Gran Siniſcalco del Regno , e di Giſotta del Ba-lſo ſorclla della Reina Iſa

bella, e di raſmoglie gli nacque D.l-‘ranceſco. »

Landolfo fratello del Marcheſe Ladislao fù Caualiere di gran qualità , c di Coue'llaJ

della Marra ſua conſorte generò Gaſparo, che morì putto , e Laudonia moglie d’Et

tore della Marra, Chriſostoma ſorella di queſii Signori fù maritara ad Antonio Car

rafa Come di Ruo, Fumia Franceſca à Luigi della Marra Signor di Capurſo,e Gine

ura à Gio:Gaſparo di Loffredo Signor di Carouigni.

‘ Delle figliuole del Marcheſe Ladislao Elionora fù moglie di Galeotto Carrafa Conte

' di S.Seuerina, Laura di Marcello Caracciolo Signor di Caſa d’Albano,& Aurelia di

D.Perranre di Gueuara. .

Antonio primogenito di Ladislao Fu anch’egli chiamato ſempre Marcheſe di corato, e

tolſe per moglie lſabella Caracciola figliuola primogenita di Giouannì Caracciolo

Principe di Melfi. '

D.Pranceſco ſecondogenito del Marcheſc Ladislao ſù Signore di S.Nicola di Manfre

da, di Durazzano, di S. Bartolomeo dello Gaudo , della Rocca Vaſciarana, di Man

culi,e di Lerrace . Tolſe per moglie D.Beatrice di Gueuara, di cui gli nacquero D.

Gio: Battista, D.Ladislao, D.Federico, D.lacopo, D.Antonio, D.Ottauio, D.Ceſa

re, e D.Tomaſo. \ _

, / D.GioeBattista primogenito di D.Pranceſco rolſe-per moglie D. Lucretia Caracciolaſiz

de’Conti di S.Angelo, c di lei laſciò D.Pranceſco fecondo, e D.Beatrice.

D.Pranceſco fecondo fù Caualiere di gran qualità , e di gran coragio, e morì prima., ,

che prendeſſe moglie,D.Beatrice ſua ſorella viue hoggi maritata à-Gio.-Battista del

la Marra Duca di Macchi,-L,.

D.Ladislao ſecondogenito di D.Pranceſco fatto Prete fotto Pio V. Sommo Pontefice,

fù da quel-Papa creato ſuo Camariere d’honore , e poſcia honorato d’alcune Badia,

le quali diſſe dargliele , per eſſere , che questo Caualiere era del ſangue , e lignagio

di S.Tomaſo d’Aquino. Indi da Gregorio XlIl, fù creato Veſcouo di Venafro, e da..,

Paolo V. che viue al preſente,conoſciuto per Prelato di molto ſenno, & autorità, fù

mandato Nuntio fa gli Sguizzeri, nel qual carico li portò con molta prudenza, parti

colarmente per alcuni—drſegni, ch’all’hora [i machinauano frà i più principali Signo

ri d’Europa, hauendo ſempre l’occhio all’honorc, & vtilità di S.Chieſa, alla comune

quiete d’ltalia,della Christiana Republican: del Cattolico Rè nostro Signore. Quindi

- ritor
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ritornato, hebbe dal medelimo ſommo Pontefice il gouerno di Perugia , nel qual ca

rico ſì portò con tanta ſodisfatcione di quel Popolo,e della sita Sede Apostolica,cl1e

hà finalmente meritato di eſſer fatto Cardinal di S. Chieſa, del titolo di S. Maria Sof

praminerua.

D. Iacopo figliuolo del medeſimo Dſſ. Franceſco fù Caualiere Gieroſolimitano.

D.Anronio daroſî a gli stud i delle Sacre lettere, e de’Canoni,hà fatto molte degne fati

che per la Santa Chieſa Cattolica. Fù egli Veſcouo di Sarno,nella qual Chieſa,dopò

d’hauer fatto molte fabriche,& accreſcimenti d’entrare,fù dal nostro Rè chiamato all’

Arciueſcouado di Taranto,oue egli riſiede con molto decoro, Prelato per dottrina,®

per bontà di vi ta aſſai commendabile.

D. Ottauio fu per certo tempo Signor di Cariſi, e per accordo fatto con D. Beatrice ſua

nipote, peruenne anch’à lui la Signoria della Rocca Vaſciarana,di Mancuſi,e di Len

tace.Tolſe per moglie Beatrice Adorna figliuola di Gabriele Adorno,che fù General

Capitan delle galere di Napoli, e di lei laſciò D.Tomaſo,D.Giouanni, e D.Iſabella

marirata :‘1 D.Plaminio di Constanzo ſigliuolo del Marcheſe di Corleto.

D. Tomaſo vltimo figliuolo di D. Franceſco preſe habito di Cherico Regolare nella.

Religione de’Padri Teatini, ouc per la ſua prudenza,: bontà di vira',è continuamente

eſercitato, in cariche di Propoſiture.

De’Conti di Beira/Ira .'

FRà gli altri Cavalieri valoroſhche in quella gran battaglia nauale ſocceduta li'.-ì Ca r

. lo Principe di Salemme Rogiere di Loria,rirrouiamo eſſer morti,fuTomaſo d’Aquino

marito diFiordilatra Baroneſſa diBarbaro,di cui rit‘naſero due figliuoli il primo chia

mato dal ſuo proprio nome Tomaſo,&il ſecondo Adinolfo.Laonde negli antichi Re

gistri Regali leggiamo, come nell’anno 1 283. aſſerendo Fuordilatrmche Tomaſo ſuo

marito era morto in quella battaglia, e che Tomaſo ſuo figliuolo vi era rimasto prig

gione, e perche dal Rè lì era fatto ordine generale, che tutte le robb'e de’carcerati in

tal battaglia,ſi doueflero ſequestrare,eſſendo anche ſequestrate quelle di Tomaſo ſuo

figliuolo,ſupplica il Rè, che fiano diſſequestrate. Hebbe quſiesto ſecondo Tomaſo per

moglie Filippa d’Aquino,]a quale li vede nel medelimo anno 1283.51rE-po, ch’egli era

carcerato, ſupplicare ſimilmente al Re, che voglia diſſequeſlrare la robba di Tomaſo

ſuo marito.0nde li fa ordine dal Rè,che ſalua la parte d’Adinolfo minore,che gli toc

caua {opra i beni diTomaſo ſuo fratello,ſi liberaſſero à Toſimaſo certe quirità di rob

bc.Per qlle-,B: altre cagioni peruenuto poſcia il PrincipeCarlo ad eſſer [lè-ch vſcito da

tanti intrichi'di guerra,nell’anno 1293.d0na à Tomaſo la Terra di Belcastro,chiama

ta quel tépo Geneocaſh'o in Calabria,e poco dopò ad Adinolfo laTerra diCastiglio

ne. Nell’anno 1303. li vede, come Tomaſo non ſolo poffiede Geneocastro, ma anche

Barbaro, che era fiato di Fuordilarra ſua madre. Mori costui nell’anno 1306. laſcian

do di ſe, e di Filippa d’Aquino ſua conſorte tre figliuoli, che furono Tomaſo, Giaco

mo, e Landolfo . Aeſto Tomaſo eſſendo come primogenito ſucceduro alla Signoria

di Belcaſiro nell’anno 1330. vi hebbe dal Rè Roberto il titolo di Come, nel 1333. li

vede costui mouer lire ſopra il Monte S.Giouanni per quello, che gli toccaua , come

diſcendente da’Conti d’Aquino,e nel medelimo anno li vede raffegnarne la ſua parte

in mano‘del Rè. Fù moglie di questo Tomaſo Hilaria di Sus Centella di S.Angelo, di

cui hebbe egli due figliuoli, il primo chiamato Adinolfo, & il fecondo Christofaro .

Adinolfo fù marito d’lſabella d’Apia,& eflendo morto in vita di ſuo padre,non potè go

‘ dere gli honori della Contea, laſciò dopò ſc Tomaſello ſuo figliuolo, :‘t cui dall’Auo

10 furono laſciari poſcia per Balzi Chriſiofaro ſuo zio, e Berardo Conte di Loreto. Di

quello Tomaſello li crede eſſer nata vna figliuolada quale per eflèr morta ſenza altra

proleſiìr cagione,che la Contea di Belcastro iſcadeſſe alla Corte. Onde iii poſcia data

ad Arrigo Sanſeuerino.

Christofàro l‘econdogeniro del vecchio Tomaſo nell’anno 1 3 38. che tuo padre affignò la

Con
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Contea di Belcastro, la Baronia di Barbaro, & ifeudi nello Stato d’Aquino à'Toma

ſello ſuo n'ipote,hebbe anch’egli il Castello di Vena maggiore,e Ponte d'Aibaueto in

Capitana“!- Fù moglie di costui Filippa della Leoneſſa; di lui non ritrouiamo eſſerc

rimasti figliuoli. .

Dc’Sſſignari di Castſ'gìionc.

PoÉſiò tempo dopò,che à Tomaſo a, dato Belcastro,ad Adinolſ0,b€nChC giouanetffl’Ro‘

berto all'hora Duca di Calabria, primogenito di Carlo II. per li ſeruigi de’ſuoi mag

giori dona 40. oncie d’oro per ciaſcun'anno, hauendogliene aſsrgnate venti ſopra vna

Salina di Brahalla, ch’hoggi ſi dice Altomonte,venti ſopra la gabella di Salerno, e la:

Terra di Castiglione nella medeſima Prouincia di Calabriada qual donazione a 12- di

*MarZo 1306. viene,come dicemmo,à lui confirmata dal detto Rè Carlo. Fù anche co

stui Signor di Marſicouetere, ch’il comprò dalla Conteſſa Hilaria di Sus. Nell’anno

1302. ‘ conoſcendo il detto Rè Carioli. il valore d’Adinolfo , il fè Mat-[ito di Campo

Generale de’Balestrieri di tutto il Regno, e nell’anno ſeguente ii vede il medi-fimo el

ſere Vicario nello Stato di Ferrara destinato dal Re Roberto, 'che era general Vicario

di S,Chieſa.Fù più volte Vicerè nella Prouincia diCalabria,hebbe il carico della (Ta-_

stellania perpetua dell’Amantea,fùCòiigliere di Stato del Rè,& hauédo così in questi,

come ne gli altri carichi dimostrata la ſua gti virtt‘i,nell’anno 13;4.fù dal Rè Roberto

. mandato in Sicilia à pigliare il giuramento della Tregua dal Rè Federico d'Aragona,

che teneua occupato quel Regno . Hebbe più volte peſo di formare Eierciti grandnòe

vna volta di viſitare,e rinforzare tutte le fortezze del Regno,con autorità di p'oter co

mandare, non ſolo à gli Ufficiali, mà anche a i Vicerè delle Prouincie. Fù finalmente

Gouernadore, e Capitan Generale in tutto lo Stato di Rieti,oue prima di lui era staro

col medeſimo carico Carlo Duca di Calabria primogenito del Rè Roberto," e nella.

patente, che gliene ſè, il Re ordina,che fa gli diano-le medeſime paghe,& emolume

ti, che li dauano al detto Duca ſuo primogenito, e questo per‘li grandi atti virtuoli ,

e di ſomma fortezza adoperati dal Caualiere Adinolfo -. Fù moglie di costui Stefania

di Montefalcione, di cui hebbe egli Tomaſo.

Fù questo Tomaſo il fecondo Signor di Castiglione,e di Marſicoueter'e. Onde come tale

ſi vede chiamato in giuditio da [un madre per la tcrzaria, ò vero ante-fato, Chea leiſi

doueua, e dimostrandoli di non minor valore di ſuo padre, nell’anno 334. il Rè RO

berto gli confirma la medeſima Castellania dell’Amantea.Fello oltre ;‘r _ciò luo Cama

ricre, e Conſigliere, e nell’anno 1342. il manda in Terra d’Otranto, con carico di Vi

cerè , :: Capitan Generale di tutta quella Prouincia. Di costui fù moglie Catarina do

Monti figliuola di‘Lodouico de’Monti, (: di Giouanna dell’Aquila , e ſuo figliuolo fù

Gacomo , a cui nell’anno 1359. {[ vede , che la Regina Giouanna I. confirma la Ter

ra di Castiglione, e di Mariicouetere , ch’erano state di Tomaſo ſuo padre . ‘Fù anch’

egli Signore diCrucolo , Terra , che gli portò in dote Eliſaberta Gentile ſua mo

lie . Nacquero di costoro due figliuoli , de’quali il primo fù chiamato Angelo , & il

?econdo Rinaldo. Angelo oltre Castiglione, Marſico, c Crucolo poſſcdch anche la;

Baronia di Morano , come ne’Registr‘i del Rè Ladislao del t404. e 1405. il quale per

cſſer morto ſenza figliuoli,ſoccedette a ſuoi Stati Rinaldo ſuo fi-atello.Aggiunſe,que

sti à gli hereditarij Stati la Citta d’Vbriatico,la qual comprò dal medeſimo Ladislao,
*: nel contratto della compra viene egli chiamato con pari titolo di Signorieſſ , che li

-—vede nominato il Rè . Fit ſua moglie Agneſa Pepoli , di cui gli nacque lacopello coſì

chiamato per eſſer nato in vita Giacomo ſuo Auo. Soccedette questo lampe-llo a gli

Stati diRinaldo ſno padre,… vita del quale haueua egli tolta per moglie Iſabella Si

ſeuerina,ſigliuola di Luiai,con dote di docati 2400. e nel medelimo tempo Eliſabet

ta ſua ſorella lì era naar-itaca à Filippo Sanſeuerino Conte di Matera ,e Signore di Ro

tſeto,con dote di doc.2000.Ritrouiamo,che questo Iacopello nell’anno 1449. interuè

. ne
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nt: cò" gli alt i E troni del Regno al General Parlamento del Re Alfonſo I e nel 1446."
vendev‘a Bonaccorſo Capouſacco Nobile Fiorentino laſi ſua Ter-ra ſidi Ci uccio, one…gli

promette l’ecuittione generale , e particolarmente da Eliſabeit'a ſiia ſorella, per le dori

promeſſc al Conte di Matera ma.- ito di colei. Nel'2447.vende ad un Caualiere di Ca

ſa Caracciolo Marſicouctere, e la Città d'Vbiiatico a Couella Ruffa.

Di Iacopeilo nacque Luigi, che ſù il ſettimo Signor di Castiglione,& hebbe per moglie

Altrina Ruffa figliuola di Col’Antonio Signor di Mondoianni, e della Bagnara. Mo1ì

costui nelle guerre de’Baroni del Regno … ſeruigio del Rè Ferdinando ſuo Signore,il
che E legge particolarmente nella confirmationebdc'feudi , che nell’anno 1482. dopò

la ſua mette fù fatta dal Rè a Berardino ſuo primogenito, à cui il medeſimo Rè donò

anelr-e il rilieuo, pe1 cagione, che lacopello padre di costui era morto in ſuo ſcruigio.

A Berardino, il quale morì ſenza figliuoli, ſoccedette Luigi postomoſuo fratello. Fù

ſua moglie Franceſea Pignatella figliuolaſidi_Ceſare Signor di Toritto, e Luocotenen

te del Gran Cammerlingo del Regno.Nacquero di quello Luigi molti figliuoli,il pr1

mo de"quali fù Ceſare,il quale hebbe per moglie Aurelia Torres,c11e per dote gli por—_

cè la Terra di Crucolo, elſendone ella Signora. “.

Di Ceſare ſù ſìgliuolo Giulio,il quale hauendo tolta per moglie D.Elionora di Gennaro

Conteſſa di Martorano,fù cagione, che perueniſſe a ſua caſa quella si nobil Contea.-.

Di (11 11110 nacque D.Ceſare, il:,quale oltre all’eſſer Signore di Castiglione,e di Crucolo,

e Conte di M irrorano, comprò anche la Terra di Rocca di Nero, e tolſe per moglie.;

Cornelia Spinella figliuola del Marcheſe di Fufcaldo.

Nacquero di D. Ceſare, D.Carlo primogenito, e D Giouanni Caualiere aſſai valoroſo ,

1)-Carlo non ſoſo ha mantenuti gli antichi Stati di ſua caſa,ma vi hatte anche aggiun—ſſ…

to Piena-mala, e Sabato, & vltimamente la Città di Nicastio, e dal Re Filippo Il. lì….‘

honorato del titolo di Principe ſopia la ſua antica Terra di Castiglion‘e. Fil moglie diſiſi

eostui Elionora Pignatella, di cui gli nacquero molti figliuoli, & eſscndo poſcia mor
ta colei , hà preſo per moglie D. Maria di Capua figliuoladol Marcheſe di Colleſſneſi

primogenito del Duca di Termoli. * n’y-‘ , , ſſ .

E per dire alcuna coſa de’ſecondogeniti del fecondo Luigi , .vi lit trà gli altri Ferrante.-;

che d’lſabella Seuerina ſuamoglie fè An1bale,1l quale d’lppolita Seuer-ina ſua ſcſſcon

da moglie generò D.Tomaſomhc hà per moglie D.Felice d’Aquino ſorella di D.Car

lo Principe di Castiglione.

Putti anche Antonio figliuolo del medeſmo Luigi, che di Barbara T1ezza genc1ò Ale

ſanìdro, che di Beatrice Recca hà fatto Tomaſo, Landolfo, e D.Tomaſo Cherico Reg

go alc.). . ..
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Della Famiglia di Trezzo posta dal Campanile nella prima impreflſiionc

dopò della famiglia d'Aquino, con occaſrone dc'mattinto

ni)" di qucsta con quella fatti .

 

  

Poſſcdettcro i Trezzi l'otto il Regno de’Durazzeſc—ſihi la Contea di Triuento , onde;

f

er iſcrirture dell’anno r4ro.leggeſi-diGiouanni di Trezzo Conte di Triuento eſ

fere stato Vicerè nelle Prouincie di Capitana ta,-e di. Principato, c fotto il dominio

de gli Aragonelî, Antonio di Trezzo fit per lo Duca di Milano Ambaſciadore in Na

poli appreſso il Rè Ferdinando» € PoſCia Per 10 Rè Ferdinando in lſpagna appreſso il

Rè d’Ara ona,ondc Per qſil, & altri ſeruigi fatti alla Caſa d'Aragonamell'anno 1463.

hebbceg i in dono dal mcdeſimo Ferdinàdo tutti i beni così mobili,comc stabilhche

' erano (lati di Nicolò di Roſ: di S.Scuero ribelle-,il che importava vna grolſa facoltà,

«: nell’anno 1469. con vie più larga mano hebbe vna più nobile, e più ricca donationo

di molte Terre nella Prourncia di Calabria , le quali furono Roccafalluca , Caſiello

Mainardo, Monceſoro, Monteroſso, e Polia . Fù moglie di quello Antonio Clarcllſii :

Coſsa,la quale gli venne data dal medeſimo Rè,forſc per eſsere stata Dama della ſua

Corte, mentre che la dota il Rè stelso,dandole zoo. oncie ſopra le medeſime Baronie,

e di tal moglie nacquero ad Antonio tre figliuoli, che furono , Giothanceſco , Giro

lamo , & Alfonſo, ai quali nell'anno 1474. il Re Ferdinando confirma la donazione,,

delle robbe, che furono di Nicolò Roſa‘ “date al loro padrc,in perpetuo. e nel 1505. il

Rè Cattolico confirma a Gio:Franceſco primogenito lc medeſime Baronie,che ad. An.

tonio ſuo padre furono date dal Rè Ferdinandoxome diccmmo di ſopra. Hebbe que

llo Gio: Franceſco per moglie lſabella di Naue figliuola di Pietro Signore dello Sci

glio, e di lei gli nacquero Antonio Secondo, Arcangelo; Barbara,- Antonio tolſe per

moglie Elionora d’Aquino figliuola di Luigi d’Aquino Signor di Castiglionc , e di

Pranceſca Pignatella, Arcangelo moti ſenza prender moglie . Barbara fù mal‘itafa ad

Antonio d’Aquino ſigliuolo del già detto Lungi , e di Franceſca Pignatella ; ma ritor.

nando ad Antonio Secondo,nella venuta di Lautrech, con l’Eſercito Franceſe. corſe,

egli lamedeſima ſciagura , ch'hebbero la maggior parte de’Barorii del Regno , per.

cioche riputato ribelle, fis ſpogliato di tutte le ſuc Baronie , e quelle date dall’impe.

rador Carlo V. al Duca di Monteleone, con cui poſcia li vede piatir Barbara ſorellau

d’Antonio perle doti, che le toccauano ſopra quello Stato , e n’ortiene 4ooo. docati .

Rimaſc d’Antonio vna figliuola chiamata Laura,che poſcia Fu maritara ad Ottauiano

Piſcicello, e morendo nell’anno 1579. laſciò herede d’alcuni ſuoi molto ricchi pede

ti l’Hofpedale dell’Annunciara di Napoli , oue fù anche ſepcllito il ſuo corpo dentro

il
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il Chara di quella Chieſa, nel cui monumento ſr legge il ſeguenee Epitaffio.
L‘ora Trixie Aqurſimuwmplapudiopraſhm'r, parpnibuſgue addiflo, piè einem, ò-fiu' non

mmmh aduna»; qli-iran: vitambie qui;/Erre cur-ani: M.D.LXXVIV.

DELLA EAMLGLIA FlLOMſiARlNAi

  

trouandoſi memoria di lei fino dall’anno 1080. nel qual tempo Marino Filomari.

FRà le piu\chiare famiglie, che {iano originarie Napolitane riluce la Filomarina, ri

no figliuolo di Matteo Filomarino, che viene nominato con titolo di Dominus , il

che dimostra come egli era‘hnomo nobile a quei tempi , dona alla Chieſa di S. Gior- ,

gio di Napoli,e pereſſa a Pietro Arcidiacono di quella, alcune parti de’ſuoi tcnitori,

come li vede per inni-amento celebrato nella medelima Città, e ſcritto in lettere Lon

gobarde, che ſì conſerua nella medeſima Chieſa,ſotto data dell’anno a 1. dell’imperio

d’Aleſio Greco, e di Giouanni ſuo figliuolo, il che viene ad elſere appunto nel 1080.

di nostra ſalute . Wsta ſola ſcrittura bastarebbe à far conoſcere l’error grande del

Marcheſe , che dille la Caſa Filomarina hauere hauuta origine dalla Città di Sorren

to,e ch’indi è tempo delRè Carlo ll.vno chiamato Goffredmſigliuolo di Marino, don- '

de traſſc il cognome quella famiglia, venendo in Napoli con Matteo ſuo figliſiuolo, il

quale per eſser Dottore di legge fit fatto Aunoeato Fiſcale di quel Rè, haue ſſe pian

tata in Napoli, & iniieme nobilitata quella famiglia. Vedendoſi anche, che nell’anno

1398. regnando il medelimo Carlo II. nel contratto della riforma del vestire, che fe

cero i Nobili di Capuana, trà gl’altri Caualieri, che interuennero in quello, vi furono

Marino, Goffredo, Nicolò, Filippo, Marruecio, & altritutti della Caſa Filomarina, il

che dimostra non ſolo, che coſloro foſſero Nobili Napolicani a quei tempi , ma che)"

Goffi-edo non aſpertaſſe , che Matteo ſuo figliuolo haueſſe inalzata la Caſa , eſſcndo

egli Nobile di Capuana, e quelche più importa, che Marino, che Fu forſe il padre di

Goffredo vi godette anche egli,e fù cognominato Filomarino, ſi che né fin da Sorren

ma diede egli nome alla ſua famiglia, tito maggiormenteflhe fino da’tempi del Re

Carlo I. li legge di quello Marino , di Giliberto , c di Giacomo eſse're ſlati Signori di

molti feudi nel Regno, e ſeguitando fino a tempi nostrx,ſono stati i Filomarini Signori

xl’—Albero, di Campolo, di Ciuitauecchia, Ccſa,Settefrati,Guardiabruna,!ullano, Palf

mola, Roccaſpinalbeto, S.Donato,Minorbino,Caſarano,Castel dell’Abbate, la Grot

ta,“ Rutigliano, e d’altre. _ . Nell’
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Nell’historia de’Tai-antini, tra gli altri Veſcoui di quella Citta,vi e annouerato Stefano

Filoma1ino, che ſù ne gli anni dal Signore 1102. .; .'; ,

Gregorio Caualier di molta prudC-za nell’anno 1297.ſù Vicerè nella Prournua d’Apruz

zo, e nel 1299. nella Prouincia di Principato di 151. B..1tolome01n Baſilicata, & 111 al

tre Prouincie). *.- '

Goffredo, che dal Rè viene honorato con titolo di ſuo Conſigliere, e famiglia'1e, fù Ma— "

giòrdomo di Carlo Duca di Calabria p1imoge11ito del Rè Roberto,eſsédo fiato anche

prima di ciò Vicciè nella Prouincia di Capitanata. E nelle guenc di Sicilia costui …

fieme con Nicolò Filomarino,dopò d ’haucr combattuto per buono lpario di tcpo va

loroſamente,ſuperati alla fine dalla potc nza de’11emici,ſurono entrambi fatti prigioni,

riſcoffi poſcia dal Rè,in premio delloro valo1e,l1ebbc1o 60 oncie per ciaſcun’anno per

{e,e loro heredi … perpetuo. Hebbc Gofficdo oltre a ciò alcuni Feudi nella P1ouineia

d’Apruzzo. E iù ſua moglie Ilaria di Ricuperanzafflgliuola di Guglielmo di Ricupe

ranza, e d’Iſabella Filingera,che gli portò in dote il Castello di Ciuitauecchia.

Matteo per eſſere molto dotto nelle Ciulli, e Canoniche leggi, ſù aſſai caro al Rè Ca1lo’

Il & a Roberto figliuolo di colui . Onde oltre d’hauerlo fatto vno de’loro più intimi

Conſiglieri, ei.uocotenente del Gran Protononota1io,ſù da Carlo madato Ambaici1

dore alSommo Pontefice, e poſcia nell’anno 13 1 1. vacando l’officio di Gran Cancel

liere del Regno, hebbe egh dal Rè Robertolamministratione di quello. Fatto poſcia

Cherico ſù eletto Aiciuelcouo di Napoli,ccon la qual dignità lini 1 ſuoi vltimi giorni.

Tomaſo dapò molti carichi di militia, che egli hebbe dal RèFerdinando L fù creato

Mareſciallo,& inſieme Gran Siniſcalco del Regno. Nell’anno 1464. ritiouiamo eſſcre

fiato mandato dal medcſimo Rè,con le genti d’Arme,ch’ei còduceuamlla guardia del

le Prouincie di Terra di Lauoro, e di Principato.Fù coſìui Signor della Grorta,e della

Rocca dell’Aſpro, ch’h'ooggida vn’altro Tomaſo ſuo diſcendente li poſliede con titolo

di Conte. 1

Marco Antonio ſù Caualiere della Camera del Re Ferdinando , e cariiiimo a tutti 1 Re

Aragoneſi. Gouernò con titolo di Vicerè la Prouincia d’Apruzzo, enella venuta dx

Carlo VIH.Re di Francia,ritrouadoſi egli gouemare la Prouineia di Taranto,non ſolò

mantenne col ſno _valote la Città di Taranto, edi Gallipoli ſotto la fede del ſuo Rè,’
mà tutta quella Prouincia inſieme. Laonde nell’anno 1497. il Re Fcéieſſrico d’Aragona,\

magnificando queſto fatto,e eonreflàndo anche,come MarcoAntonio e‘ra‘ [iato'in gran;

parte cagione di quella vittoria, chiamandolo ancora Caualiere,ſuo Coùſigliere, o fao
miliare,:gli dona la Terra di Rotigliano per lui, e ſno’i heredi … perpetuo.D’Nell'anno‘,

poi 1507. hebbe egli "dal Re Cattolico per premio del ſuo valore trecento docati per

ciaſcun’anno in peipetuo ſopra la Terra di Paola, e di Fuſcaldo 111 Calabria. Fù mo

glie di Marco Antònio Cornelia Spinella,di cui gli nacquero Claudia ,Paolo,‘ e Fabri—*

tio. Di Claudia diſcende vn’altro Claudio,il quale a tempi nostri e padie d’Aſcanio,

di Scipione, e di molti altri figliuoli. Di Paolo diſcendono Lelio,& Alſonſo, che nel»
le guerre di Fiandra hanno per buono ſpatio di tempo ſeſiruito il loro RC- con molti llO-‘- -

norati carichi,come anche al preſente fa Scipione figliuolo di Claudio.

Scipion Franceſco a tempo del lle Cattolico tentandoli di ponere l’Inquiſitione nel Re-a

gno,come Caualiere di ſomma piudéza, e di mplta caritawerſo la ſua Patria, fù elet

to, e mandato Ambaſciadore della Città di Napoli‘a quel Rè, appreſſo di cui 3’ado

però tanto con la ſua eloq'ueza,e virtù,che ottenne,che non ſi doueffe parlar più cl’m-=

"

quifitione. Per lo che poſcia ritornato ſù publicamentc riceuuto con vniuerſale alle-' ſſ

grezza di tutta la Città. «

_Gio:Battista dopò molti ſcgnalati ſeruigi da lui fatti all’Imperador Carlo V.& al Rè Fi

lippo figlinolo di colui , finalmente nell’anno 1559. ſù da quel Rè creato Conte della

Rocca. Hebbc costui due mogli, la prima fu Caracciola, di cui gli nacque vn ſolofi

gliuolo, che morì putto, la ſeconda ſù Violanta Carraſa di Maliria,di cui generò To

maſo, e Marco An:onio.

ſl'ornaſo1 che viue hoggi Conte della Rocca, e Caualiere ornato di ſomma prude za e d’

. ' Ottimi
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ortimi costumi,è ſua moglie B.Beaſitrice di Gueuara ſorella del Duea di Bouino,di cui

gli ſono nati alcuni figliuoli,da’quali fi, ſpera la perpetuatſiione di ['na— Caſſſa,& egliſſran

to per li meriti di ſua perſona,quanto anche dſie’ſuoi maggiori,dalia Maestà d.Cl Rè. Fi,

lippo nostro Signore è (iato nouellamente honorato. del titolo. di Principe—‘. ſſ ‘

Gortelio- Signor di Caſarano, e-di M_inorbino,e d’altri ſeudhtmci antichi di, ſua ſamigl ia,

morendo ſenza figliuoli maſchi, laſciò quelli. à Lucrctia ſua primogenita,]a quale ma

ri cara a Giulio Ccſare di. Capua Principe di Conca, ſù cagione, ch’vſciſſero, dalla Ca-.

ſaſi Eilomarina coſi ampie,e ricche Baronie. ’

Scipione fratello. di Gurrello ſù, Signor di.Sopleſſano,diRofiiano,&alcre Terre,che hog

gi ii poſſ‘cdono da Fanceſco ſuo. figliuolo. ' »

Fà quella famiglia per arme trè, bannevermſiigligcon orli, d?argento,poste. inſiCampo. ver-.

de,mà vn‘alîtro ramodi questa medeſima Caſa fa il Campoſeminato. di gigli. d?oro,per

iconceffioneachc n’hebbe da’Rè Franceſizeſi ſopraî di quel-loſſvna ſola delle dc tre bande..

\

D..-ELLA _Eſi-AngLiAſi Dl, CASTROQVCCO,

  

'ſſ la d.’Aluerni\a,Cirtà-principaliffima della Francia,venne in Napoli a tempi dc’Rè

ſi Normandi, & indi per la;Signoria. di Castmcuccſhche quefla Caſa POſſCdette nel

Regno«,f“u detta di.Caſiroc11cco.Fà:clla per. arme due bande verm-iglie.ſſin.can1po d’ar

gento, e per cimſiiereil. deſiro braccio-di Giove-col fulmine in mano.. ' ‘ -

Vna cielſilemaggiori grandeaze ,che-iiano-in-questarfamiglia è ,. che fino-del ſùo antico

'pr1n-c1p1o,l1 vede commcmr con S1gnorie-di. VaſſalliſiOnde il primo ,. che di. lei rirro

uiamo nominato ne. gliantichi Regiſiri dei R‘è ,ſſè— Rinaldo Signor di Cſiſil‘ocucco à

cui. l’Imperador Federico li'—nellfanno- 1.239.ſcriue alcune lettere, còmgſffindoqſh Z'ſi

delta di lui la cuſiodia di. Brahallaſhoggi cl1ia1nara- Altomòte nella Prouincia diſſèaia

bria. (Delio-Rinaldo nella venum «kl. Rè Carlo»d’l—‘ingiò,fù astretto :‘t dar conto-in che

maniera ſoſſe egli Signor di Castrocucco ..Onde per. vna breue,e ſecca inſormaciono

pteſa ſecòdo l’vsàza di quei répi,ſi proua poſſederla per ſocceſſione di ſua madre chi-1

mata Polieania ,la quale l’haueua.anch.’ell'a hauura pe1: ſocccffione dell’Atto. materno ,

detto.- GuidoneflnticoSignor di quel luoco,il che eſsé‘do giàlst'aro rieonoſiſciuto da Car.

io, f—ſi‘i cagione, che Rinaldo ſuſse conſeruaconell’a poſsefiione di quella Sionoria.
' Rimidellſiu figlſi‘iuolo, di Rinaldo-— fll anch’egli Signor di Castrocucco, & hebbe>per moglie

* Gio

LA Famigliazdii Caſirocucco,fùancicamente- chiamatazd’Aluernia , eiièndo clie e L‘
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Giouìna figliuola di Rinaldo di Tortora,]a quale dopò la morte di Rinaldello, fù mo

glie di Roggicre dell’Oria,figliuolo di quel Gr.-î Roggiere,che fù Ammiraglio di Sici

?aze d’Aragona. Rimaſero di Rinaldello due figliuolhcioè Giacomo primogenito,che

oeeedette alla Signoria di Castrocucco,c Roggiere,ch’eſsédo vno de’prù fauoriti Ca

marieri del Rè Roberto , hebbe in premio de’ſuoi ſeruigi dal medeſiſno Rè vn feudo

ìn Cotrone. ,

ſiG-iacomo oltre l’eſser rimasto Signore" di Castroeueco , fi: anche dal Rè cinto Caualiere

fecondo l'vſo di quei tempi,e datoſi à ſcruigi di Roberto all’hora Duca di Calabria-,

e General Vicario del Rè ſuo padre,…ostrò coſi buoni ſegni del ſuo valore,che meri— '

cò , che colui gli donaſſe il Castello di Souerato in Calabria , e poco dopò eſſer fatto

Regio Capitano della Città di Napoli, officiò a quei tempi di molta autorità. Poiche ‘

egli aſſolutaméte amministraua giustitia, tenendo fotto di ſe vn Mareſeiallo con mol

te genti d’arme ſalariate dalla Corte da piedi, e da cauallo. Partendo poſcia Rober

to per la Prouéza, volſe menar Giacomo in ſua compagnia, facendolo ſuo Maestro di

Campo. Militò anche costui nella Calabria appreſſo Giouannì Conte di Grauina “fra

tello del Rè Roberto, nel qual tempo gli furono affignati dal Re alcuni huomini d’ar

me a Cavallo, che doueſſero astistere ſempre in ſermgio di ſua perſona, & in quell'at

to trà l’altre parole del Rè vi ſi leggono le ſeguéri . Acìſiendmtcr tuum in armor]? exerci

îi'o, experimtiam , @- quod iuxta tui decentiam congruamſhcietatem non haber . Nell’an

no I 314. ordina il Rè Roberto , che :‘t Giacomo ii paghino trent’oncie d’oro in ricom

enza di due ſuoi Caualli morti nella guerra , in ſeruigio del medcfimo Re, ne molto

dopò fù egli creato Capitano à Guerra nelle parti della Calabria , honorandolo il Rè
con queste degne parole. Nata fidenexpertaque con/lamia, guiburſſaſiud nor continuazio

ne laudabili claruistipmbir ”effet,-vt in magni}, (9- arduir in cumpmtibu: frabi: age-ridurli

proferutionibm, tui: human": ſidacialiter incumlmmur. Vinci hauendo egli acquistaro

nome di valoroſiſſimo guerriere , e guadagnatoſi ſupremo luoco di gratia appreſſo di

Roberto,da cui fù ſempre tenuto per ſuo intimo Configlierefii nell’anno 13 18. man

dato nel Piemonte con carico di Mareſciallo di tutte le genti d’arme,che iui per lo Rè

militauano ſotto Vgone del Balſo Seneſcalco del Regno,e General Capitano in quel

le parti, ne ſolo con la perſona volſe Giacomo ſeruire il ſuo Rè, ma anche ed ſoccor

rerlo di buone quìtità di denari nelle neceſsità, che l’occorreuano per le ſpeſc di tan

te guerre. Onde ſi vedc,che una volta il Rè,in ricompenſa di gomoncie d’oro impron

tategli da Giacomo, in tempo molto opportunſhgli concede vn’entrata di cento qua

ranta oncie ſopra i pagamenti fiſcali di Calabria , e Capitanata , & altre volte gli ri

mette il ſeruigio de’ſuoi feudi. (Define molti altri ſcgni di grandiffima afferrione del

Rè Roberto verſo Giacomo,ſileggono ne gli antichi Registri,le quali coſe dino chia

riffimo ſegno del gran valore di costui, eiſendo egli stato vnode’più eccellenti Capi

tani di quell’età. Fù anch’egli molto ricco Barone, percioche oltre l’antica Signoria.,

di Castrocucco, còprò nella medeſima Prouincia nell’anno 1318. Albidona per quat

trocento trenta oncie d’oro da Dierna d’Oppido moglie di Iezzolino della Marra Si

gnor di Cerchiara, e di Caſalnuouo. Compi-ò etiandio da Pietro Peres d’Aierbo, Ba

gniuolo, con” la metà di Castrignano , e Petrolo in ‘Terra d’Otranto . Poſſedette oltre,,

ai ciò Tomerano, Anfiano, e Cannule. Fu anche Signore della mità di Montemiletto,e

di Latronico donatogli da Vgone Conte di Chiaramonte, con conſenſo del Re. Heb

be anche il dominio di Tortora, & Agate in Calabria , che egli renne come Balio di

Riccardello dell’Oria figliuolo di Rogiere, e ſuo fratello vrerino. Poſſedette etiandio

molti tenitori nella medcſima Prouincia , e renge ſempre in ſua caſa gran numero di

gente, e di ſeruidori. Onde nell’anno 1317. dimanda licenza dal Re di poter fare con

ſſdurre in Napoli 800. tomola di grano raccolto da’ſuoi tenitori di Calabria per vſo

della ſua famigliaffiù moglie di costui Giacoma di Petraualida,di cui hebbe egli ſet

te figliuoli,de’quali furono quattro maſehi,cioè Rinaldo, Franceſco, Riccardo,e Teo

dino, e cre feminc Santina, Beatrice, e Giouannella. _

Rinaldo primogenito rimaſe d0pò larmorte del padre Signore anch’egli di Castrocucco,

d’Al
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ſſthlbidon‘a, e Bagniuolo, e fù Camariere , e familiare del Re Roberto . A costui, per

eller morti gli altri fratelli ſenza figliuolòperuenne tutta la robba di ſuo padre. Ondc’

egli hebbe cura di maritar le ſorelle, cosi diede la prima, chiamata Saurina,à Pietro

Ruffo Signor 'di Badolato, diſcendente da'Conti di Catanzaro , Beatrice à Nicolò Si-

gnor di S.Angelo ad Estas, Giouinella à Roggiere figliuolo di Goffredo di Morra,ric

chiffimo, e nobiliſſimo Barone.

Giacomo fecondo di tal nome Signor di CastroCucco , d'Albidona, e Bagniuolo ſù vni
ſi co figliuolo di Rinaldo. Costui ne gl’intrichi delle guerre,che furono trà Carlo lll. e’l

Duca d’Angiò, volendoli dimostrare fedele di Carloflr da Franceſco Sanſeuerino Si

nor di Nardò nipore di Tomaſo Conte di Marſico , & aderente del Duca, ſpogliato

di fatto della Signoria di Bagniuolo. Hebbe egli per moglie Beatrice Grappina forel

la di lezzolino, con dote di 400. oncie d’oro,con cui fè Franceſco,e Riccardo. '

Priceſco primogenito di Giacomo ricuperò la Signoria diBagniuolo da Bernabò figliuo

lo di Franceſco Sanſeuerino , che l’haueua tolta a Giacomo ſuo padre , ma' non tardò

_ molto a perderla di nuouo ne’rumori delle guerre ſoccedute trà Sanſeuerini , (* Balli.

Nè ſi’ fermarono qui le ſue ſciagure,poiche per eſſete egli stato fedeliſlimo alla Regi

na Giouanna ſeconda,fù dal Rè Alfonſo I. primato di ruttigli altri ſuoi beni,& il Ca

stello d’Albidona peruenne ad Antonio Sanſeuerino Duca di S.Marco.

Vincisl ao figliuolo di Franceſco ricuperò Albidona dalle" mani del Duca di S. Marco, e

n’hebbe tosto la confirma dal Rè Alfonſo.Costui per la gran fedeltà,che mostrò :} quel

Rè , meritò poſcia dieſſcr fatto ſopremo Conſiglierc di Stato dal Rè Ferdinando fi

gliuolo di colui. Fù Vincislao aſſai valoroſo nell’armi,e d’animo molto generoſo.

Rinaldo vnico figliuolo di Vincislao hebbe per moglie Verdella Tortella , che gli por

tò vna dote molto groſſa in Caſa,e di lei hebbe vn ſolo figliuolo chiamato Gerardina.

Hebbe questo Gerardina ttè confirmationi ſopra Albidona,la prima dal Rè Ferdinando,

la feconda dal R‘e Carlo VIII. in quel tempo, che egli fù aſsoluto Signor del Regno ,

e la terza hebbe ſopra Albidona,e’l feudo diMontegiordano dal Gran Capitano,e gli

fù confirmata dal Rè Cattolico. Preſe coſtui due mogli, la prima fù Alfonſina di To

raldo figliuola di Gaſparre Signor di Badolato ,-con cui fè vn ſolo figliuolo chiamato

Rinaldo , la feconda fù Beatrice d’Aquino figliuola di Luigi , e d’Aluina Ruffa , e di

questa hebbe molti figliuoli, cioè Troiano, Ferrante, Anibale, GiorTomaſo, Giouan

ni monaco, & vna femina chiamata Vittoria, e di tutti questi fecondi figliuoli non li

ritroua chi haueſse hauuw moglie, altro, ‘che Troiano, ch’hebbe moglie di Caſa San-,

nerina-, con cui fè Beatrice, la quale li maritò à D.Pietro di Castro.

Rinaldo primogenito-di Gerardina, oltre la Signoria d’Albidona , hebbe anche il feudo

di Campomalo in Caſſano,il quale egliſſcomprò dal Principe di Biſignano per tre mi

la docati. Fù ſua moglie Constanza flgliuola di Giouanni Lopes de Vergara nobiliſ

ſimo Spagnolo, e Signore di Riulo, econ costei generò egli Gio: Berardino, Gio: Ga

ſpatre, Gio:Maria, lſabella monaca,e Giouanna maritata à Gio:Girolamo Capece.

Gio.-Berardino Signor d’Albidona aggiunſe à ſboi Stati quello di Castronuouo in Baſili

cata, hebbe per moglie Siluia Gambacorta figliuola di Gio:Baldaſſarre Signor di Li- ? '

matola,e di Virginia Colonna,e con lei fè Camilllo,Flaminio,Marcelllo Caualiere di

S.Giouanni, & Aſcanio, e molte femine, delle quali la maggior parte li ferono mona

che, & vna chiamata Virginiaſi maritò à Ranieri Capece Signor delSacco.

Gio: Gaſparte fratello di Gio:Berardino,con D.Giulia Brancaccia ſua moglie fè Scipio

ne,e Portia moglie di Scipione Milano."

_Gio: Maria preſe habito di Caualiere Gietoſolimirano , & in molte impreſe .di- guerre ſi

dimostrò aſſai valoroſo, finalmente hauédo l'Armata Torcheſca posto l’aſſedio intorno

Malraflr egli eletto alla guardia delle mura, oue hauendo ottenuta vittoria in diſcac

ciare il nemico,percoſſo da vn colpo di palla nella fronte mori, laſciando di ſe glorio

ſa memoria appreſſo il Mondo.

gamillo primogenito di Gio: Berardino morì giouanetto ſenza laſciar figliuoli,onde lc

Baronie dſi’Albldona , e di Castronuouo paſſarono à Flaminio ſuo fretcllo, il quale ag-n

\
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giunſe ?: quelle la Signoria dell’Amendolara nella medeſima Prouincla di Calabria,e

finalmente per morte di Flaminio ſimilmence ſenza figliuoli , rimaſero quelle Bai-ome.

ad Aſcanio vltimo fratello, il quale hauendo tolta per moglie D. Iſabella delli Monti

foi-ella del Marchcfc di Coriglianmhà generato D.Praceſco, e D.Barardino vnichi di

queli; famiglia, da’quali ſr ſpera Paccteſcimenrme perpetuatione di sì nobil Cafè!,

DELLA 51111111;an Direct-to.

         

 

 

 

  

     

 

  

I" A Famiglia di Toccoſſietta comunemente delle bandefà per arme trè bande d’oro

’ accompagnate da trè altre vermiglie,à punto come quella della famiglia d’Aqui

no . L’origine di quella Caſa porremo dire ', che venghi da Capua , ellendo che i

più antichi di lei ritrouiamo ſempre eſſere chiamati Capuani,cosi Bartolomeo,il qua

le ne gli anni del Signore 1302. viene honorato dal Rè cò titolo di Caualiere, ii dice

cſſere di Capua. Fù moglie di costui Oliua d’Adimari nobile Fiorentina, la quale gli

portò vna groſſa dote, e frà l’altre coſc alcune Gallella in Terra di Lavoro.

Nacque di costoro Tomaſo , il quale per eſſere rimasto fanciullo depò la morte di ſuo

' padre,conſiderando il Rè,coſi il naſcimento di costui,come anche la groſſa ſacoltà,che

egli haueua, gli diede per Tutore quel tanto famoſo Bartolomeo di Capua, giudican

do , che non vi biſognaſſe huomo di minorqualità di Bartolomeo à sì fatta tutela . Fù

questo Tomaſo Signor di Macchia nella Prouincia di Capitanata.

Giouanni Signore di Caſalgiouanni, di S.Pietro,e di Macchia, le quali Castella ii dice)

cſſere flare de’ſuoi Antcceſſori _ Onde fi deue credere-, che ſoſſc figliuolo di Tomaſo ,

hebbe per moglie vna figliuola di Sandalo Protoiodice di Salcrno,ſamiglia a quei té

pi nobiliffima , eſſendoui staco pochianni prima Giannetto Protoiodice Conte dell’

, Acerra,e Gran Conteiiabile del Regno.

ſiNicolò figliuolo di Giouanni Signore della medeſima Baronia, nell’anno 1368. viene ad

_accordo con alcuni ſuoi Vaſsaili, i quali ii erano partiti dalle ſueCastella , come ap

pare per vnoſiſſInstrumcnto celebrato a quel tempo. ‘

ſſRoberto crederemo figliuolo di Nicolò,nell'anno 1382. per molti ſegnalati ſeruigi fat-'

ti da lui al Rè Carlo HI. ottenne dal medeſimo Rè rimuneratione di cento oncie d’oro

per ciaſcun’anno. Fù coiìni Signor di Macchia,di Caſalgiouanni , e di S. Pietro,:ome

anche furono i ſuoi maggiori.Furono ſuoi figliuoli Franceſco,e Giacomo,:ì quali nell’

anno 142011 Regina Giouanna Il. confirma il Castello di Macchia, di S.Pietro, di S»

Giouanni-,e di S.Angelo,& inſieme di Balba,e della terza parte d’Altauillg. Il
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'Il medeſimo Giacomo, che dalla Regina Giouanna II. e dal Rè Alfonſo [- viene hono

rato con titolo di Nobile Caualiere , e Conſigliere , e di familiare diletto, nell’anno

142 3.1-icupera‘il Casteilo chiamato Caſàigiouani,che dalla Regina steſſa era stato tol

to a Francefco ſuo fratello, ſotro pretesto , che egli haueſſe fauoriro le parti di Lodo

uico d’Angiò, nemico di lei, il che la Regina isteſſa dich1ara bauer trouaco falſo. Co

stui nell’anno 142 6. compra da Margarita Ruffa da Calabria il Castello di S.Marco :

chiamato altrimentc Piancbetelia. Fù ſua moglie Catarina d'Altemoriſco nobile del

la Piazza di Nido.

Friceſco ſecondo di tal nome figliuolo di Giacomomell’anno 1456. per la morte di ſuo

padre ottiene dal Re la confirma del Castello di Pianchetella, del Feudo di Balba, o

della terza parte della Terra d’Altavilla , e viene honorato dal Rè con titolo di Spet

rabile, di Caualiere, e di Conſigliere . Fù moglie di costui Giouannella di Montauro

nobile di natione Franceſe,delia cui famiglia vi fù Vmberto Arciueſcouo di Napoli,

che morì ne ”gli anni del Signore 1320.

Giacomo fecondo di tal nome figliuolo di Franceſco,Signore anch’egli delle medeſime

castclla, hebbe per moglie Margarita Capobianca nobile Beneuentana,cò cui ſè Gio:

Franceſco, e Roberto. ſi- -

Gio-.Franceſco primogenito hebbe per moglie Giouannella Caracciola, con cui ſè Gia

como terzo, che togliendo per moglie Iſabella Carrafa, generò Carlo .

Carlo figliuolo di Giacomo hebbe er moglie Dororea di Sparſa nobile di natione Spa

gnola, con cui ſè Iſabeila,la qua e piglio per marito Mario Lanai-io figliuolo di Gio:

Antonio Conte del Sacco. -

Roberto fecondo di tal nome fratello di Gio:France ſco, nell’impreſa della conquista del

Regno Fatta dal Rè Cattolico, eſlendoſi egli portato cò gran valore ſotto il Gran C:\-, ſi

pirano contro Franceſi, nell’anno 1504. hebbe in dono da] medcſimo Rè il Castello di

S.Snſio, e quello d1 S. Nicola della Ripa . Indi per eſſere questi feudi dentro lo Stato

del Gran Capitano, il mcdeſimo Rè nell’anno 1507.gli dona in cambio di quelli,tan

re entrate ſiſcali per ſe, e ſuoi diſcendenri in'perpetuo. Fù moglie di costui Beatricu

Zurla, la quale cambiò l’entratc ſiſcali con due castella nella Prouincia di Princi pato

di quà,che furono Comico, e Rofcigno. Rimaſero di Roberto trè figliuoli, ſſcioè Lutio,’

Camillo, e Marco Antonio. Lucio pigliò per moglie vna figliuola di quel tanto famo-.‘

{o Bartolomeo Camerario,Camillo pigi iò Beatrice Luciana figliuola di Giacomo Lu- .

. ciano gentil’huomo di Lipari,e— di Catarina Bozzuca nobile Napoletanaſſcò doce mol

to grafia, con cui fè Giacomo . * \ '

giacomo quarto di tal nome figliuolo di Camillo,hebbe per moglie Lucretîa Pi ſcicella, ſi

è costni hoggi Signor di Roſciguoſiòc hà della già detta Lucretia 1111 fa] figliuolo,ch_ia-ſſ

mato del nome del ſuo Auo Camillo. \

Marco Antonio figliuolo di Roberto hebbe per moglie Adriana della Tolſa , di cui ge

" nerò Fabrizio, che di Vittoria Caetana ſua moglie,generò Marco Antonio,e Fuluio, i
quali con groſſe doti pigliarono per mogli due ſorelle vnicbſie di Caſa Loſſmbardſhcu

gine del Marchcſc di Roſito, e del Conte di Gambateſa. Fuluio mori ſenza laſciar fi

gli u_oſili, Marco Antonio la_ſciò Fabritio. "

ſſ ! , ,1 W *
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DELLA FAMIGLIA goMITEſſ-g
.....

  

com agno , fù poſcia da gran Principi dato per titolo di honoranza ai i loro più' cari

fami iati. Laonde Carlo Magno, che come dice il Boccaccimfù il primo facitot de.} ,
Pſſaladini, volſe honorar ciaſcuno di coloro col nome di Conte . Dauaſi anche questo

titolo a quelli, che erano preposti, ò à tempo, ò in perpetuo à gouerni di Prouincie, e

di Città. Onde apprcſſo i più antichi Scrittori delle coſe del _nostro Regno, leggiamo,

che prima de’Rè vi erano i Conti di Puglia, iConti d’Aquino, di Conſa , d’Auerſa, di

Fondi, & altri,e nell’antica Republica Amalſetana prima de’Duchi eſſerui stati i Con

ti, come furono Orſio, Sergio, Leone, Tauro, Lupino, Pietro, & altri , e come li vede

er iſcritture chiariffime , che da vno de’Duchi d’Amalfi diſceſe la famiglia del Du

«,che-gode hoggi con l’altre nobili Napolitane, rimanendo à diſcendenti di ,colui il
{optanomſſe "della dignità del loro progenitorc,cosi è coſa maniſesta,che da ma di quei

primi Conti, che hebbe nome Sergioſiigliùo‘lo d'i Pietro,diſceſe la famiglia Comite,

che paſs‘ò poſcia a fare stanza in Salerno. Onde li vede in quella Caſa frequentato sé

pre il nome di Pietro. , _ . , ſi ,

leg'geii in vnInstt'umento celebrato in Salerno nell’anno} 141. regnante Roggietc pri

ma Rè di Sicilia,come Nicolò Com'itcffigliuolo di Guglielmo C0mite,dona all’Arci- :

ueſcouo di quella Città alcune Terre,Selue,& altri stabili in honore diſſDio nostro Si- '

gnome del B.Apostolo,& Euangelista Matteo, & altre coſe, come in quello li legge) “’

con le ſeguenti parole. _

'In Nomine Domini Dei Eterni , ò- Saluatorir nastri I(fil Cbristi. Amm ab lncarmxtione ciu:

' a 141. (> *vndecimo armo Regizi Domini noſiri Rogi-ry, Sicilian» Itali-e Glarioſiffimi Regiſ, ,

mmſc Martio,quarta Indu‘t‘iont. Ego Nicolam diuizmfizumte dementia Come: (le Princi

patu,Domini Guglielmiſimilitcr Comit!) ])CÌ’CF,Ù quò'rlam filim,tl.ariſito partiti Salernita

na Archiepg/Eopan quo Dominuſ Gulirlmm Wenn-abili: Archiepiſh opuſ prec]],Ttrr-ar rum..

ſiluir, tubi ad totum diriturſſerſirmum preceptum Bulla cerca inſigm'tum, nunc autcmſicut

mihi plaruitpra amore amm'potmtir Dei,(9* B.Apostoli, Ò- Euangelist-e Matt/aci, titſ/que.

nliquix in eodem Archiepiſmffiatu bonombiliter regale/cum. Ò-c. @- proſhlutc animnrum

predifìorum genitori:, (9- gmirrr'ci: nostrreffiro rcmrclio etiam delifiorum noſiraruwſhuore

,ctiam, (>- wmratimeſhpmdifli Domini Architpjſcopiſſonſirmo in eodem Arſ/Jie? {ſcopopre

fm

IL nome di Comes , che da gli antichi Latini Fu vſato per ſignificare ſemplicementeſii

‘ z
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ſmte danimo Glllttſmo ger-mana meo, e quel che ſiegne . Et è da notare in quella ſcrittu-ſi

ra, che Nicolònon, ſiſi volſe— denominare di Salerno, oue egli era nata, ne d’Amalfi, on

de rrahcua l’origine, mà di_Principaro,eſſendo che‘tanto Amalfflquanto Salerno ſono

Citta della Prouiſineia di Principato. ,

Ne’liegistri del: Rè Carlo I. dell’anno ! 269.1eggeſi di Riccardo Comite, che da quel Rè

Viene—honorato con, titolo di Caualiere, per goo. oncie d’oro hauere preſo da colui ]"

Officio di Stratico. di Salerno,_inlîem,e cati la cognitione delle cauſeſitaſinto ciuili,quan

to criminali, e con le gabella, & ogni altro ius appartenente al detto officio. , laonde

hauendo dato, i, Mſſalleuadori, comanda il Rè è. tutta la gente di Selerno,_che debbiano

obedire al Caualier Riccardſhcome à Straticoda lui ordinato,. e ch’oltre à ciò gli deb

biana riparare, & accomodare le CaſmGiardiniſſ,Vigne,Molini,e tutte l’altre paſſeſiìo

Hi della Cor.te,che erano ſolite darli col detto. Oſſfficio. ' ſi '

Matteo Cornice nell’anno \ 275. hauendo p.eſo di raccogliere le ſouueſintiouizche iîdaua

_ no al Rè nello,Stato di Sal,erno,riceue ordine da colui,L che quancoliaueua eſatto do

ueſſe mandare in Napoli in potere de’Maestri Rationali della Gran Corte Reale.

Iacopo nel 1 284. per ordine del Rè Carlo I. hebbe cura di proucdcre di vert—Quaglia, :

monirioni tutta la Prouincia di Calabria. '

Sanſone Caualiere di molta autorità nel 1 agi. ſi ritroua militare per lo. Rè- Carlo li. in,-'

compagnia di Tomaſo. Sanſe uerinno Conte di Mſiarſho nelle parti di Calabria. Onde

ſcriue il Re al Cante Tomaſo, che- egli haueua per eſcuſato Sanſonc ſuo Compagno,

porche perſeueraſſe col medelimo. Cante ne gli altri ſeruigi della ſua. regal; Corona,e

{; vede in quella ſcritruramh’il Rè dà. il medelimo titolo di Signore, à Sanſone Comi

tc,che da al Centre Tomaſo. Sa_nſeuerino._ , 'L-‘Abbate Riccardo Cordigliere , e familiare del, Re Roberto nell’anno i goſſgſivi'en man

dar:- Ambaſciadore da colui in Genouaſi per; trattar pace , &» accordo tra quella Rc

public a a & eſso. Rſiè ,_e poſcia nella, MarcaAnconitſſana per'altri negotijz delmedeſimo.

Roberto… '

Guglielmo nel. 1 groſiviene honorato. dal Re‘: contitolodiCanalierc,8e è midata. Goucr

‘ nadore iu Garruba: in. tutto il circuito,, conſſpiena, «: ſuprema autorità.. '

L’AubarſieBarrolomeo Cònſigliere anch’egli,.e Famigliare del Rè—Roberto nel" : 3 16. ri.

ceuè da colui il Decanato della maggior Chieſaſidi Lucera,,ſſeſsendoſiche à quel. tempo.

. ſpet'taua a_l Rè di conferirloſi '

Pierro. nell’anno : 3 18. li ritrouaeſſe're MaestroPortulano. della Prouincia di Calabria….

officio ſolito di darli à queitempià perſone nobili, e principali , :, vede'ſi ,ſſclie dal RE»

viene egli honorato.con_titolo di- Caualierq '

Matteo nel; I 319. [i ritroua eſlere Maestro. R*atſionaleſſm Conſigliere della Gran Corte del

Rèj. . ' .iesti crediamo , che fia. quel. medelimo Matteo Comire,.ch'hebbe per moglie..

Beatrice figliudla. del Caualier Tomaſo— di Procida, per lo cui maritagioTorna io nel

' 1 gio.. dimanda‘ſſſouiienrione da’ſuoi vaſsalli dell’Iſola: di Procida.…

Giouannello. inſiquesti medelimi tempi fa ma de’Caualicrì ,, Che ſi- accompagnarono col

' Principe “della Moreaſſnelpaſſaggiomhe colui-' fece in Grecia perla ricuperatione do

Sfati,‘thc egli" pr‘etendena per ſocceilione di ſua maglie ., .

Franceſc‘o. Maest'ro di Camera", e famigliare del Rè Roberto, nell’anno I 326. è mandato

Goucrnadore nello Stato diS.G_ermano,, cò prouilione— di 54. oncie d’oro per ciaſcun'

anno.. . ' ſſ

Petruc‘eio Conſiglîere ,. e famigliare del Rè Roberto, nel 1328. gli viene commeſſoſidaſi.

qbelRè,ſiche d'ebbia canoſcete,,e giudicare [apra le differenze-Nbc etano frà due Ca

ualieri Napo'letariiſſſi‘f _ _

Perrone f‘u Conſigliere del medelimo Roberto,.t: Giudice della Città di Napoli.,Onde nel

' 1319. ordina. il. detto-Rèche- de’prouenti dell’officiodella Capitania di Napoli fa gli

dia da poter pagare il piggione di ſua caſa, conforme era ſoliro Fai-li :‘r ſimi li officiali.

Fit moglie di Perròne Mariella delle Selici,iamiglia allîii nobile in quei tempi.

ll Caualiere Tomaſo Cornice nel 13 30. ritroualî eſlère (lato Maestro di Camera,? fami

‘ ' giare
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gliare del Rè Roberto, nel 1336. fù Luocotenente di Pietro Ruffo Conte di Catanza

ro, General Capitano, e Vicerè della Prouincia di lzari. . . '

Riccardo fecondo di tal nome , che dal Rè Roberto Viene honorato con titolo di Cana.

liete, Fu marito di Mobilia di Montefalcione, la qual famiglia ritrouiamo haucr fatto

continuamente parentele con le più principali Cafe del Regno , e_vedeli, che dopò la

morte di Riccardo quella Mobilia prende per fecondo marito Guiduecio dÎAlemagna

della Caſa de’Conti di Pulcino, (: nel 1346.aſſerendoſi vcdoua di Guiduccio, piariſcc

col Caualiere Tomaſo Comite ſuo cognato. .

Il Caualiere Filippo Camarierc, «: Familiare della Regina Giouanna [. nel 1382. ticcue

25. oncie per ciaſcun’anno ſopra la Bagliua di Biſignano, _

' Franceſco nell’anno 1390, {I ritroua eſſere Signor del feudo d’Egi-dia in POlicastro. .

Di Giacomo Signor di Rana,, di Morigeralc, e di Sicilli,ſiejùoi djècndtnti .

TOmaſo Sanſeuerino Conte di Terlizzi, di Giouanna Ruffa ſua conforto hebbe tre fi;

gliuoli, cioè Giacomo maſchio, e due femine, Chiarellane Margarita,Giacomo mo

ri séza figliuoli,Chiarel-la ſi maritò ad Americo Sanſeuerino Conte di Capaccio,ſſMar

arita fù mai-itaca à Bartolomeo di Pietrafeſa Signor di Ruuo della Montagna,]a qual .

Famiglia di Pietraſeſa era molto nobile a quei tempi > non ſolo, per le parentele, che.)

ella hebbe con molte famiglie principali , ma per la poſſeſſione di molte Castella nel

Regno, come furono Pietraſeſa,S.Cipi-iano,il Castello del Titoffluuo della Montagna,

. Panno, Laurioſoda Pietra,& il Saffo, e fotto i Rè Durazzeſchi hebbero anche la Corl

tea di Candela.Di Margarita dunque cò Bartolomeo di Pictraſeſa nacque vna ſola H..

gliuqla chiamata Coucllada quale per eſſer vnica al padreuimaſe Signora del Gallella

di Ruuo della Montagna, & oltre à ciò redò anch’ella Morigerale, e Sicilli in Princi

pato.. Citra,Castella,che‘da Chiarella Conteſſa di Capaccio erano stace donate à Mar

arita ſua madre. Maritoſsi questa Couella al Caualier Giacomo Comite , il quale ſù

m molta stima appreſſo il Rè Lodouico lI. e di Giacomo, e Canella nacque Petrillo,

eh’hebbe moglie di Caſa d’Aiello, di cui ne nacque Matteo, che nel 1458. per morte

di Petrillo ſuo padre orcenne l’inuestitura di Morigerale,e di tutte l’altre Castella,che

furono di colui. Fù qneſioſi Matteo di molta autorita‘ appreſſo il Rè Ferdinando Londe

in molte ſcritture vedeſi egli eſſere honorato da quel Rè cò titolo di ſuo Conſigliere,

e famigliare.,Tolſe moglie di Caſa Santomango, de gli antichi Baroni di Santomango,

e di lei hebbe vn figliuolo chiamato Pietro.‘0ſinſſesto "Pietro vedendo, che Salerno era..

{fato conceduto‘ dal Re ed titolo di Principato alla famiglia Orſina,e poſcia alla San

:ſeuerina, eſſendo egli d’animo generoſiſiſo, e non potendo patire d’eſſer vaſſallo d’altri,‘ . .L

che del (no Rè, ritirato in Napoli con intra la ſua famiglia-,tolſe per moglie Aurelia..

Molcettola. Hebbc Pietro due conflrmarioni delle Castella, che furono di ſuo padre,

vna dal Rè Federico nel. 1497. &vn’altra dal Rè Cattolico nel 1505. E fit egli oltre

, è ciò Signor d’Aquara ., Morì nel I 5 36. laſciando d’Aurelia {ua conſorte tre-figliuoli, _

cioè Matteo: Gio:Simone, che ſù Caualiere Gieroſolimitano, e Gionaria Abbate; .

Leggeſi di quello Matteo, come nel 15 ro. comprò da Berardino Sanſeuerino Princi— ,

"i

pc di Biſignano un feudo chiamato Brindeſi in Bafilicaca, e nel 1542. vende zooſido- ' —

cati d’entrata perpetua, ch’haueua egli ſopra la Terra del Cirò in Calabria a Galeot

. to Carrafa Conte di S.Seuerina, & oltre le Castclla, ch’egli hercditò da ſuo padre, lit

anche Sign. di Pifficcio,Sanza, & Arpaia. Hebbc Matteo due mogli,la primafù Gio—.

nanna di Gueuara, di cui generò vn figliuolo chiamato Pietro. Antonio, la 'ſe-conda fit

Virginia Caracciola, di cui hebbe vna figliuola chiamata Elionora, che fumarie-na.:

primieraméte à D.Sciopione della Tolfa, e poſcia à D.Pietro Catianiglia, Pietro An- .

- a"

conio nel 1571. diuenne Signor di Morigerale, d’Aquara, di Pisticcio, e di torte l’ai. ' '

'tre Canella per rinuncia fattag‘li da ſuo padre. Tolle egli per moglie Giustiniana Cà

racciola nata da Ciul_io_,e d’lppolita Caracciola,e di lei generò Giulio, che viue hog

31 nel ſecolo, e Giustiſſmano della Compagnia de’Padri O_ieſuiti,&alcunc_femine fat-f _

te

r

r

___—___.
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re poſcia Monache ne’Monasterij di Re ina Celi,e di S.Chiara.

Fà per arme la famiglia Comite due ban e azzurre in Campo d’argentſhòe attorno allo

ſcudo i denti di color roſſo,e per eimiere vn’Aquila imperiale,c6cefflone,ehe da’Greci

Imperadori hebbero i più antichi di c'jsta fmiglta,i quali in vn medeſimo tépo li ritro

ua effere fiati Conti,e Patritij lmperiali,come da diuerſe ſcritture dell’antica Republi

Fa Amalfctanamhe era a quei tempi ſ'ogetta all’Imperio Greco,chiaramente ii fcorge.

REI-LA EAMlGLPA S-AuxAsaoerj-z

  

A famiglia di Sanracròeed'econdo l'antica traditionemahe la iua origine di Fran

' | da:, e propriamente da Guaſcogna , detta anticamente Aquitania , e li crede! che

vemſſe nel Regno col paffaggio de’Normandi , prendendo nome dal dominio di

S.Croce Terra polka nel Contado di Moliſe, che ſù di quella famiglia. . ſſ '

Per vn’lnstrumento dell’anno 1208. ſottol’imperador Federico fi legge, che Gio: _Fſii-hp.

po Santacroce compra vna parte di mare nella Terra di Barletta. Acito GimFilippo

à tempo, che Federico volſe far l’impreſa di Gierulîilemmemebbe egli cat-reo di far.

mar l’Ai-mata,e di prouederla d’ogni monitione,dcl che hauendo poſcia dato conto a

Corrado figliuolo di colui,n’ottenne ampia liberanza.

Filippo Santacroce in quelli medeſimi tèpi Fu Signdi molte eaſiella nel-Regno;— veden:

do,che Federico; Corrado perle loto maluagità erano Rata feomu-nreatiſſe dichiarati

nemici di S.Chieſa, diſcostatoſi dal ſeruigio di coloro,commciò ad aderire al Roma:

110 Pontefice,]aonde da quel Rè fù egli ſpogliato di tutti} ſuor beni,_1l che conoſem

’to poſcia da Aleſandro IV.Vrbano IV. e Clemente lV. Somi Poteiici,non {olo gli ſiÌ'

rono teflituite molte delle ſue Terre , ma gli ne furono concedute alcune altre in n..

eompenſa de’beni perduri , le quali giunte infiemſie furono Terlrzz_nArr1ca1-o,Coi-ata_,,

Canna,S.Eustafio,&altre.Fù anch'egli Ammiraglio di Barletta,? mſieme dl Monopoî

li,e nella venuta del RèCarlo d’Angiò,fù da COÌUY-hOl‘atO con titolo di Caualier-gie di

ſuo Conſigliere , e Familiare. Nell’anno 1272. gli fil datoin cura dal medelîmo Ke ,

che doueſſe egli far riparare le galere,8c altri Vaſſcllt Regali,.e nel n77.mandaco con

alcuni Vaſſelli in Corinto,per accompagnare fino al Porto di Brmdeſi Elena Pucheſ- —

fa d’Athene , la quale vcniua maritata ad Vgo dl Brenna Contedi Leccxo. Ricevette

egli in dono per molti ſuoi meriti dal medeſimo Ca.rlo,Mo_nt.emilonc, e Candela,Ca

Rella polle nella Prouincia di Bari,& altum Oltueti nella _Citta di Molfettaſi‘stl vn P;

ſi’ſſ'ſſ " ſſ' ‘ agio

]
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lagio in Barletta , che era stato del Conte Roggîere d’Andria . Di. questo Filippo per

’ -—iſcritture de’Regali Archi-ui}, ritrouiamo eſſere nati più figliuoli , che furono Angelo ,

Matteo, Guglielmo , e Franco, & vna ſemina chiamata Maria , ch’egli maritò al Ca:

ualiere Giouannì Sanframondo, da cui diſcendcttero poſcia i Conti dell’Acerra, e di

Cerreto. , _ ".

Signoritio Santacroce nel 1 : n.dall'lmperador Federico ottenne il Ius del Macello,ch’il

d. lmperadore haueua in Barletta vicino 8. Maria in Sabattio. '

Roggiere nel .1 139. viene mandato dal medeſimo Imperadore al Còtc di Chieti per fer

uigio di ſua Corona. .

Rahone Caualiere ornato di molta prudézſhfù Signore di S.Croce, antico feudo di que

sta famiglia in Capitanata,e dal Rè Carlo ]. fìi egli adoperato in molti negotij impor

tantiflimi alla Corona Regale.Di costui ritrouiamo cſser rimasto vn figliuolo chiama

to Manfredi.

Matteo ſigliuolo di Filippo ſuccedette dopò la morte del padre alla Signoria di Monte- ſſ

milone, e di Candela,—& all’Officio d’Ammiraglio in Minopoli. Nel 1278. fù egli dal

Re Carlo I. con due galere , & vn Galeone mandato in guardia delle Marine di Pu

glia. Di custui leggiamo ellere nato vn figliuolo chiamato Giouannì. .

Angelo figliuolo del medeſimo Filippo ſii ammiraglio di Barletta,e Signore anch'egli di

Montemilone,il che li deue credere, che foſſe,perche il polîedeuano ſecondo le leggi

de’Longobardi, cioè che ciaſcuno di loro vi haueſse parte. Costui nel 1313. inſieme;

con molti altri Caualieri,e Baroni del Regnofii mandato in guardia della Prouincia.

di Calabria,pet li ſoſpetti di guerra, che correuano in quei tempi. E nel 13as.co’me

deſimi nell’lſola di Sicilia,per ricuperar quella dalle mani de’Rè Aragoneſi.Per iſerit

ture de’Reali Archiuii appare qucsto Angiolo hauere hauuto due figliuoli, Giacomo,

e Signoritio. .* -

Guglielmo figliuolo altreſì di Filippo fù molto caro al Rè Carlo I., onde oltre d’hauerlo

fimo Caualiere , nell’anno 1271. il mandò ſuo General Vicario nel Principato di Sa

emo. ‘ \

‘Manfredi figliuol di Raone ſoccedette dopò la morte del padre alla Terra _di Santacroce

in Capitanata, & hebbe oltre ai ciò il Calici di Caſaluatico nella medeſima Prouin

cia , e Fu Signor d’altre Castella nel Contado di Moliſe, e Baſilicata . Cofìui dal Rè

Carlo ll. fu creato Caualiere , e nel 130 1. viene mandato per Capitano nella Città di

Capua.Hebb’egli per moglie Perna di Sanframondo figliuola di Franeſco,della quale

non gli nacque figliuolo alcuno. Nell’anno 1305. ritrouiamo,ch’Eglidona Santacroce

e Caſaluatico à Bartolomeo Siginolfo Conte di Teleſa,e nel i327.per eſſer egli morto"

ſenza figliuoli, furono gli altri ſuoi feudi donati dal Rè ad altre famiglie,

Angiolo ſecondo di tal nome figliuolo di Pietro Santacroce,nell’anno 1 2 69. per ordine

‘ del Rè Carlo I. conduce trè galere nelle parti della Marca d’Ancona.

Franco vltimo figliuolo di Filippo fù Si note d’vn feudo preſſo Molfetta,per cui nell’ané

_no 130 5. li ritroua prcstare il feudal cruigio con gli altri Baroni di Bari. "

, Girardo figliuolo d’Ettorre Santacroce nell’anno 12 94. li ritroua Signor de’ſeudi in Ter-'

ra di Lauoro , e Filippa ſua— ſorella , che fu moglie del Caualiere Ceruo di Capua fit

Signora d’alcuni feudi vicini Seſſa.

- Giouani figliuolo di Matteo Pu Signore di Candala, e poſſedette tutti gil altri beni , che

furono de’ſuor maggiori . Fù oltre a ciò Ammiraglio di Monopoli, c Barone del'Ca

fiellodi Berna in Terra di Bari. Nell’anno 1301. fù dal ſuo Rè creato Capitano ſopra

l’Armata delle galere , che s’haueua a fare nel Porto di Brindcſi, e pei-eſsere huomo

forme, molto dato al l’eſercitio dell'armi,contraſse in Miuopoli vna grane inimicitia.)

col Caualiere Roggiere,& altri della famiglia Oriella. Onde nell’anno 1306. per ha

uer egli ammazzato Nicolò Oriello,farto prigionefflu condendaro à douerſi tagliarla

testa, la qual pena poi,à richiesta di Frà Giacomo Arciueſcouo di Napoli,e d'vna gti

multi—radius di.Caualieri Napoletanògli fù commutata in cinque anni di relegatione

nell lſola di Cipri, e che nel luoco ouc era il corpo del motto, doueſse fare eriggere

vna
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vua Cappella in hauere di S. Nicolò, e dotarla d’alcune poſſeſlioni', di rendita d'atto

oncie d’argento. per ciaſcun’anno in perpetuo,perche di quelle ſi doueſſero celebrare

Meſſe per l’Anima del morto Nicolò, e che a’figliuoli di colui doueſſe pagare ottanta

oncie d’oro, &all’Abbare di S.Stefano di Monopoli altre oncie quaràta, & :‘i i paren

ti dell'occiſa altre oncie trenta, e fu oltre a ciò priuato della Signoria di Candela, o

della dignità d’Ammiraglio in perpetuo. Finito poſcia il ſuo eſilio,e ritornato in gra

tia. del ſuo Re,, nell’anno 13 1 i. gli furono l‘Cstltultl tuttii ſuoi beni, e poſcia mandato

per Vicerè nella Prouincia di Calabria, e nel 1 3 : 7.fù dal medcſimo Rè creato ſuo fa

migliare . Fù moglie di eostui Margarita di Monteſcllicola Signora del Ca-stello di

Caſale in Bafilicata, di cui gli nacquero due figliuoli, l’vno chiamato Perciuallo, e..

‘l’altro Cillo, & vna femina chiamata Emma, che iù maritata à Tomaſo di Riccauilla -

Signor di Feudi in Terra d’Otranto.

Il Caualiere Gualtieri Santacroce nell’anno I 3 27. (i ritroua Signore della Terra di San

tacroce nel Contado di Moliſe. '

Pietro,ò come altroue ſi legge Piergiouanni,Caualicre,e Configliere del Rè di Francia,

e di Napoli, fli Castellano di Trani, e Signor di Fauata, e di Crepacore in Calabria . _

Coſiui per eſſer morto nell’anno I 3 r 1. ſenza figliuoli, furono le ſue Castella donate.

dal Rè à Margarita di Cariati. .

Giacomo primogenito d’Angelmnell’anno 1300. H] dal ſuo padre emancipato; e rinun

ciatagli la Baronia di Mòtemiloneſie l’Officio dell'Ammiragliato. Nacque di Giaco- —

mo 'vn figliuolo chiamato Gio: Filippo, & .vna figliuola detta Maria, la quale hebbe;

trè mariti,che furono Roberto Croce,Filippo Caracciolo,& vltimamentc Guglielmo

di Moliſe,tutti e trè Caualieri di gran qualità. '

Signal-ido fratello di Giacomoſſnell’auno : 293. dal Rè Carlo Il. riceuè—in dono due par

ti del Castello di Mercurio nella Valle Beneuentana , e nel 1301.‘per alcuni ſeruigi

fatti al medelimo Rè,ottenne venti oncie d’oro. d’entrata per ciafc un’annoQiſſesto Si

gnoritio venduto quanto egli haueua nel Regno, ſi ritirò in Guaſcogna. Onde italie

ſiua origine la ſua famiglia,& iui preſa moglie generò vna ſola figliuola,e morì in quei

medeſimi paeſi. -

Perciuallo figlliuolo di Giouanni, nell'anno 13 14. per marte di ſno padre ſoccedette à

feudi,che erano stati di colui, & infieme à quelli,che furono di Margarita ſua madre,

cioè Moteſellicola,e Caſale in BaſilicataſiHebbe anch’egli l’Ollicio dell’Ammiraglia

to di Monopoli, e di Secreto della prouincia di Puglia. Ne’Registri del 1 325..ſi legge

cſſere stato mandato cò molti altriCaualieri Baroni del Regno per l’impreſa della Si

cilia , e nel 1327. per eſſer egli Caualiere aſsai Nobile, e potente nella ſua patria, il
come la ſcrittura dice,ìl ritrouiamo eletto per Percetrore da’Caualiſſei-i Gieroſolimi

rani in Minopoli. Fù ſua molie Sibilla del Barone di Trani, che gli diéde per date cé

to oncie d’oro, & egli l’obligò il Castello di Candela,,come per iſcritturadel 1324. e

di tal moglie gli nacque vn figliuolo chiamato Mazziotto. .

Cillo figliuolo anch’egli di Giouinimell’anno 1346. il ritrouiamo farli Signore di mol

to Castella nel Regnmcome furono Pompiniano,5pingano,la terza parte di Perficmc

Puzzzomagno.

Gio: Filippo figliuolo di Giacomo Ri anch’egli Signor di Montemilone, & Ammiraglio

di Barletta , e cariffimo al Rè Roberto, perloclic oltre d’hauerlo cinto Caualiere , il

volſe anche per ſuo Camarié‘re, e familiare . Nell’anno 1323. il ritrouiamo mandato

Vicerè nella Prouincia d’Api-uzzo, e nel I 336. in quella di Principato. Compi-ò egli

nel 1340.da Rinaldo. di San Biafi Palmarici,Moricino,Giordiniano,Marzanello,Mal

la,Moranello,e la Baronia di Ceraſola in Terra d’Otranto,e dal Conte di Monorbino

ilCastello di Machiuale, e Cancello in Terra di La uoro. Tolſe cofiui due mogli, la..

prima fu vna figliuola d’Arrigo di Cic inicio Barone in Terra d’OtrantoJacC’dO patto,

che fe Ari-rigo moriua ſenza figliuoli maſ'chi,tutte le ſue castella doueſsero perueni

re à GiozFili-ppo, e laſeiando maſchi gli doueſse dare per date 450. oncie d’oro. La.

ſcconda fù Baldctta d’Audiberto Camariera , e famigliare della Regina Giouanna I.

H h Ma

.
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Mà da quale di queste due mogli gli naſceſſe Nicolò ſ‘uo figliuolo, non ci e_no'ro.

Mazziotto figliuolo di Perciuallo ſoceedettc dapò la morte di ſuo padre alla Signoria,",

di Candela, & hebbe anche l’officio d’Ammiraglio di Monopoli ,‘e di Sécreto di-Pu

lia . Fù ſua moglie Maria ſigliuola di Giouanni di Laia Regente della Gran Corto

della Vicaria di Napoli. Costui nel 1 3 39.per alcune fue biiogne vendette il'ſuo Ca;

flello di Candela. , ' - '

Gio;Paolo Santacroce nell’anno 138 r.il ritrouiamo mandato per Vicerè in Apruzzo.

Nicolò figliuolo di Gio:Filippo,di Giouanna della Marra ſua conſorre generò vn’altro

Gio:Filipſpo, il quale hebbe per moglie Margarita Maſehcrone nata da vn Caualiere

Boloone e. '

Ne’Regîstri dell’anno 1 3 98. li legge di Stefano Sanrac'r'oce,che Ii dice eſſere figliuolo d’

Angelo,il quale ſoccedette a Roberto ſuo fratello nelle Castella di Cicinitio, Valico,

nattronoci, & Ortella, in Terra d’Otranto. Costni nell’anno 1434. hebbe priuilegio

da la Regina Giouanna ILdi potere testare di detteſue castella in‘beneficio di Ladis-\

lao Marchiſano ſuo nipote,per non hauere egli figliuoli. - .

'Atcheſia Santacrocmbenche non ſappiamo di cui fuſſe figliuola,ritrouandola nondimei

no eſſere {lata damigella molto flauorita della Regina Giouanna I. e da colei hauere,

ottenuci alcuni feudi in Madaloni,e molte immunitàmon meritaua eſſere paſſara con...»

filentio in quello diſcorſo. *- . ' . — ' _‘

Pontio Santacroce il ritrouiamo Conſigliere del'Rè Ferdinando I.

A tempi à noi più vicini vi fit Franceſco,di cui nacque Marino, che d’Elionora Caliber-')

ta ſè Gio.-Girolamo,& altri figliuoli. * ' -

Gio: Girolamo con Couella di Gaeta ſua eoſorte le molti figliuoli, il primo de’quali ſù

' Mario,che ſerni la Maestà del ſuo Rè nelle guerre di Fràcia,e di Fiandra cò gti valo- ‘

re.ll ſecondo ſù D.Lorenzo,che viue hoggi Cherico Regolare Teatino molto [limato

nella ſua Religione. Il terzo fù Horatio che d’lſabella Santacroce ſua moglie generò \

Franceſco, il quale è morto prima che giungeſse :Il prender moglie , e Filippo vnico à

tempi nostri in tutta questa famiglia.]l quarto ſù Ceſare,&il quinto Scipione,che ſono

morti ſenza figliuoli , come che ne anche giunſero à prender moglie . E vi Fn ancho

Elionora loro ſorella marirata primierament a Michele Gentile,;poſcia à D.Pabritio "

Carraſa Conte di Policastro. _ _

Fà per arme quella Famiglia trè bande vermiglio in capo d’argento,alle quali S’attrauer-I
fa ma ſaſcra azaurra,e tal’hora verde. ſiſſ - ‘

  

DELLA
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LELLA FAMlſſGLIAgABſiGA'HA‘.

  
 

  

' I'
Rà le più chiare famigliaehe venifsero di Francia nel nostro Regno,-È vna la Garga-ſſ

Foa-,che alle volte vien anche chiamata Galgana,come li vede dalle più antiche leric

ture di lei , la qual fino dall’ſinſegne delfuo caſato dimostra com’ella habbia origi

ne Oltramontana . Efsendo quelle vn campo partito per mezzo, nella cui parte di ſot

to vi ſono trè bande vermiglie interposte a trè altre d’a rgento, e nella di sù in campo

d’oro,-re vccellini azzurri, i quali fecondo le leggi d’Olcramontani ſpno priui di pie.

di,e di becco. ' ‘

Prà :" più antichi di quella famiglia di cui li ritroua memoria appreſſo gli Autori, cho"

ſcriſſero delle coſe d’italia è Gregorio Cardinal di S.Chieſa, creato da Clemente lll.

ſommo Pontefice,ſorto titolo di S.Maria in Portico,e poſcia paſſando ad eſſer Prete di

S. Anastafia ‘. Pîi costui huomo di grande eſperianza,e di molte lettere, dal che nac

que, che egli foſſe adoperato da quanti fommi Pontefici furono 'al ſno tempo, ne’mag

* giori negotij, che occorreſſero in quella età…laonde il ritrouiamo mandato per Legato

. ora inLombardia, e tal’liora in Vngaria ,e riportarne ſempe effetti merauiglioſi, iî

nalmente morendo l’Imperatrice Constinza moglie d’Eri-ico Seiko , e madre di Fede

rico Secondo Rè di Napoli, e di Sicilia,]aſciò ella raccomandato ad Innocentio Ter.

zo , che era all’hora Papa , coli la perfona di Federico ſuo figliuolo ner eſſere ancora

fanciullo , come anche la cura de’ſnoi Regni . Onde il buono Pontefice non patendo

vacar egli con la propria perſona al particolare gouerno di tanti Staciwi mandò que

flo gran Cardinale con titolo di Legato , il quale eſercitò non ſolo l’officio di Tuco

re, e Balio del picciolo Rè, mà anche di Vicerè dell’vno, e l’altro Regno, cò autorità

di poter fare in quei Popoli tutto ciò, ch’haueſſe potuto fare il Pontefice (lello. Sei-ill":

quello Cardinale alcune costitutioni contra gli heretici di quei tempi,e di lui oltre la

mencion‘e, che ne fanno vna buona parte de gl’l—listorici del nostro Regno, & altrifo

rastſieriwe n’è particolar memoria in vna Bulla di Cleméte lll.à S.Benedetto di Man

. tua, & vn’altra di Celestino HI. à S.Pietro di Modana.

Ritrouaſi quella famiglia lino da’principii della fua venuta, hauere poſseduto sépre l'eu

di,e SignOrie di vaſsalli nel Regno. Onde ſotto il Rè Carlo I.nell’anno 1278; li legge

di Nicolò Gargano eſſerc stato Signor di feudi in Terra d’Otranto . Cillo ferro il me

deſiino Re, e nel medeſimo tempo,ſi ritroua poſſeder feudi in Auerſa, e Madaloni.
" “ F"! " .
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Lorenzo, e GiozFranceſco Caualier: di fortuna pregio, ſerurrono in tutte le guerre fatto .

da! Rè Carlo II. e dal Rè Roberto, con valore,cz fedeltà grandiffima. ,- ,

Di Cilio ſi crede eſſere nato Giacomo, il quale fu etiandio molco'ca'ro del Rè Roberto,

e morendo nella Città d'Auerſa,oue egli haueua i ſuoi feudi nell’anno 1336. fu ſepel

lito nella Chieſa di S.Lodouico appreſſo l’Altare maggiore,come Cappella di questa

famiglia, & iui li vede il (no Anello di marmo intagliato; posto in alcoicon la ſfgué

te inſcrittione. «

Hic iacet Nabili: Vir Incubuſ (le Gargano de Auerſhgui objt auna Domini MCCCXXXVI.

die xxmmſirſiMartj IV. Indifîmmmſſflnima per mi'/ìjricordià‘ Dei reguiestat in pace Amen.

E benchc nò ſappiamo chi folle la moglie di costui,dall’ armi nondimeno,chc ſe ne veg

gono nel monuméto del marito,ſi conoſce,_che ella ſia stata di» famiglia Friceſe,e mol

to nobile,veggendoii attorno allo ſcudosgli ſchiacchi'formatî dell’armi d’Vngerimcò

ceſlionc del Rè Carlo ll. come colui, ch’hebbe per moglie Maria figliuola di Stefano

Rè d’Vngaria, il che {i ſcorge etiandio nell’armi d'altre famiglie nobiliffime.

Giouannì ſigliuolo anch'egli di Cilio ſoccedette dopò la mariti:l del padreà i feudi che.»

colui poſſedeua in Madaloni,e fù etiandio Signor d’altri va llagi preſſo àCapua,che

ſe ne vede pagar gli adoghinell'anno 1 326.e ſi dice nella ſcrittura,che quei feudi era

no antichi di ſua famigliaffiù costui come Giacomo ‘ſuo fratello per lo ſuo valor mili

tare cariffimo al Rè Roberto.0nde véne da colui ordinato Caualiere,& honorato con

diuerſi carichidi militia.Hebbe per moglie Catarina‘Gam‘bateſaJa cuifamiglia era a

quei tempi vna delle più illustri , che li trouaſsero nel nostr'o Regno. Di qucsta Cata

rina leggiamo,comc nell'anno 1338.hauendo lite col- Caualiere Riccardo Caracciolo

detto di Capua , il Rè Roberto raccomanda la giuſlitia di lei, a Giudici de’Tribunali

di Napo‘li.Soccede_tte quella lite per cagione dcl Testamento deleuual'iere Riceardox'

di Gambateſa, all a cui ſucceſſione concorreuano caca Catarina,quanto anche Marga—ì

rita moglie del già detto Riccardo Caracciolo. . : " î- ‘ . 35-

Di Giov.-’mi con Catarina di Gambateſa nacquero trà gli altri figliuoli Giacomo; Mar-_
.garita; Margarita per iſcrittnre del 1353. ſiſiritroua matitaſſta à Giouannuccio d’Aqui— '

no Signor di Criſpano, e Camariere della Regina Giouanna [. il quale fu figliuolo di

Giouannì, nipote d’Adinolfo vltimo Conte dell’Acerra; Giacomo viſse molto vee,»

chio fino àſſ tempi della Regina G-iouanna Il. Costui nell’anno 1400. ritrouaſi eſserg ‘:

camariere molto—caro del Rè Ladislao, e doueudo quel Rè mandare groſsa quantita

di denari al Conte di Troia,& altri ſuoi Capitanid’eſerciti, che erano per la campa‘:

gna,per.ſoccorſo delle loro genti,non ſeppeper tal mestiere ritrouarp'erſona più—cone

fi‘dentc di Giacomo,il quale tosto eſegui quanto dal ſuo Rè gli venne ordinato.-Nell}

anno poi 1413. fù dal medeſimo Ladislao mandato Gouernadore in Viterbo, Monte—: \

fiaſcone,& altre Città dello Stato, Eccleſiacico, che li teneuano àzquel tempo dal dcrs,

to Re, e Capitano a guerra nella Contea dell’Aquila ., ne’quali carichi cſsendoſi egli

portato con molta prudenza, e fedeltà,hebbein dono dal medeîimo R‘è quaranta OT]-g

cie per ciaſcun’anno per ſe , e ſuoi heredi in perpetuo , e poſc'ra‘ la Città di Strongoli

nella Prouincia tl1"Calal>ria,<.i la Città diVenaſr—‘o in Terra di Lauoro,le quali coſe gli

vennero dopò tutte confirmate dalla Regina .Giou'ann-a lorella di-colui, &. altre oncie

40.in feudo ſopra la Bagliua d’Ancrſznchc dalla .mcdeſima Regina furono còſirmateà

ſuoi figliuoliCreollo oltre a ciò quella Regina Castellano del Castello nuouo diNA-z

poli. Quſiindi nell’anno 1418. venendo ad accardo' la Regina Gio'uanna c'ol Rè Giaco-.

mo ſuo mancan-lupo molti rumori paſsrſiti frà di lÒl‘O,Cl'il gli altri parti, che colei fece,

col Rè,fù il fargli dar giuramento dal Caualiqe Giacomo Gargano, come Castcllano

del Calle] nuouo,il che da'Capiſoli dell’accordo-[i potrà leggere,il cui origin—ale ſi c’é-\

ſerua nel Regal Archiuiobenche noi per nòhauere à-priuare iCorioſi delle coſe "anti-i

che',l’liabbiamo voluto-interporiere in quello diſcorſoſſ ' ' - ’

Pafla,Conuem‘7ioner,ò Capita/a nouiſer initaſhabztayò-ſiìrmatu inter illuffrifflmum Prin

cipe-m Dominuſ” Regem Iacobum cx ‘vna , é- Domz'ſmm Regina»; Ioammm'Secundam cx.

a ”fa. - . > . . - - -.
».

.
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Di quello medefim‘o ramo fù Rinaldo, che per eſſere molto caro-alla caſa d’Aragona,-F -

DE’ NOſſBmſirL-Iſi zai;

' ]yffllmifprdlzlu! Domina: Rex , ò— Dominaſſ Regina promifluntſibi [‘Dſi! ad inuicem, dif?!“

stilict Domini/J. Rex ſpſi Domini; Regime , (_a- ecaauerſu ſſipſh Domina Regina prg/Zaza Dami

‘na'R egiZ/îib «Jerba, d)- ſide regalibuhlmcrexy- iarcuocabiliter obstruarc,é— obstruariſhcc

,re, c’a- maridare,”[74,com4enc‘iioncr,(7 capitale inter c'e/Zi? Dominum Regumò- Regina»),

fitfîa tè’pore quo iſiſè. Dominio-Rtx wait deCastro Oui adCastmm nouum Napr/li;,omniaq;

ò-ſingula contenéîa in illir, guefiuruntſhbſirzſiptſimam propria diaſ/rum Domini Regiſ, .

ò- Domimſie Regime. ' . .. , “

]nmpngfata Domina Ragim: promiéîit tide-m Domino Regi ,prc/lariflrcere iurammtum per

«mmm nobile») Iacabum Galganum de Auer/zz Militcm,ptcjèatem Castellanum Caſirmo

.ui, (?‘ aliafſhcſſſuèfuturar,prqut pr-estiMMſi/ìu't per «lio: Castchano: difii Castri prede

cejjore: darli [arabi,efo-ſi; promtflit ſieriſhcerc per quofiumque Grafici/azzo: in gara;/Zito C4

er0 infuturum conflituendo: , (2- ctiam difla. Damina Reginapromifiit[mef-na Domino

Regi, guadſicontiugerit. pra/ato: Dominoſ. Regent. ,. ò- Regimzm accedere ad alz'guod aliud

Caflrum , 'uclpluta alia (la/Ira Regflipfddiffi , qu ad Caſicllanmprtdit‘îi Castrifacial,

ò— teneaturſhnrtffl-ffata Domino Regi Iammanta-rz prourficcrir prcfaeraſie-Hanur

Castrinaui.

Itempng/31m Damm-1 Reg/'na pra inuialabt'lì- obſhfiîrtionepmmſſèrum ,pramiffit eidem Da

.mmo Regi, quod Magnifici , (a- Nabiles Viti Sfortia dc Ac.?mdolu Comer Cudiniolcc Ma

gnu: Come/labulunSer Ioiìnet Caracciolur de Ncapo!!" Mile: Com'e‘: Autumn/Magna,, 55

.m mieux, Marinuſ 'Boffîz da Neapoli V. [.D.Cauccllmſſur Regni Sicilie, Dominuſ Benedi

ſidie‘îm dc Acciai-«lit, Dominuſ Iorînes Tomacellur, Dominuſ Antonella: Cimini/ì: de Nea

. pali Reginalu The/liuteria: , Damina: Icanti:; Giovine/[ur de Neapel} , dr- Georgeur Gatti

._.dc Vmay”: Camera Summaeiſie Przſidenteſſſ, é- omneſiſ aly" Pra-fidenza, diche, Came—m S1?

marz‘e, promiflmt curare, ò-jhcereaé/èruare cum tffc‘flu iuxtafprffibile, quod ipſh Dami- -

ua Regina ſ'nreuocabtlitcr obſèruabit eidem Domino Regi amniaſhpradſfla, dz- 1'1 nulla cia'

traxenietſi/èufaciet contraumire. *

Affiafimt kidſ in Caffo-ariano Ncapolirſſſigillata. annulostcretmtam dir‘Zì DominiRrgz'i-ſi gnam

7743/71“ Domina Regime, eorumq‘ucproprjr Maniburſhlz/Eripmumano””; 14 ; sſidjſi- 15.

Merfflr February” [I. (udii). ‘

M à per ritornare a Giacomo hebbe egli moglie di Caſa Pandone de’Conti di Venafro,

di cui ritrouiamo bauer laſciato cinque figliuolhcio‘e Giouanni,Luigi,Marino,Luca.ſi

e Matteo, a’quali poſcia nell’anno 142 2. la 'medefima Regina Giouanna dona il Ca ſal

' di Principe, &il Castello di Quatrapane preſſo Auerſaſiche etano (lati di Pietro Oti

glia Conte di Caiazzo, e di Raimondo Griglia Conte di Corigliano,da colei dichia

rati ribelli , per haucr ſeguito le parti del Duca d’Angiò publico ſuo nemico,-e que

[lo tanto per li ſeruigi, e meriti di Giacomo loro pa drenquanto d’eſlî fi-atelli. Leggeſi '

anche di Giacomo eſſere stato Gran Giustitiere-del Regnſhdel che li fa particolar mé

tione in alcune ſcrittute del Monasterio di S.Lodouico d’Aucrſa , oue egli morendo

laſciò,che ſe gli foſſc dtizzata vna particolar Cappella,che-è hoggi l'A tar maggiore.

Giouanni primogenito di Giacomo fu Caualiere ornato di molte Virtùde quali-il rédet

tero aſſai cato alla Regina Giouanna, ſì che l’adoperò in mol-ti negotii de'ſuoi stati, c

trà gli altri nel 1425. ritrouiamo, ch’il mandò Vicerè nella Prouincia d’Apruzzo. Fù

figliuolo di costui Onofrio marito di Tomaſa Sataeina, zia del Cardinal Saracino, di

cui nacque Gio:Michele,che di Lucretia Tomacella \‘ua moglie generò molti figline—.

li, la maggior parte de'quali morirono nelle guerre di quell’età.—’ ‘ -' - - - _

da quei Rè adoperato in molti gouerni di Prouincie,ne'qnalieſsédoſiſi portàto cò gran

de integrità , e ſodisfattione di quei Signori , n’hebbe in dona il Castello di San—Mar

cellino preſſo Auerſa, e di quello isteſso ramo non vi è altro hoggſiche Liuia figliuola

d’Oliueri Gargano,e di Portia Setipanda de‘Signori di Caſa Puzzano,‘maritara-à Cat

lo Aldemoriſco , e due cugini di lei , l’uno Prete del Giesù , e— l’altro Monaco Bene

dettina, -

DiLuigi ſecondogenito di Giacomo diſccſe Pietro Antonio, Caualiere à ſuoi tempi di

- . gran
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gran valore, e ſOmma fedeltà,che da Franceſco Sforza Duca di Milano ſù creatoCa."

ſlcllano di Pizzicliitone, ma delle principali fortezze di quello Srat0,e crebbe in ti.

ta autarità, che dall’imperador‘Carlo V. fù più volte honorato con [firme, e titolidi

molta stima, e riputatione,trà l'altre dopò la morte del Duca Franceſco glie ne ſcriſ,

ife vna del meſe di Nouembre 1535. del tenor legucntc. ‘ _ ." . . .

Carola: Dittinafſzumte dementia Romanorum Imperator AuguſimSpe-t‘ì‘àbzli: fide-lit dilefîe.

,Entendiendo elfallic-t'mienta dell'ULDuque dc Mllamdt’ que 7105 ha dtſhlatidamucboſſwr la

eiffel-ian, }! deudo,que le tenemomon .el cu dario gue tem-mot de lo gilt al bcneſicm Jeff} estado

comple pronte-mar lo que mtc-arderei,- de Principe da Afro]: Antonio de {qua . Bagnino: o:

[g dc)?! enter/if?, }! crcditopara el buon affi-tu del bagni;, )! ex)-miti! la gucſior 'tzzustm par

te coimenierfflmimdo par cterto,que parafauorestereifl “{"“ mercè [milar-m m no: la...

"buona volant-rd di: *vut/Ìraperſbna par la affèrion (li…-c tem-ir a la mieſim lo mtr-cce , cama

"lnria‘ 14.di

\

purticolarmmtc lo dini dt uutstra parte ci dicho Antonio. Datum in Caſ/”rom.

Nouembre del .MDXXXV. Aria. . . . '

Morto—adunque il DucaFtanceſco , e peruenuto lo Stato di Milano in mano dell’Impe

radore , non ſolo iù 51 Pietro Antonio conſii-mata la Cailellania di Pizzichitone , ma.,

“dataglì'anche quella “di cremona . Onde nella “Patente ,- che in nome del_medeſimo

, Imperadori: glienè .fè‘Antonio di Leyua Prmcrpe d’Aſcoli, Generalca quei tempi, U

"Lnocotenente di Carlo nello Stato di Milano , gli fa particolar mentione della gram

prudenza , e fedeltà vſata’ da Pietro Antonio in costodire la fortezza di Pizzichito

ne , e che da questi, & altri ſuoi meriti molto l’Imperador Carlo, & anche per dimo

flrarſi egli coli affettionaro verſo la Ceſarea Maestàſionre era ſlato il Cardinal Marino

Caracciolo ſuo zio materno, veniua a dargli quella nùdua Castcllaniad] che li legge.

come dicemmomclla medeſima Patente, oue dice. 01; ciiuſſicéî'atam in custodimd-ſſi Ar
re Pirleom'r ſidem, @ integritatem. Et indi a poco . [zl-io fflldlſio, atque obſhruuntia idem.)

Gargamu , qui Reuermdjfflmì Domini Marmi Cardinali; Camccìoli ”epoi- est exſhrorſi;

ſiAuunculi imitatiorze affèfiurſit "(rg/z Cicſhream Mail-Hart”) . Fir oltre a ciò Pietro An

-to‘nio in molta stima appreſſo tutti iSignori d’Italia, iſſquali non ſ'olo l’honorauano cò

titoli conuenienti alla ſua virtù , ma cercauano anche di metter tosto ad eſecutionu

zqu'antò'da lui veniua richiesto. Morifinalméte egli in Cremona ne gli anni del Signo- ‘?

-re 1545.0ue gli ſù data aſſai honorata ſepoltura, e di lui non rimaſe ſigliuolo alcuno,

come "colui, che ne anche hebbe moglie…“ che ſù buona cagione, ch’egli non cercaſ

{'e-'d’aſcende're ad altri gradi di maggiore dignità ,ma "d’Andrea Matteo ſuo fratello ,

the fùiinarito di Lucretiaſſ Caetana diſcende il Barone , che viue hoggi di Frignano

maggiore;-'. ‘ ’ ' ‘ ‘

Di'-"Marino terzogenito'di Giacomo diſce—ſe Giulio Ceſarc , la cui linea è hoggi ſpcntao'

Luca quarrogenito del medeſimo GiaComo ii dimostrò in ogni genere di virtù non infe—g

riore :\ ſuoi maggiori. Hebbc per moglie Antonella Dentice,con cui ſè Giouanni Ca

daliere anch’egli di molta autorità, il qua-]: di Vannella Spinella ſna conſorte, che fù

lorella del Duca di Caflrouillari , e— del Conte di Seminara ſè Tomalo, & altri.
A *I'oſſmaſo peruenne l’intiero dominio diCaſaldi Principe, ſorſe per accordo fatto con.)

gli altri di ſua famiglia, che fino a quest’hora non ci ènoto , ai cui aggiunſe anche la.-"

Signoria di Prata, comprata con la date di ſna moglie , ,la quale ſù Giulia di Sangro

ſorella di quel tantoſamoſo Placido;'Fù'questo Tomalo Caualiere di gr.-'i valoi'e, e di

molta eſperienza.0nde.nella morte del Castellano Pietro Antonio,ritrou;îdoſi egli in

Cremona,véne pregato per lettere particolari dalla Marcheſaria’ del Vallo, il cui ma'-’ '.

rito era all’hora al gonerno di Milano, che doueſſe egli ‘refiare in quella Castellania,

finche l’ltnpcradore pigliaſſe altro eſpedienre. E fu anche molto eſercitato nell’atm i,

del che ſà particolar ‘testimſſonianza Ottauio Farneſe Duca a quel tempò- di Camerino

in vnadi—chia‘ratione'di duello, ch’habbiamo veduto in istainpa . Combatté più volte:

in…istetcaro , laonde ritrouiamo , che Pietro Antonio Castellano di Cremona ſcriſsc.)

vna volta à Carlo Gonſaga de'Marcheſi di Mantua,perche nelle ſue Terre voleſſc cò

cedci-c Campo franco àquesto Caualiere,c Carlo gli riſpoſe con vna lettera della (e… .;

guente-forma. A_l
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'Al Molta Iil. Signor mio Lavorando il Sign. Pietro Antonio Gargano Caflellauo rii-Ciciliano;

' Molto Illy/ire Sig-formia. — ſi } . \ _

Edmdcmi molto abiigato difizre ognifiruigio a? V. S., più , che .vgzmtiffl- 1715 c”fl-ſſeJum il

\ "Campawbemi bcìfiztta ricercare,: coſiglie ne mondo le due Patîiifficdite di quel. (nod/Mb:

ella deſidera,coſh,chc riparo eſière wm minima parte dellaſhdifgttiupe del debito mio , E

be» nero,cbe coſì che mi bi ognaffi: andare in Fiſ"-andra perfino compagnia ai Su:; Ecce-lieu

za , e qucsto Campofoffii accettato , (o- io non mi potcſſî trattare in queffe banda al tempo
'del duello ,mi dalerebbepcr rifinito di V.S. che il Signor Tom-ajo restaſiſie mal/Ernia), par

eheſhn cerfoglio gualſiuogliaſibefirffi mio Lunati-nente, in qucsto caſh nb'fèzrebbc a‘ſha sf.

gnoria tantoflruigio , quanto iofarei donc conoſhefflpoterlofizre con honor mio,. e. di gue/la

mi Bpa-y?) conumiffì auj/Îzrla per ogni buon :'(/petto, cale bacio le mani, e me le raccomando
ſidi Gazzuolo il gde-Wanna 154; . ſſ

Di iſ”-S. [erfizrgliſhuigio Carlo Gori/Eiga.

Pù questo Tomaſo padre di Gio:Franceſco, e d’altri figliuoli, Gio:Franceſco di- Vittoria

* Blauer ſua moglie,della cui famiglia ti farà particolar difcorſo in questa opera,fè To

ma-ſo,8c altri figliuoli, il qual ‘Tomaſo, di D. Caſsandra Cari-afa- ſua conſorte, che, fù

figliuola del Duca di Laurino ,. Fe D. Antonio , & altri , che a nostri tempi viuono. di

quella sì chiara famiglia.

DELLA FAMIGLIA DEL TYEO.
! »..-____
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Corgeli l’a Nobiltà della famiglia del Tufomò ſolo dalla ſua antichità-,che paſsa la

S fpatio di zoo.anni,-mà anche dallo ſplend‘ore,eſlendo che fino dalla più amica me

moria,che di lei pofliamo» ritrovare, è, che fia stata ſempre cò Signorie di Vaſſalli,

il che ne manifesta il nome stcſſo delTufo,clie ella preſe dell'antica Signoria delTufo

Castello posto- nella Prouincia d—i Principato , ilche auuenne , anche, come più volte

detto hab biamo,alle più Illustri famiglie del nostro Regno,come furono l’Aquina, lit.

Sanſcucrina,la Marzam,&,a-ltre,che delle Signorie dalle Città,e Castella da loro poſ
ſediite traſſero il nome del loro caſato. ſi

' Fal
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Falcon: antico Scrittor di Beneucnto, che v_ifl'eà tempo di quel Roggicre Duca di Pu

glia , che fù poſCia Rè dell’vna ’ e l’altra S…… ,.ſcrxuenflo delle coſe .auu‘enu'te :} {noi “_,

tempi,!‘3CC0nt-îl come nell’anno 1119. Roberto Signor drnMonte-ſuſcolo eſſendolrſco

uei-LQ nemico del Conte Giordano , preſe l’ai-mi contro ! Baroni, che s’erano alligati

cò lui,ondc dièſſ l‘aſialto alCastello del Tufo vccidédo con molta crudeltà-i cittadiniic ';

madando il tutto a ferro,& a fuoco, il che inteſo da Raone del Tufo Signor di quello

116 sbigotcédoſi punto di tanta ruuina,mà dandoui il ſoccorſo cò latini, orténe glorio

ſa vittoria contra il nemico . Di là a certo tempo eſſendoſi il medeſimo Roberto vnico

"col Conte Rainolfo,c6 groſſo effercito di ſoldati à piè-,B: à cauallo diede vn’altra vol

fa, l’aſſalto al Tufo,e facendoli forte (opra d’vn Monte , vi piantarono molte machine

da guerra, ed le quali diedero la battaria,à quali Roane fè gagliardiflima reſistéza,in

fino ai tanto,che intcſo ciòjdalConte Giordano cò gran copia di caualli,e genti à pics

di ſoprauenendo gli costrinſe à partire. '

Raccontaſi anche dal medeſimo Autore come nell’anno). 1 137. eſl'cndo paſſiito l’impera-i

dor Lotario alla difeſa di Napoli contra Ruggieri Guiſcardo, vnitoſi in Beneuento cò

Innocentio il. Sommo Pontefice, constrinſeroalcuni Signori di Principato con aretini

articolari Baroni di Montefuſcolo , li quali haueuano imposto molte gabelle ſoPrai

%cneuentani , à dare il giuramento nelle loro mani di non douere eliggere più quelle, ?

e frà gli altri,ch’egli dice eſſere venuti ananti l’lmperadore per tale effetto,fù il Conte

Roggiere d’Atiano cò tutti i Baroni di Principato,e di Montefuſcolo, frà quali vi era

no Sarolo del Tufo, Gitardo Lanzolino, Eterno anrido, & altri. E di Sarolo, il qual

crediamo eſſere stato figliuolo di Raone,racconta il medeſimo Falconnche mori di lì

51 pochi giorni,valoroſamente combattendo in vna battaglia trà il Conte Rainolfo ge

neral Capitano dell’Imperadore Lotario , e di S. Chieſa, e Roggiere Guiſcatdo fatto

già Rè dell’vna, el’altra Sicilia.

Segue questo Aurore à ſcriuere infino all’anno" I 140. facendo ſpeſſe fiate mentione dal

medeſimo Raone del Tufo. Nella numeratione de’Baroni del Regno di Napoli fatta..

per ordine del Rè Guglielmo il Buono,pcr la Lega,come crediamo,de’Principi d’Eu

ropa contro Saladino Rè de Saraceni,che molestaua le Terre de’Christiani in Leuiîte ,

trà gli altri nomi de’Baroni,che iui ſi leggono,è quel Roberto del Tufo Signor di Mrſ).

c_efredano. E nell’anno 1 230.che regnaua l’Im'perador Federico Il. trà gli altri Baroni

del Regno, a cui da quell’lmperadore fin-ono dati in custodia alcuni istadici datigli

da Lombardi,vi fù il Barone del Tufo,del quale non vi ſi poſe il nome. Nell’anno poi
1269.1eggiamo,ch'il Rè Carlo I. ſcriue ſialVicerè di Principatſhche rinocaſſe l'ordine

dato à Simone del Tufo,per cui voleua,che con l’armi,e cauallo,conforme all‘obliga

tione,che tcneua come Barone del Regno,:mdaſse :‘1 ſeruire il Re nelle parti di Roma

mia,: ciò per eſſerea—he Simone era aggrauato d’aICune infermità.Qu_esto Simone oltre

' alla Bronia del Tufofit anche Signore d‘alcuni feudi,e tenitori in Auerſa,e di lui ritro

uiamo eſsere stati figliuoli Hettorre, il quale alle volte viene chiamato Adiutore,An

tonio,e Berardo.0nde per iſcritture del 12 69. ritrouiamſhche Simone dimanda ſouuc

nenza tanto da’Vaſsalli ſuoi, quàto d’AdiutOi-e,ch’haueua per raggione della moglie,

e ciò per la {peſa , ch'egli haueua à fare nella fcsta , e ſollennità , conforme all’vſo di

quei tempi,in far cingere Caualieri Adiutore,e Berardo ſuoi figliuoli.

_ Hettorre dunque primogenito di Simone ritrouiamo,ch’hauendo cò licenza del Rè Cat:;

lo I. come Barone del Regno maritata vna ſua figliuola ad Antonio Signor di Pra ta.),

conforme all’antica conſuetudine del medcſimo Regno, dimanda ſouuenéza da’iſuoi

Vaſſalli, il che fù nell'anno 1271. che ſono ſei anni dopò la venuta di quel Rè, d’on

de manifestamente appare l’errore di coloro, che diſſeto questa famiglia cffiſire ven u- ‘

ta da Francia nel nostro Regno a tempo del Re Carlo I. che fe ciò foſſe verò Hettor

re non hauetebbe in si breue ſpatio di tempo potuto hauere vna figliuola da marito,e

così egli,-:ome‘Simone ſuo padremòſarebbono stati chiamati da quel Rè col Cogno

me di Tufo,mà s’haucrebbono ritenuto quello,ch’eglino portarono di Francia , come

s’el ritennero iMonſorti, iBalſi, i Gianuilli, i Cantelrni, gli Stendardi, e tutte l’altra,,

fa
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famiglie, che di Francia vennero con quel Rè . Mà più di tutte le memorie di Raone,‘

di Sarolo, e di Roberto di ſopra métionatime fanno più chiaramente conoſcere si fat

to errore . Nè impoorta il dire, che in Francia vi (ia la Caſa de Leuis, e di Mirabois,

che facciano le medelime armi,di cui vi FuFilippo Cardinal di S.Chieſa,crÈato da Si

l'io IV. Sommo Pontefice nell’anno 147z.,il quale {lando in Roma, e capitandoni vn.

Caualiere di qncsta Caſa, egli iliriceucttc, e careggiò come ſuo parente, e della ſua_.'

famiglia, percioche li può credere,che di Fracia veniſſero in Italia a tempo de’Signo

ri Normandi, rimanendone però vn ramo in quei medeſimi paefi . Mà ritornando ad

Hettorre leggefi per iſcritture de’Rcali Archiuij, come egli nel 1 283. c 1 289. hebbe,

cura di guardare i Porti delle Marine di Principato,il qual carico à quei tempi ſoſpec.

'ti di guerremon fi daua, ſe non àSignori di -Vaffalli,e confidenti del Rè. Fù Hettortu

creato Caualiere dal Re Carlo già detto,e di lui ritrouiamo eſſere [lata moglie Maria

figliuola di Romeo Signore di feudi in Auetſa, di cui gli nacque vn figliuolo chiama

'to Simone conforme all’Auolo. - . '

Berardo, che dicemmo eſſere stato figliuolo di Simone,e fratello d’Etrorre,Fu Caualiere

ornato d’ottimì costumi,e di molto valore,per lo che fu molto amato dal Re Carlo L'

‘che dopò d’hauetlo cinto Caualiere,il mandò più volte per Vicerè nell’vna,e l’altra...

Prouincia di Principato. Fù moglie di costui Iſabella d’Abenanolo,che gli portò im

dote molti feudi, e Vaſſallaggi in Auerſa, e n’hebbe vn figliuolo chiamato Paolo, &

'Vna figliuola chiama Sinfredina, che fu maritata à Bartolomeo Rufolo. Nell’anno .

fagos. Pl" eſſer morta lſabella moglie già di Berardo, egli .inſieme con Paolo ſuo fi

ſſ‘gliuolo dimanda l’afficuratione da’Vaſsalli de’Feudi, che furono di colei. ,.

Simone figlinolo d’Hettorre nell’anno 1291.denunciando la morte di ſuo padre, ottiene

dal Re Carlo II. inuestirura del Castello del Tufo, con altri beni feudali. Hebbe co- "

' flui due mogli, la prima fu Giacoma della Valle, di cui gli nacquero Berardo primo- ‘

genico, cGoffredo,che fù Vcſcouo d’Auellino,la ſecòda fù Olimpia Filingeta ſorella

di. Riccardo Signor della Candida, chefu-Auolo del Conte d’Aucllino, c di quella

feconda moglie nacquero à Simone trè maſchi,che furono Landolfo,Riccatdo,e 'Mat- ‘

'teo,e due femine Franceſca, che’ fù poſcia maritata à Giouini Scaglione,e Constanza.

Paolo,che dicemmo eſſere figliuolo di Berardofir anch’egli cinto Caualiere dal ſuo Rè

Fù Signore di Frignano maggiore , e d’altre Castella , e tolſe moglie in vita del-pa- .

dre , che fu Regale Caracciola figliuola del Caualiere Gregorio Caracciolo , che fù

fratello di Berardo Proronoratio Apostolico,e poſcia per morte di colei tolfe Gioulî.

na di Galluccio, di cui gli nacquero Berardo, e Franceſco . Onde nell’anno 1327; ti

trouiamo, "che Paolo per cſſer motto Berardo ſuo primogenito,diuide i feudi trà Simo.

nello, e Raolello \uoi nipoci nati da Berardo ſuo figliolo, e Franccſco ſuo ſecondoge

nitoÎHeb'beanche Paolo vna figliuola chiamata Filippa, la quale egli maritò à Gua]

tieri Caracciolo figliuolo di Berardo.

Berardo primogenito del ſecondo Simonc,e nipote d’Hettorre,n6 ſolo hebbe laSignoria
del Tufo,mà Fu anche Signor di Carinara in Auerſa.Fù egli huomo di gran vaſſl‘orc,e di

sòma prudenza, le quali parti il rendettero catiſlimo al Re Carlo II. il che oltre d‘ha

nerlo cinto Caualiere, nell’anno 130 1. il mandò Vicerè-nella Prouincia d’Aptuzzo, e

nei-1303.i—n quella di Terra d'Otranto.Finalmente nel 1307.hebb’egli cura dal Re Ro

berto di riceuet la mostra dc’Baroni di tutta la Prouincia di Terra di Lauore . Laſciò

costui dopò ſe vna ſola figliuola chiamata Iacopella,à cui fù dato per Balio il Veſco

uo d’Auellino ſuo zio.Onde nell’àno 132 5.1‘itrouiamo,che Landolfo,Riccardo,eMat

ceo fratelli di Berardo muouono lite à queſla figliuola, tito perle doci d’Olimpia Fi

lingera'loro madre,qu5to anche perla loro vita militia, e per lo paragio di Priceſca,

:: Costéza loro ſorellmevenédo finalmente ad accordo,ilVeſcouo Balio di Iaeopella

dona loro il Castello del Tufo,in ricòpenſa di tutto ciò,che chiedeuano. A Landolfo

dfique,come il primo di quelli fratelli,petuenne la Baronia del Tufo,& eſſendo egli

morto ſcnza figliuoli ,e ritrouandoſi Riccardo fecondo fratello Prete, e Veſcouo d’

Anglonopaſsò la Signoria del Tufo a Matteo. Fù oltre a ciò lìfſfltteo Signorelli Mon:

] cone
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leone nella medeſima Prouincia di Principato,& hebbe anche altri ſeudr,e yaſſallag.‘

, gi in Monteſuſcolo, i quali nell’anno 133 5. Riccardo ſuo fratello haueua SOPWU dal

Caualiere Nicolò della Marra di Serino, e con diſpenſa del [iì-,per elſere a quel tem

po egli Cherico,donò a quello Matteo.Nacque da Matteo Giordano, e da Giordanp

Giacomo , il quale ſù padre d’vn’altro Giordano/, che dopò la morte di ſuo padron

maſc Signor del Tufo,:‘i richiesta di cui la Regina Giouanna ILnell’anno 1423. ritro

uzîdoſi le porte, e mura del Castello del Tufo per cagioneſidelle guerre,e per la fedel

tà mantenuta ad eſſſii Reginmcllcre ilare tutte rortc,e guastc,végono da lei ſgrauati in

parte i cittadini dal pagaméto delle Collettemhe doueuano ognjzîno alla Regal Cor

te. Fir moglie di Giordano Berardina de gli Vbaldinhdi famiglia aſſai nobile nella,

Città di Firenze , e di lei gli nacque Gio: Antonio, il quale nel 1450. denunciando

al Re Alſonſo la morte di Giordano ſuo padre,n'ottiene ,inuestitura della Baronia del

Tufo. Di Gio: Antonio cò Truſiana de Magris figliuola del Batonedi S-Matla à Gri

ſone,nacquero Statio,e Simonetro.Statio morì in vita del padrelaſcu'ido Bartolomeo,

il quale nel I490.pcr morte di Gio:Antonio ſuo Auolo,ottiene muestitura dal Re Per

dinando del Cariello del Tufo , e del Caſal di Torrione . Qſſuſſesto Bartolomeo hebbe.

due mogli, la prima fù Iſabella F—ilingera, di cui gli nacque Gio:Luigi, ela feconda,

Beatrice di Bologna , di cui gli nacquero Fabritio, e Latita, che fù moglie d’Oliulen

Caracciolo ſi ' … _ _

Gio: Luigi tolſe per moglie Vittoria Marcheſe figliuola di Domifîo, en’hebbc Giulio

* Ceſare, Marco Antonio, e Galeazzme trè altre femine,cioè Cornelia moglie di Car

lo della Tolfa, Iſabella moglie di GiorAnronio del Tufo,<e _Caſſandra meritataà To

maſo di Confianzo ,e poſcia a Matteo Guindazzo. — - '

Giulio—Ceſare d’Antiſona Torres lie-bbc Carlo,& Ottauio. Giulio Ceſare vcndè la Baro

' via del Tufo ad AlſòſoMarcheſe ſuo zio,]a quale ſù poſcia ricomprata tia-Marco An

tonio ſiio fratello.Di questo Marco Antonio con Portia Riccia,nacquero Egidi9,8c al.-3

tii figliuolhòt vna femina chiamata Vittoria matita a Pirro Filangieri. ſi

DitGaleaz'zo eon Hippolita Ottone nacque Scipione, che firm.-trito di Liuia Griffo, & à"

,nostri tempi E ha ricomprato la Baronia del Tufo, che era stataſivenduta-dſia gli heredi

'di-MarcoA—ntonio. \ .. ' ſi_- . _ ſſ - -

Simo-netto,che dicemmo eſlere sta to figliuolo di Gio: Antonio, e fratello di Statiofit 5":

;ſieme con alcuni Caualieri di Caſa Caracciolo,Auolo,Aquino, e d’a-ltre famiglie, che

per cagione d'alcune loro Baronie {i ritrouano attorno Montefalcolo, inuitato, e chia

mato a godere nella Nobiltà Beneuétana.Fù moglie di costuſſi Gitoloma dLSàt'Agne

ſza, de gli antichi Baroni di Sant’Agneſa , c di tal moglie gli nacquero GiozAntonio,

—Gio:Battista, Gio:Vncenzo,& Anibale. Gio:Antonio con lſabella del Tufo ſè France-'

{co, Pietro , e D.Angelo Canonico Regolare. . Gio: Vincenzo fè Simonetta marito d’

Antonia Marcheſe, e Ferrante. - -.

Fabritio, che dicemmo eſlère nato da Bartol‘omeo,e da Beatrice di Bologna Ri Caualie—Î»

re di S.Gacomo di Spagna,& hebbe per moglie Lucretia Carrafa,di cui gli nacquero

,io:Antonio,Paolo,& alri figliuoli, & alcune ſemine,frà le quali,quelle,che ſono per-ſi

uenute à nostra notizia, ſono Portia, che maritata à Gio:Vincenzò.d’Anna generò'Fa-q

bio Coriligliere del nostro Rè, Beatrice, clie fîi moglie di Luc’Antonio Tella nobile.

della Citta di Sarſ-1,8; Adriana maritata a Vincenzo dell’Abbadeſſa Gentil’huomo di

Sanſcùerino. — - . ,, - - . "

. Dc’Signori di Chin/Zini).

SOtto il Rè Carlo I. ritrouiamo vn’altro Simone, il quale per ragione di Giordana ſua

moglie diuenne Signor di Chiuſano . Di costui crediamo eſſere fiato figluolo il Ca-'

ualicre Roggiere del Tufo, che dopò lui fù Signor di Cliiuſano,& hebbe per moglie

Costanza Filingera , di cui gli nacque vna figliuola chiama Sinſredina , ò comu

altroue li legge FreditiaJa quale fù marirata ad Arrigo Caracciolo Conte di Geraci,

e Gran Cammerlingo del Regno, e morendo nel I 36o.ſù ſepellita nella Città di' Ge;

rac:
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raci nella Chieſa de’Frati Conuétuali di S.Franceſco,con habito da monaca, coate

(, vede iui ſcolpita la ſua imagine,col ſeguente Epitaffio. _.

Hic iacet Coi-pu: Magnifcc,òporentir Damm-eparinata Fredini; de Tufi Comìtlſſ‘e [f,-459

ac Regni Sicilia Cominffif, Magma Came-rafia, gu aby"? Amro Dammi MCCCLX-die, ò-cî

De’Marcbtſ-i di GHz/Zina.

Glacomo del Tufo di Mariella della Valle ſua conſorte generò Franceſco, e Giouini;

Franeeſco ritrouzîdofi Gouernadorme Capitano à Guerra in Barletta a tempo dclla
tierra di Laurrdſichdiberò quella Terra dall‘a ſſedio de'Frſzcefiffiù ſua moglie France

lca Guindazza,di cui gli nacquero Andrea,Gioſſ-Luigi lacopo detto Iob,Marella,Lu

cretia,Loifa, e Diana. Morì Francefco nella medefima Terra di Barletta, e di là Fu }]

ſuo corpo trasferito in Napoli , e ſepolto nella loro antica Cappella di S. Gregario

delle Monache. 4

Andrea“ figliuolo di Franeeſco hebbe due mogli, la prima fù Catarina Capece, e di lei

gli nacque vna figliuola chiamata Verita,che fù mai-itaca a Lucio di Loffredo. La ſe.

’ conda fù Camilla Pigliomarina.

Gio.- Lui non laſciò figliuoli.

Giacomo detto Iob , ſerui da puttoper paggio della Reina in Hiſpagna . Fù fu.-z moglie

Diana del Prafſicio degli antichi Baroni di S.Martino,la qual gli portò vna groſſa do

te,e di lei gli nacqueroGio.—Vineenzo,Aluina,che firm.-tritata è Paolo della Tolfa,An.

dreana moglie di Cornelio Caracciolo, e poſcia di Marino di Forma, e Sabba, che lì:

. Monaca in S.Gregorio.

Gio: Vincenzo dal Rè Flippo Il. hebbe titolo di Mai-chele ſopra Genſano. Fù ſua mo—ſi

gli-e Cornelia Carrafa de’Conti di Madaloni, di cui gli nacquero Giacomo, GimBat

tista, D.Paolo, Andrea, Diana, & altri

Giacomo tolſe per moglie D. Laudonia Ruffa lorella del Principe di Scilla, e morì pri-'

ma,che n’hauefſe figliuoli. -

G io:Battista non preſe moglie.

D.Paolo fù Cherico Regolare , & Ottimo Predicatore , il quale fa guiſa di cancro cigno

mori cantando le lodi del Signore in vn Wareſimale, ch’egli fece nella Città di Lee-

cio.

Andrea fù dopò ſuo padre Marcheſe di Genſano, tolſe per moglie D.Liuia di Silua, di

cui-gli nacquero D.Paolo,& altri figliuoliDiana fù maritata à Scipione Carrafa C5

te di Marcone,e poſcia a Paolo Poderico Marcheſe di Montefalcione.

D. Paolo viue hoggi Marcheſe di Genſano per reni'icia fartagli dal padre,& ha per mo

glie Catarina Caracciola,di cui gli fono nati alcuni figliuoli.

De’Marengdi Lai-allo.

louanni , che dicemmo eſſere stato figliuolo di Giacomo , e liatello di Franceſco fù

huomo ornato di molta dottrina , e prudenza , per lo che fu in ſom-ma riputationeſi

appreſso il Rè Federico d’Aragona, il quale il mandò Vicerè in tutta la Calabria

con ampia potestà di potere amouere,e crear Capitani,& altri officiali in tutte le Cit

tà, Terre, Castella— di quella Prouincia, e poſcia dal Re Cattolico fù creato Còi‘iglie

re di Stato, e come tale affistette alla Co-nlulta del Gran Capitano intorno alle coſu

' della còquista- del Regno-,B che egli fit in buona parte cagione di quella.Rcstò poſcia :

in perpetuo Conſultore di tutti i Vicerè, che furono il ſuo tempo nel Regno , tenendo

egli ſol-‘o quel carico,che tiene hoggi tutto il Collateral Configlio. Onde per quelli,

& altri ſuoi meriti hebbe in dono nell'anno 1505. dal medeiimo Rè Cattolico la Cit

tà di Lauello. Fù moglie di Gion-anni Vincenza Latta lorella d’Antonio Configlieru

di Stato di Fcrd-inìdo l.. e D. Alfonſo II. di cui gli nacquero Giacomom Paolo,c Ma:

dalena moglie di Lodouico d’Abenauoloſi

' ‘ I i 2 Giai
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Giacomo primogenito di Giouannì per li mcdcſimi ſermggr di (”un padre , dalla Maeſià

dell’Imperador Carlo V. hebbe circlo di Marcheſe ſ0pra la Citta di Lauello . Fù ſua

moglie Lucretia della Tolſa,di cui gli nacquero Gio:G1rolarno,Paolo, GlO.‘Ant0nlO ,

«: Gio:Franceſco,c due femine Antonia…c Vicengad’vna mancata a Franceſco,c l’altra

à Troiano Caraccioli fratelli del Conte di_S.Angclo_.

Gio: Girolamo primogenito del Marcheſe Glacomowruendo ancora _ſuo padre,con vna

fiorita compagnia di Caualli,di cui fù egli Caprtanonndo à ſeruigr del [no Rè [)e-“34

guerra del Tronto. Rimaſe dopò la morte del padre Matcheſ: dl Lauello,e nel 1575.

come Caualiere-di molta eſpcricnza,e valore,Fu mandato Vicerè in ambedue le Pro

uincie di Calabriaſſon particolar potcstà di poter proceder à modo di guerra, e con.» _

ſſv‘n ſolo Conſultore da eliggerſi da lui steſſo dal nmero degli Auditori. Finalmente fù

creato Conſigliere di Stato,& hebbe in ſua vita due mogli, la prima fù D. lſabella di

Gueuara figliuola del Conte di PorenZa,di cui gli nacquero D.Giouanni,e due femi

ne D. Lucretia, che lì: maritata a Luigi Carraſa Principe di Stigliano, cò cui ſè vna...

{ola figliuola chiama Maria,che fi: poſcia maritata à Fabritio CarrafaDuca d’Andria

e per morte del Principe Luigi,D.LUCretia li rimaritoà D.Ccſare d’Auolo Gran Can

celliere del Regno, di cui generò D-lndico,hoggi Marcheſe di Peſcara,e del Vasto,c

D.Giouanni; l’altra figliuola ſù D.Tereſa Che Fu mai-itataà D. Giouannì delli Monti

Marcheſe di Corigliano . La ſeconda moglie del Marcheſe_Gio:Girolamo fù Antonia.

Carrafa della Spina, di cui gli nacquero Mario, Giacomo, Ottau'ÎO, Scipione, Giulio

Ceſarefioratio, e Beatrice maritata à Fuluio di Costanzo Marcheſe di Corleto,e Def

Lcano del Collateral Configlio. — . .

D. Giouanni primogenito del Marcheſe Gio: Girolamo ſù il terzo Marcheſe di Lauello,‘

& hebbe per moglie Catarina Caracciola ſorella del Duca d’Airola , e ne fè D; Gi.

wlamo, e D. Indico, (: due ſemine D. Iſabeſilla maritataà Giacomo Milano Marcheſc

di S.Giorgioa: D.Coſlanza à Girelamo del Tufo figliuolo di Fabritio.

D.Girolarno figliuol del Marcheſe D.Giouanni ſù il quarto Marcheſe di Lauello.Tolſe

per moglie Beatrice di Sagra figlinla di Fabritio Duca di Vieri-im di lei glinacque

to D.Pranceſco, e D.lſabella, la quale con diſpenſa del Sommo Pontefice,ſi maritò à

Giouannì di Sangro ſuo zio, hoggi Duca di Vlttl‘l.

D. Franceſco che vine hoggi quinto marcheſe di Lauello' hà per moglie D. Constanza.)

Pappacodmdi cui gli iono nati alcuni figliuoli.

[

. ' De’Secondogmitidi Giouannì Signor di .Lauello.

Aolo ſecondogenito di Giouannì Signor di Lauello,ſeruì nelle guerre di Lombardia.]

fotto D Alſonſo d’Aualo Marcheſe del Vallo,e gouernò per certo tempo lo Stato di

Milano in luoco di quel Marcheſe. Fù ſua moglie Violante Cracciola,di cui gli nac
quero molti figliuoli,quei però de’quali rimal‘eſſprole furono,Marcello,Fabritio,Aſca

nic,.St Horacio. Marcello che fù il primogenitmcolſc per moglie Giouànella Carraſa,

e ne generò Paolo, Antonio,Giulio Ceſare, e Marcello postumo, « trè femine Violan

te moglie di Pompeo Tomacello Marcheſe di Chiuſano, Antonia moglie d’Horatio

Blanch, c Siluia maritata il Gio: Vincenzo del Tufo di Gio:.Battista . Di quelli fratel

li viuòno hoggi Antonio, e Marcello ; Antonio ſeruì nelle guerre di Portogallo; po

ſcia in quelle di Fiandra , perloche dal nostro Rè Fu honorato dell’habito di Calatra

ua,& hora ſerue nella Lombardia con carica di Capitano di Caualli.

Pabritio figliuolo del medeſimo Paolo ſù Vicerè di Terra di Bari,e poi della Prouincia-'

di Calabriamon patente di General Capitanoà guerra in tutta quella,ſù anche Com

miſſario gell’lnſanteria Italiana,che parti dal Regno ſotto il gouerno del Sign. Conte

di Miran a.Fù ſna moglie Portia Moſcettola, e ne fè Girolamo marito di D.Constan

za del Tufo di Lauello, e Camilla matitata à D.Carlo Siſcara. . .

Aſcanio figliuolo anch’egli di Paolo fit Caualiere di S.Giacomo di Spada, e d’IſabellaJ

. della Gatta ſua conſorte fè due figliuolc , l’vna maritata a D. Ferrante Papano, € l’al-ſi

era, che non hà marito. ' Otta

l

l
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Oceania fratello di costoro tolſe Portia Gargana , e n’hebbe Portiella maritata ZIOttaſi.

nio Turtauilla. — . . ’ .

De’Secondoge-niti di Giacomoprima Marche/è di Lauri-io.", .

PAolo ſecondogenito del Marcheſe Giacomo fù marito di D. ConstanZa Piccolomini

dc’Duchi d’Amalfi, e n’hebbe D.Ccſarezche di Cornelia Coſſa ſorella del Duca di

S.Agata,generò Friceſco Signor di Vailate, che hà moglie di Caſa del Tufo ſipliuo

la di Mario . Hebbe anche Paolo D. Lucretia maricata a D. Flaminio Orſino ÎeD,

Diana che ſù moglie di D. Hoſiilio Otſino fratello di D. Flaminio , & ambidue del

Duca di Grauina. _ ’ - .

Gio: Antonio figliuolo del medelimo Marcheſe Giacomo,tolſe per moglie Hippolita Ci

cinella , di cui non hebbe figliuoli, e poſcia Portia d'Aprano, di cui gli nacque Gio:

Girolamo, , '

De’-Secougmiti di Giacamo/ècouda Marche:/? di Lam/la.

MA:-io nato dal Marcheſe GiozGirolamo ed la feconda moglie,contraſſe matrimonio

con Fuluia Perſona, che gli portò in dote la Baronia della Macina,con molti ami

beni, e di lei gli ſono nati Aſcanio,& altri figliuoli.

Horatio figliuolo del medelimo Marcheſe Giozcirolamo ſù Caualiere Gieroſolimitano,

e gli altri non hebbero prole. ?

D’alcuni altri Caualieri di questaſhmìglia i?) canflſh.

PEr difetto di molti Registri,e ſcritture,che mancano ne’Regali Archiuiidi Napoli,chi

ſcriue della Nobiltà del Regnomò può formare ſempre arbore continuato, Però noi

hauédo ritrouato molte altre degne perſone nella famiglia'del Tufo, benche nò hab

biamo potuto attaccarle ed le di ſopra nominate, con tutto ciò ciè paruto bene di nò

paſiarle in ſilentio . Nc’Registri dunque del Rè Carlo Il. nell’anno r 292. ritrouiamo

Giacomo del Tufo , il quale fù molto caro il quel Rè , che oltre d’hauerlo cinto Ca

ualiete,il volle anche per ſub Ca mariere particolate.Costui ritrouiamo eſſere stato Ba

lio di Giouannetto del Tufo Signor di Feudi.

A tempi del medelimo Rè ritrouiamo Aleſandra del Tufo eſſer moglie di Marino Sjgi

nolfo,dalla quale crediamo perueniſſe la Baronia di Frignano à Siginolfi. ,

Andrea nel 132 2. ritrouiamo effere Stato Vicerè in Terra d‘Otranto.

Cecco nel 134841 ritrouiamo honoratocon titolo di Caualiere,& eſſere altreſì Capitano

di Napoli. Fù moglie di Cecco Giouanna di Belloloco, di cui gli nacquero Antonio

Couello, e Pippa,che fù maritata à Luca Spina. Antonio nel 1390. vendè vn ſuo feu

do in Auerſa à Giouanni Caracciolo Conte di Geraci. \

Giouanni Caualiere valoroſo, per eſſerſr dim"ostrato__rale nelle guerre in ſeruigio del Rè

Alfonſo,octiene priuilegio da colui,per fe, e ſuoiheredi maſihi in perpetuo, & anche

di Martino del Tufo ſuo fratello, ch’ogni volta, che'] Rè farà la prima entrata nel Re

gno,paſsando per Auerſa,ſia lor peſo di portare il Cauallo del ne- per lo freno, e che.

poi ſmontandone il Rè,il Cauallo ſia acquistato da loro.

_Giacomo del Tufo per molti ſegnalati ſeruigi fatti al Re Calo IlI. otténe da colui l’offi

cio di Cancellabile d’Auerſa inſieme con la Catapania per ſe,e ſuoi heredi maſchi in

perpemo,il che nell’anno 1400.in vene còſirmato dal Rè Ladislaoſigliuolo di colui.

Fù mogliedi Giacomo Lucretia Saracina,di cui gli nacque vn figliuolo chiamato Car

luccio, che nel 1415. dalla Regina Giouanna Il. hebbe priuilegio di confirmation:

del medelimo officio di Coneſlabile, e Catapano. Tolſe costui per moglie Zinobiaa

Scaglione, di cui gli nacquero Gacomo, Marco Antonio , e Bruicco.

Giacomo nel 145 5.dal Rè Alſonſo [. ſù confirmato Contestabile,tolſe per moglie Fran
, ſſ ceſca,
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ceſca di Sangro ſorella di Placido , e ne generò Carlo, Tiberio, Gio: Battista , Auto—”

nimc Pranceſco,e Paolone. Onde per iſcritture del 1500. ritrouiamo,eli’il Rè Federi

co à trè di quelli fratellhcioè Tiberio,Paolone,e Gio: Battista dona trè Terre,che di

ce eſſergli iſcadute per ribellione di Nicolò di Gieſualdo gia Conte di Conza , & à.

Gio; Battista ſolo il Rè Ferdinando II. per ribellione d’Antonello Sanſeuerino Prin

cipe di Salernſhhaueua donato Castello dell’Abbate, il quale clſendo poi restitu'ito' &
quel Principſicdl mcdeſimo Re donò à Gio: Batcista in ricompenſa 500. docati per eia:

ſcun'anno,ſopra la Donna di Napoli. ‘

Carlo primogenito di Giacomo ſoccedette dopò la morte del padre all’officio di C0

nestabile, e Catapano. Fù ſua moglie Camilla Caetana, di cui hebbe Giacomo detto

della Bandiera,“ quale oltre l'officio di Conestabile,ch’liebbe per redagio di ſuo pa

dre, a tempo dell’lmperador Carlo V. fù chente della Gran Corte di Napoli. Tolſe

egli per moglie Violante Caracciola, e ne generò Carlo, & Alſonſo, Carlo di Giulia

delTuſſhche Fu figliuola di Paolo fratello di Giacomo primo Marchcſe di Lauello, ſè

' Mucio, lacopo, &“ altri figliuoli. Mucio di Dorotea Gargano generò Carlo, F.Horatio

Caualiere Gieroſolimitano,Franceſeo, Giulio, e Domitio,che tolſe Aurelia del Tufo,

nata da Camillo, e da Laudonia Caracciola. ‘

Mateo Antonio,che dicemmo efftre stato figliuol‘o di Carluccio,di Portia Mormile fila.-'

moglie hebbe Giorianni, e Vincenzo, Giouanni tolſe moglie di Caſa di Marco Nobi

lc Auerſana , e ne generò Ceſare , che di Portia d’Abenauolo hebbe Fabio, Claudio,

Mario, & altri.

Fabio d’lſabella Mormile generò Gio:Bartista,& Ottauiano Gieſuiti.Claudio di Vittoria

Seripando generò Franceſco, e Fr.Pompilio Caualiere Gieroſolimitano. Mario preſc

moglie, di Caſa Tucca niporc di GiozTomaſo Caualiere di S.Giacomo di Spagna , c

di lei generò Innocentio , che di ſua moglie di Caſa Sorgente hà procreato alcuni fi

gliuoli. , '

Vincenzo figliuolo di Marco Antonio, e fratello di Giouanni,hebbe Loiſa di Marco, di

cui gli nacquero Gio.- Battista, e Marco Antonio.

Gio: Battista ſù Soldato di gran valore , il che dimostrò particolarmente nelle guerre di

Siena,ouc gli fù Capitano,8t inſieme Sorgente Maggiore del Terzo del Conte di Po

li, nella guerra del Tronto, fù poſcia creato Maestro di Campo , ouc diede il ſuo pa

rente alla fortificatione di Ciuitella.Particolarmente ſè eglieriggere vn forte,che ſì

no a di‘ nostri li chiama il Tufo,hauendo‘ preſo il nome da lui, che ne fù Autore, deu

tro di cui ai tempo dell’aſſedio de’Franceſi poſe i iuoi ſoldari , rimanendone egli di

fuori col Duca d’Alba general Capitano,il quale il voleua ſempre appreſſo di ſe,co

me huomo di gran valore, conſiglio, & eſperienza.Fi‘i mogliedi Gio; Battista Beatri

ce d'Abenauolo, di cui gli nacquero Gio:Vincenzo,Gio.-Luigi, Fuluio, Proſpero,Fla.

‘ minio,& altri. ‘ ' ‘

Gio: Vincenzo è stato ſoldaro di valore non inferiore a ſuo padre , il quale ſerui nello

guerre di Lombardia; di Francia,nella preſa del Pignone, e nel ſoccorſo di Malta, e

ferro D.Giouanni d’Austria nella guerra Nautile,menando ſeco molti ſoldati,Capita

ni riformati,& altri Caualierià ſue fpeſe,e poſcia nella giornata di Nauarino, e nella

preſa di Tuneſi,oue non ſolo era honorato dal Signor D.Giouanni, ch’ordinaua,che-fi

copriſſe in ſua preſenza; ma era anche deſiderato da icapi, e ſopremi officiali dell’E

ſercito,cerc.j'ido craſcuno d’hauerlo in ſua compagnia,e nelle più pericoloſe,& imporà

tanti unprele era ſempre Gio: Vincenzo il primo ad eſſere chiamato da quei Signori

e particolarmente da Antonio d’ Oria . Fù ſua primi-era moglie Hippolita Seripando

figliuola di Veſpeſiano Seripando, e di Cornelia di Somma, di cui gli nacquero Ful

uio,Proſpero,8c Aſcanio.l.a ſeconda ſù Siluia del Tufo figliuola di Marcello del Tu
fo,e di Giouannella Carraſa di cui gli nacquero Gio:Battista, & altr. — ' ſſ

gli altri fratelli di Gio: Vincenzo facendoli tutti , e trè Cherici Regolari ſi mutaronoi

nomi, onde Gio:Luigiſiſù chiamato D. Gio:Barrista , il quale ſù Veſcorſo dell’Acerra

Indi chiamato all'Arcrueſcouado diMatera non volle accettarlo,anzi rinunciò quello

dell'

"
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dell’Accrra per non hauere cura d’Anime , e viue hoggi in Roma Veiſſ'couo aſſistcnre.»

del Sommo Pontefice. Fuluio fù chiamato D.Vincenzo, e fù Veſcouo d’Oria, Proſpe

ro fù detto D.Seluestro, & hebbe il VeſCouado di Motula .. '

Marco Antonio fratello di Gio:Battistzz,di Laudania d’Argentio ſua còſorte,hebbe Vin

cenzo Antonio. ſi ’

De’ſecondogeniti di Giacomo figliuolo di Carluccio , Antonio rolſe per moglie Satta,;

Gargano, enon hebbe figliuoli. . ,

Paolone d’Hippolira Zurla & Camillo, che di Vittoria Castriota fè D.Paolo Caualiere
di S. Giacomo di Spagna, D.Alſonſo Luocoreſſuente di gente d’arme per lo Contesta

bile Colonna,e Mario,

Alſonſmche dicemmo eſſcre fiato figliuoloſſdi Giacomo,detto della Bandiera, hebbe per

moglie Aurelia del Tufo figliuola di Paolo, che fù fratello al primo Marcheſe dì

Lauello, e ne Fe Camillo, Marco Antonio,e Placido. Camillo di Laudonia Caraccio

la generò *Alfonſo, & Aurelia. Marco Antonio per li ſuoi buoni costumi, e bontà di

Vita fù creato Veſcouo di Melito. Placido non preſe moglie.

Broicco , che dicemmo eſlère [iato figliuolo di Carlucciofii corteggiano del Rè Ferdi-'

nà'do Ltolſe per moglie Cornelia di Simonello nobileAuerſana,di cui gli nacque vna.

‘ figliuola chiamata Foſca, la quale fù poſcia marica ad Antonello Gramarico. Fù que

fio matrimonio fatto dal Rè Ferdinando [.per eſlère',ſiche tanto Antonello,:{nanto To

maſo Grammatico ſuo padre,erano cariflimi famigliari, e Cortegiani di eſſo Rè,volle

farla fcsta delle nozze à ſue ſpeſe,e stetre anche preſente in quella in caſa ‘di Broicco.

Nacque da questo matrimonio il ſecondo Tomaſo Grammatica, il quale fè poſcia sì

gran riuſcita negli studi‘delle leggi,che dal Rè Federico d’Aragona fù eſalrato à ſo.

premi Mag'istrati, e dall’Imperador'Carlo-Vfù creato ſuo Conſigliere,‘della cui dot

fiìno fede l’opere,che di lui il veggono per le mani de gli huomini virtuoſi. Oltre che

fino dal tempo del Re Carlo I. fi vegoonoi Grammatici effere stati ordinati Caualie

ri, e fatto il Rè Carlo Il. hauerepo eduto Feudi,e nel tempo di Giouanna II. e degli

Aragoneli,Fendatatii, e Condortieri di gente d’armLGz hauer apparentato ed altre fa

miglie nobili Napolitane, come fono la Stranboneda Mele,la Paganada Coſſa,la Gé

nara,& altre. Honorò ant: he quella famiglia Frà Lelio Grammatico Caualiere Giero

ſolimitano, & hoggi Hectorre, Giocfiartista, e Franceſco,cheviuono in Napoli Genti];

huomini d’ottimi coſistumi, e di rare qualità. '

Del Pala." ,

ESſendo il Palo vn’Inlîrumento vtiliffimo ;‘i poter mouere le coſe di qualunque peſo ,”

benchc gtauillimo, ne dà chiaramente il conoſcerqquanro ſia vero, quel che. thiſ: 1’

antico Poeta Antifone,che l’arte giunge à ſuperar quelle coſe,chc la natura dimostra

impol-iibili . Laonde quelli, che vſerando per loro inſegna i pali, dimostrando come.:

eglino dal loro ingegno , evircù, fiano giunti a far quelle coſc ,che à gli occhialgyg

pareuanoſſ, ò affatto impollibilizò almeno difficilillìme, " ' ' .

.'ſſl
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po d’oro,la quale da principio con poche forze,mà con grande ingegn0,e virtù",

Adiſcacciando di giorno in giorno i nemici Mori da’Regni di Spagnazin piecrolo

ſpatio di tempo di tutta quella Prouincia diuenncro aſſoluti Signori. Nè contenti el’

hauer ridotti fotto di loro Balia tuttii Regni di Spagna , vollero paſſare anch’in Ita-7

lia,oue con la medefima virtù giunſero à ſarſi Rè, e di Sicilia, e di Napoli.

TA] fù la Sereniffima Caſa d'Aragona ; che vsò pEr inſegſia i pali ver-migli in cam-’

‘r

'Alfonſo Rè d’Aragona,detto per ſopratr'ome il Magnanimo,eſsédoſi per virtù dell’armi,”
non (010 fatto Re di Napoli, e di Sicilia, ma rotto in battaglia, e renduto ſuo tl‘ib'ùſita'd

rio il Rè di Tuneſi, preſa l’Iſola di Zerbi,ſogiogata—AſriCa in‘Ba'rbariazdiſcacciato lo

Sforza della Marca, fatto molte guerre contra Turchi, & altre generoſrfîime impreſo

degne d’vn tato Rè.0nde'bene l'e gli conuéne il motto,che attorno alle ſue medaglie

li legge. Alſonſìu Rex Regibm' impera)“, (g- bellorum 'viè‘ì‘or, non hauendo di Maria di

Castiglia ſua conſorte generato figliuoli,hebbc d’altra donna "Ferdinando,Maria ma

rirara à’Lionetro da Este Marcheſe di Ferrara, & Elionora à'Marino di Marzano Du-ſi'

ca di Seſſa,che egli creò poſcia Principe di Roſſano. - ſi «

Ferdinando benchc come naturale non poteſſe ſoccedere a gli. hereditarij Regni di ſuo

adre , hebbe non di meno il Regno di Napoli , come nouellamente conquistato da..

colui . Fù ſua primiera moglie Iſabella di Chiaromonte, nata da Tristano di Chiaro

monte Conte di Copertino, e da Catarina Orſina figliuola di Raimondo Principe di

Taranto,di cui gli nacquero Alſonſo Duca di Calabria,Federico Principe d’Altamu

ra,Giou:îni Cardinale del titolo di Sant'Adriano,e poſcia di S.Sabilra,Eranceſco Duca

di S.Angelo,Bſſeatrice mai-itaca à Mattia Cornino Rè d’Vngheria,& Elionora ad Erco

le da Este Duca di Ferrara. Hebbe la ſeconda moglie , che fu Giouanna d’Aragorra...‘

ſorella del Rè Cattolico,di cui glimnacquc vna ſola ſigliuola chiamata anch’ella Gio

nina, che fu poi moglie del Rè Ferdinando Il. e d’altre donne hebbe egli più figliuoli

uali furono Arrigo Marcheſe di Geraci , Ceſa're Marcheſc di S.Agata , Ferdinando

Duca di Montalto,Maria moglie di Gio:Giordano Orſino, Lucretia d’Honorato Cae

tano Duca di Traietto, Elionora di Sforza Maria Duca di Bari, & vn’altra Maria mat-"

tirata ad AntonioPiccolomini Duca d’Amalfi.

' Alfonſo primogenito del Rè Ferdinando vſoccedette _dopò la morte di ſuo padre al Re-ſiî

gno

I
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—gno di Napoli . Fir ſua moglie Hippolita Sforzadîgliuola di Franceſco Duca di ila—'

n°, di cui gli nacquero Ferdinando Duca di Calabria, Pietro che morì purto , & [fa

bella maritata il Gio: Galeazzo Sforza Duca di Milano, e d’vn’altra donna chiama

ta Truſia Gazzella, hebbe egli due altri figliuoli, che furono Alfonſo Duca di Biſce

glia, che tolſe per moglie Lucretia Borgia ſigliuola d'Aleſandro VI. e Sancia mar-ita

- ca è Goffredo Borgia Principe di Squillace. ' . .

Ferdinando ll. primogenito del Rè Alfonſo,hebbe in vita di ſuo padre rinuncia del Re

gno di Napoli. Fir ſua moglie Giouanna d’Aragona ſua zia , di cui non hebbe egli fi

gliuolo alcuno. '

Federico ſecondogenito del Rè Fedinando I. ſoccederte per morte di Ferdinando ll. ſuo

Nipote al Regno di Napoli , & hebbe due mogli, la prima fù Anna figliuola d’Amo

deo Duca di Sauoia.,di cui gli nacque Carlotta,che fù marirata in Francia, e la ſecò

da fù Iſabella del Balſo figliuola di Pirro Principe d’Altamura, di cui generò Ferdi

nando,Alfonſo,Ceſare,lſabella,e Giulia. Fù Federico diſcacciato dal Regno dal Grfi

Capitano,ond’egli ritirato in Francia morì nella Villa di Tours.

Ferdinando primogenito di Federico fu chiamato Duca di Calabria,& eſſendo rimasto

nel Regno di Napoli,fù dal Gran Capitano preſo,e menato in lſpagna,oue gli Fu po

ſcia data per moglie Germana de Fois,ch’era vedoua del Rè Cattolico.

Ma ritornando a i figliuoli naturali del Rè Ferdinfido I.Ceſare Marcheſe di Sant’Agata

tolſe per moglie Catarina della Ratta Conreſſa di Caſerta,e mori séza hauerne prole.

Arrigo Marcheſe c'li Geraci tolſe per moglie Pohſena Centeglia,ſigliuola del Marcheſe

di Cottone, di cui generò Luigi, Carlo, Giouanna maritata ad Alfonſo Piccolomini

Duca d’Amalfi,e CatarinaàGentile Orſino Conte di Nola,& hebbe anche vna natu

rale chiamata Hippolita,che ſù maritata a Carlo Pandone Conte di Venafro.

Luigi primogenito del Marchefe Arrigo fù dopò la morte del padre Marcheſe di Gera

ci, hebbe per moglie Battista Cibo nipote d’lnnocétio VIlI.& eſsédo morta ſenza ha.-'

uernc prole, fù egli creato Proronotario Apostolico, indi eletto Veſcouo d’Auerſa , e

finalmente da Papa Aleſandro VI. facto Cardinal di S.Chieſa del titolo di Maria in..

Aquiro,poſci—a di S. Maria in Coſmodin.

C ario ſecondogenito del Marcheſe Arrigo,fù dopò di ſuo fratello Marcheſe di Geraci.

Fù ſua moglie Hippolita d’Auolo ſigliuola d’Indieo Marcheſe di Peſcara , di cui gli

nacque Elionora,che ſù maritata :‘t Baldaſſarre Caracciolo. .

Ferdinando Duca di Montalto hebbe due mogli la prima fu Sanſcuerina, e la

ſeconda Cardona, & hebbe trè ſigliuoli,cioè Antonio maſchio, e due femine, Maria..

maritara ad Alfonſo d’Aualo Marcheſe del Vasto,e Giouanna ad Aſcanio Colonna.

Duca di Tagliacozzo.

Antonio fù dopò di ſuo padre “Duca di Montalto, & hebbe anch’egli due mogli, la pri

ma Fu Hippolita delleRouere,e la ſecòda D.Antonia di Cardona,& hebbe due figliuo

li maſchi, che furono amendue Duchi di Montaltogl primo chiamato Pietro,di cui mi

_rimaſe prole,il- ſecòdo Antonio,che fù il quarto Duca di Mòta-lto,& hebbe ancor egli

due mogli la prima D.Man'a della Cerda figliuola del Duca di Medina Celi,e la fc_

conda D.Loiſa di Luna,-e di lui nacquero alcuni figliuoli maſchi,che morirono putti,

& vna femina chiamata Maria , la quale rimasta herede del Ducato di Montalto , fit

marirata in Sicilia in D. Fran-ceſco di Moncada Principe di Paternò.

* .. Della Croce.

DOpoizc'he l’unicofigliuol di Dio hebbe eletta la Croce per Instrnmento della noſira

- redentione,dà ſegno di conden-datione,e di morte,ch’ella era stata per lo paſſato,dr—;

ùenne ſegn-o di Virto‘ria,e di ſalute. Onde ſù ſpinto vn Poeta latino à dire.

- Cuim in horribili st'at Cruſ! uoffraſhlur. ‘ ’ *

Vinci Gòtriſrè di Buglione dopoi ch’hebbe fatto il conquisto di Terra Santa, alzo ] 1

ſegna della Croce d’oro,per‘—ſegno di fi glotioſa vittoria. . .

Il Duca di Sauoiada cui Caſa è comunemente tenuta per la pètkillufltcmhe lia blog?! in.

' . ' ta la
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Italia,vſa per inſegna vna Croce d’Argento in campo vermiglio . E nel nostro Regnò

di Napoli è stata anche inſcgna di famiglie nobiliffime . Tal fu la Caſa Marzana de’

Principi di Roſſano,che l’vsò nera in campo d’oro.La Filingera de’Conti d’Auellino,

che l’usò azzurra in campo d’argento , & altre in altra maniera . E vi è Opinione di

Scrittore di molta autorità, che tutte quelle famiglie, che ſi ritrouano bauer per loro

antica inſegna la Croce,h.abbiano origine da alcun di quei Caualieri,cheinſieme cò

Gottiſrè ſi ritrouarono nc-‘il'impreſa di Gieruſalemme, i quali benche durate la guer

ra l’vſaſſero tutti vermiglî—z , ſeguita poi la vittoria, per farli l’un differente dell’altro,

preſero & farla di diuerſi, colori .

DELLA FAMIGLIA FILANGERAÌ

  

ne,s’auuiarono per lo còquisto di Terra Santa,è ſama,che foſſe vn Caualiere Fri-ſi

ceſe chiamato Riccardo, del medeſimo ſangue di Gottiſrè,à cui per eſſergli sta-ſſ

ta data cura d’alcune ſquadre di Soldati,che da Latini ſono dette Phalanges ſù egli

cognominato Falangiere, cioè Condottiere,ò vero Capitano di Falanai,il qual nomc' '

{i ſè poſcia perpetuo di (na ſamiglia,che fù sépre chiamata Falanaerafòt indi per cor-'

ruttione di voce Filingera,e perche,come raccontano gl’HistoriciÎda Vrbano Sommo

Pontefice tutta quella gente Fu ſegnata di Croci vet-miglie , e datole per inſeona la

Croce vermiglxa m campo d'argento , ſeguita poi la vitttoria , piacque à GortÎfrè di

mutare la ſua Croce di verm‘rglra in oro , il che fino al preſente li vede nell’armi di

Gieruſalemme, e Riccardo ad eſempio di quel Principe,mutò anche la ſua da vermi

glia in azzurro color celeste, per dimostrarc , com’egli s’era auuiato à quell’impreſa,

non già per diſegni mondani,mà per ſolo honore, e gloria del Rè del Cielo, e quell’

inſegna s’è poicòſeruaca ſempre nella ſua famiglimcome li vede anche a giorni nostriſi'

Contraſſe questo Riccardo grande amistà con Boemondo, e Tancredi,& altri Signori

del Regno, che furono nella medeſima guerra,da’quali poſcia egli inuiato, ne venne.

nel Regno, che a quel tépo era diuiſo in principati,& honorato con titolo di Còte, gli

vennero date molte Terre , e Castella nella Prouincia di Principatmche furono la Ba

ronia di Nocera,la Càdida,onde i ſocceſſori furono molte volte detti della Candida '

Lapigrofflrenastrornola, Quſſadrapane, Ponticcio, & altre, delle quali alcune, ſino à di
nella li conſeruano m quella-famiglia. . ‘ ſſ “

Fit

\

"I

' TRà gli lltri valoroſi Soldati, che nell'anno 1096. vniti con Gottifi-edo di Buglio

\
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Fù ſocceſſore di Riccardo Guglielmo, che dopò lui hebbe il dominio delle medeſimeì

Terre, e di Guglielmo fù figliuolo Giordano,e di Giordano vn’altro Guglielmo, che

ferro il Rè Goglielmo II. il ritrouiamo preſenrare quattro ſoldati per li ſuoi feu di di

Nocera,& altri per altri feudi.

Di Giordano Vicerè di Sicilia.

Orto l’lmperador Federico II.ritrouiamo vn’alrro Giordano Caualiere di gran mane:

gio,eſſere mandato per Vicerè nella Sicilia,e ſotto la ſua giuriſdittione eſſcrui anche:

compreſa la Calabria. Appare eſſcre stato ſuo fratello Guidone, ambidue principali

Baronidel Regno. Onde come tali dal mcdeſimo Imperadore vengono confidati nel

le loto mani alcuni stadici datigli da Lombardi.Fù Giordano vno de’più valoroſi Ca

ualieri, che con l’armiin mano, come diuoriſlìmo della Caſa di Sueuia,s’adoperaſſo

per Manfredi contro il Re Carlo d'Angiò , per lo che eſſendo poſcia rimasto Carlo

vittorioſo,confiſcò tutte le Terre,e beni di Giordano,daudo ſolamente à Sebasta mo

glie di lui,per ſuo vitro,& alimenti,i frutti di 300.0ncie, che ella gli haueua date per

dote.

Di Riccardo Conte di Maiſicaſi di Satriano,e Vicerè di Gieruſhlmme;

RIccardo ſorto il Regno dell’Imperador Federico ll. ſù Caualiere di gran valere , (i

che in tutte l’impreſe di quel Principe tenne egli ſempre il primo luoco frà Corr}

battenti . Onde per hauere egli perduto ſerte de’ſuoi Caualli in diuerſe battaglie '."

ſeruigio di Federico, ordina colui, che gli ſi diano diecinoue oncie d’oro, prezzo C°

ueneuole ſecondo il costume di quei tempi . Crebbe finalmente in tanta stima quello

Caualiere appreſſo quell’Impei-adore , che oltre d’hauerlo fatto ſuo Mareſciallo , e;

Mòtiere Maggiore il mandò anche Vicerè nel Regno di Gieruſalemme,e fatto il \ne-i

deſimo Imperadore ritrouiamo quello Riccardo eſſer Conte di Marſico , e di Satriaf

no . Fù Riccardo mentre viſſe grandiſlimo partegiano della Caſa di Sueuia , laonde..

eſſendo viuuto fino alla venuta del Rè Carlo d’Angiò,s’oppoſe con gran valore contra.

l’Eſercito di quel Principe , ſi che eſſendo indi egli morto. rimaſe con tutto ciò il ſuo

nome odioſo à Carlo.N6 ſappiamo chi folle stata ſua moglie,mà ben leggiamo haue

re egli hauuto due ſigliuole,che furono Hilaria,& lſabella.Fù Hilaria del Rè Carlo \

data per moglie a lampo di Broſſone Caualiere Franceſe , e Barone nouellamente.»

fatto nel Regno, & in dote datagli la Contea di Satriano,con tutti gli altri feudali, e.)

burgenſatici beni, che furono del Conte Riccardo,fuor che la Contea di Marſico,chc

era in mano dc’Sanſeuerini . lſabella fù maritata à Giouanni di Riuello Caualieref

per antichità di famiglia , per illustrezza di ſangue , e per Signorie di Vaſſalli aſſal

principale nel Regno,e poſcia à Guglielmo di Ricuperanza Viſconte di Piſa, . *

Fuui vn’altro Riccardo nipote di quello vltimaméte nominato, che a differenza del 2103

vien chiamato Riccardo il giouane , il quale nell’anno 1271. il ritrouiamo Signor dl

Pietrasturnina,di Quſſadrapane, Ponticcho,e d’altre Castella nel Regno. _ ,

Lettieri Caualier di molta eſperienza nell’anno : 283. iii Vicerè in Terra di Bari,e fùSl:

gnor di molti feudi nel Regno. ,

Aldoino fratel di Lottieri Caualier anch’egli di gran valore,ſù Vicerè nella medeſimaì‘

Prouincia vn’anno auanti al fratello. Fù costui Sign.dell’Abriola in Baſilicata,e della

Candida,& altre Terre nel Principato. Hebbe per moglie Giordana di Tricarico, che

gli partorì Riccardo, e Roggiere maſchi,& vnafemina chiamata Angela, che fù mart;

tata à Berardo Caracciolo Caualiere Napoletano.

Riccardo Fu non ſolo Signor della Candida, e dell’Abriolmmà anche di Solofra. Fù ſuz

moglie Franceſca della Marra,di cui gli nacquero due figliuoli,che furono Filippmu

Martuccio,a'quali egli nell'anno 1319.diuiſe i ſuoi feudi,& eſſendo poſcia morto nell:

anno 1 3 24.viene loro data per Balìa Franceſca loro madre. ' .
ſi “ Kl: _! , E!:

!
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Filippo primogenitoſſdi Riccardo rimaſe dopò la morte del Padre Signor della’Candida,‘ -

di Lapigio, e d’Abriola, & hebbe due mogli, la prima chiamata Maria di Capua, fi

gliela di Giacomo Proconorario del Regno, e di‘Roberta di Gieſualdo, per cui per.

uenne à Filippo la Signoria di Gicſualdoſieſſendo stata Roberta vnica figliuola di Ni

colò di Gicſualdo,Signor di quella Baronia, e l\.ſſſaria primogenita di Roberta. Onde

nell’anno 134”; vede come Martuccia di Capua moglie di Filippo Stendardo,eſſſo

rella di Maria, pretendendo hauer parte ſopra la Baronia di Gieſualdo , muoue lite.

contro Filippo Filangieri,c finalmente vengono à compromeſſmc di questa primiera

moglie nacquero 3; Filippo quattro figliuoli,che furono Giacomo,Antonio,Riccardo,

e Bartolomeo. La ſcconda moglie di Filippo fù Hilaria d’Arena ſotella di Giordano

Signor d’Arena, e di S.Catarina, e di costei gli nacquero Giouanni,e PetruccioOnde

nell'anno 1367.volcndo Filippo diuiderc le fue Castella trà i primogeniti natigli da

qucste due mogli , dona à Giouannì ſigliuolo della feconda moglie il Caflello dell’

Abriola in Baſilicata, riſerbando per Giacomo figliuolo. della/primera la Candida,,

Solofra,.c Lapigio con altre Terre.

Dc’Conti d'Ailellina.

Giacomo primogenito di Filippomon ſolo mantenne le Te rre,e Baronie laſciateglì da

iuo padre, mà andò quelle ampliando, con aggiungerui molte altre Castella attor

no, come ſurono Fricento,Lucuſano,Parcrno,e la Baronia di Sanſeuerino. Onde ven

dette la Terra dcll’Abriola per eſſcre in diuerſa Prouincia , c comprò Montemarano

da Guglielmo della Leone-(l'a, cſſcndo come l’altre attorno ai ſuoi Stati . Fù questo

Giacomo Caualiere di gran valore,c di ſomma prudenza, le quali parti il rendettero

cariffimo al Rè Carlo Ill. ſi che oltre d’hauerlo mandato nel primo anno del ſuo Re

gno per Vicerè in Baſilicatmgli donò nel mcdeſimo tempo la Signoria d’Auellino cò

titolo di Conte,]a qual Contea era stata tolta da quel Rè à Liſetta del Balſo,pe_r hauer

colei adorato ad istanza della Regina Giouanna I. Clemente VII. Antipapa . Hebbe

questo Come per moglie Giouannella Minutula, che gli partorì quattro figliuoli, cioè

Giacomo Nicola, Lancillo, Riccardo, e Filippo.

Rimaſero à Giacomo Nicola come a primogenito non ſolo la Còtea d’Auellino, mà an.“

che tutti gli altri Stati,e Terrc che erano [fare del Conte Giacomo ſuo padre,e Ri ſua

moglie Ceccarella di Sanſramondo,di cui gli nacquero cinque figliuoli,cioè quattro

' maſchi, che furono Couello,ò come altri vogliono Gurrel'lo,Aldumo, Giannuccio, &

Vrbanoſiìc vna ſemina chiamata Catarina. ‘

Couello, ò vero Gurrcllo fù il terzo, che di questa famigli poſſcdeſſe la Contea d’Auel

lino,e morì giouanetto ſcnza laſciar di ſe prole alcuna, come colui,che ne anche heb

bc moglie-,il che auuenne alrreſi di tutti gli altri ſuoi fratelli. '

Catarina a cui per morte de’fratelli rimaſe la Contea d’Auellino,ritrouandoſi maritata &

Sergianni Caracciolo gran Seneſcalco del Regno, fù cagione, che quella Contea paſ

ſaſſc alla famiglia CaracciolaNacquc di costei Troiano Caracciolo Conte d’Auelli;

no, e Duca di Melfi;

Dc’Siſignori di Vietri. ‘Î.

ROggiere ſecondogenito del primo Aldoino,togliendo per moglie Tomaſina figliuo-Î

la di Roggicre Signor di Vietri,diuenne anch’egli ſignore di quella Baronia. Nac

que di costoro vn figliuolo chiamato Franccſco,il quale nell’anno : 3 Io. per morte di

Tomaſina ſua madre, il ritrouiamo ſoccederc à feudi di colei . Fù moglie di questo

Franceſco Loiſa d’Eruilla, di cui gli nacquero due figliuoli,cioè Riccardo,che come

primogenito ſoccedette alle Baronie di ſuo padre,-Sc Arrigo,che tolſe moglie di Ca:
(a Ruffafigliuola di Guglielmo Coat; gli Sinopoli, ‘ ’ ſi

pe
.!
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De’Signoridi Lapigio. ' Ìſi .

. Vuenga, che Lapigio fia stato per lungo tempo poſſeduto inſleme con la Candid-1,8:

. altre Castella dalla Gente di questa famigliad‘aremo nondimeno noi qui particolar

diſcorſo di quelli,ch’il poſſedettcro ,dal tempmche fù ſeparato dall’altre Terre.Di Fi

lippo adunque con Hilaria d’Arena dicémo ciſere nato trà gli altri vn figliuolo chia

mato Giouanni , il quale fù il primogenito di tal moglie . Fù questo Giouanni Caua

liere aſſai valoroſo,e Camarierc molto fauorito del Rè Ladiſiao.0nde nell’anno 1414.

ritrouiamo,che egli ottiene dal medeſimo Rè la diuiſione,e ſeparatione del Castello

di Lapigio dal distretto, comunicatione , e potestà della Terra della Candida , che a

quel tempo iì poſſedeua da Filippo , per ſopranome chiamato il Prete , di cui (i dirà

appreſio, Fù moglie di quello Giouanni Coiia Ruffa de’Conti di Sinopoli, e ſc ne ve

de l’InstrumcntO dOtale,celcbrato nella medeiìma Terra di Sinopoli, à 17.di Gennaro

: 394. oue per parte di Giouanni interueunero per malleuadori,Giacomo Conte d’A

uellino ſuo fratello, e Nicola figliuolo di colui. Di Giouanni,e Colia nacquero due.»

figliuoli, che furono Nicolò, e Petruccio. Nicolò primogenito ſoccedette alla Signo

ria di Lapigio, e tolſe per moglie Giouannella lanuilla figliuola d’Amelio Conte di

S. Angelo, la quale era star‘a primieramente moglie di Luigi di Sabrano Conte d’A

riano,e d’Apice,e poi di Simone di Sanguine Conte di Bugnara .e di tal moglie nac

que à Nicolò vn figliuolo chiamato Franceſco , il qualeFu anch’egli Signor di Lapi

gio,& hebbe per moglie Catarina Montefalcione,di cui gli nacqueroſirrè figliuolhche

forono Gio:Berardino,Luigi,e Franceſco postumo. Gio:Berardino,come primogenito

ſoccedette alla Signoria di Lapigio.Fùcostuicariffimo à Federico d’Aragona ſigliuolo

del Rè Ferdinando , onde a tempo che colui era Principe d’Altar-nura , e Duca d’An

dria,mandò questo Gio:Berardino perGouernadore,e Capitano à guerra in molte del

le ſue Baronie,dandogli nome di Viceprincipe . Hebbe Gio: Berardinopet moglie..»

Franccſca Carbone,e mori ſenza laſciar di ſe prole alcuna.Friceſco t‘olſe per moglie

Madalena Filomarina, di cui gli nacquero trè figliuoli,cioè Giacomo Antonio, Ani

balc, e Gio.-Martino, onde nell’anno \ 5 3 :. ritrouiamo Giacomo Antonio denunciare.

la morte di Gio: Barardino iuo zio, di cui aſſerendo eſſere heredemriene dall’impe

rador Carlo V.,pcr mezzo del Cardinal Pompeo Colonna,:ì quel tépo Vicerè in que

flo Regnſhinuestitura della Baronia di Lapigio, con tuttii ſuoi Caſali . Fù moglie di

quello Giacomo Antonio Portia Pignatella , di cui generò vn figliuolo chiamato Fa

bio , il quale nell’anno 1546. denunciando anch’egli la morte di Giacomo, Antonio

ſuo padremktiene inuesticura de’medeſimifeudi. Fù moglie di costuiCamillaGeſual

da,di cui nm hauendo egli generato figliuoli,e-—vedcndoſi giunto :\ termine,che n’era

fuor di ſperàza,fè donarione,c6 conſenſo del Rè,di tutte le ſueTerre,e castella à Gio:

Martino ſuo zio, & à Madalena Caracciola moglie di colui. Nacquero di Gio:Mar-‘

tino trè figliuoli che furono Scipione, _Ceſare, e Pompeo. Scipione hebbe due mogli

la prima iù D.Lucretia Caracciolmdi cui generò Gio:Martino,e Pòpeo,& eſſendogli.

morta questa primiera moglie, tolſe‘la feconda, che fu Beatrice Carrafa,ſigliuola di

Gio.-Tomaſoſſe’Còti di Madaloni, di cui generò vn figliuolo chiamato Gio:Tomaſo.

Gio: Martino primogenito di Scipione morì ſenza prender moglie . Pompeo tolſe per

moglie Diana l'omacella, di cui gli fono nati Scipione, Giouanni, Marcello, Fabio,

Morco Antonio, & altri. — .’ '

_Ceſare ſecondogenito di Gio.-Martino il Vecchio,tolſe per moglie Roberta del Doce,e_

ne generò Anibale, e Franceſco, Anibale ha per moglie Violanta di Bologna,

De’Serondogmitr di Giacomoprima‘Coxte d’…-inlibro.

' LAnciilo ſccòdogcnito del Conte Giacomo fi: Signor di Prata,e di S. Barbato,e do'pò

. lui Riccardo ſuo fratello, di cui nacque Matteo,che nell’anno 1438. dal Rè Alſfon-ſi

. o
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[0 prima ottiene confirmatione del Castello di Monteaperto, Lentaci,Manculî,S.Ni-'

cola di Cacicct, Paroliſi, Prata, e Chiuſano, Terre poste nella Prouincia di Princtpa- '

co,il che ri legge nel Procelſo trà Federico Tomacello, & il Real Fiſco in Summaria…

Fit moglie di Matteo Giulia Origlia, dicui gli nacquero Berardino,e Filippo maſchi,

& alcune ſemine. Berardino nel 1485.,per morte di Matteo ſuo padre, Ottiene dal Rè

“Ferdinando inuestitura del Castello di Monteaperto, Mancuſi, e Lentaci, e nel 1 5 r 2.

vende a Filippo ſuo fratello Mancuſi,e Lantaci, per prezzo di docati cinquecento. Fù ſi

moglie di Berardino Marta delle Vigne di famiglia molto antica,& vna delle più no

bili Capuane-,e nel 152 8.ritrouiamo,che egli muore di mal di peste,e dopò lui due ſuc

figliuole, l’vna chiamata Giulia, e l’altra Lueretia, à cui poco primafacendo egli te

flamento,pernon hauer figliuoli maſchi,haueua_laſciato il Castello di Montaperto,in

fieme con tutti gli altri ſuoi beni , e dubitando della lor morte, per l’vniuerſale mor

bo,che à quei tempi correuadaſcia, che morendo queste due ſue figliuole ſenza legi

timi heredi,debbiano ſoccedere Col’Antonio, e Ferrante Filingieri figliuoli di Filip

po ſuoſifratello, & in caſo,ehe costoro altreſi moriſſero ſenza legitimi heredi,doueſſe

ro ſoccedere GiacomoAntonio, Aniballe, e Gio: Martino Filingieri ſigliuoli di Fri

ceſco de’Signori di Lapigio-. Però nel medeſimo anno 1528. vedeſi l’Imperador Car

lo V.ſiconcedere Monteaperto al Regente Girolamo Colle , e ciò tanto per morte di

Berardino séza figliuoli, come anche per hauer— colui nell’inuaſion di Lautrech ſegui

tate le partiFranceſi. : . -

Di-Filiſippo dunque come dicemmo furono figliuoli Col'Antonio , e Ferrante ; Onde nel

' 1543…6 vede:Col’.Antonio pagare il rilieuo per morte di Filippo ſuo padre ; Fu mo

glie tii-Col’Antonio VittoriaGriffa, di cui gli nacquero Gio:Tomaſo, e Gio: Barrista.

Gio: Tomaſo nel 1550. per morte di Col’Antonio ſuo padre ottiene inuestitura dì _;ſſſiſi-ſi;

Mancufi, e Lentaci, le quali Castella furono poſcia per le doci aggiudicate à Vittoria

Griffa loro madre, e da colei vendute ad Antonio Bilotta gentil‘huomo Beneuentano.

yedeſi‘ſſcheà -12.diNouébre 15 39. Ferrante Filingieri,viene ad accordo col Dottor Gio:

Angelo Piſanello poſſellore à quel tempo del Castello di Menteaperto,per le dori di

paràgiò,che-ſi doueuanoà BerardaFilingera ſua zia,che ſù figliuola,come dicemmo,

di Matteo, il che appare nel proeeſſo trà _Col’Antonio Filangieri , & il Piſanello in.,

Sommaria. — - - ſſ .. *

Muoiono Gio:Tomaſo,e Gio:Battista figliuoli di Col’Antonio laſcis’tdo heredt Pirro Fi-ſi
lſſangieri loro cugino, figliuolo di Ferrante, come per testamento fatto in Beteuento da

Notar— Gaſparre Zerotio,e di Pirro conVittoria del Tufo ſua còſorte ſigliucla di Mar

co Antonio Signor del Tufo,ſono nati fino a quest’hora Filippo, e Marco Antonio.

Pil-ppc figliuolo' del medeſimo Conte Giacomo per ſopranome chiamatoil Prete, fit

Cavaliere "dotare di molta prudenza,e-valore,le quali parti il rendettero formidabile

quali a tutti"-iBaroni del Regno,particolarmente à quelli di Principato,e5tro de’qua

}i pte‘ſe eglifmolre volte l’armi per diſeſa del-ſuo stato,e de’ſuoi parenti.?ù costui Ca

marieremolro fauorito,e Configlier'e di Stato del Rè Ladiſlao,e Fu anche Signor del

la _Caudidmou’egli morendo Fu ſepellito nella‘Chieſa di'S.Agostino dalui edificata,

in un ſepolcro di marmi,ornato di molti trofei . Non ſappiamo, chi folle la moglie di

Filippo, benche crediamo lui hauerehauuto più d’un figliuolo, & eſſexe stato tuo di

fcendente Saluatore detto della Candida , dal quale nacque Giouanni; che per molti

ſegnalati ſeruigi fatti al Re Ferdinando I. n’hebbe in dono la Terra di Tufara nella..

Prouincia di Principato . Fù moglie di questo Giouanni Bandella Mcrfortc detta di

Gambateſa nipoteſſdi Guglielmo Conte di Ca'mpobaſſo’, di cui gli nchuero alcune.

figliuole, che furono Lucretſſia mritata à Giouannello di Conto Conſigliere, e Secreta

rio del Rè Ferdinido [.di cui (i vede memoria nella Chieſa di S.Maria delle Gracie di

Napoli,oue ii veggono. l’arme Filangere inquartate con quelle di Gambateſa , Beatri

ce maritata à Franceſco Gambacorta, e Leonora à Boffillo Criſpano, per cuila Terra

gellgſſ’fuſara pa'lsò alla famiglia Criſp‘ano. ” ’ "'

- 13,111; " ’ -_ . ' . Z . . DELLA
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-DELLA EAMiGLIAMABzANAſſ,

  

te affirmare s’ella ſia originaria del nostro Regno,ò tragga origine da ſangue Ro

mano,rittouandoſi trà l’altre vna pietra vicino S.Giouanni Maggiorcmue era l’an

tica Stanza de’Signori Marzani, che per quanto ſi può ſcorgere, dimostra eſſere dell;

più antiche Romanczòc in eſſa li leggono le ſeguenti parole. '

D

ESì antica, e sì chiara la nobiltà della famiglia Marzana, che non E può ficuramerî-ſſ

Martire Mart/'una:

'.Ambilcur Proculu:

.Et Proclinianu:

Matri Saani/Îr. ſi

Onde biſogna credere, ò che eſſendo quella famiglia originaria del nostro Regno, hab-Z

bia preſo il nome dalla Terra di Marzano , di cui ella hebbe l’antico dominio , ſì

come auuenne alla Sanſeuerina, all’Aquina,& ad altre, ò che venendo di ſangue Ro

manmhabbia ella dato il nome a quella Terra, come ſè la famiglia d’Acaia alla Ter

ra di Sagina in Otranto,ch’hoggi vien detta Acaia dal nome di quella famiglia,& al:

tre in altri lochi del Regno. ' -

' ſiRitrouaſi memoria di quella Caſa nel libro dell’Imperador Federico II. dell’anno 1230}

oue facendoli nora de’Batoni del Regno, à quali dopò la vittoria hauuta da Federico

in Lombardia,commiſe egli alcuni ſtatici datigli da quei Popoli, frà gli altri Barom

che vi vanno nominati,ſono Riccardo, e Giouanni di Marzano.

A tempi del Rè Carlo I. leggeſi d’vn’alrro Riccardo Signore anch’egli di Marzano, che

crediamo eſſete nipote del primo, il quale hà per moglie Rogata di Dragone figliuof

la di Goffredo, che fù Signor di Dragone, e di molte altre Castella nel Regno. Narc-'

quero à Riccardmper quàto li può vedere dalle ſctitture de’regali Archiuiiarè figliuo;

li,che furono Tomaſo,Guglielmo,e Gurrello,e per iſpidirci da’ſecondogeniti.Di Gli-7

glielmo ritrouiamo per iſcritture dell’anno 1283. come prénde per moglie vna li'-7

gliuola d’Angelo della Matra, e diuenuto matto, gli viene dato per GouernadOre c0-,_

sì de’ſuoi beni, come anche della perſona Tomaſo ſuo fratello . Di Gori-elio non leg

giamo altro fa! che egli fù fratello diTomaſo,8c_ ambidue figliuoli di Regata di’Dcra;

" ſi' " ' “ “"“—“'"" ““”“” ’ ” " gonſi
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gone . Hebbe anche Riccardo due figliuole l'vna chiamata Maria, che ſù moglie di

Franceſco Maletta Conte d’Apice , el’altra chiamata Berlingcra , la quale maritò al

Caualiere Franccſchello del Franco di Capua Signor di diuerli feudi nel Regno.

Di Toma/ò Conte di Squillace [. e Grande Ammiraglio del Regno.

L primo titolo,che leggiamo eliere stato nella famiglia Marzana & quello di Conte di

Squillacc,il quale ſù dato a Tomaſo primogenito di Riccard0,e nell’anno 1309.ritro

uiamo, che costui compra da Bertoldo Colonna paggio di Camera del Rè la Terra di

Rocca d’Aſpro. Fù egli oltre a ciò Grande Ammiraglio del Regno.0nde nell’Arma

ta , che nell’ anno 13 17. Fu apparecchiata dal Rè Roberto per dare adoſſo alla:.Sici

lia,vi andò Tomaſo come Ammiraglio, e Capitan generale, il quale aſſaltando, e te

nendo aſſcdio alle più principali Terre di quell’lſola,vi fe fi gran danni,e vi poſe ra

le ſpauento , che Federico Re di Sicilia non hebbe ardimento d'vſcirgli incontro . Fù

anche Tomaſo ad accompagnare il Duca di Calabria primogenito del Rè Roberto

nell’anno r326. in Firenze, co‘me ne fa fede Giouannì Villani ._ Et hebbe costui due)

mogli ,, la prima ſil Giouanna di Capua figliuola di Bartolomeo Gran Protonotario

del Regno, per contemplatione del qual matrimonio,hebbe Tomaſo da Goffredo di

Dragone ſuo Auolo materno la Terra di S.Angelo di Rupecaninſſa, e di tal moglie ri

trouiamo eſſere nari à Tomaſo due figliuoli, cioè Riccardo-,, e Goffredo . Hebbe po

ſciala feconda, che ſù Simona Orſina nata da Romano Orſino,e d’Anastaſia di Mon

forte Conti di Nola. Riccardo tolſe per moglie Margarita d’Aquino ſorclla di Chri

floſaro Conte d’Eſcolo , a cui per morte del fratello ſenza altri heredi era rimasta la.

Signoria di quella Contea,ene generò vna figliuola chiamata Maria di Marzano,che

per morte di Giouannì del Balſo ſuo fratello vterino,rimaſe Conteſſa d’Eſcolo,Fu co:

[ici mai-itaca à Lodouico di Sabrano Conte d’Ariano, e d’Apice . '

Di Coffi-eda Conte di Sguillareſhcoirdo, e Grande Ammiraglio del Regno ;

Goffredo figliuolo di Tomaſo peruenne non ſolo il titolo di Conte di Squillace, mà

anche l’Officio di Grande Ammiraglio. Costui ſcguitando ad eſempio del padre le

guerre nella Sicilia nell’anno 1339.ſipreſc il Castello di Lipari, e distruggendo tutta.,

quella gente ſè priggione il Conte di Chiaramonte loro capo, con vna buona parte.

de’Meſſineſi , ch’eran venuti sù le galere, & altri Vaſſelli à dar il ſoccorſo. Fù anche)

Goffredo honorato dal Rè Roberto, con eſſer lalciato da colui eſecutore del ſuo Te

{tamento . Nell’anno 1348. fù inſieme con Tomaſo Sanſcuerino eletto dalla ReinaJ

Giouanna, e dal Re Lodouico per interuenir nella tregua,che s’haueua à fare con Ca

pitani del Rè d’VngheriaHebbe Goffredo per moglie vna figliuola del Conte di Ca

«zanzara di Caſa Ruffo,e ne generò trè Egliuoli,cioè Roberto, e Tomaſo. E Catarina..."
_maritata à Giouannì di Leutrico Conte di Mirabello. " 'ſi

\

-' . Di Roberta Conte di Squillace terio, ': Grande Ammiraglio dcl Regno.

Rphcrto primogenito di Goffredo rimaſc dopò il padre non ſolo Conte diSquillace,

ſimà anche Grande Ammiraglio del Regno . E Tomaſo il fratello fit dalla Regina.-'

Giouanna creato Contad’Alifi il qual po’ſcia morendo ſenza figliuoli fit cagione-,che

quella Contea andaſſe anche ai Roberto ſuo fratello.}?urgno figliuoli di Roberto,Gia

ſicomo, e Goffredo. ' ſi

- Di Giacomo Conte di Squillace quarta,: Duca di Seſſk prima, e Grande Ammiraglio;

GIacomo ſù non io] Conte di Squillace,e grande Ammiraglio del Regno, mà eſſendo

ſichi viunto con ſomma riparatione fino al tempo del Rè Ladislao, ſù da colui crea

. to

,a
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to Duca di Seſſa,chè fu il ſecondo,che di ſangue nò Reale haueflè titolo di Duca nel

Regno,eſſendo (dato il primo Friceſco dcl Balſo Duca d’Andria. 'E Goffredo fratel di

Giacomo fù dal padre laſciato‘Conte d'Aliſhe dal Rè creato gran Cimetlingo,& egli

fi comprò la Città di Time . Nelle guerre poi tra Luigi d’Angiò col Rè Ladislao ,

veggendo i Sanſeuerini , iqu‘ali etano dalla parte Angioina , che Luigi ſenza l'aiuto
de’Marzani non hanetebbe gîaſſmai‘ “potuto giungere al ſuo diſegno d’inſig'norirſi del

Regnm'perſuaſerocolui,che vedeſse d-i- trattar qualche parentela co’Marzani.col che

hauerebbe facilmente potuto'dîstacciar— gli animi loro da Ladislao , per lo ch'e Luigi

chieſe vna figliuola di Giacomo per iſp‘oſa,& ‘egli fatto il parentato, preſe to-sto l'ar

mi in fauo‘r di Luigi,:mnàdo fino alſnumero di mille caualli còtra di Ladislao,il qual

gli mandò Giouannni della Te‘rza,con céto lancie' ſopra la Rocca diMadrogone,ſcor

rendo,e ſaccheggiando qùelle Terre, che erano del Duca Giacomo. Stanchi alla fine

dalla guerra tantoil‘ Rè,quanto Giacomo,vénero,à far triegua p‘er vn’anno,la quale fù
trattata, per mezzo di Giouanni Tomacelloſratello di Bonifacio Nono Somma Pori— ſi

tefice,‘il che fù eagione,ch‘ii matrimonio tra la figliuola del D'uca,e Luigi nò haueſsc

effetto,mà n6 per—questo finita la triegua laſciarono i Marzani di ripigliar l’armi còtra

Ladislaò;&'—il Cònte d’Aliſi,che s’era inſignorito di Capua,teneua fotto—di ſe le Torri,

di Castello.Finalméte nò pocédo iBaroni reſistere alle forze diLadislao,vénero quaſi

’ tutti [alla ſua obedicnza,fuor che iMarzani, cò certi pochi altri. Del che crucciato il
Rè,'mr:ntrſie era 'p'etſſp'rende ‘l’armjſicontro costoro, ſoprauenne la' morte del Duca Gia

'c'ò'mo' , & il Conte“ Goffredo’ſuo «fratello cercò di riconciliarſi con LadiSlao, al che lo

l'pi‘nſe etian'dio il trattar del matrimonio impostogli da quel Rè, d’vna figliuola vnica

ſich’il Conte fiamma 'di Ceccarelli! Iannilla— ſua conſorte , e Rinaldo figliuolo natura-lc

;dîjLadisiaoià cui haueua "quel Rè-dato titolo di Principe di Capua per tal’effettoMà

}turta' quello trattato fù vn ingino',che Ladislao .vblle vſare con Goffredmper togliere

igliſicor‘ne giàſſfece- dimano la' Città di Teano,e d’Aliſi, hauendo anche ſpogliato il fi

'gliuoio‘del Duca Giacomo di tutto lo Stato paterno . Fir moglie del Duca Giacomo

‘Càia'ririlaì Sanfeuerinaſſdellaîquale oltre à Gio.-Antonio maſchio, hebbe trè feminu,

"éh‘é Tramontana {poſata ‘al RèîLuigke poſcia marinata trè altre volte,]a prima a Ni

‘tolòCòrite di Celano , e Gran Giustiere, la ſeconda à. Sforza da Cutignola , e la ter

za à'Nicolò O'rſinoConte di Manupello . Angiolelia. marica à Luigi Camponeſco

‘ Carte di Montorio,& ſſlſabellaſal Conte di Tagliacozzo di Caſa Orſino.

. “Di Gio':)i)rlſahi0 Calm 'di“ Squillacfyuintofflum ſi di Seffizſacamiog. Grande Ammiraglio.
41 :. : ,,,-=:. m - 'ſſ -. . -. - ., -. : ,i ,. .oz'a ſi-z— …z-- , -

FVGiozwfflìniQdopò la morte del padre in-fieme'con la- madre, e con le ſorelle, fatto
?ſſſprigionfi,fe amis-14 lori) 'carccr'eiper'tſiutto' il 'tehipoſſchéſſviſſe- Ladisla'o, mà ſſſocceduta

‘poſciaſſ'tſl‘i'ſillévnd iaſiſſReina Gioni-na ritornarono eglino in libertà;& il Duca Gio:An

ionio“ fiì"ſempfe ſiſno partegiano,e difcſe colei'i‘n -tutte- le guerre; chiella hebbe, e par

ticolarmente-colite AlfonſòA tépo,che larvolubil Reina ritornò à riceuere in gratia

il Rè Alfonfoz-ingégnoſli- GrozAntbnio anch’egli-difarſi’amico difflfonſo, ma 'ſocce

duta la morte della Reina,il Duca Gio:Antonio ieguì del tutto la…fattioned’AlfdſoJi *

che per mezzo di lui , e della ſua gente venne Alfonſo‘à far-ii padrone,-delRegnod't

Napoli. Giunto poi il Rè Alfonſo in Gaeta e deliberando- di combattere con l’arma

ta di Filippo Maria Duca di Milano, GiozAntonio e'ntrò'irigalea‘ col -Rè,e col Princi

pe di Taranto,& altri Baroni del Regno, i quali tutti inſieme furono fatti prigioni in.»

mano del Duca Filippomà liberati poſcia per gentilezza di quel -Sig‘nore,fùſſGio:An

tonio mandato dal Rè Alſhnſo innizi per rinodar la guerra nel Regno,& à travagliate

i Nemici finche veniua il ſuo Rè, & egli portandoſi in tutto ciò con molta fedeltà, e?)

valore, fù cagione, che Alfonſo n’haueſſe la vittoria,ciò conoſcendo ilbuono Rèmon

folo volle, ch’il Duca GiorAntonio interueniſſe nel trionfo, ch’egli hebbe nell’entra

ta,che fee e in Napoli,& in tutti i pa rlamenti,e l’altre coſe più importpnti alla ſua co-_

rona, ma volſe di più, che Marino figliuolo di costui ſi faceſſlc ſuo genero,con dargli

’ [. per

\
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"er moglie vna ſua figliuola . Hebbc GiQ‘Antonìo due mogli , la prima fd Canella-J.

.uffa figliuola di Carlo Ruffo Conte di Montalto ,la quale eraltati primieramentqſi

moglie di Roggiere San ſeuerino Duca di S.Marco,,e di mike; gli nacque Marino,c_heſſ

gli ſoccedette à gli Statòe la feconda fù Maria Franceſca Orſina figliuola di Giouann

Conte-di Manuppellmcon laſiquale viſſe ſci‘ anni,eonforme testifica la ſepoltura di co-,

lei" nella Chieſa diS.Sebastiano di Napoli-nel cui Monastcrio ella dopò la morte del

Duca {uo marito [i racchiuſe, con habito di Monaca, ene diucnne ,poſcia capo, e ri:

formatrice. Il che tutto li legge nell'Epitaffio del ſuomonumento fartole dalle mede

ſimc Menachem di questa ſecòda moglie—non ritrouiamſhche gli naſceſſe figliuolo al

c’uno.'Mori (Zim-Antonio nell’anno 145 3..come ſi .vede del ſuoſimpnnmento nella Cit,

tà di'Seſſa nell’entrare della porta delia Chieſa di S.Franceſcoſſò le leguenti parole.

Inanne: Autan/"ur Marzanur Dux Stuff-e ,Comer Allſild .

. Regni Admrralu'rzbicſitm eff MCCCCLII[.ArſizzroDo—miuì. . . -ſi ſi

Laſciò quello duca dopò ſe, oltre il Principe Marino, vnſſ’altrofigliuolochiamato ,to-ſi

bellſhdi cui [i farà anche diſcorſo particolare.. . ', . .;. ..….ſiſſ .;. ., . . .. . ſi

\ \ .

.- \,Q.ſi . .. * ' Ì \ o ' ..

Di Marino Dondi Scffi; terza, : Duca di Squillacchrinczfe dſRoffima, : .. ‘ *

” ſi ' Gmnchmmimglio.… .. . . .,z...5., .; ‘, . .ſi,
J

. . _ . \ - l ) ‘ . “.;ÌT'Z ! '.: ...‘…

- Auendo il Rè Alfonſo dat‘o Leonora d'Aragona ſuaſigl-iuola. pſiet moglie?: Marino .

Marzanoffigliuolo di Gio:Antonio Duca di 'Sefflwolle anche in,—vita' del padreſiccîi

firmargli gli Stati, e perche nò foſſc auanzato di titoli da colui,il.creò.l)_ucadi Squil

lace, Conte di Montalto, e Prineipe di Roſſano, i quali-titoli Edun-JW dienomoch

‘ Terre ecm principali. Nell'anno 1451. venendo iu" Napoli.l’1mp.cſſrador.l=chxi?!»

il R_è ’Alfonſo per honorare il ſuo Genera, il mandò inſiemocol Dura d’Andriîh & 3%

Contedi‘Celano ad incontrare l’lmperadore.Donogli "anche molte.Terre,e-ſece altri

«honorumà ninna di quelle coſe bastò à far-embe dopò laſimorrchAlfqnfo MPL-inning..

Marind-ſi-ritene'ſſe di ſcoprire la mala volontà , cheegli haueunicoſſſiſſfièi ferdinando

ſuo rogna to,? ,conceputa per ſoſpetto , ' che quel Rè haueſſe dishOnelìaMQme trattato

can Leonora ſuàmoglie; percioche venendo nel Rogno-Giouanni; Duca dſſAngiò fi

ſigliuolo di Renato,Mai-ino il riceuerre a' Seſſa con molta pòpffieſſcon grande allegrez- -

za,mà non eſſendogliriuſcito :il diſegnoxdi cacciareFexdinapdo dal Regno per,-que

Pſa strada, volſe l’animo ad altro penſiere, ciò fu di tentare ſe l’haueſſe potuto uccide

re lotto pretesto di voler venire [eco àſſ- parlamento per accordo delle lomdiffetquez

& era questo negocio già riuſcito , ſe Ferdinando "ciò preuedendo , non haueſse te

nuto molte genti appianare at-omorall'eccezdestinaſiroal Parlamehtmſſîuceoqueflpſiî

fatto fùpoſciadipinro nelle Camere…del giardino,-chiamato.?oggio Rstakzpflt‘: ordine—.

de’ſigliuoli del Rè Ferdinando,.'eſsendo;finalmenee-andato va)-giornoàdipmmflflè '

Federico d’Aragona figliuolo del-medeſimo Ferdinandoflnſiemcſſoql PWCGKaeou—Jp

Sannaz'zarro , fù richiesto il Poeta dal Rè ,.chedoueſse lie-notare MKIMEMWW

qua-lchc-lua-compoſitionc, &eglivi formò Sonettoſidel {Errore, Mokarta-31.5. S‘: ”li‘

Vediinm'tto Stava-emeriſflmde , .- .. :. «..- - - ;ſi zsſſ-ſizſſſſizf .:'-L— :il—:: s" muf

lu cor fmi-virtù,:dnſi/Zzper malfa; "“ ..":3- *.“:ſiſſſſſſ- ,- '* ;"), -— -.2-, .»: - 31° - di'» ;

Vedi colui,che/bl rifar-0 ii: ‘viſia, , : ' ,i, -_. :.ſi- ;. .) :*: zf-ſſ' 5}; [ſſ- ;_ . 7.5

D;: "trè nemici-armatihorſidifmde.‘r-si…-î. F...—‘ſ) .” ".”. .?. nîn :::…-?;”. cr:'1.:..'- .:. ::

Sotto brieucpiſſttumguì.c’intedmd: -.ſi.- fix.-'r; : n, , ſi- :::.. iſf-:*..ſièzſ— .": -:ſi:...i ?‘ :*:

Come offèſh rngionpiìzforza acguf/Ìa,_ſſ- .';.-ſi;.. .):‘ſi‘iu ..lzl iìſſ.:." * ' . ‘ .. ' '

E come l’empinſrodt imm-,e tri/?a, ' 'l-. '* . i — ' .‘ " ; cf.-:. "‘.‘3’; ' ":

Con vergognaſhffeſſèz alſinriffirende. ... .‘ .' ":. ‘. . .i' .. .' ( ':ſſ' ." .' "'ſi ‘. !?.fſi'îz- " '.

OFM…” ſfluidiazamemm'gliu bauranda \ . .'. ; '.. . ‘ :*. ‘.".f' * Î" > - "‘ ": .nſſ—î. »

Alſtcol uaſiro di .rì ramgloria 1.1.1 '. * ‘ ' * ’ ’ ‘ '

Gli altri, che dopò noiguì maffin-num . . -. _ ‘ — - -

l\ {_.5 . . Di
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’Efogſe alcun/fmi, c'lzepcr memoria , 4 - - - . - . . Îſi ' ..

' Di :i’belfimox di :} crudo inganna, — ._ . . . . - _ ,

A! Mondo ilfizran noto in chiara HiHorÌa.‘ . ,-,- - ,‘1 , _

'ſiCon tutti questi romori cercò il Rè Ferdinàdo di bauer pace con Marino,-onde volle da;

"re vna ſua figliuola chiamatchatrice, che fù poſcia‘ Regina d’Vngaria, per moglie è.

Gio:Battista figliuolo delPrincipe Marino,e la'mìdò, fino àSeſſaàLeonora ſua ſorella,

quali per pegno di pace,pcrci0che gli Spoſi erano ambidue fanciulli,e ciò fù nell’an—ſi

no 1463. {coperto poi nell’anno ;ſeguente il Rè Ferdinando , che Marino staua ancora

con mala volontà, : tentaua nuoue prattiche contra di lui, il chiamò à ſe, & il fè car

ceratosprendendo egli cura della moglie,e figliuoliie delle femineCatarina diede per

moglie ad vn nipote di Sisto quarto ſommo. Pontefice di Caſa delle Rouere . France

'ſca-m'aritò in Grecia à Leonardo di Tocco Diſporo di Romanimprineipe d’Acaia,p_

Duca dLLſiencate, il, quale haueuz hauuta pe}: prima moglie vna figliuolaſidel Diſpo-z

to,ò come altri dicono Rè di Scruia, & vn’altra,che alcuni chiamano Maria diedoper

moglie al Duca d’A‘malſidi caſa Piccolominòil quale haueua hauuto per prima mo- *

glie vna figliuola naturalodel medeſimoiRè. -— - — i . - - ,

Di Gio:Batti.ffa Duca di Seffa IV.: Print:}: di RoffanodI.

'._7’.‘.'- :x :. ' f—‘sf- .' ; *

NAcque questo Principmc‘ome ’nell’Historie del Regnomella vìnîira' appunto del Du;

ca Giouanni d’Angiò,dal quale Fu tenuto a batteſimo. Fù costui per l’errore di ſuo

padre meſſo fino da fanciullo in prigione,e la figliuola del Rè stara a lui promeila per

ìſpoſa ſù data ai Mattia Cornino Rè d’Vngaria . Nella venuta poſcia del Rè Carlo

VI]]. nel Regno,fù il Principe Gio: Battista carraro di prigione dal Rè Ferdinando II.

: posto ſopra la ſua galera per menarlo (eco & Mazizſſara in Sicilia,e gli diè per moglie

Constanza d’Auolo figliuola d’lhni co Marcheſe .di Peſcarada qual’era vedoua di Pc

derico del Balſo Principeſſd'Altamura. Riduſſeſi finalmente questo Principe in Roma..

ſostentato da Gio: Giordano Orſino , eiſcndo egli aggraua‘co dal peſo di molti debiti

oue finì i ſuoi vltimi giorni,ſenza laſciar di ſe prole alcuna,mà prima che moriſſe nel

l’anno 1508. ritrouiamo lui hauer fatta vna donazione del Principato di Squillace, cz

tutte le Terre apparcinenſſti à quello, e della Pietra di Vairano,Marzanello ſite in Ter

ra di Lauoro à Giſmondo di Marzanmpe'r eſſere com’egli dice figliuolo legirimo,e na

turale di GiozAntonio Marzano ſuo parente,c del ſuo proprio ſangue,pregando il Rè,

che voleſſe,conſentire à tale' dona-tione.

D'Aliobcllo di Marzano, eſhai drſi/Z-mdemi.

Ltobello , che come dicemmo Pu figliuolo di Gio.-Antonio Duca di Seſl'a , nell’anno

1438. aſſerendo ſuo padre, che per eller egli peruenuto ad età giouanilezteueua bi

ſogno di particolar peculio, chiamandolo ſuo ſigliuolo Bencdetto,& honor-andalo ed

altri ticolbgli fà donodi tre Castellaucioè della Terra di Rocca-Romana, di Baia,e di ".

'Latino,e quello per lui,e ſuoi heredi in perpetuo. E per vn’altroîinstruméto delſimedeſſ

fimo anno gli dona il feudo di Castropignano in Carinola,le quali donadoni gli ven-'

nero confirmate dal Rè Alſonſo nel ſeguente anno 1439. 31.9, di-Giugno, Con la data..

nella Silua di Murrone . Nell’anno poi 1450. il Rè Alſonſo chiamando il modeſ»

mo Altobello Caualiere, ſuo Conſigliere fidele, e diletto, gli confirma v’naltro ſeudo

peruenutogli dal medeſimo Duca ſuo padre,chiamato il feudo di Caſafreda nella Cit

tà di di Teano . Acito Altobello ritrouiamo hauere hauute due mogli ,"la prima di

Caſa di Sangro, e la ſeconda fù Laura di Capua . Dalla prima gli nacquero France- ,;ſi

{co,e GiozAntoniozFranceſco nell’anno 1478.denunciando al Rè la morte d’Altobello '

ſuo padre,ottiene come primogenito di colui,inueſtitura di Rocca Romonaie d-i-tuttu ‘ **

l'altre Castella. Hebbe anche Altobello vna figliuola chiamata Gatarinmalla quale il ‘

Duca'Gio:_Antonio ſuo Auolo nell’anno r450.‘laſciòffce‘nfò oncie in conto di doſte nel
- ' ' ' ' ſſ ' L ] 2 UD

1
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ſuo Testamento.Fù questa Catarina maritata poſeia :ì— Giacomo Sanieuetmo figliuolo-ſſ .

del Conte di Capaccio . A Franceſco per non eſſere rimasti figliuoli, ſoccedette Gig):

Antonio,e di GiozAntqnio con ſua moglie di Caſa Brancaccio nacque Sigiſinondogl

qùalſſ hebbe dal Principe Gio:Battista la donatione del Principato di Squillace, con.-sì,;

quell’altre'T'et-reoome di ſopradicémm bcnche per eſſere in grado molto lontano da

colui non vi potè hauer-aſſenſo._Fù questo Sigiſmondo Signor anch’egli-dx Rocca Ro:

mana , e di tutte l’altre Castella di Ftanceſco ſuo zio , delle girali egli alla venutada

Laucreccoſhaucndo ſeguitate le parti Franceſiſiù dall’Impera or'Carlo V. priuato: w

quelle vendute à Girolamo di Fraec‘eſco Luogorenentc del Gran Cammerlingo—del

Regno. Tolſe Sigiſmondo per moglie Beat-rice d’Affllitto , di cuig-li-nacquc-ſill terzo

Gio:‘Antonio, che di ſua moglie di Gaſ:: Vmbriano generò Giulio,.eSîgimonfloîGlur

lio toIſe due mogli, la prima-di Caſa Carmignano, ela feconda Sifolagdi curglizſono

nati Giacomo,e Paolo. Sigiſmo‘ndo colſe moglie di Caſa d’Angioloieine- generòGto:
Bnrtistaffimnceſcofl altri figliuoli. _ - ' — …— 'ſſ ’ — -

Fà per arme questa famiglia vna Croce liegt] potenziata in campo d’arme per ſuo antico

Cimiete vu’Vnicorno, benchc da più moderni ſi-vedc-vfare il-GalIONOn 'vn compaſſg

aperto _in vn de'piedi.

vſ“;
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. Raiſe. origine lat-Famiglia d’Andrea da Marſcglia Città di Prouenza ; oue ella era}

molto Nobile, e principale , alcuni Caualieri della quale accompagna tifi con la

1 - eomitiua del Rè Carlo I. Duca d’Angiòìe .Comedi Prouenzame vennero alla cd

quista'del Regno , & eſſendoſi portati astai valoroſamente in quella impreſa hebbero

dal medeſimo Rè in conto di rimuneratione molti beni attorno Solmona . Onde per

iſcritture dell’anno 1308. ritrouiamo,che Giouannì d’Andrea figliuolo del Caualiere

Pietro d’Andrea,eHendo,ch’il ſuo padre per molti diſpendij fatti nelle guerre in fer

uigio delÎRè ſiritrouaua in neeeſſitàm molestato da’cre'ditori,& eſſo Giouannì doue

--ua conſeguire alcu‘ne centinai-a di ſcudi dal Re Carlo II. prega egli il Rè, che voglia

. contraponere queste partite, e coli l’ottiene. Fù Giouannì creato Caualiere dal Re,-;;

.... .- ſſſua moglie hebbe nome D.Bionda. . -

Girardo d’Andrea nel 13 t r.- olc‘re di effere stato cinto Caualiere dal ſuo Rè il ritrouia

mo anche Castellano’ del Castello .di Capuana‘ſſ Fù Signore costui di Mottola in Ter

- - ra

ſi_.—ſiſiſiſi
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ra d’Otranto -- Òudeneiſſl'aturo ,13 15. fa ioſſstanz-a al Re,-Roberto perla restitutione di

molticorpi feudali, che gli erano stati occupati da diuerſe- perfonedelladfua Terra.

ll Caualiere Anſiſelmo d’Andrea da Marſeglia nell’anno-41333. gel-creato Configliere di

Stato, e famigliare del Rè Roberto.- . -, \ , , _ , ;.- , , _ …

Franeeico nel .1 3 1 ;. vende alcuni. ſuoi ſſfcudi nelle partid’Ariaſſno à Tqmaſo Manſella, &

il Rè v’aſſentiſcmFù questoFranceſco figliuolo del Caualier Gerardo diſſſopra mentio

natoOnde nell'anno iga 5.prtiene dal Rè Roberto la restitutione;d’alſicuni feudi preſ

àſo Minorbino, :: Mottola, che furono diſſGirai-do ſuo padre. — ſi , ' .

Giannetto familiare del Rè Robertoſſprendeſſper moglie Mariuccia figliuola di Gambino

di Pura,i'amiliare del medeſimoſiRe,e Camarierc della Regina Giouanna I. . ‘ ,

Pecetto carilîìmo familiare,Camariere,e Magiordomo del Rè Ladislao, auazandoſi fem

pre nella gratia di quel Rèfircreato Conſigliere di Stato,e Mereſciallo del Regno,e_,

finalmente Conte di Troia,e nel 140 r.dal medeſimo Ladislao mandato per ino Vice

rè , e Capitano à guerra ne’Regni d’Vngaria , Dalmatia, e Croatia, e nel 1413. il Rè

gli dà in Ca pitanja perpetuaxòyogni autoritàm potestàfia Terra di Minorbino in Ter

ra di Bari. (Delio Conte,-oltre alla Città di Troiznfù anche Signore 'd’Vrſara,Precina,

Treſanto,Tortibero, Castelluccio, Ca delaraNei-ſentino,Monteſilarc,e d’altre Terre,e

Castellaffiù {ua moglie Margarita-del a Marra,di cui gli nacquero Pietro Paolo,Het

tore,e Giouannella. " " ‘ ’

Pietro Paolo dopò la morte di Peretto ſuo padre fù anch’egli Còte di Troia.Costui bé

che putto inſieme con Hettor'e ſuo fratellozche fù Sig.diMontecorbino,e d’altre Terre

in Capiranata,venuti in diſgratia della Reina Giouanna li.,furono da colei dichiara

ti ribelli , e priuati di tutti loro beni . Onde la Contea di Troia con l’altre Terre, che

furono di costoro,diede ella à. Sforza da Cotignola gran Contestabile a quel tempo

del Regno,- e Montefillate distrutto, e dishabitato a Paolo Rapicano da Lettere . Nel

medelimo anno, chefu il 1417. ritrouiamo, che la Reina resticuiſce ?; Margarita della

Marra Candela, e Verſentino, e di là a‘ pochi giorni le concede licenza di peter ven

dere alcune castella,e feudi,che Margarita teneua come tutrice,e balia de’ſuoi figliuo

li. Dal che manifestamente ſi vede la gran volubiltà, & inconstanza di quella Reina-;

che in sì breue ſpatio di tempo li mutò coſi leggiermente di volontà,il che li fà anche

chiaro,pcr hauér creato oltre a ciò il medelimo Pietro Paolo ſuo Camariere,_come per

ìſcrittura del 1420. chiamandolo anche ſuo fidele,e diletto . Vedeſi anche come gli

restituiſce alcune delle Terre, che gli haueua tolto, come, oltre a Candelara ,e Ver

ſentino,furono Tortibero, e Treſanro, e dargli di più Canoſa, Diliceto, e S.Agata ed

altri beni , finalmente ritrouiamo nellìanno 143 3. Pietro Paolo piatire col Priore di

Barletta per cagione d’vn ſuo feudo chiamato S.Maria in Vulgano. Margarita della.

Maſſa ritrouiamumhe [i ciconia-zi m—aritàrc à Franceſco Orſino,e Giouénina ſua figlio

13 à, Giouanni Coſſo, il qual forie perle ragioni di ſna moglie fu creato Còre di Tro

ia. Leggeſi anche ne’protocolli di Notar Iacopo Ferrillo , come nell’anno 1445. que.

(la Giouanna riceue da Luigi Caracciolo,e Cola Marino Bozz‘uto in nome del Rè Al

fonſo mille, e cinque cento docati per le paghe di ſuo marito.' '

A tempi il noi più vicini ritrouiamo Marco d’Andrea honora'ro di charichi militari, e..

Giouanni fuo fratello hauer moglie di Caſa Binetta. Da Giouanni naſcer Michele.),

il quale di Lucrctia Raguantes generò Giulio Cefar-e Signor di Pulcarino,che di Ma

ria Albertina ſua conſorte—hà generatoFrenceſco,che viue al preſente. '

Del Girello .

lt. Girello è quel ornamento , ò fregio di drappo , che li porta da Caualieri intorno a!

petto,-Sc alle groppe de’caualli, e li forma sépre cò punte acute,che calano giù in for

ma di piramidi, laonde vſand'oſi nell’armi,ſarà ſempre ſcgno di Caualieria. Per que

sto nel nostro Regno di Napoli firitroua vſato, per inſcgne di molte famiglie nobiliſ

fime,coſi la Nobiliflima famiglia Ruffa l’vsò d’argéroſiin campo negro,]a Euoli negra

. . m
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in campo d’argento, [: Zurula l’vs‘ò azzurro ſopra ffia‘ban‘na d'oro, e_qugsta posta in}

campo Vermiglio, *la" Pandona' d'argento ſopra vna faſcia az—ziirra,e questa "ſop‘ra-‘ſipofia ſſ

—a‘d alcune-bande-vermiglieſſ e d’oro,]e qdali famiglie ſappiamo hauere hauuto i mag. .

iori gradi di Nobiltà , che fiano mai stati nel nostto Regho , eſſendo che nella Ruffa . ‘

ono fiati gli antichi Conti di Catanzaro, i Mareheſi di Cottone,-e' ſonohog‘gi i Con—ſi

ti di Sinopoli, e di Nicotera, i Principi di Scilla,& i Duchi'della Bagnara—me gli Eno

li oltre all’antica Signoria d’Euoli,-onde questa famiglia trailè il Trio nome,vi furonoi

Conti di Triuento, e quei pochi, che vi fono ho’ggi, (buo tutti Baroni. Nella Zurla-vi

furono i Conti di S.Angelo , quei di Montuoro , della Guardia,di Potenza,di Nuſco ,»Î

e di Nocera. Nella Pandona i Conti di Venafro,-& i Duchi di Boiano, & oltre il qu'e. ‘

sti titoli,hebbe eìaſcuna di queste famiglie molti honor-ati carichi,coſi nella militiaſi; ","

come nella Patria, e nel Regno molti gouer‘ni di Prouincie-,a: i più ſopremi officij,chg

quiui fOHCLÎO- * ' *ſi ’ ‘ . ‘ : i.":.

DELLA ſſFAMlGLIAiiPlſig’gſiÈfI—‘QBLLA; ſi

! - .…_ ſiì. ' Cl . in"-"
  

. Omar-mì de’SîgnoriRiſcicelli vn girello "azzurro 'alla in ca ſſdſſd'oro bene ’ “

S hoggi ſopra. vna banda d’oro, e questa postain‘cgpo vermiglio, ſ'egho :\ tuîfil 1:33

chiari ſs.dell’anticaCaualleria,e Nobiltà di questa famiglia,e fi vede,come poſcia

da diuerſi Rè,per molte,e varie iinpreſe di guerra fatte da Caualieri di qsta caſa,haue

ella ottenute diuerſe inſegne,come dell’orlo dentaro,e del ſemplice, del rastello, del

gig-lioſidelffl stella,della Luna ſcema,del peſce,dell’Aquila,del Leone hora mezzo &

_ ora mtrero,erqueste tucte d’oro posto ſopra il girello,le quali béche in varii luochi,8e

in dſſiuerli antichi marmi , e dſiſiipinturc fi veggano, furono nòdimeno tutte inficme rac

eolte,e ſcolpiſice in _vn marmo,ebe {i còſeruaſinel Duomo di Napolhde'ntro S.Restituta,

in vna Cappella di questa famiglia,e {i veggono anche dipinte in vna lamia sù le fea

le del palagio d’Alfonſo Piſcicello Signor diLuſicito,e d’altre Castella, nel Vico det

to de’l’rſcicelli, per eſſere stato antica habitacione de'Caualieri di questa Caſa. '

Di tutte le già detteinſegne i Signori, che. fono hoggi di'questa famiglia hanno ritenu-îſſ

to ſolamente l—l Rastcllme questo ”non lauorato i faſcetre bianche, e vermiglie,ſſcomu

talhoſira fi viddero vſare,il che rappreséta. l'armi del Rè d’Vngaria, nè meno à quattro

denti,come in altri luochi ſi ſcorge,mà d’oro,&à tre déti pédenti (opra il girello.E nz

ſolo nell’mſegne delcaſato fi dimostrò quellafamiglia andar variàdo,mà anche ne’ſo

pra:



D E" N 0 B ‘I L LIL-LCL {ì-Ìîr

nomi chiamandoſt hora PiſcicellPZurli ; onde vſcette la nobilifflmaſifanzigli‘a'zurla ;

hoiPiſCicelli Aprani onde nacque la caſa Apuana-dt; quali…dùeflmiigſic h—ì-uoſſritenù

to per armi il medeſimo-Girello,hora—c6 ſo'pranomeîd’dſirtzîti,horaſſScriuelli,- horaſſCo

razzi,hora TripoliiſhoraCapoſecchi,e tal'horaſi tòaltri ſopr-anomijl che ſì vede eſſer‘

, anch’auueuut'o alle ſamiglieCaracciola,e Brancati,-Goa molt’altre 'del vnoſiro Regno.
Hanno oltre a ciò i Signori Piſcicelli vſaci diuerſi cimieri per cagione di Varieîſiim’preſey,

' come in molti antichi marmi , e pitture ſi ſcorgeic ſonotra-g—liſſaltri-dil—lippop‘otamo

coronaro,vna testa di bufalo con monile al collo, vna testa’tli- Drago , che lì becca—il

pczgowno Scruzzo,chc s’imbecca vuo fiocco ſpez‘zato,&‘vn Falcone con vna-benda al

colmoue ſono dipinte le armi Piſcicelle, e di quelle ſe ne»v_ed'e vna gran moltitudine

da tempo antico dipinte,e tutti in atto di volare in sùznclla volta del-cortile del-ſopra

\ dettoPalagio. ' .il-.'…» ---‘—-i!".' L= » '

L’origine di questa Caſa,ricrou:îdoſi memoria di lei da-tempi antichiſh'mi nella real Cit

tà di”-Na oli,ue ſapendoſi ſin ad’hoggi,ch’ella d’altro luocoſiperuengazſi deue eredere

Ie-r'iz-zt‘ſalo Veruno, che (ia originaria Napoletana. - - -—' »;» km…-\ - 3:

]] primoche ſin’ho'ra ritrouiamo nominato di questa famigliaî nèll’antiche ſcritture ', è

_Leodoro Piſcieello ſotto l’lmperio di Baſiliò Magno,il quale'fù circa gli anni'di nostra

'ſaluſſte 977: come'ſi legge in vn’anti—chiffimo inflruméto di carta pergamena,cheſiſi‘-cì5

{crua nel Monasterio di S. Sebastiano di “Napoli, oue fta l’altre còſeſſ che da-Leoc‘ioſiro
vengono promeſiſſe a quel Monasterio,è di non dargli fastidio, nè moleſlia alcuna'nel

mare‘preſſo l’Iſola di S.Vincenzo, ch’è appunto quel luoco, oue è hoggi l’Arſenale.

Leone. e Ceſario- Piſcicelli,che ſi dimostrarono di gran valore nelle guerre contra Sara

ceni , ſurono perciòmolto carià Roggiere Normando primo Rè di questo Regno , c
di loro {i ſà mentione nelle ſcritture del Mon'ast'eiio diS.Seueriiioſſdi Napoli. '

Riccardo Piſcicello eſsédoſi portato aſſai honorataméte in'molte' battaglie in ſeruigio

di Guglielmo il Buono Rè dell’vna , e l’altra Sicilia—{Fu da quelſiRè-ſòmameute ama

to,e creato de—l ſuo Còſiglio Regale, e Nicol-dPiſcicello Areiueſcouo »di- Salerno fat

toria] 'medeſimo Rè Guglielmo ſqumba-ſciadorezal Sòmo Pontefice Clemente [II.

in Roma nel 1 187.come diremo appieſſoſſp fi—legg'e nell’Historiè de gli Arciueicoui,e
Chieſa di Monreale. ſſ -. ' ’ ſiî " —ſſ- ſſ‘ſiÎ-ſi Îſſſſ -_'

Giacomo Piſcicello Caualiere di ſommozvalone, Fu tenuto in molta stima'd'all’lng-pcra

re Arrigo Vl. laonde l’elc ſſe per Maggiordomodel ſuo Pala—gia'Imperiale-,come dal

"olx- «:

flc ſopradette ſcritture di S. Seuerino appare. ' - . . , . ſi ' »

Gieſuè hauendo ſer-uito ”con molta virtù l'lmperador Federiciani—in molte ſc‘aram‘uccie

occorſe nel Regno , Fu da coluimolto amato . e tenuto in istima; come li legge‘ nelle
ſctitttire in'S.Soſia di'Beneuento. -- --ſſ-—: - —-- .… -- ſi-ſſ “_“ (”3 ‘ſſ " ſſ- ‘- ſſ'

Ròberro'per le-ſuertare qualità Fu molto” caro al Rè—Mffledi,onde'nellaî>giostrſiazéhe “nEl

‘Rè fè ordinare nel paffitr dell’lmperador Balduina per Bari ; fra ‘giialrri Cana ieri

'N apoletani,che vi gioſlraronoſiù questo Roberto. Giovanni,-ché àſitépo ae; RèſſCarlo

Liv—iene eonnumerato tra Baroni del Regumper molti‘ſiſe'gnalatiſi ictnigiſſfatti da’ lui in“

pace, & in guerra , fù dal medeſimo Carlo moltoſſîam-ato, & l'idiffir'flìè‘ìonſi—caric'hi di

molta autorità,tra li quali Fu l’hauerlo fatto Prefetto del-l’Abonda'mlouer Guida..

del Regno, e li portò ſempre con incredibil'prudenzaſi‘eſivaqlore.‘ * ‘ …… * ſſ

Alberico Fu ſimilmente cariffimo al medeſimò Rè Carlo I.-di cui Ri‘ttnehfe‘Camariere;
molto fauorito, e per alcuni importanti ſeru’igìifattigl‘i in‘nxoſiit‘e'b‘attèglieſhcbbe im

dono da quel Rè le Terre di Grotteriafiinqueſrondiffi Moſſu'toſiſi“ ”:PP- ſi *- "— "

Pietro,che parimente fù molto famigliare del Rè Carlo zlîſifîî dimofitò ne'publlci gouer- * .

ni Caualiere molto prudente,fù poſciaſiS-indico della Città di‘N—QÌ‘PÒNYCWCRYÌO gc, ſſ

nerale di Filippo Principe di Taràto 'figliuolode'l RZ Carlo lIi- Colîlui perì-nolti ſer-v

nigi fatti,cosi al Rè Car—lo [. cò'me al Rè Carloni,!ù {altro Giu'ſtitilZ-r’e; cioè 'ſupre't’no 1"

Giudice di tutti gli studi di Napoli-,officio-in quei ienipi-di grandilfiina riputatione,
& autarità. ‘ . ‘ * ſſ "Î .‘.- ſ’ſſ-îlz -’ - ſſ’ ) ?' :Vſiſiî": 3— -- ' ſſ ' ‘ .

Tomaſo,che per il ſuo valor militare fù cari-ffimo al [tè Carlo Il. accompagrìîirîſi con.

î"1.,.-ſi , o crto

:\ ..;J'-*.ì . ";-“!=…
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Roberto Duca» di Calabria primogenito di quel Rè,à'tépo,che colui con groſſo der—'.

cito cenetta aſi'ediata laSicilia,jn molte. battaglie,che iui ſoccedettero,dimostrò laîſuz

fingolſiar' virtù,del' che hauutoiiuiſo il Rè dal Duca l'uo figliuolozordinò à Guglielmo,,

di Ricuperanza Capitano di Napoli,che pagaſſe à Tomaſo quito egliſidOUeua cònſe—ſſ,

guire'di ſoldo da eſſo Bè, fatendo oltre a ciò in quell’ordine aſſa‘i hanor-ata memoria

de’ſuoi femigi,8t indi è certo; tipo gli aggiùſe vna buona rendita per lu-ize ſuoizdiſcé--‘

déti perciaſcun’annozelturte le ragioni,che la ſua Real corre hauea ſopra Pietra Abd-.

dàte,Caìan—-diGioue,e’lPi“Zzo,Terre poste nell’Apruzzo.Creollo poſcia genera-l .Via

cario in tutto, lo Stato di Salemme Straticò della medeſima Città,.officij tutti di .grîì—ſi

-ſi—.diſ8arzrputatione,dandoglianche potestà di ponete altri in ſuo luoco.Soccedutapoi la

morte di Carlo,e fatto Roberto Rè di Napoli, andò Tomaſo cò lui .in- Prouenzazcòtiſſ

nuìdo à ſeruir’egli Roberto cò la medcſima fedeltà,'e valore,come hauea fatto al R-è

;Carlo, il che ſù “cagione, chc'questo Rè l’adoperaſſe ne'più graui negozi)" deLſuo Re.-q‘ _!

:-.—-8an<_= poſcia in guiderdone il mandò Vieni,-e Capitano à guerranella.Prouincia...

d'Aptuzzo di lame] qual carico non laſciò egli coſa,che à prudente Magistratozſiòt—ſiì

:.valoroſo Capitano s’ſſapparteneſſe. Fù anche Signor di Moncemillolo,di.—Saſſ05.e dÎAz 3 f

_- prano; Indi fatto aſſai vecchio, nè hauendo laſciato figliuoli,diuiſez in ,testamento le;

…ſiſuefacoltàze riechrzzc- tra ſuoifratelli,‘c ſe ne morì ne gli anni del Signore1334-Fù

; _i-l ſuo c_orpo ſepellito-nell'a Chieſa d'i S.Restituta, che poco prima era _stataſi la Cate

; _dralemel cuiSepolc-ro-di marmo ſi leggono le ſeguenti parole. * . -

Hic. requig/Z-it Dominus Thomaz Pjèicellu; Senna de Ncapoli M'ileſ,qui Objt "Aiino Domini

. ..A/!CCC-XXXII1I.di: VII-Menſ}: Decembrirſſ II.]ndic‘îionia, ruim «trim: ”quit/Zig; iq “_

..Pece.Am(n.ſſ .ſſ . .… .'. .

Bartolomeo fratel-di Tomalofu anch’egli’ſamigliare,coſi del Rè Carlo lI.come del Rè

. Roberto _ſuo figliuolo, che conoſcendo- ilzvalor di costui l’adOperarono ne’maggio

- ri negati) del .lowchnoOnde fra gli altri huomini ſegnalati,che intervennero nel

- Ja pſiacefattacra-illìèstobereo,uela Republica di Venegia ,” vedeſiîestèr’vno questo
.‘.Biflzuolomcoanil‘ quale poco tempo dopòbttennedſſal rnedeſi‘mo Rè vna buona ren

dita per ſe; Le ſuoi ;ſilieredi, 'eſiuolend’o aneheRoberto iste‘ſſo mandare Ambaſciado

rene gli Stati di Toſcana,e di Lombardia,per negati)" di molta importanza, fè elet

.-…tioneſſdt Bîzriſzlomcozchc era inſiquel tempo ſuoConſigliere per le coſe di Stato,inſie-ſi

- me con Guglielmo Veſcouo d’Albi,vno—de’più illustri Prelati di quell’età.,uel la qual

Ambaſceria eſſendoſi portato Bartolomeoſiconlingolar prudenza,— e valore,menando

-. al deſiato fine-ciò chefdalzſho'ſſRè era-[lato.imposto indi ritornato,fù da quellauio Rèj

-. mandato nellaſiProuincjſi d’Ap,ruzzo,di.quà con titolo di Vicerè,e Capitano à guer

ra.Fu oltre a cro Bartolomeo Signor di Campochiaro nel Regno.—Maſiſiquel-che dimo

"

! È-ÉMîggÎOXHJCPE la fimſigrandezzm l’hauer halluto egli Vaſſalli dentro" ler-Città di“;
: Napoli,:‘l cheſizè .vnareliquia dell?antlchistimo dominio di Ldgobardi. Mori alla fine

(Bartolomeo Vecchiozbzvendo laſciato- molti figli, e nepoti,e fl: ſe‘pellitozlotto il me

,ſidestmq marmo-di-Tomaſo ſuo fratello,- come dall’inſcrittione,-cheſſvi stà ſcolpitikafi;

' :. 101110: epoi porteremo qui apprefl'o ſipuòffvedere. - ‘ . ' °. ſi.

ſi ;… '; - .: z%m,muc Terra,-tag:": caroliſhb.-temporr Regis-. ’ .- - -- — ---- F . ,.:

0

ilita:tutoiacrtbk—À-mdrteſhlutaſſſi,... .* _ _ _ "'.fſi' .» .'LÎ—ſſ

ſipſiizzo-Praiirieeezmmſi.:.-i-Bartbblamm. .' -ri' … - .'

.'.Î, ;o'ſi DAPZÌGÎ’ÎQÈÎÙWfiÌW Wmlna‘pellirſixi -- -;;. . -. ‘ __- ...;.ſſ .

_ Mile; Regali-rfitmz‘t'nmmefl. .'. .'"J * ' 'Y' . ' ' :“ ri“ " "ſi‘

America;e-poeqappreſſoſegoe;- ' al. a -' ' .. > - . * :. * >
. : j :: ; :gjſiD'ſi’éffl-îèîfllfirtl! Ulan fuſilſitl'd Marti . ' : .)- "- «'r-‘ i

. -_:ſi. ;.: .;.Heù PW'ſiflſi‘ÎÌſ-ÎIÀ Sicìeft' m'jèrrima vita .' . - ' ' — »

PDPM fill Seche-famigliare del.RèſſRoberto‘,e nella pofſestionemhe colui piglio del Re:

{5310 per {a.mottyìdel. RſièCarlo [unpadre, fra'—gli altri Baroni,ehe gli giuraronoſifedel

ta, E: quello Filippo, di cuipoſcia fi ſerui Roberto in molte occorrenze di pace, e di

"SW..- " "Î ,"'-.>",U_- * ; :: {'. u-V '- .. . ...ul- : .. :.

. . n .
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Arrigo ſù. pariméte Caualiere d’eſquiſita virtù, e familiare altreſì dello steſſo Rè Ruber-'

to, dal quale,pe-r ſeruigi fatti alla ſua Regal Corona, riceue alcuni carichi d’bonorg

nalla Militia.

Riccardo Caualiere molto eſercitato nell’armi , ſù non ſolo famigliare del Rè Roberto;

' dal quale fu tenuto in molta riputarionqmà anche dal Duca di Calabria figliuolo di

colui , da cui fù creato ſuo Camarierc , come dal priuilegio dell’anno 132 :. ſi vedo,

one frà l’altrui; leggono quell-e. parole., Q‘.“ iudué‘li deuotiam‘s,ò- fidei meriti.-, quibus

Dom. Ricca-dur Pijait—ella: da Nnapoliſidelir patto-mu (p- xostermostmmſhigratiam 'virt

dicauitn'fſhm in Cambellanum,òfamiliarem noflrumſhc de ”offro Hqfflaitio duximur te

nore prg/criticati nziriri-dum. ò—r. Coſiui morendo ne gli anni del Signore 1331. ſù ſe

pellito in vn ſepolcro di marmo aſſai magnifica nella Chie-fa di S.Restitutaſioue li ve
de anche la ſua ſìatua armana,col ſeguente ſcritto.- ſi

Hic iau: Nabiliſ Vir Dominus Ricmrdur Pffiicellu: da Neapolr' ſi/Hil'eſſrqui‘oby": anno Danzi-'

uiMCCCXXXL di: XIV]. Men/î: Ianu‘m'j- XIII[.lndſſ't‘ì‘ioniaſiuim Ammu reguigſcd—t

{riparo Amm-. ' -.

Giouanni-, e per lovalore, e fedeltà con. cui ſerui la Regina Giouanna I. ſù in molta {lì

ma appreſſo di. quella. Fù. Sig—nor di Poſſacecamella qua-le- egli ſoccedè per morte di

Pietro ſuo Fatello. _ - -

Maſello,ò—ſia Tomaſoiîa Cavaliere di tanta poten'za,e colmo di tante ricchezze, che nò

_ lenza ragione dalla medeſima Regina Giouanna I_. egli in molti lu'ochi vien chiama

ao Vir Poltm‘,Ò"- Diner. Costui ſù anche—vuo de’cento Cirri—al‘ier—i eletti da quella Regi

_ naſiper guardia dalla ſua perſbnazin quei cépi pieni di-turbu-lenze,_e fù. tenuto da colei

in omma riputattone. ſi ' _

Ligorio, che ſì dimostròtſempre fedeliffimo alla medeſima- Reina, fil, da col'ei adoperato '

in- molti negati} importanti,. & in guiderdone de’ſuoi ſeruigi ottenne il gouerno della

Prouincia di Principato di. lai-,mi. titolo» di Vicerè, e Capitano aguerra.

Bodreaſſo, Ottinello, Sa ura, e RinaldoſiCaual-ieri di molto pregio nell'arm-Le- come tali

ſi dimoſkrarono nelle ciuili guerre ſoccedute atempo della ste ſſa Regina Giouanna I.

e di loro ſi fà mentione nell’Indulto :. che dalla medeſima Regina fit fatto. nell’anno

1380……ſſ ' ’ *

_ Bcrardo,ahe in ſerui‘gio della medeſima‘Reina Giouin—a- Mi dimoflrò aſſai valoroſo guerſi

ricre, Fu perciò da leizmolco amato, e tenuto—cariſſimo,ſſſi che l'eleſſe anche per mag

. \ giordomo di ſua Cafa— regale. Peruenuto poſcia il Regno in mano di-Carlo III.con.o

- fcendo quello R'è il valor grande di B‘erardo,il tenne-ſempre in grande stima, e ripu;

ratione—,costui morendo in Napoli nell’anno 1-395. ſi‘i lepellito-détro l'a maggior Chic

fra-auanti l’Altai-e di S.Maria del princi-pio: antica Cappella- di quella famiglia, attor

no al cui: marmo- fi leggono le ſeguenti parole. '

Hic l'acer Cor-pur Nabili:, ò- Hrenui Viri Domini Berardi Piſiicelli da' Napoli Militir , quì

- VW:-Arma Dox-im" MCCCXGV. Jie )(V. Merz/it Augusti I"II-l'…Indièîimir, miu: Arriano

, reguiestat in pace Amm. '

Guiliano per eſserfi mostrato aſſai fedele.-,e coragioſo in ſeruigio del‘ Rè Carlo Ithebbc

' dal medefimoſſRè in rimanerationcz vna huona— rendita per ſe , e ſitoi heredi in perpc-z

tuo. ' - ' ' - '

Ma—lefatto, che per la ſu'a fédeſtà', ‘e valore ſù non {olo caro-aI- Rè Carlo III. mà anche al’

Rè Ladiſlao ſuo figliuolo,hauédo preſo l'habito di Caualiere Gieroſolim'itano , ſù aſ

funto— a-l- Priorato di Capua,con altre dignità, e prerogatiue, e tenuto ſempre dalla ſua

Religione in ſomma riputatione.

Giacomo,che per buone congetture crediamo effere ſii’atoſigliuolodi Bcrardo,e Fratello

di Nicolò Atc'rueſcouo dell'Acerenza,e poi di Salerno,come diremo al‘ ſuo luocſhpcr

l'a lunga- eſperienza, che egli hebbe delle coſe militari,diuenne aſſai ſamoſoguerrie

re, perloche non ſolo fù ſopramodo caro-al Rè Ladislao, di cui fù egli Alunno,e Cor

teggiano,mà anche alla Reg—ina Giouanna II. per hauerla valoroſamétc l'eruita in quei

tempi calam-itoſi- . Onde dalla medeſimz Regina fù egli rimpxerato d’vna buona fien

'- . '. . ‘ m ' ' m'
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dita per ſe,e ſuoi heredi. Fù oltre a ciò Giacomo Signor di S.Angelo; benche Pino.-l

quest'hora nò habbiamo ritrouato,chi folle ſua moglie,purc lappiamo eſſere staro pa

dre di Giouanni,Marino,Franceſco,d’vn’altro Nicolò,che fù poi il terzo Arciueſcouo

di Salerno di questa Caſa,come di loro ſi dira appreſſo.E quantunque da ciaſcuno di

questi trè frate’lli'vſciſſero molti figliuoli , .nondimeno ſolamente di Giouanni ſi veg

., gonohoggi di diſcendeuti,che fono i [ignori di Lucito. .. ‘ .

”Nicolò Batcista fù anch’egli ne’ſeruigi del Rè Ladiſlao,e della Regina GiouannalLouc

eſſcndoſi dimostrato huomo di gran valore,fù.da quei Rè'tenuto in molta stimaJ—Ieb,

be costui per moglie Mariella dÎAlagno ſorella di Nicolò Signor della Rocca Raina-.

la, di cui generò due figliuolid’vno chiamato Luigi,e l’altro Rinaldo, questi, che poi

ſù Arciueſcouo di Napoli,e Cardinale,come. diremo appreſſo. . ….i . _ ſſ— - -

Andrea Fu cariffimo non ſolo del Rè Ladislao,ma anche della Regina Giouina ſuaſi forel

la,e da lei tenuto in molto riſpetto,per lo che partendo dal Regno-Giacomo Conte di '

-Prouenza marito della .medeſima ,R egina,.Andrea l’.-accompagnò per tutroil viaggio,

il che fu di grandiffimo piacere al Gionanna.0nde poi egli ritornato,fii tenuto de’pri

mi di quella Corte . Fù moglie di costui Beatrice Larroſi'gliuola. 'di Floridaiſo Capi-. '

tano famoſo di quell’età, e di costci hebbe Ottinelloffiloridaſſom 'Gottifenro- . : .

Hector-re fu familiare del Rè Ladiflao, e da lui molto amaro, per eſſere stato vnò de\'Caz

pitani di gente d’armi dell’Eſerci‘to, eh’ordinariamenre teneiſa (Îllcl Re per-.difeſa del .

Regno’ )ſi ' ' «‘ . ſi .' i' ". "' ‘ſlſl l-h'ſſi'ìî‘ i-Îſi'l'ſſî ,;

Gurrello ſù anch’egli affettionato dellameſſdeſima Regina,in ſ'eruigio dellaquale dimo

\stl‘Oſſl ſempre fedele. Hebbc per moglie Coucllſia Denniàe, con cui'generò Frameſco,

che morì ſenza figliuoli. ' '.Il…)if '.. .'}.l ...I..'
Giouanni figliuolo diGiacomo già detto-.,” ſihauerr‘do da'gioumtèttdatteſo à glleſeccitiſſj :

militari forte la guida di ſuo padre,diede ſagioſſal Mondo.-dibauere à riuſcſſire quelzva

loroſo Caua'liere,che veramente egli fu, perciochec‘reſcéd‘o negli anni "crebbe'auchc

nel conoſcimento : & cſperìenza delle coſedizguerra, & hauend'o-ſeguito le,parri del

Rè Alfonſo d’Aragona,il ſe'rui mentre-Villach g‘ran—fedeltàòt inîmolte battaglie di

‘mostr‘ò il ſuoſiyalore, tra le qua li nella giornata, che.ſ0tto .Carpenone fumemotabile,
ſi per la vittoria,che Alfouſo riportò còtro l’Eſercito Angioino,dimostrò Giouiniſingo

)

lat ſivirtù,e-fortezza d'animo,—con eſporre più volte'à pericoloî[c.propriaperſona per- -

feruigio del ſuo Signore . Onde dopò ne fu fatto da-ſſqucl magnanimo Rè Maestro

’ di Campo del'—fuo— Eſercito, nel quale…carmoſſin tutte]; ,.ſcaramuccie dimostrò la..

_ ſua. gran virtù , perlo che fù tenuto per vno de’primi-Capicahiſſde’ſuoi tempi, e depò

labmorte‘d’Alfouſo ſegui Giouanni a-ſeruire il Re Ferdinando figliuolo-di-eoluiu dal

___quale Fu tenuro in molta _stima, e per lo valore,-ch’haueua dimostrato in ſeruigio del

Rè ſuo padre , e per'quello etiandio, ,che dimostraua appreſſo di lui in ogni opportu

nità,e frà l’altre it) quello memorabil fatto d’arme,—’che occorſe cò l’Eſe reimîdel Del-’

“_c'a Giouanni d’Angiò preſſo Sarno,oue piùcheſimai dimostrſſòzGiouarmi tarina—prude

' za,e valore,perloche ritornato in Napoli,fu tosto dal ſuo Rè affonco al.fo‘premo Con-'

figlio di guerra, e fatto Capitano di gente d’arme—. Fu anche Giouanni Signora.,dcll-b

_ Roccapimonce ,» & hebbe per moglie Vannel—la Acciapaccio» figliuolarìlillzmdiflw

Capitano molto celebre di quei tempi, e fratello di Nicolò Acciapaccio Cardinale—)

.“

- di S.Ch-ieſa del titolo di S.Marcello,& Arciuefcouo .di Capua,;laqmle pteſcyneſil-l’aî-tſii

no 144z.e di. lei gli nacquero trè figliuoli cioè Berardo primogenitofiiacomqghe di

uenne Veſcoouo di Leccie,‘eGabricllo,che ſù Caualiere eli—S.,.Qiquanni, e-Commen

dator di Marugio. - ' . - .

Marino Fu anch’egli Signor della _Rſioceapinionte inſie
' = ſerui altreſì il Re Alfonſo [. da_cui‘fli ſirnolto amato,e tenuto caro ,B: anchendoperaro

in molti degni carichi di guerra,ne’qu_alidimostrò,e valore,e fede lìugolarſſelì di Leti

_ tra Scaglione Baroneſſa di‘Griciguaqoſſſuaſiſſmſiogliedaſciò Hettorre,e Scipione,ehe poi
} fùVeſcouo diTroia. .. 'ſſ . Î . .. . »

Franceſco l’altro fialiuolo di Giacomodàtoſi alla militia,fè riuſcita nò minore di quel

la dcffuoi fratel i, percioche ſeruendo anch’egli il Rè Alfonſo primo in molte batta

’ glie

»| "V'-l\"

. , .

me con Giouanni fue-fratello , e) ‘

 



' glie affii valoroſiimentegfh 'da quelRè tenore in molto conto, e ſommamente amato .'

D.E’NOſſBILI ,};

Pil Signor di Tramutu’la, & hebbe per moglie Catarina Caracciola lorella di Maria

Conte-{la di Madalonudi cui gli nacquero Antonio,Roberto,che fù poſcia Arciueſco.

uo di Brmdeine d’Oria, e Veſcou—o dl Motola, e Franceſco postumo.

Luigi figline-lo di Nicola Battista fù Caualiere d’alto affare, e ſerui con tal valore il Rè

Alfonſo [. in tutte l’occorrenze , che ſe gli offerirono , & oltre l’eſſere statotenuto trà

più'cari del ſuo palagioRegale,e fatto delſuo Regal Conſiglio, n’hebbe anche in do

no nell’anno 1457. vna groiſa rendita per ciaſcun’anno di ſua vita. Costui di Maria;

Guastaferro ſua” moglie generò Baordo,Giouanni,eſi-Fraceſco, e ſolo di Baordo vi fa

no hoggi diſcendenti. , ' ‘

Furono in questi medeſimi tempi Ottinell—o, Floridaſſo,e Gottiſerro figliuoli d’Andrea..."

tutti,e trèzflaualieri di gran valore,e prudenza, i quali datiſi al mestiere del],armi di

uennero molto car-i, e famigliari al Rè Ferdinandoſſl. d’Aragona, Dj costm-o Ottincllo

hebbe per moglie Vannella Caracciola,Floridaſſo Caracciola Caracciola,e Gottiſer

"to Giulia della Marra,,e ciaſcunodi elli hebbe figliuoli, e nipoti, benche hoggi di ſo

lo d-i'Floridaſſo (i veggonoſocceſſori . - ſſ » .

Berardo Egliuolo di Giouanniſiegue—ndo 'i vestigi di ſuo Pfldl'ezdÎÌ-Ìéſle aſſai illustre guer

=,"..—5.

;iere,e fù sì valente giostratoreſihe non eſſendouiſi perſona,che gli potcſſe [lare all’in

contro nel giostrare, per comune [carenza di Caualieriſiùrd‘ichiarato fuor di giostraſiſi;

Tù si caro al RèîFe'rdinando Primo , che ne Fu eletto‘per-v’n-o de’ſuoi più fauorici C4

maricri ', e de’pìt‘r'intimi- Conſiglieri di guerra—, ne’quaii: carichi s’adoperò con tan

ta virtù,c'he-nm—ſolo*ne'flt- ſominamente amato, etenutoin pregio da quel [lè-,ma an

- che dal Ducadi Calabriaſuo primogenito,:‘t quali fu egli sì fedele,che nella guerra...

—de’Baron-i ritrouandoſi Signore-della Rocca Pimonte,d’Andretta—,e di Foffirceca, non…»

:ſolo non volle" interuenire à niuno parlamento contro il [uo Rè,mà Fu ſempre in d j&.

ſa della Corona Regale . Ritrouiamoeſsere stata ſua moglie Chiara Guindazzo fi

'g-l-iuola di'Cecco-Anmnio a‘matiffimo del Rè Alſonſo primo, di cui fu Conſigliere, &

Ambai‘ciadOre , e. di PrimaueraPignatella, \: nel contratto del matrimoni di Berardo

fatto nell’anno r47o.îv’inte-rué‘ne per: testimoniſio Alſonſo Dnca di Calabria primoge

nito del Rò;.cheiìipoſoiaanch’egli‘Rè,etenendo à Batteſimo il primogenito di Be

rardo,continnando l’americuole'zzawolſe, che ſì chiamaſse del ſuo nome Alſonſo,che

fa il pririro nella famiglia;,Piſci—cella, che per quanto può vederli per iſcritſiture,haueſ

'ſc—tal nome ,.e—fùsigrande—l’affettione , che questi Rè portauanot à Berardo , che così

il Rè Alſo‘nſo, come il RèFerdinando ſuo padre, furono vcduti andare ſpeſse volte &
'.ſi viſicarlo in fun Caſazche è queſſllaſſhe da principio dicemmo poſsederſi hoggi da Al

Fonſo Signor di Lucito ſuo diſcendente,la qua-le fù donata à questo Berardo da Nico-"

ſilò‘Arciueſcouo'diSalernoſuo zio,& egli in gr.-'t parte la- rinouò,come nel'marmomhe

ètſopra la: porta- di quellaſi legge,con que'ste parole.

Beam-dm Pffiicclhu PatritiluſſNcapolilmmrJaànnif Piſhiccllifficrdlnandi primiRegir a‘ ſì:-F

un Conſiliàrjſi;ò- grazzi: armature mecéîi filiuſ, dor-mim hanc ); Nicolao pata-uo Archie:

pifi—opa Salernitano dom atreptamjnffaumuitſinm— Domini MCCCCLXX.

Oltre i carichi già detti, ſù Berardo creato dal Rè'Ferdinàdo per premio d’altri ſuoi ſerc'

uigi, Capitano à Guerra della Città'di Monopoli, e poco appreſso hebbe in gouerno

Barletta con molte prerogatiue,e da quello steſso Re conoſciuto per huomo di molta

eſperienza,e digran valore, hebbe il carico ſopra le fabrichc delle fortezze di Ter-'

ra d’Otranto,e di BariOfficii in vero a quei tempi di guerra di grandiffiſima confidenì

za,-Bz autorità; dalla medeſima Chiara ſua mogliemltre Alfon-ſo primogenito hebbe

anche Ferrantcſie Giouanni,dc’qttali ſi- dirà appre ſso. »

HettOl‘l'C ſigliuolo di MarinoFu anch’egli Signore della Rocca Pimcîte, e di Gricignano;

e qual magnanimo , c valoroſo Caualiere ſerui in molte guerre il Rè Ferdinando I. c

arricolarmentc in quelle di Toſcana, oue egli intrepidamente, : con valor grande.:

còbattédo fini i ſuoi vltimi giorni.Laonde ne viene celebrato dal'medeſimo Rè in vno

priuilegio,clie nell’anno 148632 à Matteo _figliuolo di costuboue ſràl’altre parole,ehe

veggono ſouo le ſeguenti. M m a \ Quid
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*Q*.”d’ è- mi anteceffòreſiò- preci'ſiuè Magniſicm,e’5- Hic-imuſ }{efîor EVENT”!!! genitor- tum

}ſſſecerlſſ'ntzqui quidem Hefior in bella quod annifſhfferiaribm m Tre/Emgefflmmpro liberta

te Eccleſiz tutanda,fortiter pugnam occubuit . ' . .

Fù moglie di questo valoroſiffimo Caualiere Marella Caracciola de’Marcheſi dl Buccia

nico, di cui hebbe egli Matteoge Nicolò, che fù poſcia Abbate ornato di molta lcrtc

mura; e bontà di vita. ' '- .

Antonio fù non ſolo Signor di Tramutola come herede di Franceſco iuo padre , mà an

che (l’Audi-crm,: diMaſſaſra,e nelle guerre de’Baroni flmltreſi ſedeliſſzmo al Rè Fer

dinandmdi cui fù molto ſauorito Cortegiano. Fir ſua moglie Margarita Zurla figliuo

la di Nicol’Anconio Conte di S.Angelo, dalla quale non laſ'ciò figliuoli maſchi,co
me anche auuenne à 'Franceſco poſistn'mo ‘ſùo fratello. ſi "- ..

Matteo, che per la morte d-‘Hettorre ,ſuo'padre ſoccedette alla Signoria della Roccapi

monte, e di Gricignano , ſerui il Rè Ferdinando con non minor valore , e fedeltà di

quello,.che haueua fatto ſuo padre, e particolarmente. nella guerra de’Baroni fù egli

ſcmpre fedeliſſunm ezelantiffimo della Corona Regalesii’come il medeſi'mo Rè Fer
dinando ne rende testimonianza in vn priuilcgio dc’tſieudiſiſſche nell’anno 148 6.per ri

muneratione di tali ſcruigi gli concedccw.‘Crcollo oltre “à ciò del ſuo Conſiglio Rc

galc : dandogli anche il gouerno ; della Prouincia di, Principato di quà con titolo di

Vicerè,e_Cap.itano à guerra,'ne’quali carichi ſi portò egli ſcmpre-con'Vàlpiem prudé

za grandiilimam ſeguitando nella maniera isteſſa dopò la mortcſſdi Ferdinando à ſer

uire gli altri Rè Aragoneſi,ſino al tépo dclſſRèFederico,dal quale'hebheegli in guar

dia la Città di Coſenza. Venendo poſ-cia il Rè Cattolico nel Regnoſſitrouondoli que

sto Matteo huomo molto douitioſo,e poréte, per le Signorie'di feudi'ſie Vaſſzdlòe mol

to più per la ſua virtù dimostrata à Rèſuoi Signorinenne di costuimolto conto.Fù mo

glie di Matteo Catarina Scannaſorice ſorella di Caſſand'ra Còteſſa di'BO‘rrello, di cui

egli laſciò vn ſolo Hglluolo chiamato Hertorre. ' ' ' - . ' .

Alfonſo ſigliuolo di Berardofìi in molta stima apprefl’ò il Rè- Alſonſo ltd.-Leni come di;

cémo fù egli tenutoà batteſimo. Onde-eiſendo ancorfgiouanetto ſù Pagio molto fauo

to del medeſimo Rè ſuo C‘ompadr‘e", e poſcia dal Rè Ferdinando 11. "nella cui Cort-:.;

hebbe carichi aſſai principali, eſſendo stato ſuo Murino,-& amato straordin'ariamente,

fù rimunerato di molte rcndiceòe altri beni per altri ſeiuigi fattigli,come in vn priuiff

_ legio di quel Rè dell’anno r496.ſi vedeſioue frà l’altreſſſi leggono le" ſeguenti parole.

Magnifico Viro Alphorgſò Pi/ì'icella da N!apoli Alunno-MHW fidati dile-570, draCorffidl-ſſ’mnter

in arie nostre m’itirffluguìariaſhruitia,quxa’ Magnifica: quandi Berardm Piſhicellur ve

ster genitor pre/filii (Sermifflm'u Programmi-ibm noſZrir— , ſò- mi fa quer nubi: preſiatir ad

Prg/Z’nh'vobif Alpboq/‘o coated-"mu: ('a-c. Fil costui altreſì- ca'riffimo del Re 'Federieo,e del

Rè Cattolico, a quali ſerui con fingolar fede ,e valore in tutte Eccoci-renze offertagli

in loro ſeruigio.Fù anche Alſonſo Signor .di Regina,& hebbe per moglie Paola Spina

figliuola d’Hettorre.e di lei generò Berardo-ScPiango-Giouannì che-n'r'ori figlioletto.

Gabriello Caualiere Gicroſolimitano figliuolo di Giouannì , 'e zio d’Alfonſo' già detti,

non ſolo iii honorato nella ſua religione con l’eſſere fatto Riceuidorez. : Tcſoriere nel

Regno di Napolize Còmendadore di Marugio,mà anche da’nostri RèiOnde per iſcrit

ture della Regal Cancellaria ritrouiamo , come 'il Re Federico d’Ara gona permolti

ſegnalati ſeruigi fatti da questo Caualiere-,gli donò le Porculanie di Terra d’Otranto,

e di Baſilicataze nel priuilegio, che glie nè ſà nell’anno : zoo. dichiara come Gabliel

lo era degno di maggior rimuneratione. . . -‘

Giouannì figliuolo di Berardo ſù Caualiere di molto ſpirito; e'ſſvirrù,come ſi dimostrò in

ſernigro del Rè Federico d’Aragona, per cui combattendo valoroſamente restò morto

in età aſſai giouanile. ‘

Hettore ſigliuolo di Matteo Fu per ſocceffione diſuo padre Signore della Roccapimonte,

& eſſendo Caualiere molto generoſo,datoſi al mestiere dell'armi,ſeruì in molte occor

renze di guerre accadute nel Regno l’Imperador carlo V. dal quale riccuetre nell’ino

: ; xòzletrere in raccomandatione d’alcune perſone.Fù moglie di eostui Ciccella Den

ticc
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rice figliuola di Luigi Signor di Veggiano, e di Paduana Saracina,e dileigeneròſſLutio

padre d’vn’altro Hettorre, che vine hoggi nella Sicilia Caualiere aſſai lrimato in quei

paeſi, mà vecchio,e séza prole,e di Lui gi,Giulio Ceſare,Gio:Battist-1,e Marco Antonio

morti tutti giouaui,e ſenza hauer laſciato figliuoli.

Berardo figliuolo d’Alſonſo già dettoiſù Caualiere d’eleuato in gegno,e di molto valore

percioche non ſolamente,ad imitatione de’ſuoi progenitori ſhdiede all’eſercitio dell’

armi; mà anche a quello delle lettere, delle quali dilettan doſhſù renttto aſſai dotto in

molte ſcienze. Serui altreſì l’Imperador Carlo V. ſuo Signore in alcune impreſe di

guerre accadute nel Regno, & in altre occorrenze di pace,perloche ſù da colui ſom

mami-te amato,e tenuto caro,& il medelimo lmperadore ne rende testimonianza nel

la raccomandatione,che di lui Fece nell’anno 1525.da Toledo à Clemente Vll. Som

mo Pontefîc e,con tali parole./Muy Sarlfîo Padre,] Seiîor Reuermdſſmafflorque Berardo

Pijèictllo Gentil/Jombrc Napalctano nor lui bimfimidazſîiſiplica ma] bumilmente a‘ [\n/lm

Santidad, que mſiu negocior, ); coſì;: lo aya. muy recamana'ado , por la buena wlanmd que

le rigo den/da tl ‘valor, y merci-daga: lr haziere rtcebire yo muyſingolar grafia,) beneficio

de Vuestm'Sautidad,& altre parole,che in quella ſi leggono.Fù di più Berardo Signor

di Macchigodenam tolſc per moglie Beati-ite Mariconda figliuola di Diomede Con

liglicre del Rè‘ Cattolico , e Preſidente nella ſua Regal Camera, e di Siluia Zurla de’

Conti di Montuoro, e‘n’hebbe tre figliuoli,cioèaAl-fonſo,di cui li dira appreſſo,Aſca

nio, e Ceſare, che l’vn morì giouane,e l'alto putto. '

Ferrante fratello d’Alſonſo ſù Caualiere di molto pregio , hebbe per moglie Portia Cai

racciola ſorella di Paolo Marcheſe diMiſuracſſa,e d’lſabella Ducheſlît di Castrouilla

ri,e con lei fe Ottauiano,che mori giouane ſenza ſar prole, Fabritio che defideroſo di

ſeguir le guerre, e ſeruir l’lmperador Carlo V.ſuo Signore, ad eſempio de’ſuoi mag

giori, che s’adoperarono ſempre in ſeruîgio de’loro Rè,fù due volte Capitano de’fan-ſi

ti,: nella feconda che fù l’mpreſa di Siena, mori iui combattendo con gràd’animo,la—'

ſciando in quelle parti aſſai honorata memoria del ſuo valore. Fù moglie di Fabritio

Verira Piſcicclla figliuola di Proſpero, e co), lei generò Ferrante,che viue hoggi mol

to vecchio,ſenza hauer ne moglie, ne figliuoli. -

Scipione fratello di Berardſhe figliuolo d’Alfonſ'mfù anch’egli nelle guerre de’ſuoi tépi,‘

oue dimostrò più volte il [no valore , e particolarmente in quella d’Vngaria à tem po,

che v’andò l’Imperador Carlo V.contra il Turco. Tolſe egli per moglie Cicella Dé

tice già vedoua d’Hetorre Signor della Roccapimonte,e con lei ſè Ceſare,che viue al

preſcnte aſſai vecchio,mà ſenza figliuoli maſchi. « - '

Alſonſo figliuolo di Berardo, di cui è ancor freſca la memoria, per eſser morto à giorni

nostri d’anni ottanta in circa, ſù Caualiere,e nell’armbe nelle lettere molto eſercitato,

eſsédo ancor giouane,e diſposto à ſeouir le vestigia de’ſuoi antenati,deliberò ſeruir l‘

Imper.Carlo V.ſuo (ignore in qualfique impreſa di guerraaſe gli offeriſse,onde inteſa

la rotta di Ceraſola,facendo biſogno di ſold’ati per difeſa dello Stato di Milano,ſſa'ndò

egli à ſcruire l'orto il Principe di Salerno, Generale a quel tépo della fireria Italiana,

& a ſue ſpeſe ſenza préder ſoldo,ſece per buono ſpatio di tempo in molte ſcaramuc

cie conoſcere il ſuo valore,particolarmente nella giornata oue ſù rotto Pietro Strozzi

Capitano di Francefi,nel paſsar del fiume della Scrimia preſsoSaraualle,per lo che ſù

tenuto dal Principe in molta stima , che non laſciòin diuerſe opportunità farne testi

stimonianzalicentiata alla fine [agente di guerra,tolto còmiato Alſonſo dal Princi

pe,volle veder l’altre Città d’Italiaſid'opò il qual viagio ritornare nella ſua Patria,non

mancò di ſeruire il ſuo Rè inistato di pace,ſi come hauea fatto nelle guerre,laonde in

tuttiipublici gouerni,che gli vénero posti nelle mani,t;'ito della ſua piazza diCapua

na, quanto da’Sigori Vicerè del Regno, appreſso a quali fu ſempre egli in grande lli

ma,{i portò con ſommo giuditio,e valore,perloche acquistò nome non ſoldi pruden

tiffimo Caualiere, e ſedeliffimo alla Corona del ſuo Rè,mà anche di vero padre della

Patria. Contraſſe anche questo Alſonſo grand’amistà cò molti Signori d’Italia,e fia gli

- altri con quel Gran Coſimo de’Medici,e nella Corte di Spagna ed molti di quei 2315

- l.
a
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di. Fi: anche aſſai caro, & in molta [lima appreſſo Bona Reina di Pollonia, tema da..

molte lettere i‘crittegli da colei {i può comprendere. Hebbc per conto de’ſuoi ſeruigi

in rimuncrarione zooſcudi l’anno durante ſua vita dal Re Filippo ſecondo; come dal

priuilegio {pedito nell’anno 1587. li legge, nel quale ſi fa honoratiffima rimembranza

de’ſcruigi, e meriti di lui. Fù oltre a ciò aſſhi dotto, & ornato di belle lettere, e verſa

ſato nell'antiche, e moderne historie, perloche ſil aggregato nell’Acad‘emia de’Sireni,

oue interueuiuano i maggiori letterati di quei tempi . Fil di più Alfòio Signor di Lu

cito, e Calcabottaccio nel Contado di Moliſe, e delle Grottaglie in Terra d’Otranto.

Hebbc per moglie Adriana Tomacella figliuola di Leonardo Caualiere di sòmo pre

gio nell’armi, e di lei gli nacquero questi figliuoli, cioè, GiozFranceſco, Berardino, e

Gio: Barrista, che tutti, e trè crebbero in eta perſetra,come di loroſi dirà appreſſo.

Gio:Fràceſso figliuolo d’Alfonſo Fu Caualiere di gentiliſſimi costumi,e rare qualità,e di

lettoſlianch’egli delle belle lettere,delle quali ſù molto ornato,come d’ogn’altra virtù

appartenente :. ſuo pari.Fù Sign.di Lucito,e Calcabottaccio già dette-,e di Castell‘o di

limo, Terra posta nell’isteſſa Prouincia,& anche Signor di Faggiano,S.Giorgio,e Bel

vedere inTerra d’Oti-anto,che còal'tre ricchezze hebbe egli in dote da Adriana Mo

ſcettola ſua moglie, figliuola di Roberto Signore'delle già dette Castella . Fù oltre a

ciò Gio:Franceſco honoraco della familiarità del Rè Filippo lI.‘coſa,che à” quei tempi

era in molta lìima,come dal priuilegio fatto il 1‘576.ſi còpren'de,in cui ſi fa molto ho

norata mentione de’ſeruigi, e meriti di questo Caualiere,il quale morì aſſai giouane,e

dalla medeſima Adriana ſua moglie generò due figliuoli , cioè Alfonſo, di cui li dirà

appreſſo,& Andrea, che morì figliuolo in vita de’ſuoi genitori. - - —

Berardino ſigliuolo anch’egli d’Alfonſo fù Caualiere di gran coragio,ilqual partitoſi da

fanciullezza da gli agi della ſua Patria, fù dal padre mandato inIſpagna in Corte del

Re Filippo il. a cui ſeruì primieramente per Pagio,poſcia per Conſigliere,e'dopoi per

Genti l’huomo d’Acroi , carichi di molto honore, e stima in quella Corte, one perla.,

gentilezza; ſplendore, ch’egli mostraua,f1‘1 ſempre amato dal ſuo Rè,e riſpetrato da.,
ciaſc‘uno. Nè bastandogli d’hauere con slſſhonorati cariChi ſeruito il ſuo Rè nella dol

( ce quiete della pace , volle anche nelle guerre dimo'strare il ſuo valore , e particolar

mente nella giornata di Leua'nte , & in Barbaria ſocto D. Giouanni d’Austria,ſeruen

do a ſue ſpeſe,c molto valoroſamente,come il medeſimo D.Giouanni nell'anuoſir 574,

nè fà fede,con le ſeguenti parole.. - i '

D. [uan de Austrſ'a.

SE bnzefle ſì todo: la: que estn 'vieren , qui-Berardino Pt'ſhicrllo Caualliero Napoletazza ha"
firm'a'a al Rey my Scifo-r "ce-rm de miperſhm zìstz costn , yſinſizeldo, m la: for-nada; , que..- ſi

,lo: da: afforproximor paſſador del mz"! quinientor,yſhttenta }! dor, yſettem‘a ] tm be’ [verbo

con la armada m Leuanteg Veruaria, m la: quale: lui complici/1 cE lo que era oblrſigndo ca

mp Caualiero (le honor, e quel che ſegue . Fù anche rimunerato dal ſuo Re di 300. ſcu

d.! l’anno per tutto il tempo , che egli viſſe , nel cui priuilegio ſotto il 1575. li fa men

tione dc i già nominati ſeruigi, e carichi . Finalmente-fatto Capitano d’Archibugieri

del Terzo Italiano, che nell’anno 1582. ſi ſè per la guerra di Fiandra, fini i ſuoi vltimi

giorni ancor giouane, non ſeza diſpiacere di tutta la militia Italiana, per le molte ipe

rame-,che haueua conceputo di lui.

Gio-.Battista ſigliuolo altreſi d’Alfonſo daua ſagio d’hauere à fare gra riuſcira,mà ſopra

preſo da grane infermità,ſe ne morì giouane,e ſenzahauer preſa moglie,come anche;

auuenne à Berardino ſuo fratello.Fù nondimeno mentre egli viſſe,honorato dal Rè Fi
lippo Il.della familiarità del ſuo palagio Regale. . ſſ " " -

Alfonſo,cl1e viue hoggi Hi figliuolo di GiorFi-zîceſco,e ſoccedette dopò la morte de’ſuoi

genitori alla Signoria di Lucito,Calcabottaccio',Castel de Lino,Faggiano S.Giorgio,

e.BeluedereJe quali Castelle finoda giouanetto hau’egli gouernaro con molto giudi
tio,ne da queste,&ſſ altre occupationi impedito,hà laſciato d’attendere à gli studi del

le belle lettere,eome fà anch’hoggi, delle quali li vede eſſere molto intendéte. Hà per

moglie Felice Caracciola Signora altretanto modesta, quanto ſauia,figliuola d'Orta

- \ tuo
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nio Principe di Furino , e di c_ostei gli ſono nati fino ad hora Gio:Franceſco , e Berar

dino. — *

Heitor-re figliuolo di Baordo , da cui'dîſcend’e vn’altra linea di Caualieri. di quella fam-i

glia,e di Lucchina Piſcicella figliuola d'Hettorre il vecchio,datoſi allo studio delle).

leggi: diuenne Dottore di- non piccol nome. Fir lua moglie Giroloma Bucca figliuola

di Manfredino, e d i‘ D.Margarita di Ver.-tlc d’Aragona, e di costei hebb’egli Marcel— .

loSignor di Ripaldamhe di Giouanna Nobilione— hebbe il” ſecondo Hettorre,che morì

giouane ſcnza laſciar figliuolichbe anche il primo l—Iettorre,.G,io:Battista,che fu an

ch’egli Dottor di Legge molto famoſo,& hauendo-eſercitato alcuni officii di. non po

eariputatione , Fu alla fine creato Conſiglicre del Configlio di- Capuana dal Rè Fi

lippo lf. della qual dignità per la ſopraueniente morte non potè; egli godere..Ft‘i ſuſi,

moglieDlſabella Siſcara de’Conti d’Aielloſi di cui-non hebbe figliuoli,Claudio,Ca-.

millo,,Detìo, e Gio-.Luigi Abbate figliuoli anch’eglino d’Hettorre Caualieri di. mol.

to merito , morirono alſai giouani >.<: ſenza prender moglie . Onde Hettorre lc ro pa-.
dre eſsédo morta la ſua conſortcſiſattoſi Prete fu; creato Arciueſcouſſo di Lanciano,co-,

ine appreſſo dimostraremo. . . . .. ‘
Franceſco figliuoloanch'eglidiBaord‘ohebbe- permogl'ie Iſabellſia R’oſieco,d‘i cui generò

quattro ljgliuo'li, cioèſſOttauio,Scipi.one-,Mutio,e- Fabio;. ().ttauio fiz. uno de’primi Ca

valieri Napoletanhch’andaſſero à— l'cruire il Rè Filippo [Luelle guerre di Fiandra,oue

hauendo. ſeruito per molto tempo. 'c61 vna. Compagnia di. Fanti Italiani.,laſciò non po

ſica fama del- ſuo, valore,e\sédo. morto giov.-me,come— anche moriM’utio ſuo fratello sé

za'laſciarſifigliuoli.Fabio—CaualiereGieroſolimitano,il- qual hauédo ſeruito per mol—.

ti anni la ſua Religione fù fatto.Commédatorſid'ell’AquilaNiuono duenepoti di, que-.

[lo Caualiere figliuoli di Scipione ſuo-ſratello, de’qnali il‘primo chiamato. Franceſcoſi,

hebbe per moglie Iſabella Piſcic‘ella‘figliuola di Marcello, con cui non ſè figliuoli,

l’altro ch'ha- nome Ottanionon haue ancor preſa moglie , e ſonoamendue. Caualieri,

.di gentilijòt honorate qualita… ‘ *
Proſperofigliuolo di Roberto,e di Verita-Vukcano,e nipoted i FIo:-idaliò-,di cui fi‘iè me?-' ſi-

'ſitione diſopra, e capo d’vn’altra linea de'Signori Piſcicelli.Fi‘t egli. Caualiere d’aſſai

chiaro nome,&in- nlcſiuni publici gouerni da- lui eſercitati,dimostròquzîro va-leſſ'e il ſuo

- ingegno,e valore.Hebbe petma‘glielppolita Minutola figliuola di Ceſare,e d’Adria

—n'a Caracciolmchc fir- ſorell—a del Cardinal Marino, còla quale Ippolita. ii: trè. figliuo

li, cioè Gio.-Battista Gio.-Luigia Marino-. .. : - . . ' . ‘

Gi—o:Bartista,,che Fu il primogenito,d’Hortentia Caracciola ſiia- moglie figliuola- di Gia

como il. Veechio,hebbe questi figliuoli, cioè Poſpero,che hebbe per moglie Beatrice

- Minutola, 'concu-i non le maſchi, D.Giacomo Cherico-'Hegolare ornatodi molte let

! ttt-e., e di Bontà di vita , GiozGirolamo, che hai pet-moglie Loiſa Egidia figliuola di

..Gio: Franceſco,Andrea la cui moglie e Laura Rota-,che iii Nipoce diBerardinmmnſi,

la quale ha fatto=Gio.-Battista ,e Giuſeppe figliuoli- di nòpicciolafeſpetratione, & An

‘ tonio-Abbate,e Mario ,. che ha per moglie lſabella Brancaccio figliuola. di. Proſpero.

vltimi figluòli natigli dalla medelinm Hortentia ſua conſorte. - .

Gioiuigi l’altro figliuolo di Proſpero ,cheinſi‘no al preſente di viue in età molto gra-'

- ne, è stato'à tempi. ſuoi ornamento de’Caualieri Napoletani . Eſſèndo ancor giouane,

e ſpinto dalla fama de’ſu‘oi maggiori,ſerui anch’egli l’Imperador Carlo V.ſuo Signo

re in'molte impreſe- di guerra acea-dute nel ſuo- tempo,. trà- le qua—li in quella di Siena

li portò cò incredibil valore, e prudenza, poſcia ritornato in Napoli in tutte l'oppor

itunitz‘t occorſe in ſeruigi’o del ſuo- Rè, e beneficio. della ſua Patria, dimostròzſempre.)

ſiſede, & integrità grande .. Hebbe egli per moglie Lucretia— di Tocco ſorella di Gio:

Vincenzo Conte di Montemiletto, con la quale ſèG—io:V‘incenzo,Franceſco,e Marco

Antonio, e Gio.-Vincenzo Caualiere non diſsimiledi prudenza, e di valore r‘t ſuo pa- ‘

dre, come in tutte l’Occorrenze publiche offertelegli hà- dimost'ratmil quale da Anta

nicca Griſone ſuaſi mogſſlie,'e figliuola d’Antonio ha procreato GiozLuigi, e Franceſco

giouani ambedue d’affai— eleuato ingegno,e molta riuſcita. Franceſco l’altro. figlit‘iìolo

. . l
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di Gio.-Luigi-mori nel fiore de gli anni ſuoi ſenza hauere prcſa moglie. Marco Anto—

nio,che ſimilméte è Egliuolo di GiozLuigi hà per conſorte Violante Sanfelice figliuo

la d’Horario Signor di Baranello, con cui lino ad hora ha fatto Gio:Vincenzo,& Ho

ratio.

‘ Marino fu il terzo figlinolo di Proſpero il vecchio, il quale mentre viſſe mantenne ſcm

Prc il decoro , e riputatione di vero Caualiere , e di Vittoria Frezza ſua moglie , e fi

gliuola di Marino hebbe Fa britio—Caualiere d’aſſai gentili costumi, il quale & Signo

re di Chiaraualle in Calabria , & hà per moglie Giulia Milano ſorella di Giacomo .

Marcheſe di S.Giorgio, con la quale hà fatto vn figliuolo nominato Baldaſſarre.

’E benchc quella famiglia Piſcicella da ducento anni in quà (i vegga diuiſa in tre linee,-,

nc vi fiano altri di questa Caſa, che hoggi viuano fuor che i raccontati di ſopra, non..

di meno è pur cofa chiara , che tutti traggono l'origine da vn ſol pedale , e militano

tutti ſotto vna steſſa adunanza di nobili detta di Capuana,e fanno tutti vna medeſima

inſegna di caſaro, e con tutto, che habbiamo diuerſe Cappelle nel Duomo,& in altre

Chieſe di questa Città di Napoli,:rd ogni modo la maggior parte di eſsi ſi ſepelliſco

no in vn medeſimo Anello, il quale stà incontro S.Maria del Principio-, come dall’in

ſcrittione ſopra di quello appare, oue ſi leggono le ſeguenti parole.

Hiſ lllustrium Virorum ex Nobiliffima Piſhirellafamilia Ncapolino:; , affi: qui;/iun! in..

are... . .

Riſplendctre oltre 31 ciò fino da tempi antichi quella famiglia di molti degni Pre lati , di

ciaſc'uno de’quali faremo quì appreſlo particolar diſcorſo,ſecondo dalle ſcrittureſi ,

che li coni-'eruano negli Archiuii delle loro Chieſe habbiamo potuto cauare , come:

anche d’altre memorie, e traditioni, che in quelle Città vi ſono.

Di Rinaldo Pijèirello Cardinale di S.Cecilia, (9- Arciurſi/Z-ouo di Napoli. .

Rlnaldo figliuolo di Nicolò Battistaſſ Piſcicello , e di Mariella d’Alagno già nominati
ſſ di ſopra,daroſi da’ſuoi primi anni'allo studio delle Leggi,fece in quelle gran profit— Î

to, onde diuenne in molta stima appreſſo la Corte Romana , ſi che il ritrouiamo nell’

anno 1450. eſſere ProtonOtario Apostolico, & hauere 'in comenda la Chieſa di S.Pie

tro ad Ara, che à quel tempo staua fuori le mura della Città di Napoli, poſcia nella

fine dell'anno r451. da Nicola V.Sommo Pontefice fù egli fatto Arciueſcouo di Na

poli , il tempo, che dimoraua in Roma, ma ritornato in Napoli iì: riceuuto dalla fun.-

Patria con allegrezza , e gioia vniuerſale , & attendendo al gouerno della ſua Chieſa

cò quella diligéza, ehe ſi còuiene ad ogni degno Prelato, n’andò la fama per tutto,-…:

peruenuta finalméte all’orecchie di Papa Calisto III.rrell’anno 145.6.fli egli fatto Car

dinal di S.Chieſa col tito lo di S. Cecilia, come oltre d gli Storici, che ne ſcriuono, {i

vede dalla Bolla originale del ſuo Cardinalato, che frà molte altre antiche ſcritturu

-di (Il esta famiglia,ſi conſerua da Alfonſo Piſcicello Signor di Lucito, e d’altre castel

la,-cella qual Bolla và il Pontefice raccontando le virtù, e mcritidiRinaldo,& i ſuoi

iìgnalati ſeruigi fatti alla Sede Apostolica, dandogli anche in quella licéza, e potestà

di poter ritcnerſi l’Arciueſcouado di Napoli, e la Chieſa di S.Pietro ad'Ara, che ha

,ueua in comenda, alla qual dignità gli giouò molto l’instanza, che più volte n’haue

-ua fatta a quel Papa il Rè Alfonſo d’Aragona , di cui Rinaldo era molto familiare.- ,

.eome anche erano tutti di ſua famiglia . Viſſe questo Rinaldo nelle già dette dignità

non molto tempo, percioche nell‘anno 1457. morì in Roma, eſſcndo d’età d’anni43.

e ſù indi il ſuo corpo trasferito in Napoli, e ſepellito auanti l’Altarc maggiore della

Chieſa Caredrale,oue attorno la ſua effigie di marmo,con le fue armi,li leggono que

\le parole;.

Raina[dur Piſrierllur prima Pontificio iuri oper-am dedi)", max Archiepiſc‘op. Nmpolitanumz'e

indeCai-dinalir euaſit', in utroque perbumaniter ’Utìſhlln, miriſicè objèruabamr . Decrfflt

auna diatùſhl XL]II. (9- bic clauditur Almo DomiuiMCCCCLVII1.

Di
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' _ } ' Di Nicolò Pg'ſhicella Arciuq/Eouo di Salerno.

Nicolò datoii à gli studi- delle lettere,riuſcì in quelle molto dotto, per lo che diuenne

aſſai-caro à Lucio Ill. Sommo Pontefice , dal quale ſù adoperato in molti negotij

grauiffim-i .' Costui da Romo-aldo Guama Arciueſcouo di Salerno ſuo grande amico,

nell’anno 1180. in circa hebbe la rinunciatione di quell’Arciueſcouado , col regreſso

conforme all’vſo di: quei tempi, col conſentimento*del— già detto Papa. Indi nell’anno

: 182. ritrouiamo questo Nicolò eſſere interuenuto alla ſollenne Conſecratione della

fatuoſa Ckicſa di Monte Vergine. Conoſciuto poſcia il valore di questo Prelato da.,

Guglielmo il Buono Rè dell’vna, e l’altra Sicilia,intorno l’anno 1 187. fù egli manda

to Ambaſciadore à Papa Clemente Ill. in Roma. Ne mancò nella ſua Chieſa di flare..

uanto ad ottimo Prelato iì conueniria, e ſià l’altre opere degne,difeſe la giuriſdittio

ne della ſua Chieſa, e Dioceſe,8c i beni di quella in quei tempi pieni di rumore, che

il Regnozanzi l’Italia tutta \iaua in continue guerre.. Finalmente hauédo per molti an

ni gener-nato quella Chieſa,mori« aſſai vecchio, e fù ſepellito détro la Maggior Chie

ſa di Salerno, e ſecondo Gaſparte Moſca auanti la porta di bronzo, oue fi vede inſino

à di noilri vna ſepoltura di marmi,con l’effigie,& armi ſue, con vna inſcrittione,di cui

appena per la ſua antichità poſſono leggerli queste poche parole…

Ac Pifiicellur Pret/ill Nicolaur. m wma,,

Di Nicolò Piſcirello Arriurſcouo delſil'Acermza , e di Salerno, ilſècando di gueſx‘a Caffi .' "

' l‘colò figliuolo di Berardo come ſſdiſſe ſ'opra ,_ſi diede da giouanetto alle ſcienze; ;

. nell'e quali-d‘iuenne-molm erudito, il che ſù-cagiòne, che egli foſſeſicrcato Archie-

fcouo d—ell'Acerenza. Fù anche molto grato, e familiare di Papa Aleſandro V.lndi da.

(,‘iouà‘nni XXHI. Sommo Pontefice ſù fatto-Arcine-ſcouo-di Salerno, il'che ſoccedet

te nella fine dell’anno 1414, Diuenne anche eariffimo‘alla Regina Giouanna Il.dalla.;

quale hebbe nuoua coneeffione ‘del Castellodi-Montecorbino,con molte prerogatiue

per la ſua Chieſa, eſe ne vede il priuilegio dell’anno 1417. nel quale. fi ſcorge anche

.]astima- gràde,che quella Reina faceua diquesto Nicolò.Riparò-costui la ſua Chiefa

e fece altri edificii cò fontuoſe fabriche.Speſe anche molto in fare continue limoſine,

& in-mantenere sépre appreflb d'i ſe huomini-letteratLe virtuoſi.Et hauédo gouernato

la ſua Chieſa con molta prudenza , mori circa. l’anno 1432; ordinando ch’i-I ſuo corpo

foſle ſepellito nel Duomo di questa Città.E nella Cappella detta della Sàtiffima Tria»

nità {i ſcorge il ſuo monumento,coſſn.l’armi Piſcicellaze la ſua imagine con le ſeguenti
arole. . — ſi

Reîermdſſmi in Cini/lo Patrir, ('a- DominBDomini Nic oldfipermſſone Dim-'ma Archieyf/èa-r

pi Salrruitnnizſìcb anna MCCCC.‘XXXI[. men/è Iulſſprima Indiflioneſi

Di Nicola‘ terzo di guestafiamxſiglm Archie/”mao di Salerno. ſſ ‘

.
‘

’

Nlcolò Hglîuolo di Giacomo, cotanto caro al Re Ladislao, & alla Regina Giouanni-'

ſua ſorella,come dicemmo di ſopra,tanto— nelle lettere, quito nelle virtù morali fe.

ce mirabile riuſcita, laonde eſsédo ancor giouanetto,liauendo prima hauuto vna buo-'

na Abbadia diuenne Camarierc molto ſauorito d’Eugenſſio-IV‘. Sommo Pontefice , o

molto caro à tutta la Corte Romana. Fir oltre ai ciò gran familiare d’Alſonſo Ld’Ara

gona. Onde ritrouiamo nella Regal Cancel-laria, che nell’anno 1443. ſcriue più lette

re quel Rè al Sommo Pontefice,perche doueſſe prouedere Nicolò d’alcuna delle mi—ſi

gliori Chieſe;che Foſſero per vacare nel Regno di Napoli, ne badò guarì à ſeguirne.)

l’effetto,. percioche intorno all'anno 1450…da Papa Nicola V. fù egli-creato Arciue

ſcouo diſſSalerno, e ſù il terzo di questa Caſa Prelato di quella Città. Ottenne anche

licenza dal medeſimo Pontefice di poter diſponere di cinque milia fiorini in morte à

. Nn ' ‘ ſuo
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{uo arbitrio, & eſſendo ritornato in Napoli , ſù riceuuto dal Re Alſonſo con grande)

amoreuolez'za, e nell'anno ſeguente inuiato Ambaſciadore, inſieme con altri Signori

del Regno,:‘i Federico lll. Imperadore, il quale era per venire in Napoli. Finita qnest’

Ambaſciaria andato Ni;olò alla ſua Chieſa, non mancò (l’-attendere con ogni accor

tezza al gouerno di quella, e n’hebbe tanto cara la giuriſdìttionemhe nel Parlamento

generale fatto in Capua dal Rè Ferdinando I. l’anno 1458. mandò egli Giouanni Pi

ſcicello ſuo fratello perla confirmatione de’priuilegi, e ragioni della ſua Chieſa , e)

poco appreſſo dal medeſimo Rè, di’ cui tu egli familiariſsſſimopttenne la confirmatio

ne di Montecorbino, Libano, S.Vittore,con le Fortezze, & huomini, cſſendo fiato an

tico Patrimonio de gli Arciueſcoui di quella Città. Fù oltre ai ciò questo degno Pre

lato molco amico de’poucri, in aiuto de’quali ſpendeua la maggior parte delle ſue en

trate, & amico non ſolo delle belle lettere, ma anche de gli huomini letterati,ehe fu

rono à ſuo tépo,come d’alcune lettere , che gli ſcriue Antonio Panormira chiaramen

te può cono‘l'cerſi.Mor‘ finalmente d’anni 6o.in circa nell’anno 147i.hauendo diſposto '
nel ſuo Testamento dellla maggior parte de’cinqne milia fiorini,de’quali haueua licé

za, a beneficio de’poueri, e fix ſepellito in vna Cappella del Duomo , oue egli laſciò

alcune rédite per celebratione di Meſſe , & in quella li vede anche hoggidi il ſuo ſe

polcro di marmo magnificamente adorno,con la ſua effigie, & altre statue marmoree,

ele ſue armi, con la ſeguentc inſcrittione.

Pyſrimi Patt-i: Nicolai Piſhicclli, optimi Pmſhlit éalemitani

Offàſinnoſhlutiſiſ MCCCCLXXI.

Di Roberta Piſciſſlla Arciuefiouo di Brindcſi, : d’Oria, : Vtſcaao diMbtula :

Oberto figliuolo di Franceſco Signor di Tramutola , e di Catarina Caracciola , nel

_ſi, principio della ſua giouentù,ſotto la diſciplina di Nicola ſuo zio Arciueſcouo di

Salerno, atteſe 51 gli studi delle lettere latinc,ne’quali,come anche in altre facoltà,di

uenuto dottiffimo , ſi diede col medeſimo eſempio alla vita chericale , onde fù'fatto

Abbate d’vna groſla Badia nel Regno, e poſcia dal Sommo Pontefice Sisto IV. a ri

chiesta del Rè Ferdinando primo, il cui ſù egli molto caro,farto Arciueſcouo di Brin

deſî, e d’Oria, che ſù nell’anno 1484.nel qual tempo queste Chicſe andauano vnite, e

iù etiandio Veſcouo di Motula,le quali Chieſe andò egli tutte riparando à ſue ſpeſe,

& ampliandoi Palagi Veſcouali , e facendo altre ſabrichc , oue ſpeſe groſſa ſumma.)

di denari,& in quelli edifici} ſì ſcorgono inlino à di noſiri l’armi di queſio Prelato.Fe

ce oltre a ciò in Brindeſi vn’Organo molto gr.-mdc, e di' bella manifattura , nel quale)

fino al preſentc fi veggono le ſue armi,col ſcguente ſcritto. _ ‘

Ruber-tuſ Piſhitellur Archieffl/Eopur Brunduſinur,ò— Oritanur, ò- Epfflapm‘ Motulanur 'Amm

Domini MDVJMH/ſmtu: Italy' [I. .

ſiViſſe questo Prelato con molto ſplendore,tenendo nella ſua Corte gran numero di perſo

ne;mà tutte ſeelte, & vna stalla fornita di buon numero di Caualli, nè vſciua mai,chc

non haueffi: menato in ſua compagnia gran comitiua di gente à cauallo, e come huo

mo dotto, e molto amicodelle lettere,teneua nel ſuo palagio vno studio fornito di gti

copia di libri,di diuerſe ſcienze,e facoltà, e quelli ligati,e conerti cò molti ornamen

ti, come di drappi,& argento,coſa molto raguardeuole per chi l’ammiraua.Piati mol

to tempotcon diuerſi Signori conuicini , e ,con altri per mantenimento della ſua giu

riſdittione , e di lui ne fa mentione Matteo d’Afflitto nelle ſue deciſioni . Ritrouiamo

nell’anno 15 12. costui hauet donato vna rendita perpetua a S. Maria del Principio per

celebrazione d’alcune Meſle,& Anniuerſariilndi à nò molto tempo eſſendoſi inferma

to in Napoli, mori d’anni ſcctanta in circa , e ſù ſepellito nella medeſima Cappella di

S. Maria del Principio con molta pompa,nel qual luoco ſi ſono veduti fino ai di nostri

'i trè Cappelli, in ſegno delle trè Chieſe, che quello Roberto hebbe in gouerno.

D’.
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D’Hettorre Piſiiceli'ò Arc/'ueſiouo di Lanciano-.'.

HEtt‘orl‘c figliuolo di Baordo; di Lucchina Piſcicella,ſino dalla ſua adoleſcéza ſidie-Î

de :ì-gli (ludi delle leggi,,nelle quali eiiendo riuſcito molto dotto , e preſo ilgrado

diDottore , acquistò fama d’Excellenzc Giuristonſhlta , perlochc eſercitò molti" gouer

ni datigli dal ſuo Rò, e Fu de’primi del Collegio de’Dottoi-i,e té‘ne anche il luoco del

gran Canceerre.Ne’qualicarichinon [ioldimostrò la molta dottrina,ch’eta in lubmì

anche integrità , e prudenza ſingolare. Er eſſendogli'morta l'a moglieſſolle egli darfî

alla vita ſpirituale, onde diuenuto Sacerdote di vita molt'eſemplare, da Papa Pio V.

nell'anno 1567. fù creatoArciueſcouſſo di Lanciano. Della qual Chieſa mandò à pré

dere la poſſeffione'nell'anno 1568. andandoui poi di perfona , oue ft‘triceuuto con., ſſ

pompa, e cerimonie grandiſſime. Ethauendo dato principio alla riforma de’Preti, &

altre opere molto degnc,mori poi l’anno. 1569.eſſendo d'età ſua nell’80.e fu ſepcllito

con vniuerſal—p—iantonella Chieſa dell‘Annuntiata-, Oue giacque inſino all’anno 1592.

che Monfignor Paolo Taſſo Arciueſcouo alcrefi di quella Cit-tà, il trasferì inſieme ed

gli altri Prelati—di Lanciano, auanti l’Altarevdi S.Maria del Ponte, oue hoggidi-giace,

Di Scéz'afle-Pi/ètcello Veſſèouo di Troia,“

BCipione ſigliuol'o di MarinoSignor della- R‘occapimonre d‘aroſſ alle lettermdiuéne cal

riliimo al Sommo pontefice Sisto [V.da cui fufatto Veſcouo di Troia.La qual Chieſa;

gouernò cò tanta prudeza, e ſollecitudine,che ſuperòmon che egualò gli altri Prelati

ſuoi preceſſori. Di costui ſi fà mcntione nell-'a Real- Cancellaria fotto l’anno 14.82.11

qual morì poſcia nel r484..come dal ſuo test'amento è-manifcsto.. ' ‘

Di Giacoma-Pfſhîllo Veſhouo di Lacie…

Glaeomo figliuolo diGiourîniacoſi celebre Capitano, come ciiCemmo di—fopm, per glî'

’ ſuoi molti meriti fù farm Veſcouo diſſL‘ecce da Papa Aleszîdro Vl. nell’anno 1 503.

il qual per quegli pochi anni , che viſſe , poſcia che nel 1508. ritrouiamo in alcune,

ſcrirtnre effer’egli pafiaro à miglior vita,di'mostrò in quella dignità nò eſſer estato in.

fcriorc di valore, e ſapere à niuno de’ſuoi Predeceſſori. ‘

Vcdcſi dunque da quanto (in-quì s’e‘—detto, come quella famiglia riluce non ſolo— per la:-'.

ſua antichità-, e Signoria di Vaſſalli, mà— etiandio per gli huſſomini illustri, cheimoonîî

tempo haue ella hauuti—, coſì nel -militiagsomenelle—lettere,e nelle Prelature. Final-‘

mente habbiamo giudicato non e'r da paſſare in filentio la mentione , che di lei fè;

gne] ſuo Conuiuiodi Nobiltà,l’antico-Poeta DanterAlighieriNue fin da. quel tépo mo,—

fira egli tenere molto conto della Nobiltà di tal i: miglia,.

i?

Della Siate/l': " wi ' .

A S inteffiil cuinome mi ſuona altro:ch_e c6poſicioue di coſe diuerſe, era/antiCamenté .

‘ vna maniera di vcste- composta didiJc ,— ò-più-colori,-vſata da’Romani ne’ſoli giorni’

' Sarurnali. Laondc da Suetonio viene notato Nerone, che fuori di quel cet-po (e ne fer.

uiſſcNè questa poteuano altri adapcrare fuor che iSenatori,e Caualieri,dal che Marj

ciale iì] ſpinto à dire.. \\

Syntcj/ìlzur dum gauzz't't' Equtr, Domini-jim: Sena-tu:…

A tépi a noi più-viciniſiu preſa portare da’Soldati à Cauallmda’quali s’vſa anche à gior-‘

m‘inostri, hora a quarti, hora à diuiſe,hora à— liste,hora ad onde, e—tal’hora in altra ma

niera còposta. (Muci vediamo,che molte famiglie Nobiliffime ſe ne ſono ſeruite per \

inſegna del loro caſato,hora empiendone tutto il capo dello ſcudo,e tal’hora vesten—ſi

don-c i ſoſiu corpi- degli animali.]"al fù la famiglia Caldera oue furono i-Duchi di Bari

' N n a . con



5.84; DEſſL L' I N.S' E.G\7\_Z' E

\

con altri titoli, e dignità, che l’vsò diuiſa in quarti . La di Tocco’detta volgarmente)

dell’Onde, che oltre all’antiche Contee. che hebbero in Regno,elPrmc1pato d.‘ Mo

temiletto, che vi hanno hoggi, poſſedettero in Grecia molte Terre ſotto tltOlO di D_iſ

poti,e questi l’vſaronoà liste composte in foggia d’onde. La lîoffieda oue fono: PUF

cipi di Maida, e di Monteſcagioſo, i Marcheſi dl Treurco, di Monteforte, di Boua t-_

no, di Sant’Agata, & altri, che l’vſanoà cappelletti . La Minutolalillustrata per til-l:].tl

Baroni, e Prelati. La Gambacorta,che furono antichi Signori til—Piſa,e. fono hoggi in

Regno Marcheſi di Cilenzazòc altre,che ne vestirono i Leoni.Et in altri luochi n han

no vestiti fino all’Aquile.

DELLA FAMlc-LIA gALngRA.

  

quattro quarti di ſoprad’oro,e d'azzurro,cioè dalla parte destra il quarto d’oro,

e quel di ſotto azzurro,e della ſiniflra quel d opra azzurro,e quel di ſotto d’oro.

Qgesta glorioſa famiglia benche ſappiamo eſſere ſp nta,hauendo ella nondimeno reca

to honore,e gloria immortale à tutto il Regno di Napoli, non faranno di paſſat com

ſilentio le grandezze di lei. ſi

Furono i Caldori antichi Baroni nella Prouincia d’Apruzzo, laonde fotto il Re Roberto

ritrouiamo Giouannì Caldora eſſere Signore del Castello delli Giudici , e Sibilia ſua

ſorella maritata à Nicolò di Sangro figliuolo di Berardo , che fù Signore di molto

Castella nel Regno.

MOstrano l’ai-mi della nobiliffima famiglia Caldara vna parte de’Sinteſi còposta di

,.

Ramondaccio Caldora familiare del medeſimo Rè fù Signore del Castello di Belforte.

in Apruzzo.

Raimondo'Caldora à tempi della Regina Giouanna [. ritrouiamo hauere hauuto duo

mogli, l’vna fù Loiſa d’Auerſa ſigliuola primogenita del Caualier Giouanni d’Auer

fa, e d’lſabella di Sangro, l’altra Fu Giouanna di Pontiaco.

» . Ramondaccio , e Luigi fratelli à tempi drl Rè Carlo [il. vendono per le loro biſogne.»

alcune delle loro Castella, & àquesti medefimi te pi ritrouiamo Maria Caldera ef

ſere stata moglie d’Antonio Cantelmo, e poſcia diîoggiere di Gieſualdo.

Gio:Anto_nio, di Rita Cantelma ſua conſorte generò Iacopo, e Raimondo.

Fù Giacomo vuo de‘maggiori Signori, che fuſſero stati à ſuo tempo nel Regno. Percio

che
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che oltre ai rante Terre , che egli poſſcdeua in Apruzzo , che pigliauanoſſ la maggior

parte di quella Prouincia,e nel Contado di-Moliſe,e Capitanata,. fù egli Duca diBa

ri, Marcheſe del Vasto, Conte di Montederiſi, di Pacentro,d’Arce, dieTriuento,di Pa

lena, d’Anuerſa, e di Valua, e preggiandoſi più del proprio nome, che di. qualunque

gran titolo , non volſe mai eſſere chiamato d’altra maniera,,che Giacomo Caldoraſi ..

Fù valoroſiſsimo nell’armi , il che dimostrò-particolarmente nella rotta- ,. che diede il

Braccio ſamofiffimo Capitano, il" che fu cagione, che molti Principi d’Italia gli man

dast'ero le paghe per lo ſuoſſEſercito finoà caſa , non già perche egli: andaſſe à ſeruir

loro,, ma ſolo perche non andaiſe contro di. quegli . Era egli: di statura belliflimaſi ,.

& 'accomodata all’arte militare , e di faccia , che dimost'raua. maestà , e grandezza d"

animo inſieme , parlaua con molta— gratia , e con. eloquenza più, che militare,.eſſendo

anch’egli. ornato di buone lettere .. Vſaua porta-re ſcrittoi nelle ſe-lle de’ſuoicaualli

quelle parole di Dauide. Calum Carli Domina, T'arramautemdcditſiljr hominum ..Vo

lendo ſignificare,_che la Terra era data inſorte à chi—più ſe-ne poreua far Signore. Fù

costui General Capitano di Renato d’Angiò-còtro-ilRè Al‘ſonſo. d’Aragona, a tempo,

che venne alla conquista del Regno , e ſe nonche-egli daimprouiſa morte. aſſalito in

età già matura finii ſuoi vltimi giorni, Alfonſo non. farebbe giunto-mai ad eſſer Rè di

Napoli . Fù mogliedi Giacomo Medea-d’Euolis che gli portò indote-la Contea di:

Triuento, e di leilaſciò Anconio,_Berlingieri-, e Maria maritata à Troiano Caraccio

lo Duca- di— Melfi, laonde nel tumolo di questa Signora,—che. stà nella medeſimaCittàſi.

di-Melfi,.ſi leggono le ſeguenti parole.. ' .

De' genere Caudalorzî orta— Iliu/Iriſ.Melſix Duciffà Muri/z , cel‘eb‘errimi-‘armorà' Cielestir He;

roi: Iacobi Caudali gnata, Illuffrir Ducir, Comité/que Troiani Caraccioli Can/brr, cx bac

luce deccdenr- Anno/alati: MCCCCLXXXI.bac—ronditafipulrro‘ ci?,nam duoſibiſhperſisti

ter ſilſi-ſſfj prxstZti/Ìſimi Domini'loawrer Caracaſ-alm. Illustm. Mclpbic Dux,,(9-. Iambus. Ca

merini… excel‘lenrAuellini Comer, cum et marmo;-mm, ò-dignum tanta genihsice monu

mmtum nigi ſiatuiffmt,illa-ſhrerir.pandipompinrorpur. reddi terre,-vt exprditiur aniſinm

adiret adſuperor,prudenter excqgitauzt.._ . _

Raimondo fiatello. di Giacomo. iù. Caualiere, e Barone,,òt hebbe per-moglie Giulia Ac

quauiuaſiſi _ _ ſi \ _ ‘

Antonio primogemtodelî medelimo-Giacomo, dopo la morte del padre ottenne dal Re

Renato la confirmatione di tutti gli Stati, e titoli paterni, & inſieme la Contea di Tri

uéto per morte di Medea ſua madre. Hebbe anche dal'medefimo Rè l’officio di Gran

Conrest-abile, e Fu oltre à-ciò-Vicerè nel Regno .. Par che questoſſAntoniohaueſſe ha

uuro due mogli. l>vna Caracciola, e l’altra Margarita diLignil. . .

Bcr1.…geriſecondogenitodi Giacomo ft": Gio.-Antonio,.Roli-aino,e lacopuccro. RoRamo

fit Conte d’Arce,e nonpare, che toglteſſ'e moglieſilacopu'ccto d’Iſabella Carraſa del

la Spina ſua conſortemon appare, ch’aueſſe hauuto figliuoli,,& amendue questi fratel

lifurono stipend—iati—dal Rè'Ferdinando- . . _ _

Gio:Antonio fù- condot-tiere de’Venetiani contra Turchiflr ſua-mogl‘icLucretta Barrile,

dicui gli nacquevn’altro Berligieri,che tolſe per-moglie Cornelia Cantelma figliuo

l'a— di Gio: Paolo Duca di Sora,e di CatarmadelBalſo. ſorella di: Pirro Principe d’Al

tamura, dicui g—li- nacquero Giacomo,,e Gio:Antonio.. ' _ _ . \

Giacomo alla venuta del Rſſè C'arloVIII. ricuperò_l"antica Contea di Monted'eriſi,ma eſ

ſendo poſciadi-ſcacciatii- Franceſ: dal Regnomtornò eglià perdere il ſuoſſstato. .

Gio.-Antonio gioſi'rand’oſſcon- armi non ſue miſeramente restò. morto . Di Giacomo con.:

Hippolita Riccia rimaie B‘erlingierevltimo di tal famiglia , ilquale; alla» venuta di

Lautrecco ricuperò anch’egli le Contee di Montederiſi, di Triuento, dl Pacentro , e..:

d’Arce, & auuenne à.- lui- come a Giacomo fue-padre.,che con-l’vſcrta de’Franceſi vſct

anch’egli delle ſue Contee,i quali-volendoſiegli poſcraſi ſeguitare in tutte le guerrefliel \

paſſare dmn-fiume restò»femmerſo.nell’àcquqdaìdo fine col ſuo morire ad vna sr chiaz

ra,e glorioſa— famiglia.. - ’ ’

,
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LBLLAIÈAMIGLIA GALeoTè;
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Piega per ſua inſegna la famiglia Galeota vna Sinteſi composta adonde azzurre; e

S d’argento,e ſopra di quelle tal’hora vn rastello à tre denti vermiglio,c6ceffione,chc

ella hebbe, da’Rè Fràceſi,per molti huomini ſegnalati, che Vi furono ſotto quel Rè.

Onde Arrigo Galeoto nell'ino 1 283.1itrouiamo eilere staco Còſiglxere del Rè Carlo I.

Coſìui nell’anno 1307. fatto Cherico fù riceuuto nella Cappella Regale , e datagli in

comenda la Rettoria di S.Maria Maggiore di Nocera.

Giacomo in questi medeſimi tempi fù Areiueſcouo di Bari , e dal Rè Carlo Il. mandato

' à Ridolfo lmperadore,per trattare il matrimonio,ch’indi ſi .còchiuſe trà la figliuola di

quell’lmperadOre, e Carlo Martello primogenito di quel Rè.

Gualdieti Caualiere di molta stima,fù Signore di Ponticello, Afragola, e Monterone, u"

' Familiere del Rè Roberto.Fù coilui huomo di molta pietà,e Religione. Onde nell’an

no 1339.e 1345. ritrouiamo, che dona alcune ſuc Caſe, e Giardini,!iri in Napoli nel
luocſio chiamato Carbonera,;ì Prati di Sant’Agostino preſſo la Cappella detta del Sal

uatòre, perche doueſſero edificare iui vna Chieſa in honore di S.Giouan Battista, & è

quella ch’hoggi ti dice S.Giouanni à Carbonara, oue poſcia elefl’ela ſua ſepoltura il

Rè Ladiſlao. .

Giacomo Caualiere di molto pregio nell’anno 1 30 5. il ritrouiamo Signore di molte Ca—f

* stella preſſo Nola. - —

Arrigo ſecondo di tal nome E: Signore di Caſaletto,e di Mòtestaurace,e dal Rè Roberto

fu creato ſuo Conſigliere per le coſe di Stato , e mandato a diuerſe Ambaſciarie ap

preſlo molti Principi Grandi, riduſſe quelle a felici effetti,ſecondo la volontà del ſuo

Re, ſi come da colui ne viene commendato nel pri uilegio d’vn feudo , che nell’anno

: 3 1 2. gli donò vicino Capua,e nell’anno 132 1. il ritrouiamo Luocotenente del gram

Cammerlingo del Regno.

Franceſchetto Camariere, e familiare della Regina Giouanna I. E: Signore di S. Mauro

‘di Carana nella Prouincia di Calabria

Franceſco ſoldato di molto valore,da dodeci nobiliſsimi Caualieri Napoletani fù crea

to loro capo , per gite in aiuto della Republica Fiorentina , contro il Conte Lando ,

che con groſſo stuolo l'infestaua , oue eglino giunti con vna fiorita compagnia furono

" aflai \
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“mi caramente— riceuuti ’- e poſcra E"… quei rumori , rimandati con molti ricchi doni

in Napoli.. . . . .

Arrigo,e Ruffetto co. qua-tiro loro fratelliCaualiert aſlîii celebri,furono Partegiani del_Rè

. Luigi contro. Carlo Ill.. _ .

«Arricaldo nel .1 381. H ritroua eſſerSignore di molte Castclla nel Regno, e Priceſco Ba."

rone di Seſſrpicojnel Principato. _ . . , ' .

Hettorre Signor della Baronia de glrSchiaui, per eſſerſi mostrato ſempre fedeliſsimo di

Renato d’Angiò", pati molti danni da’nemici di quel Rè in detta ſua Baronia, in ti

.compenſa da’quali gli. fu poſcia dal medeſimo Rè conceduta in‘feudo p.erluſi' , e ſuoi

heredi in. perpetuo,. la gabbella chiamata la Falanghia di Napoli, la quale per vn’al

troſſ priuilegio di. LOdOUlCO Xll. riti-quiamoſſ confirmata a‘ Giacomo ſuo diſcend‘encc _

‘ Luigi Caualiere dimolto valore,e prudeza,conoſciuro per tale dal. Re Ladislao,fù crea-

to ſuo Configliere di'—Stato, e poſcia còSforza Attendolo inviato con grand—imma, ;…,

rorirà. per raſſettare le coſe del Regno,,e punire i Popoli, e. Baroni ribelli. Il_Rè Lodo

nico lll. deſid erando hauer Braccio famofiffimo Capitano i, (go. ſoido , donò à Luigi

ampliffima potestà di poter in ſuo- nome, conuenir cò lſiui,oiferend.ogliquello itipendio,

che àlui pareſſe, e. nella comm1ſstone,.ch’egli fe a costutmarra i gran meriti, e virtù d’
un ſì valoroſo Caualiere..Nell’anno1428.1lmedeſimo. RèſſPl‘Omette à Luigi,.che ſoc

cedendo ,che Terranoua di Calabria riſicadeſſe‘ alla Corte,. per mo…, di Saladino di

Sant’Angelo ſenza figline-li,.come giàſi ſperaua di proſsimgdoueſſe eſſer di Luigi,cii

dogli anche ſ0pra diquella il titolo di Contemome per pri-uilegio ſocco ][ 19. di Pc

braſſro del detto anno 142 8..Fa- anche fede del gra valore; di Luigi l’hauerlo mîdato j[

medelîmo Rè Lodouico-con compagnie di gente-contro Gio: Antonio Orſiiip Princi

e di Taranto,il‘ quale era. venuto ad aperta guerra co'l Rè,pe,rche ri-coueraſſe le Ter

r'e,che colui l’haueua occupate-,e per priuarlo ancodelle ſue, dandogli. oltre a ciò fa

prema potestà di venire 'ad accordo,;anto— col deu-o, prjncjpſiquſimm con gli-altri Ba

toni del Regno..)îell’annopm: 143 8. il _Re Renato gli dona la Terrazdi— S.Stefano nel.

la Prouincia di Calabria-,e-nel: priuilegiofaſſ métione de’ſeg_nalati ſeruigi. fatti da Lui-.

. gi, così. à lui, come al. Rè Lodouico IlLPerò dopò con Vie più larga manogli dona la

Terra di S. Seuerina nella. medeſima Prouincra, inſieme contutte. l’entrate di.quella.,,ſ

le quali gli erano stare date per prima. del Rè Lodouico-. ‘ ‘ ſi,

Rubino per li ſuoigran meriti in pace, & in guerra,fi‘i- dal Re Ladisl'ao creato—. ſ…) Mare

ſcial-io nel Regno, e poſcia come fedeliſSimoſſdi. Renato fù da colui preposto alla cu

stodia de gli Aqued’otti—di Napoli'nell’aſſediomhe egli patina dal RèAlſÒnſo d'Ara

gona , il quale Alfonſo diuenuco Signore del Regnoſſonoſcruro il valore grande di

Robino, e di Giacomo ſuo fratello,concedertc a colioro libera potestà d’andare à loc

voglia per le TCEl‘C‘dCl Regno,con compagnia di quaranta caualli, e gli honora nella. \

patente, che di ciò fece a loro-,con chiamarli. NOW?- e molto valoro—ſi Caualieri.

Giacomo famoſiſsimo: ſoldatoſegui le parade-gli Angiomr còtro gli Aragonefi nel Re

gno,, & in varie occorrenze dimostrò. ſempre la ſua gran virtù. Paſſato poſcja 55 Gjo,

uanni d’Angiò— in-Francia,_hauendo\ſeco. vn buon numero diCaualieri Italiani-,e mol

te ſquadie di gente d’arme, acquisto inſimolteimpreſcſigrandlſsjmſi. [Od.-‘:,e- particolar- ‘

mente nella. guerra: tràBaroni di Francia, concui egli era , & il Rè Lodouico XI. Ri

chiesto poſcia da Carlo-Duca di Borgogna-,s’adoperò-peiſicolui in molte occorrenze;

con gran. valore ..Fina—lmente fattocda-Carlo Vlll. Re di-F'rancia- ſuo Generale contra

Franceſco Duca di Bertagna ,,Capi della cui gente-erano il Duca d’Or-uc“; , che ſù.

poſcia— Rè‘ Lodouico XML, il Principe d’Oranges, & ilCOiite d’Alibrerto, incontratolî

Giacomo. col contratio-Eſercito preſſo-San‘r’Albino,attaccò vna fiera battaglia, della,

quale ottenne nobil'iſsima vittoria,.lconſimqrte della maggior parte-de’nemjcj, e con,

far priggioni— il Duca d’Orliens, & il Principe d’O‘ranges; Ma per poco ſpacio-di tem

po potè egli godere dirama glomaqnencreche‘ per le-molre ferite riceuute nella bat-

taglia,.da li à poche hore penne-egli meno, e fu il ſuo corpo'con grandiſs'ima pompa"

portato dav’ſoldatizze ſepellito per ordine del Re nella Regal Cappella d’Angliéns. \

. ar
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_Carluccio diſcendente da Franceſco hebbe dal Rè Ferdinando la còfirmatione del Ca

stello di Serpico, del Sorbo, e di S.Stefano nel 1463.

' Nicolò. nel 1488. {i ritroua Signor di Monteuairano, Baranellî, Trentolabuſa Castelpiz

zuto, Castcllo degli Schiaui, S.Martino, Soi pico, e-Longano .

Angelo Signor di Brancaleone ottenuto per molti ſuoi meriti dal Rè Ferdinando [I.

Giouannì fu Camaritre maggiore del Rè Lodouico Xll. da cui nell’ anno 1502. hebbe.

conſirmatione della Baronia di Cantello.

Hetrorre fù Conſiglicre del medeſimo Rè .

GiorBattista morì in Ciprì, ſeruendo i Venetiani, con carica di Capitano di Caualli.

A tempi nostri Marco Antonio e‘ stato Signore di Monterocchetta;Gio:Battista Caualie

' re di molta prudenza, & autorità, Signor di Monterone,e Teſoriere del Regno, e Fa

bio Signor di Carife. - -

E trà l’altre antiche memorie di quella sì nobil famiglia, poffiede ella vna magnifiche..

uobil Cappella nella Catedral Chieſa di Napoli ,a mano destra dell’Altar maggiore,

one vi è tràſſl’altre coſe il monumento di Rubino con la ſua effigie ſcolpita in marmo,

e col Èastone in mano à guiſa di Capitan Generale , attorno à cui li legge il ſeguente

Epita o. ' ' '

'Hic iacet Cai-pur MegaMekò-strenui Viri Rubini GaliaMfflegni Sicilia Mare:/c**alliffilj Ma

gnifici Viri Domini Hec‘ì‘ori: G.:liot-le da Nnapoli, gui aby": Anna DammiMCCCCXLV. di:

' ' VII[.mezgſi'.ſ Maj VIII. Indic'lionir.

Finalmente non laiciaremo di dire, che questa famiglia habbia vſato per ſuo CimiereJ,

' hora vn capo diVnieorno col collo vestito dell’onde delle lor armi,e tal’hora vno stoc

cſſo ma in sì:,accompagnaro da due ſcudi retti per lungo,come li vede nel monum'en;

‘to del detto Rubino.

1

--..»..ſi.
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’ Oloro, che andarono filoſofando intorno all’origine di questa voce Marcheſe,c5

cludettero finalmente, dapò lungo diſcorſo, che altro non voleſſe ella ſigniſica

re , che ò Capitano, o vero Signore di Prouincia , eſſendo , che Marca appunto

vuol diraquel che noi diciamo Prouincia,come in italia ſi vede eſſere la Triuigiana,

e la Marca d’Ancona.QLindi crediamo,che da alcuna di costoro prédeſſe nome la fa— -

miglia Marcheſe,di cui fotto i Re Normandi furono molti illustri Baroni, come per
iſcntture deflleali Archiuij chiaramente vien manifesto. ' " ' ſi ' ſſ ſſ

-- … 'ſ —4 ,...… ‘ D,
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Ygone Marcheic ſotto Roggiere Î. Rè di Sicilia in Signore di Llrparadi Campo di Pic.

“Pdi Ca lcahottaſiccio, e d’altre Castella nel Contado di Moliſe. Hebbe costui due (i.

giurati, Che ſùrono Manſredi, e Guglielmo . Manfredi ſotto il Rè Guglielmo II. come

«?’gſfffl'? d'i Lupara, c di Calcabottaccio viene à ſeruigi di quel Re ed ſei ſol’dat-i,e ſei

ffſſmgllzc per quello,che a‘ lui toccaua del Castel-lo di Cfipo di Pietra due altri ſold-a

the due famiglLe Guglielmo ſuo Fratello come Signore diCipo di Pietra con tre fol—'

dati,;- due ſuoi famiglileggeſi ne’medelimi tépi di Giouanni MarcheſcSignor dj feu

di in quel di Bitonto cò‘parire :‘i— ſeruigi- del medeſimo R'è cò due ſold-ati, e trè famiaſſ

.Ma perche la Famiglia Marcheſe fi troua Nobile in dinerſe Città del nostro Regno, =cſio

mein Napoli,Capua,Salerno,e foi-ſe altroue,Noi per hora- laſciando di ragionare del

l’alta-,ci' ristringeremo à di'ſcorrcre ſolamentc di quelli,che hanno fatta la loro stanza

continuamente in Napoli , che-forſe in altro luoco, econ altra opportunità,pocercmo

anche diſcorrere di— tutte l'altre. * ,

Frà Caualieri, che nell’anno \ 268. militauano per lo Rè Carlo I. ritrouiamo eſſerui Gu

lielmo Marchcſe, ilquale per la ſomiglianzaſſ del nome poffiamo Credere,ch—e lia di

È-endente dell’altro Guglielmo di (Opi-a mentionato.

.A tempi del medelimo Rè leggeſi'di-Goffredo Marcheſe, il quale àrſorza d’armi, e con.,

violentia,inſi'eme-con Roggiere, & Andrea Filmauèriſihaneuanb occupato il Cariello

d‘i Guardiabruna,cheera di Filippo Lacto. Leggeſi anche d‘Vg-one Mal‘clicſc,“ quale

marica vna ſua figliuola,chiamata Sigheigaita,ad Andrea Filmaneric, e i; marica con.

conſentimento del Re,.il— che dimostra- gli ſpoſi-eſſere nati da’Bai-oni del Regno.

Sotto il medelimo Rè— leggiamo,che Vgone, e Riccardo Marcheſi ſratelli,Signori di Li

moſano,iniîeme con Coffi-“edo Marehcſe loro-parente,hanno con violenza,&-armi tol

to ilCast'ello d'i Gambateſa à Riccardoſidi Pietraua—l—ida. ſſ ‘

Arrigo, che dal Rè Carlo Il. viene honoraro con titolo di Vir Nobili;,ò— Danzi”… nell!

anno xz9iſſhebbe egli cura da quel Re di far-condurre l’armi per l’Efercito in Euoli;

Fù questo Arrigo cariffimo del Conte d’Artois figliuolo di Lodouico il Santo Rè di

Prada,? cugino del Rè Carlo ILdal quale hebbe egli titolo di Camarierc, e di fami-

Iiare , e n’hcl‘vbc anche-in d‘ono alcune entrate feudali ſopra-certi stabili détro di Na

poli, nella strad‘a dſietta lajLoggia de’Genoueſi, i-quali nell’anno r480. ritrouiamo ef.

ſcre stati poſſeduti d‘a gl'-i heredi di Paolo Marchefè ,diſcendenti daqu Arrigo.

Fu anche dal Rè Carlo Il. creato Castellano di Trani per morte di Raimondo Car

Bonello , ch’haueua tenuto quel medelimol'uoco, e ppſcia fatto Signor del Calì-elle

di S.Lorenzo nella Prouincia- di Principato. Nell’anno 1293.vglendo j] medelimo Rè

farla guerra contro i Siciliani, ordinò per la ſpeſa tii-quella vna taſſa per tutti i Baro

ni del Regno. Onde ‘ſcrèſſe à- Lodouico de’Montigche ma quel tempo Vicerè di Ter

ra di Lanaro, e Contado di M‘oliſe, che doneſſe eſiſigerc le Taſſe,ch’egli gli mandaua

da’Batoni della ſua Prouincia ,e nel primo luoco, e per primo Barone, gli dà in nom.-.

Arrigo Marcheſe. Fir questo Arrigo-cinto-Caualiere-del Rè—Car-lo.

Sotto il medelimo Carlo II. ritrouiamo Giacomo Marc-heie bauer—militato cò molto va

lore. Costui morendo in Napoli nell’anno. I 303. fu- ſepel‘lito nella Chieſa di S.Resti

tuta, oue fino :‘1 dinost‘riſi vede il marmo del ſno monumento in parte roſio dal tem

o, & è il più antico, che {ia in quella Chieſa. Sono anche in quel marmo nota-ti i no

mi d’Alfònſo, e di Gaſparte figliuoli di Giacomo,e di— Pietro Nicola ſuo nipote.

Rione Signor-'di Lucito, e di Calcabottaecio nell’anno 1309. volendo maritar Claritiaſi,"

fua figliuola,dimanda- con licenza del Rè ſouuenimento d'a’ſuoi V‘aſſalli. Vrania Man

chcſe morendo nel med‘eſimo anno laſciai ſuoi feudi ad A—rrigo ſuo figliuolo-.

Rogiere Conffgl'icrc,e Familiare del Rè Carlo [[per molti ſegnalati ſeruigi,che quel R'è

afferiſce hauer Rogiere fattià-lni,&al Rè Carlo }. ſuo padre-,n’hà in do,… vn’eutrata di.

venti oncie d'oro per ciaſcun’anno, per ſe, e ſuoi heredi,così maſchſii, come feminc i…

erpetuo ſopra alcuni feudi in Calabria.

R’iccardo,che dal Re Roberto ſù— cinto-Caualiere, dal medelimo Rè nel 13 r6.vien man

* dato Goucrnadore in S.Flſiauſiiano. -
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Nicolò nell’anno 1378. per morte di Gugliemo ſuo padre ottiene inuestitura del Castel—f

lo di Lucito. ‘

E nell’anno 1331.leggiamo,che Raonc ritrouanrſſloſi hauere allignato à Riccardo Marche-'

ſc ſuo fratelloda terza parte del Castello di Lucito per la ſua vita militia, la qual Po

ſcia cétra ogni douerc (il giustitia (i rirroua in mano di Tomaſo,Nicolò,Claritia,e Li

nia figluoli di GuglielmoMarcheſemaco da detto Riccardo,dim;îda, che ſia restituita,

e reintigrata nel feudo.

Gualtieri al tempo della Regina Giouà'na ]. fù Caualiere di gran valore. Fù costui nipote .

d’vu’altro Gualtieri, il qual viſſe fatto il Re Carlo I. & andando rifare stanza in Saler

no piantò vn ramo della famiglia Marcheſc in quella Città.Nacquero di questo feed

do Gualtieri duefigliuoli Andrea,& Antonello, i quali ci tèpo del Re Carlo Terzo pia

tiſconopcr certi stabiliin Salerno,donaci ad eſſi da Franceſco Marcheſe loro zio.
A tépi del Rò Ladiſlao fuui Luca Marcheſe Caua-uſialiere di gran valore , il che dimostrò

particolarmente nel giostrare, laonde per comune ſentéza de’Caualieri di quei tempi,

fù determinato , ch’egli non doueſſe entrare più in giostra, perloche era egli chiamato

Luca fuor di giostra.Fù costui padre di Baldaſſarre,e di Giouìni.Giouanni di fua mo

lie di Caſa Sanfrom'ondo generò Paolo,Berardino, & Arrigo. "'

Paolo datoſi a gli studi delle leggi diucnne il più famoſo Giuriſconſulto,che foſſe à quel

tempo nel Regno,il che conoſciuto dal Rè Ferdinando I. il creò ſuo Conſigliere, con

otestà di potere auocare in alcuni cauſe particolari . Fù ſua moglie Loiſa Coſſa ſo

rella di Maria, che fù moglie di Iacopo Pignatello,da cui nacque il Matcheſe di Cer—

chiara,e di tal moglie generò Paolo vna ſola figliuola chiamata Caſſandra , la quale)

ſi per le fue rare qualità , e particolarmente per effere stata molto amica delle Muſe, fù

lodata,e celebrata dal Sànazzarro ſuo patente, e frà gli altri aſlai belline ſono paruti

quei verſi,ou'egli volendo lodar Caſſandra di gratia, di bellezza, e di dottrina, dice..

ch'ella era la quarta Gratia,la decima Muſa,e la feconda Ciprigna , con quel distico.

Quarta Charirſiecima er mihi Pitrirſſltera Cyprrr.

Cafflmdm 'una; chart": addita Dim: tribur.

Fir eolici ſpol'ata al primogenito del Marcheſe dell’Atripalda di Caſa Castrioto , di cui

non pocendo hauer figliuoli, perche gli Stati di colui non vſcistero dalla ſua famiglia,

fecero diuortio, & ella ſi reſe Monica nel Monasterio della Sapienza di Napoli.

Berardino fù Caualiere di molto ſeuno,& antoritàdl che accompagnarla con la preſenza

e con l’aſpetto,eſſcndo di statura alto,di belliſſrma preſenza,e molto eloquente,e facò

do nel ragionare,onde oltre d’eſſere stato creato PreſidEte della Real Camera,era egli

giornalmenteimpiegaro dal ſuo Be‘: in neg0tij di gran maneggio, così il ritrouiamo

eſſer mandato Ambaſciadore alla Republica di Venegia, e nell’eſpeditione, che glie

.ne fà il Re,dice hauer fatta elettione di lui per eller perſona atta, prudente,e diſcreta,

e che l’aiuta la preſenza e la lingua.Nell’anno 1496.hebbe carico dal Re Federico di

ritenere in ſuo nome il fido homagio da tutti i Baroni di Terra di Lauoro. Fù moglie

di costui Carmoſina di Riccardo,di famiglia molto nobile,&antica del nostro Regno. _

E di lei gli nacquero Domitio,Beatrice,& altri figliuoli.

Beatrice fù matitata à Gio-Franceſco di Marerio Conte di Materi con dote di due mila;

ducati, come per Instruméto fatto per Notar Ceſare Malfitano nell’anno 1504. Ex cſ.

ſendo vn giorno di giouedi ſan'to nella Chieſa di Materi ella col marito , e figliuoli,

aſſaliti all’improuiſo da fuoruſciti furono crudeliffimamente vccist , li che di loro non .

rimaſe altro, che vna fanciulla, ch’era rimasta in caſa,chiamata Anna Maria, la quale

per la vicinanza de’paeſi fù condotta in Roma, & iui daPapa—Leoue, eſſcndo ella an

cor d’anni dieci,fù maritata al Conte Anniballe Rangone General del Rè di Francia,

.e morto questo primier marito, tolſe ella il ſecòdo, che fù Roberto Odino,.ma di niu

ſino hebbe ella figliuoli, li che de’beni di lei rimaſe herede Domitio ſuo zio.

Fù Domitio ſoldato di gran valore, e di grandiſsima stima , ond’egli intervenne in tutte

_ le guerre del ſuo tempo, con diuerlî carichi militari. Primieramente fù cali fatto Ca

pitan di Caualli , (: poſcia Coronella, gli fù dato carico della Gente, che, teneua Ca

' ſſ ' * " " millo

  

 



DE’NOBILIſſ-ſſzgſſf

millo Colonna,'con la quale tutte le Terre, che ſapeua non eſſer fedeli all’Imperador

Carlo V. hebbe egli à ridurre per ogni parte del Regno alla diuotione , e fedeltà di

nel Signore . Indi paſſando col medefimo carico nella Lombardia, diè grandiſsimo'

ſagio del ſuo valore, facendo ſpeſſe fiate ritirare il nemico, dando rotte, & acquistaſh

do pacſe. Onde nell’anno 1527. rirrou iamo eſſergli stata data in guardia, & in gouer

no la Città di Leco in Lombardia, e finalmente ritrouandofi in quelle parti nella fla

gion d’inuerno,fù egli mandato LuocOtenenr‘e del General Capitano di la del Pò, che

per cagion del fiume nò vi— potendo eiſ-ere il continuo trafico in quella stagione,fi ſnol

fare- in tal maniera. Ritornato poſcia nel Regno à tempo della guerra di Lautrch, fù.

egli adoperato da D.Pietro di Toledo all’hora Vice tè con vn Terzo di fol-dati,:id an

dare racq-uistando per lo Regno tutte le Terre , che erano ribellato all’imperadore; .

Andato poi- in Germania per chiedere mercede de’ſuoi ſeruiggi à Carimgiunſe iui ap

pù nz-o nel tempo , che quel Signore fcoperta la congiura de gli Elettori ſì voleua po

nere in faluo. Ond’egli accompagnandolo giorno, e notte, finalmente ammalatoſi per

lo diſagio , fe ne morì in Brnſielles , oue per ordine dell’imperadoſſre gli furono fatte.»

honoratiſsime eſequie . Fù Domitio Signor di Castelpagano nella Prouincia di Capi

tanata , e d’altri feudi attorno Marigliano . Tolſe egli per moglie Beatrice d’Aquino

arente del Marcheſe di Peſcara, la quale egli rice-nette da D.Colianza d’Aualo Du

cheſſa di Francauilla , con dote di due mil-a docati aſsignatcgli ſopra la Bagliua di

Monteſcagioſo, e di tal moglie nacquero à Domitio quattro figli—uoii, che furono Al

fonſo, e Paolo maſchi,e Vittoria, e Liicretia l’vna maritara al Barone del Tufo,e l’al

tra il D.Vincenzo Silcara.

Alfonſo primogenito di Domitio ſoccederte dopò la morte del padre alla Signoria di

Caſielpagano, e‘ tolſc per moglie Vit-toria Cari-afa ſorella di Girolamo, che fù padre.

del Teſoricr—e Diomede Duca di Cercia, e di lei generò vn’alrro Domitio, e Giouan

m, e Faustina, l’vna maritata ad Anibale d’Aquino ,ſſe l'altrafatta monaca in S. Seba

{iiano di Napoli. , ,

Domirio figliuolo d'Alfonſo rolſe per moglie D.Vittoria della Marra, e ne fè Gio: Bat,‘

tiſ’ca, & Antonia mari-tata à Simonetto del Tufo . 2

Paolo ſccondogenito di Domitio fù anch’egli ſoldato di Valore non inferiore è ſuo pa-

dre , il che d-imostrò nelle più famoſe guerre , clie auneniſſero à- ſuo tempo,come fù

- nel-la d‘Vngheria- contra il Turco, nell'i—mpreſa d’Algie-ri, e nella guerra- del Tronto,,

nelle quali fi portòaſſai commendabilmente,come lì dimostra per fedi de’più princi

ali Officiali di quelli Eſcrciti. Fù ſua moglie Cornelia Gualanni di nobiliffim—a rami

glia l-‘iſana, che venne in Regno in compagnia del Rè Alfonſo-l. , e di lei generò Ho

ratio, Camill-ò,Scipione-,Pietr-o, & Ottauio..& Adriana maritata à Gio: Franceſco del

Tufo figliuolo del Mſiai‘cheſc-di Lauello. _

Horatio ſeguitando i vestigi dc’fuoi maggiori, ſi diede-alla m-il-i'tia ,, onde cominciando-

primieramenre da Capitano , and-ò egli à ſeruire con vna compagnia di Fanti nello

guerre di Fiidra,& iui affistédo per lo ſpatio di anni .2 o. in tutte l’occorréze di guerre

ſì è sépre portato da valoroſo Capitano,e d-a magnanimo,e coragioſo Caualiere.Per-.

cioche non ſocced—ette giamai aſſalto,ò battag—lia,ò. preſa diTerra,e di fortezrzadn tut-.

to lo ſpatio di quel tempo,ch'egli non--foſſe il primo adiſporiî,& adoperarſi con peri

colo di ſua perſona , onde più volte ferito ne rimaſe . Eſſendo paſſato in Francia col

Signor Duca di Parma,?u da quel Principe molto honorato,& indi mandato in Italia

al Vicerè di Napoli per condurre due miſili—a fan‘ti,che per le continue ſcaramuccie era-.

no mancati dal Terzo del Duca di Sermoneta. Indi-ritornato fù egli creato Sorgente..

maggiore con doppio ſoldo,cioè- di Capitano,e di Sorgente maggiore.]îù poſcia mi

dato in Hiſpagna alla Corte del Rè-per dar conto dell’amm-urinamento dell’Eſcrcito,

oue fù molto honora—to da— SM. e rimandato con buona ſpeditione. Ritornato dunque

in Fiandra,fi‘i dal Serenifflmo Arcidnca Arneſio fatto Luococencntc del general Mae

ſiro di Campo,col qual carico paſsò egli in Francia cel Eſercito,d’ondc dopò molte...

honoratc tìrctioniuirornato in Napoli alla ſua padria,fù dal" Conte di Mirando a que

‘ - 0. o z ] tempo
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tempo Viterè,ſpedito Coronello,e Capitano à guerra per ſoſpetto d’Armata nemica.;

nella Prouincia di Bari,e di la ai due anni fa dal Conte d’Oliuares alti-efi Vicerè mi

dato ſopraintédente,per cagione di ſoſpetto d’armata Turchefcamelle Marine di Ci

lenro,& in Bafilicata,e più volte datogli carico di riuedere i Terzi nel Regno.Anda

to poſciſiz in lſpagna per rimuneratione di tanti ‘ſeruig‘i, chieſe titolo di Marcheſe, al

che ritronò da principio non poca difficoltà, non volendo il Rè nostro Signore aprire

quella iti-ada à foldati. Onde gli fu riſposto,che chiedeſſe altra mercede,offerendogli

ſinuoua pentione oltre quella che teneua,ò vero piazza di Conſigliere di guerra,ma re

plicando elfo di non volere altra merccde di quella,ch’haueua dimandata,conlidera

ti bene i ſuoi meriti,-e' gli honorati carichi,'c gradi di militia da lui eſercitati,à quali

non facilmente hauere-bhe pocuto peruenire ciaſcun’altro ſoldato, ottenne la gratia.»

del titolo di Marcheſe .ſopra la Terra di Camerota . Dopò quello & stato più volte.)

adoperato in gouerno di Pronincie cò titolo di Vicerè,e Prepol‘to alle marine di que].

le per ſoſpecto d’armata nemica. Finalmente nell’anno 1617.intendédofi ch’era vſci

ta vn’Armata ne’Porti de’Venetiani , il Signor Duca d’Oſſuna Vicere nel Regno di

Napoli poſe inſieme molte galee, & altri Vaſſelli,dando cura della gente-,che imbar

cò ſopra di quelli à D. Perrino ſuo figliuolo, a cui per cstere ancor putto , diede fo

praintcndentc il Marcheſſſe Horatio,il qual giunto colà fece quantoàlui li conueniua,

con tentar la battaglia, entrar nel Porto nemico , e dar feguita à Vaſſelli di coloro, ::

farne anche alcuni prigioni, non ſcnza ſua molta commendatione . E benchc questo

Marcheſe habbia hauuto due mogli, che con gli altri mariti fono (late feconde,coſh

niuna però haue egli giamai generato figlioli. ſſ

Pietro fratello del Marcheſe Horatio fù Caualiere Gieroſolim itano ,"e molto valoroſo,

il quale per diſcorrere del valore della ſua nazione con vn Caualiere franceſe, difen

dendo ciaſcuno di elîì la ſua,ven-nero à disfida , e combattendo inſieme amendue cad

dero morti.

Ottauio andò vagando per lo mondo, e volendo andare à viſitare'il Santo Sepolcro,mo

ri per istrada, ,

Scipione preſe habito di Canonico Regolare Lateranenſc,oue diuenuto Predicatore,me

na vita molto eſemplare.

. Camillo fi diede a gli studi delle leggi per eller Prete , e mentre era per prendere il gra

do di Referendario,gli fu da ſuo padre data moglie,la quale fu Catarina Caracciola,

…di cui gli fono nati Paolo, GiozFranceſco , che è morttînelle guerre di Milano , Arri

go, & Ottauio. '

Fir anche di questa Caſa, ma della linea diquci diSalerno Franciſchello,huomo altro

alla Nobiltà del ſangue,dimolta eruditione,e dottrina,costui ad eſempio del Sannaz

zarro,e del Pontano ſuoi cari amici,fi mutò il nome di Fràchello in Franceſco Aelio.

Scriſſe molte opere, le quali per traſcuragine de’Soeceſſori ſi fono perdute,và ſolamé

te attorno vna della Nobiltà Napolerana,la quale così come con dotto stile, & elegi

te fi vede eſſere alquàto mordace. Hebbe moglie di Caſa Malatesta de’Signori di Ri

mini, di cui gli nacquero alcuni figliuoli in nulla ſimili al padre . Hebbe anche due;

ſigliuole Elionora, e,l.ucida, la prima maritata à Giouanni della Pagliara Nobile Sa

lernitano, e l’altra fatta monaca in S. Potito di Napoli.
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DELLA FAMIGLIA ANTiNORaî

  

' | [Rà l’altrecagioni, che hauerè VW famiglia PÎÙ Che V'n’ſillfffl dî Potergloriarff Per

la ſua Nobiltà,,fia ſe terrà ella origine da alcuna Città Magnifica, oue anche fia.

stflm honorata d’OffiCÌì Nobili, & altre dignità , laonde in non poca stima ſi de

ue tenere la Famiglia Antinora, trahendo ella origine da V"“ delle Più illustri ,. «? Pit‘i

magnifiche Città,n6. ſolo d’Italia, ma di tutta l’Europa inſieme, qual’è FirenZe nota à

tutto il Mondo per la ſua magnificenza, e ſplendoi-e, e La… maggior conto. ſi deue te

nere di questa famiglia, quanto ella è stata ſempre up…… per vna delle prime,c più

principali diquella Clttà,_& honorata con li nuiggjocj officſiſſ dignità, che E foglio

no dare à perſone Nobili,tanto a tempo della Republica, quanto. dopò, ch’è stam ſ0c_

to il dominio dell’Illustriſſima Caſa de’M‘edici , tali ſono la dignità. di ſi’Premo Con

falonicre di giustitia, che è come le ſoſſe Duca nell’altro Republicheſiil Priorato del

Popolo, la dignità di- Luocorenente del gran Duca, l’Officiodi Conſigjjcſe della (:]-(_
tà,coſisi. ritrouiamo Franceſcoache Fu intorno gl’annidel Signore : 350. eſſere stato cin-.

que volte Priore, Antonio circa gli anni 1430. efferui stato vna volta, Bernardo, chſi,

fù intorno a gli anni 144,0.tre volte Priore, &» vna Conſflofflereflìregorio Priore nel 1”

anno 146i. Franceſco fecondo di tal nome nel 1477.Nicolò. anch’egli Priore tre vol

te, Tomaſo flgliuolodi Bernardo due volte Conſalonicre , Raſaello Egliuolo di Gre

gorio due volte Priore, R afaello di Tomaſo vna,Lodouico fig] iuolo anch’egli. di To

maſo vn’altra volta, Aleſandro figliuolo di Nicolò vna Volta Priore,diece volte Con-1

figliere ,, & vna Luocotenente } Sebastiano figliuolo d’Aleſandro due Conſiglier-e , &.

vna Luocotenenteſi . \

Giouanni dal Gran Duca Franceſco mandato Ambaſciadore ad Arrigolll. Rè— di Fran

cia, dopò- d’hauer ridotto a felice fine tutti— i negotij comm-effegl i. dal ſuo Duca, cono

ſciuro da quel Rè il" ſuo gran valore,ſù creato Caualiere diS.Michele, & honorato di

molti doni. Furono fratelli di Giouanni, Alfonſoſi e Berardino amendue Caualieri di

S.Stefano. ,

Da Nicolò , che dicemmo eſſere stato Priore diſceſero Camillo Caualiere Gieroſolimi

tano, Vincenzo Capitano valoroſo, & Amerigo ſamoſo Capitano,e Colonnello cele

brato in tutte leguerre, che furono a ſuoi tempi" in italia. ‘

Da Tomato, che fu due volte Gonfaloniere diſceſero Carlo, che fiz Veſcou‘o di Volter

' ra,.

***,
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ſ3,c Lodouico, che fù Veſcouo di Volterra,e di Pistoia,e poſcia Areiueſcouo drPiſa.

Antonio ſigliuo’o (li‘Giouanni intorno ai gli anni del Signore 1460. accompagnaroſi col

Cardinal Latino Orſino, il quale veniua in Napoli, mandato da Pio il. Sommo Pon

tefice à recare l’inuestitura del Regno al Rè Ferdinando [. venne ancor egli da queste

parti,o.ue piaciutogli il paeſe vi ridnſſe anche la tua famiglial—‘ù costui d’ingegno mol

to eleuarogî: in tuttii negotii,ch’egli trattaua dimostraua prudenza gridiſsima. [ich-_

be per moglie Catarina SoredinaNobile della medefima Citta di Firenze, _di cur gli

nacque vn figliuolo chiamato LUIgl,ll quale come (1 vede dall’Arbore,e ſcritture au

tentiche ,che di questa famiglia ſono venute di Firenze,tolſe moglie in Regno,che.i

fù Beatrice Santomigo nobile Salernitana,e di lei generò vn figliuolo chiamato Sci.

ione, il quale ritrouiamo effere ſ‘tato Sign.di molte Castella nel Regno,come furono

Calabuono,e Santo Maurello, che egli comprò dal Duca di Montalto, & Albano cò

rato dal Principe di Bifignano . Fù oltre a ciò Signor di Frattapicciola, e di Giorani

che fino al preſente giorno fi poliedono da’ſuoi dilcendenti . Fu moglie di Scipione.

Bcatrice Cipirello della cui famiglia ſono hoggi i Marcheſi di Mclizza, e di tal mo

glie gli nacquero cinque figliuoli , che furono Alfonſo, Diomede, Berardino Abbate,

Gio:Felice, & Aleſandro.

Alfonſo fù Barone di (;iorani, e d’altre Callſ-lla, & hebbe per moglie Giulia Prignanzſi.

figliuola di Franceſco Prignano, e di Ramondina del Tufo, :: di tal moglie nacquero

ad Allonſo,Horatio primogenito,Aſcanio AbbareNeſpiſiano Ca ualiere G-ieroſolimi

tano, e Girolamo, che morì ſenza laſciar figliuoli.

Horatio , che ſoccedetre alla Baronia di Giorani tolſe per moglie Martia Villani , en’

hebbe orto figliuoli,che furono Alfonſo,Tomaſo,Aſcanio,Lodouico,Felice,Proſpero,

, Flaminio; Fr‘abitio. '

Alſonſo oltre d’eſſer rimasto Barone di Giorani per redagio di ſuo padre, s’è anche egli

fatto Sign.del Castello di Siano,& ha per moglie Elionora Piſcicella figliuola di Gio:

Barrista Piſcicello, e d’Hortentia Caracciola, di cui gli ſono nati Girolamo, Horatio,

Vincenzo,8t altri figliuoli. ,

Diomede ſecondogenito di Scipione hebbe dal padre la Baronia di Fratrapicciola , o

tolſe per moglie Portia d’Afflitto ſorella del Conte di Triuento, di cui gli nacque vn

figliuolo chiamato Gio:Camillo,& vna figliuola c’hehbe nome Vittoria,che fù mari

’tata a Lucio Boccapianola. Gio:Camillo preſe due mogli, cioè Lucretia Piſcicella, di

cui non gli rimaſero figliuoli , e poſcia Vittoria Seripanda, figliuola di Gio: Giaco

mo Signor di Café! Puzz-‘moz e d’Orſina Carrafa,Che gli generò vn figliuolo chiamato

Diomede,& vna figliuola chiamata Camilla,che Fu poſcia moglie d’Ottauio Capece.

Diomede il quale viue hoggi Signor di Frattapicciola ha per moglie Elionora Piſcicel

la figluola di Marcello, di cui ſono nati Marcello, & altri figliuoli.

Gio: Felice figliuolo del medeſimo Scipione, fù Caualiere di S.Giacomo di Spagna, &

ornato d’ottimi costumi . Costui morendo ſenza prole laſciò heredi d’vna buona fa

coltà Horatio, Gio:Camillo, Scipione, & Aleſandro ſuoi nepoti,& vn Legato di die

cimila ducati all’Hoſpedale dell’Annunciara di Napoli, perche ſene doueſſero ogni

anno maritare fanciulle pouere, e fare altre opere pie . Laiciò anche vn palagio con…

giardino nel Borgo detto de gli Vergini,al quale volſe,che doueſle ſempre ſocccdere

il più vecchio di ſua famiglia.

Aleſiaiidro figliuolo anch’egli _di Scipione fu, come ſuole auuenire per cſſere l’vltimo,

più caro al padre di tutti gli altri,e benchc non haueſſe Baronie come gli altri fratel

li,hehbe nondimeno dal padre la gabella de’Caualli, (: molti altri beni burgenſarici,
cheeccedettero il valore di tutti i feudi dati ai fratelli. Fù in diuerſi tcmpiſſSignore)

di diuerſe Castella nel Regno,come furono Caſaletto,Melito,Voltorara,& altri.Heb

be egli per moglie Liuia ZurlaùNipote del Conte di Montorio,di cui generò Scipio

ne,Giulio,& Aleſandro,& vna lemina ch iamara Filomena,chc fù primieramente mo

glie di Carlo Capece Latro,e poſcia di Gio:Berardino Caetano d’Aragona.

Scipione fù Signor di Magliano,e di S. Croce, & hebbe per moglie Diana Guindazzaa

* ’ di
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E- di cui gli nat‘qucro Andrea , e Luigi Antonio , & vna femina detta Maria maritata ad

Otrauio di Gaeta.‘ , .

, Andrea , che poffiedc hoggi Ia gabella de’Caualli con molte giuriſdittioni , e preroga

tiue, e tutti gli altri beni,che furono d’Aleſanſſdro ſuo- Ano, hà per moglie Iſabella Sa

lernitana figliuola di Gio.-Leonardo Salernitano; di Camilla del Balſo,e di lei gli ſo

‘ no nati Scipione-,e LuigiAntonio. -

LuigiAntOnio fratello d’Andrea mori ſenza prender moglie. ,

Dc’ſigliuoli ſecondogeniti d’Horatio, Tomaſo , e Fabritio ſono Abbati, Lodouico prc
ſe habito di Cherico Regolare,e fè-moito profitto ne gli studſſi della Sacra Theologia.

Felice ?: Caualiere Gicroſolimitano. '
lfigliuoli ſecòdogeniti d'Aleſandro preſero amenduehabito diſſCaualieri Gieroſolimi

cani, però il maggiore, che fà Giulio ſeruì la Maesta del ſuo Rè in dſiiu-erſe occorrenze

di guerre,con compagnie di fanti,particolarméte nell’anno .I 5 94, nella guerra di Bor

gogna ſotto condottaſdi D.V'incenzo Carrafa Priore à quel tempo d’Vnglreria, one in

molte battaglie,ſoccorſi, e Preſidii Fu- sépre de’primi à poner-e à riſchio la propria vita

in ſeruigio del ffſuo Re,,come per fedi de’Capi di quell’Eſercito maniſestamC-te li dimo

ſh-a,& in altri tépi ſotto altri M'acſ’tri di Campo.Finalmî-te nello Stato di Milano mar

ciando con vna compagnia di fanti, di cui era egli Capitano,per non laſciare quella.;

ſenza Capo, morì nella Terra diScattegio. Fu questo Caualiere vuo de’primi Caccia

tori di Falconi,,che fuſſero à ſuoi tempi in italia. ,

Fà queſta famiglia per arme nella cima dello ſcudo vna part-: di Sintcſi à ſc‘acchi acuti,.

d'oro, & azzurri, e’l rimanente del campo. d’oro.

DELLA PAMIQLIACAÌAZZA.
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' A Famiglia Caiazza (i deue credere, che lia originaria del noſlro- Regnmprenden.‘ -

| do nome della Città di Caiazza, di cui è fama , ch’ella ſuſſe anticamente Signo

ra, il cheſr vede eſſere anche auuenuto alla famiglia d’Aquino, alla Sanſeuerina

& ad alrreRitrouaii hauere anticamente goduto con l'altre famiglie nobili della Cit

tà diCapua, oue è stata ſempre in grande stima , eſercitando continuamente i publici

goucrui ſoliti darli a Nobili,come l'eſſerc Capocedoli‘ Eletti della Nobiltà,.Bastonie-

ri,Giudici,Mastro Mercati,Mastro Portolani, & altre coſe tali, e li crede, che ella paſ

ſaſſe à fare (lanza in Capua,per cagione di parentele, il che facilmente potè ſoccede

re, per eiſere Caiazza, e Capua Città coli vicine. . _ ſſ . ' ] pri-.
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Iprimi,chc di quella famiglia nominati neſRegistri tie’nostri RegaerrcldUmſono Raimo

di Caiazza, & vn ſuo figliuolo, i quali fotto il lic—" Guglielmo Il. vanno cònumerati cOn

gli altri Baroni di quei tempi, aſſèrédoſi poſſedere alcuni feudi in Caiazza,per ll qua

li preſentano al Re certi ſoldati conforme l’antico costume.

in altre fcrirture di Capua ſi legge di Goffredo Caiazza far molti còtratti in quella Cit

tà, come colui, che vipoſſedeua molti beni stabili, e ne’Registri de’nostri Archiuii di

Napoli del 1274. il Re Carlo I. donà’do a Marco Balduario Venetiano alcuni feudi in

Capua,trà gli altri confini vi vanno nominati i beni di Goffredo Caiazza.

Nicolò figliuolo di Goffredo nel 1 a77. và connumerato con certi altri Nobili Capuani ,

iqualiÎmprontano denari al Re Carlo]. Fu costui huomo molt’eloquente,onde di lui

li legge vn’oratione, ò fia diſcorſo in lode della Città di Caiazza,col che mostra l’af

fetto,ch’egli haueua à quella Città,onde trast'e il nome la ſua famiglia.

Matteo fratello di Nicolò per iſcritture del 1290. li ritroua marito di Ribecca d’Azzia,

e Maria loro comune ſorella Signora di fendi,fù moglie Nicolò figliuolo di Roggiere

di Caſale, che dal Re Carlo 1. viene honorato con titolo di Caualiere. .

Di Nicolò già detto nacquero tra gliîtltri Vincezo, Goffredo, e Roberto.

Vincenzo militò fotto Romano Orfino con vna compagnia di Caualli, di cui fù egli Cà

pitano : Comprò costui alcuni tenitori nella Città di Nocera, e per ordine del medeſi

mo Romano ereſſe la Chieſa, e Badia di S. Giouannì in Angri, come viene anche 0:6

firmato da vna lnſcrittione,che iui li legge, con le ſeguenti parole. '

‘ D. 0. M. -

'Illuſirir Bernini Romani Vrſini vato Ecclcſia bar 8. Icannir Baptistefirb Latcranenſi‘Eccle

ſia rallatſiz dom eret‘ì'a ci}, Vincent/'u; Gaiafin de Capua Mileſ, E.]uimm turme Pre/eff…

’ Nmer./'a? communiſ EOMPÌH’Ì cumuit di: XII.Ma? XX.]ndit‘Z. MCCCII. Bouifizcìa VIII.

Stu/z.,f’umſſr Carlo 1]. Reg: inc/ito. Dominicuſ Caiatia Frontpagò- Aprilia dc RM} anr

‘ ' extf'nc'fampeyc memoriam reſiitueruuî,Armo Domini zMCCCCXXXIII.

Golfi-edo fecondo di tal nome poſledette molti beni in Calabria, & in particolare alcuni

feudi ne'tcnimenri di Strongoli. -

Roberto figliuolo anch’egli di Nicolò fece il ſecòdo Nicolò,che per iſcritture del 1306.

li ritroua Riceuitore,e Conſeruatore della Fiſcal pecunia in Bafilicata.

Di Vincòzo già nominato ritrouiamoeſſere rimasti frà gli altri tre figliuoli,cioè Tomaſo

Frà Giacomo, e D.Caiazzano. ſſ

D. Caiazzano hebbe in comenda la Cappellania di S. Rufo di Capua , e Frà Giacomo

dell’Ordine de’Predicatori nell’anno 1303.e 1304. per eſſere huomo di gran manegio,

e Religioſo di molta aucorità,inſieme con Ragone d’Azzia ſuo parente,viene manda

to dal Rè Carlo II. nelle parti di Campagna per negocij importantiffimi alla Corona

Regale. '

”l'omaſo fratello di coſioro fù Camarierc del Re Roberro,e padre d’Orſillo,e di Lonardo.

Lonardo fu in molta stima appreſſo il R è Carlo Ill. il quale oltre d’hauerlo honorato cc‘i

titolo di Caualieredi ſerui di costui ne’più importantinegotij del ſuo RegnoNell’an

no 1 393..ritrouaſi quello Lonardo eſſer giàe morto,8: hauer laſciati molti figliuoli coſì

ma ſchsî,come femine,che furono Nicolò,Cubcllo, Andrea,}?ranceſco Petrillo,Giouàj

imc:cio,e Ma{ella,Ceccarella,e,Biancuccia.

Nicolò hebbe due figliuoli Maſello,e Couello.

Andrea hebbe Renzo.

Franceſco hebbe vn figliuolo chiamato Micardo , il quale datoſi à gli studidelle leggi ;

diuenne Doctore di gran qualita‘,,e di lui li ſc'rni‘ il Rè Ferdinando, inuiandolo per ſuo

Commiſſario in diuerſe parti del Regno. ſiſſ

Cubello figliuolo anch’egli di Lonardo hebbe vn figliuolo chiamato Domenico,il qua

le nel 1447.iî ritroua numerato nella Città di Noceta,nella parte d’Angri,infieme con

CCl‘lllO ſuo fi'gliuolo, & Aprilia di Kill ſua moglie,la quale era Nobile della medeſi

ma Città di Nocera. ſſ

Renzo figliuolo d’Andrea hebbe molti figliuoli, trà quali vi fù Angelo,che dalla Regina

GiO—, '
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Giouanna Il. hebbe conccffione di diece oncie d’oro per eiaſcun’anno di ſua vira,che

gli venne poſcia confirmata dal Rè Alfonſo,horandolo nel priuilegio cò titolo di No

bile,e diletto. Furono anche figliuoli di Renzo Lionerto, e Carlo , i quali (i ritrovano

' fare vn contratto inſiemc nell'anno 1461. e Michele Dottor di' legge, che dal Rè Fer

dinando fu eletto Giudice nelle più importanti cauſe,che fuſſcro à quei tempi de’Ba

toni del Regno R-ittouaſi questo Michele Eletto della Nobiltà di "Capua nel 1489.

— Hebbe anche Renzo vna figliuola chiamata Biliſandra, che Fu moglie di Pirzetto de

Biſantijs Nobile Capuano.

Lionecto nell’anno 1486. H ritroua Capocedola de’Nobili Capuaniſhebbe costui vn fi

gliuolo chiamato Vincenzo , il quale morendo egli nell’anno 1500. gli drizzò vn tu:

molo nella Chic-ſ: di S.Francelco di Capua, con la ſeguente iſcrittione.

‘ _ Vinrrut-ſim Caiati'aſiliur pientſſmmſieontto PatrÀPati-itìa

Capuano integri-rimmò-ſhſ'mc pofhrix pri/741) lll-D. ,

Fit Vincenzo anch’egli Capocedola de’Nobili di Capua, & hebbe molti figliuoli, che}

furono Girolamo,Marino,Matteo, e Ferrante.

Girolamo hebbe per moglie Giulia d’Azzia Gentil’donna Capuana,e di lei gli nacque

Angela,che Fu poſcſſia meritata à Franceſco della Ratta.

Marino fece Tomaſo,il quale tolſe per moglie Beatrice del Balſo,e ne generò Lucretia,

che fù poſcia maritata à Mario di Lettieri gentil’hùomo di rare qualità,il quale fù Ni-ſi

pote di Tomaſo Conſigliere del Rè Federico d’Aragona.

Matteo hebbe per moglie Hippolita d’Angiolo.

Di CCl'lllO , che dicemmoeſſete stato ſigliuolo di Domenico nacque Tullimil quale fe-ſi

' ce il ſecòdo Cirillo, che tolſe per moglie Antonia Barba d’Angri, nlpOlC del Veſcouo

Gio: Giacomo Barba , che interuenne nel Concilio di Trento , il qual Cetillo ſè Gio-.

Domenico , ch’hebbe per moglie Antonia Mainarda ſoreiia di Gio: Pietro , e di Ce

ſare Mainardi Capitani d’eſquiſiro valore,il che dimostrarono nelle guerre di Fiandra,

!: di Milano, oue Gio:Pierro togliendo moglie nobile Milaneſeffie più figliuoli, che nel

valore dell'armi non cedettero ad altri di loro età.

Fù Gio.-Domenico gentil’huomo ornato d’ottimi costumi,e di lingolar prudézaOnd’egli

mentre viſſe Fu continuamente impiegato ne’gouerni delle più principali Citta‘ del Re

gno, oueli portò ſeinpre con molto decoro di ſua perſona, e ſodisfattione di quei Po

poli,come delle patenti, e liberatorie fatttegli da quellmchiariffimamente {i dimostra.

Hebbe egli più figliuoli,che furono Gio:Angelo,Paolo,Vincenzo,’Gio:Battista>Mutio,

e Tomalo. _

Tomaſo morì giouane mentre attendeua a gli studi delle leggi.

' Mucio fatto Monaco Domenicano in Napoli fù chiamato Frà Girolamo, e fù publico

_Lettore di Teologia, & eccellente Predicatore,il quale ſostenne publiche concluſioni

in due Capitoli generali, e morì d’anni trent’uno,non ſenza diſpiacere di tutta la ſuaa

Religione. '

’ Gio:Angelo fù Dottor di legge, & Auocato aſſai principale,il quale inuitato dall’eséſpio

, di Benedetto Mandina , e di Mario Magnaceruo, amendue Dottori eccellenti, e no:

compagni,nell’anno 1582.preſe habito di Cherico Regolare Checino, nella qual Re

ligione (i ritroua al preſente,con molto ſuo contento,e ſodisfattione di quei padri..

Gio:Battista tolſe per moglie Anna d’Andretta,e mori giouane,laſciido di lei trè figlzuo

li,cioè Gio.-Domenico,che mori putto,& Antonia,e Giouanna,che ſono Monache neſ

Monasterio della Conſolatione di Napoli. .

Paolo viue hoggi con habito di Cherico, Dottor molto celebre nelle ciuili,e canpmchc

leggi,il qual dopò molti offlcij,8t honorati carichi,ch’_egli in- diuerſi tempi ha riceuu

ti in premio delle ſue_virtù,è al preséte publico Lettore di Napoli,Cappellano lic—gio,

& Abbate nella Colleggiata Chieſa d’Angri,e da’Vicerè,che végono in Napolhcome

anche dagli Arciueſcoui, e Nuntij Apostolichè egli continuamente adoperato ne piu

.graui negorii,cheloro vengono nelle mani, appartenenti però allo Stato Ecclcſiastico.

Vincenzo hà icruito fin da giouanetto nelle guerre di Fiìdra,però hoggi ritirato in lſſſſ:

. _ . . _ . P . PO *
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. "poli el‘ex-cita l’officina-di continuo apprcſſo il Vicerè: del Regno, & è Gcn‘tll’huomo' or;

‘nato d’otrimi coſtumi, - … .;‘ ' * ,.ſi . - , , -. _ſſſſ "_

Hanno nelli fratelli accre—ſciut—a d’entrare l'antica Cappella della, lor famiglia nella;

Chie a di S.PietroſidìCapuajc—hc èſſſetuita da*Erati Còuemualòperche vi ſifaceinopiù

ſpefloſacrifieiizpet—l’Anime-de’loro maggiori. -- . ſſ, _ ' .. — _ _ …

Fà per arme la famialja Caiano-wn.Campo,-parci-ièypgn mezzo-,i nella cui parte di sù è il

o \ \ - ' ſi . r ' o o o .

campo. negro, coa varastelloſi a tre deu-pendente bianco, enella di giù] in campo pian:

contè ſchiacchr a.C.utt vermigli, . . _ ' ſſ -- ‘ -T — - ;

…lélſ‘ . 'n'

_.-
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nel Regi-ltro del Rè carlo 11". legnaro 129z.e r 293. littera'A. fo‘l.‘r46.à c.di Ricca

_ no Como métionato cò "titolo! d’huomo nobil'e‘,e diCaualiere,e Signor d’Albigna

Me di diletto familiare, e fedele del Re predetto, il qual Re ritrouandofi nella Città

d’Aquis di Prouenza- à 4. di Nouem‘bre della XVlI. Indiéti-one constituiſce ad eſſo

Riccano. Vicario della Città-' di: Maſsa per vn’anno,computando dall’instante festiuità

di.S.,Andrea,co_n li. ſoliti emutum-entiſie gagihe perciò‘ordinando-à tutti," e {ingoli ſuoi

fedelidella Cfttà-‘peretta,clie' in tutte le coſe ſpertami al "detto- officio debbiano obe

dire,& oſſeruare ad eſſo Riccano .E costui voglionoxhe denominato ſi fuſſe di Como,

da Como ſua patria-,principaliffima Città della Lombardia,didonde ne peruenne in..»

Napoli- col Rè—Carlo. l.Angioigno,per'lo quale molto s’adoperò nell'acquisto da quello

. fatto.. del nostro Regno,]a- c'ui. fchiarta ancor perſiste in Como cò iſplédore di" chiariffi

ma nobiltà. E, dal medeſimo Riccano ſi'aſſeriſCe nell’Epitaffio-fatto'à Leonardo Como

figliuolo d’Angelo,nel ſuo annoio matmoſirempiosto nella Chſſieſa 'di SS.Seuerino,e So

fio- di Napolîi,del qùale appreflo farcr'rio mentione,_î_ Comi de’quali fiume per parlare,

eſſerno diſceſî, de’quali però appare còtinuata la diſcendenzavdal menrouato Angelo,

che viſſſſe ne’tempi- del primiero Rè Ferdinando , non hauendo alcun dubio da quel té- '

po eſſerſi mantenuta ſempre in Napoli questa famiglia in molto ſplendore di nobiltà,

e per: le molte ricchezze poſiedute ,. e feudi acquistati, e parentele contratte con altre

Nobilfiffime famiglie . Onde da Scipione Mazzella nella deſcrittione del Regno, e_Ìda. '

Flaminio d'e’Roffi nel Tea'tro’della Nobiltà d’Italia, viene quella famiglia riposta...

fra l'altre Nobili Napolitane fuor di Piazza; Et in quanto alla perſona d'Angelo, ve-t

- ' "deli

BÈlla è ta lìri‘ttura,ehe- ſi'u'ede-_registtatanel‘l’Archiuio Regio della Zecca “di“ Napoli,

._.-x-r
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dcfi- qucsti ?! fuoi tempi , e per lo cumolo delle ricchezze, e'p'er l’habiltà di ſua perſoî -

na,ell'ere'stato in molta (lima, onde anche aſſai intrinſeco, e-familiare peruéne ad eſse

. re, coſì dal Rè Ferdinàdo Lcome d’Alfonſo Duca di Calabria ſuo figliuolomnch’egli

poi Rè . Qundi per li norabiliſſimi ſeruigi à quelli fatti, hauendo dal Re Ferdinando '

1. riceuuto in donò vn capaciſsimo Territorio , fico nel distretto di Napoli, nel luoco

detto l’Arcorſhòt hauendoui eſſo Angelo edificato-molte caſe,con vn Hoſpitio per co

modità de’Paſſaggieri, & intendendo edificarui dell’altre, nell’anno 1484. al r.diLu

glio ottenne facolta dal medeſimo Rè,di poter fare habitare nelle caſe predette tutte.

quelle perſone , che in quelle voleſsero habitare, porche-non fuſsero vaflàlli d’altri Î

Baroni del Regno. E che gli habitanti nelle dette caſe flrffiro,e-s’intendeſsero vaſſal- ‘

li del medeſimo Angelo, ſuoi heredi, e ſocceſsori, dandogli (opta di eſsi ognipiù pie

na giutiſdittione , ciuile , e criminale , e che godeſsero gli ileſsi habitanti tutti quelli

honori,e priuilegi,eſentioui,e -prerogatiue,che godeuano tutti gli altri Cittadini,& ha

bitanti ne gli altri Caſali,e distretto della Città di Napoli,e che poſsi lo steſſo Angelo

nel riferito Hoſpitio far vendere vino d’ogni ſorte,e qualſiuoglia altra coſa ſolita ven

derſi in qualùque altro Hoſpitio , e che fuſsero franchi da qualſiuoglia derirto , dario,

e gabella , fuor che dalla gabella nuouamente imposta per la riparatione delle mura.,

della Città di Napoli,]aonde in breue ripieni gli edifici;“ predetti di nuoui habitatOri,

' venne à conflituirſi nel diſlretto di'Napoli vn nuouo Caſale,eletto perciò Caſa lnuouo,

che dall'hora fino al preséte da ſocceſsori di eſso Angelo viene poſseduto.

E ben vero , che inſorte poi Ceſare Maria Capece Bozzuto Signor dell’Aſragola ſimil

méte Caſal di Napoli , & aſſerendo , ch’il Territorio predetto dell’Ai-cora era del di

flretto, e giuriſdittione del Caſale delſ-Afragola, e che perciò nò haueua potuto eſso

Angelo fami in ſuo pregiuditio le dette habitat-ioni,& ammetterui altri ad habitare in

vigore del riferito Pri uilegio ottenuco dal Rè Ferdinando-Junto più…ehe in eſſo ii dice

ua, che non oreſſe Angelo faruihabitare perſòne, che fuſſero Vaſſalli d’altri Baroni,

& hauendo (gpra di. ciò per alcuni anni litigato,e costado quzîto dal Bozzuro‘ fi afseri

ua,alla line il Bozzuto per far-cofa grata al Duca Alſonſo,che instàteméte ne l’haueua

richiesto, vendè ad Angelo la giuriſdittioneciuile, criminale, e mista,& ogni'altra ra

ione, che haueua ſopra del d.Territorio dell'Arcora, come veramente compreſo nel

distretto del [no Ca—ſale dell’Afra-go—la,difmembrandolo finodall’boradalCaſale pre

detto,& il Rè— Ferdinando vi presta il ſuo Aſsenſoà ;; di Marzo 1490.

A 4. 'di Dccembre- "1488. il Duca di Calabria Alfonſo in.rimuneratione,de“ſeruigi rice

uuri. da Angelmche chiama thflìO'NObÌlc di Napoli,gli-dona vn certo giardino frut

nato, con certi arbori fruttiferi-,e. con alcune cafe, & edifici} comlnciarim non ancora.;
compiti , e con. vn'a caſa ruuinofa, ſito nella R_egione’di Portano'ua-ſſdi "qualla-« Città di

Napoli,-nella piazz‘a volgarméte detta delle Porcellewicinoîle caſe del' medeſſſimo An

gelo,-St altri conflui,e'ſe:nevstipulò* publico ìnstrùmentoznel Castello d-i Capuana pro

pria habitacione di eſso Duca Alfonſo per nota::Lue’Ambſſroſio Ca ſanoua,in‘ cui ve- _

deſi il Duca encomiare, grandemente la fedeltà,e zelo d’Angelo verſo la Caſa Rega— *

le ,. e particolarmente di eſso Duca , & i notabiliſsimi feruvigi f‘attig‘li"; E nel luoco

predetto edificò poi Angelo quel magnifico,_e grand'ioſo Palagio,tutto cò‘post'o di ben

lavora-ti pipemi,c marmi,in quei tempi vuo de’più belli,e maestr—oſi della Città,in vrìoſi

de’lati del quale,cio.è del deflro,pet mostrarli affettionato, e particolar ſeru-idore della;

Regal Caſa d’Aragona,poſe l’armi Aragoneſi deiRè di Napoli , - 'ca-nell’altro, lato le:

lue armi di Caſa Como, in due ſcudi grandi di marmo,come al preferite'ancor fi Veg-

gono in eſso Palagio , ch’hoggi li vede incorporato nel (Sorrento de’Fratî- Predicatori

di S. Seuero Maggiore di Napoli , del quale appena n’appare parte d'el-‘ſxjanteſpitio,

dal quale la ſua magnificenza neviene additata-. -.. ’ , ' ; ' - ‘_i- - _

Nel libro intitolato Cedola‘ prima dell’Introito del Rè Ferdina‘do cominciato dal—li 9. "di

' Giugno 1495. appare Angelo come confidence-,efamiliare della Caſa Regale "hauere

improntato ad eſſo Rè per ſouuétione de’ſuoi biſogni alcune quantità di denari,come

à 3 td’Agosto del dettg anng docati ſetteeento trenta,8c in VII-’Èlcra mano docati mille
- _ ſſ- . ?! ‘l“aſiî
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q… --ttro cento ſcſſanta per lo Banco de Spannocehi , nella quale ſcrittura ſe gli vede.

uſitr titolo di Meffere,aſiai _honoreuole in quei tempi, e dell’isteſſo modo, che li vede)

‘dato a molti altri Nobili principali de’Seggi di Napoli , che improntarono anch-’eſsi

al Rè molte quantità di denari. . - .

E per vltimo volendo Angelo preparare il ſe, e ſuoi posteri honoreuole luoco di ſepolru

ra , come anche aſſai pio, e religioſo, ereſſe nell’atrio della Chieſa vecchia di SS.Se

ucrino, e Sofia di Napoli de’Padri Monaci Benedettini negri, nobil Cappella con ſe—'

‘ poltuta, dotandola di buone rendite per celebratione di meſſe.

Fù Ange-lo caſato con Antonia-'Baraballa famiglia estinta nel Seggio di Capuana di Na

poli, con la quale fè Leonardo, Franceſco , Lucretia moglie di Giacomo della Gatta

del Seggio di Nido, e Coletta maritata à Tomaſo Folliero Teſorierc delle Prouincie

di Terra di Lauoro, e Contado di Moliſe, da’quali nacque Leone Folliero, che fù Si

gnore della Guardia Lombarda, e Capriata,e Margarita Folliero maritata & Gio Bat

tista Suardo detto Suardino Nobile diBergamo , -da’quali nacque frà gli altri Porn

peo Suardo Caualiere Gieroſolimitano, e Commendatore di S. della Motta

nel Priorato di Lombardia . Onde conuenne :‘1 Pompeo far anche le proue dell'antica

Nobiltà,così della famiglia Follera, come della famiglia Como (nei quarti materno;

& Auerno . - '

Leonardo ſoccedette al padre nel Caſale di Caſalnuouo, & eſlizndo alleuato nella Caſa

Regale di Ferdinando, perle fue {ingolari virtù, e ſeruigi fatti, così allo steſſo Rè, co

me al Rè Alfonſo ILHgliuolo di colui,e così ſeguitando a fargli al Re Ferdinando ll.

figliuolodel mencouato Alfonfo,& al Re Federico, diuenne di tutti i predetti Rè mol

to caro . Onde così dal Rè Alfonſo , come dal ſuo figliuolo Ferdinando Fu fatto loro

Conſigliere,e Scriuano di Ratione della loro Caſa Regale, e dal Rè Federico Conſer

uatore del ſuo regal ”Patrimonio . Wudi in ricognitione di tanti ſeruigi hebbe Lo

nardo rimuneratione dal Rè-Alfonſo nel 1495. à 20. di Gennaro per ſe, ſuoi heredi, e

ſOcceſsori in perpetuo,& in feudo,il Paſſo detto delle Canne,che li eſigge vicino Bar.

letta del fiume Lofanto, con tutte le ragioni, emolumenti, e deritti ſoliti ad eſiggeſſrſi,

con l.’l-…Iosterie, Gale,-Peſchiere, Territori)" ,-&altre'coſe.acl eſſo Palio anneſſe , & ſip

partenent-i. E perche ſpe'dite le lettere prouiiionali, & eſecutoriali per la cattura del

la poſſeſſione facienda dal detto Lonardo del Paſſo predetto, ſoprauenne l’inuaſionu
fatta nel Regnodal Rè Carlo Ortauoſſ di Francia ," perloche introito il Regno tutto i n.,

diſastrori ſcompiglidi guerra , e di ribellioni , 'fù impedito Lonardodi prendere la, ;"

detta poſſeſsione, e conſeguire effetriùamente la gratia del la conceſſrone fattagli da-l

Rè ,Alfonſo , e tratanro eſſendo stato-dal Rè Carlo—conc'eduto ilſi Pa ſſo ad un certo ſuo

familiare, e creato di ſua caſa, il quale quello pneodopò vendèad Eligio della Mar

ra Conte d’Aliano, che (i poſe, inpoſſeſsione del detto-:Paflbìil Rè Ferdinando Secon

dofigliuolo del Rè. Alfonſo, ehedallo ‘steſſo fubpadrehîaueuaîhauuto la rinuncia del

Regno, ricuperata, che hebbe la Città di Napoli,-'e buona parte del Regno, caccian

done i‘ Franceſi , facendogli instanza Lonardoîper la co'nſignarione della poſſeffionu

del Paflooecupatogli , ne eſſendo ſpedientevallſ’hora—per ie turbolenze, 'che-ancora.

erano nel Regno fare innouatione alcuna intorno alla poſſeffione predetta. In dichiaf

r-at-ione però della ſua volontà,e.cautela, e ſodisfattione del medeſimo- Lonard'ogli fè

vn Albarano r'itrſſouandoſi iu Beneuentoà ra. 'di Marzo i4oaſſ'roborato con ogni fol

termini, per "10 quale ratificando la conceffione fatta'adì eflo Lonardo dal Re Alfonſo

ſuopadreſidel-ſſdcxto-Paſſo, e di nuouo concedendoglielo, promette-,che fi-à due, ò trè

meſi,ſecondo,chc parer-à più eſpedien,te,di dargliene-la poſſeffioneîda- quale frà'il me

deſimo. tépſiopnflì anche Lonardo prenderli di propria autorità, e che ſe gli doueſſe‘ro

ſpe‘dir‘e le debite prquiſioni.ln còformità del che ?: 26.d’Agosto dello steſſo anno,!lzî

do il Refin Noccrhdiede' ordine 'è. Berlingieri Carrafa fur) Vicerè nelle Prouincic di

Terra di Bari, e di Baſilicata, ch’haueſſe con-ſignata— l‘a poſſeffione del Paſſo’à Lonar

do , ò in,_ſuo nome al Franceſco di Contestinoſuo Procuratore per tal'atto destinato ,

amora ogni altro detentore,& eſattore de’dc-ritti, & emolumenti, del detto Pa [io con
.:... ”: & -ſſ ' ſi _ ordi
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ordinargliſiſotto di gratti-pene à nò douerſi più ingerire nelle ragioni predetteJast-ian

dolo liberamenteà beneficio di eſsoLonardo,& huomini dallo steſso depurati, e de

putandùà quali ſaccieſiggere i. diritti, & entrade, con dargli ogni aiuto, e Emon-,co

me anche intorno a ciò n’hau-eua ſcrittoà- Capitani di Barletta, di Canoſa , della Ci

rignola, d’Alcoli, & altri luochi conuicini, dal qual Berlingieri commeflà l'eſeeutio

ne di- tal’ordine fattogli dal Rè à Diomede Aſmundo Auditore delle dette Prouin

cie, da col-lui ſù conſignata la poſſeſsione al detto Franceſco,con fare rigoroſi Bandi,

accioche non ſuſſe quello turbato nella poſseffione già preſa, e cd iſcacciarne gli an

tichi Detentori,& Eſattori-.Onde à Mali-Settembre dell'illeſſo anno il Rè Ferdinando

-ne ſpedi ad eſso Lonardo nuouo priuilegio della conceffione del Paſso con- mttc l:.»

ſue ragioni, e rendite per ſe ſuoi heredi, e ſocceſsori in feudo nobile .

Ne hauendo Lonardo figliuoli , ne ſperando d’liauerne, ottenne facoltà dal Rè Federico

.di pere: cedere, dare, e laſciare in caſo di ſua morte ſenza figli, il detto‘Pafso ad al

cuno de’ſuoi fratelli, ò nipoti, così per parte di fratelli, come di ſotel-le, così per atto

tra vini, come per vltima volontà, & in" caſo, che ſuſse morto intestato {enza hauerne

fatta diſpoſitione alcuna, doueſse inq'uello ſoccedere Pierluigi luo fratello,come dal

Priuilegio ſpedito à. 19. d’Aprile dell’anno rsooſidel qual priuilegio n’Ottenne anche

poi conii-ma à 7. di Settembre dell’anno 1507. da D. Giouanni d'Ai-agoua Conte di

.Ripacarſa , Vicerè , Capitano , e Luocotenente Generale nel; nollro Regno per lo Rè

Cattolico Ferdinando. '

E nel 35 1 2. comprò da D.Conſal'uo Fernando di Cordua, detto il gran Capitano, Duca

.di Terranoua, e di Seſsa,inſieme con Franceſco Como ſuo fratello inſolidum,la Terra

della Pietra vicino Vairano della Prouincia di. Terra di Lauoro.

_E di tutte le ,eoſe pred.ette,-eioè del Pa—ſso ed la facoltà di poterne diſponere,.della Pie-

tra di Vairano, e della giuriſdittione ciuile, criminale,*e mista ſopra Cafalnuouo, ne

Ottenne confirma dall’imperador- carlo. l'.-Giouanna ſua madre nell’anno : 5.2 i. con.»

vn’altro ampliffimo priuilegio. ,

Et hauendoſi poi- adottato per figliuolo Gio:Angc-lo Como ſuo nipotefigl-iuolo pri-mog

nito di Franceſco ſuo fratello, & à costui— nell’vltimo ,Testamento da lui fatto hauendo

laſciato ſuo herede Vniuerſale, _e prelegato il Palso di Canne, & àFranceſco ſuo fra

tello la parte à lui ſpettante. del Castello della Pietra , & i-l Caſale di Caſa lnuouo con

che non haueſse pctuto le coſe predette alienare in pregiuditio del ſuo Egliuol‘o Giò:

Angelo,à quella di-ſpoſitione v’interpoſe anche l’aſseuſo del-l’imperador Cario,e Gio

uanna madre à 26… di Nouembre dello steſSo anno;; 2 r. _, "

_E ben vero, che così eſso Lonardo, come Franceſco ſuo fratellovennero à conuentionſi»

con la DucheſsadiSeſsa figlia deigran Capitano, e col'Duca ſuo marito nell'anno

1524‘. per la quale elli fratelli di Como ced‘er-ono à ‘Duchi predetti la Terra della Pie

.tra,e quelli in eſeambio diedero ad eſli‘ fratel-li la Terra di Carili nell-a Prouincia di

Frincipato V-ltra ,. ſegreg-andola dalla Baronia- della Città di Vico , .e della Terra di

lumariſi ’

Paſsò alla line Lonardo all’altra vita in Napoli d’età d’anni '7;.tnell’anno : 533: e ſepol

to nella Cappella della famiglia Como nella. Chieſa di SS. Seuerino , e So ioſigli lì ._

iui eretto vu- magnifico. tumolo marmoreo,}n cui Fu inciſo il ſegueute Epitaffio, regi-;

firato anche da Ceſare d'E-ngenio nella ſua Napoli Sacra.
-.3' D. ‘ "O‘-‘ M. ſi.

, Lonardo Como AaquitiNapoUrano, Angeli Oppid'orurn' Domini filia.

-' .. i ' '. ' Qt”: Ferdinando, Affonſh, Ò- Faderico Antigone!) Regibuſir

- . . : Virta: in rebru mannari: geſù: ita commendauit , .

- . - . :. V! non modo in eorumgenerales-n Patrìmonj Confirnatertm
: --- - ' Por-rioni; Scribdm-elr'gi, ‘ ſſ _.

ſi'î !. ' ‘- Vtram , èſhpremo Conſih'arìormn Ordini ari-lega" mauri-î:

- Egregia viri/idr, integritateijegtr nſirmdmo coinprobatau

Cannarnmpaffizr'n ware!) donata H'

- .. , n'
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Hic «' Rinaudo Camo maioreſho fire-nuo Milite,Albignart-q; Domino,

' Sub Carola Secundu Reg: Viribumunſiliaque degenercfuit,

IOGHÌ)“ Angeluſ, c'a- ioanna Vinermi… Cami Patru'a

Magnificentiom narranti paſhere.

Vìxit Anno: LXXV. nature comeffit

Aunopoſhſartamſhlatcm M.OXXX. .

Franceſco ſocccdette à Leonardo uo fratello nel Caſale di Caſalnuouo, e nella portio

ne, e ragioni à lui ſpettanti ſopra la Terra di Carifi,e fù due volte caſato, primieramé

te con Antonia Brancaccio del Seggio di Nido , e poi con Hippolita Burgarella del

Seg io di Capuana, ſorella di Gio:Antonio, conia prima fè Gio:Angelo, e con la ſe- "

da te Gio’: Battista, Gio:Vincenzo , e Luigia maritata a Fabio Caracciolo figliuolo di

Gio:Lui9i. '

Gio: Angelo per ſocceſſione di Lonardo ſuo zio , e padre adottino fù Signore del Paſso

detto delle Canne vicino Barletta, e per ſocceffione di Francelco ſuo naturale, e legi

timo padre, ſù poi Signor di Ca ſalnuouo ,e di Catifr , della qual Terra per morte del

detto ſuo padre n’ottenne l’inuestitura nell’vltimo di Maggio dell’anno 1531.Fù caſa

to cò Giulia Rocco ſorella di Ferdinando dcl Seggio della Montagna,con la quale Fe

Gio-.Fianceſco, Detio, Fabio, e le ſeguenti figluole femine. .

Laudonia marirata a Fabio Capece Ga'liora del Seggio di Capuana figlio di Franceſco

Signor del Serpico, & altre Terre, e di Beatrice Carbone .

Camilla moglie di Tarquinio Mastrill—o nobile Nolano.

Lucrezia moglie di Mucio Capece Piſcicello figliuolo di Franceſco, e d’lſabella Rocco

"del Seggio della Montagna, la quale credo,che fia quella, che poi debbe eſſere anche

maritata- a Marco Antonio delle Castelie, figliuolo di Franceſco , e di Margarita da...

ſiEste della 'Cafl. de'Duchi diFerrara. , -

Antonia lcgitima conſorte di D'. Ceſare NaueBarone di Turo in Terra di Bari,da quali

nacquero Scipionem Fabritio. . , ..

Girolama monaca in S. Schestiano,-& Iſabella, e Dianora monache in S. Chiara di Na—f

' oli. ' ‘ … ' ‘

Laîciò Gio-Angelo à Gio:Franceſco ſuo primogenito figliuolo la Terra di Carifi, & il

Paſſo di Canne, & à Detio ſuo ſigliuolo ſecondogenito il Caſale di Caſalnuouo, ben

che morto poi costui ſenza figliuoli per nò eſſerc mai stato caſacogicadeſſe Caſalnuo

uo à Gio'—Franceſco ſuo fratello maggiore . - — . ‘ _

Gio:Franceſco Signor di Cariſi, Caſalnuouo, e del Paſſo di Canne, fù caſato ed Giulia

Capece Piſciccllo ſoreſſlla di Mutio ſopradetto,con la quale nò hauendo procreato fi

gliuoli, laſciò ad Aſcanio- ſuo cogino. fratello, figliuolo di Giowincenzo le Terre, o

PaſſodiCanne. .., ..ſi,. . . .*

Gio; Vincenzo figliuolo medefimamente diFranceſcoze della ſua feconda moglie Hip“

polita Burgarella preſe per moglie Margarita Ricca della caſa de’Duchi della Pelle

ſa,e con eſſa ſî fè padre d’Aſcanio , Franceſco, Ottauio Cherico Regolare Theatino‘,

chiamato nella Religione D.Gionanni, Horatio, Girolamo , & Hippolita , Moglie di Î

Franceſco Filomarino del Seggio di Capuana. ſi _ . -

Aſcanio fù herede di Gio:Franceſco ſuo fratello cugino nel Caſale di Caſalnuouomell:

Terra di Carifi, e nel Paſſo di Canne, e Pu due volte caſato: primieramente cò Lucre

tia Gargana figliuola di Gio.-Vincenzo, Barone di Frignano maggiore , con la quale;

non Fe figliuoli, e poi 6 casò con Vittoria, Caracciola, della linea‘di'Gie—ſuè, ò ſia de’

Marcheſi della Mottagioiofaſſ,figliuola di Tristano,e di Cornelia d’Azzia, e ſorella di

quel Tomaſo Caracciolo, cosicelebrſſe Capitano de’ſuoi tempi, Maestro di Cipo Ge

nerale per S.MſiC. e destinato 'Gouernadqr Generale dell’armi de’Genoueſi,Duca del

la Rocca Rarnola, e del Configl-ioCollaterale di Stato, e con questa ſeconda moglie,

Aſcanio, procreò Gio: Franceſco, Gio:Vincenzo, Girolamo, Lonardo, Tristano, Ric

cano,morti questi due vltimi fanciulli,Corneliamoglie di D.Antonio Moles figlioulo

di Marco Antonio Barone d'i-TRIO, g dÎIſaſifzella Campana. .

DcMÎ:
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D.Maria Catarina monaca in S.Potito, e D.Hippolita monaca in Regina Celi col nome

di D.Maria Tercſa. - .

Rinouò Vittoria Caracciola come di molta prudenza, e d’animo‘generoſo, & abbellì la

Cappella della famiglia Como nella Cliieſa di SS..Seuerino.,e Solio. Onde in vn mar-

mo poſe il ſeguentc Epitaffio, tranſcritto anche dall’Engenio nella ſua Napoli Sacra.

Sace-[lam vein/lat: coll.;ſia/szd/‘ic‘îaria C;:mſicciala Tri/Iani filia, Aſi-any'ſi' Cami Vxor,praprjc

ſizmptibuſ in eorum «uſ?-m, qui ? Comafmzp'lia Angeli Funrlſiztpri: or/ginem duxcſirint , in
flaurauitſia lege, ne vmqtmm al; ea exc-at A.D.MDC.V[[[. ſſ

Gio:Francc ſco fl‘i Signor di Caſalnuouo , auuengſit, che Ciu-ili, & il Paſſodi Carme [i ri-,
crouaſſt ro alienatiſſ,_ma morto coſìui ſenza caſarſt gli ſoccedette G_io:Vincé'zo ſuo fra

tello , che ſì: caſatocon D.Vittoria di Morra del. Seggio di Capuana… figlia di Marco

Antonio Regio Conſìgliere, e della ſua primiera moglie D.Elena Pinario ſigliuol-a di

D.Gaſpatrc Pinatio anche egli Regio-Conſigliere , e di N-obil ſamigll—a originaria,.

Spagnola, ed la qual moglie-Gimecenzo non fè. figliuoli,e morendo gli ſoccedettc.’

Girolamo ſuo fratello.,

Girolamo Sig.di Caſalnuouohebbe per. moglie: Diana M‘il‘ano-delSeg-gio di Nido dell a

Caſa de’Marcheſi di.S.G,iorgio, e di. Polistenafiglia di Gioſeppe Milano, e di Beatri

ce Galluccioſiconcui produſſe-Aſc'anio,e«D.Vittoria monaca in S.Maria Regina Celi…

'Aſ'canio ſocceduto à. Girolamo ſuopadre nelſiCaſale di Ca ſalnnouo-per morte di D'. Gia

como. Caracciolo Duca- della Rocca Rainola figliuoloſſdi quel. TomaſoCaracciolo da

noi ſopra mentionato,_Maestro.di Campo…Geſinerale,_e- Duca altreſì della Rocca,-:ſsé-ſi

doſial medeſimoſucceduto per effere quellomorto intestato, e ſenza figliuoli ,, e ra p

prcſcntandoi ſeruigi—notabiliffimi-da quelli fatti à—Sua Maestà Cairolica, & anche da

Vincenzom Mutio Caraccioli fratelli—del mcdeſimo—TOmaſo,Capitani. anch’eglino fa

moſì de’loro tempi, de’quali Mutiomori val'oroſamente combattendo nelle guerre di.

Fiſtdram’haue Aſcanio in.rimuneratione ortenutoda Sua. Maestà. vn titolo. di- Marche—.

fe, & vn’habito de’trè di Spagna da.. applicarſi nella ſua perſona. Si-easòzcon D.Cata

rina delTuſo figlia di D.CarloMa—rcheſe—del.TufoMaestro di Cipe; Generale dell"

Artegliaria,e del Còſiglio. Collaterale- diStato del Regno di. Napoli,e di- D.Eliſabct.

ta Schiatta,aſſaiſinobile famiglia del Porti'codi Lucca,conla qualmogſilieAſc‘anio hà,

fino ad horaprocrearo D.Girolamo, e D.Diana..

Sono l’Armizdiquestaſſ Famiglia ma […una-. ſcemacon- le punte in sì:-d'argento in campo.

azzurro con trè stcllc: d’oro,,due. di. ſopra alla mezza Luna, & ma di ſottoſicome nel:
lo feudo.. ‘ ' ſſ‘ -

ſſf tLErſiNa-ſi
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